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Scattati otto punti di contingenza 




L'Istituto di statistica ha comunicato lari 
che seno maturali otto scatti di contingen¬ 
ta, pari a 19.112 lire, nei tre mesi termi¬ 
nati a ottobre. E' la conseguenza di una 
grave ripresa del carovita. Nonostante ciò 
Ieri il Comitato Interministeriale per la 
programmazione ha dato parere favore¬ 


vole all'aumento delle tariffe felefoniche 
ed elettriche. Approvati i criteri, spetterò 
ora al governo ed al comitato Intermini¬ 
steriale prezzi decidere sulla misura del 
nuovi aumenti. I sindacati avevano diser¬ 
talo in mattinata le riunioni < tecniche > 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Negoziare misure di disarmo che 
riguardino i missili di ogni parte 

Anche gli SS 20 ? 
Certo che sì 


\ 

Nel momento del duro scontro con gli Stati Uniti! Hua 


Dopo 11 recente dibattito 
alla Camera buona parte 
della stampa del nostro pae¬ 
se si è adoperata per accre¬ 
ditare ropinione che sia or¬ 
mai scontato l’esito della vi¬ 
cenda legata ai 572 « Per- 
shing » e « Cruise », da in¬ 
stallare sul territorio italia¬ 
no e su quello della UFf, 
del Belgio, dell’Olanda e del¬ 
la Gran Bretagna. Sembre¬ 
rebbe che a metà dicembre 
a Bruxelles, alla riunione 
del Consiglio Atlantico, non 
si tratti di far altro che ra¬ 
tificare la decisione di pas¬ 
sare alla loro produzione. 

Ma per noi le cose non 
stanno in questi termini. 
Non riteniamo affatto che 
si tratti di una partita già 
chiusa e che ormai non re- 
•sti che rassegnarsi a questa 
inevitabile conclusione. Per 
quel che ci riguarda, non 
solo non abbiamo nessuna 


intenzione di «... mandar 
giù i missili... > (R.R. su II 
Manifesto) pensiamo invece 
che esistano le condizioni 
e le possibilità perchè tale 
conclusione sia evitata. 

Consideriamo, per comin¬ 
ciare, il dibattito stesso che 
si è aviito alla Camera. E’ 
vero che vi sono state forze 
politiche che si sono pronun¬ 
ciate per un’adesione imme¬ 
diata alla richiesta america¬ 
na. Sono le stesse che non 
manifestarono alcun parti¬ 
colare turbamento nemmeno 
due anni fa. quando si pro¬ 
spettò l’ipotesi, rimasta for¬ 
tunatamente tale, di collo¬ 
care in Europa e in Italia 
la * Bomba N ». Ciò che 
però ha caratterizzato il re¬ 
cente dibattito è stato l’emer¬ 
gere di altre posizioni, più 
meditate e responsabili, tan¬ 
to che roricntamento a cui 
si è giunti permette uno 


Il testo 

deirintervista 
di Breznev 


Si sviluppa il dialojco a 
diol.inza sulla qiiestinue de¬ 
gli a euroiiii.<sili d. I.a di- 
srussiune, aperta dalle pro¬ 
poste formulate da Breznev 
a Berlino il 6 ottobre,' coin¬ 
volge orin.'ii tutte le capi¬ 
tali e si moltiplicano le di- 
rhiarazioni, le interviste e 
le precisazioni. Sulle ulti¬ 
me reazioni a Wasliinston 
riferiamo in pennltiina pa¬ 
gina. Dii Mosca, come ave¬ 
vamo già anticipato breve¬ 
mente ncirnltiiiia edizione 
di ieri, la proposta di Ber¬ 
lino è stata rilanciata ad 
un mc.ee di distanza dallo 
stesso Breznev in una bre¬ 
ve intervista rilasciata alla 
a Pravda ». I.a domanda ri¬ 
volta ilal quotidiano del 
PCLS a Breznev è stata; 
« ìnlvrt' 2 m‘nilo il 6 ollohrr 
n lìcrlino Iri ha espresso 
In ili<pniiihililà ileirUninne 
Sol ielicn n ridurre, ri^ppl~ 
In ni lii elli alinnii. In qnnn- 
liln dei mezzi nnrlenri n 
media pillata didomli nel¬ 
le rrcinni ocridrnlnli drl- 
riinSS. nel caso in cui 
nrll'F.nrnfm nccìdentnle non 
vi sia lina dislncazinne ni- 
lerinre di mezzi nnnlnclii. 
Come, sernndn lei. si po¬ 
trebbe nrriiare alla solu¬ 
zione del problema? ». 

Breznev, nella versione 
integrale fornita dall'agen¬ 
zia « Tas* ». ba risposto; 
c l.n scopo della nostra pro¬ 
posta. ni nnznin a fterlinn, 
è quello di far proaredi- 
re la soluzione dell'intero 
complesso dei problemi del¬ 
la distensione militare e 
della limitazione drpli ar¬ 
mamenti sul continente eu¬ 
ropeo. Ìm prima reazione 
a questa proposta dimostra 
che essa è stata corretta- 
mente compresa da lutti 
coloro che amano la pace 
e la sicurezza in Europa. 
Ve/ contempo essa, natu¬ 
ralmente. non è andata a 
genio a coloro i quali vor¬ 
rebbero condurre le rose 
verso una ulteriore liei i- 


lazione della corsa afli ar¬ 
mamenti .sul continente eu¬ 
ropeo, specialmente nel 
campo dei mezzi nucleari 
a media gittata. 

« Per quanto riguarda la 
soluzione pratica del pro¬ 
blema riguardante tale ar¬ 
ma, vi è una sola ria: dare 
inizio alle Imitative. L’U¬ 
nione Sovietica ritiene che 
occorre avviare il negozia¬ 
lo immediatamente. Noi sia¬ 
mo pronti. La parola è ora 
ai paesi occidentali. E’ im¬ 
portante, tuttavia, che non 
si intraprendano azioni in¬ 
tempestive, che possano 
complicare la situazione e 
intralciare il raggiungimen¬ 
to di risultati positivi. Vi 
saranno maggiori possibili¬ 
tà per rageiungese tali ri¬ 
sultali se fino alPcsito del¬ 
le trattative non verrà ap¬ 
provala alcuna decisione 
riguardo In produzione e 
la dislnrnzione dei suddet¬ 
ti mezzi neirFuropa occi¬ 
dentale. Fd al contrario 
queste possibilità verranno 
annullate se simili deci¬ 
sioni verranno prese in se¬ 
no alla A 4TO. 

« L’Unione Sovietica e 
gli altri parsi del Patto 
di Varsavia hanno propo¬ 
sto a lutti gli Stali che 
hanno partecipalo alla con¬ 
ferenza paneuropea di ri¬ 
nunciare ad usare per pri¬ 
mi, gli uni contro gli al¬ 
tri. le armi sia nucleari 
sin non nucleari. Ila tale 
proposta non ha ancora 
ottenuto una risposta, lo 
desidero sottolineare nuo¬ 
vamente con grande senso 
di responsabilità che PUnio- 
ne Sot ietica non adotterà 
nemmeno adesso le armi 
nucleari contro quegli Sta¬ 
ti che rinunciano a pro¬ 
durre e acquistare simili 
armi e che non ne posseg¬ 
gono sul proprio territorio. 
Saremmo disnosii a forma¬ 
lizzare i relativi impegni 
con qualsit oglia Stalo in¬ 
teressalo ». 


IN ULTIMA PAGINA IL DISCORSO DI KIRILENKO 
ALLE CELEBRAZIONI DEL 7 NOVEMBRE 


Il PCI al PCUS 
per il 7 novembre 


ROAL\ — In occasione della 
rico.Tenza del 7 novembre, il 
Comiiato centrale del PCI ha 
inviato al Comitato centrale 
del PCUS il seguente mes¬ 
saggio: 

eCari compagni, nel giorno 
in cui ricorre il 62. anniversa¬ 
rio della Rivoluzione sociali- 
sta d’ottobre siamo lieti di 
trasmettere, attraverso voi, 
ni comunisti, ai lavoratori e 
ai popoli dell'URSS, il saluto 
cordiale e fraterno dei comu¬ 
nisti italiani. 

« Al nostro .saluto si accom¬ 
pagna l'augurio di pieno suc¬ 
cesso nella realizzazione de- 
gli obicttivi che ri siete po 
sti per l’ulteriore sviluppo del¬ 


la società .sovietica e l’acqui- 
.sizione di più elevati livelli di 
vita da parte di tutti t suoi 
cittadini. 

€ De,sideriamo, in questa oc¬ 
casione, ribadire la volontà di 
operare per approfondire ed 
ampliare i rapporti tra i no¬ 
stri due popoli, nell'interesse 
reciproco e negli interes.si più 
generali della distensione e 
della pace in Europa e nel 
mondo intero. 

€ Desideriamo, altresì, rin¬ 
novare l’augurio di sviluppa¬ 
re gli amichevoli rapporti che 
esistono tea i nostri due par¬ 
titi nel rùspelto della recipro¬ 
ca autonomia e nello .spirito 
della solidarietà internaziona¬ 
le ». 


.spazio di iniziativa positiva 
e di collcgunienti abbastan¬ 
za ampi. E' .su questa stra¬ 
da che noi vogliamo impe¬ 
gnarci con tenacia. 

Noi non abbiamo condivi¬ 
so la propensione a perve¬ 
nire, in sede Nato, ad un 
consenso sulla decisione po¬ 
litica, limitandosi a sperare 
che una eventuale, succes¬ 
siva trattativa preceda la 
applicazione pratica della 
decisione, cioè la produzione 
e la installazione dei « Per- 
shing » c dei « Cruise ». Nè 
ci sembra sufficiente la po¬ 
sizione del PSI, certo più 
avanzata, di vincolare il con¬ 
senso a questa decisione al¬ 
l'apertura immediata di un 
sei-io negoziato con l’URSS, 
a non fissare nessun auto¬ 
matismo tra la decisione di 
produrre e la decisione di 
installare le nuove armi e 
ad evitare che la Nato pren¬ 
da < decisioni di bilancio » 
in merito per il 1980. 

Perchè non condividiamo 
queste posizioni, che pur ri¬ 
teniamo sinceramente ispi¬ 
rate dalla volontà di salva¬ 
guardare la distensione e 
sviluppare buoni rapporti 
tra Est ed Ovest in Europa? 
Perchè siamo convinti che 
una decisione che vada in 
tale direzione è destinata a 
pregiudicare il clima di fi¬ 
ducia tra le due parti, indi¬ 
spensabile per intavolare 
una trattativa. Come non si 
vede il rischio di avviare 
una nuova fase nella corsa 
agli armamenti, per di più 
con armi talmente sofistica¬ 
te da rendere quasi impos¬ 
sibile ogni controllo, ed ar¬ 
mi di portata strategica e 
capacità distruttive tali da 
vanificare la residua soglia 
di sicurezza? 

Si obietta che ciò si ren¬ 
de indispensabile per ripor¬ 
tare in parità gli equilibri 
militari che in Europa sa¬ 
rebbero stati modificati a 
vantaggio dell’URSS. Noi 
non possediamo tutti gli ele¬ 
menti per confermare que¬ 
sto assunto. Il problema dcl- 
Tequilibrio esiste, e perciò 
siamo per una seria e rigo¬ 
rosa verifica dello stato rea¬ 
le degli armamenti nucleari 
da una parte e dall’altra. 
.Ala ammesso anche che così 
fosse, la strada da seguire, 
se si vuole effettivamente 
operare per la distensione e 
il disarmo, non è certo quel¬ 
la di riportare la parità a 
livelli più elevati, ma quel¬ 
la inversa: cioè di rimuove¬ 
re la causa che avrebbe 
portato alla presunta mo¬ 
difica unilaterale. E .se que¬ 
sta causa si chiama < SS 20 » 
non abbiamo esitazioni a 
chiedere che questa causa 
venga rimossa. Ecco la no¬ 
stra posizione. E’ molto 
chiara. 

Se Scalfari avesse inter¬ 
pretato correttamente la ri¬ 
soluzione della Direzione 
del nostro Partito del 17 ot¬ 
tobre scorso e si fosse let¬ 
to più attentamente il di¬ 
scorso del compagno Natta 
alla Camera, si sarebbe for¬ 
se risparmiato di riproporci 
ancora oggi domande alle 
quali abbiamo già dato ri¬ 
sposta. Possiamo comunque 
ulteriormente precisare. Pro¬ 
poste come quelle suggeri¬ 
te da Scalfari non ci sembra 
che dovrebbero essere ri¬ 
volte dal PCI airURSS. ma 
dal governo italiano. Detto 
questo, se il governo italia¬ 
no, per l’apertura di un ne¬ 
goziato, si impegnasse a rin¬ 
viare la decisione in merito 
ai « Pershing » e ai « Crui¬ 
se > e contemporaneamente 
chiedesse allTÌRSS di bloc¬ 
care la costruzione c l’instal¬ 
lazione degli « SS 20 » ciò 
sarebbe del tutto legittimo 
e ragionevole e a\Tcbbc sen¬ 
z’altro il consenso del PCI. 

Dunque, la sostanza della 
nostra posizione è quella di 
operare perchè in Europa 
ci siano non un numero 
maggiore dì armi, ma un nu¬ 
mero minore e che Tequili- 
brio delle forze, che non da 
oggi consideriamo essenzia¬ 
le per portare avanti una 
politica di disarmo graduale 
e di pace, sìa stabilito a li¬ 
velli sempre più bassi. E’ 
questa, e nient’altro che que¬ 
sta, la ragione per la quale 
non possiamo concordare 
con posizioni che, pur di¬ 
versamente ispirate e moti- • 
vate, considerano necessario 
dare il preventivo consenso 

Antonio Rubbi 

(Segue in penultima) 


Svolta politica a Teheraa 
Bazargan lascia il goverao 

S’è dimesso dopo le critiche rivoltegli da Khomeini per il suo incontro con Brzezinski - Il potere 
nelle mani del Consiglio della rivoluzione - L'ayatollah: «Cessino le manifestazioni studentesche 


L’epilogo non è stato 
ancora scritto. La trama 
è in pieno svolgimento. 
Ma è sempre più chiaro 
che si tratta di un dram¬ 
ma storico, non religioso 
0 di costume. Con il di¬ 
scorso di Khomeini del 
17 agosto, che segnava 
la < svolta totalitaria » 
sul piano interno contro 
stampa, partiti e intel¬ 
lettuali si era aperta una 
delle scene-chiave. Con 
l’occupazione dell’amba¬ 
sciata USA a Teheran e 
le dimissioni — questa 
volta effettive — di Ba¬ 
zargan se ne apre un’al¬ 
tra, che ha come sfondo 
i rapporti intemazionali. 
Ma nell’un caso come nel¬ 
l’altro il punto di par¬ 
tenza sono le difficoltà 
della rivoluzione: diffi¬ 
coltà p scegliere tra le 
diverse vie e i dwer.si 
sbocchi che si presenta¬ 
no, difficoltà a scuotersi 


La rivolu¬ 
zione 
si sfalda 


di dosso le pesanti ere¬ 
dità del passato, acctimu- 
larsi di strettoie econo¬ 
miche e di spinte centri¬ 
fughe, questione curda, 
rivelatasi impossibile da 
risolvere sul piano mili¬ 
tare. • La rivoluzione si 
sta sfaldando ». aveva 
detto Khomeini qualche 
giorno fa. 

Tutte queste difficoltà 
hanno una storia e una 
base reale. Non sono sol¬ 
tanto « inventate » dall’ 
insipienza degli ayatol¬ 
lah. Né sono « inventa¬ 
ti » gli sbocchi su cui via 
via si dirottano il disa¬ 


gio e la pressione popo¬ 
lare e, in particolare, di 
quella parte del popolo 
— la classe piti numero¬ 
sa dell’Iran di oggi, i 
• diseredati » inurbati 
nelle grandi città — che 
si è assunta, nel bene e 
nel male, la parte di pri- 
m’attore del processo ri¬ 
voluzionario. Fticilazion i 
e processi sommari ri¬ 
spondevano in qualche 
modo alla esigenza di 
« rompere »' radicalmen¬ 
te col passato. Il purita¬ 
nesimo e l’integrismo 
islamico all’esigenza di 
farla finita col degrado 
morale di un’intera epo¬ 
ca. L’occupazione del¬ 
l’ambasciata USA all’esi¬ 
genza di cancellare il 
simbolo vivente del pas¬ 
sato — Io scià — e in¬ 
sieme una servitù seco- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 
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È, - .. ' 


Medht Bazargan, il premier 
iraniano dimissionario 


Sotto la cattedra pochi minuti prima delPinizio degli esami 

Volevano una strage: bomba esplode 
in un'aula di medicina a Firenze 

Quattro studenti feriti leggermente - L’ordigno era potente e regolato a oro¬ 
logeria - Doveva esplodere durante i colloqui fra il docente e gli studenti 



Assalto della mala in un ospedale 
a Nàpoli: donna uccisa e tre feriti 


Tragedia e caos, nel cuore delia notte. 
aU’ospcdale Cardarelli di Napoli. Un com¬ 
mando della malavita, pare entrato per 
liberare un rapinatore piantonato, ha 
fatto fuoco tra i malati uccidendo una 
donna che assisteva il marito e ferendo 
altre tre persone, di cui due agenti di 


PS. L’azione, compiuta alle 3.25 delia not¬ 
te scorsa è stata fulminea. Immobilizzati 
gli infermieri i banditi hanno .sparato 
subito dopo aver aperto la porta della 
stanza in cui era ricoverato il detenuto. 
NELLA FOTO: il corpo della vittima 
dopo la sparatoria nell’ospedale A PAO. S 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La strage questa 
volta è stata cercata all’in¬ 
terno dell ’ università. Una 
bomba molto potente che do¬ 
veva colpire tutti, il docente 
e quanti gli erano intorno. 
L’attentato terroristico non è 
andato a segno come i crimi¬ 
nali speravano: non c’è stata 
la strage, perché la lezione 
non era ancora iniziata, ma 
ci sono quattro ragazzi feriti, 
ustionati, colpiti dalle schegge 
dei mobili che andavano in 
frantumi e dai vetri che crol¬ 
lavano nell ’ aula, compieta- 
mente devastata. E’ saltato 
per aria tutto. Una grande 
fiammata seguita da una vio¬ 
lenta e paurosa esplosione. 
I giovani investiti in pieno 
da schegge e vetri sono stati 
scaraventati per terra. Nel¬ 
l’edificio si trovavano centi¬ 
naia di persone, negli uffici, 
nei laboratori e soprattutto 
nelle aule, dove proprio ieri 
sono iniziate le lezioni. Lo 
scoppio è avvenuto nel primo 
pomeriggio, nell ’ istituto di 
anatomia patologica della fa¬ 
coltà di medicina dell’ateneo 
fiorentino, a Careggi, a poche 
decine di metri daU’edificio 
della maternità e dairinsieme 
del complesso ospedaliero. Il 
professor Sergio Dini che do¬ 
veva tenere l’esame (un èsa- 
me-barriera per gli studenti 
di medicina) e il grosso degli 

Sìlvia Garambois 
Giorgio Sgherri 

(Segue in penultima) 



alcune invidiabili Eccellenze 


I GIORNALI di ieri dan¬ 
do notizia deU'avvenuta 
liberazione di Antonio Le- 
febvre, l'ultimo che an¬ 
cora restava in carcere 
tra i condannati delio 
scandalo Lockheed, hanno 
riferito ampiamente sulla 
decisione presa dalla Cor¬ 
te di Cassazione, indican¬ 
do una per una le condi- ■ 
zioni alle quali, sarà sol- 
toposlu la tiOerla vignata 
concessa, e commentando 
il tutto, come era da pre¬ 
vedere, con irridente e 
amaro sarcasmo. Era dif¬ 
ficile non esservi tentati, 
lo riconosciamo, ma non 
si i fatto caso, secondo 
noi. ad alcuni particolari 
della sentenza dei quali 
si doveva tener conto, 
perché sembrano una co- 
setta da nulla ma pratica¬ 


mente offrono ai cittadini, 
come al solito diffidenti, 
una ferrea garanzia che 
anche questo Lefebvre. in 
avvenire, non potrà più 
nuocerct 

Vogliamo principalmen¬ 
te aUudere al fatto che è 
stato fatto obbligo allo 
scarcerato di non uscire 
di casa prima delle sette 
del mattino e di rientrarvi 
non dopo le nove di sera. 
Ora. pensateci bene. Per 
che cosa era stato con¬ 
dannato Antonio Lefebvre, 
insieme con suo fratello e 
con Tonassi? Diciamolo 
in tre parole: per illeciti 
traffici aerei. Ebbene: re¬ 
centi statistiche hanno di¬ 
mostrato che i negoziati 
truffaldini relativi a veli¬ 
voli awengonó sempre pri¬ 
ma delle sette, general¬ 


mente tra le quattro e 
mezzo e le sei. al sorgere 
dell’alba. Una sola volta, 
a Filadelfia, un incauto 
vendette, previa corruzio¬ 
ne. un aeroplano che era¬ 
no quasi le otto, ma fu 
subito notato e assicura¬ 
to alla giustizia. Cosi di¬ 
casi delle trattative, soli¬ 
tamente laboriose, che si 
rendono necessarie per le 
illecite cessioni di aerei: 
esse si svolgono sempre 
verso le 23 e sulle 24 o le 
una sono concluse. La 
Corte di Cassazione ha 
saggiamente stabilito che 
in queste ore Antonio Le¬ 
febvre sia in casa. Per 
bene che gli vada può al 
massimo trattare col por¬ 
tiere, ma i magistrati so¬ 
no restii a credere che un 
portinaio intorno alla mez¬ 


zanotte comperi un ae¬ 
roplano. 

Un’altra decisione della 
Suprema Corte che ci è 
apparsa esemplare è quel¬ 
la di vietare al Lefebvre 
di uscire da Roma. La ra¬ 
gione è evidente. Dove si 
contrattano m genere gli 
aerei? A Capalhìo, chi non 
lo sa?, nel giorno di mer¬ 
cato. o, se a Capalbio non 
se ne trovano più, bisogna 
salire su. nel Veneto, a 
Trebaseleghe. Se uno deve 
stare a Roma e non la¬ 
sciarla per nessuna ragio¬ 
ne, come fa a spostarsi per 
i SUOI sporchi affari? Con¬ 
vincetevi. compagni: ci so¬ 
no dei magistrati, in Cas¬ 
sazione, dei quali si può 
essere orgogliosi 

Fertebraccie 


TEHERAN — La cri.si nei 
cappotti USA-Iran. dopo l'oc¬ 
cupazione della ambasciata 
americana a Teheran da par¬ 
te dì studenti islamici che re¬ 
clamano re.stradizione dell’ex- 
scià ha registrato ieri una 
nuova impennata con l’an¬ 
nuncio delle dimissioni del go¬ 
verno Bazargan. Il primo mi¬ 
nistro. come si sa. era stato 
duramente criticato dagli stu¬ 
denti islamici (e implicita¬ 
mente anche dallo stesso Klio- 
meini) per il suo recente in¬ 
contro ad Algeri con il con¬ 
sigliere di Carter. Brzezinski. 
Questi attacchi sono stati, evi¬ 
dentemente, la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, dopo 
che già più volte negli ultimi 
mesi Bazargan aveva lamen¬ 
tato il pratico esautoramento 
del governo da parte delle 
varie strutture « di potere ri¬ 
voluzionario > del movimento 
islamico. 

La rinuncia di Bazargan — 
che lascia, per espressa de¬ 
cisione di Kliomeini. la gestio¬ 
ne della cosa pubblica nelle 
mani esclusive del Consiglio 
della rivoluzione islamica — 
priva di un certo senso gli 
Stati Uniti di un interlocuto¬ 
re: il governo di Washington 
si teneva infatti (e a quel 
che risulta continua a tenersi) 
in contatto con il ministro de¬ 
gli esteri per avere garanzie 
sulla sorte degli ostaggi e cer¬ 
care una via per sbloccare la 
situazione. Ieri a Washington 
Carter ha tenuto una .lunga 
riunione con i suoi collabora¬ 
tori; al termine è stato dira¬ 
mato un breve comunicato nel 
quale si afferma che « gli 
USA hanno avuto assicurazio¬ 
ni dalle autorità dell’Iran che 
la sicurezza e il benessere 
degli americani verranno pro¬ 
tetti e si aspettano che que¬ 
ste assicurazioni verranno 
onorate*. E’ comunque esclu¬ 
sa allo stato attuale — si fa 
sapere a Washington — l’ipo¬ 
tesi di una azione di forza. 

In serata, poi. Khomeini ha 
lanciato un appello affinchè 
€ cessi ogni manifestazione 
studentesca pro-americana e 
anti-americana *: tali manife¬ 
stazioni — aggiunge il testo 
diffuso daU’ufficio dell’ayatol¬ 
lah — sono infatti c .sfruttate 
da elementi che cercano .sol¬ 
tanto di creare disordini per 
danneggiare l'Iran ». 

Nella mattinata, gli occu¬ 
panti della sede diplomatica 
avevano avvertito che gogni 
tentativo militare o non mili¬ 
tare degli Stati Uniti o dei 
loro agenti in Iran per la li- 

(Segue in penultìma) 


Minacce BR 
all’Alfa : 
immediata 
assemblea 

Minacciosi volantini delle 
Br sono stati ritrovati ieri 
in alcuni reparti dell’Alfa 
Romeo di Arese. Le inti¬ 
midazioni sono rivolte 
contro alcuni capi reparto, 
il segretario della sezione 
del PCI. comunisti e sin¬ 
dacalisti in genere. Im¬ 
mediatamente il CdF ha 
convocato una assemblea 
dei capL 

A PAO. 2 


Guofeng 
ha lasciato 
ieri Roma 
soddisfatto 
del viaggio 
in Europa 


ROM.^ ■— Il primo ministro 
cinese Hua Guofeng è ripar¬ 
tito ieri nel tardo pomeriggio 
dairitalia a conclusione di una 
visita durata quattro giorni, 
e di un viaggio europeo di tre 
settimane che lo aveva porta¬ 
to prima in Francia, poi in 
Germania federale, e in Gran 
Bretagna. In una dichiarazio¬ 
ne consegnata alla stampa 
prima della partenza, il primo 
ministro ha dato un giudizio 
globale su questa sua visita 
ai quattro paesi occidentali, 
dichiarandola « coronata da 
pieni successi > e affermando 
di tornare in Cina «con gran 
soddisfazione». Ha .sottolinea¬ 
to V < ampia convergenza di 
opinioni > riscontrata in que¬ 
sto viaggio, e affermato che 
€ la nostra visita nell'Europa 
occidentale mira all’approfon¬ 
dimento della comprensione 
reciproca, al rafforzamento 
dciramìcìzia. allo sviluppo del¬ 
la cooperazione e all’unione 
delle forze per salvaguardare 
la pace. Il nostro obiettivo, a 
quanto mi pare, è stato rag¬ 
giunto ». Hua ha indicato nel¬ 
l’Europa € un fattore impor¬ 
tante per il mantenimento del¬ 
la pace e della stabilità del 
mondo», e ha affermato che 
la Cina « desidera trovare una 
Europa potente e unita » cosi 
come < i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale desiderano una Cina 
potente e unita». 

II tema delle «convergen¬ 
ze » sembra essere stato, d’al¬ 
tra parte, il motivo condutto¬ 
re dei colloqui italiani, che 
sono andati sviluppandosi con 
un segno via via più positi¬ 
vo; vi è stata non solo la fir¬ 
ma di tre accordi che potran¬ 
no rappresentare il quadro en¬ 
tro il quale sviluppare 1 rap¬ 
porti bilaterali; ma vi si i 
aggiunta un’evidente disponi¬ 
bilità da parte della Cina ad 
intensificare queste relazioni 
in tutti i settori, sottolineata 
con un calore non prevedibile 
sabato scorso quando i collo¬ 
qui erano cominciati: e, an¬ 
che. la chiara percezione, da 
parte cinese, dell’importanza 
del ruolo che l’Italia può svol¬ 
gere a favore della pace, e 
di quello che essa ha oggetti¬ 
vamente in una parte del mon¬ 
do dove le crisi latenti o quel¬ 
le in atto sono molte. Sinto¬ 
mo evidente del mutamento 
gradatamente più positivo del¬ 
l’atmosfera. gli osservatori 
che scrutavano i testi dei di¬ 
scorsi pubblici e i rendiconti 
degli incontri riservati hanno 
cercato invano, dopo il brin- 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in penultima) 


Riforma 
dì polizìa: 
il governo vara 
il suo progetto 

Il Consiglio del ministri 
ha varato Ieri, dopo im 
ritardo di anni, un suo 
progetto di riforma della 
polizia. Esso prevede la 
smilitarizzazione del cor¬ 
po. ma rappresenta un 
notevole passo indietro, 
rispetto al testo predispo¬ 
sto nella passata legisla¬ 
tura. in materia di sinda¬ 
cato. e di coordinamento 
del corpo. A PAO, t 


Per le pensioni 
progetto di legge PCI 

ROMA — I deputati comunisti presenteranno nei prossimi 
giorni un proprio progeUo di legge per la riforma delle 
pensioni. Lo hanno annuTicìato i compagni on. Mario Po¬ 
chetti ed Erìas Belardì nel corso di un incontro con una 
delegazione di pensionati dei quartieri della quindicesima 
\ircoscrizione di Roma. Secondo quanto anticipato dai due 
parlamentari, il PCI proporrà: 

1) il riordino dell'intero sistema previdenziale secondo 
criteri di equità e di solidarietà; 

2) il miglioramento delle pensioni minime; 

3) l'aumento delle pensioni sociali; 

4) la rivalutazione delle pensioni di coloro che abbiano 
più di 15 anni di contribuzione; 

3) una diversa cadenza della scala mobile; 

6) un sistema di contribuzione e di pensionamento del 
lavoratori autonomi più aderente alla realtà e alle esi¬ 
genze di queste categorìe. 
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Volantini nei reparti dello stabiiimento di Arese 

Minacce Br all'Alfa: i capi riuniti 
per rompere il cerchio della paura 

La nuova provocazione dopo rinccndio di tre auto - Vergognose intimidazioni anche contro il 
segretario della sezione comunista - Seicento responsabili della produzione all’assemblea del CdF 


MILANO — « Attenti! Vi ab¬ 
biamo incendiato lo auto ma 
con voi non abbiamo ancora 
pareggiato il conto >; l’avver¬ 
timento di stampo mafioso è 
firmato B.R. Sotto il tiro tre 
capi dell’Alfa Romeo di Are¬ 
se, le cui auto sono state di¬ 
strutte una decina di giorni 
fa da ordigni esplosivi abba¬ 
stanza sofisticati. Sotto tiro, 
ancora, i sindacalisti, soprat¬ 
tutto i comunisti, i « berlin- 
gucriani > come ci chiamano 
i terroristi. 

Del segretario della sezione 
del PCI dell’Alfa di Arese, 
membro anche del comitato 
centrale del nostro partito, si 
dice essere « il capo «a testa 
di una manica di traditori che 
terrorizza l'opposizione ope¬ 
raia in fabbrica, invitando 
tutti alla delazione e alla spia¬ 
ta... Ad ognuno prima o poi 
toccherà ciò che gli spetta 
visto che ogni mistificazione 
sta cadendo e nessuno si può 
più nascondere dietro il fra¬ 
gile baluardo di una tessera >. 

I volantini sono stati ritro¬ 
vati ieri mattina, durante il 
primo turno, nei reparti dove 
sono responsabili di produzio¬ 
ne i tre capi minacciati dal¬ 
le B.R. Chi ha lasciato fra i 
macchinari i pacchetti del ci¬ 
clostilato è della fabbrica, la¬ 
vora nella fabbrica. Infatti 
< ripuliti > i reparti, un cen¬ 
tinaio degli stessi volantini 
sono stati messi, dopo il primo 
ritrovamento negli intervalli 
di mensa, in un altro capan¬ 
none dello stabilimento. 

Che fare? Di fronte alla 
provocazione e alla minaccia 
terroristica è questa la do¬ 
manda di sempre. Non biso¬ 
gna neppure nasconderci che 
spesso in pa.ssato l’iniziativa 
è stata ritardata da una fa¬ 
ticosa polemica sulla natura 



MILANO — L'ingresso dello stabilimento Alfa Romeo di Arese 


del terrorismo, da analisi so¬ 
ciologiche che hanno fatto, 
se non assolvere, almeno giu¬ 
stificare i € compagni clic 
sbagliano >. 

Ieri il gruppo dirigente del 
sindacato dell’Alfa lia senti¬ 
to la necessità di rispondere 
subito alle minacce. 

C’è stato nel corso della 
mattinata un primo incontro 
dell’esecutivo del Consiglio di 
fabbrica con i dirigenti elen¬ 
cati nel volantino Br. AH’in- 
contro ha partecipato anche il 
comitato antifascista dell’.A.!- 
fa composto da rappresentan¬ 
ti del Consiglio di fabbrica. 
dell’ANPI. delle forze politi¬ 
che organizzate nello stabili¬ 


mento (DC. PCI. PSI, PSDI, 
MLS. DP). E’ apparso in que¬ 
sta occasione necessario co¬ 
minciare a rompere il cerchio 
della paura: si è avuta l’idea 
di una riunione dei capi e 
non si è posto molto tempo in 
mezzo. 

I quattrocento posti a se¬ 
dere della sala del Consiglio 
di Fabbrica non sono basta¬ 
ti. La gente si è dovuta si¬ 
stemare sul fondo della stan¬ 
za. nei corridoi e davanti al- 
l’ingres.so. AH’una e mezza, 
l’ora fissata per l'inizio della 
riunione, in fabbrica ci sono 
di solito 800 000 < capetti », 
A sentire e a parlare su cosa 
fare contro il terrorismo, ieri 


erano almeno in 600. 

Non è stata una discussio¬ 
ne facile, è stata, anzi, un 
po’ (Confusa nei concetti, an¬ 
che se pacata nel tono. Non 
poteva essere diversamente; 
molti andavano nella sede del 
Consiglio di Fabbrica per la 
prima volta e già questo è 
un motivo di riflessione per 
tutti. 

Sopra tutti aleggiava il ti¬ 
more. una paura non esjjres- 
sa a parole, che si rivelava 
negli applausi, quasi liberato¬ 
ri. « Si parla, si dice ~ ha 
detto un capo — ma ancora 
non abbiamo fatto nulla, sia¬ 
mo stilla difensiva. Aspettia¬ 
mo che cada un altro e tina- 


mo un .sospiro di sollievo per¬ 
ché non è toccato o noi ». 

€ In fabbrica siamo isolati 
— ha detto un altro — e an¬ 
che nel sindacato ci sentiamo 
isolati. Dai un ordine ad un 
operaio e quello ti risponde di 
andare a quel paese. La di¬ 
sciplina non c'è più e il sin¬ 
dacato non difende i tuoi di¬ 
ritti. Noi che siamo qui non 
.sappiamo più co.sa fare». 

E un altro capo ancora: 
« Qui sembra che tutte te col¬ 
pe le abbia il sindacato. Non è 
vero che siamo isolati, è ve¬ 
ro che ci siamo isolati. Cer¬ 
to anche il sindacato ha le 
sue colpe ». 

« Per capire cosa succede 
oggi i« fabbrica — ha detto 
ancora il primo — guardiamo 
un po' anche nel nostro passa¬ 
to. Abbiamo gridato contro 
tutte le forme di autorità: 
abbiamo chie.sto il disarmo 
della polizia. Oggi di fronte 
al terrorismo o decidiamo che 
questi qui. in fabbrica, sono 
quattro scalzacani a cui non 
dobbiamo dare importanza, o 
dobbiamo dirci che prima 
qualcosa abbiamo sbagliato 
anche noi ». 

€ C'è una crisi di identità 
dei capi e dei quadri inter¬ 
medi — ha detto un operaio - 
si gioca anche su questo per 
tentare divisioni. Un tempo il 
capo coniava, decideva ma¬ 
gari in modo autoritario. Og¬ 
gi non possiamo pensare di 
ripercorrere strade che sono 
.superate. Bisogna avere co¬ 
raggio. riscoprire spazi che 
pure ci sono, confrontarsi con 
l'organizzazione del lavoro. 
Quale migliore occasione di 
questa per ricomporre, all'in¬ 
terno del sindacato, quella 
unità che è messa in peri¬ 
colo? ». 

Bianca Mazzoni 


La discussione generale si conclude oggi alla Camera 


Sembra segnata la sorte del decreto energètico 

Dovrà ora iniziare il dibattito sugli emendamenti: 1.070 modifiche che vengono dai radicali per impe** 
dire la conversione in legge - Sostanziali proposte del PCI e ^intervento del compagno Cerrina Peroni 


Antimafia 

f 

Conclusa 
la visita dei 
parlamentari 
del PCI 
in Sicilia 

Dalla redazione 
PALERMO — Si è conclu¬ 
sa ieri sera a Palermo la 
visita della delegazione 
dei parlamentan comuni¬ 
sti venuti in Sicilia per 
raccogliere suggenmenti e 
proposte in vista del di- 
baititq parlamentare sulle 
conclusi<»ii della commis¬ 
sione antimafia. La dele¬ 
gazione ha terminato ieri 
sera il ciclo degli incontri 
con rappresentanti delle 
forze sociali organizzate, 
autorità, dirigenti della 
magistratura e dei corpi 
dello Stato 

I deputati, guidati da 
Ugo Pecchioll Achille Oc- 
chetto della direzione del 
partito. Pio La Torre della 
segreteria, hanno incon¬ 
trato durante due impe¬ 
gnative giornate di lavoro 
il pr&sidente della Regio¬ 
ne. il presidente dell’As 
semblea Regionale, il pri¬ 
mo presidente della Coorte 
d'Appello. il cpnsigliere 
istruttore e il procuratore 
capo della Repubblica di 
Palermo, altri magistrati, 
il prefetto, il questore e 
il capo delia Squadra Mo¬ 
bile. rappresentanti delle 
a-ssociazioni imprenditoria¬ 
li deirindustria e della- 
gricoltura, dei commer¬ 
cianti. degli artigiani, di¬ 
rigenti della Federazione 
sindacale unitaria, i co¬ 
mandanti delia legione, 
del gruppo e del reparto 
operativo dei Carabinieri, 
della Legione della Guar¬ 
dia di Finanza. 

In lutti è stato registra 
to un generale apprezza¬ 
mento dell'iniziativa del 
PCI. La delegazione ha 
ascoltato una serie di de¬ 
nunce. convergenti, della 
estrema gravità degli ulti¬ 
mi sviluppi della catena 
di violenza maliosa che 
hanno i»rtato negli ulti 
mi mesi nella sola Pa¬ 
lermo a 58 omicidi, e tra 
e.ssl riicclsione di un vice 
questore. Bons Giuliano, 
e del magistrato Cesare 
Terranova e della sua 
scorta, il maresciallo Le¬ 
nin Mancuso. La delega¬ 
zione, d’altro canto, ha ri¬ 
cevuto ampie conferme 
de^ grave vuoto di Inizia¬ 
tiva del governo di fronte 
a una cosi eccezionale 
sfida. 


ROMA — Anche se la Ca¬ 
mera è riuscita ieri a ripren¬ 
dere (e concluderà oggi) la 
discu.ssione generale sul de¬ 
creto governativo, relativo al 
contenimento dei consumi 
energetici, la sorte del prov¬ 
vedimento è praticamente se¬ 
gnata. e in ogni caso se ne 
saprà di più nella tarda mat¬ 
tinata di oggi, dopo una con¬ 
ferenza dei capigruppo con 
la partecipazione del gover¬ 
no. Questo, non solo per il 
già enorme tempo perduto 
grazie all'offensiva ostruzio¬ 
nistica radical-missina: ma 
anche e soprattutto per quan¬ 
to deve ancora accadere: 
solo domani (o nella tarda 
serata di oggi) potrà infatti 
cominciare la di.scus.sione de¬ 
gli emendamenti, e contro la 
decina di modifiche sostan¬ 
ziali propo.ste (e in larga mi¬ 
sura già accolte dalla com- 
mi.ssione Industria) dai co¬ 
munisti. ce ne sono 1.070 ela¬ 


borate dai radicali al puro 
e unico scopo di impedire 
la conversione in legge del 
decreto entro il termine od 
14 novembre e provocarne 
co.si la decadenza. 

Ma — ecco la vera que¬ 
stione —, una volta decaduto, 
il decreto sarà probabilmente 
riprcsentato dal governo nel¬ 
la versione originaria; e 
l'ostruzionismo radicale si sa¬ 
rà a questo punto rivelato 
un alleato prezioso solo e pro¬ 
prio di quanti si opponevano 
c si oppongono, da destra, 
alle drastiche modifiche im¬ 
poste daH'iniziativa comuni¬ 
sta nel corso della discussio¬ 
ne di questo provvedimento. 
E su due di queste modifiche 
ha insistito, inters-enendo nel 
dibattito, il compagno Gian¬ 
luca Cerrina Feroni: 

la destinazione delle mag¬ 
giori entrate derivanti 
dagli aumenti .sui prodotti pe¬ 


troliferi .stabiliti con il decre 
to non più ad un fondo am¬ 
ministralo discrezionalmente 
dal ministro dell'Industria, 
bensì ad un apposito capitolo 
di bilancia, con l'obbligo per 
il governo di vincolarne la 
spesa a provvedimenti di leg¬ 
ge da emanare entro data 
certa e volti al risparmio del¬ 
l’energia e allo sviluppo del¬ 
le fonti alternative. Cerrina 
ha rilevato, a questo propo¬ 
sito, come sia stato battuto 
in questo modo il tentativo 
del governo di aggirare il 
quadro programmatorio. di li¬ 
quidare quel tanto di pro¬ 
grammazione che era stato 
realizzato nel periodo della 
solidcirietà nazionale: 

A la soppressione del fondo 
(prima di 1(X) miliardi, 
poi di 50) istituito dal gover¬ 
no per finanziare l’acquisto 
da parte delle compagnie del 
gasolio sui mercati esteri. In 


Le elezioni per gli organi collegiali 

Valitutti è «disponìbile» 
ma il rinvio non lo decide 


ROM.A — Il ministro Valitut¬ 
ti è di nuo\ o < disponibile » 
al rinvio delle elezioni per 
gli organi collegiali — lo ha 
dichiarato ieri air.ANS.\. « a 
condizione — ha però subito 
aggiunto — che siano d’ac¬ 
cordo tutte le forze politiche » 
.Addirittura, ha ammes.so. « cl 
sono alarne propo.ste del Par¬ 
tito Comunista (il rin\io .solo 
per gli studenti: n.d.r.) che 

10 sto valutando e che mi 
paiono operabili ». 

Che importanza dare a que¬ 
ste parole? Purtroppo l’atten- 
dibilità di Valitutti. .sul tema 
del rinvio, .si è fatta nelle 
ultime settimane molto scar 
sa: a questo punto è chiaro 

11 suo tentativo di «stare in 
mezzo > n ministro cerca 
una posizione di equilibrio 
tra il « no » della DC e la 
pasizione degli altri partiti 
favorevoli al rinvio, a cui si 
aggiimge il malcontento c la 
mobilitazione che crescono 
tra gli studenti in tutta Ita 
lia. 

Ma « stare in mezzo * è 
impossibile. Come abbiamo 
scritto ieri, sono già entrati 
in vigore i termini per la 
presentazione delle liste (c’è 


tempo fino a .sabato) e non 
decidere, come sta facendo 
Valitutti. equivale ad avvia 
re tutti gli automatismi della 
legge che portano circa 12 
milioni di persone a votare 
entro il novembre (in al¬ 
arne scuole .si vota già do^ 
mcnica prossima). 

Da parte loro le organizza¬ 
zioni giovanili di .sini.stra (ol¬ 
tre al PDUP che ha emesso 
ieri un comunicato in que¬ 
sto senso) e quelle studente¬ 
sche hanno già dato indica¬ 
zione a eli studenti di non vo¬ 
lare. rifiutando elezioni « im- 
posic dalFaho ». Domani scio¬ 
pereranno gli allievi delle 
saiol* milanesi, ogri manife 
stano quelli di La Spezia: al¬ 
tre iniziative si contano un 
po’ oviinoue e venerdì si riu¬ 
nirà a Roma un’assemblea 
nzionale di delegazioni stu¬ 
dentesche CGII^-CIST. e UT!.- 
Samla. in un comunicato del¬ 
la 'egreferia nazionale danno 
* un giudizio negativo .sul 
mancato rinvio dello elezio¬ 
ni mentre, aggiungono, i mo¬ 
vimenti giovanili e studente¬ 
schi si muovono .sullo .ste.s- 
so te—eoo che per il movi¬ 
mento confederale è condizio¬ 


ne fundamcntalc per la rifor¬ 
ma della scuola ». La neces¬ 
sità di dare poteri reali agli 
organi collegiali è per il sin¬ 
dacato « uno degli assi cen¬ 
trali dell'iniziativa negoziale 
coi governo ». 

Da regi.slrare anche la po¬ 
sizione del CGD (il coordi¬ 
namento dei genitori demo¬ 
cratici). Quc.sta organizz.azio- 
nc. che è stata una delie pri¬ 
me a sollevare il nroblema 
della revisione degli organi¬ 
smi G,sprimc .solidarietà ron 
la lotta degli .studenti. « Non 
è quindi as.so1utamcnte una 
contrapoosi zinne al movimen¬ 
to studente.sco — ha dichia¬ 
rato Musii, pr^iden- 

te del CGD — l'appello che 
facciamo ai genitori di vota¬ 
re in ma.s.sa. con l’ohiettivo 
di una batta gh'a comune per 
le recessarie mo«lìfiche ». 

Per chiarezza ricordiamo 
che i genitori (a differenza, 
deeli .studenti) non sono chia¬ 
mati quest'anno a eleggere 
I loro rappresentanti nei con¬ 
sigli di istituto, ma solo ouel- 
li nei consigli di cla.sse e di 
interclasse. 

s. pa. 


realtà — ha osservato ancora 
Cerrina — in questo modo si 
' finiva per accettare passiva¬ 
mente la logica speculatrice 
delle compagnie. le quali non 
solo sono libere di risolvere 
unilateralmente i contratti di 
fornitura (e senza alcuna pe¬ 
nalità). ma in questo modo 
sono anche in grado dì eser¬ 
citare una permanente pres¬ 
sione ricattatoria per ottene¬ 
re un continuo rialzo dei prez¬ 
zi. Senza contare che appena 
nel luglio sc-orso le compa¬ 
gnie avevano ottenuto (e ne 
godono tuttora) un sovrap¬ 
prezzo di 17 lire destinato pro¬ 
prio ai maggiori acquisti di 
gasolio, in effetti non intera¬ 
mente realizzati, se ancora 
oggi il governo è costretto ad 
ammettere l'esistenza di un 
deficit di 6(X)mila tonnellate e 
a richiedere queU’ulteriore 
fondo di 50 miliardi che è 
stato eliminato in commissio¬ 
ne su proposta comunista. 

Basterebbero questi due ele¬ 
menti a dire dell'assenza di 
una reale politica energetica 
del governo (che pretende 
poi d'inventarsene una — ha 
notato Cerrina Feroni — e di 
accreditare presso l'opinione 
pubblica rillusione di avere 
in mano carte ri.solutive) e 
del carattere frammentario, 
improvvisato, monco di que¬ 
sto provvedimento. I comu¬ 
nisti erano in qualche modo 
riusciti ad attenuarne gli 
aspetti negativi (reccessivo 
carico fiscale, in particolare 
sulle classi meno abbienti, 
soprattutto rurali e meridio¬ 
nali. attraverso la detas.sa- 
zione del kerosene, del gas 
in bombole e del metano: la 
riduzione a .soli 100 miliardi 
del contributo dello Stato al 
fondo di dotazione ENEL; la 
soppre.ssione di ben cinque 
miliardi di spese di propa¬ 
ganda del contenimento dei 
consumi: ccc.). pur mante- 
nehdo un giudizio comples.si- 
N'amentc negativo .sul prov¬ 
vedimento. 

E ora? I.-V situazione d’in¬ 
certezza che si è determinala 
rischia di azzerare tutto que¬ 
sto lavoro, c di fornire al ga 
verno il pretesto per ripro 
porre il proprio dìsegnt» ori¬ 
ginario proprio nel momento 
in cui più vicina e probabile 
era la .sua sconfitta su alai 
ni elementi portanti del prov¬ 
vedimento. In ogni caso — ha 
avuto modo di osservare Cer¬ 
rina Feroni —, i comunisti si 
batteranno perché i ri.su1tati 
già ottenuti in commissione 
restino come fatti acqin.siti 
da cui il governo non pas.sa 
prescindere. 


Varato ieri sera dal Consiglio dei ministri 

Un progetto del governo 
per la riforma della PS 

Atteso da anni - Prevede la smilitarizzazione del corpo - Stravolto il testo della passata 
legislatura • Soluzioni negative per sindacato, coordinamento e ordinamento dei corpo 


ROM.A — 11 governo lia final¬ 
mente varato, dopo anni di 
inadempienze, un proprio prò 
getto di legge per la riforma 
della polizia. 11 relativo .sche¬ 
ma è .stato approvato ieri se 
ra dal Consiglio dei ministri. 
Da un primo esame risulta 
che la smilitarizzazione del 
corpo è uno dei pochi punti 
positivi dello schema prepa¬ 
ralo dal ministero dell'Inter- 
no. Non sappiamo se il Consi¬ 
glio dei ministri vi ha appor¬ 
tato delle modifiche. 

Non di una riforma che 
risolva il problema chia¬ 
ve deirclficien/a della po¬ 
lizia. si tratta, bensì di un in¬ 
sieme di misure che appesali- 
tisconu In burocrazia, aumen¬ 
tano i poteri dei prefetti, non 
risolvono nel modo giusto la 
questione del sindacato, met¬ 
tendo in .sostanza in discussio¬ 
ne il futuro stes.so del corpo. 

Non è chiaro se Rognoni 
presenterà subito il suo pro¬ 
getto in Parlamento. La rifor¬ 
ma della polizia resta comun¬ 
que all'ordine del giorno del¬ 
la commissione Interni della 
Camera, convocata per doma¬ 


ni. Il suo presidente, Mam 
mi. ha confermato ieri che il- 
lu.strerà i cin(|ue progetti di 
legge, presentati da altrettanti 
gruppi parlamentari, dopodi¬ 
ché si pas.serà alla nomina di 
un Gomitalo ristretto, che ini¬ 
zierà subito i suoi lavori — 
in preseli/. ! o meno del prò 
getto governativo — con il 
compito di unificare i vari di¬ 
segni di legge. 

Il progetto governativo per 
la l^.S ( 96 articoli suddivisi in 
8 capitoli) stravolge comple¬ 
tamente — è il parere dei di¬ 
rigenti del .sindacato unitario 
dei (lolizioiti — il te.sto predi¬ 
sposto dal Comitato ristretto 
di -Montecitorio nella pas.sata 
legislatura, giudicato po.sitiva- 
mente dallo ste.sso Rognoni. 

Idoneità del Corpo, smilita- 
ri/./azione, libertà sindacali e 
diritti politici, ordinamento 
delle strol'.ore, e del pcr.sona- 
le, coordinamento delle forze 
di polizia, direzione della PS; 
su questi punti cardine della 
riforma, non si è tenuto in 
alcun conto nè degli accordi 
fra i partiti della maggioran¬ 
za di .solidarietà democratica. 


nò delle proposte avanzate 
dal personale di polizìa. .Ma 
vediamo coinè questi prolilemi 
vengono afirontati nel disegno 
di legge del governo. 

ORDINAMENTO - La pie 
vista fusione in un unico cor¬ 
po civile armato ad ordina¬ 
mento speciale, che risponda 
a criteri di unitarietà, omo¬ 
geneità e autonomia, com’era 
previsto nel testo del Comi¬ 
tato ristretto, viene pratica¬ 
mente rimessa in discussione. 
La stessa definizione di Corpo 
civile di polizia viene sosti¬ 
tuita con una cosiddetta « Am¬ 
ministrazione della Pubblica 
Sicurezza ». die presenta i 
caratteri di una super dire¬ 
zione generale, con alle di¬ 
pendenze cinque uffici equi¬ 
parati ad altrettante direzio¬ 
ni generali. Gli attuali ruoli 
di polizia confluiranno in un 
« Dipartimento della Pubbli¬ 
ca Sicurezza ». appositamente 
creato. Sparirà la figura del 
capo della polizia, so.stituita 
da quella di Direttore gene¬ 
rale. 

STRUTTURE — Secondo 
gli accordi fra i partiti della 


Centinai» di manilestazlonl 
pubbliche Indette dal nostro 
partito si svolgeranno oggi, 7 
novembre, in tutto il Paese. 
Esse avranno al centro i te¬ 
mi del disarmo, della disten¬ 
sione internazionale e della 
pace, l'iniziativa del PCI sulla 
scelta eurocomunista. Il nuo¬ 
vo internazionalismo e la soli¬ 
darietà coi popoli In lotta per 
la libertà e l'indipendenza na¬ 
zionale. Diamo qui di seguilo 
un parziale elenco di queste 
manitestazioni: 

OGGI 

Napoli: Bulalini; Monza: Cer¬ 
velli; Padova; Tortorella; Roma 
(XV Circoscrizione): Vecchiet¬ 
ti; Empoli; Ventura; Langhi¬ 
rano (Parma): Albertini; S. 


Oggi a Napoli 
manifestazione 
con Bufalini 


Michele Salenlino (Brindisi): 
Arganese; Trieste: Baraccetli; 
S. Vincenzo (Livorno); Bus- 
sotli; Barletta (Sez. Jodice); 
Calderaro; Noci (Bari): Cas¬ 
sano; Piombino e Donoralico 
(Livorno): Chili; Attamura 

(Bari): Da Ponte; Barletta 
(Sez. Gramsci): De Castris; 


Bari (Sez. 7 novembre); D'On- 
chia; Vigevano: Una FIbbI; 
Pradappio (Forlì): FlamtgnI; 
Perugia: Formica; Montallo di 
Castro (Viterbo): Fredduzzi; 
Poggibonsi (Siena): GensinI; 
Reggio Emilia (Tonilo): Gio- 
vannelli; Barletta (Sez. Togliat¬ 
ti): Codelli; Genova (Sez. 
Centro): Margini; Ravenna 

(Sez. Cordini): Montanari; 
Sanremo: L. Napolitano; Roma 
(Salario): Orilia; Monlescaglio- 
so: Ranieri; Bologna; Rubbi; 
Roma; Sandri; Matera: Schetti¬ 
ni; Sesto Ponente (Genova): 
M. Sette; Francavilla (Brindi¬ 
si): Somma; Pesaro: Stefanini; 
Cagallo (Pesaro): Tommasucci; 
Castelvecchio (Imperia): To. 
relli. 


g. f. p. 


Fra PCI, PSI, PDUP, DP 


Incontro in Campania 
per una strategia 
unitaria della sinistra 


Dalla redazione 

NAPOLI — Attorno allo stes¬ 
so tavolo, ieri mattina, nel¬ 
la sede napoletana del PDUP 
di via Pessina, Cerano sedii- 
ti dirigenti di primo piano di 
tutti t partiti della sinistra 
di Napoli e della Campania: 
PCI. PSI, PDUP. MLS, DP. 
A Napoli, per la prima volta. 

Perché Napoli? I prologo- 
n'isti rispondono così: in que¬ 
sta città, in questa regione si 
condensano e si acuiscono fi¬ 
no ai livelli di guardia i 
guasti e le contraddizioni di 
trent'anni di malgoverno de. 
Più stringente si fa dunque 
per la sinistra nel suo com¬ 
plesso la necessità di elabo 
rare strategie convergenti di 
risposta alla crisi e al bloc¬ 
co di potere tradizionalmen¬ 
te cementato attorno al parti¬ 
to scudocrociato. 

Questo Q filo TOSSO di tutti 
gli interventi di ieri. La mo¬ 
tivazione di fondo per questa 
prima presa di contatto. 
€ Compagni — ha esordito 
Massimo Anseimo, segretario 
regionale del PDUP — con la 
giunta regionale centrista 
presieduta dal de Ciro Ci¬ 
rillo abbiamo toccato il fon¬ 
do. Alla crisi produttiva e oc¬ 
cupazionale che affligge 
da anni la Campania si è 
aggiunta così anche quella 
istituzionale. Ma c’è anche 
da dire che tutta la sini¬ 
stra per la prima volta è 
all’opposizione: partiamo da 
questo dato per coagulare 
nn polo di riferimento a si- 
m.*tra che. partendo dalla 
opposizione, sappia fornire 
al più presto risposte con¬ 


crete, di governo ai dram 
malici problemi della Cam¬ 
pania e del Paese ». 

Risposte concrete, appunto. 
E la concretezza è stata 
senza dubbio l’altra faccia 
assai indicativa dell’incon- 
Iro napoletano. Accanto al¬ 
la denuncia delle inadegua¬ 
tezze in.soslenibili deWattiiu- 
le governo regionale (.sottoli 
neate in particolare daW'.n 
tervento del socialista Ni¬ 
cola Scaglione) sono emer¬ 
si con sufficiente chiarezza 
già alcuni punti qualifican¬ 
ti d’iniziativa politica uni 
torio: 1) Rilancio dell'appa¬ 
rato produttivo campano a 
partire dalle aziende a par¬ 
tecipazione statale. 2) Oc¬ 
cupazione e questione giova¬ 
nile. 3) Energia. Un incon¬ 
tro su co.se concrete, dun¬ 
que: * che non va certo 
scambiato per una rifonda¬ 
zione del frontismo — ha 
detto il compagno Ba.ssnli- 
no. segretario regionale e 
membro della direzione co¬ 
munista —, ma va conside¬ 
rato come uno .sforzo unita¬ 
rie della sinistra per pro¬ 
durre risposte moderne, cl 
rattezza dei tempi e de io 
scontro in atto ». 

Bassolino ha. d'altra par¬ 
te. o.s.seTrato che la crisi re¬ 
sta grave, ma « non lutto 
è sfa.scìo e de.sejio ». Anche 
in Campania, esiste un pa¬ 
trimonio intellettuale, .scien¬ 
tifico e produttivo enorme 
sut quale è possibile far le- 
IO E' in atto un origina¬ 
le fenomeno di diffu.sione dei 
nuclei di classe operaia su 
lutto il territorio regionale, 
attorno ai quali è neces.sa- 


fiu aggregare ampi e com¬ 
battivi movimenti di massa. 
Obiettivo: la costruzione dal 
basso di una democrazia di 
massa capace di realizzare 
un nuovo potere democrati 
co. capace di governare la 
crisi verso il suo supera¬ 
mento, « Se ci miioveremo 
co.si — ha sottolineato Bas- 
.snlino — potremo anche ar 
rivare unitariamente alla 
scadenza dell’80: la sinistra, 
iiisomma, deve qualificarsi, 
oggi, all’opposizione per can¬ 
didarsi. domani, come alter¬ 
nativa democratica al gover¬ 
no della Regione ». 

Secondo Fulvio Bartolo, .se¬ 
gretario regionale dell'MLS 
maggiore attenzione va de¬ 
dicata all’analisi delle dif 
ficollà che la stessa DC ma¬ 
nifesta oggi nel riaggregare 
il suo tradizionale blocco di 
potere. Si aprono in questo 
ulteriori spazi per un’azione 
unitaria della sinistra. Me*' 
tre Salvatore Ferraro. di 
DP, ha auspicato una op¬ 
posizione non solamente tot 
fica o legata a scadenze im 
mediate. 

Tutti hanno infine con¬ 
cordato sulla opportunità ai 
consolidare e arricchire il 
confronto iniziato ieri attra¬ 
verso un’uìteriore serie di 
incontri. In particolare dal 
compagno Bas.solino è venuta 
la proposta, di un approfon¬ 
dimento di merito per poi 
andare anche ad iniziative 
pubbliche e di massa. 

Già ieri, intanto, un docu¬ 
mento unitario è stato fir¬ 
mato da tutti i partiti. 

Procolo Mirabella 


Per m Forze nuove j» 

Donai Cattin rivendica 
il «marchio d’origine» 

ROMA — La corrente di Forze nuove si è 
spezzata in due tronconi quello di Bo- 
drato e quello di Donai Cattin. E ne è 
nata una lite da pretura, poiché Donai 
Cattin rivendica al proprio troncone il di¬ 
ritto del «marchio d’origine». 

DI questo si discuterà anche nella riu¬ 
nione della Direzione de di oggi, che pro¬ 
babilmente fisserà la data esatta del Con¬ 
gresso nazionale (fine di gennaio). Alla 
vigìlia di questa riunione, l'on. Granelli 
ha dichiarato che, a suo giudizio, « in que¬ 
sta fase» non esistono le condizioni interne 
e internazionali per la compresenza al go¬ 
verno di DC e PCI; con la stes.sa chiarezza, 
ha soggiunto. 9 dobbiamo far notare che, 
modificandosi tali condizioni, sono possibili 
sia "grandi coalizionr alla tedesca che al¬ 
leanze di tipo anglosassone » Sulla questione 
delle Giunte locali. Granelli ha aderito alle 
tesi di AndreottL 


Approvato in commissione 

Danni del maltempo: 
raddoppiato il Fondo 

ROMA — II fondo di solidarietà nazionale, 
messo a disposizione dei contadini danneg 
giati da calamità atmosferiche, sarà por 
tato da 75 a 150 miliardi La proposta, con¬ 
tenuta in un progetto del PCI ed anche 
in un analogo presentato in questi giorni 
dal gruppo de. è stata accolta dalla com 
missione Bilancio in sede di parere sulla 
congruità del finanziamento. 

La commissione Bilancio ha deciso a mag¬ 
gioranza e in contrasto con il governo e il 
relatore (ambedue rappresentati da espo¬ 
nenti de, il sottosegretario al Tesoro Ta¬ 
rabini e l'on. Sinesio); i de presenti in aula, 
in contraddizione con il progetto del loro 
stesso gruppo, hanno votato come voleva 
il governo, ma sono rimasti in minoranza. 

Sul complesso del provvedimento deve ora 
pronunciarsi la commissione Agricoltura, 
competente per materia. I comunisti chie¬ 
deranno che essa Io approvi con procedura 
abbreviata, cioè in sede legislativa. 


I ex maggioranza, si .sarebbe 
dovuto LI care una Diroztoite 
generale del Corpo, alla quale 
Irasfenre lun/.ioiiun e strut¬ 
ture della vecchia Direzione 
generale di PS. falle .salve le 
norme sul coordinamento. Nel 
progetto del governo la vec- 
cliia Direzione generale, cito 
doveva scomparire, viene in¬ 
vece tenuta in vita, affidando 
al tempo stesso all'istituendo 
« Dipartimento della pubblica 
sicurezza », com|)itì di coordi¬ 
namento e di direzione uni¬ 
taria (art. 6) per l'ordine e la 
sicurezza. 

COORDINAMENTO - An¬ 
cora più arretrata appare la 
soluzione che il governo ha 
inteso dare al coordinamento 
delle forze di polizia. Il « Se¬ 
gretariato generale della si¬ 
curezza pubblica », che si vo¬ 
leva formato da contingenti 
delle varie forze di polizia 
a supporto tecnico del mini- 
.stro deirinterno, per la di¬ 
rezione e il coordinamento in 
materia di ordine e di sicu¬ 
rezza pubblica, è stato sop¬ 
presso. Rimane in piedi il 
« Comitato regionale dell'ordi¬ 
ne e della sicurezza pubbli¬ 
ca ». un organo di consulen¬ 
za del ministro (la cui re¬ 
sponsabilità politica appare 
‘alquanto sfuocata) che sarà 
composto nella quasi totalità 
da gente che non ha mai 
svolto attività di polizia. Ad 
un coordinamento affidato di¬ 
rettamente al ministro, si à 
preferito un super-burocrate, 
proveniente dalle file dei pre¬ 
fetti. 

DIRITTI SINDACALI — 

Come avevamo anticipato ie¬ 
ri. il progetto del governo 
ricalca le proposte sostenute 
dalla DC e già respinte dai 
poliziotti. Che i sindacati di 
PS siano formati, diretti e 
rappresentati « soltanto da 
appartenenti alla polizia > e 
che abbiano il compito di 
« tutelare autonomamente > i 
propri interessi. < senza in¬ 
terferire nella direzione del 
servizi 0 nei compiti operati¬ 
vi ». tutti sono d’accordo. Non 
è chiaro invece che cosa si 
vuole in effetti, quando si af¬ 
ferma (art. 67) che i sinda¬ 
cati di PS « non possono as¬ 
sumere comportamenti che 
compromettano l'assoluta im¬ 
parzialità della polizia ». 

Inaccettabile infine l’ultimo 
comma del citato articolo, che 
suona testualmente; « Essi (i 
sindacati) non possono, altresì 
avere rapporti di adesione, 
di affiliazione o comunque di 
carattere organizzativo con 
associazioni sindacali o di al¬ 
tra natura, salvo che si trat¬ 
ti di associazioni a carattere 
esclusivamente ricreativo e 
culturale ». Su questi punti- 
chiave la battaglia sarà cer¬ 
tamente dura. .Ai poliziotti — 
contrariamente a quanto av¬ 
viene per gli appartenenti al¬ 
le Forze armate — viene fat¬ 
to divieto di iscriversi a par¬ 
titi poiltici. Forse i poliziotti 
sono cittadini di serie B? 

I PREFETTI — Il progetto 
governativo esalta i poteri 
dei prefetti, aflidando ad c.ssi 
compiti sampre più importan¬ 
ti. anche sul piano del coordi¬ 
namento. Il Comitato provin- 
viale per l’ordine e la sicurez¬ 
za pubblica è un < organo au¬ 
siliario di consulenza » del 
prefetto, che è il responsabile 
(e non solo sovrintende co¬ 
me SI era detto) su tutta la 
materia. E il questore? Ad 
esso è affidata la direzione, 
la responsabilità e il coordi¬ 
namento dei servizi d’ordine e 
di sicurezza pubblica, ma solo 
« a livello tecnico-operativo ». 

ORDINAMENTO DEL PER¬ 
SONALE — B progetto Ro¬ 
gnoni non tiene in alcun con¬ 
to il testo approvato dalla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senato, ed è punitivo 
nei confronti degli ufficiali 
che non provengono dall’Ac¬ 
cademia. Viene inoltre forte¬ 
mente mortificata la profes¬ 
sionalità dei funzionari di 
PS (la loro funzione diventa 
puramente esecutiva, control¬ 
lata com'è .strettamente dai 
prefetti) e la loro carriera 
decapitata. 

L'impressione generale che 
si ricava dalia lettura del 
progetto governativo è che si 
vuole mortificare ì poliziotti 
e il loro Corpo (l'.Arma dei 
carabinieri viene indicata co¬ 
me prima forza di polizia). 
Tale progetto è destinato a 
suscitare a.spre polemiche. I 
sindacati e le sinistre sono 
decisi di dare battaglia Si 
tratta di vedere se ì repubbli¬ 
cani condividono le scelte fat¬ 
te dal governo (l’on. MammI 
è molto critico) e se i !Mx:ial- 
democralici le accetteranno, 
dopo che un loro esponente, 
l’on. Bclltisrio. ha avanzato 
alcune proposte che potrob 
bero essere la baso di un 
onorevole compromesso. 


Sergio Pardera 


I dapnlatl temupiill ione la¬ 
nuti ad atiara prnaanli SENZA 
eccezione alla seduta di oggi 
mercoledì 7 novembre. 
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Quando rillusione atomica si fa strada nei paesi della fame 
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Dopo la bomba dei ricchi 
ecco quella dei poveri 

Dal James Bond pakistano 
inviato in Olanda 
per ottenere 
rarma atomica, 
ai progetti espansionisti 
del Brasile 
Intanto negli USA 
c*è chi fa causa 
per gli esperimenti 
nel Nevada 


il generale pakistano Zya 
alla corte marziale di 
Rawalpindi: 
la sua ambizione è 
realizzare II progetto della 
c bomba musulmana r> 



« Des paiivres révent de 
bombance », scrive un set¬ 
timanale francese. Bom¬ 
bance significa * gozzoviglia, 
baldoria, bisboccia ». Ma ri¬ 
chiama un’ altra parola: 
bomba (nel caso specifico 
atomica). Come i poveri so¬ 
gnano i godimenti che dà 
la ricchezza, così i governi 
dei paesi poveri sognano di 
costruirsi la loro arma nu¬ 
cleare. Numericamente non 
sono molti. Ma sono sem¬ 
pre troppi, se si tieìie conto 
del prezzo che ciascun po¬ 
polo sarà chiamato a pa¬ 
gare. 

Il pretesto à il solito, an¬ 
tico quanto il mondo. « Il 
mio vicino mi minaccia; 
debbo armarmi*. L’India 
possiede reattori nucleari, 
ha fatto esplodere uno o 
piti ordigni, progetta missi¬ 
li. Giura, è vero, che non 
vuole usare l’atomo a scopi 
bellici. Ma il Pakistan dif¬ 
fida. si dichiara in perico¬ 
lo, fa (letteralmente) carte 
false per strappare all’Occi¬ 
dente i segreti tecnologici 
che gli USA hanno vietato 
alla Francia di vendergli. 
Invia il suo migliore 007 in 
Olanda, lo introduce (sotto 
le innocenti spoglie di un 
volenteroso c brillante stu¬ 
dente) in univer.sità. labora¬ 
tori, impianti « top-secret ». 
Il James Bond (al secolo 
Abdul Qadar Khan, ma for¬ 
se si tratta di un nome fal¬ 
so) impara, copia documen¬ 
ti, compresi quelli di cui 
non flourcbbe neanche sape¬ 
re l’esistenza, è sospettato, 
trasferito, sparisce. Oggi for¬ 
se dirige rimpianto da cui 
uscirà la prima bomba paki¬ 
stana, anzi « islamica ». 

Abbiamo usato il presente 
storico. Ma i fatti risalgono 
a quattro anni fa. La bom¬ 
ba sarà realizzata (fra altri 
tre, quattro anni?) dall’im¬ 
piccatore di Ali Bhutto, il 
gen. Zya Ul-Haq. Ma fu Ali 
Bhutto a dare il via al pro¬ 
getto, dicendo: « C’è una 
bomba indù, una bomba 
ebraica, una bomba cristia¬ 
na. Deve esserci anche una 
bomba musulmana ». E ag¬ 
giunse: « Per averla, siamo 
pronti a mangiare foglie e 
erba, a soffrire la fame ». 
Bhutto (non c’è neanche bi¬ 
sogno di dirlo) si guardò 
bene dal chiedere il parere 
dei. milioni di pakistani che 
già da tempo sono ridotti 


a una dieta di « foglie ed 
erbe * (c non certo per man. 
tenere la linea). E’ sconcer¬ 
tante scoprire oggi che im¬ 
piccatore e impiccato gareg¬ 
giavano, in fatto-di • patriot¬ 
tismo ». con un ardore degno 
di miglior causa. 

Ma il Pakistan è così po¬ 
vero, che anche stringendo 
la cinghia non avrebbe mai 
potuto pagarsi gli impian¬ 
ti necessari a * farsi » la 
« sua » bomba. Chi paga, 
dunque? Gheddafi, dicono 
gli israeliani. E questa pa¬ 
rola magica basta ad inco¬ 
raggiare le forze che spin¬ 
gono alla costruzione di una 
bomba « ebraica ». Ma la 
bomba « ebraica » porta con 
sé l'esigenza di una bomba 
« araba » (cioè egiziana, o 
sirjana, e perché no irakena 


o saudita?). A Gedda ci so¬ 
no i petro-dollari. al Cairo 
i cervelli... 

Dall’altra parte dell’Atlan¬ 
tico, almeno tre paesi pro¬ 
gettano la bomba: Messico, 
Argentina, Brasile. Il primo 
sta per uscire dal sottosvi¬ 
luppo, la seconda barcolla 
da decenni sull’orlo della 
bancarotta, il terzo... il ter¬ 
zo ha ambizioni imperiali, 
costruisce già carri armati 
e aerei da combattimento, 
anche se le sue campagne e 
le periferie delle sue città 
irte di grattacieli sono per¬ 
corse da torme di bambini 
e adolescenti affamati, pron¬ 
ti a prostituirsi o a ucci¬ 
dere per pochi cruzeiros. Il 
Brasile confina con dieci al¬ 
tri paesi dell’America Meri¬ 
dionale. Su almeno due (Pa¬ 


raguay, Uruguay) esercita 
una .specie di * protettora¬ 
to * politico, militare ed eco¬ 
nomico. Sugli altri nutre (si 
dice) progetti « espansioni¬ 
stici » ed « egemonici ». Che 
faranno, come reagiranno, 
gli oggetti degli appetiti 
brasiliani? Assisteremo ad 
una corsa atomica nell’emi¬ 
sfero sud-occidentale? 

Dagli Stati Uniti, frattanto, 
arrivano notizie di altro ge¬ 
nere, ma non « fuori tema ». 
Centinaia di malati di can¬ 
cro stanno facendo causa al 
governo. Chiedono risarci¬ 
menti per danni * da ricadu¬ 
ta di polveri radioattive ». Si 
tratta soprattutto di ex sol¬ 
dati ed ex ufficiali che prese¬ 
ro parte, fra il 1945 e il 1962, 
ai 235 esperimenti nucleari 
nel deserto del Nevada. Ma 


si tratta anche di civili. I mi¬ 
litari, dopo ogni esplosione, 
erano costretti a marciare 
verso il cosiddetto « ground 
zero », cioè verso la zona più 
contaminata, per addestrarsi 
alla futura Terza Guerra 
Mondiale. I civili, poveretti, 
non avevano neanche bisogno 
di muoversi. Per sorbirsi la 
loro bella dose di radiazio¬ 
ni, bastava che avessero la 
s/ortuna di abitare < sotto¬ 
vento », anche a cento miglia 
di distanza, in un altro Sta¬ 
to, per esempio lo Utah. In 
uno studio pubblicato da una 
delle riviste di medicina più 
serie del mondo (il New En- 
gland Journal) il dr. Joseph 
L. Lyon ha dimostrato che il 
tasso di mortalità per leuce¬ 
mia (cancro del sangue) ap¬ 
punto nello Utah è aumenta¬ 


to di quasi due volte e mez¬ 
za fra il 1959 c il 1967, cioè 
durante gli anni in cui si fe¬ 
cero sentire le ripercussioni 
degli esperimenti effettuati 
fra il 1951 e il 1958. 

Sono notizie che dovrebbe¬ 
ro dissuadere i poveri (cioè 
i governi dei paesi poveri) 
dall’entrare nel « club ato¬ 
mico ». Ma è stato osservato 
che la bomba, odiata c ma¬ 
ledetta dai popoli che la pos¬ 
siedono, * affascina » quelli 
che non ce l’hanriu. O, più 
esattamente, le loro classi di¬ 
rigenti. In un’epoca di cre¬ 
scenti furori nazionalisti, la 
bomba, se non riempie gli 
stomaci, può inebriare gli 
spiriti, infiammare gli animi, 
attirare consensi sui « padri 
della patria», contribuire a 
far « serrare le file ». Una 


bella esplosione può mettere 
a tacere i critici, può disar¬ 
mare gli oppositori. Ammes¬ 
so che questi non stiano già 
da tempo in galera. 

I cinque « Grandi », che 
ancora possiedono (o credo¬ 
no di possedere) il monopo¬ 
lio deirarma atomica (e cioè 
USA, URSS, Gran Bretagna, 
Francia e Cina) non hanno 
alcuno strumento efficace 
per impedire la temuta pro¬ 
liferazione (chi si ricorda 
dell’esistenza di un trattato 
ad hoc, che del resto non tut¬ 
ti i governi del mondo fir¬ 
marono, e non tutti i parla¬ 
menti ratificarono?). Né, da 
altra parte, il loro pulpito è 
il più adatto per impartire 
prediche. I • Grandi » si so¬ 
no armati perché « si senti¬ 
vano minacciati». Con che 
argomenti possono indurre i 

* Piccoli » a non fare altret¬ 
tanto? 

II giornalista, dal canto suo 
sa di gridare nel deserto: 
un deserto di cemento e di 
asfalto, dove i mille rumori 
della cosiddetta vita moder¬ 
na soffocano la voce della 
ragione. Ciò non gli impedi¬ 
sce di continuare, periodica¬ 
mente, a gridare. L’autore di 
queste riflessioìii non ha 

• code di paglia »; non ritie¬ 
ne, cioè, che per il fatto di 
avere la pelle bianca e di vi¬ 
vere nell’emisfero Nord 
(quello delle «pance piene») 
non abbia il diritto di dire la 
sua a quelli che hanno la pel¬ 
le scura e vivono nell’emi¬ 
sfero Sud (quello delle «pan¬ 
ce vuote»). 

In ogni sede internaziona¬ 
le, i rappresentanti dei pae¬ 
si del Terzo e Quarto Mon¬ 
do criticano, in genere con 
ragione, i paesi industrializ¬ 
zati. E’ giusto. Purché, poi, 
quegli stessi rappresentanti, 
deposta la toga dell’accusato¬ 
re e del giudice, e indossata 
l’ìiniforme del generale o il 
completo blu del ministro, 
non imbocchino (come trop¬ 
po spesso fanno) le stes¬ 
se vie che portano agli stes¬ 
si deprecati modelli di svi¬ 
luppo: verso l’industrializza¬ 
zione selvaggia, la distruzio¬ 
ne della natura, la rovina 
dell’agricoltura, gli sperperi 
in inutili monumenti farao¬ 
nici. ed infine la bomba a- 
t amica. 

Arminio Savioli 


Scuola di massa e ricerca: l’istituto di architettura a Venezia 


Ma Vuniversità 

, « * * f ‘ ■ .. f \ - 

può funzionare 

Come è stata concepita una sperimentazione in cui la di¬ 
mensione scientifica si è collegata strettamente ai proble¬ 
mi sociali e civili - Il triennio diretto da Carlo Aymonino 


Qualche giorno fa la dire¬ 
zione deiri.stituto Univensi- 
tario di Architettura di Ve¬ 
nezia — forse, in Italia, la 
.struttura più viva e dina¬ 
mica del settore, con ampie 
articolazioni internazionali 
— è pa.ssata di mano. Per 
motivi di studio, il diretto¬ 
re. Carlo Aymonino. non 
ha ripresentato la propria 
candidatura, e il consiglio 
di facoltà ha eletto il pro- 
fe.s.sor Valeriano Pastor 
(già prodirettore). La 
stampa locale, in particola¬ 
re il Gazzettino, nel radi¬ 
cato convincimento che per 
uno studioso l’impegno di 
studio co.stituisca comun¬ 
que una pratica .speciosa e 
surrettizia, ha intravisto 
nella decisione di Aymoni¬ 
no un gesto di rinuncia, la 
spia di una o.scura frustra¬ 
zione e di un dissenso poli¬ 
tico sottotraccia. 

Ma ha intravisto male. 
Fra ravvicendamento alla 
direzione dell'IUAV — se¬ 
gno chiaro e concreto di 
un impegno che si rinnova 
.sulla linea culturale e po¬ 
litica tracciata in sei anni 
di lavoro — e il pre-pensio- 
namento di Zevi o le fumo¬ 
se querele d: Benevolo, non 
esiste analogia di sorta. Ve¬ 
diamo. 

L'avvicendamento coinci¬ 
de con la conclusione del 
primo triennio di sperimen¬ 
tazione. di cui il seminario 
annuale del settembre scor¬ 
so (il sesto) ha tirato il bi¬ 
lancio. Tre anni (ma an¬ 
dranno ricordati anche i 
tre che li hanno preceduti 
e prefigurati), in cui sono 
state .scongiurate le due 
divergenti tentazioni che 
seducono spe.s.so gli * intel 
lettuali progress.vi > che la¬ 
vorano in una istituzione 
universitaria: da un lato. 
Il velleitarismo degli ob¬ 
biettivi globali, che preten¬ 
de l’universilà come unico 
luogo possibile e praticabi¬ 
le per l’attuazione di rifor¬ 
me; dall'altro, la te.si se¬ 
condo cui l’università sa¬ 
rebbe un recipiente vuoto, 
praticamente neutro, da 
riempire con apporti indi¬ 
viduali avanzati. 

Tre anni, durante i quali 
ad un caspicuo incremen¬ 
to dei dati quantitativi (7 
mila .studenti. 122 profe.s- 
sori stabilizzati, 43 di ruo¬ 


lo) hanno fatto riscon¬ 
tro apprezzabiii mutamen¬ 
ti qualitativi, orientati a 
fornire una risposta positi¬ 
va ai problemi posti dalla 
università di massa. 

Le ragioni di questi 
successi? 

Innanzi tutto, la presen¬ 
za nel corpo docente e non 
docente di una maggioran¬ 
za politicamente attiva, di 
sinistra, che si è impegna¬ 
ta sul serio, a fondo, nel 
dibattito per la riforma 
universitaria, traducendolo 
in atti concreti, istituzio¬ 
nali: dalla costituzione del 
dipartimenti alla pubbliciz¬ 
zazione dei consigli di fa¬ 
coltà: da una maggiore 
presenza nella città e nel 
territorio alla revisione del 
metodi didattici: da più in¬ 
tensi e orsanici rapporti 
internazionali all’estensio¬ 
ne della democrazia inter¬ 
na. con la costituzione di 
una giunta, de! due consi¬ 
gli di corso di laurea (Ar¬ 
chitettura e Urbanistica) e 
dì quelli dei cinque dipar¬ 
timenti. 

Un lavoro imponente, ve¬ 
rificato pubblicamente nel 
seminari annuali, che — 
.sul piano nazionale — .si è 
raccordato con iniziative 
diverse e parziali delle al¬ 
tre nove facoltà di Archi¬ 
tettura. 

In secondo luogo, la co¬ 


struzione, mediante la ri¬ 
strutturazione della didat¬ 
tica e della ricerca, di una 
notevole omogeneità cul¬ 
turale che, evitando la 
rìaggregazione di < corpi 
separati >, ha favorito 11 
confronto fra i diversi set¬ 
tori disciplinari e. soprat¬ 
tutto. fra questi e la reai- \ 
tà civile e sociale del pae¬ 
se. quella di Venezia in pri¬ 
mo luogo. 

' La sperimentazione ha 
risposto a queste esigenze, 
anche se non ha risolto 
tutti 1 problemi che essa 
stessa aveva posto (ma non 
è possibile risolverli in as¬ 
senza di una riforma che 
stabilisca il tempo pieno, 
la mobilità della docenza, 
l’autonomia anche econo¬ 
mica delle diverse istanze, 
dei dipartimenti innanzi 
tutto). Sarà quindi oppor¬ 
tuno. fra inevitabili caren¬ 
ze. impacci e non meno 
inevitabili errori, perseve¬ 
rare cocciutamente su que¬ 
sta strada. Infatti « la spe¬ 
rimentazione — sottolinea¬ 
va Aymonino nella relazio¬ 
ne introduttiva al recente 
seminario — non è una 
concessione dall’alto una 
tantum, ma è la condizione 
di lavoro entro la quale si 
muove un coliettivo co¬ 
sciente delle proprie forze 
e dei propri diritti >. 

Vittorio Sermonti 



Secondo: perché il territorio su cui opera e s’impegna VW.AV 
mi sembra un prezioso campo di studio per affrontare corret¬ 
tamente i problemi dello sviluppo della città storica europea 
con gli strumenti dell'architettura. Venezia, infatti, non è una 
deliziosa aberrazione urbapisticà; ,è, un campione architelto- 
■mico di'.Città europea ' straordinàriamente significativo. > - 


Il potenziale 


Nella foto: Emilio Vedova monta il pannello di fondo del¬ 
l’aula magna dell’Istituto di Architettura di Venezia, rin¬ 
novata nel Trentennale della Liberazione (25 aprile 1975). 


Una scelta 


VITTORIO GREGOTTl, ordinario di Composizione .Archi- 
tettonica, membro della nuova giunta. 

Sono venuto a lavorare nell’IUAV un anno fa. Perché ho fatto 
qiic.sta scelta? Per due motivi complementari. Primo: perché 
ristitiito di Architettura di Venezia è .stato l'unico, in Italia, 
che in quesii ultimi anni abbia dife,so con continuità ed acca¬ 
nimento le ragioni e la presenza del pfogetto di architettura: 
quindi oggi si trova, secondo me. in ima posizione apprezza¬ 
bilmente più avanzata rispetto alle altre noce facoltà italiane. 


EDOARDO SALZANO, assessore all’Urbanistica del Comu¬ 
ne di Venezia. 

Per noi l’università costituisce, ad un tempo, un problema ed 
una ricchezza. Il problema è costituito soprattutto dalla pres¬ 
sione che gli studenti esercitano sul mercato degli alloggi; la 
rirchezza, dal grande potenziale culturale che Vuniversità rap¬ 
presenta. Questo potenziale non lo abbiamo finora, come Ente 
Locale, utilizzato abbastanza: dobbiamo fare uno sforzo per 
rendere sistematica ed organica una collaborazione che. inten¬ 
diamoci, c’è stata, c’è, e negli ultimi anni .si è venuta arric¬ 
chendo ed articolando in modo nuovo grazie soprattutto a una 
serie di iniziative dell’IUAV. ma che a tutt'oggi rimane sostan¬ 
zialmente episodica. Perchè questo po.s.sa avvenire parrebbe 
certo importante che si .sviluppasse il proce.s.so di unificazione 
delle due università, l'IUAV e Ca’ Foscari. 


Le prospettive 


MANFREDO TAFURI, ordinario di Storia deH’.Architettu- 
ra, direttore di dipartimento. 

I compiti che si profilano per l'IU.W nei prossimi anni sono 
estremamente complessi. Si tratta di dar sostanza alle premes¬ 
se che la gestione < illuminata » di Samonà e poi quella più 
politicamente incisiva di .Aymonino hanno tracciato: dell’* isola 
felice > della cultura architeUonica sì è fatto, dal '70 circa in 
poi, un luogo dove la rifles.sione teorica e il colloquio con Enti 
Locali e istituzioni pubbliche hanno permesso di toccar con 
mano il dissolversi dell'antica unitarietà delia disciplina, 
aprendo a un ventaglio di tecniche e di sbocchi profe.ssionali 
che attendono di sedimentarsi in precisi ambiti didattici. L'or¬ 
ganizzazione dipartimentale sperimentata dal '76 ad oggi è 
solo un prcltidìo. 

Abbiamo verifiroto che In .specificarsi delle discipline può- 
condurre a inedite articolazioni della ricerca e a una diversa 
produttività .sociale dell'università: ma rimangono da rimuo¬ 
vere o.slacoIi burocratici e VKschiosità accademiche, dovute 
anche alla « separatezza » dell’IUAV dall'UniversUà di Ve¬ 
nezia. In a.s.senza di una riforma reale, i pro.ssimi tentativi 
veneziani .sono chiamati ad offrire contributi a scala nazio¬ 
nale: in tal senso, la pros^tiva della formazione di un 
corso di laurea in storia délVarte e dell’ambiente fisico, per 
la preparazione dei gestori dei Beni Culturali italiani, che 
veda unite le discipline impartite ai Tolentini e a Ca’ Fo- 
scari. costituisce per noi oggetto di impegno politico in senso 
proprio. 


.ABB.AZI.A — Organizzato dal- 
rUnionc degli italiani dcl- 
ri,stria c di Fiume c dall’Uni- 
versità popolare di Trie.->tc. 
.Abljazia ha ospitato il 2 e 3 
novembre un cònvegno thè ha j 
discu.sso sui caratteri propri 
di una letteratura che fiori.sca 
nelle zone di confine in cui 
contivono popolazioni mag¬ 
gioritarie e minoritarie. Il con¬ 
vegno non ha affrontato, co¬ 
me pure sarebbe stalo da at¬ 
tendersi. gli aspetti generali 
del problema che è comune a 
numerose minoranze in tutto 
il globo, ma .si è preoccupato 
di dare risposte o di porre 
esigenze relative alla situazio¬ 
ne specifica italo-jugo.slava. E 
si comprende bene il perché, 
se si pone mente, come è sta¬ 
to richiamato in sede di di¬ 
scussione. alle obiettive con¬ 
dizioni quasi di .stato d’asse 
dio linguistico in cui. nono¬ 
stante il suo indiscutibile lea- 


Esiste una «letteratura di confine»? 


lismo politico e Tammirevo- i 
le impegno culturale (.sarà .suf- I 
fidente ricordare i quindici I 
anni della rivista « I.a Batta¬ 
na *) vive una minoranza or¬ 
mai ridotta a 23.000 unità. 

Si sono perciò ascoltate due 
ampie relazioni storiche da 
parte italiana di Roberto Da¬ 
miani e da parte slovena di 
Mara Debelìuh Poldini. più 
aperta la prima nel suo co¬ 
raggioso esame di coscienza 
riguardante la strumentaliz¬ 
zazione politica della lingua 
italiana nella Venezia Giulia 
soprattutto a partire dal 1861 
e poi durante il fa.scismo, più 
espositiva la seconda, e fof- 
se giustamente data la pres- 
.sochó totale ignoranza da par 
te italiana, e anche triestina. 


delle cose letterarie slovene 
o croate. 

Ma su un piano più stret¬ 
tamente Icllerario, è stata po¬ 
sta addirittura in dubbio la 
validità dello stes.so concetto 
di € letteratura di confine », 
un’espressione — ha detto 
Gianni Ioti — che rischia di 
essere eclettica per i suoi 
molteplici statuti, letterario, 
socio-economico, politico-cul¬ 
turale. ecc. In sostanza, si è 
chiesto Toti e non senza qual¬ 
che buona ragiono, lo scrit¬ 
tore che si trova geografica¬ 
mente al confine si trova an¬ 
che. per questo solo fatto, 
artisticamente al confine? Ed, 
esemplificando, un autore co¬ 
me Tomizza che può sembra¬ 
re il più tipico rappresentan¬ 
te di una letteratura df fron¬ 
tiera. non è in\ecc altrettan¬ 


to « centrico » corno un qua¬ 
lunque altro .scrittore nato in 
un qualunque altro punto del¬ 
la peni.sola? E in letteratura 
non esistono altri veri confi¬ 
ni che non quelli geografici, 
e che sono i confini della 
lingua e dello stile? 

Questioni teoricamente for¬ 
se ineccepibili, ma che si po¬ 
nevano in visibile contrasto 
con lo spirito, c diciamo pu¬ 
re la passione, degli scrittori 
italo fiumani, da Lucifero Mar¬ 
tini a Giacomo Scotti allo 
stesso € belgradese » Eros Se¬ 
qui impc(xabilc e cordiale or¬ 
ganizzatore dcirincontro. al 
più pratico Fulvio Tomizza 
che ha portato al convegno la 
testimonianza della sua per¬ 
sonale esperienza di scrittore 
tsiriano. finn agli Ualo-friu- 
lani Domenico Cadorcsi e Lu¬ 


ciano Morandini. minoritari 
anch’essi nei confronti degli 
scrittori in lingua friulana. 

Ed è forse questa passione 
a giustificare anche artistica¬ 
mente una letteratura di con¬ 
fine, come almeno in parte 
è emerso dalla discussione: 
ed à legittimarla sui due fron¬ 
ti del messaggio e delle scel¬ 
te formali. Scrittore di fron¬ 
tiera, si è finito più o meno 
esplicitamente per riconosce¬ 
re. è quello che ha un tutto 
suo particolare bagaglio sen¬ 
timentale. fatto anche di co¬ 
strizioni. di risentimenti, di 
frustrazioni o magari soltan¬ 
to del timore di dover soffri¬ 
re di questo tipo di angosce, 
e che. proprio in conseguenza 
di qiie.sto, tende a scartare 
soluzioni letterarie di tipo .spe¬ 
rimentale. tutto preso com'è 


non a inventare le audacie ( 
le preziosità di una meta 
lingua ma a salvare il salva 
bile della lingua. 

Lucifero Martini ha infatt 
concluso la sua relazione rias 
sumcndo così la questione vi 
sta da Fiume: «Lingua italia 
na e realtà jugoslava in unj 
impostazione realistica de 
problemi .senza sperimentali 
smi, ma con la coscienza d 
contribuire anche in tal modi 
a collaborare a esperienzi 
nuove, valide, degne dì esser* 
trattate. (Questa la caratteristi 
ca della letteratura di confini 
del nostro gruppo etnico > 
detta, aggiungiamo noi. co 
parole che potrebbero solh 
vare, e hanno effettivament 
sollevato, qualche perplcssit 
teorica, ma che hanno il prc 
gio di esprimere fedelment 
la situazione concreta dì ir 
minuscolo ma combattiv 
gnippo dì Intellettuali. 

Giuliano Manacord 



Li’l Abner 
l’idiota 
invincibile 

La scomparsa 
di Al Capp 
priva il mondo 
dei fumetti 
di uno dei 
più taglienti 
umoristi 



C.AMBRIDGE (US.A) — Al Capp, uno dei più noti disegnatori 
satirici del mondo, è morto l'altra sera, in seguito a una lunga 
malattia, all’ospedale di Cambridge, Alassachusetts. AI Capp. il 
cui vero nome era Alfred Gerald Caplin, aveva 70 anni. Era 
nato a New Hawen, nel Connecticut, il 28 settembre 1909. 


La Macoiiilo di AI Capp si 
chiaiiiB Dogpuich, USA, il pac- 
sotto delle montagne del sud¬ 
est dove trascorre la sua iuat- 
taccaliilc esistenza un Aurelia¬ 
no Biieiiilia in bretelle chia- 
inalo Lì’l Abner. Il canilulo 
bnz/.iirro al (piale Cajip deve 
fama e milioni (di ilolluri) 
imn è parente neppure alla 
Iimlana deU’eroc di Màrquez; 
ma divide con lui il raro pri¬ 
vilegio, consentilo solo agli 
aseeli c agli imbecilli, di vi\e- 
re fuori dalla «loria. Su LiT 
Abner, nato nel ’31 e (imortos 
nel *7B. qiiamlo Al Capp si ri¬ 
tirò daU'altìvilà per molivi 
di salnle, è passato quasi 
mezzo secolo di e\cnti. senza 
elle né lui. né la procace mo¬ 
glie Daìsy Mae, né In nodosa 
mamma Yoknm fo5«cro mini¬ 
mamente sfiorati dal sospetto 
che qnalrosa. per loro, potes¬ 
se essere camlnala. 

Politicanti ambiziosi, divi 
X'anìlosi. inlellellnali furba¬ 
stri. radicali da teleschermo, 
affaristi avidi hanno provalo 
in tulli i modi, dì vignetta in 
vignetta, a scalfire la beota e 
beala innocenza della gente di 
Dngpalrb, riuscendo solo a 
coprirsi di ridicolo e a spro¬ 
fondare nell’ignominia. L’insi¬ 
pienza di Li’l Abner e dei 
«noi è ini'arma micidiale: ogni 
macbiavcllismo, ogni troxala 
sirumcniale, ogni abile raggi¬ 
ro escogitali nfuori Dogpalcha 
sì ritorcono inclutlabilmenic 
contro i perfidi ideatori, per¬ 
ché a Dogpaich, l’unico luogo 
al mondo dove l’ollìniisnio 
della scemenza non presume 
pessiinismo della xolonià, ogni 
segnale esterno viene accollo 
nella più totale assenza di di¬ 
scernimento e di ilecodificazio- 
ne, senza risposta, insomnia. 
Come un ariete che lenti di 
■fondare una porla aperta, ì 
« rallivi ■ si ritrovano conlira- 
mente proiettali nel nulla; la 
loro violenza xicnc smaschera¬ 
la ilalla totale assenza di rea¬ 
zione, la loro doppiezza viene 
falla risaltare dalia cristallina 
ninnoliiicilà di Li’l Aliner. 

Utilizzanilo con consumala 
perfidia l'esplosiva bontà dei 
suoi eroi. Al Capp è riuscito, 
nella sua lunga carriera, a 
conquistarsi una grande fella 
di affezionati cslinialorì c in¬ 
sieme a fare ìmbiifalire gli 
ambienti politici più dispara¬ 
ti: se, ad esempio, negli an¬ 
ni Cinquanta la .«na feroce 
satira anli-eslablishmenl gli 
attirò i sospetti di « fiioroniii- 
ni<nin n del sonatore iMc-(7ar- 
iby (oilii*o come I.i’I Abner 
ma residente « fuori Dog- 
palrh »), in tempi recenti 
Capp è stalo accusalo di es¬ 
sere un re.izionario xisccrale. 
I.'axere mei;o alla berlina al¬ 


cuni altcggiamcnti della c ge¬ 
nerazione del Vietnam » (ce¬ 
leberrimo e, per la verità, 
(luanto mai esilarante il suo 
sfottò di Joan Baez) gli è 
costato rinimieizìa di molli 
rmliciils americani, die noirac- 
cctlaxuno di riconoscersi nei 
dislriillixi stereotipi delle 
slrips di Capp. Edii di que¬ 
ste polcinidic, lo diciamo non 
per inciso, si cblicro su LiniiM, 
(piando non pochi fnmetlorili, 
gridando alla lesa sinistra, 
rliìcscro il perenne allontana- 
mcnlo di I.i’l Abner dalle pa¬ 
gine del niensito. 

Sono cose che capitano a 
dii, come Capp, non si è pro¬ 
babilmente mai posto il pro¬ 
blema di distinguere tra tutto 
quanto accadeva a fuori Dog- 
patch s. La conirapposiziono 
Ira a natura buona » e a ■ode- 
la cattiva 9,‘ si sa, può eMere 
anche iin’ollinia chiave per fa¬ 
re della satira moralistica (an¬ 
che dell’ottima satira morali¬ 
stica, come in questo caso) 
ma non può certo condurre al¬ 
ia a satira politica n intesa co¬ 
me smascheramento dei Ino- 
glii comuni politici. 

II più classico dei luoghi co¬ 
muni politici (« la politica è 
campo d’azione per arrivisti e 
mancggiont », « i politici sono 
Inni uguali n) era anzi pane 
qiinlìdiano per Al Capp. Del 
resto Li’l .Abner, buon selvag¬ 
gio die preferisce la puzza del 
suini a quella dei cristiani, 
testimonianza vivente deH’in- 
coinpcnclraliililà tra campagna 
innocente e città rorrotla. non 
è nato per spiegare ai lettori 
europei quanto è sbagliato il 
capilalisino, ma per riconfer¬ 
mare all’aiiiericano medio 
quanto sono sani ì valori di 
una X cecilia America provin¬ 
ciale die odia in pari misura 
la Nexv York delle banche o 
il Grccnxxidi Villagc delle feni- 
mini«lc e degli inielleltuali 
c rossi j>. 

Una xolia acccllala questa 
diiaxc di lettura tutta america¬ 
na (exilando di chiedere ad Al 
Capp quello die si chiede a 
im Ail-in o a una Brélccber), 
I.i'l Abner è tncrcdibilmenle 
godibile andie da un lettore 
Italiano. Il corpacciuto e fan¬ 
goso pianeta rurale di AI Capp 
(l'ottima traduzione italiana, 
lina sorta di Iicrgamasco slrar- 
cionc. è di Ranieri Carano) 
sraziia contro le metropoli di 
x'clro e acciaio i suoi esilaran¬ 
ti c inxoinniari anatemi: Li'I 
Abnrr non è il furbo contadi¬ 
no Bertoldo (gli manca la « ra- 
sinn rrilica ») ma non ha 
nulla (Id « «crx'o «ciocco » di- 
«po-io a rìxcrìre il padrone. 

Michele Serra 

NELLE FOTO IN ALTO: Il 
disegnatore scomparso • due 
personaggi dei suoi fumetti 
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Viktor Sklovskij 

Testimone di un'epoca 

Converaazioiii con Serena Vitale 


• Interventi >. pp. 168, L 3.500 

La rivoluzione d’ottobre. Stalin, Majakovskij, Gorkl|, 
EizenStein nel racconta di uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 
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Oggi i funerali di Raffaele Bendandi 


E’ morto da solo 
studiando 
la terra e le stelle 


Il Concistoro e lo stato economico della Santa Sede 


La discussione al Senato 


li Papa: le nostre finanze 
non sono in buona salute 


Il PCI si batterà 
per modificare 
il decreto-sfratti 


Aveva 86 anni - Gii strumenti coi quali studiava e « preve¬ 
deva » i terremoti erano stati progettati e costruiti da lui stesso 


Con il crack di Sindoiia persi ottanta miliardi — I/attuale deficit si aggira 
attorno ai trenta miliardi — 11 problema del personale e i bassi stipendi 


Saranno presentati numerosi emendamenti 
L'equo canone oggi alla Corte costituzionale 


Nostro servizio 

FAENZA ~ E’ morto da solo, come era 
vissuto per 86 anui, nel suo laboratorio di 
via Manara 17. a Faenza: uno « studio t 
che fungeva anche da camera da letto e 
da cucina, che era, insomma, tutta la 
sua vita. Raffaele Bendandi, classe 1893, 
sismologo notissimo ma anche emargina¬ 
to dalla scienza « ufficiale » che lo ha 
spesso considerato visionario e astrologo 
da rotocalco (a mezza via fra Nostrada- 
mus e gli « stregoni » che leggono il fu¬ 
turo nelle carte o nei fondi di caffè), si 
è spento — probabilmente per un collasso 
0 un malore — sabato scorso. 

Figlio di agricoltori, aveva abbando¬ 
nato la scuola dopo la sesta elementare: 
c'era bisogno di braccia giovani nei cam¬ 
pi. Ma già, fra coetanei spaesati, in una 
scuola per pochi, aveva dimo.slrato i suol 
interessi per i fenomeni di natura scien¬ 
tifica e astronomica, per la terra e le 
stelle. 

Apprendista orologiaio a 13 anni, scul¬ 
tore nel legno pochi anni dopo (molte chie¬ 
se deU'Emilia Romagna mostrano ancora 
statue lignee sue. fra le altre il duomo di 
Lugo), impara trigonometria, calcolo com¬ 
binatorio. nozioni di fisica, astronomia c ' 
geologia da solo, senza alcun aiuto. Ci 
disse — in un incontro che avemmo con 
lui aU'indomani del terremoto in Friuli, 
fra pennini che si agitavano sui rulli di 
carta del sismografo, attrezzature scien¬ 
tifiche che si era costruito negli anni, 
molto più precise, a detta dei tecnici, di 
apparecchiature industriali dello stesso ti¬ 
po — di come il suo interesse per i ter¬ 
remoti fosse cominciato nel 1908 quando 
ebbe l’occasione, a soli 15 anni, di « stu¬ 
diare » il disastro di Messina. 

I suol studi, con il passare degli anni 
— tornato dalla prima guerra mondiale — 
si concentrano .sul fenomeno dei terremoti, 
di cui negli anni '20 inizia a rilevare la 
frequenza: si schiera anche contro la 
scienza s ufficiale », allora appannaggio 
di tedeschi e giapponesi; ma rifiuta ad 
dirittura di cedere i diritti di pubblica¬ 
zione di suoi studi all'editore Vallecchi 
(che. in quegli anni, aveva offerto addi¬ 
rittura due milioni di lire). 

Bendandi diceva di calcolare, e quindi 
anticipare, la scadenza di fenomeni sismici 
altraverso lo studio del movimento del 
pianeti del sistema solare, della luna e, 
al di là della validità scientifica della 
teoria (non sta a noi entrare nel merito!. 
alcune sue previsioni si sono rivelate giu¬ 
ste. n 22 novembre 1923, ad esempio de¬ 
positò un plico da un notaio. Il 2 gennaio 
succe.ssivo una scossa colpi alcuni centri 
abitati delle Marche. In c quel » plico era¬ 
no registrati a mano.,con meticolosa pre-', 
dsione, data, ora, luogo ed entità dei > 



Raffaele Bendandi 


danni di un terremoto; si doveva verifica 
re nelle Marche, il 2 gennaio 192-1. A 
questo clamoroso episodio il « Corriere del¬ 
la Sera > di Albertini dedicò l’intera terza 
pagina. Altre previsioni azzeccate le espres¬ 
se per moltissimi sismi, dal Belice. al Friu¬ 
li. a quelli di quest'anno. 

Oltre che dei fenomeni sismici si iute 
ressò anclie al complesso delle scienze 
« naturali » e astronomiche. « Il satellite 
che hanno scoperto gli americani tra Mer¬ 
curio e il Sole lo avevo già visto io, nel 
lp6S; e lo avevo chiamato "'Faenza” », 
aveva detto Bendandi recentemente. Scal¬ 
pore e interesse (non certo scientifico) 
.‘jollevarono le sue teorie sulla « fine del 
mondo ». c Un sisma tremendo colpì la 
terra 10 mila anni prima della nascita 
di Cristo, e distrusse Atlantide, o meglio 
la civiltà che adesso si vuol identificare 
con quel nome. Una cosa del genere si 
dovrebbe verificare nel 2521. Sarà la fine 
del mondo». E Bendandi per queste af¬ 
fermazioni si fece una fama da «stre¬ 
gone », anche se dal 1931. depositò docu¬ 
menti in cui esponeva le suo teorie (« una 
scienza sperimentale — diceva — derivata 
dalla meccanica razionale di Galileo >) 
negli archivi dcirAccadomia dei Lincei e 
in quella Pontificia, e dove nessuno li ha 
mai cercati, , 

Nevio Galeati 


Bendandi è stato uno dei 
personaggi più noli all'opi¬ 
nione pubblica per le sue 
previ.sioni sui terremoti. Que¬ 
sta sua attività è datata ai 
primi decenni del secolo 
quando per alcune previsio¬ 
ni fatte' aveva suscitato 
grossie polemiche nel mon¬ 
do dei sismologi. La fama 
di Bendandi è mondiale e 
la sua storia compare per¬ 
fino in un testo di sismolo¬ 
gia di Charles Richter fon¬ 
datore della scala omoni¬ 
ma della magnitudo dei ter¬ 
remoti. Nel testo di Richter, 
Bendandi viene indicato col 
nome di Graffiacane c la 
città. Faenza. Malebolgie. 
La polemica tra Bendandi 
e il più famoso sismologo 
del tempo in Italia. Aga¬ 
mennone. giovò alla popo¬ 
larità di Bendandi in quan¬ 
to la stampa lo pre.sentò 
come un rivale. Tuttavia le 
previsioni del Bendandi non 
.sempre furono senza enn- 
seguenze negative: infat¬ 
ti una sua previsione per 
un terremoto in Sud Ame¬ 
rica creò panico tra la po 
polnzione ed in conseguen¬ 
za fu proibito dalle auto¬ 
rità a Bendandi di effet¬ 
tuare ulteriori previsioni. 

Nei tempi più recenti Ben¬ 
dandi in generale non ha 
fatto più previsioni clamo¬ 
rose. ma ha cnnfimtnfn a 
fornire alla starnva inter- 
prefazìnnt .sui fenomeni si¬ 
smici in otto alquanto fan¬ 
tasiose. Ci si può doman¬ 


dare perché coloro che ef¬ 
fettuano previsioni sui ter¬ 
remoti — e Bendandi non 
è stato solo in questa atti¬ 
vità —, abbiano un tale se¬ 
guito nella pubblica opi¬ 
nione. 

InnanziUdto è il deside¬ 
rio da parte dell'uomo di 
avere la .sicurezza di poter 
sfuggire ai danni del terre¬ 
moto con una tempe.stiva 
segnalazione deU'aviàcìnar- 
si deU'erento. Qite.sto at¬ 
teggiamento nei confronti 
dì un fenomeno naturale 
srafuri.sce daU'iannrnnza dei 
fenomeni geolonici che pre¬ 
parano t terremoti, e dal 
rigetto di tutte le indica¬ 
zioni che correttamente ven¬ 
gono tra.smesse dagli addet¬ 
ti ai lavori perché incnm- 
prensìhìli ni più c vincolan¬ 
ti per un corretto lusn del 
territorio. 

Ci .sono altri clementi da 
citare per valutare i limiti 
di certe previ.sinni. innanzi 
tulio nel mondo avvengono 
in un anno gualrh^ centi 
vaio di mìalinìa di terrp- 
mnti e guindi è vossibile 
centrare facilmente una pre- 
rì.sìnne .se non vengono in¬ 
dicate con .sufficiente pre¬ 
cisione lungo, data ed ener¬ 
gia del terremoto. Inoltre 
è da dire che se una previ¬ 
sione viene cnnfrrmnta ma 
rrancann i nresunvasti .scien¬ 
tifici allora sì è indovini o 
aslroìogi T^e scollo di B"n 
dnndì ItiUovio non sono da 
rigettare in toto senza un' 


analisi più approfondita del¬ 
la suo attività in quanto al¬ 
cuni presupposti delle sue 
interpretazioni .sono .scien¬ 
tificamente aocettabili: so¬ 
prattutto là dove ha visto 
nclì'azìoiie degli astri una 
possibile causa di terremo¬ 
to. Infatti è noto che l'azin- 
iie attrattiva del Sole, del¬ 
la Luna e dei più grossi 
pianeti può occasionalmen¬ 
te innescare un terre¬ 
moto. In tal caso gli .studi 
.statistici che si vanno ef¬ 
fettuando nel .settore mo¬ 
strano certe corrisponden¬ 
ze. anche se molto lievi, 
tra terremoti ed attrazione 
ricali a.stri. 

L'altro elemento signifi¬ 
cativo in Bendandi è la sua 
fiaitra di autodidatta: tut¬ 
tavia egli non ha sortito ef- 
frt>i .suffinciliem'’ntc posi 
fivi in auanto non ha indivi¬ 
duato dei riferimenti .scien¬ 
tifici più solidi, impegnan¬ 
do le proprie eiieraìc priii- 
rivolmcìilc in un'inutile po- 
Irmira con alcuni famosi 
.siimoloai del passato. 

Con la marie di Bendandi 
.si chiude una vicenda uma¬ 
na. ma il problema del ter¬ 
remoto per f .suoi traaici 
effetti resta E' auspicabile 
che nel futuro, anche sulla 
stamrvj, orni compaiano oo- 
lemir-hn sirrili ma dibattiti 
sulle ficellp che è necessa¬ 
rio fare per la difesa dal 
tcrrnmofo. 

Giuseppe Luongo 


CirrA* DEL VATICANO — 
Nella seconda giornata dei la¬ 
vori, proseguiti a porte chiu¬ 
se nonostante la decisione pre¬ 
sa airultimo momento di ren¬ 
dere pubblico il discorso in¬ 
troduttivo del Papa, i cardi¬ 
nali hanno a.scoltato altre tre 
relazioni dopo quella del se¬ 
gretario di Stato sulle « strut¬ 
ture della curia, il loro fun¬ 
zionamento e le loro future 
prospettive ». La prima è sta¬ 
ta tenuta ieri mattina dal car¬ 
dinale Garrone sul tema 
4 Chiesa e cultura » e le altre 
due subito dopo dai cardinali 
Vagnozzi e Caprio sulla « si¬ 
tuazione finanziaria della San¬ 
ta Sede ». 

Il problema delle finanze va¬ 
ticane, che nella storia della 
Chiesa ha turbato sempre la 
vita dei pontefici, ha assunto 
con Giovanni Paolo II carat¬ 
tere prioritario. Infatti, l'esi¬ 
genza di mettere ordine in 
una materia rimasta sempre 
più sfuggente ad un controllo 
rigoroso fu sottolineata da Pa¬ 
pa Wojtyla sin dal suo primo 
incontro coi i membri del sa¬ 
cro collegio, subito do|X) la 
sua elezione. La Santa Sede 
ha perduto circa 80 miliardi 
di lire con il crack Sindona 
nel quale era rima.stó coin¬ 
volto anche l'Istituto per le 
opere di religione, la Banca 
con sede in Vaticano che, sot¬ 
to la direzione di Monsignor 
Marcinkiis. realizza operazio¬ 
ni finanziarie in collegamento 
con altre banche mondiali e 
con privati. Nel 1979 si parla 
di un deficit globale delle cas- 
sc vaticane di circa .30 miliar¬ 
di lire. Ecco perchè, accen¬ 
nando ai mezzi economici del¬ 


la Santa Sede nel suo discor¬ 
so di apertura, Giovanni Pao¬ 
lo II ha detto che « il colle¬ 
gio cardinalizio ha il diritto e 
il dovere di conoscere esatta¬ 
mente l'attuale stalo della que¬ 
stione ». 

Oltre allT-slituto per le ope¬ 
re di religione, che ha carat¬ 
tere autonomo, e.sistono in Va¬ 
ticano almeno altre 4 gros.se 
amministrazioni; la fabbrica 
di S. Pietro che con un pro¬ 
prio personale provvede alla 
basilica, il governatorato per 
la città del Vaticano, la curia 
romana, la congregazione per 
l'evangelizzazione dei popoli. 

Il governatorato della (ìitlà 
del Vaticano ha l’onere di tut¬ 
te le spese inerenti aH’attivi- 
tà degli edifici, dei musei, del- 


ROMA — I deputati comuni¬ 
sti Margheri, Cerrina. Pugno. 
Broccoli e Bartoltni hanno ri¬ 
volto un'interrogazione ai mi¬ 
nistri del Commercio Estero 
e delle Partecipazioni StAti- 
li « per conoscere il giudi¬ 
zio, te decisioni e le inizia¬ 
tive de! governo sulle tratta¬ 
tive che si sono svolte tra 
la SACE e TIMI da una par¬ 
te. e la Eximbank. i dirigenti 
della Boeing e i rappresen¬ 
tanti del Tesoro degli USA 
dall’altra, per la concessione I 
alla Boeing di un fìnanzin- ' 
mento per l’esportazione de¬ 
gli aerei 767 costruiti con 
partecipazione Aeritalia. pa¬ 
ri alla quota italiana del pro¬ 
getto; e per sapere; 
a) se tale concessione a- 


le poste, della gendarmeria, 
dei magazzini-vendita con più 
di 1400 dipendenti. A tale pro¬ 
posito va detto che i salari e 
gli stipendi di questi dipenden¬ 
ti sono rima.sti prcs.sochè fer¬ 
mi al 1067. 

La curia romana ha alle sue 
dipendenze 600 per.sone e de¬ 
ve provvedere anche alle spe¬ 
se dei vari organismi che vi 
dipendono e die sono aumen¬ 
tati di numero e di apparati 
dopo il Concilio con l’i.stitiizio- 
ne. per esempio, di tre segre¬ 
tariati (per runità dei cri.stia- 
ni per il dialogo con i non cri¬ 
stiani, con i non credenti), 
della Pontificia commissione 
jiislitia et pax, e co.sì via. Al¬ 
cuni cardinali si .sono chiesti 
da tempo .se sia utile mante- 


vrehbe riguardato anche gli 
eventuali acqui.sti dell' Ali- 
tnlia; 

b) qual è il costo effettivo 
previsto per l’operazione; 

c) se vi era stata una pre¬ 
ventiva autorizzazione alla 
trattativa del ministero del 
Commercio Estero e del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali; 

d) qual è stata la posizio¬ 
ne delle società Finmecca¬ 
nica e Aeritalia nella vl- 

I cenda; 

e) se da parte statuniten¬ 
se si sono assicurate condi¬ 
zioni analoghe a quelle ri¬ 
chieste per 11 767 della Boe¬ 
ing. per qu.nlche altra produ¬ 
zione realizzata condunta- 
mente con aziende italiane ». 


nere queste istituzioni o non 
sia invece più costruttivo uni¬ 
ficarle. I cardinali di destra, 
invece, prendendo a pretesto 
l’alto costo di gestione di tali 
strutture ne hanno chiesto ad¬ 
dirittura la .soppre.ssionc. Pao¬ 
lo VI che fece del dialogo con 
le altre religioni e con le di¬ 
verse realtà storiche la stra¬ 
tegia del suo pontificato, di- 
fc.se fino airultimo qiie.ste i.sti- 
tiizioiii. L’attuale Papa, che 
ha più volte affermato di vo¬ 
ler proseguire sulla strada dei 
suoi predecessori, è orientato 
a valorizzarle salvo a riorga¬ 
nizzarle e ad aggiornarne 1 
compili. 

Per fronteggiare le accre- 
.sciute spese dovute anche al¬ 
la intensa attività della Santa 
Sede e dei suoi apparati nel 
mondo, nedi ultimi tempi. 
Paolo VI a\jeva dovuto utiliz¬ 
zare parte aelle somme che si 
raccolgono sotto la voce di 
« obolo di S. Pietro » e che 
.sono ad esclusiva disposizione 
del Papa. Con i suoi numero¬ 
si viaggi Papa Wojtyla ha vi¬ 
sto aumentare in un anno le 
somme che afflui.scono in Va¬ 
ticano .sotto forma di « obolo », 
ma proprio perchè i compiti 
sono enormi e le conseguenze 
deH’inflazione mondiale .si ri¬ 
flettono anche sulle finanze 
vaticane egli è deciso a rior¬ 
dinarle in modo più razionale. 
E’ questo anzi il problema che 
sta suscitando più di.scussione 
in seno alle commi.ssioni di la¬ 
voro che si .sono costituite ie¬ 
ri pomeriggio e che lavoreran¬ 
no nella giornata di oggi. 

Alceste Santini 


Il PCI chiede chiarimenti 
sul caso Boeing-Aeritalia 


Gli incontri tra i sindaci e la Commissione difesa 

«Le esigenze militari non devono 
blbccdre lo sviluppo in Cnrnia» 

La situazione nella zona del Monte Bivera devastato dalle esercitazioni - Gravi 
ritardi e inadempienze a tre anni dalla nuova legge sulle servitù - Proposte PCI 


Dal nostro inviato 

UDINE — I sindaci del com¬ 
prensorio del Bivera. il mon¬ 
te della Gamia alla ribalta in 
queste seltimane per le eser¬ 
citazioni a fuoco della tJulia» 
e le proteste popolari seguite¬ 
ne. hanno ripetuto, con la 
franchezza dei montanari, che 
nel loro territorio vogliono lo 
sviluppo c non le bombe. Lo 
hanno detto forte alla Com¬ 
missione difesa della Camera, 
venuta nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia per verificare i problemi 
delle servitù militari a tre 
anni dal varo della legge di 
riforma. 

I parlarrentari hanno a\'uto 
incontri cori la Giunta e il 
(’onsigUo regionale, con il co¬ 
mitato misto paritetico (mili¬ 
tari e civili) istituito dalla 
legge del '76, con rappresen¬ 
tanze di sindaci. Ma al cen¬ 
tro dì questi colloqui (dai qua¬ 
li il presidente della commis¬ 
sione, il de Calati, ha voluto 
assolutamente escludere i gior¬ 
nalisti) sono stale le \icende 
del Bivera. proprio perchè 
esemplari di una condizione 
che opprime da tempo que.sta 
regione di confine. 

C'è un'area che interessa 7 
comuni camici (Satiris. Am¬ 
pezzo, Forni di Sotto. Forni di 
Sopra, Socchieve, Prato Car- 


nico. Enemoknzo) e 2 del Ca¬ 
dore (Vigo e Lorenzago). Do¬ 
po un lungo abbandono, se¬ 
gnato dall’emigrazione, sì av¬ 
via faticosamente, grazie alla 
tenacia dì questa gente, un 
piano di rinascita che poggia 
sulla zootecnia e sul turismo. 
Oggi in quelle zone ci sono 13 
malghe con 1.500 capi bovini 
(un numero destinato rapida¬ 
mente a .salire); sul Varmost 
sono già stati spesi miliardi 
dalla Regione per impianti di 
turismo invernale. 

Una beffa 
per le popolazioni 

Ebbene, ad un certo punto 
il governo decide che il vec¬ 
chio poligono di monte Bive¬ 
ra. sìnora utilizzato per eser¬ 
citazioni dì tiro stagionali, 
debba divenire una struttura 
militare permanente, allarga¬ 
ta nella sua estensione e de- 
mantaiizzala. Sembra una bef¬ 
fa per gli sforzi delle popola¬ 
zioni e dei comuni: è un prov¬ 
vedimento che non tiene con¬ 
to dello spirito e degli indi¬ 
rizzi della rilorma. strappata 
dopo tante lette ma ancora 
da realizzare in molte sue 
parti. 


Qui emergono — e gli in¬ 
contri di questi due giorni in 
Friuli lo hanno confermalo — 
responsabilità e ritardi preci¬ 
si. A tre anni daU’emanazia 
ne della legge sulla riforma 
delle servitù militari è anco¬ 
ra nei cassetti della burocra¬ 
zia statale il regolamento di 
esecuzione, nonostante i par¬ 
lamentari ne avessero definito 
una parte sin dal '77. (!ra il 
sottosegretario alla difesa Sco- 
vacricchi, un friulano, viene a | 
dire candidamente che su di I 
esso dovranno pronunciarsi 
dieci ministeri! I comandi mi¬ 
litari hanno presentato da tem¬ 
po proposte concrete tra cui 
quella della riduzione del po¬ 
ligono di tiro in questa regio¬ 
ne. ma rammini.strazione re- ' 
gionale, gestita dalla DC. non 
ha dato ancora risposta. La 
sua* inerzia appare scanda¬ 
losa. 

Contro le inadempienze del¬ 
la DC i comunisti hanno rilan¬ 
ciato proposte concrete e a 
breve termine. Niente fughe 
in avanti, ha detto Arnaldo 
BaracetU. La riforma delle 
servitù è una buona legge, va 
interamente applicala, senza 
ulteriori rinrii II comitato 
misto deve poter funzionare e 
decidere, in stretto accordo 
con la Regione e le forze po- | 
I litiche. i 


Oltre alla riduzione delle 
aree assoggettate a servitù 
e dei poligoni, è necessario 
andare alla revoca del proget¬ 
to per Tistallazione di quattro 
magazzini avanzati dì armi 
convenzionali a Osoppo. San 
Vito al Tagliamento. Morsa- 
no e Ronchis-Teor. Vanno ade¬ 
guati gli indennizzi ai privati 
e ai comuni danneggiati dagli 
apprestamenti militari. 

La proposta di 
Baracettì 

Baracetti ha sottolineato la 
necessità di una legge che smi¬ 
litarizzi gli immobili non più 
necessari aH’esercito. 

Nella conferenza stampa 
conclusiva. il presidente 
Calati si è trincerato dietro 
l’assensa di poteri decisiona¬ 
li (a suo avTiso) della com- 
mis.sione parlamentare. 

Le prossime consultazioni 
della commissione difesa con 
altre regioni gravate dalle ser¬ 
vitù (e la conferen7.a naziona¬ 
le in programma il 17 novem¬ 
bre a Bologna) sono le pros- 
.sime .sc.ideiize utili in questa 
direzione. 

^ Fabio InwinkI 


Indetto venerdì dai sindacati unitari 


Protesta alla Regione 


i 

Un'indagine demoscopica | 


Sciopero generale a Trapani contro 
la mancata difesa dalle alluvioni 


«La Rai-TV mortifica 
la realtà siciliana» 


Droga « controllata » ? 1 
Il 61,6% risponde sì ! 


Terremoto 
in Grecia 
un morto 
a Igumenizza 

ATENE — Una scossa di ter¬ 
remoto di 5,8 gradi «scala 
Richter) ha causato almeno 
un morto e tre feriti, e molti 
danni al porto di Igumenizza. 
approdo dei coJ.egamenti ma¬ 
rittimi con ntalia. L'epicen 
tro del si-sma è stato localiz¬ 
zato attorno a Corfù, esatta¬ 
mente a 360 chilometri dalla 
capitale. 57 edifici di Igume- 
nizza sono andati distrutti, 
altri 238 .sono divenuti ina¬ 
bitabili. Danneggiati anche 1 
moli del porto. Il maltempo 
intanto imperversa in tutta 
la Grecia ne'.lo Jonio e nel¬ 
l’Egeo, le autorità del paese 
hanno proibito la navigazio¬ 
ne ai natanti leggeri. 


TRAPANI — Uno sciopero 
generale si svolgerà a Trapa¬ 
ni venerdì prossimo per pra 
testare contro le gravi re 
sp>o>ì5abilità della giunta cen 
trista (DC-PSDI-PRI) che ha 
lasciato la città indifesa, di 
fronte al pericolo continuo 
delle alluvioni. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta indetta dalla Federazione 
sindacale unitaria al termi¬ 
ne di una affollata assem 
blea popolare. Trapani è ri¬ 
masta allagata dicci giorni 
fa. a causa di un vero e prò 
prlo fiume di fango e acqua 
proveniente dal monte San 
Giuliano (Enee), che la so¬ 
vrasta. Danni gravifisiml; e 
tre anni fa, nel novembre 
1976, una inondazione aveva 
provocato anche 17 morti. 

In tutto questo tempo, la 
amministrazione comunale, 
sempre guidata da sindaci 
dem(x;ristianl (cl sono state 
quattro crisi) non ha sapu¬ 
to realizzare nemmeno le ne- 


ces-sarie opere di difesa del¬ 
l'abitato. congelando per fi¬ 
ni clientelari, lo stesso stan¬ 
ziamento di 53 miliardi, stan¬ 
ziati per la costrurione del 
canale di gronda, la foresta¬ 
zione del castone roccioso, il 
sistema di smaltimento a 
valle delle acque piovane. E’ 
per queste ragioni che. Tra¬ 
pani. quando piove con mag 
giore Intensità, vive ore 
drammatiche con l’incubo di 
nuove e gravissime conse¬ 
guenze. 

Una dura denuncia delle 
responsabilità politiche che 
stanno dietro al dissesto idro- 
geologico di Trapani ma an¬ 
che di decine di altri comu¬ 
ni siciliani (Catania. Mes¬ 
sina, PozzAllo, Avola, per ci¬ 
tare solo gli ultimi episodi 
deU'isola) è stata rivolta dal 
PCI che, a Trapani, domeni¬ 
ca scorsa ha organizzato una 
manifestazione popolare, du¬ 
rante la quale ha parlato II 
compagno Pio La Torre, del¬ 
la segreteria nazionale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per la visita In 
Sicilia del presidente della 
Repubblica Pertini, che s; 
svolgerà da venerdì a dome 
ntea prossimi. le due tesiate 
televisive della RAI si sono 
rifiutate di mandare a F.i 
lermo il pullman mobile che 
oer altro si trova, nuiiltzza-o 
a Napoli. E' rultimo epis*> 
dto, in ordine di tempo, iella 
rovente polemica tra Tenie 
radio televi.sivo e la Regione; 
que.sta ultima rimprovera al 
primo una scarsa attenz.':one 
ai fatti delTLsola e. quel che 
appare più grave, una *01111 
nua distorsione deìTimmsglne 
siciliana. ' Michelangelo Ru.s- 
so. comunista, presidente del- 
TARS. ha Inviato Ieri sera 
un telegramma di vibrata 
protesta contro le decisioni 
dei dirigenti della RAI al 
presidente delTente, ^aolo 
Grassi, al direttore generale, 
Berté. ai presidente del Con¬ 
siglio Cofisiga e al presiden¬ 


te della Ckimmissione di vi¬ 
gilanza Bubbico. Russo sostie¬ 
ne che la scelta di non per¬ 
mettere la ripresa diretta del¬ 
la seduta solenne dell'ARS 
cui Pertlni parteciperà vener¬ 
dì è «inaudita» e rivela nei 
dirigenti delTente una « ot¬ 
tusità burocratica» incaptace 
di cogliere il senso politico 
delTawenimento. oltre che 
non giustificata da motivi 
tecnici. 

Anche il presidente delia 
Regione, il de Mattarella. ha 
.scritto una lunga lettera al 
direttore generale della RAI 
Bertè. nella quale esprime 
tutta la sua «sincera insod¬ 
disfazione In merito al rap 
porto vigente fra la RAI e la 
Regione » 

Dure proteste sono venute 
anche da parte del precidente 
del parlamento siciliano 11 
comunista Michelangelo Rus¬ 
so. e del comitato regionale 
di vigilanza per U servizio 
radiotelevisivo. 


RO.M.A — Secondo un .son¬ 
daggio compiuto per T« Eu¬ 
ropeo» da una società demo¬ 
scopica milanese ria Malcno). 
gli italiani sarebbero nella lo¬ 
ro maggioranza favorevoli ai 
l'idea. lanciata qualche mese 
fa dal mini.stro delia Sanità 
Altissimo, di somministrare, 
sotto contollo. la droga «pe¬ 
sante» ai tossicomani accer¬ 
tati. 

Sulla base di un campione 
di duemila intervistati, il 61.6 
per cento si sarebbe pronun¬ 
cialo favorevolmente, li 34 
per cento contrarlo; gli in¬ 
certi sarebbero stati il 4,5 
per cento. Tra i favorevoli, 
il 27.6 per cento lo sono stati 
senza riserve mentre il 34 
per cento avrebbero espres¬ 
so qualche perplessità. 

Una domanda riguardava 
anche la droga leggera ha¬ 
scisc e marijuana —: il 52,9 
per cento si è dichiarato fa¬ 
vorevole alla completa libe¬ 
ralizzazione, mentre il 40,7 


per cento si è dichiarato con- | 
trario. 

Aita domanda su quali so 
stanze siano da considerarsi 
droghe, gli intervistati han¬ 
no posto al primo gradino 
eroina e cocaina, seguite dal¬ 
le anfetamine, dalle droghe 
leggere, dai sonniferi, dai 
tranquillantt Ma sono state 
considerate droghe anche 
l'alcool (57.6 per cento dei 
sì) e il tabacco (44.9''i). 


16 anni: uccisa 
dalla droga 
a Temi 

TERNI — L'eroina ha fatto 
a Temi la seconda vittima; 
una ragazza di appena 16 an¬ 
ni, Cinzia Dini. da 15 gior¬ 
ni ospite delia nonna, in via 
Fratti, in pieno centro citta¬ 
dino. E* stata proprio la non¬ 
na che. al mattino, Tha tro¬ 
vata morta. 


ROMA — Si ratti e misure per la casa: è iniziato ieri al 
senato, nelle commissioni Giustizia e LLPP, Tesarne del de¬ 
creto legge. Relatori: Cioce (psdl) sulla dilazione delle ese¬ 
cuzioni e Dcgolii (de) sulle misure che dovrebbero fronteg¬ 
giare l’emergenza. La discussione è stala aggiornata a 
martedì. 

In proposito il compagno Ezio Ottaviani, vicepresidente 
della commissione LLPP ha dichiarato: \<Glà dalle rela¬ 
zioni dei senatori, clic appartengono a schieramenti che so- 
.stengono il governo, è venuto un giudizio, sia pure in forma 
contraddittoria, clic mette in luce i limiti e le carenze che 
il decreto contiene. Il gruppo comunista presenterà un com¬ 
plesso organico di emendamenti per modificare la norma¬ 
tiva e la disciplina degli sfratti e il pacchetto di misur* 
cosiddette d’emergenzii che non sono in grauo di dare ri- 
sijoste positive alla gravità dei duecentomila sfratti e che. 
compromettono lo sforzo che deve essere fatto, a tutti i li¬ 
velli. per la rapida attuazione degli interventi edilizi pro¬ 
grammati e finanziati con il piano decennale. Il PCI darà 
battaglia perclié anche queste misure siano inquadrate nel 
più ampio discorso della programmazione che, per respon¬ 
sabilità del governo e della DC, sta subendo gravi battute 
d’arresto ». 

Gli sfratti, intanto, non sono stati tutti sospesi. Ciò sta 
provocando situazioni drammatiche. Per sollecitare una im¬ 
mediata chiarificazione e precise disposizioni, i segretari del 
SUNIA. Bartoccl e Puggelli, si sono incontrati con il mi¬ 
nistro della Giustizia, Modino, al quale sono state illustrale 
alcune proposte. Il sindacato degli inquilini ha chiesto: la 
sospensione immediata di tutti i provvedimenti di sfratto 
fino al 31 gennaio 1980; l’eliminazione delTaumento del 20% 
sui prezzi degli immobili, stimati secondo l’equo canone, per 
le abitazioni destinate agli sfrattati, per cui è prevista una 
spesa di 400 miliardi; l’assegnazione al sindaci, per un pe¬ 
riodo di due anni, del potere di occupazione temporanea 
d’urgenza degli appartamenti tenuti volutamente sfitti per 
oltre sei mesi; l’intervento del governo sugli istituti previ¬ 
denziali e di assicurazione perché acquistino alloggi da affit¬ 
tare agli sfrattati. 

Sempre in tema di casa oggi la Corte costituzionale. In 
udienza pubblica, esaminerà numerose eccezioni alla legge 
di equo canone. Su una sessantina di ricorsi di legittimità 
sollevati sulla disciplina delle locazioni, 42 riguardano Tim- 
possibilità per il locatore di recedere dal contratto per ne¬ 
cessità. quando si tratta di un contratto non soggetto a 
proroga, quando cioè il reddito delTlnquillno superi gli otto 
milioni all’anno. 

Gli altri punti controversi, sulla cui legittimità dovrà di¬ 
chiararsi la Corte costituzionale, riguardano; il subordino 
della domanda di adeguamento del canone ad un tentativo 
di conciliazione tra le parti, prima di adire le vie legali: la 
limitazione del diritto nll’indennltà di avviamento soltanto 
agli immobili adibiti ad attività commerciali, industriali « 
alberghiere, ecc. 

Claudio Notar! 


COSTRUZIONE DI FOGNATURE 
PER ACQUE NERE 
NEL CAMPING « CESENATICO » 

Il Comune (di Cesenatico indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione di fognature per acque nere nel Cam¬ 
ping « Cesenatico », per un importo a base di 
asta di L. 152.374.157 (centocinquantaduemiiioni- 
trecentosettantaquattromilacentocinquantasette); 
art. 1 lettera a) della legge 2-2-73, n. 14. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara inoltrando domanda al Comune di 
Cesenatico, entro quindici giorni rispetto alla da¬ 
ta di pubblicazione del presente avviso. 

Il commissario straordinario: rag. Amos Puliti 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTE. 14 - TORINO 

Avviso di licitazione privata 

L'IACP di Tonno deve procedere ai seguenti appalti 
con il finanziamento della legge 5-9-1978 n. 457: 


a) LAVORI DI COSTRUZIONE 
Brandizzo — 1 fabbricato per 42 alloggi 

e 189 vani.L. 760.0(X).0(X) 

Caselle — 1 fabbricato per 42 alloggi 

e 189 vani.L. 704.000.000 

Chieri - 2 fabbricati per 42 alloggi 

e 183 vani.L. 760.000.090 

Nichelino — 1 fabbricato per 42 alloggi 

e 189 vani.L. 760.000.000 

Perosa Argentina — 1 fabbricato per 21 

alloggi e 94.5 vani.L. 380.000.000 

Pino Torinese — 1 fabbricato per 21 

alloggi e 94,5 vani.L. 380.000.000 

Ponte Canavese — 1 fabbricato per 21 

alloggi e 94,5 vani.L. 380.000.000 

Settimo Torinese — 1 fabbricato per 40 

alloggi e 199.5 vani.L. 800.000.000 

Trofarello — 2 fabbricati per 42 alloggi 

e 189.5 vani.L. 760.000.000 

Rivoli — 1 fabbricato per 35 alloggi 

e 168 vani.L. 658.000.000 

b) LAVORI Oi RISANAMENTO 

Porta Palatina — 1 fabbricato per 13 

alloggi e E£ vani.L. 220300.000 

Piazza Don Albera — 1 fabbricato per 

10 alloggi e 53 vani . . . . . L. 228.000000 

Piazza Carlina — 1. lotto (Via San 

Massimo n. 14) 47 alloggi e 180.5 vani L, 765.700.000 

Cotiegno-Leunn.an — 10 fabbricati per 28 

alloggi e 139.5 vani.L. 300.000.090 


e) IMPIANTI IDRO-TERMaSANITARI PER GLI AL¬ 
LOGGI OA RISTRUTTURARE 

Torino — 2. Quartiere.L. 338.000.000 

Torino — 3 Quartiere.L. 543.000000 

Torino — Piazza Carlina.L. 89.300.000 

Torino — Via Porta Palatina . . , L. 24.700.000 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui alTart 1 lettera c) della legge n. 14 del 
2-2-1973 con scheda segreta che stabilirà i limiti di 
minimo e massimo ribasso e potrà avvenire sino dalla 
prima gara, alla migliore offerta, anche se unica. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate a più 
gare purché abbiano un'i.scrizione all’Albo Nazionale dei 
Costruttori non inferiore ai 5'6 della somma delle basi 
d’asta delle gare a cui chiedono di essere invitate. 

Le richieste di Invilo, indicando a quali appalti si in¬ 
tende partecipare nonché l’importo di Iscrizione alle 
■Albo dei (2oslrultorl, devono essere redatte su carta 
legale e devono pervenire alTUfficio Affari Generali di 
questo Istituto - C.so Dante 14 - Casella Postale n. 1411 - 
10100 TORINO Ferrovia entro e non oltre il 20 No¬ 
vembre 1979. 

La richiesta d’invito non vincola rAmmini.strazione ed 
inoltre ogni singola impresa, a seconda della iscrizione 
alTA.N.C., sarà Invitata unicamente per uno o due lotti. 
Torino, 6 Novembre 1979. 

IL PRESIDENTE Carlo Ptlaino 
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Tragico assalto al Cardarelli di Napoli forse per liberare un rapinatore 

Commondo della malavita irrompe in ospedale 
e apre il fuoco: uccisa una donna, 3 feriti 

L’irruzione nel reparto di rianimazione, dov’era ricoverato un detenuto che si era lanciato dalla finestra della pretura - Non si esclude 
che i killer volessero eliminarlo - La vìttima stava assistendo il marito malato - Grave uno dei poliziotti, che ha reagito sparando 



Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Un morto e tre 
feriti, questo il drammatico 
bilancio di una snaratoria 
avvenuta l'altra notte, intorno 
alle tre e mezzo, nell’ospeda¬ 
le napoletano Cardarelli 

Un commando armato, 
formato da tre persone, ha 
cercato di liberare (almeno 
questa è la versione « ufficia¬ 
le » della polizia) un detenu¬ 
to. Francesco D'Agostino, ri¬ 
coverato nel reparto neuro 
traumatologico, sparando al- 
l’impazzatu contro la scorta 
formata da due poliziotti c 
contro malati presenti in 
corsia. Pochi drammatici mi¬ 
nuti di panico, una gragnuola 
di proiettili scaricata in una 
affollata stanzetta di quattro 
metri per quattro. Una donna 
di 57 anni. Gelsomina Marti¬ 
ni. che stava assistendo il 
marito ricoverato nello stesso 
reparto del D’Agostino, è sta¬ 
ta raggiunta da una pallotto¬ 
la al petto ed è spirata pochi 
minuti dopo. L’appuntato di 
pubblica sicurezza. Paolo 
Bocchicchio, è stato ferito ad 
un piede; l’agente Giuseppe 
Marra, di 27 anni, è stato 
raggiunto da un colpo alla 
schiena mentre un paziente. 
Roberto Caterino, che stava 
andando in bagno al momen¬ 
to dell’incursione, è stato 
sfiorato da un colpo al naso. 
Un centimetro più in là — 
come egli stesso ha dichiara¬ 
to — e per lui sarebbe stata 
la fine. 

Tre persone sono entrate 
nel reparto alle 3 e 25 hanno 
percorso il lungo corridoio e 
.sono arrivati davanti alla 
porta della stanzetta in cui 
era ricoverato il D’Agostino. 


Uno del terzetto, pistola in 
mano, ha immobilizzato al¬ 
cuni infermieri del reparto, 
mentre gli altri due hanno 
spalancato di colpo la porta 
ed hanno cominciato a spa¬ 
rare. 

<t Ho vi.sto i battenti aprirsi 
di colpo ed un uomo — ha 
dichiarato ancora sconvolto 
l’appuntato Bocchicchio, 
mentre il suo collega veniva 
operato d’urgenza per la feri¬ 
ta aH’addome — che impu¬ 
gnava una pistola con tutte e 
due le mani e ci ha sparato 
contro... ». 

1 proiettili hanno raggiunto 
Giuseppe Marra alla schiena 
ed il Bocchicchio al piede. Il 
Marra, nonostante le ferite 
ha avuto la forza di reagire, 
ha estratto la pistola ed ha 
incominciato a sparare con¬ 
tro 1 due. Ma tra l’inizio del¬ 
la sparatoria e la reazione 
degli agenti di scorta, Gcl- 
somina Martini è stata rag¬ 
giunta dal proiettile che l'ha 
uccisa. 

I due attentatori ed 11 loro 
complice, che era rimasto a 
tenere a bada gli infermieri, 
evidentemente sorpresi dalla 
reazione dell’agente ferito, 
sono fuggiti continuando a 
sparare. 

Una donna, che assisteva 
anch’essa il marito, ci ha 
raccontato gli attimi dram¬ 
matici della sparatoria; « Tut¬ 
to si è svolto in un attimo; 
ho visto la porta aprirsi, poi 
i colpi. L’appuntato era in 
fondo alla stanza, l’agente 
Marra invece era più vicino 
alla porta. I due si sono get¬ 
tati sotto i letti, poi hanno 
risposto al fuoco. Io mi sono 
lanciata .su mio marito e ho 
cercato di proteggerlo... Si 


interrompe, è ancora sconvol 
ta. non vuole dirci neanche il 
suo nome, ha ancora paura. 
Aggiunge solo un particolare, 
l’ultimo che le è rima.sto 
impresso nella mente: « quelli 
che hanno sparato — dice — 
avevano il volto coperto da 
passamontagna ». 

Il commando è fuggito u- 
scendo da una porta secon¬ 
daria. All’esterno c’era un 
quarto complice che li aspet¬ 
tava in un’auto rossa (una 
Giulia o una 127. i te.stimoni 
non hanno saputo specificar¬ 
lo) che è sparita nella notte. 
Naturalmente tutto l’ospeda¬ 
le. al rumore degli spari, si è 
svegliato. C’è stato panico, 
paura. Nessuno sapeva spie¬ 
garsi quello che era succe.sso. 
Tutti i malati in grado di 
alzarsi hanno abbandonato i 
letti. Ci sono stati dicci mi¬ 
nuti di caos nell’immen.so 
ospedale che ospita oltre 
4.000 degenti. 

A rimanere impassibile è 
stato solo Francesco D’Ago¬ 
stino. il quale, quando è sta¬ 
to interrogato, ha affermato 
di non aver visto nulla. 

Egli era stato ricoverato 
nel reparto neurotraumatolo¬ 
gico l’altro giorno, dopo un 
tentativo di evasione. Fran¬ 
cesco D’Agostino si era sosti¬ 
tuito al suo compagno di cel¬ 
la. Michele Montagna che do¬ 
veva rispondere, davanti al 
pretore di Frattamaggiore di 
guida senza patente, uscendo 
in questo modo da Poggio¬ 
reale. Appena nella Pretura 
del gro.sso centro in provin¬ 
cia di Napoli, gli sono state 
tolte le manette e lui si è 
gettato da una finestra a 
cinque metri dal suolo. E’ 
caduto su un’auto ed ha ri¬ 


portato un trauma cranico e 
contusioni piuttosto serie. 

Ed è proprio questa sua 
fuga, tentata ad ogni costo, 
che getta un ombra di miste¬ 
ro sulla vicenda. Fino alla 
sparatoria di ieri notte il 
D’Agostino era un personag¬ 
gio di secondo piano, nient’af- 
fatto importante. Era stato 
arrestato, infatti, il 4 aprile 
del ‘78 per una fallita rapina 
ad una agenzia bancaria, era 
stato ferito e « scaricato » 
davanti al pronto soccorso 
del Cardarelli. E’ questo l’u¬ 
nico precedente di un certo 
rilievo che ha. Ma da ieri 
mattina sulla sua personalità 
si hanno molti nuovi dubbi. 
Anche se la versione della 
polizia e degli inquirenti è 
quella che l’incursione è sta¬ 
ta fatta per permettergli di 
fuggire, le versioni fornite 
dai testimoni fanno pensare 
che invece i killer che hanno 
sparato volessero ammazzar¬ 
lo. 

Solo per un caso — ha det¬ 
to un infermiere — non è 
successo a Napoli quello che 
è avvenuto alla « Strega > di 
Milano. L'episodio ha messo 
a rumore tutto l’ospedale. I 
medici del Cardarelli hanno 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che la .situa¬ 
zione di « pericolo » nella 
quale si lavora nel nosoco¬ 
mio è ormai insostenibile. 
Per una carenza di attrezza¬ 
ture aU'interno dell’ospedale, 
infatti, i detenuti che sono in 
gravi condizioni devono esse¬ 
re ricoverati nelle stanzette 
normali invece che nel padi¬ 
glione allestito appositamente 
per i detenuti. 

Vito Faenza 


La vita negli ospedali 
psichiatrici giudiziari 

Visita a Montelupo 
dove vige ancora il 
letto di contenzione 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO - Gli ospe¬ 
dali psichiatrici giudiziari, 
che tanto stanno facendo 
.parlare di sé. cambieranno 
sostanzialmente struttura e 
funzioni entro il prossimo 
anno? E’ quanto ha lasciato 
intendere, ieri mattina, in¬ 
contrandosi con una delega¬ 
zione di giornalisti, il dot¬ 
tor Giuseppe Falcone, ispet¬ 
tore del Ministero di Grazia 
e Giustizia, inviato a Monte- 
lupo per condurre un’inchie¬ 
sta amministrativa, dopo che. 
nel giro di quattro giorni, 
nell’ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario si sono verificati tre 
tentativi di suicidio, due dei 
quali riusciti. 

Una commissione intermini¬ 
steriale. composta da esperti 
del .Ministero di Grazia e 
Giustizia e .delia Sanità, ha 
infatti messo a punto un dise¬ 
gno di legge, che verrà pre¬ 
sentato ai ministri compe¬ 
tenti. che tenta di superare, 
almeno in parte, le differenze 
di trattamento esistenti tra 
un comune malato di mente 
e un malato che abbia anche 
pendenze giudiziarie. 

Secondo questo progetto di 
legge, che ora è all’esame 
dei giudici di sorveglianza 
di tutta Italia, gli attuali 
ospedali psichiatrici giudi 
ziari verrebbero trasformati 
in € sezioni ospedaliere » con 
infermieri specializzati. 

La presenza degli agenti 
di custodia, che con un lavo¬ 
ro massacrante attualmente 
assicurano la sorveglianza, 
sarebbe spostata aU'estemo 


di queste strutture, pur ri¬ 
manendo ferme alcune mi¬ 
sure di sicurezza, (n queste 
sezioni saranno ricoverate 
soltanto quelle persone che 
il tribunale proscioglierà 
dalle accuse loro contestate, 
considerandole incapaci di 
intendere e di volere. Le pe¬ 
rizie psichiatriche e le cosser- 
vazioni» sui detenuti in attesa 
di giudizio non saranno più 
di competenza delle « sezioni 
ospedaliere », ma verranno 
compiute direttamente all’in¬ 
terno dei carceri dove il re¬ 
cluso è ospitato. La riforma 
penitenziaria, infatti, pre¬ 
vede la presenza di uno psi¬ 
chiatra all’interno di ogni 
struttura carceraria. Quando, 
data la particolarità del ca¬ 
so. non sarà sufficiente l’in¬ 
tervento dello psichiatra del 
carcere, il magistrato potrà 
disporre di affiancarlo con 
un perito di sua fiducia o 
con l’équipe psichiatrica che 
agisce sul territorio all’in- 
temo dell ’ ospedale civile. 
Questa diversa distribuzione 


di funzioni dovrebbe, tra l’al¬ 
tro. diminuire di circa il 50 
per cento la popolazione pre¬ 
sente attualmente negli ospe¬ 
dali psichiatrici giudiziari. 

Alle nuove c sezioni ospe¬ 
daliere » potranno essere af¬ 
fidati soltanto coloro che 
abbiano commesso un reato 
punibile con almeno un mi¬ 
nimo di quattro anni di re¬ 
clusione. Ad esempio i nu¬ 
merosi casi dì alcolizzati, 
che fino ad ora. perché ma¬ 
gari avevano oltraggiato un 
pubblico ufficiale, finivano 
in manicomio, verranno eli¬ 
minati. Queste persone reste¬ 
ranno affidate al presidio 
sanitario territoriale. Questo 
disegno di legge prevede an¬ 
che che coloro che sono in¬ 
viati alle » sezioni ospeda¬ 
liere > debbano scontare al¬ 
meno la metà della misura 
di sicurezza prima di essere 
ammessi alla semilibertà, 
nonché l’abolizione delle case 
di cura e di custodia, dove 
attualmente vengono rinchiusi 
i seminfermi di mente. Que¬ 


sti ultimi sconteranno la pena 
nel normale carcere sotto il 
controllo dello psichiatra. 

Ma al di là di questa vo¬ 
lontà dì superare l’attuale 
istituto manicomiale, rimasto 
’ presente nel nostro ordina¬ 
mento giudiziario, c’è da re¬ 
gistrare ■ il fatto - che. - per 
quanto riguarda Montelupo. 
è stata confermata l’utilizza¬ 
zione dei Ietti di contenzione, 
' anche se giustificati come 
€ terapia d ’ urgenza » per 
fronteggiare crisi particolar¬ 
mente violente. Di specifico, 
per quanto riguarda Nicola 
Montarello. il giovane dro¬ 
gato che ha tentato il sui¬ 
cidio. gii ste.ssi psichiatri 
che operano a Montelupo 
hanno confermato che. dopo 
aver terminato la terapia 
disintossicante, ha avuto una 
nuova crisi per cui è stato 
necessario legarlo al letto di 
contenzione e vi è rimasto 
per almeno due giorni. 

Nei corso della visita che 
i giornalisti hanno potuto 
compiere all’interno dell’o- 
spedale psichiatrico giudizia¬ 
rio è stato possibile consta¬ 
tare che. effettivamente, so¬ 
no state compiute, dai punto 
di rista ambientale, notevoli 
migliorie. Ma il fulcro cen¬ 
trale del problema resta la 
assistenza sanitaria per que¬ 
sto tipo di maiati Basti un 
dato per tutti: a Montelupo. 
da sempre manicomio e ora 
ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziario. soltanto da due anni 
ci sono degli psichiatri. 

Piero Ben assai 



NAPOLI — Alcuni infermieri indicane una vetrata colpita dai proiettili sparati dal a com¬ 
mando »/ nella foto a fianco al titolo Francesco D'Agostino, il detenuto che volevano liberare 


Ma sempre molte le vittime 

Attentati diminuiti 
da gennaio a ottobre 

Da uno studio della Sezione problemi dello 
Stato del PCI bilancio delle imprese terroristiche 

ROMA — Il fronte di attacco dell'eversione sembra essersi 
ristretto sensibilmente negli ultimi dieci mesi, ma le 
azioni si fanno più crudeli. Ad una diminuzione della 
quantità di attentati, e di persone ferite, corrisponde 
un lieve aumento del numero delle vittime. Sono questi 
i dati .salienti che emergono da uno studio della Sezione 
problemi dello Stato del PCI, contenente un bilancio 
delle violenze terroristiche dal lo gennaio al 31 ottobre 
ed un raffronto con lo ste.sso periodo dell’anno passato. 

Gli attentati e gli atti di violenza eversiva sono dimi¬ 
nuiti nel ’79. Un ulteriore calo si registra. Inoltre, nel- 
rultlmo periodo di quest’anno, rispetto al primi mesi. 
Nel primo trimestre, infatti, si sono avuti 888 tra atten¬ 
tati e atti di violenza: nel secondo trimestre 742; nel 
terzo trimestre la cifra scende a 114. Nel mese di ottobre 
.sono stati compiuti 62 attentati e 12 atti di violenza 
eversiva: quindi una lieve ripresa. 

Gli attentati dinamitardi e incendiari alle cose, da 
gennaio a ottobre, sono stati 1537, di cui 764 nel primo 
trimestre, 425 nel secondo. 90 nel terzo e 58 nel mese 
di ottobre. I più colpiti sono stati gli automezzi, le sedi 
politiche e sindacali, le abitazioni, le attività ccvnmer- 
ciali, le scuole e università, gli uffici di polizia. 

Le vittime di attentati e atti di violenza eversiva 
sono state 29, di cui 22 di agguati. Nello stesso periodo 
del 1978 c’erano stati 28 morti (cioè uno in meno) di 
cui 23 in agguati. Le vittime nel primo trimestre di que¬ 
st’anno sono state 15 (12 in agguati); nel secondo tri¬ 
mestre 8 (4 in agguati); nel terzo trimestre 5 (tutte 
in agguati). Nel mese di ottobre è stato assassinato a 
Padova, in un agguato compiuto dai «Nuclei armati rivo¬ 
luzionari » di destra, lo studente Roberto Cavallaro. 
Il 25 settembre era caduto sotto i colpi dei killer — si 
presume mafiosi — il giudice Cesare Terranova, di Pa¬ 
lermo. Quattro giorni prima era stato ucciso a Torino 
da « Prima lìnea » Carlo Ghiglieno, dirigente della FIAT. 

Il numero dei feriti dal lo gennaio al 31 ottobre di 
quest’anno è sensibilmente diminuito, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. Da 373 feriti gravi (39 in agguati) 
si è scesi a 196 (28 in agguati). Gli ultimi tre ferimenti 
con agguati sono avvenuti nel mese di ottobre. 


Si cerca una spiegazione al massacro nella trattoria milanese 

Una «bidonata» ha scatenato ì killer? 

Gli inquirenti continuano a sostenere che runico che doveva essere «punito» era il proprie¬ 
tario della « Strega » — Il giro della droga non permette « sgarri » — Una logica spaventosa 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Gli interessi in 
gioco sono talmente elevati 
che tutte le « regole » sono sal¬ 
tate d’un sol colpo. Il massa¬ 
cro compiuto la notte tra ve¬ 
nerdì e sabato scorso nella 
cascina-night « La Strega » è 
stato un colpo duro anche per 
chi da anni, come i dirigenti 
della mobile milanese, ogni 
giorno deve fare i conti con 
la criminalità più organizzata 
e feroce. Dopo numerosi so¬ 
pralluoghi a Àloncucco. le de¬ 
cine e decine di controlli, in¬ 
terrogatori, ricerche di archi¬ 
vio le cose anziché chiarir.si 
paiono complicarsi, soprattut¬ 
to quando si deve tentare di 
rispondere ai molti perché che 
gravano su quella carneficina. 
L’ipotesi che continua a reg¬ 
gersi è quella secondo la qua¬ 
le obiettivo della spedizione 
punitiva sarebbe stato il solo 
Antonio Prudente. l’uomo che 
dietro la gerenza del loc.nle 
mascherava un attivo traflìco 
di droga. 

E* un traffico con una sto¬ 
ria assai lunga di sgarri pu¬ 


niti in modo spietato da quan¬ 
do Milano, già centrale di smi¬ 
stamento di partite di stupe¬ 
facenti destinate all’Olanda. 
all’Inghilterra e agli USA. è 
diventata uno dei più impor¬ 
tanti mercati di consumo. Con¬ 
quistare la nuova importante 
piazza ha voluto dire per le 
centrali mahose. per i capi 
delle principali bande crimi¬ 
nali mettere in piedi una or¬ 
ganizzazione sempre più va¬ 
sta, una vera rete che imbri¬ 
gliasse Milano e la sua pro¬ 
vincia. le città vicine, i pic¬ 
coli centri. Tanta gente nuo¬ 
va. quasi tutta la malavita im¬ 
pegnata nella droga. 

Tutto questo, naturalmente, 
è difllcilmente controllabile 
mentre i facili guadagni in¬ 
vitano molti ad osare, a piaz¬ 
zare un po’ di « roba > per 
proprio conto. E’ un mondo 
nel quale si avventurano i 
€ furbi ». ma i « furbi » vanno 
puniti, la mafia insegna. 

Antonio Prudente era. mol¬ 
to probabilmente, uno di que- 
! sti furbi. Molti episodi awe- 
> nuti negli ultimi mesi, aggua¬ 


ti. assassini, vedono coinvolti 
suoi amici. E’ verosimile che 
chi ha veramente in mano le 
redini dell’organizzazione o di 
parte di essa abbia deciso che 
era venuta l’ora di farla fi¬ 
nita con lui. 

E’ già questa una logica 
spaventosa, ma come definire 
il fatto che l’uccisione di An¬ 
tonio Prudente doveva avve¬ 
nire ad ogni costo, indipen¬ 
dentemente dal fatto di chi 
e quanti fossero con lui? 
«Questo — ha detto il capo 
della mobile Pagnozzi — è il 
fatto più sconvolgente». 

I killer — almeno due. mol¬ 
to probabilmente quattro — 
conoscevano molto bene il lo¬ 
cale e Prudente. Questo è 
stato detto subito. A loro è 
stato aperto dopo l’ora dì chiu¬ 
sura. così, come a Gava e al¬ 
la sua amica ed ai tre stra¬ 
nieri incontratisi al Bowling. 
Ma perché i killer, che han¬ 
no naturalmente interesse a 
tendere un agguato il meno 
rischioso possibile, sono an¬ 
dati là dentro senza sapere 


chi potevano trovare? Oltre 
a Prudente quella sera vi era¬ 
no addirittura cinque altre 
persone, qualcuna di esse po¬ 
teva essere armata, mentre 
sarebbe stato tanto più sem¬ 
plice forse aspettare il Pru¬ 
dente all’uscita dal ristoran¬ 
te. Strade deserte. luogo iso¬ 
lato. buio quanto basta. Spa¬ 
rargli alle spalle doveva es¬ 
sere molto meno complicato 
che farlo aU’intemo. dopo aver 
ordinato le tagliatelle, aspet¬ 
tato l’attimo in cui tutti era¬ 
no distratti, centrare ì primi 
sei senza che avessero il tem¬ 


po per reagire, cercare la 
cuoca e la cameriera, ucci¬ 
derle anche loro, chiudere il 
locale e finalmente andar¬ 
sene. 

Molto probabilmente nell’a¬ 
genda degli assassini, oltre a 
quello di Prudente, c’erano al¬ 
tri nomi. Alla « Strega » si sta¬ 
va forse combinando un « bi¬ 
done» dì troppo e a pagare 
con Prudente doveva essere 
anche qualche altro. Ma an¬ 
che se è cosi, le cose non so¬ 
no certo più chiare. 

Gianni Piva 


Bomba contro clinica a Torino 

TORINO — Un ordigno esplosivo, probabilmente ad alto po¬ 
tenziale, è stato fatto esplodere, durante la notte, contro la 
clinica «San Paolo» alla periferia della città. Non ri sono 
stati feriti. La deflagrazione ha causato ingenti danni all’edi- 
ficio creando inoltre panico fra la popolazione del quartiere. 
Secondo le prime indagini effettuate da polizia e carabinieri 
l’ordigno esplosivo sarebbe stato deposto su una griglia del 
marciapiede situata all’angolo di corso Peschiera con via 
Revello e che si affaccia sulle cucine della casa di cura. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Si può subire 
violenza anche d»*po la mor¬ 
te. E" la storia di Cristina 
Zoli. una ragazza di vent ali- 
ni, trovata cadavere dieci 
giorni fa tn un canale nVa 
periferia della città. Era te¬ 
nuta a Bologna da due ine<i. 
per fare una cita diversa da 
quella che faceva nel ■ ; -i 
paese di origine. Mira, nella 
provincia crnczitiiia. fin tro 
rato una morte atroce, pt'r 
mano di un maniaco che l'ho 
seviziata, stuprata, e ha getta¬ 
to poi il suo cadavere in un 
canale di scarico. 

Ha trovato anche chi. dopo 
la sua atroce fine, si è ver 
messo di inventare storie, 
per € giustificare » fa sua 
morte, o almeno per * in¬ 
quadrarla » nei normali 
schemi della cronaca nera. 
Cristina é stata presentata 
prima come prostituta, poi 
come estremista di sinistra, 
infine come una t ragazza li¬ 
bera » che non rifiutava av¬ 
venture, che non aveva paura 
dei rischL * Facero Fauto- 
stop », « aveva la.sciato la fa¬ 
miglia per vivere con delle 
amiche »; queste le ♦ notizie » 
fornite da alcuni giornali per 
dire, in sostanza, che anche 
se non aveva cercato la mor¬ 
te certo non aveva fatto nul¬ 
la per evitarla. Un quotidia¬ 
no. il * Gazzettino » di Vene 
zia. ha scritto, senza alcuna 
vergogna, che Cristina * a 


FaUifà sulla ragazza seviziata 

Cristina Zoli 
uccisa due volte 


crebbe potuto accettare di 
buon grado il gioco». 

Tai storia di Cristina, quella 
vera, hanno voluto invece 
raccontarla, ieri in una con¬ 
ferenza stampa, gli amici e le 
amiche della ragazza, che 
hanno formato un collettivo. 
Hanno detto che Cristina era 
come tante di loro, e come 
loro aveva fatto la scélta di 
una vita autonoma. Non era 
in buoni rapporti con la fa 
miglia, ed era fuggita di ca 
sa. la prima volta, quando a- 
ceca sedici anni. Poi era tor¬ 
nata, ma non era riuscifa a 
sentirsi a suo agio in un pic¬ 
colo paese. 

Due mesi fa, aveva scelto 
di abitare a Bologna non 
perché cercasse un Eden, ma 
perché aveva dei parenti e 
degli amici. Aveva trovato un 
lavoro come cameriera, in un 
ristorante macrobiotico, ed il 
resto del tempo lo passava 
assieme agli amici. Una vita 
normale, poi la morte assur¬ 
da. Era uscito dal ristorante 
alle dieci di .sera, era andata 
in un circolo dclVArri dove 
era in programma una rap¬ 


presentazione teatrale, e u- 
n’ora dopo era uscita. Cinque 
giorni dopo, il suo cadavere 
è stato trovato nel canale. 
L'autopsia ha accertato che è 
stata uccisa poche ore dopo 
la sua scomparsa. 

« Hanno ammazzato Cristi¬ 
na — dicono le sue campa 
gne — e adesso cercano di 
usare violenza contro di noi. 
Noi siamo come lei. abbiamo 
fatto con piena coscienza una 
scelta, che è quella di vivere 
fuori dalla famiglia, in spazi 
Aversi da quelli che ci ven¬ 
gono offerti, n ” messaggio ” 
di alcuni giornali è stato 
chiaro: Cristina era una 
"sbandata" ed è finita male. 
Carne lei finiranno tut*e 
quelle che vengono conside 
rate "sbandate” ». 

Sulla morte di Cristina Zr> 
li. e sui commenti che sono 
apparsi .sulla stampa, hanno 
preso posizione anche le 
donne, le forze politiche, f 
lavoratori del paese Venezia^ 
no. Mira, dove la ragazza a- 
cera abitato fino a poco 
tempo fa. « Questo è un nitro 
assassinio — hanno scritto in 


iin documento — del quale 
Vimputato non può essere so¬ 
lo quel mostro che l’ha ese¬ 
guito. E’ un'altra violenza, 
espressione di una società 
capitalista e maschilista, che 
e la matrice e che in mille 
forme violenta quotidiana¬ 
mente le donne ». 

Come 5i fa a chiamare 
« gioco » una violenza sessua¬ 
le. con tutta la crudezza di 
trauma, sptirc'uia. offesa, im¬ 
potenza che comporta? Le 
~ * scelte di vita di Cristina, 
qualunque e.sse fossero, non 
possono e non devono co 
mungile giustificare una cosi 
atroce violenza. E' chiaro: si 
j cerca di far passare il mes- 
I saggio che la donna che esce 
di casa, che fa politica, non 
può che finire male. 

A Bologna — dicono le a- 
miche di Cristina — questa 
morte deve fare discutere, 
dere aprire un dibattito. 
« Parliamo della cita di loi 
danne, dei rapporti con gli 
uomini, e di ogni violenza. 
Anche quella che viene rap¬ 
presentata sugli schermi pa¬ 
noramici dei cinema con le 
luci rosse, sempre più nume¬ 
rosi anche nella nostra città. 
Que.sti film, dove la donna è 
solo un oggetto ses.suale, in¬ 
sultano la nostra dignità, so¬ 
no strumenti di quella "cul¬ 
tura” secondo la quale la 
donna serre sólo se è docile 
strumento drU'immn ». 

Jenner Meletti 


L’inchiesta stralcio per le coperture a Gìannettìni dopo piazza Fontana 


Si decide la sorte di chi ha oieatito a Cataazaro 


MILANO — Alia fine di questa settimana o 
aU'inizio della prossima l’inchiesta ^Ue co¬ 
perture concesse a Guido Giannettini, ini¬ 
ziata dal Pubblico ministero Emilio Alessan- 
dnni e continuata, dopo il suo feroce assa^ 
sinio. dal collega Luigi De Fenizia, giungerà 
alla sua conclu-sione. L’assicurazione è stata 
fornita dallo stesso sostituto De Fenizia agli 
avvocati Fausto Tarsitano. Guido Cairi e 
Marco Janni, del collegio di difesa di Vai- 
preda. 

La stona di questo procedimento-stralcio 
è nota. L’avvìo fu dato dal PM di udienza 
dei processo di Catanzaro. Manano Lom 
bardi, quando, a conclusione deH’inlenoga- 
torio dell’on. Rumor, chiese la trasmissione 
degli atti al proprio ullicio con l'ovvia in¬ 
tenzione di procedere per faLsa testimo¬ 
nianza. L’ipotesi del reato riguardava il 
comportamento ambiguo e reticente assun¬ 
to dall’ez presidente del Consiglio democri¬ 
stiano in ordine alla copertura dell’ez agen¬ 
te del SID. protetto e foraggiato anche dopo 
l'emissione del mandato di cattura. 

Il punto, però, riguardava principalmen¬ 
te la riunione che i vertici del SID, su Ini¬ 
ziativa del generale Vito Miceli, effettuarono 
per decidere sulla risposta da dare al giudice 
istruttore di Milano Gerardo D’Ambrosio. 
Questi come si sa aveva chiesto al SID se 
Giannettini era o no un collaboratore del 
servizio informativo. Il SID. avvalendosi 
del segreto politico-militare, rispose picche. 
La decisione, stando alle risultanze proces¬ 
suali. fu però avallata dall’allora ministro 
della Difesa Tana.ssi e dalla presidenza del 
Consiglio. Ascoltato dalla Corte d’Assise di 
Catanzaro, l’on. Rumor disse, sostanzial¬ 
mente. di non ricordare. Lo stesso atteggia¬ 
mento fu a.s.sunto dall’on. Tanassi. Entram 
bi, però, furono seccamente smentiti sia 


dall'on. Zagari. ex ministro di Grazia e 
Giustizia, sia da quasi tutti i dirigenti del 
SID convocati dal Tribunale. 

Subito dopo la promozione dell'azione 
penale da parte del PM Lombardi, a Ca¬ 
tanzaro ci fu l’intervento della Procura ge 
nerale che avocò il procedimento. A questo! 
punto. 1 legali del collegio di Valpreda fe 
cero un esposto al Consiglio superiore della 
magistratura per sollecitare, con la loro de¬ 
nuncia. lo sviluppo del procedimento. La 
Procura generale, allora, trasmise gli atti 
a Milano per compietenza territoriale. D rea¬ 
to. infatti, si sarebbe con.sumato nella Ict 
tera di risposta che il SID inviò al giudice 
istruttore milanese. L’ipotesi avanzata dal¬ 
la Procura generale di Catanzaro, al mo 
mento della trasmissione degli atti, era che 
la falsa testimonianza poteva essere fina¬ 
lizzata al reato di favoreggiamento. 

Si era allora alla fine del 1977 e Tinchie 
sta venne assegnata al PM Emilio Alessan¬ 
drini. In epoche diverse furono interrogati 
il generale Maletti, il colonnello Genovesi, 
il generale Miceli e l’on. Rumor. Dopo gli 
interrogatori. Alessandrini entrò nella de¬ 
cisione di ascoltare tutti coloro, generali e 
ministri, che erano coinvolti nella torbida 
storia. 

Uno dei primi ad essere convocato do¬ 
veva essere Tammiraglio Ehigenio Henke. 
capo del SID all’epoca della strage di piazza 
Fontana. Ma pochi giorni dopo — il 29 gen¬ 
naio di quest’anno — Alessandrini venne 
assassinato dai terroristi di F^ma linea. 
A succedergli fu chiamato il suo collega De 
Fenizia, il quale, per l’appunto si appresta 
a dare una definizione al procedimento. 

Ibio Paolucci 


Cagliari: indiziato 
per la sciagura 
un controllore 
di volo 

CAGLIARI — Disastro aereo 
colposo e omicidio colposo 
plurimo In concorso con altre 
persone: sono questi i due 
reali contestali al capitano 
dell'aeronautica mihtare Gil¬ 
do Mumi. in servizio all’aero¬ 
porto militare della base 
Nato di Decimomannu. dal 
magistrato che conduce T'm- 
chiesta giudiziaria sulla scia¬ 
gura aerea di Capoterra del 
13 settembre scorso nella qua¬ 
le morirono 31 persone (27 
passeggeri e 4 membri del¬ 
l'equipaggio). Le contestazio¬ 
ni mosse ai capitano Mum. 
controllore di volo nell’aero- 
porto militare, sono contenu¬ 
te nella comunicazione giudi¬ 
ziaria emessa dai sost4tuto 
procuratore deila repubblica 
di Cagliari dott Mario Bid- 
dau. n magistrato inquirente 
avrebbe adottato li provvedi¬ 
mento dopo la « lettura » 
delle registrazioni effettua¬ 
te dagli apparecchi delle tor¬ 
ri di controllo di Eimas • di 
Decimomannu, 


I Chieste misure 
I di sicurezza al 

f 

! processo per la 
! strage di Patrica 

j L’AQUILA — n processo per 
! la strage di Patrica (essassi- 
I nio del Procuratore di Prosi- 
ntx.e Calvosa e di due guar- 
d.c, non avrà inizio il 20 no¬ 
vembre, se non saranno In¬ 
viate in città forze sufficien¬ 
ti a garantire la sicurezza di 
persone e cose fuori e dentro 
il Palazzo di Giustizia. Lo af¬ 
fermano Ri un telegramma a 
firma congiunta il procurato¬ 
re generale. Bartolomei, e il 
primo presidente della Corte. 
Delfini. Il messaggio è stato 
inviato ieri al ministro di 
Grazia e Giustizia e per co¬ 
noscenza al ministero degl! 
Interni, al presidente del 
ccnsigllo superiore della ma¬ 
gistratura. 

Il procuratore generale Bar¬ 
tolomei e 11 dr. Delfini rile¬ 
vano che alle due precedenti 
richieste (18 e 31 ottobre) 
non è stata fornita alcuna 
risposta da Roma, e ncoi- 
dano l’urgente necessità di 
dislocare a L’Aquila uoml 
ni e mezzi per garantire la 
iieurezu 
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Tariffe Sip e Enel: il governo rinvia Per Vunìtà sindacale 
gli aumenti dopo le forti proteste primi passi concreti 


La riunione del CIP rimandata alla prossima settimana < Il CIPE dà comunque 11 via alla manovra 
tariffaria - Libertini: «Il PCI chiederà che il Senato voti la nostra relazione contraria agli aumenti» 


ROMA — E* continuato ieri, 
con una veloce sequenza di 
colpi di scena, il braccio di 
ferro suU’aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche ed elettriche. 
La riunione del Comitato in¬ 
terministeriale prezzi, che do¬ 
veva appunto sancire i rin¬ 
cari, è stata rinviata alia 
prossima settimana. « Prima 
— ha detto il ministro delie 
Poste Vittorino Colombo — 
ci sarà una riunione con i sin¬ 
dacati Tuttavia il governo 
ieri ha fatto un altro passo 
avanti nella manovra tariffa¬ 
ria. Nel tardo pomeriggio, 
infatti, il Cipe ha formulato 
una delibera di principio die 
conferma la decisione del¬ 
l'esecutivo di procedere co¬ 
munque alle maggiorazioni ri¬ 
nunciando tuttavia a stabilir¬ 
ne l'entità. Secondo Bisaglia 
il rinvio della decisione è do¬ 
vuto anche al protrarsi dei 
lavori della Commissione cen¬ 
trale prezzi, riunita anch’essa 
nella giornata di ieri. 

Questa altalena conferma la 
durezza dello scontro in atto 


nella vicenda delle tariffe. La 
decisione del governo di con¬ 
vocare il Cip prima che fos¬ 
se conclusa la complessa trat¬ 
tativa con i sindacati ha tro¬ 
vato una immediata risposta 
da parte delle confederazioni. 
Ieri mattina il sindacato ha 
disertato rincontro col go¬ 
verno. convocato al ministero 
del Bilancio per discutere in 
particolare delle tariffe della 
Sip. 

La convocazione del Cipe 
e del Cip è apparsa subito 
« un tentativo maldestro — 
ha dichiarato il compagno Li¬ 
bertini — di coprire uno 
scandalo ». Ci si è trovati di 
fronte non solo al mancato 
rispetto degli accordi presi 
con il sindacato, ma anche al 
tentativo di mettere il Parla¬ 
mento, alla vigilia di un im¬ 
portante dibattito, di fronte 
al fatto compiuto. Tuttavia 
il cerchio è destinato a chiu¬ 
dersi. € Non si illuda il go¬ 
verno — ha continuato Li¬ 
bertini —. Non sfuggirà a un 
confronto serio sui costi, sui 


bilanci, sugli investimenti 
Sip ». Il PCI, infatti, « chiede¬ 
rà che al Senato si giunga al 
voto sulla nostra relazione 
contraria agli aumenti, cosic¬ 
ché siano chiare le responsa¬ 
bilità di ciascuno. Nello stesso 
tempo richiediamo che si apra 
una severa indagine del Se¬ 
nato sulla Stet e sulla Sip». 

Nella prossima settimana il 
sen. Libertini depositerà in 
tribunale la documentazione 
sull’intero affare Sip-Stet, 

Anche l’on Gullotti, ex mi¬ 
nistro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni, è sotto inchiesta 
per la vicenda dei bilanci 
dell’azienda telefonica. Un 
procedimento è stato avviato 
da tempo dalla commissione 
parlamentare inquirente in 
seguito alla denuncia presen¬ 
tata, nel dicembre del *78, da 
un coordinamento dei comi¬ 
tati di difesa degli utenti. La 
comunicazione ufficiale dcl- 
l'avvio deH’istruttorla è stata 
data dallo stesso presidente 
deirinquirente on. Reggiani. 
Questo è il terzo procedimen¬ 


to giudiziario che vede al 
centro la falsificazione dei 
bilanci della Sip. 

Dietro tutta la vicenda dei 
rincari si nasconde quindi 
qualcosa di ben più rilevante. 
€ Se si è giunti a questo pun¬ 
to — ha sottolineato Liberti¬ 
ni — lo si deve alla volontà 
proterva della DC di difen¬ 
dere i suoi centri di potere 
anche contro l’evidenza e la 
verità dei fatti ». 

Il ministro Andreatta ha 
cercato nella mattinata di ie¬ 
ri di giustificare la volontà 
di procedere sulla strada dei 
rincari. Gli aumenti telefoni¬ 
ci dovrebbero essere compre¬ 
si, ha detto il ministro, fra 
il 20 e il 22% e comunque 
inferiori ai livelli inflazioni¬ 
stici degli ultimi 24 mesi. Nel 
decidere gli aumenti, ha pro¬ 
seguito Andreatta, si dovrà 
tener conto delle fasce dei 
cittadini a minor reddito. I 
maggiori introiti dovrebbero 
essere dell’ordine di 500-600 
miliardi e queste somme ver¬ 
rebbero impiegate per nuovi 


investimenti, tra 1 quali An¬ 
dreatta include rallaccìo di 
GOO-800 mila nuove utenze. 

, Il ministro però finge di 
non sapere che non si sta di¬ 
scutendo ancora di questo. 
Ogni dibattito sul merito de¬ 
gli aumenti tariffari deve es¬ 
sere subordinato alla solu¬ 
zione del punto centrale su 
cui si discute in questi gior¬ 
ni e su cui indaga la magi¬ 
stratura. Cosa si nascondeva 
dietro i bilanci truccati della 
Sip? Eludere questa domanda 
è un modo per dare comunque 
ad essa una risposta. Di qui 
nasce la decisa opposizione 
del PCI di fronte alla mano¬ 
vra tariffarla. 

La frettolosa convocazione 
del Cip e la parziale marcia 
indietro di ieri confermano 
che c’è chi vuole impedire lo 
avvio di questo chiarimento. 
Altrimenti perché si è cercato 
di bruciare le tappe prima 
senza attendere clie fossero 
conclusi gli incontri col sin¬ 
dacato e prima della discus¬ 
sione parlamentare? 


Carovita record, 8punti di contingenza 


ROMA — La contingenza è 
scattata di otto punti, e non 
di nove come si prevedeva, 
sulla base del lieve rallenta¬ 
mento dei prezzi in ottobre. 
Sulle retribuzioni verranno 
aggiunte 19.112 lire dal mese 
di novembre. L’aumento di 8 
punti è eguale a quello di 
maggio, quando vi fu la pri¬ 
ma ondata di aumenti dei 
prezzi per 1 prodotti derivati 
dal petrolio. L’insieme degli 
scatti del 1979 rappresenta 
tuttavia un massimo per l 
cinque anni che ci stanno al¬ 
le spalle i punti furono 14 
nel 1975, 20 nel 1976, 24 nel 
1977, 20 nel 1978. 28 nel 

1979. Considerato che la sca¬ 
la mobile riflette solo un 
certo tipo di prezzi (quel¬ 
li dei beni di maggior con¬ 
sumo) e con un certo ritar¬ 
do, la punta massima di 
quest'anno evidenzia tutta la 
sua gravità. 

Alle spalle, infatti, c’è la 
stabilità del cambio della lira 


che dura da quasi due anni. 
Da dove viene allora la spin¬ 
ta a cosi forte rincaro del 
costo della vita? L’alimenta¬ 
zione che « pesa » per il 57 
per cento nel pacchetto del¬ 
l’indice del costo vita, ha re¬ 
gistrato un rincaro del 2.84 
per cento in soli tre me¬ 
si; l’abbigliamento del 4.84 
per cento: le abitazioni del 
3,03 per cento. (Derto, i com¬ 
bustibili sono rincarati del 
19.20 per cento ma non si 
tratta certo solo o prevalen¬ 
temente di questi. Il presi¬ 
dente della Confapi, Spinella, 
osserva in una dichiarazione 
rilasciata ieri che le 19 mila 
lire di contingenza diventano 
40 mila lire per l'impresa, 
dovendo questa pagare più 
imposte (come sostituto 
d’imposta del lavoratore) e 
contributi assicurativi. 

Se per i contributi assicu¬ 
rativi si comprende l’aggravio 
— anche le pensioni e le in¬ 
dennità devono essere ade¬ 


guate al costo della vita — 
nel caso dell’aumentato pre¬ 
lievo fiscale sulle buste paga 
che pressa di più, quanto più 
queste si svalutano, siamo di 
fronte ad una deliberata poli¬ 
tica inflazionistica. Sia 11 la¬ 
voratore che l’impresa, infat¬ 
ti, cercheranno di « rifarsi » 
del prelievo, premendo a loro 
volta sui salari e sui prezzi. 

Una valutazione del nuovo 
scatto viene compiuta dal 
compagno Eugenio Peggio in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri. «E’ ormai da sette anni 
che il tasso di inflazione è 
nettamente superiore al 10 
per cento all’anno — affer¬ 
ma Peggio — mentre negli 
altri paesi Industrializzati è 
stato quasi sempre parec¬ 
chio al di sotto di questa 
cifra; ora Inoltre il differen¬ 
ziale tra il tasso di inflazione 
italiano e quello degli altri 
paesi cresce ulteriormente 

« Il governo in carica è di¬ 
rettamente responsabile di 


tale tendenza, della quale 
non può certo attribuire la 
preminente o principale cau¬ 
sa all’aumento del prezzo del 
petrolio deciso dall’Opec. La 
linea di condotta seguita dai 
vari ministri dà ogni giorno 
di più l’impressione o la con¬ 
ferma che il governo intende 
lasciare via libera all'infla¬ 
zione. Di fronte ai continui 
aumenti dei prezzi decisi dai 
grandi gruppi economici, il 
ministro dell'Industria ed 
altri suol colleglli, non e- 
sprimono riserva, nè chiedo¬ 
no spiegazioni, e talvolta ri¬ 
lasciano autorizzazioni troppo 
disinvolte, 

« Di fronte alla richiesta 
dell’Associazione delle com¬ 
pagnie di assicurazione di 
aumenti delle tariffe per le 
assicurazioni automobilistiche 
compresi tra il 26 e il 50 per 
cento, lo stesso ministro del¬ 
l’Industria, Bisaglia non ha 
sentito il dovere di esprimere 


un Immediato dissenso. Si ag¬ 
giunga che le stesse decisio¬ 
ni in materia di bilancio del¬ 
la pubblica amministrazione 
e di tariffe del servizi pub¬ 
blici, che il governo si accin¬ 
ge ad adottare proprio ora, 
alimentano ancora le attese 
inflazionistiche e spingono a 
comportamenti che aggrava¬ 
no ancor più la perdita di 
potere d'acquisto della lira. 
Per questa via, se non muta 
radicalmente e immediata¬ 
mente la linea di condotta 
del governo, c'è il pericolo 
che anche l'attività produtti¬ 
va e l’occupazione possano 
subire colpì molto duri, ben 
più gravi di quelli previsti 
per il 1989 nella stessa Rela¬ 
zione previslonale e pro¬ 
grammatica del governo. Lo 
stesso tasso di cambio della 
lira rispetto alle altre monete 
— conclude Peggio — può 
essere nuovamente compro¬ 
messo ». 


Dairassemblea di Montesilvano due grosse novità organizzative che supe¬ 
rano la pariteticità — Si discute su come superare le residue difficoltà 


Dal nostro Inviato 

PESCARA — Qual è il signi¬ 
ficato politico profondo della 
discussione che si va svol¬ 
gendo in questi giorni qui a 
Montesilvano tra 600 dirigenti 
sindacali CGIL CISL UIL? )1 
sindacato, pur tra mille scet¬ 
ticismi c incomprensioni, u- 
nalizza le proprie difficoltà e 
rilancia dopo una stasi pro¬ 
trattasi per anni il processi 
unitario. Il documento per la 
riforma organizzativa — ieri 
discussa in cinque commis¬ 
sioni — ha questa finalità. 
« Certo vi .sono degli impacci 
— ha sottolineato Zuccherini 
(CGIL) — e bisognerà poi 
saper passare dalle parole ai 
fatti ». < E' un passo avanti 
verso l’unità — ha precisato 
Torda (UIL) — e non un 
modo per coprire la nostra 
crisi ». € E' un’iversione di 
tendenza, in un clima regres¬ 
sivo » Ila concluso Colombo 
(CISL). 

Tutto bene, dunque? Il di¬ 
scorso non può essere sem¬ 
plice e facilone come qualcu¬ 
no vorrebbe, nè serve cliiii- 
dcre gli occhi ipocritamente 
sulle difficoltà. La nuova ar¬ 
chitettura del sindacato 
comprende due grosse novità: 
la generalizzazione dei con¬ 
sigli di fabbrica e la forma¬ 
zione dei consigli di zona u- 
nitari, non paritetici (do¬ 
vrebbero essere 600 in tutto, 
accanto ai circa 200 com¬ 
prensori federativi). Ma, fatta 
l’intesa, resistenze e riiitjvi 
critici permangono. Vengono 
fuori anche a questo incontro 
pescarese, soprattutto in cer¬ 
te strutture meridionali e in 
certe categorie. 

Prendiamo il caso dei 
braccianti. Questi lavoratori — 
lo ricordava Luigi Tammone 
della Federbraccianti CGIL — 
potrebbero eleggere 30 mila 
delegati in 10 mila grandi a- 
ziende agricole. Finora, però, 
ne hanno eletto solo un ter¬ 
zo. cosi come hanno attuato 
solo il 15-20 per cento del 
milione di ore annue di as- 
.semblea retribuite previste 
dal contratto. Il fatto è che 
l’organizzazione bracciantile 
della CISL è restia all’elezio¬ 


ne del delegato su scheda 
bianca, non si accontenta del¬ 
la po.ssibilità di stabilire un 
rapiMirto organico diretto con 
i propri delegati, considera, 
insomma, l’intesa confederale 
troppo avanzata, troppo im¬ 
pegnativa in senso unitario. 

Riserve, di carattere oppo¬ 
sto. vengono avanzate poi da 
categorie come i metalmec¬ 
canici dove la struttura uni¬ 
taria consiliare è ormai radi¬ 
cata. La FLM, per bocca di 
Enzo Mattina, ha ad esempio. 
so.stenuto la necessità di im¬ 
pedire il rischio —- con la 
presenza dei comprensori — 
dello svuotamento del ruolo 
dei consigli di zona da una 
parte e degli organismi re¬ 
gionali daH’nltra. 

Una cosa appare chiara, ci 
sembra, da questa di.scussio- 
ne (le conclusioni sono pre¬ 
viste per oggi): molto dipen¬ 
derà dalla « sperimentazione > 


ROMA — I bancari hanno 
iniziato, dopo lo sciopero 
nazionale di lunedi, 16 ore 
di astensioni applicate con 
tempi diversi da azienda 
ad azienda. Gli ammini¬ 
stratori delle banche, che 
hanno condotto una poli¬ 
tica irresponsabile di di¬ 
visione e corruzione nel 
settore, sembrano sorpresi 
dalla crescente combatti¬ 
vità della categoria. 

In effetti, la durezza del¬ 
lo scontro attuata ha po¬ 
chi precedenti e sìa l’ACRI 
che l’Assicredito. le due 
rappresentanze dei datori 
di lavoro, hanno provoca¬ 
to delibertamente i lavo¬ 
ratori rifiutando di entra¬ 
re nel merito di tutte quel¬ 
le rivendicazioni di < qua¬ 
lità » che non costano mol¬ 
to in denaro ma implica¬ 
no un po’ di chiarezza e 
di democrazia 


sul campo di questo nuovo 
modo di vivere del sindacato. 
Siamo di fronte, in definitiva, 
all’avvio di un processo, da 
non lasciare alla s|)ontanoità, 
fatto di verifiche e lotta poli¬ 
tica. Intanto, occorre dire 
che, ad esempio, l’intesa tra 
le confederazioni enuncia già 
alcune < prerogative > impor¬ 
tanti, affidate ai consigli di 
zona, come il coordinamento 
delle politiche contrattuali 
nelle fabbriche a cominciare 
dalla ge.stione della prima 
parte del contratto (1 diritti 
e l’informazione). Il consiglir 
di zona dovrà impegnarsi, 
dunque, in un ampio lavoro 
di verifica e contrattazione 
nel territorio, costruendo un 
nesso concreto tra fabbrica e 
piano. Dovrà affrontare que 
stioni di grande spessore 
come i problemi del mercato 
del lavoro, della riconverslo- 


LfC conseguenze ricado¬ 
no, intanto, su milioni di 
utenti. Le banche hanno 
assunto sempre più estesi 
servizi — dalla riscossio¬ 
ne di Imposte e bollette 
al pagamento degli sti¬ 
pendi — ed ora non sono 
in grado di mantenere i 
loro impegni con la clien¬ 
tela. Le code agli sportelli 
si sono generalizzate e su¬ 
perano, da un paio di set¬ 
timane, quelle che un tem¬ 
po si verificavano agli 
sportelli pensioni delle 
Poste. 

Alcuni inconvenienti de¬ 
rivano anche dagli scio¬ 
peri — sei ore, in tempi 
diversi — indetti dai la¬ 
voratori della Banca d’Ita¬ 
lia, i quali non hanno an¬ 
cora un vero contratto (lo 
rivendicano con gli scio¬ 
peri attuali) ma si muo¬ 
vono. non a caso, contem- 


ne produttiva, del decentra¬ 
mento, degli investimenti. E’ 
tutta la tematica in gran par¬ 
te sfuggita al sindacato in 
que.sti unni. E’ la strada per 
coinvolgere e organizzare an¬ 
che i giovani, i disoccupati, 
rendendoli protagonisti di u- 
no scontro sociale vero. 

Ma come dare potere nel 
sindacato a quelle che qui 
vengono chiamate le « nuove 
figure ». i « nuovi soggetti >. 
dopo il naufragio delle legne 
dei disoccupati? Il documen¬ 
to confederale parla di « ga 
rantire un’adeguata parteci¬ 
pazione alla vita e all’azione 
del sindacato dei lavoratori 
precari e delle piccole azien¬ 
de, delle lavoratrici, dei di 
soccupati, dei giovani, dei 
pensionati ». I modi per at¬ 
tuare queste « garanzie » non 
sono, però, ancora precisati. 

Bruno Ugolini 


poraneamente con gli al¬ 
tri bancari, con i quali 
coordinano la loro politica 
di settore. In un solo set¬ 
tore si tratta ancora, quel¬ 
lo delle Casse rurali ed ar¬ 
tigiane. che sono società 
cooperative; rincontro è 
previsto per il 13, 

Il nuovo contratto do¬ 
vrebbe ridurre, fra Taltro, 
la frammentazione contrat¬ 
tuale dei lavoratori addet¬ 
ti ai più diversi servizi fi¬ 
nanziari, frammentazione 
che si traduce spesso — 
specie nelle mìcroazlende 
— in perdita dei diritti 
sindacali e in forme di re¬ 
tribuzione arbitrarie. An¬ 
che due sindacati autono¬ 
mi, aderenti alla Federa¬ 
zione lavoratori bancari, 
si muovono unitariamente 
. per il contratto. L’unità 
. della categoria sta mo¬ 
strando Il suo peso; . 


Disagi agli sportelli bancari 

Le aziende sorprese per la risposta dei lavoratori 



Oggi gruppo Olivetti in lotta 

TORINO (M.C.) — I cancelli delle fabbriche, filiaU e sedi 
deiroiivetti vengono presidiati oggi in ogni parte d'Italia 
dai lavoratori in lotta centro la politica di licenziamenti e 
riduzione di attività inaugurata da Carlo De Benedetti. In 
Toscana la giornata di lotta si è già svolta ieri, con piena 
riuscita. A Massa 1 lavoratori dello stabilimento Olivetti e 
delle filiali hanno presidiato una piazza della città. Ferma¬ 
te articolate sono proseguite Ieri in varie fabbriche del Ca- 
navese (Scarmagno, San Bernardo, Agliè). 

Domattina ed Ivrea riprenderlo le trattative tra Olivetti 
e FLM, che dovrebbero entrare nella fase più interessante: 
si dovrà infatti verificare in concreto la proclamata dispo¬ 
nibilità dell’azienda a discutere nel merito delle sue scelte 
di politica industriale. 

Venerdì a Roma si riuniranno le segreterie nazionali 
della Federazicne CGIL-CISL-UIL e della FLM. per defi¬ 
nire impegni di tutto il movimento sindacale a sostegno 
della vertenza Olivetti. 

NELLA FOTO; una manifestazione di lavoratori Olivetti. 


Commercio: indette 
12 ore di sciopero 


ROMA — La Federazione u- 
nitaria del commercio ha in¬ 
detto un primo pacchetto di 
12 ore di sciopero per le pros¬ 
sime tre settimane da arti¬ 
colare in misura di 4 ore set¬ 
timanali a livello territoria¬ 
le (regionale-provinclale). La 
decisione delle organizzazio¬ 
ni sindacali nasce come ri¬ 
sposta al «giudizio sostan¬ 
zialmente terroristico — co¬ 
me scrive una nota della Fe¬ 
derazione unitaria — che la 
Confcommerclo ha formula¬ 
to sulla piattaforma riven- 
dlcatlva e alle sue posizioni 
di netta chiusura». 

Le iniziative di lotto pro¬ 
mosse dalle organizzazioni 


sindacali saranno accompa¬ 
gnate da manifestazioni e- 
steme, confronti con le for¬ 
ze sociali e i pubblici poteri 
locali, dialoghi con i consu¬ 
matori e 1 cittadini, per chia¬ 
rificare 1 contenuti dello scon¬ 
tro contrattuale e gli obiet¬ 
tivi di rinnovamento che por¬ 
tano avanti il sindacato e 1 
lavoratori. Particolare impe¬ 
gno — afferma ancora il do¬ 
cumento unitario — sarà ga¬ 
rantito da parte del lavora¬ 
tori delle grandi aziende per 
assicurare la partecipazione 
allo sciopero e alle altre ini¬ 
ziative del lavoratori delle 
piccole e medie aziende sot¬ 
toposte al ricatto padronale. 


Nuova battuta d'arresto 
nella vertenza tranvieri 

Rinviata, forse à oggi, la mediazione di Scotti - Si inten* 
sifica la lotta dei marittimi - Trattative per i ferrovieri 


ROM.A — A tarda sera la trat¬ 
tativa per il contratto degli au- 
ferrotranvieri era ancora in¬ 
ceppata. Quella che si presen¬ 
tava come una giornata deci¬ 
siva per la conclusione della 
vertenza ha, infatti, riserva¬ 
to qualche sorpresa; sono ri¬ 
tornati in discussione alcuni 
elementi che sembravano già 
acquisiti e definiti nel lungo 
incontro notturno di merco¬ 
ledì scorso; è mancata la 
preannunciata mediazione del 
ministro del Lavoro. Scotti. 

La trattativa è ripresa re¬ 
golarmente nel pomeriggio al 
ministero del Lavoro dove le 
parti erano state convocate 
da Scotti. Questi però è stato 
impegnato dalla riunione se¬ 
rale del (Consiglio dei mini¬ 
stri e ha delegato al diret¬ 
tore generale Tavernini il com¬ 
pito di riunire le parti per 
cercare di superare, se non 
tutti, almeno alcuni dei con¬ 
trasti che non era stato pos¬ 
sibile eliminare nella prece¬ 
dente sessione negoziale. 

L’assenza del ministro Scot¬ 
ti non ha certamente contri¬ 
buito a spianare la strada 
alla trattativa. In effetti — 
come aveva detto Giuseppe 
Mazzone. segretario generale 
degli autoferrotranvieri Cgil 
— la settimana scorsa si era 
definita la < struttura por¬ 
tante dell’accordo ». .All’in- 
temo. però, dei singoli isti- 


ROMA — Dal primo novem¬ 
bre 400 lavoratori dello stabili¬ 
mento F^NIDAL di via Silva 
di Milano sono stati posti In 
cassa integrazione guadagni. 
Contemporaneamente è stato 
sospesa anche la produzio¬ 
ne. 

E* questo la grave decisio¬ 
ne, assunto dalle Partecipa¬ 
zioni statali e dal governo, 
che ieri è stato espressa dal 
sen. Pacini, sottosegretario 
alle PPS6, alla Federazione 
unitaria COIL-CISLUIL e al¬ 
la FILIA. 

L’accordo per l'UNTDAL 
prevedeva, invece, la chiusu¬ 
ra dello stabilimento di via 
Silva in correlazione all’av- 


tuti — aveva aggiunto — « ci 
sono delle differenziazioni che 
possono mettere in discussio¬ 
ne alcuni nodi già sciolti nei 
precedenti incontri». 

Proprio su queste partico¬ 
larità interne ai singoli isti¬ 
tuti di cui aveva parlato Maz¬ 
zone il negoziato è rimasto 
nuovamente bloccato e non 
sono mancati tentativi di ri¬ 
mettere in. discussione, attra¬ 
verso questi punti, parti qua¬ 
lificanti del contratto. Non 
c’è da meravigliarsene tanto 
più che è su questi elementi 
controversi che si era richie¬ 
sta la mediazione del gover¬ 
no, mediazione che. purtrop¬ 
po. sia pure per ragioni di 
forza maggiore come è stato 
detto dai responsabili del mi- 
ni.stero. non c’è stata né la 
settimana scorsa, né ieri. Se 
ne dovrebbe parlare oggi, a 
meno che nel corso della not¬ 
tata non siano intervenuti ul¬ 
teriori fatti nuori a compli¬ 
care ancor di più la situa¬ 
zione. 

Per cercare di rimuovere 
l’intoppo i sindacati hanno 
chiesto in prima serata una 
breve sospensione della trat¬ 
tativa ed hanno messo a pun¬ 
to un pro-memoria con i pun¬ 
ti « irrinunciabili » per la si¬ 
gla di una eventuale intesa 
di massima. .Alla delegazione 
delle aziende hanno chiesto 
quindi dì confermare o meno 


vio produttivo di quello di 
Napoli e ciò avrebbe dovuto 
realizzarsi, come il sindaca¬ 
to aveva ripetutamente ri¬ 
chiesto con la presentazione 
in tempo utile di proposte 
concrete di lavoro da parte 
del governo e delle PPSS. 

«Si è invece giunti — di¬ 
ce una noto della FILIA e 
della Federatone unitaria — 
alla decisione assurda ed in¬ 
qualificabile della cassa in¬ 
tegrazione guadagni che si¬ 
gnifica la rinuncia a produr¬ 
re e spendere miliardi di as¬ 
sistenza senza alcuna pro¬ 
spettiva realistica di occu¬ 
pazione dei 400 lavoratori in¬ 
teressati ». 


l’accordo già espresso la set¬ 
timana scorsa sui capitoli che 
si ritenevano già definiti e 
di esprimere una opinione pre¬ 
cisa su quelli ancora contro¬ 
versi. 

Il pro memoria dei sindacati 
e le risposte delie aziende co¬ 
stituiranno la base per anda¬ 
re finalmente, ci auguriamo 
senza ulteriori rinvìi e logo¬ 
ranti tornate negoziali, alla 
mediazione del ministro Scotti. 

Mentre si è in attesa degli 
esiti che la mediazione del 
governo potrà avere nella ver¬ 
tenza degli autoferrotranvieri, 
si va inasprendo la lotta in 
un altro settore dei trasporti, 
quello marittimo. Anche per 
questa categoria è stato chie¬ 
sto da alcuni giorni un in¬ 
tervento « rapido e risoluti¬ 
vo » del presidente del Con¬ 
siglio. Fino a qiie.sto momen¬ 
to nessun segnale è giunto 
da Palazzo Chigi o dai mi- 
ni.steri competenti. L’azione 
dei marittimi, pubblici e pri¬ 
vati. prasegue. pertanto, con 
sempre maggiore intensità. 

.Anche ieri Io sciopero arti¬ 
colato di 48 ore ha bloccato 
numerose navi da carico nei 
porti italiani. La giornata più 
pesante si a\Tà, però, giove¬ 
dì 15 novembre quando scen¬ 
deranno in lotta gli equipaggi 
dei rimorchiatori e delle pi¬ 
lotine operanti nei porti di 
Genova c Napoli. Parzial¬ 
mente bloccati .saranno lo .stes¬ 
so giorno anche i collega¬ 
menti con le isole. Viagge- 
ranno i traghetti delle FS per 
i quali la fermata è prevista 
in altra data. Dal 9 al 22. 
scioperi articolati di 48 ore 
saranno effettuati anche da¬ 
gli equipaggi della flotta To- 
remar e delle società arma¬ 
toriali private che assicurano 
i collegamenti con l’arcipela¬ 
go tascano. 

Ieri sono, infine, riprese al 
ministero dei Trasporti le trat¬ 
tative per la vertenza sull'ora¬ 
rio e l’organizzazione del la¬ 
voro per il personale viag¬ 
giante e dì macchina delle FS. 
n confronto proseguirà per ì 
prossimi giorni in sede tec¬ 
nica dopo di che si andrà ad 
una verifica politica con la 
direzione generale delle fer¬ 
rovie. 

i. g. 


Saltano ancora 
gli impegni Unidal 



regala 

due guide per llnverno 
ai monti e nel deserto 



nel suppleniraio dì 100 pagine a colori 


Dalla FinlaiKlìa a Zakopane fino 
alla Sila, il continente è battuto 
da venti milioni dì sciatori. 

Quali sono i nuovi gusti, le nuove 
piste, le escursioni tìpiche e quelle 
alternative per chi va a sciare 
n^’ìnvemo 79-’80. 

Dove conviene viaggiare in gruppo 
e dove gustare la gastronomia locale. 


Le proposte dei produttori di sd 
e i vìa^ deU’invemo. 

Al sole dell’Africa guardiamo 
leoni e rinoceronti, 
ma non dimentichiamo che esistono 
gli africani. 

Cerchiamo anche di capire i loro 
problemi polìtici ed economici che ci 
illustrano alcuni esperti. 


oggi in edicola 
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Sindacati: la Gepi 


non vuole trattare 


Venerdì sciopero 


ROMA — Il sindacato vuole sapere quale destino toccherà 
alle aziende della Gepi: fra due settimane — il 20 novembre 
— se il CIPl non farà delle osservazioni o formulerà delle 
direttive, i piani della Gepi che riguardano diversi stabili- 
menti che stanno sia al Nord che al Sud, diverranno automa¬ 
ticamente operativi, senza però che il sindacato abbia po¬ 
tuto conoscerne e discuterne I contenuti. Si tratta di ipotesi 
di liquidazioni e ristrutturazioni che interessano 50-60 mila 
lavoratori. Ma a discutere della Gepi non si è presentato 
nemmeno il ministro deH’Industrla, Bisaglia, nonostante fosse 
stato più volte invitato. Così il sindacato ha deciso per il 9 
novembre una giornata di lotta nazionale dei lavoratori della 
Gepi, con una manifestazione centrale che si terrà a Roma. 

La preoccupazione per que.sta situazione è .stata espressa 
ieri, durante un^j conferenza stampa, dai segretari della Cgil, 
Garavini e della Cisl, Delpiano. « Il sindacato non accetta di 
essere tagliato fuori dalle decisioni — hanno detto i sindaca¬ 
listi —, Per quc.sto è necessario un confronto per accertare 
sia i collegamenti fra situazioni aziendali e piani di settore, 
sia i criteri in base ai quali la Gepi ritiene che certe aziende 
siano da liquidare *. Co.sa chiede, in sostanza, il sindacato? 
•Anzitutto vuole impedire che si possa esciudere il sindacato 
dalla «gestione» dei progetti della tinan/iaria utilizzando il 
meccanismo legislativo che prevede un’applicazione automa¬ 
tica dei piani Gepi, se il Cipe non farà delle osservazioni. 
In secondo luogo, i sindacati chiedono al governo di conoscere 
il piano completo delle situazioni aziendali del gruppo; l’ade¬ 
guamento delle direttive del Cipi sull'attività della Gepi, la 
rapida approvazione del rifinanziamento del gruppo di 360 
miliardi di lire e un incontro con il ministro Bisaglia prima 
del 20 novembre, data in cui scadranno i 30 giorni previsti 
per decisioni del comitato per la politica industriale sul piano 
di ristrutturazione della Gepi. 

Tra l’altro per l’ente di salvataggio le scadenze si fanno 
sempre più ravvicinate. Soprattutto per quanto riguarda il 
suo impegno nel Mezzogiorno. Son già 61 (tutte collocate nel 
Sud) le aziende che da gennaio sono in lista, in attesa di un 
intervento Gepi, con un totale di ll.fKK) addetti. Sono imprese 
che operano in vari settori, dal tessile-abbigliamento al si¬ 
derurgico, dislocate in diverse regioni, ma particolarmente 
nei punti più «caldi* del Mezzogiorno, come Calabria e 
(Campania. Che cosa aspetta la Gepi a intervenire? I sinda¬ 
cati hanno ribadito ieri che è urgente che il gruppo rispetti 
in pieno la nuova funzione che le è stata assegnata dalla 
legge, quella cioè di operare esclusivamente nelle regioni 
meridionali. 

Venerdì dunque le organizzazioni sindacali hanno indetto 
questo sciopero nazionale del gruppo. A Roma veiranno 
10.000 lavoratori. « Vogliamo vedere se in questo modo — ha 
concluso Garavini — il governo e la Gepi continueranno a 
ignorare le organizzazioni sindacali. Lo scontro è diventato 
politico, l’obiettivo è escludere i lavoratori dalle scelte che 
si vogliono fare. Noi cercheremo di impedirlo ». 


m. V. 


Il commercio mondiale 
guarda di più a Est 

Il Gatt teme un prossimo rallentamento 


GINEVRA — Nel rapporto 
annuale il GATT, l’agenzia 
che gestisce gli accordi di 
commercio internazionale, 
.sottolinea l’insufficiente svi¬ 
luppo degli scambi — il 7 per 
cento in più nell’ultimo anno 
— e dedica una attenzione 
speciale alla Cina ed ai pae¬ 
si socialisti aderenti al Co- 
mecon. La Cina, con 12.94 
miliardi di dollari di importa¬ 
zioni e 10.09 miliardi di espor¬ 
tazioni. è un gigante econo¬ 
mico che resta un nano nel 
commercio mondiale. Il disa¬ 
vanzo di circa 3 miliardi di 
dollari spiega, inoltre, la cau¬ 
tela dei cinesi nella scelta de¬ 
gli accordi e la necessità che 
ogni progetto di una certa 
importanza sia accompagnato 
da offerte di credito. Ultima, 
quella italiana di ampliare il 
credito di un miliardo di dol¬ 
lari a otto anni, già concesso. 

Dell’Unione Sovietica e del 
Comecon il rapporto GA’TT 
nota con preoccupazione la 
riduzione dei ritmi di incre¬ 
mento della produzione, sce 
so al 4 per cento nell’ulti 
mo anno. I tassi di s\iluppo 
dei paesi del Comecon resta¬ 
no più alti rispetto ai paesi 
capìtali.stici europei ma si 
confermano in di.scesa nel 
1979: ieri è stato annunciato 
un incremento della produzio¬ 
ne indu-striale sovietica del 
3.4 per cento per i primi 
nove mesi dell’anno. Impor¬ 
tanti le diversità settoriali: il 
piano per nove mesi è sfato 
superato nella produzione di 


gas, mezzi di automazione e 
calcolo, macchine agricole, 
apparecchiature petrolifere, 
confezioni, prodotti domestici. 
Invece non hanno raggiunto 
gli obbiettivi l’industria del 
petrolio e quella del carbo¬ 
ne. i laminati finiti di me¬ 
talli ferrosi, i concimi mine¬ 
rali, i legnami d'opera- 

La decelerazione dei ritmi 
di incremento della produzio¬ 
ne può ridurre anche la quan¬ 
tità di merci destinata all'e¬ 
sportazione. Quindi, anche 
verso i paesi del Comecon si 
po.ssono espandere gli .scambi 
con i pae.si capitalistici soltan¬ 
to sulla ba.se di accordi di 
compensazione (merci contro 
merci) o di credito. 

Una variabile importante 
resta il petrolio. I paesi che 
esportano petrolio vedono 
aumentare fortemente il po¬ 
tere d’acquisto. I paesi del- 
rOPEC vedono aumentare i 
loro redditi, quest’anno, di un 
terzo circa. Anche alcuni pae¬ 
si industrializzati registrano 
forti variazioni, come nel ca¬ 
so deU’Inghilterra. la cui 
compagnia .statale ha annun¬ 
ciato proprio ieri di avere 
portato il petrolio a 26.27 dol¬ 
lari il barile, tre dollari so¬ 
pra il prezzo ufficiale OPEC 
ed al pari del greggio di pri¬ 
ma qualità della Nigeria. Ne¬ 
gli Stati Uniti le compagnie 
hanno aumentato del 43 per 
cento i prezzi del petrolio 
i nei primi nove mesi dcl- 
I Tanno. 
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Rinaldo Scheda 


D sindacato che cambia 

Intervista sulla ri forma organizzativa 
a cura di (Corrado Perna 
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Come cambierà Porganizzazione del sindacato 
degli anni ’80. Quali saranno la natura e i 
compiti delle nuove strutture. A queste e ad 
altre domande risponde Rinaldo Scheda, uno 
degli artefici nella Cgil dì questa riforma. 
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Situazione d'emergenza nel Mezzogiorno, ma il governo non fa proposte serie 

283 miliardi ai 


« 


Allarme per 


Gioia Tauro 


» 


REGGIO CALABRIA - L'e¬ 
strema gravità della situa¬ 
zione calabrese — riesplosa 
con le lotte dei tessili di Ca- 
.strovillari e delle popolazio¬ 
ni di Gioia Tauro — non con¬ 
sente più ritardi o irrespon¬ 
sabili girandole di contrastan¬ 
ti promesse da parte dei mi¬ 
nistri Di Giesi, Lombardini. 
Andreatta. La lotta, in as¬ 
senza di precisi impegni de¬ 
finiti per qualità e quantità, 
è destinata ad acutizzarsi: il 
giudizio della federazione sin¬ 
dacale unitaria di Reggio 
Calabria è estremamente se¬ 
vero nei confronti dei vari 
governi, in particolare di 
quello Co.ssiga incapace di 
offrire alcuna seria e con¬ 
creta prospettiva. Oggi, a Ro¬ 
ma, presso la Cassa per il 
Mezzogiorno, i sindacati chie¬ 
deranno la definizione del 
piano occupazionale per il 
1980 nell'area industriale di 
Gioia Tauro; qui. la situa¬ 
zione rischia di diventare e- 


splosiva. Nonostante le pro¬ 
messe di Di Giesi non sono 
stati ancora revocati i 41 li¬ 
cenziamenti comunicati nel¬ 
l’ottobre scorso mentre re¬ 
stano inalterati i tentativi di 
ridimensionare le opere por¬ 
tuali: dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno vengono, infatti, se¬ 
gnali di slittamenti al primo 
semestre del 1981 per la rea¬ 
lizzazione delle opere di col- 
legamento ferroviario e stra¬ 
dale nonché di sistemazione 
idraulica 

AlTincontro di oggi con 1 
dirigenti della Cassa del Mez¬ 
zogiorno le organizzazioni sin¬ 
dacali vanno con precise ri¬ 
chieste per completare le o- 
pere portuali e quelle infra¬ 
strutturali al servizio dell* 
area industriale di Gioia 
Tauro, con proposte 
definite per assicurare al 
porto di Gioia Tauro una 
funzione polivalente (in¬ 
dustriale. commerciale, nel 
campo del trasporto) ed 


all'area industriale una 
destinazione siderurgica, 
metalmeccanica e manifattu¬ 
riera. Nei pirnsimi giorni, la 
federazione sindacale unita¬ 
ria di Reggio Calabria avrà 
incontri con i responsabili 
dei partiti democratici e con 
la Regione per estendere il 
fronte unitario di lotta, por 
allargare il respiro degli o- 
biettivi, per rilanciare con 
più forza i temi dell’intera 
vertenza Calabria. Non vo¬ 
gliamo gestire, hanno detto 
i sindacalisti a conclusione 
della conferenza stampa — 
la sfiducia o. peggio ancora, 
lasciare che in essa si inse- 
ri.scano nuovi movimenti e- 
versivi. Non siamo, certo, al 
la vigilia di una « rivolta » 
perchè diversi e più profon¬ 
di sono i contenuti delle ten¬ 
sioni .sociali in atto: dipen¬ 
derà. in primo luogo. dalTat- 
teggiamento del governo. 

Enzo Lacaria 


banchi del Sud 


ROMA — La crisi nel Mezzogiorno ha per emblema il 
precario stato produttivo e dell’occupazione deU'industria 
chimica (dalla Calabria alla Sicilia alla Sardegna) die lia 
roso ncce.s.sario il ricorso ai consorzi e. quindi. aU’inter- 
vento degli istituti di eredito tra i quali quelli meridionali 
Con il voto di ieri sera del Senato (comunisti astenuti) 
è diventato legge il decreto governativo sulla ricapitalizza¬ 
zione dei banchi meridionali (alla Camera era passato il 
24 ottobre con rilevanti modifiche). 

11 provvedimento stanzia 283 miliardi (e non 380 come 
proposto dal governo) ripartendoli tra il Banco di Natali 
(lO’i miliardi), il Banco di Sicilia (73 miliardi di lire) e il 
Credito Industriale Sardo (103 miliardi). 

Nel corso del dibattito sul decreto legge sono stati pre¬ 
sentati due ordini del giorno: il primo firmato dai senatori 
comunisti (Fermariello. Bonazzi, Vitale, Marrazzelli), del 
PSI (Talamona) e della sinistra ìndipendente (Anderlini) 
e il secondo dei democristiani Patriarca e D’Amerio. I due 
ordini del giorno sono poi confluiti in un unico documento 
con il quale il Senato impegna il governo « a presentare in 
tempi brevi un disegno di legge > per la ricapitalizzazione 
del sistema bancario nazionale e in particolare dei bandii 
meridionali allo scopo di assicurarne il rilancio: ad adot¬ 
tare le necessarie iniziative per riformare e armonizzare 
gli statuti dei banchi meridionali; a rinnovare con urgenza 
e comunque entro il 31 gennaio 1980 gli organi ammini¬ 
strativi dei suddetti banchi. 


A Lamezia gli operai occupano i binari 


L.AMEZIA TERME - Ancora ten¬ 
sione in Calabria. Dopo Gioia Tau¬ 
ro, .Castrovillari, questa volta sono 
i lavoratori della Sir a dimostrare 
al governo nazionale che i suoi si¬ 
lenzi. le sue indecisioni sono olio 
sul fuoco di una situazione già di 
per sé incandescente. Dopo un’as¬ 
semblea sindacale svoltasi nei can¬ 
tieri della Sir di Lamezia Terme, 
centinaia di operai da due anni in 
cassa integrazione, hanno occupato 
ieri, per diverse ore. la linea fer¬ 
roviaria fra Reggio Calabria e Bat¬ 
tipaglia. 

E’ stata una mattinata di tensio¬ 
ne, durante la quale un altro punto 
dì crisi della situazione calabrese 
ha chiesto il conto per le inadem¬ 
pienze e le parole non chiare. Tut¬ 
tavia un’azione di lotta senza inci¬ 
denti, condotta con la maturità di 


chi vuole farsi sentire dal governo 
per esporre una piattaforma realiz¬ 
zabile e credibile. Il senso della 
manifestazione di ieri era proprio 
questo. 

Siamo a Lamezia Terme. Qui. già 
da qualche anno avrebbe dovuto 
funzionare un polo chimico della 
Sir. ventuno impianti, 2.500 occu¬ 
pati, un’area industriale attrezzata 
con un pontile, una ferrovìa, un in¬ 
ceneritore. tutte infrastrutture già 
realizzate che avrebbero dovuto ac¬ 
cogliere altre piccole e medie in¬ 
dustrie. Ma da due anni ì cantieri 
sono fermi, non si lavora più. un 
solo impianto è in funzione, la Pive 
Sud che però occupa precariamen¬ 
te (due forni devono essere rifatti) 
250 operai. Altri 700. fra edili, mec 
canici. chimici, sono invece da un 
anno e mezzo in cassa integrazione. 


Di qui la tensione e la decisione 
di arrivare ad una nuova manife¬ 
stazione di lotta. Ciò che si è chie¬ 
sto ieri è un incontro conclusivo 
con il governo per la ripresa dei 
lavori nell’area chimica 
L’altro ieri, intanto si era svolta 
una grande assemblea fra lavora¬ 
tori e una delegazione del POI gui¬ 
data dai compagni onorevoli Ambro¬ 
gio, vice-responsabile della seziona 
meridionale, e Politane. NelTassem- 
blea. che aveva me.s.so a nudo lo 
stato dì estrema tensione esìstente 
■ fra gli operai. Politane ha ricor 
dato che l’impegno del PCI è per¬ 
ché si realizzino i 2.SOO posti di la¬ 
voro previsti a suo tempo nell’area 
Lamctina. che il governo attui tutti 
quei provvedimenti capaci dì sbloc¬ 
care una situazione insostenibile e 
che al più presto di.scuta il piano 


IMI, che dopo la cacciata di Rovelli 
e la creazione del con.sorzio banca¬ 
rio, prevede 1.300 po.sti di lavoro e 
la realizzazione di undici impiantì. 

Il compagno Ambrogio concluden¬ 
do i lavori ha duramente criticato 
il comportamento irresponsabile che 
il governo sta tenendo nei confronti 
della Calabria e che fa il paio con 
una giunta regionale dì centro-sini¬ 
stra ancora più debole e scredita¬ 
ta. « E* 7 iecessario — ha detto in¬ 
fine .Ambrogio — che il governo in 
Parlamento discuta i suoi piani: 
quelli per la chimica, per il polo 
tessile, per Gioia Tauro, mettendo 
fine alla vergogno.sa ridda di pro¬ 
messe che i vari ministri, spes'io 
in disaccordo, .stanno facendo per 
lo sviluppo calabrese ». 


n. m. 


Dietro la crisi del modello giapponese 


A colloquio con Militello al rientro della delegazione Cgil da Tokio - Come i sindacati nipponici 
cercano di superare la « dipendenza » dall’impresa - « Nessun invito dalla Cisl internazionale » 


ROALA — .4 giugno la CGIL 
fu costretta a subire Vescia- 
siane dal vertice di Tokio dei 
sindacati dei 7 Paesi più in¬ 
dustrializzati. Quattro mesi 
dopo, una déleggzione uffi¬ 
ciale della confederazione (ne 
hanno fatto parte Lama. Mi¬ 
litello e Ceremigna) è stata 
in Giappone ospite della mag¬ 
giore organizzazione sindaca¬ 
le, il Sohyo. 

E’ sfata una visita di « ri¬ 
parazione»? Lo chiediamo a 
Giacinto Militello, responsa¬ 
bile per i problemi internazio¬ 
nali della segreteria della 
CGIL. 

« Indubbiamente l’occasione 
è stata offerta proprio dalla 
vicenda del vertice. Ma è si¬ 
curamente improprio parlare 
di atto di riparazione. Il So¬ 
hyo sì è sempre battuto, al¬ 
l’interno del Comitato orga¬ 
nizzatore del vertice, contro 
ogni discriminazione nei nostri 
confronti. Alla fine ha dovuto 
subite, come noi. il veto di 
un’altra organizzazione, il Do- 
mei. condizionata da certi 
ambienti sindacali ameri¬ 
cani >. 

In occasione del vertice sin¬ 
dacale del giugno ’80 a Vene¬ 
zia potranno cadere altre bar¬ 
riere ideologiche, la CGIL po¬ 
trà farsi conoscere ancora 
meglio... 

« Perché no? Il comitato 
preparatorio è unitario. Da 
parte nostra non ci saranno 
veti di sorta e così crediamo 
anche per la CISL e la UIL. 
11 problema su cui dobbiamo 
impegnarci è. infatti, di ben 
altro respiro. Si tratta di far 
diventare questi vertici sin¬ 
dacali occasioni vere di con¬ 
fronto e di intesa per pesare 
di più sulle scelte dei capì di 
stato e di governo*. 

Torniamo al viaggio in Giap¬ 
pone. La delegazione della 
CGIL è rimasta cotpUa dalla 
grande attenzione che la visi¬ 
ta ha suscitato. Un solo esem 
pio: la conferenza di Lama 
ai quadri sindacali del Sohyo 
si è trasformata in un dialo¬ 
go vivace, serrato, per nul¬ 
la formale o rituale. 

Ma sentiamo U < racconto 
di viaggio» di Militello. 

n Giappone sta attraversan¬ 
do una difficile fase di tran¬ 
sizione economica e politica. 
Finora, questo Paese ha ret¬ 
to grazie a una unità inter¬ 
classista all'insegna del be¬ 
nessere economico. Ne sono 
sfati partecipi anche i sinda¬ 
cati che, con lo loro prevalen¬ 
te struttura aziendalistica, 
ereditata dalle vicende post¬ 
belliche. hanno finito con l'ac¬ 
compagnare le vicende del 
« miracolo > senza riuscire a 
condizionarlo. Con la crisi del 
petrolio da una parte e con le 
misure protezionistiche degli 
USA e dell’Europa dalValtra, 
.si sono aperte contraddizioni 



a catena nell'economia del 
Giappone. 

Innanzitutto nel rapporto in¬ 
dustria-agricoltura. Se la pro¬ 
duttività nell’industria nippo¬ 
nica ha raggiunto livelli che 
non hanno paragoni con gli al¬ 
tri Paesi industrializzati (il 
9.7% tra il ’66 e il ’76. contro 
il 5.3% della Germania e U 
2,1% degli USA), anche le im- 
portaz'ioni agro-alimentari so¬ 
no arrivate a cifre che. in f^o- 
porzione, non hanno uguali al 
mondo (12 miliardi di dollari 
Vanno soltanto dagli USA). 
Nel momento in cui le espor¬ 
tazioni industriali trovano nuo¬ 
vi ostacoli sul mercato inter¬ 
nazionale, le importazioni a- 
gro-alimentari e, in genere, 
delle materie prime si trasfor¬ 
mano tn una poderosa spinta 
inflazionistica. 

Nello stesso tessuto indu- 
.strìale. poi, si acuiscono gli 
squilibri tra grande e piccola 
impresa. 

La situazione è tale da far 
entrare in crisi gli elementi 


del consenso sociale anche nel¬ 
la grande azienda. Finora nel¬ 
la grande impresa il salario è 
cresciuto, avvicinandosi alla 
media europea, sulla base del¬ 
le lotte ma anche per il mec¬ 
canismo automatico dell’an¬ 
zianità. Ora che una gran 
parte della classe operata ha 
più di 45 anni di età, quel 
meccanismo che ha favorito 
la dipendenza anche culturale 
del lavoratore e tolto autono¬ 
mia contrattuale al sindacato, 
è diventato un onere ritenuto 
pesante dai padroni. Inoltre, 
le maggiori imprese hanno ri¬ 
sposto alla crisi petrolifera 
del ’74 con massicci inre-ifi- 
menti in capitale fi.s.so. L’ef¬ 
fetto è stato selvaggh. Circa 
rfl% della forza lavoro occu¬ 
pata è stato licenziato. L’ope¬ 
raio giapponese a cui per tut¬ 
ta la vita è stato inculcato il 
miraggio dell'anzianità, a 55 
anni è dimesso dai lavoro, 
mentre può ricevere la pen¬ 
sione solo a 60 anni. Sorge, 
così, un problema sconosciuto 


in Italia: la disoccupazione de¬ 
gli anziani. 

Sono, questi, tutti elementi 
che mettono in discussione U 
« sindacato d'impresa » e in¬ 
ducono le singole organizza¬ 
zioni a cercare una diversa 
politica capace di fronteggia¬ 
re i pesanti effetti della crisi. 

Ecco perchè il Sohyo (che 
nel settore privato è meno for¬ 
te del Domei) nel suo ultimo 
congresso ha deciso di rilan¬ 
ciarsi come sindacato aperto, 
impegnato .sul fronte delle ri¬ 
forme. con una maggiore au¬ 
tonomia rispetto alla ge.stione 
capitalistica dell'economia. 

La ricerca di un ruolo di- 
ver.so c più incisivo .sollecita i 
processi unitari, condizionati, 
però, dagli schieramenti poli¬ 
tici. L’esigenza di costruire 
una alternativa di governo al 
monopolio trentennale del par¬ 
tito liberal-democratico pa.s.sa, 
in definitiva, anche fra t .sin¬ 
dacati. attraverso due ipotesi: 
una unità popolare che com¬ 
prenda i socialisti, i comuni- 


La FLM: Scotti è inadempiente 
per gli 11 licenziati FIA T 


ROMA — Dopo ben quattro 
mesi dalla firma del contrat¬ 
to nazionale dei metalmecca¬ 
nici il ministro del Lavoro, 
Scotti, non ha ancora assolto 
Timpegno. pubblicamente as¬ 
sunto. di trovare una solu¬ 
zione per gli li lavoratori li¬ 
cenziati dalla FIAT durante 
la vertenza per i rinnovi con¬ 
trattuali (uno a Grottaminar- 
da, 4 a Cassino e 6 a Torino). 
Questa è la sostanza di una 


protesta della FLM che. ieri, 
in una nota ha ricordato co¬ 
me < il mmistro del Lavoro, 
dietro le continue pressioni 
della FLM. abbia ripetuta- 
mente ribadito la validità del¬ 
l'impegno assunto a luglio. 
Ciò tuttavia è .stato messo in 
discussione dai continui rin¬ 
vìi Idrati dal ministro con 
il risultato che a 4 mesi di 
distanza gli It lavoratori li¬ 
cenziati non hanno ancora il 
posto di lavoro». 


Tutto ciò. per la FLM. è 
« inaccettabile > e per que¬ 
ste ragioni si è deciso di or¬ 
ganizzare. per venerdì 16. una 
manifestazione dinanzi al mi¬ 
nistero del Lavoro (che coin¬ 
volgerà innanzitutto i consi¬ 
gli di fabbrica della FI.AT di 
Torino. Cassino e Grottami- 
narda) per chiedere « la de¬ 
finitiva soluzione della vicen¬ 
da garantendo da subito il 
posto di lavoro agli 11 lavo¬ 
ratori licenziati». 


sti, i ouddisti e i socialdemo¬ 
cratici. oppure una maggioran¬ 
za sostanzialmente di centro 
che sancisca l’emarginazione 
dei comunisti. 

Il Sohyo è per l’unità di tut¬ 
ti i lavoratori. Il Domei avan¬ 
za la pregiudiziale anticomu¬ 
nista e, per costringere il 
Sohyo a una netta scelta di 
campo, pone la condizione del- 
Vaffiliazione alla Cisl interna¬ 
zionale: condizione che con¬ 
traddice la linea di « neutra¬ 
lismo attivo » che caratteriz¬ 
za la collocazione intenunio- 
nale del Sohyo. 

Si capisce, allora. Vintercs- 
.se suscitato dalla visita della 
delegazione Cgil. 1 temi del¬ 
l'autonomia sindacale dai par¬ 
titi. dell'unità sindacale sot¬ 
tratta alle ipoteche ideologi¬ 
che, della qualità delle riven- 
dicazioni tese a cambiare la 
condizione del lavoro e la po¬ 
litica economica del governo 
sono stati, come il comunica¬ 
to congiunto sta a dimostrare, 
intensamente ed utilmente di¬ 
battuti. 

Torniamo alla domanda. A 
proposito della Cisl interna¬ 
zionale: la Cgil assisterà al 
congresso di questa organiz¬ 
zazione a Madrid? 

« Non abbiamo ricevuto — 
sostiene Militello — alcun in¬ 
vito. ^evediamo che ci si 
proporrà di accreditare un 
giornalista della Cgil. come 
già è avvenuto per il prece¬ 
dente congresso di Città del 
Messico. Io penso che anche 
in questo caso decideremo di 
partecipare. Certo, preferia 
mo un rapporto diverso, qua¬ 
le quello che la Cisl intema¬ 
zionale ha stabilito col Sohyo. 
che è stato invitato ad as.si- 
stere in qualità di osservato¬ 
re a Madrid, pur essendo, c-o- 
me noi. una centrale unitaria 
e autonoma da affiliazioni in¬ 
temazionali. Ma si vede che 
dentro la Cisl intemazionale 
prevalgono ancora posizioni 
duscriminatorie che noi, sin¬ 
ceramente. ci auguriamo pos¬ 
sano essere rimosse per Tav- 
venire. a partire dal congrcs 
so di Madrid ». 

Insomma, non perdere oc¬ 
casione per fare ch'iarezza 
sulla politica e sulla colloca¬ 
zione intemazionale della CgU. 

« E’ qualcosa di più. Si 
tratta di lavorare per contrap¬ 
porre alla logica della con¬ 
correnza, quella della coope- 
razìone. di un nuovo ordine 
economico intemazionale. In 
questo ambito — conclude .\fi- 
lifello — si colloca la visita 
della Cgil in Giappone, quella 
che farò, da domenica, negli 
Stati Uniti su invito di alcune 
Università e la conferenza 
mondiale sullo sviluppo che 
si terrà nella primavera pros¬ 
sima a Belgrado e alla quale 
parteciperemo come Federa¬ 
zione unitaria ». 


Pasquale Cascella 


Lettere 
alV Unita 


Le ansie, le rabbie, 

rimpegno 

di lotta nel Sud 


Cari compagni, 

ho appena sentilo alta ra¬ 
dio che a Gioia Tauro, dopo 
un mancato incontro con il 
governo, vt sono stali degli 
scontri tra polizia e manife¬ 
stanti. In quanto calabrese, 
ben conosco lo sconforto, la 
rabbia, il mettere tutti nello 
stesso fascio, che aleggia nel 
Sud. Ciò, cari compagni, è di 
una gravità estrema, perchè 
si corre il rischio che il Sud 
diventi una polveriera di an¬ 
sie, malumori, rabbie, scon¬ 
fitte, capace di far saltare 
l'Italia, oppure che tulli gli 
anni di abbandono lo portino 
al rifiuto della lotta e dei par¬ 
titi. E allora sì che sarebbe 
un peso morto da dover tra¬ 
scinare! 

Sì, perchè il Sud ha lottato 
sia in modo organizzalo (oc¬ 
cupazione delle terre, maggio¬ 
re impegno nella lotta contro 
la mafia), sta in forme di pu¬ 
ra e semplice ribellione i Reg¬ 
gio, Battipaglia, Africo, Saler¬ 
no), che però denotavano la 
voglia del Sud popolare di 
volersi liberare da un giogo 
eterno. 

L’appello è rivolto a tutti i 
compagni di qualsiasi regio¬ 
ne. perchè si prodighino nei 
loro posti di lavoro, in qual¬ 
siasi sede, per uno sgravio 
del peso esistente sul Sud. So¬ 
no in gioco le conquiste di 
questi 30 anni, ed anche per¬ 
chè con l'entrata nel gioco po¬ 
litico delle masse meridionali 
l'Italia socialista sarà molto 
più vicina. 

CESARE FERRI 
(Roma) 


Non ha proprio 
nessuna fiducia nel 
principe Sihanùk 


Cara Unità. 

sono profondamente sbigot¬ 
tito da quanto il compagno 
Antonello Trombadori ha 
scritto sulle tre colonne 
(e. Lettere a//’Unità » del 24 
ottobre) circa il problema 
della Cambogia suggerendo il 
nome di Norodòm Sihanuk 
come persona adatta a ripor¬ 
tate là pace in Cambogia Del 
resto, scusa la polemica, ma 
con tutto il risfìetto per que 
sto valoroso compagno che ha 
/togato di persona nella lotta 
contro il fascismo, quest'ulti 
ma « perla » si aggiunge alle 
altre tipo a sonetto poco spi¬ 
ritoso e molto antifemmini¬ 
sta » o a quell’altra tragica 
proposta fatta in TV sul no¬ 
me di Gianluigi Rondi come 
responsabile deila Mostra del 
cinema di Venezia. 

Allora, Antonello, Sihanùk ti 
sembra proprio tanto neutra¬ 
le? Ma non stava in Cina fino 
a qualche tempo fa? E la Ci¬ 
na come può essere conside¬ 
rata neutrale se ha aggredito 
vergognosamente il Vietnam? 
E ancora: Sihanùk ha colla¬ 
borato o no per molto tempo 
con Poi Fot, dei cui delitti 
sappiamo? E infine, che ne 
diremmo tutti noi di comin¬ 
ciare ad occultarci diversa- 
mente del problema Cambo¬ 
gia, considerando, ad esem¬ 
pio, che in tutto il Paese esi¬ 
steranno sì e no 20 medici, 
pochissimi farmaci e malat¬ 
tie tremende, conseguenza, an¬ 
che questa, del tragico regime 
di Poi Poi? For.se sotto que¬ 
sta luce capiremmo anche 
perchè gli attuali compagni 
cambogiani si sono fatti aiu¬ 
tare -lai Vietnam a cacciare 
Poi Pot. Chi li avrebbe aiu¬ 
tati, scegliete: Sihanùk. la Ci¬ 
na o gli USA? 

Dott. GUIDO MARCHIONNI 
(Roma) 


«Spirito di Tupac», 
resistenza e 
lotta degli indios 


condensare in cinque righe la 
storia universale, a vantaggio 
dell'informazione politica su 
« ciò che dicono gli indios del 
MITCA ». E ancor oggi mi pa¬ 
re una scelta giusta, ancorché 
per sua natura insufficiente 
a tutto spiegare. E' rimasto 
così solo Tu/mc Catari, eroe 
nazionale anche lui, anche se 
non per antonomasia 
E qui occorre chiarire l'e¬ 
quivoco in cui è incorso Toti, 
forse per mia scarsa chiarez¬ 
za. Tupac Catari è un nome 
e non è un nome. In lingua 
Aymara è un'espressione che 
significa letteralmente « Spiri¬ 
to di Tupac ». Tupac Catari, 
che pur essendo meticcio si 
disse discendente da Tupac 
Amarti, assunse il nome, ap¬ 
punto, di « Spìrito di Tupac ». 
Ora, il nome « Tupac » è di¬ 
ventato sinonimo, per gli in- 
dios. di « resistenza », di lot¬ 
ta per il riconoscimento della 
propria identità nazionale II 
movimento MITCA, dunque, 
per esteso suona cosi: Movi- 
miento Indio Tupac Catari, 
cioè Spirito di t ujmc, o « Spi¬ 
nto della Resistenza », e si 
riferisce vuoi a una prospet¬ 
tiva di lotta, vuoi ai leggen¬ 
dari capi (Tupac .Amaru, Tu¬ 
pac Catari) delle rivolte anti- 
spagnole Dalla seconda ste¬ 
sura dell’articolo era scom¬ 
parso qualcosa che doveva re¬ 
stare, c cioè il riferimento a 
Tupac Amaru. 

TONI SIRENA 
(Vanezia) 


Solo al Sud «corre 
rischi» la ragazza 
che cerca lavoro? 


Alla redazione defTUnità. 

A leggere la lettera del sim¬ 
patizzante Marco Pallotta (V 
Unità del P novembre: «Che 
cosa può accadere alla ragaz¬ 
za che cerca lavoro ») c’è da 
sentirsi cascare le braccia, an- 
che essendo a conoscenza del 
fenomeno assai grave (soprat¬ 
tutto al Sud) della disoccu/M- 
zione giovanile e del modo 
con il quale quel certo pote¬ 
re vorrebbe gestire le assun¬ 
zioni soprattutto delle giovani 
donne Come a dire la borghe¬ 
sia perde il pelo... Voglio pe¬ 
rù far rilevare a Marco che 
qui a Milano talvolta avviene 
il fenomeno opposto: per fa¬ 
re un esem/no lavoro a scuo¬ 
la e come intellettuale scri¬ 
vo- ho bisogno di una ragazza 
che tilt trascriva a macchina 
I testi' fatico mpltissimo a 
trovarne una che mi svolga il 
lavoro fretribuito) in tempi 
accettabili c che magari non 
SI lauri: della difficoltà della 
.scrittura. 

Ho un amico che ha una 
libreria che si lamenta della 
difficoltà di trovare persona¬ 
le che si interessi al libro e 
non lo tratti come merce o si 
lamenti per l’orario un po’ 
particolare delle librerie. Ver¬ 
rebbe voglia di dire a Marco: 
mandi sua sorella qui e sare¬ 
mo in grado di offrirle quel 
lavoro che non trova a Roma 
se non a spese della sua fera 
dignità di donna. Non è anche 
questo un aspetto della cen¬ 
tralità (dal microcosmo al ma¬ 
crocosmo) della quistione me¬ 
ridionale? Lascio l'indirizzo 
nel caso in cui Marco o sua 
sorella vogliano comunicare 
con me. 

PAOLO ROSSELLI 
(via Wildt. 14 - Milano) 


Caro direttore, 

Gianni Toti nella sua let¬ 
tera del 2 novembre («rJosè 
Gabriel e la rivolta india di 
due secoli fa») ha ragione: ' 
io della storia degli indios 
sudamericani so ben poco. 
D’altronde, non me ne faccio 
una gran colpa. Un giornali¬ 
sta che, per necessità, deve 
scrìvere di tutto, non può co¬ 
noscere a fondo tutto. A me¬ 
no che non sia. cosa certa¬ 
mente impossibile, specialista 
di tutto. E io, specialista di 
indios non lo sono. Ciò che 
conviene valutare dal croni¬ 
sta è la credibilità delVinter- 
locutore. Io avevo di fronte 
due indios, un interprete e 
un dirìgente comunista stu¬ 
dioso di storia e costumi de¬ 
gli indios. Comunque, ben fa 
Toti a puntualizzare. Detto 
questo, puntualizzo anch'io. 

Toti dice due cose: che con¬ 
fondo Tupac Catari con Tu¬ 
pac Amaru e che scrivo Kata- 
rì invece dì Catari. Ma del 
fatto che quando ci si occu¬ 
pa di cose poco note si in¬ 
cappi nel rìschio di inesattez¬ 
ze. Toti è n come esempio, 
laddove, a proposito di K e C. 
ironizza sul «recupero della 
consonante dura da parte dei 
linguisti quechua ». Talché C 
s'intenderebbe dunque molle, 
mentre si tratta di una di¬ 
versa resa grafica della stessa 
consonante, cioè dello stesso 
fonema che, Katarì o Catari, 
resta pur tempre duro. In- 
somma, Toti prende lettere 
per fenomeni. Poiché, per con¬ 
venzione intemazionale, la 
postpalatale velare sorda si 
rende graficamente con K, il 
mio è 0ustificabile lapsus. 
Ciò non toglie che Katarì si 
scriva Catari e qui Toti fa 
bene a correggermi. 

L’articolo, nella sua prima 
stesura, aveva dimensioni più 
ampie, e in esso c'era spazio, 
oltre che per Tupac Catari, 
anche per Tupac Amaru, non¬ 
ché per le loro mogli, an- 
ch'esse massacrate dagli Spa¬ 
gnoli ma non passate alla sto¬ 
ria. Costretto a ridimensio¬ 
narlo per ragioni di spazio, 
ho dovuto operare una scelta, 
sacrificando la presumione di 


Caro direttore, 
sono un’impiegala di reni* 
anni, diplomata, vivo e lavo¬ 
ro a Genova. Ho letto con at¬ 
tenzione la lettera di Marco 
apparsa su/TUràtà nei giorni 
scorsi. Non mi ha stupito la. 
vicenda della sorella di Mar¬ 
co a ricattata » dal potenziale 
datore di lavoro che le ha pro¬ 
posto in cambio dell'agogna- 
ta assunzione di e disobbligar¬ 
si con lui andandoci a letto ». 
Altrettanto scontata la fine 
che ha fatto la denuncia pre¬ 
sentata dalla ragazza ài cara¬ 
binieri: il cestino della carta 
straccia. 

Il fenomeno della disoccu¬ 
pazione in Italia si intreccici 
spesso, squallidamente con U 
ricatto sul più debole. Ma la 
forza contrattuale di una per¬ 
sona nasce dalla coscienza 
che può avere di sé; consape- 
rolezza che spesso si raffor¬ 
za nel rifiuto a Questi ed altri 
compromessi. Abbiamo detto 
in Italia; perché ciò che è ac¬ 
caduto alla sorella dì Marco 
a Roma ad opera dell’avvo¬ 
cato pugliese accade quotidia¬ 
namente a Torino, Milano, nel¬ 
la mia città. Non si può geo¬ 
graficamente delimitare U vi¬ 
zio del potere; non ha. con 
fini ma non per questo deve 
cono.$cere alibi. 

GIULIA BELLA 
(Genova) 


Diamo un aiuto 
a questo nuovo 
Circolo di Matera 


Cari compagni. 

con un po’ di fatica stiamo 
mettendo su il nostro cìrcolo 
politico culturale. Nella no¬ 
stra città non esiste un vero 
punto di aggregazione giovani¬ 
le. tranne tl corso cittadino 
dote tutti passeggiano la sera. 
Noi togliamo che i giovani 
trovino un modo diverso di 
stare insieme, per divertirsi, 
certo, ma anche per fare qual¬ 
cosa di utile e costruttivo. 

Abbiamo incontrato un sac¬ 
co di difficoltà, prima di tutte 
quella di reperire il locale. 
Ora l'abbiamo trovato, ma per 
partire abbiamo bisogno... di 
tutto. Vi chiediamo di spedi¬ 
re tutto quello che potete: di¬ 
schi. libri, manifesti, radio e 
registratori (sani e scassati); 
e, persino, cianfrusaglie varie 
(abbiamo intenzione di fare 
un mercatino di cianfrusa¬ 
glie). 

Spedire il tutto a: PGCT - 
c;o Federazione PCI - piazza 
Cesare Fìrrao n. 12 - 75100 
Matera. (Questo perchè il no¬ 
stro circolo sarà pronto tra 
quindici giorni). 

LETTERA FIRMATA 
(Matera) 
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« Grandltalia»y la nuova rubrica di Maurizio Costanzo 


Quattro chiacchiere al caffè 


Che piaccia o no — e a 
molti, preferibilmente colle¬ 
ghi, non piace: troppo vane¬ 
sio, dicono, troppo ambizio¬ 
so, troppo opportunista, per¬ 
fino troppo grasso, quasi che 
il giunco fosse un modello 
di virtù, e comunque sem¬ 
pre € troppo » — Maurizio 
Costanzo è in questo momen¬ 
to il giornalista più c parla¬ 
to > d'Italia. Dirige da qual¬ 
che settimana un nuovo quo¬ 
tidiano — che giù per il fat¬ 
to d'esser nuovo fa discute¬ 
re, eppiu- ci sarebbe ben al¬ 
tro — e per venti settimane, 
a cominciare da stasera, fa¬ 
rà tanto parlare (bene o ma¬ 
le) di sé. Ma farà comunque 
parlare, secondo l’aurea re¬ 
goletta per sempre sancita 
da un celebre motto di Oscv 
Wilde. 

Divo a suo modo (e anzi 
divino, ossia « piccolo divo >) 
Costanzo riprenderà dunque 
da stasera a riaffacciarsi in 
casa nostra dalla finestrella 
elettronica del video. Dirà 
cortesemente buonasera a 
tutti, ma questa volta non 
aprirà e chiuderà finestre co¬ 
me in Bontà loro, né alimen¬ 
terà pesci, come in Acquario. 
Starà seduto ad un tavolino 
da caffè, e farà quattro 
chiacchiere con questo e con 
quello. E, come in ogni buon 
caffè-ritrovo che si rispetti, 
ogni tanto la conversazione 
sarà interrotta da un po’ di 
spettacolo. Café-chantant ? 
No. Grand'Italia. E’ il tito¬ 
lo della sua nuova rubrica, 
infatti, e dà già da solo 
l’idea — almeno in città, me¬ 
no in provincia — del tono 
della trasmissione e delle sue 
intenzioni. 

Chi si siederà con Costan¬ 
zo al tavolino del caffè? Mi¬ 
nistri e attori, cantanti e 
gente comune, medici e gior¬ 
nalisti. levatrici e calciatori. 
Esempio: stasera saranno in 
studio, un grande studio ben 
diverso dai precedenti (tra¬ 
sformato in Grand’Italia — 
nome classico di tanti bar in 
tutta Italia —). un mucchio 
di ragazzini che vendono fio¬ 
ri. ventagli e fazzoletti di 
carta ai semafori di Roma 
(«un modo — dice Costan¬ 
zo — d'affrontare U proble¬ 
ma del lavoro minorile e del¬ 
l'evasione dalla scuola del- 
l’obbligo »). Claudia Cardina¬ 
le e Pasquale Squitierì, ac¬ 
compagnati da un ospite im¬ 
previsto, un sociologo (« a 
Grand'Italia gli ospiti invi¬ 
tati possono venire con chi 
gli pare »), il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo, 
l’infaticabile signor D’Arez- 
zo che. credendo d’essere il 
presidente americano, ama 


Stasera sulla 
Rete uno 
(alle 21,10) 
il primo dei 
venti 

appuntamenti 
con personaggi 
famosi e no 
Formula 
rinnovata 
A colloquio con 
il conduttore 
del programma 


Maurizio Costanzo all'Ingres¬ 
so di c Grand'Italia a 


circondarsi di « consiglieri > 
(stasera porterà con sé la 
sanatrice Sara Simeoni e for¬ 
se — ma proprio forse — 
Pietro Mennea-supersprint, 
che appunto fungono da con¬ 
siglieri del ministro), nonché 
l’ex calciatore e ora dirigen¬ 
te del Milan, Gianni Rivera 
(a titolo personale?). 

Per tutti i gusti 

Un mélange buono per ac¬ 
contentare tutti i palati: gio¬ 
vani e anziani, casalinghe e 
professionisti, ma anche cer¬ 
ti vecchi e nuovi intellettua¬ 
li snob che vanno matti per 
L’Occhio, per esempio, e 
amano inoltre tutto ciò che 
è kitsch, tutto ciò che è 
« mostro Ve l’immaginate 
il loro entusiasmo quando sul 
piccolo schermo colorato ap¬ 
parirà la figura (mito e leg¬ 
genda, rivalutata) di Nilla 
Pizzi che canterà in diretta, 
con l’orchestrina d’accompa¬ 
gnamento. una delle sue eter¬ 
ne canzoni? (5 Voglio recu¬ 
perare i valori di un certo 
spettacolo — dice Costanzo 
— che in ’TV hanno trovato 
scarsissimi spazi: Tiilusioni- 
sta. il mangiatore dì fuoco, 
quelli del circo»). Ma fac¬ 
ciamoci dire da Costanza 
stesso come sarà la sua tra¬ 
smissione. 



« Vado inseguendo da tem¬ 
po un discorso che si arti¬ 
cola in vari discorsi: e cioè 
la possibilità di unificare, 
mischiare, coinvolgere i due 
filoni tradizionali della TV, 
l’informazione e lo spettaco¬ 
lo. E’ un’operazione rischio¬ 
sissima, ma credo sia una 
strada da battere. E’ quella 
che hanno già imboccato le 
TV americane ». 

Appunto. Ma non ti sem¬ 
bra che si stia andando, an¬ 
che con le tue trasmissioni, 
verso una sempre più ac¬ 
centuata « americanizzazio- 
ne > della televisione? 

« Io sto cercando di dimo¬ 
strare che si può fare un 
programma in (quasi) secon¬ 
da serata discutendo anche 
di cose serie. Mi pare impor¬ 
tante proporre al grande pub¬ 
blico temi seri, come la ca¬ 
sa. la droga, il lavoro nero, 
che vengono confinati gene¬ 
ralmente in orari inaccessi¬ 
bili alla gran massa dei te¬ 
lespettatori. Mettere insieme 
lUì sindaco e un mangiatore 
di fuoco, l’uno che parli del 
disastro edilizio e l’altro che •" 
faccia spettacolo, mi pare 
un modo di superare i gene¬ 
ri. Tutto è molto legato alla 
voglia di comunicare certe 
cose, certi problemi a un 
numero molto alto dì per¬ 
sone ». 

Rischi di avere, a quel¬ 
l'ora (le 21,10, orarlo favo¬ 


revolissimo, e sulla Rete 
uno), un pubblico di oltre 20 
milioni di persone per pun¬ 
tala. Non sei preoccupato? 

« Sono terrorizzato, più di 
altre volte. 11 tentativo di 
fondere insieme due generi 
cosi diversi mi pare una sfi¬ 
da tremenda alle consuetu¬ 
dini. ancora più tremenda 
perché non posso verificarla 
durante. Infatti, come sem¬ 
pre, andremo in onda an¬ 
che questa volta in diretta ». 

Gente qualunque 

Ma dove sta la «sfida» 
di cui dici, e per di più co¬ 
si « tremenda »? 

« Nel trattare problemi mol¬ 
to seri all’interno di un con¬ 
tenitore che può apparire po¬ 
co serio, ma dal quale rie¬ 
sci a parlare a tantissima 
gente. Sono sempre stato con¬ 
vinto. comunque, della neces¬ 
sità, e anzi del dovere, di al¬ 
ternare domande su questio¬ 
ni serie a domande su pro¬ 
blemi un po’ più frivoli, per 
farsi seguire da tutti ». 

Mi pare che tu ti ponga, 
fondamentalmente, solo un 
problema di massimizzazione 
dell'ascolto. Ma sulla quali¬ 
tà staremo a vedere. Piut¬ 
tosto, perchè quest'idea del 
caffè? 

< Il ceiffé è quasi un luogo 


deputato dove la gente par¬ 
la. ctùucchiera, dice i fatti 
propri. Mussolini non a ca 
so era contrario ai caffè e 
cercava di proibire che si 
trasformassero in luogo di 
riunione, sia pure così pr(»v- 
visorla come può essere un 
Grand’Italia. Ilo recuperato 
certe esperienze di Bontà lo¬ 
ro riaprendo agli anonimi, 
alla gente qualunque, che 
era un po’ scomparsa tla 
.Acquario ». 

E' noto che hai avuto del 
problemi nel mettere insieme 
la direzione dei tuo quotidia¬ 
no e la conduzione di questa 
rubrica. 

« Credo si tratti di una po¬ 
lemica strumentale, la stes- 
.sa che vede Alimino Scavano 
(il direttore della Rete uno, 
n.d.r.) al centro di mille po¬ 
lemiche per aver trasmesso 
un documento come II proccs- 
.so di Catanzaro, lo lio con 
la R.\I un ” art. 2 ", cioè un 
rapporto di collaborazione, 
contrattualmente sancito. E 
per contratto devo fare — 
a 343.000 lire nette al me.se 
— 12 programmi TV e 20 ra¬ 
diofonici l’anno. Non devo 
farlo? La R.AI mi dica per¬ 
ché essa vuol essere inadem¬ 
piente. E’ logico, e scontai), 
che ho fatto e farò molto 
correttamente il mio lavoro. 
Non mi presenterò mica in 
studio sventolando il mio 
quotidiano ». 

Le tue rubriche hanno fat¬ 
to, In un certo senso, scuola. 
Per esempio, « Sotto il diva¬ 
no » di Adriana Asti. In una 
battuta, un tuo giudizio sul¬ 
le « imitazioni ». 

« Penso che sia una deli¬ 
ziosa occasione quella di po¬ 
ter vincere talvolta per au¬ 
togol. Perché ti consente di 
dimostrare che quel che fai 
■è meno facile di quel che 
sembra. Ciascuno deve fare 
il proprio mestiere. Io, per 
esempio, non penserei mai 
di recitare il personaggio di 
Rosa Luxemburg o dell’Igno¬ 
ta. interpretando i quali 
Adriana .Asti è certamente 
bravissima. Fare le intervi¬ 
ste non è come chiacchiera* 
re in salotto. Si deve sem¬ 
pre sapere dove si vuole an¬ 
dare a parare, facendo finta 
di stare in salotto. La do¬ 
manda " cattiva ” non nasce 
dall’animo cattivo dell’inter- 
vistatore. ma dai problemi 
stessi, e dalle cose che si 
riesce a tirar fuori da una 
persona. Ma soprattutto quel 
che conta è la professiona¬ 
lità. E ciascimo ha la pro¬ 
pria ». 

Felice Laudadio 


La grottesca sceneggiata delle frequenze 


Il balletto delle frequenze 
sta diventando una sceneggia¬ 
ta rappresentata su un dop¬ 
pio palcoscenico: il nostro 
ministero delle poste e la cit¬ 
tà di Ginevra; protagonisti il 
ministro Vittorino Colombo e 
la delegazione italiana che in 
Svizzera partecipa alla confe¬ 
renza mondiale delle radiote- 
lecomunicazioni, quella in 
cui si dovrà definire il « pia¬ 
no regolatore dell’etere* per 
i prossimi 20 anni. Comin¬ 
ciamo da Ginevra dove la 
sceneggiata rischia addirittu¬ 
ra di tramutarsi in farsa, se 
non fosse che i problemi in 
discussione sono straordina¬ 
riamente seri. Dalla loro so¬ 
luzione dipendono, difatti, i 
presupposti tecnici — cioè gli 
spazi, entro i quali le emit¬ 
tenti potranno muoversi — 
per il nostro sistema di radio 
e tv. pubbliche o private. 

L’ultima in arrivo dalla 
Svizzera è questa: la delega¬ 
zione italiana, vista la totale 
impossibilità di convincere 
qualche altro pae.se a togliere 
alla TV la I e III banda per 
far posto ai servizi mobili 
(quei radiotelefoni che fanno 


tanto gola alla SIP) sta cer¬ 
cando di rifarsi con le fre¬ 
quenze della radiofonia. Pro¬ 
pone. infatti, di sistemare i 
servizi mobili in fasce della 
modulazione di frequenza che 
tutti gli altri paesi della I 
regione mondiale vogliono 
destinare a una radiofonia i 
cui « sentieri » ài diffusione 
stanno diventando sempre 
più stretti. 

Per quanto riguarda la 1 
banda telei'ìsìva la faccenda 
sembra definitivamente chiu¬ 
sa. Al massimo si otterrà una 
noticina in aggiunta alta riso¬ 
luzione finale che consentirà 
a quei paesi che proprio ci 
tengono di utilizzare qualche 
frequenza per i servizi mobili 
purché ht subordine alle esi¬ 
genze della TV e a patto che 
non si comprometta la piani¬ 
ficazione futura della banda. 
Stando così le cose il discor¬ 
so sulla III bania è chiuso 
in partenza: troppo forte e 
netto Io schieramento dì pae¬ 
si che neanche vuole prende¬ 
re in considerazione Veven- 
tualUà di toglierla alla tv. 

A questo punto, a quanto 
pare, la delegazione italiana 


ha avuto la bella pensata: 
buttiamo i servizi mobili sul¬ 
le frequenze della radiofonia. 
Al proposito vaie la pena di 
ricordare qualche precedente. 
Le frequenze per la radiofo¬ 
nia erano già state estese dai 
100 MHZ ai 104 MHZ nella 
prima regione mondiale: u- 
n’esigenza dettata dall’esten- \ 
dersi delle stazioni trasmit¬ 
tenti tanto che nelle altre 
due regioni mondiali questa 
fascia è già arrivata fino ai 
108 MHZ. Nel 1977 a Stoc¬ 
colma l’Unione europea della 
radiocomunicazioni racco¬ 
mandò ai propri organismi di 
intervenire presso i rispettivi 
governi affinchè, in vista del¬ 
la conferenza di Ginevra, so¬ 
stenessero l’estensione delle 
frequenze a disposizione della 
radio fino, appunto, ai WS 
MHZ. 

A lume di naso una pro- 
posta del genere avrebbe do¬ 
vuto trovare partiedarmente 
sensibile Vltnlia: abbiamo 
oltre 4.000 radio private, l'e¬ 
tere è diventato una giungla, 
basta svostarsi di un metro 
per non trovare più la sta¬ 
zione sulla quale ci si era 


sintonizzati. Bene: non solo 
noi non sfruttiamo se non in 
casi limitati la fascia da 100 
a 104 MHZ, ma nel nostro 
documento per Ginevra, raf¬ 
fazzonato all’ultimo momen¬ 
to, si porla genericamente 
dell’esigenza di riordinare la 
pianificazione della modula¬ 
zione di frequenza. 

Come se non bastasse ora 
arriva la notizia di quest’al- 
tra trovata: nella modulazio¬ 
ne di frequenza mettiamoci i 
servizi mobili. Dicono alcuni 
tecnici della RAI: c’è una so¬ 
la consolazione ed è che la 
proposta è talmente insensata 
che non sarà presa nemmeno 
in considerazione. E del resto 
anche i funzionari RAI a più 
alto livello ammettono — in 
via riservata — che le pro¬ 
poste complessive che l’Italia 
ha presentato a Ginevra non 
hanno alcuna possibilità di 
passare. 

Tutto il contrario, insom¬ 
ma. di quanto mostra dì 
pensare il ministro delle Po- 
,ste Colombo (siamo alla se¬ 
conda parte della sceneggia¬ 
ta). U quale il 18 scorso ha 
dato ad intendere, davanti al¬ 


la commissione parlamentare 
di vigilanza, che a Ginevra i 
migliori siamo noi. 

Ma non c’è soltanto questo; 
rileggendo il verbale della 
sua relazione ai parlamentari 
ci si accorge che Vittorino 
Colombo ha avanzalo questa 
singolare proposta: assegnare 
alle « private » le frequenze 
della HI Rete RAI nelle ore 
in cui questa non trasmette. 
E se, per e.sempìo, la HI Re¬ 
te ha bisogno, per una neces¬ 
sità qualsiasi, di anticipare o 
sfondare l’orano? Dovrebbe 
starsene lì buona buona, 
chiudere le tapparelle e 
sgombrare il campo 

Ultima annotazione: per 
accreditare a Ginevra un 
consigliere della RAI c’è vo¬ 
luto qualche giorno; poche o- 
re sono bastate, invece, per 
accreditare altri due funzio¬ 
nari dell’azienda con la quali¬ 
fica di esperti. Tm richiesta 
era partita dal ministero del 
la Ricerca scientifica, del 
quale è titolare Von. Vdo 
Scalia: che. come è noto, tifa 
per la « private ». 

a. z. 


A Milano « Cosi è, se vi pare » 


Uno, nessuno, 
molti Pirandello 


Una complessa e interessante operazione di « destruttii- 
razione » del testo compiuta dal regista Massimo Castri 


MIL.ANO — E tre: rincontro- 
scontro fra Pirandello e Mas¬ 
simo Castri è giunto al suo 
ultimo round addirittura con 
un colpo di pistola, inventalo 
li per li in Cosi è, se vi pare, 
die il Centro teatrale bre.scia- 
no presenta al Teatro deH’Ar- 
te. Era cominciato con Vestire 
gli ignudi tre anni fa e subito 
si era parlato di un nuovo 
modo di leggere Pirandello. 
Poi la metafora teatro-vita 
(che adombrava quella fami¬ 
glia-società borgliese cosi ca¬ 
ra a questo regista) si era 
concretizzata neU’andamento 
da < tragedia » mediterranea 
della Vila che ti diedi. E net 
l’ovvia difficoltà dell'operazio- 
ne se ne era sottolineata, an¬ 
cora mia volta, rintelligen/a 
corrosiva. Che però Massimo 
Castri si rivelasse anche un 
regista « parodico ». ecco que- 
.cto proprio non lo si credeva. 
E invece eccolo qui. in bella 
vi.sta. quell’hurnoiir sorriden¬ 
te e beffardo che sotto sotto 
però gronda angoscia oltre 
che un certo autocompinci- 
mòiito. 

Un Pirandello più destrut- 
tiirato di così, fuori dal pi- 
randellismo, fuori dall'ideolo¬ 
gia dello spettacolo ben fatto, 
francamente non ce lo si a- 
spettava e Castri ci sembra 
ormai avviato a guadagnare 
a ^andi passi quel ruolo di 
regista-autore verso il quale 
ormai da tempo tende. 

D testo, scritto nel 1917, è 
talmente perfetto da essere 
assunto come manifesto della 
drammaturgia pirandelliana, 
con un meccanismo teatrale 
che non viene mai appesantito 
da dissertazioni filosofiche 
nello svolgersi di situazioni 
dove i colpi di scena si susse¬ 
guono con tempismo incredibi¬ 
le. E il perfetto funzionamen¬ 
to spettacolare di questa vi¬ 
cenda — che vede una picco¬ 
la città di provincia sconvolta 
perché non sa se credere al 
signor Ponza, che tiene se¬ 
gregata la seconda moglie Giu¬ 
lia in casa (lui dice per non 
aggravare la malattia della 
suocera impazzita dopo la mor¬ 
te della figlia Lina sua prima 
sposa), oppure alla signora 
Frola, la madre, la quale so¬ 
stiene che, invece, è il gene¬ 
ro, a essere impazzito per 
troppo amore — sta proprio 
in questa concatenazione strin¬ 
gente e tumultuosa fino all’ 
atteso scioglimento finale. Do¬ 
ve Lina-Giulia lascia le cose 
come stanno, dicendo di sé 
al prefetto che la interroga, 
di essere l’una e l’altra per¬ 
sona, « e per me. per me 
nessuna ». 

La «sfida» di questo ciclo 
pirandelliano pare assumere 
in questo Così è, se vi pare. 
un andamento anche più de¬ 
sueto dove sembra far capo¬ 
lino persino il vaudeville che 
il regista vi ha immesso fa¬ 
cendo pronunciare agli atto¬ 
ri le battute con un ritmo in¬ 
calzante e derisorio, sostenu¬ 
to da tanghi, valzer tristi e 
canzoni sentimentali. Tutto 
questo < tormentone » si svol¬ 
ge in un salotto borghese con 
broccati e bric-à-brac, donne 
eleganti e uomini in frac; è 
il tempio della rispettabilità. 
Ma quelle sedie sbattute qua 
e là e usate anche come arma 
nei momenti di maggiore ten¬ 
sione fra il signor Ponza e la 
signora Frola (i diversi ve¬ 
nuti da fuori, diversi anche 
nel modo di vestire, lui con 
un tranquillo cappotto beige, 
lei in pelliccia) e quelle ra¬ 
gazze in fiore, in abiti bian¬ 
chì. irridenti e morbosette. la 
dicono lunga in questo senso. 

Sullo sfondo di questa stan¬ 
za dove aw'engono conversa¬ 
zioni spesso appena udibili, 
fatte da attori che volgono le 
spalle al pubblico, mentre dal 
locale accanto arriva un as¬ 
surdo cicaleccio, si apre una 
porta da cui (e il richiamo al 
.Sei personaggi è evidente) 
entrano di volta in volta i 
protagonisti, in una parola la 


vita con tutte le .sue contrad 
(lizìoiii. Ma anche iti questo 
salotto usato come un « ring » 
si insinua l’intento demistifi¬ 
catorio del regista con la re¬ 
citazione trafelata, senza al¬ 
cuna stilizzazione, della si¬ 
gnora Frola di Luisa Rossi, la 
(listnccata ironia pn.sticcionn 
e disperata del signor Ponza 
(il bravissimo Virginio Gazzo- 
lo). la proterva apparizione in 
basco Anni Trenta della si¬ 
gnora Ponza di Patrizia Zap¬ 
pa Miilas. 

Fra un parossi.smo di isteria, 
pettegolezzi di maniera, curio¬ 
sità irrefrenabile prende cor¬ 
po anche la prova degli altri 
attori. Da Salvatore Landoli- 
na. nei panni di Lamberto Lau¬ 
disi. il « ragionatore * del 
gruppo, ma anche un po’ Pi- 



randello (e il colpo di pistola 
che ruccide cl rivela che il 
rapporto che ha finora unito 
autore e regista è stato di 
odio-amore) a Delia Bartoluc- 
cl e Ruggero Dondi. da Ermes 
Scaramelli a Carla Chiarelli. 
Anna Goel, Elena Callegan, 
MarLsa Germano. Sonia Gess- 
ner e Luigi Castejo.n, impegna¬ 
ti tutti nel cercare di seguire 
l’impostazione data dal regi¬ 
sta allo spettacolo. 

Il pubblico si è diviso in due. 
l’altra sera alla prima: un 
drappello di dissenzienti che 
gridava « no. no » e molli ap¬ 
plausi dagli altri. E’ il ca.so rii 
ripeterlo, allora, anche fuori 
di metafora: co.sl è, se vi pa¬ 
re, almeno per Castri. 

Maria Grazia Gregori 



Film di un francese esordiente 


Far sorridere 
e discutere... 
che casino! 

Presto sugli schermi « Et la tendres- 
se?... Bordel! » di Patrick Schulmann 

ROMA — SI chiama Patrick Schulmann, è francese, ha 
trent’annl, dieci dei quali li ha trascorsi facendo di tutto 
nel cinema, esordiente ella regìa con un film che gira già 
da qualche tempo in Francia. Belgio. Spagna, Svizzera e 
Israele, ottenendo un clamoroso successo. Il filili. Et la ten- 
dresse?... Bordel!, ribattezzato come ai solito maldestramente 
qui da noi (Amarsi?,.. Che casino/), titolo che ha lasciato 
insoddisfatto lo stesso autore, uscirà tra circa un mese 
sugli schermi italiani, distribuito dalla Gaumont, sempre 
attenta a conciliare ragioni di spettacolo e di cassetta, con 
In più il pizzico della novità. 

Realizzato in economia, 400 milioni, con scene girate finan¬ 
che nelle abitazioni di alcuni interpreti, il piu noto del quali 
è Jean Lue Bideau (già visto nel Ladro di Louis Malie, nell’ 
Invito di Claude Goretta, neirFsorcisfa di William Fried- 
kln, e più recentemente in Jonas che avrà vent’anni nel 
Duemila di Alain Tannar), il film di Schulmaim è la storia 
di tre coppie alle prese con tre diversi modi di concepire il 
rapporto d’amore. Abbiamo cosi la coppia fMlocratica, la 
coppia romantica e la coppia simpatica, con un denominatore 
comune che è la tenerezza. 

Sulla tenerez 2 », infatti, il neoautore, che peraltro ha cu¬ 
rato anche la sceneggiatura, ha scritto le musiche, badando 
anche alla pubblicità e al doppiaggio, ha puntato tutte le 
sue carte. O meglio, la sua ricetta, che comimque non ha 
il sapore delle torte genuine di ima volta, può condensarsi 
in questo: «Perché un film abbia successo — egli ha soste¬ 
nuto nel corso di una conferenza stampa — deve destare 
la curiosità del pubblico in modo che chi vada a vederlo 
non potrà fare a meno di parlarne con 11 vicino di casa o 
coi collega d’ufficio». Ovverosia la pubblicità di bocca in 
bocca, altro che Carosèllo) Ecco «servita» quindi sul piatto 
la tenerezza, senza venature dolciastre e con un briciolo 
di aggressività. 

Per concludere, un film umoristico, pieno di gags, am¬ 
miccante alla commedia all’italiana (« in Francia — ha 
detto Patrick Schulmann — si fanno soltanto film seri oi>- 
pure comici solo se banali»), che non mancherà di far di¬ 
scutere e. sicuramente, di divertire, 

g. cer. 

NELLE POTO: Jean Lue Bideau « Catg Reghin nel film 
di Patrick Schulmann. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 GLI ANTIBIOTICI 

13 ARTE CITTA' - Milano 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 REMI «Conosco il cigno» 

17.25 CERA UNA VOLTA DOMANI 

17,45 i FRATELLI PLEM PLEM - Disegno animato 

18 QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE 

18.30 NON STOP - « Ballata senza manovratore » 

18 TG1 CRONACHE 

19.20 LA FAMIGLIA SMITH - eli quartiere spagnolo» 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MASH Telefilm - «Il segreto di Pulcinella» 

21.10 GRAND'ITALIA con Maurizio Costanzo 

22.20 mercoledì' SPORT 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA 

17 BARBAPAPA’ - Disegni animati 
17.06 CAPITAN HARLOCK 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 1 (R.F.T.) 

18.30 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 
1830 GLI INDIANI DELLE PIANURE 

19 06 BUONASERA CON » MACARIO 

PREVISIONI DEL TEMPO 


19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 I COLORI DEL GIALLO - «B momento due» - Adat¬ 
tamento televisivo del radiodramma di Gennaro Pi¬ 
stilli. Regia di Giorgio Pressburger. con Paolo Bo- 
nacelli 

21.45 COME ERAVAMO - D 1964 

22.45 I DETECTIVES - Telefilm - «Il caso Sabe Conway» 
TG2 STANOTTE 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Cartoni animati; 18: Paroliaiao e contiamo; 18,20: 
Un peu d’amour, d'amltlé et beaucoup de musique; 19,15: 
Vita da strega; 19,45: Tele menu; 20: I sentieri del West; 
21; Anima mia (film); 2235: Amore mio non farmi male 
(film). 

□ TV Svizzera 

ORE IS. Per I più piccoli; 19.05: In casa e fuori; 19,35: Segni; 
20.45: Argomenti; 2135: Musicalmente (Benone Damlan). 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1938: Due minuti; 20: Cartoni animati; 2030; Tele¬ 
sport; 22.15: Un omicidio consentito dalla legge. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 1239: 
l'elefilm; 13,50: Di fronte a voi; 14; I mercoledì di AuJourd'huI 
madame; 15,15: Telefilm (9°); 18,50: Gioco dei numeri e 
lettere; 19,12: Quotidianamente vostro; 19,45; Top club; 20,35: 
Mi-fugue, mi-raison. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADirO: 7, 8. 10, 
12. 13. 14, 15. 19. 21. 23 Dalle 
6: Stanotte stamane; 6.35: 
Storie e conlrostorie; 730: 
Lavoro flash; 7.45: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 830: Istantanea musicale; 
9: Radloanch’lo; 11: Musica 
aperta; 1130: Mina: Incontri 
musicali de) mio tipo; 12,03 e 
13,15: Voi ed lo "79; 14.03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino (L); 1430: Voglia 
d'apocalisse; 15.03 Rally; 
1530; Errepiuno; 16.40; Alla 
breve; 17: Patchwork; 1835: 
Vademecum tango; 1930: 
« Passaggio di consegne »; 
2030: Duke Ellington; 21.03: 
C^aleidoecopto musicale, 2230: 
Europa con noi: 23.10: Oggi al 
Parlamento - Prima di dor¬ 
mir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNAU RADIO; 630,73a 
830, 930. 1130 . 1230. 13.30. 
1830. 1730 18,30. 1930. 2230. 
Ore 6,635, 7.15, 735, 8.ia 8.46; 
I giorni con Nantas Salvatag¬ 
gio; 730: Buon viaggio; 9.05; 
« Ippolita »; 932-10.15-15-15.45: 


Radiodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: fi giorno del 
successo, e poi?; 13.40: Sound 
Track; musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
1530; GR 2 economia; 1635: 
In concert!; 1630: Esempi 
di spettacolo radiofonico; 
1833: A titolo sperimentale; 
1930: II convegno dei cin¬ 
que; 20,40; Spazio K Formu¬ 
la 2; 22-22,45: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 

8.45. 10,45. 12.45. 13.45. 18.45. 

20.45. 2335; 6: Preludio; 7- 
835-9: Il concerto del mat¬ 
tino; 73 O: Prima pagina; 
8,45: Succede in Italia. Tem¬ 
po estrade; 10: NoL voi. lo¬ 
ro donna; 1035; Musica ope¬ 
ristica; 11.45: La sessualità 
infantile; 12,10; Long play- 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.15; GR 3 cultura; 1530; 
Un certo discorso musica; 
17: L’arte in questione; 1730 
e 19.15; Spezio tre: musica e 
attualità culturali; 21: Vene 
zia: Biennale-musica ’TO. 


L’ultima trappola 
e il cruciale 1964 


Ancora un « giallo > stasera 
in TV. Il momento due è in¬ 
fatti il titolo deU'originale te¬ 
levisivo che va in onda alle 
20.40 sulla Rete due nel qua¬ 
dro della serie I colori del 
giallo curata da Angelo Ival- 
dL Al centro dell’intricata vi¬ 
cenda, Bruno. « manovale > 
senza scrupoli della malavita 
milanese incaricato di porta¬ 
re il suo miglior amico in pe¬ 
riferia per tendergli una trap¬ 
pola: 11 devono infatti « liqui¬ 
darlo » alcuni killer. Ma nella 
sparatoria cercano di uccidere 
anche Bruno; scampato for¬ 
tunosamente, egli si nascon¬ 
de. ma un po’ alla volta co¬ 
mincia a pensare di essere 
stato condannato a morte sen¬ 
za un motivo. Prova a parlare 
con il «boss» dell’organizza¬ 
zione, ma l'appuntamento an¬ 
drà a vuoto. Il cerchio si 
stringe attorno a Bruno: in¬ 
contri apparentemente casua¬ 
li Io porteranno fuori città, e 
a quel punto l’uUlma trap¬ 
pola è pronta a scattare— 
Dopo il giallo, la sesta pun¬ 


tata di Come eravamo. la ru¬ 
brica di «cronaca faziosa di 
alcuni anni della nostra vi¬ 
ta». L’anno di sta.sera è il 
1964, quello del centro-sini¬ 
stra, di De Lorenzo e dei te¬ 
lefoni sotto controllo, e per 
altri versi quello della Cin- 
quetti a Sanremo e del primo 
topless. Nel cinema trionfano 
James Bond e gli western al- 
Titaliana, nel mondo della 
canzone si fanno avanti quei 
quattro ragazzetti inglesi dal 
curioso nome Beatles. Un an¬ 
no cruciale, insomma, reso 
ancora più « momento di svol¬ 
ta» dalla morte di Togliatti 
e dalle clamorose dimissioni 
di Segni da presidente della 
Repubblica. In studio, inter¬ 
vistato da Nicola Cattedra, è 
stasera Giacomo Mancini, 
allora ministro, per la pri¬ 
ma volta, ai Lavori Pubblici. 

Alle 22.45, per finire, ancora 
un «giallo», questa volta in 
forma di telefilm. Protagoni¬ 
sta del Caso Cabe Conioav è 
come al solito Robert Taylor. 


Cronache d*arte 

L’eros di 
Franco 
Sarnari e 
la durata 
delle cose 

Franco Sarnari — Romai 
Galleria < L’indicatore », lar¬ 
go Toniolo 3: fino al 20 no¬ 
vembre; ore 10,30-13 e 17-20. 

Franco Sarnari ha avviato 
la sua originale ricerca sul¬ 
la struttura di colore-luce 
delia forma alla fine degli 
anni sesstaila con la «Gran¬ 
de onda », una grande pa¬ 
rete di pittura che qui rlpro 
pone, un po’ rimpicciolita 
nel senso della larghezza, con 
una ricca serie di quei fram¬ 
menti del corpo femminile 
che sono le sue pitture tipi¬ 
che degli anni settanta. 

Per meglio intendere tale 
ricerca bisogna tenere pre¬ 
sente che, in questo stesso 
periodo, si e assai sviluppa 
ta la performance dì « arte 
del corpo» (body art) con 
continui sconfinamenti nel 
teatro e nel balletto. La ri¬ 
cerca di Sarnari, invece, è 
ossessivamente pittorica e si 
fonda suH’assoluta Immobili¬ 
tà del frammento molto in¬ 
gigantito, talora fino a diven¬ 
tare misterioso, del corpo. An¬ 
che l’onda in fondo è un bloc¬ 
care il movimento con gran¬ 
di masse di luce e ombra e 
uno scomporlo in pulviscolo. 
Ma l’onda in fondo esaspera, 
su una dlmen.sione pop, quel 
possente senso cosmico della 
natura che era proprio di un 
Courbet. 

Proprio l'esperienza della 
costruzione del pulviscolo di 
colore dell’onda ha portato 
Sarnari al vero punto chia¬ 
ve della sua ricerca: non si 
trattava di bloccare il mo¬ 
vimento (il tempo) ma per 
mezzo della variabilità lumi¬ 
nosa del colore introdurre 11 
movimento nella struttura 
della forma. Cosi sono co¬ 
minciati gli studi sui fram¬ 
menti immobili del corpo. Ma 
prima sono venuti certi studi 
non sulla carne ma sulla pie¬ 
tra del corpi michelangioleschi, 
immagini dell’ Ininterrotto 
fluire del tempo, nella Sa¬ 
grestia Nuova di S. Lorenzo. 
E qui, con lo svariare del 
grigio alla luce, Sarnari è 
riuscito a far vivere la for¬ 
ma, a costruire il suo liri¬ 
smo della durata umana delle 
cose. La freddezza dei fram¬ 
menti statuari è servita a 
vincere ogni sentimentalismo, 
ogni gestualità, ma allo ste.s- 
so tempo a liberare un enig¬ 
matico erotismo. Nella pit¬ 
tura della carne nei gigan¬ 
teschi frammenti di corpi, 
Sarnari ha fatto tesoro di cer¬ 
ti valori tattili del primo 
Quattrocento italiano, di 
Seurat, di Giorgio De Chi¬ 
rico e In un certo numero 
di dipinti è riuscito sia a 
strappare 11 corpo umano al 
tempo sia a far sentire il 
fluire del sangue con la vi¬ 
brazione divisionista delle 
schegge di colore. 

Cosi Sarnari ha cominciato 
a variare i suoi motivi con 
sempre maggiore abilità e 
raffinatezza, ma nella ripe¬ 
tizione ossessiva alla fine si 
è insinuata una pesante mo¬ 
notonia e si è freddato l’eros: 
monotonia e gelo che ven¬ 
gono meglio fuori nel rlm- 
picciollmento dei frammenti 
cosi piacevoli e levigati. Sar- 
narl è arrivato a concepire 
i volumi del corpo come un 
muro di pittura e in questo 
suo cor[>o a corpo l’erotismo 
si è gelato e la ricerca è ve¬ 
nuta meno. Ora Io non saprei 
indicare quale sia la via d’ 
uscita dai « muri » di pul¬ 
viscolo di colore-luce, ma ho 
la sensazione netta ripercor¬ 
rendo gli anni settanta di 
Sarnari che la sua ricerca 
sul tempo e suU’eros si sia 
esaurita, seccata e che debba 
introdurre elementi nuovi 
nell’immagine. 

• • • 

Mauro Molinari • Roma; Gal¬ 
leria « Il Grifo », via di Ri- 
petta 131; fino al 9 novembrot 
ore 10-13 e 17-20. 

Si allarga a macchia d’olio, 
anche io zone neoavanguardi- 
stiche, la riscoperta della pit¬ 
tura fatta a mano e a regola 
d’arte. Bisognerà stare con 
gli occhi bene sgranati per¬ 
ché non passino, sotto i flut¬ 
tuanti e furbi giri di piaroie, 
il vecchiume e il banale pit¬ 
torici travestiti. Un giovane 
pittore astratto al quale pia¬ 
ce andare allo scoperto ma 
con assoluta trasparenza ed 
esattezza è Mauro Molinari 
che vive e lavora a Roma. 
Presenta una fitta serie di 
« rettangolari » dal 1975 ai 
1979 dove la struttura del 
flusso lirico-costruttivo del 
colore è sempre a vista, co¬ 
me un'opera di mge^eria. 

Molinari è assai razionale, 
quasi ossessivo nel suo melo 
do di analisi del colore, in 
piano e in rilievo, che scorre 
in un alveo geometrico fatto 
e ritmato dal segno tracciato 
o graffito. Ha fatto tesoro 
delle città e delle «scacchie¬ 
re » colorate di Klee, delle 
scale cromatlco-mus’.cali di 
Veronesi, del cosmo di flut¬ 
tuanti schegge di colore di 
Dorazlo. Ma batte una strada 
sua. Quando un certo colore 
gli vive dentro liricamente 
— ed lo penso che per 1 « ret¬ 
tangolari » sia sempre possi¬ 
bile un rimando alla natura 
e aU’emozione dalla natur.i — 
Molinari di questo colore vuol • 
sapere tutto e fare esperien¬ 
za di tutte le possibilità 
espressive. 

Così gioiosamente lo disten¬ 
de, lo modula. Io varia in 
infinite trasparenze, gli fa 
passare sempre nuove barrie¬ 
re di segni, lo dosa secon¬ 
do quantità e luminosità per 
contrasti e per armonie. lo- 
somma qualcosa che ras.so- 
miglla ad una anatomia del 
colore-luce e che, talora, per 
fine analitico si fa gelida 
dimostrazione. 

Dario Micacchì 
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La scomparsa di Amedeo Nazzari 

L’uomo della steppa 
diventa un eroe 

Intervista airattore in un’inchiesta di 


Il 25 febbraio 1974, Amo* 
deo Nazzari rilasciò una 
lunga Intervista a France¬ 
sco Savio, ora compresa 
nel volume "Cinecittà an¬ 
ni Trenta”, edito da Bul¬ 
zoni. Ne pubblichiamo am¬ 
pi stralci. 

Veniamo adesso al famoso 
La cena delle beffe, che fu in- 
•sieme ai Mariti e a Luciano 
Serra, forse il suo successo 
più clamoroso. 

L’aspettavo da un momen¬ 
to all'altro, io. l’offerta di fa¬ 
re La cena delle beffe. Sicco¬ 
me l'avevo recitata da ragaz¬ 
zo con Annibaie NincUi... 

Lei chi faceva in teatro con 
Annibale Ninchi? 

Io lio cominciato a fare Fa- 
zio. che è il servitore di Gian¬ 
netto. Foi, siccome Annibaie 
aveva voglia di fare Gian¬ 
netto, ma aveva la stessa fi¬ 
gura mia, spesso passava Ne¬ 
ri a me e faceva Giannetto 
luì, ingobbendosi un po’ fa¬ 
cendo la voce un po’ così. 

Poco adatto, però. 

Poco adatto, ma era un bra¬ 
vo attore. Un attore formida¬ 
bile, coìì il quale io .sono sta¬ 
to ire anni e il primo Neri 
l'ho fatto con lui. Poi l’ho 
fatto in tournée e recente¬ 
mente l’ho fatto in televisio¬ 
ne. Il film io lo aspettavo da 
un momento all’altro e fu 


Poppino Amalo che mi tele¬ 
fonò a casa. Forse queste 
cose non la interessano. 

Molto. 

lo godevo fama, allora, di 
indisciplinato, ma non era 
vero, lo ero l’attore più di¬ 
sciplinato che esisteva in 
Italia. 

E come mai aveva questa 
fama allora? 

Perché mi opponevo alle 
sceneggiature che non mi pia¬ 
cevano. Urlavo, facevo venir 
l’autore in teatro perché cor¬ 
reggesse. perché delle volte 
era... Chi imparava allora 
era De Stefani, il quale face¬ 
va cinque sceneggiature alla 
settimana e penso che si fa- 
ees.se aiutare da dei negretti. 
Quindi qualche rolla capita¬ 
vano delle sceneggiature che 
erano assolutamente assurde. 
Allora io m’imponevo, sbrai¬ 
tavo. senza far perdere tem¬ 
po, provvedevo. Quindi avevo 
questa fama di rompiscatole. 
Quando Blasetti mi telefonò 
per la Cena delle beffe, mi 
telefonò a ca.sa, era insieme, 
al Plaza con Amalo e Henelli 
e ini disse: « Amedeo te la 
.senti'/ ». Fra il primo film 
che facevo con Blasetti per¬ 
ché fino allora l’attore yrefe- 
rito di Bla.setti era il povero 
Gino Cervi, no'/ F mi disse: 
« Amedeo, te la senti di fa¬ 


re le coso sul serio? Sarai 
disciplinato? Io attaccai il te¬ 
lefono. Bla.setti ritelefonò e mi 
disse: « Cosa è succes.so? ». 
Risposi: *Ti hanno informato 
male perché io sono l’attore 
più disciplinato d’Italia ». In- 
somma ci mettemmo d'accor¬ 
do e andammo d'accordassi¬ 
mo, siamo diventati amicissi¬ 
mi: Bla.setti è uno dei registi 
che stimo di più, al quale vo¬ 
glio veramente bene perché 
Io considero un artista di pri¬ 
missima categoria. Poi con 
lui ho fatto altre cose impor¬ 
tanti: Un giorno nella vita do¬ 
po la guerra. Ma la Cena del¬ 
le beffe fu tm siJcce.s.so per 
merito di Blasetti e per me¬ 
rito anche della distribuzio¬ 


ne. Valenti. Calamai e Nazza¬ 
ri. tulio funzionò benissimo. 
Fu l'unico film che io feci a 
percentuale perché allora 
c’era mia tariffa. Il partito 
(il Partito nazionale fascista. 
N.d.R.) aveva messo una ta¬ 
riffa di SO.000 lire, ma sotto¬ 
mano ci passavano le altre, 
no? lo accettai la tariffa più 
una percentuale a ho preso 
dieci volte quello che era la 
mia tariffa di allora. 

E la lavorazione fu fatico¬ 
sa? Perché era tutto, tutto 
recitato. Era praticamente il 
dramma di nenelli con qual¬ 
che taglio, no? 

Le dirò subito che Blasetti 
usciva dalla Corona di ferro 
stanco, affranto, prostrato. 


Francesco Savio 


Per cui noi abbiamo fatto La 
cena delle lieffe in 35 giorni. 
Senza muoverci da Cinecittà. 
Tutto in interni. Quindi fu un 
film facilissimo, assolutamen¬ 
te non faticoso, portato avan¬ 
ti in grande armonia. Poi, al 
primo atto. Blasetti aveva 
messo Benassi. Capozzi. ave¬ 
va me.sso tutti ottimi attori 
che erano in circolazione in 
quel momento. Quindi fu un 
film, per me, di grande sod¬ 
disfazione. .sia durante la la¬ 
vorazione che dopo. 

Blasetti mi ha detto che 
Clara Calamai si è sottojiosta 
alla famosa scena del nudo 
sei\za protesta, è vero? 

Oddio. Bla.setti era talmente 
convincente che è riuscito a 



conquistarsela anche per que¬ 
sto primo siMgliarello fatto in 
Italia. Comunque, volle vuo¬ 
tare il teatro, eravamo rima¬ 
sti io. l’operatore e Blasetti. 
Viceversa, poi, .sui ponti 
c’erano trecento persone... 

Clandestini. E la scena in 
cui le tre donne girano in¬ 
torno a lei legato, quella è 
in parte fedele al testo, ma 
in parte lo amplia se non 
sbaglio. La parte della Ce- 
gnni è dilatata rispetto alle 
altre. 

Si. infatti fu una trascri¬ 
zione del te.sto di fìenelli, un 
po’ libera insomma. Tolsero 
tutto quello che era cadenza 
di versi. Questo forse dan¬ 
neggiò un pochino, secondo 


me, lo stile del film. Quelle 
ragazze li erano la Cegani, 
la Ferida e la Cortese, no? 
La Cortese debuttava ed ebbe 
un gran successo, la Cegani 
si jnrestò gentilmente, per fa¬ 
re un omaggio a Blasetti, la 
Ferida per farlo a Valenti. 

Allora lei certamente anda¬ 
va al cinema oltre che farne. 
Quali erano le sue preferen¬ 
ze? Amava il cinema ameri¬ 
cano o il cinema europeo? E 
ancora, ci .sono degli attori 
americani che le servivano 
non da modello perché Naz¬ 
zari era Nazzari. ma insomma 
da punti di riferimento come 
attori che lei ammirava par¬ 
ticolarmente? 

Il mio modello è sempre 
stato Gary Cooper. 

Piuttosto Gary Cooper che 
Clark Cable? 

Clark Cable era il fatalo¬ 
ne, Gary Cooper era l'uomo... 

Semplice? 

...l’uomo della steppa. Quin¬ 
di risale sempre alle mie ten¬ 
denze di uomo semplice, che 
magari diventa un eroe. 

E le piaceva il western? 

Si, mi son sempre piaciuti 
i ive.stern. 

Lei in pochi anni dal '36 
quando ha cominciato, fino al 
’43. ha fatto una quarantina 
di film. Praticamente ha te¬ 
nuto una media di un film 


ogni due niesi. Questo cosa 
comportava professionalmen¬ 
te? Non era assai faticoso per 
lei entrare continuamente in 
personaggi diversi, anche se 
l personaggi erano tutti in 
una certa lh\ea. in una certa 
direzione? 

No, perché mi prendevo del¬ 
le vacanze. Ogni tanto dice¬ 
vo € no » a tutti quelli che 
mi offrivano lavora e me ne 
andavo in montagna o al ma¬ 
re, 0 a Sanremo a giocare 
alla roulette. Non mi sono 
mai dato al .superlavoro. 
Quando lavoravo, lavoravo sul 
serio e mi affaticavo moltis¬ 
simo, ma poi pigliavo le va¬ 
canze. Facevo un film, dica 
lei, ogni due mesi? 

La media sembra que.sta. 

Press’a poco, si, si. Infatti 
un film si faceva iit quaranta 
giorni. 

Lei ritiene di essere stato 
favorito dalla situazione che 
si creò in Italia nel '38-'39, 
col monopolio film esteri? Op¬ 
pure ormai il suo successo era 
stabilizzato e questo le permi¬ 
se soltanto di fare più film, 
ma il suo standard divisti¬ 
co era già raggiunto? 

Il mio standard era già sta¬ 
bilizzato, certo. Quindi l’au- 
tarchia non mi portò nessun 
vantaggio. Portò uno svan¬ 


taggio enorme ai doppiatori. 
Sia ai proprietari di sale di 
doppiaggio, .sia agli attori 
che doppiavano. 

Lei a quei tempi, che le ri¬ 
sulti. era noto e popolare an¬ 
che fuori d’Italia? E dove? 

Mah, in tutti i paesi meno 
che in America. Come non lo 
sono ades.so in America, eh? 

Quindi Europa e Sud Ame¬ 
rica? 

Molto Sud America, molto 
oriente, molto in Spagna. E 
nei pae.si .socialisti. Per esem¬ 
pio, io sono stato in Romania, 
dove mi conoscono benissimo. 
E anche nei paesi del Sud 
America, moltissimo. Io sono 
stato un anno a Buenos Ai¬ 
res, richiestissimo e pagatis¬ 
simo. Non ho combinato nien¬ 
te perché erano molto indie¬ 
tro allora. Adesso non so a 
che punto siano. Sono stato 
molto in Spagna. Ho girato in 
Francia con Cayatte, E in 
Israele eravamo io, David Ni- 
ven e Sordi e i beduini scen¬ 
devano a chiedere l’autogra¬ 
fo a me. non a Sordi, né a 
Niven. Perché c’era stato I 
figli di nessuno sei mesi in 
cartellone a Tel Aviv. 

NELLA FOTO: Amedeo Naz¬ 
zari nel film « Cavalleria * 



Questa mattina i funerali 

ROMA — Si svolgeranno questa mattina i funerali di Amedeo 
Nazzari. La cerimonia funebre si terrà alle ore 11,30 nella 
chiesa di San Saturnino, a piazza Verbano; dopo il rito, la sal¬ 
ma verrà tumulata al Cimitero del Varano. 

Ieri, nella clinica dove Nazzari si è spenlo, attori, registi 
e molta gente hanno reso omaggio alla salma. Numerosi i 
messaggi di cordoglio giunti alla moglie di Nazzari, Irene Gon¬ 
na, e alla figlia Evelina. 


ì A Roma il Teatro alla Ringhiera 

1 


Una famiglia 
sotto il tiro 
delFassurdo 


ROMA — Al Teatro alla Rin- 
gìiiera. diretto da Franco Mo¬ 
lò, vengono presentate dalla 
Compagnia omonima due o 
pere dell’ « avanguardia ». La 
pièce di Innesco La Canta¬ 
ti ice calva non ha certo hi- 
.sogno di presentazione, in 
quanto pezzo classico del 
"teatro deH’assurdo"; altret¬ 
tanto non si può dire per La 
Famiglia di Rodolfo I. Wil- 
cock. autore anglo-argentino 
che .scelse di e.sprimersi in 
lingua italiana, e a cui si de¬ 
vono fra gli altri i t&sti diA'.Y 
per l.a regia di Luca Ronconi, 
allestito a Parigi nel 11)71. e 
deirAbo7'2jneto/c Donna delle 
Xev: per la .'■egia di Enri- 
que.z. 

L’atto unico di V/ilcock 
riprende molti temi cari a 
questo genere di teatro dalla 
..celta della famiglia come 
luogo privilegiato dclì’assurdo 
quotidiano (Travi e Ros-tria 
di Wilcock come i conuigi 
Smith di lonesco si scambia¬ 
no le battute con la stt=>sa 
cnidele e distratta casualità); 
all’agnizione (i personaggi di 
VViIcock si ritrovano tal¬ 
mente, come i Martin della ! 
Cantatrice immaginano di ! 
reinconirarsi): airevoc;izicne i 
di un personaggio non prs- \ 
sente sulla scena e reggitore i 
indjtferente dei destiiii dei j 
quattro (Onorio di Wilcock | 
come Godot di Beckett». i 

Motivi per una presenta- j 
zione in comune delle due o- I 


pere dunque ne esistono, an¬ 
che se quella di Wilcock. og¬ 
getto di un recupero della 
drammaturgia tn lingua ita¬ 
liana, non può non uscire de¬ 
finita in tutto il suo forma- 
ILsmo da un confronto co.n la 
sostanziale « as.surdità » di 
lonesco. 

La regia di Angelo Guidi 
sembra però aver privilegiato 
un criterio e.s5enzialmente 
spettacolare nella resa in 
comune delle due opere. Il 
luogo scenico, .spogliato di 
precisi riferimenti geografici 
e ridotto ad una generica o- 
stena, a segnare l’interno di 
lonesco e l’esterno di Wll- 
zock, rimane l3 etcKso. Ma ol 
toni declamatori e sfa5.tti 
della recitazione nella Can- 
tatricc, che sviano l’attenzio¬ 
ne dalla concreta as.surdÌtA 
dei dialoghi, fa seguito l’an¬ 
damento sommesso e musica¬ 
le della Famiglia, del '^utto 
sovrapposto alia effettiva fe¬ 
rocia, anche se allo stato 
grezzo, del te.sto di Wilcock. 
li piacevole e 'logico’ .svolgi¬ 
mento estetico finisce per 
snaturare il .sen.~o dei due at¬ 
ti. Ne risulta comunque uno 
spettacolo vi.sivamente grade¬ 
vole. in cui buona parte han¬ 
no i costumi di Iris Cantelli. 
Bravi i coniugi Martin, cioè 
Carlotta Cajmi e Franco 
Mazzi. 

m. s. p. 


L’esecutivo del Sindacato critici 

CHIANCIANO TERME — E>opo il convegno di Chianciano. 
r. Comitato esecutivo del Sindacato nazionale dei critici risulta 
co.si composto: Giovanni Grazzlni (presidente uscente del 
SNCCI). .Aldo Barnardini. Franc.a Montini, Lino Micciché, 
Umberto Rossi. Dario Zanelli e Morando Morandini. Gli .sies- 
.si. insieme con i fiduciari regionali, di imminente elezioni 
da porte dei .sette gruppi regionali o interregionali in cui si 
articc.a il sindacato, verranno a costituire il Consiglio na¬ 
zionale del SNCCI. 

Tra le decisioni prese daU’assemblea vi sono: l’organizza¬ 
zione di un convegno sulle funzioni e respo^abilità della cii- 
tica cinematograf.ca; il rilancio del servizio delle osegnaia- 
zi-mi cinematografiche». 


E* morto l’attore Albert Préjean 

P.ARIGf ~ Albert Préjean. che fu uno dei giovani attori più 
in voga del cinema franez-se del periodo tra le due guerre, è 
morto a Parigi aU’età di 85 anni. 

Se il suo nome rimane legato soprattutto al personaggio 
di .MacUc nel film di Pabst L’opera da quattro soldi tratto 
d.il dramma di Bertolt Brecht con mus.che di Kurt Wefcl 
(1931), Albert Préjean interpretò, nel corso della sua carriera 
durata IO anni, diverse decine di film. "Tra le .sue interpreta¬ 
zioni si ricordano i primi nim di René Clalr tra cui Paris 
q-ii dori (1924), Il cappello di paglia di Firenze (1927). Sotto 
; tetti di Parigi (1930) e, sempre negli anni Venti, le sue in¬ 
terpretazioni in Miracle des loups di Raymond Bernard e in 
Verdun, vtsions d'histoire, il capolavoro di Léon Poirier. 


RIZZOLI • CORRIERE DELLA SERA presentano: 



enddopedia gieografica dì tutd ì paesi del mondo 


Li e<jico^ 

a fascicoli setdmanali, 

il pifi importante 
a\'\cnimcnto editoriale 
dcll anno. firmato da due 
nomi di alto prestigio .- 
ailairalc: Rizzoli c \ ' 
Corriere della Sera. u 

Una nuova formula \ 

di enddopedia, 

; che aggiunge al rigore 
sdentifìc» del geografo, 
la concreta immediatezza 
dd giornalista. 

5.000 foto a colori: più di mct.1 
dello spazio è illustrazione, perché il mondo è sopratuii 
to da vedere, 3.168 p agine di lettura rapida c vivacxf; 



ogni pagina apre c chiude un aigomcnto. 130 ma ppe 
aggiornate a oggi, e 700 carte tematiche per capire 
“con un’otxhiata”. 132 fascicoli da guardare ogni set¬ 
timana come una rtvl^, 6 prandi volumi da consultare 
.sempre, per organizzare un viaggio, per documentarsi, 
per .saixrmc di più. E in più , in re galo. 


a»IE VIVE LA GENTE 
nports^ dal mondo, 
scrìOD migli invìad del 
CORRIERE EKLLA ^RA 



In 44 inserti, 50 gìomalisti- 
tra i più noti e seguiti d’Italia 
raccontano dal vivo la \ita. 
di tutti i giorni, di tutti i popoli, 
di tutti i paesi. 

Un “ritratto del mondo* _ ^ 
in csdusiA-a - e in regalo - per vóil^ 


_ 4 

IN REGALO il2”Éiscicdo,lacc^)eitinadelrvolume 
e il rinserto di "COME VIVE LA GENTE* 
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Fiumi di macchine e ingorghi intorno al centro 

Tutto bene nei settori 
ma troppa gente ancora 
preferisce usare l’auto 

Vìgili in sciopero? - Petroselli nel comando di via Montecatini 


Un altro istit uto imbosca le aule vuote e le nega a ch i è in doppio turno 

La San Godenzo, purtroppo, fa scuola 

La media « Marianna Dionigi » rifiuta di cedere i locali alla professionale « Einaudi » con cui divi¬ 
de lo stesso stabile • Dopo l’assemblea di ieri, gli studenti si recheranno dall’ assessore alla scuola 



L'ingresso del settore a piazza 


Anche Ieri, seconda gior¬ 
nata di chiusura alle auto, 
nel centro storico è andata 
abbastanza bene. Bene nei 
settori, dove autobus, taxi e 
auto munite dei permessi 
hanno potuto circolare con 
estrema facilità, un po’ me¬ 
no bene nelle zone confi¬ 
nanti invase da fiumi di 
auto: gente che doveva sol¬ 
tanto passare per andare in 
altri quartieri, e gente che 
cercava disperatamente un 
parcheggio. Tutto questo con 
il passare dei giorni (e ccn 
la ccnferma che la chiusura 
è proprio una cosa seria) 
dovrebbe attenuarsi ma in¬ 
tanto c’è un « intoppo » che 
deve essere superato al più 
presto: lo sciopero minaccia¬ 
to per lui'sedi dai sindacati 
confederali dei vigili urbani. 
Ieri In Comune i rappresen¬ 
tanti di CGIL, CISL e UIL 
si seno incontrati con gli 
assessori al personale e quel¬ 
lo alla polizia urbana. Un 
incontro evidentemente dif¬ 
ficile se a tarda sera ncn 
si era ancora arrivati a una 
soluziaie. 

Ma cosa « rimproverano »> 
1 sindacati alla giunta? Per 
attuare il « piano-settori » è 
stato necessario — ccn l’ac¬ 
cordo di CGIL, CISL e UIL 
— ricorrere agii straordinari. 
Lunedi mattina quando il 
centro storico è stato vie¬ 
tato alle auto il piano- 
straordinari non era ancora 
pronto e allora l’assessorato 
ha deciso di ricorrere al¬ 
l’opera di vigili dei gruppi 
periferici. Questa decisione 
ncn è stata giudicata positi¬ 
vamente. Da qui la minac¬ 
cia dello sciopero. 

Ma ieri del problema traf¬ 
fico e del ruolo decisivo che 
in questa fase delicatissima 
spetta ai vigili urbani, si è 
interessato direttamente (e 
nrn per la prima volta, i'i 
questo breve mese) anche il 
.sindaco. Alle 7.15 precise, 
prestissimo ouindi. Petrosel¬ 
li si è presentato da solo 
nel comando dei vigili di via 
Montecatini. Una visita del 
tutto inattesa, soprattutto in¬ 


Grazloli 


consueta. I vigili avevano ap¬ 
pena « firmato il cartellino » 
e stavano prendendo gli or¬ 
dini dai comandanti per poi 
entrare in servizio nei punti 
« caldi » del centro. Hanno 
ritardàto di qualche minuto 
l’inizio del lavoro e seno ri¬ 
masti ad ascoltare il slndais. 
Petroselli ha sottolineato la 
importanza del lavoro che i 
vigili seno chiamati a svol¬ 
gere, soprattutto in una fase 
cosi importante per la rior- 
ganizzaziaie del traffico cit¬ 
tadino. e poi ha lanciato un 
appello aH’impegno. E’ una 
fase di emergenza, ha detto, 
che durerà ancora due-tre 
mesi al massimo (le sca¬ 
denze sono il rinnovo del 
contratto, il nuovo bilancio 
del Comune, la ristruttura¬ 
zione del corpo e di tutti 
gli uffici capitolini, ecc.) e 
nella quale bisogna dare il 
massimo. Nel frattempo la 
amministrazione comunale si 
impegnerà per risolvere i 
problemi più importanti: 
quello delle carenze di orga¬ 
nico (che riguarda, per il 
blocco delle assunzioni, tutti 
i dipendenti degli enti loca¬ 
li), delle retribuzioni — 
troppo basse e inadeguate — 
di una nuova organiszazione 
del lavoro e soprattutto di 
una sempre'più alta qualifi- 
cazlcne professionale. 

Ma gli impegni del sindaco 
non seno finiti con quell’in- 
contro improvvisato. Subito 
dopo Petroselli è salito in 
macchina e ccn 1 comandanti 
dei vigili urbani e il presi¬ 
dente della prima circoscri¬ 
zione Spinelli ha fatto un 
breve giro del centro: piazza 
del Ponolo. piazza di Suagna 
e infine Trinità de’ Monti 
che è forse il punto più do¬ 
lente deM’operazione settori. 
Un mese fa ci si è accorti 
che la croce e il giglio che 
erano suH'obelisco minaccia- 
vano di cadere e allora »utta 
la niazza è stata transen¬ 
nata. Lo è tut,t’ora e le auto 
non DOS sono passale. Ecco, 
ouindi che il traffico viene 
deviato su via del Babu’no. 
Un’infrazione alla regola, ma 


forzata. 

L’incontro con 1 vigili e 
quindi il piccolo giro nel 
centro non sono stati atti 
«formali». Dice Petroselli: 
« Non vogliamo che i vigili 
pensino di essere lasciati a 
loro stessi, che la giunta de¬ 
cida e poi alla fine lasci 
cadere tutto sulle loro spalle. 
La visita di stamattina aveva 
questo significato ma ne ha 
anche un altro. Voleva sotto¬ 
lineane il nostro impegno in 
questo settore, un settore che 
abbiamo definito d’emer¬ 
genza ». Il sindaco elenca 
una ad una le scadenze dei 
prossimi giorni: «Venerdì, in¬ 
sieme «gli assessori al traf¬ 
fico, al personale e alla po¬ 
lizia urbana ci incentrere¬ 
mo coti tutti 1 presidenti del¬ 
le circoscrizioni che cenfi- 
nano con i quattro settori 
chiusi. Il traffico che prima' 
finiva nel centro adesso si 
riversa nelle zone confinanti. 
Bene, vogliamo affrontare 
seriamente, e risolvere, an¬ 
che questo problema. 

« Sempre nei prossimi gior¬ 
ni — aggiunge il sindaco — 
dovremo fare un’altra riu¬ 
nione per vedere se è possi¬ 
bile chiudere altre fette del 
centro e poi, nei primi di 
dicembre, ci sarà la prima 
conferenza cittadina sul pro¬ 
blemi del traffico. L’inizia¬ 
tiva è dell’assessore aJ traf¬ 
fico del Comune e del suo 
collega della Regione, ma vi 
saremo impegnati tutti. Vo¬ 
gliamo che da li esca vera¬ 
mente un piano globale di 
riorganizzazione che tenga 
conto dei cambiamenti' che 
ci .saranno nei prossimi mesi 
(il nuovo metrò non è più i-n 
soeno. è veramente vicino) 
e soorattuffo €>^0 sia 'n sin¬ 
tonia con 11 plano regionale 
dei trasoorti ». 

Insomma. chhi'um del 
centro è stata soltanto il 
primo passo. « Nei nrossimi 
mesi — dice Petroselli — ne 
faremo altri. Ce la mettere¬ 
mo tutta oer non farla -scop¬ 
piare questa città ». 

g. pa. 


li Off limit ». proprietà pri¬ 
vata, non si entra. L'elemen¬ 
tare San Godenzo ha già 
sbattuto la porta in faccia ai 
Quattordicenni sema aule del 
Pasteur, ha fatto lo stesso 
con te studentesse detta Go¬ 
betti, e ora ha chiuso i can¬ 
celli anche agli amministra¬ 
tori del Comune, che doveva¬ 
no discutere col consiglio di 
circolo. E' successo ieri po¬ 
meriggio: alle 17 avrebbe do¬ 
vuto svolgersi una riuntone 
fra i rappresentanti della 
giunta, i maestri e i genitori 
deWelementare. Si doiwva di¬ 
scutere, appunto, delVassegna- 
zione di Quattro locali vuoti e 
inutilizzati. Ma niente: la 
scuola era chiusa, ben serra¬ 
ta, non c'era nessuno. 

Una normale dimenticanza? 
Difficile, crederlo: l’impegno 
alla convocazione straordina¬ 
ria per ieri pomeriggio del 


L’elementare, intanto, resta off limit 


consiglio di circolo era stato 
preso in una precedente riu¬ 
nione, questa volta al Campi¬ 
doglio. Cerano il presidente 
del consiglio di circolo, e 
quello del distretto scolastico, 
l rappresentanti della XX 
circoscrizione, e quelli di stu¬ 
denti, docenti e genitori del 
professionale Gobetti. La 
« vertenza » c nota: al Go¬ 
betti le ragazze .sono in dou 
Pio turno, in due mesi saran¬ 
no terminati i lavori di adat¬ 
tamento della scuola del Fos¬ 
so del Fontaniletto. dove an¬ 
dranno le studentesse in so- 
vrannumero. Nel frattempo, 
però, l'as.spssore Roberta Fin¬ 
to ha chiesto l’utilizzazione 
immediata e in via del tutto 
provvisoria di quattro aule 


libere dell’elementare, per 
consentire l’inizio delle lezio¬ 
ni. Un'emergenza dunque. Di 
questo, appunto si doveva di¬ 
scutere ieri pomeriggio. 

E invece niente. Il Comune 
ha denunciato — in un co¬ 
municato — « l’insensibilità 
verso le istituzioni. Il non ri¬ 
spetto degli impegni presi 
pubblicamente, il tentativo di 
portare ad esasperazione lo 
stato di disagio nel quale da 
oltre un mese vivono le stu¬ 
dentesse. I genitori e i pro¬ 
fessori del Gobetti ». E ha 
confermato «che intende 
svolgere il compito dì cui è 
stato espressamente investito 
dal ministro e dal provvedi¬ 
tore, il compito di assegnare 


le aule», invitando di nuovo 
il circolo della San Godenzo 
ad un confronto immediato. 

C’è —■ in questa « serrata » 

— qualcosa di più di un’in¬ 
sensibilità allarmante e peri¬ 
colosa ai problemi della cit¬ 
tà, del quartiere, di chi, solo 

I B qualche centinaia di metri 
! di distanza, non ha potuto 
‘ nemmeno cominciare l’anno 
I .scolastico. Ai genitori della 
. San Godenzo — a quelli che 
j hanno condotto, ispirati da 
qualche democristiano questa 
I furiosa battaglia corporativa 

— non interessa. Hanno una 
scuola grande e bella, conqui¬ 
stata con la tolta di tutti, e 
la considerano « proprietà 
privata ». Un'isola, con i pon¬ 


ti levatoi alzati a tutti, da 
difendere a lutti i costi. 

Sono arrivati qualche set¬ 
timana fa ad occupare la 
scuola, pur dì non vederci 
entrare i ragazzi del Pasteur. 
E’ un liceo scientifico, che 
aveva una sede distaccata in 
un garage, per il quale nel 
frattempo si è trovata un’al¬ 
tra soluzione. Dalla San Go¬ 
denzo è partita una campa¬ 
gna che è arrivata a de^^ri- 
vere gli studenti — di 14 e 
15 anni — come drogati, tep¬ 
pisti, corruttori. Ora, il pro¬ 
blema si ripropone con il Go¬ 
betti, Yatlegglamento è lo 
stesso. E net frattempo, co 
me SI vede dalla notizia che 
pubblichiamo qui a fianco, 
V esemplo della elementare 
prende piede. Per questo, la 
mancanza di sensibilità, re¬ 
sponsabilità e solidarietà, è 
tanto più pericolosa. 


Vittima della nuova violenza è una rappresentante di una casa editrice 

La vìoSenta e la picchia per tre ore 

L'aggressore è stato già fermato dalla polizia - La donna si era recata nell'abitazione del violentatore per pre¬ 
sentare il nuovo catalogo dei libri - Medicata dai sanitari del Policlinico Umberto I, guarirà in sette giorni 


La S. Godenzo ha fatto 
scuola. Questa volta a rifiu¬ 
tare le sue aule vuole e .a 
«Marianna Dionigi», una me¬ 
dia di via t). alarla ueue 
Fornaci che divide lo .stesso 
siabilc con ristituto proie.-i- 
stonale per il commercio « Ei¬ 
naudi ». Da una pane'il com¬ 
merciale « scoppia » (gli isti¬ 
tuti professionali, hanno vi¬ 
sto. negli ultimi anni, un ver¬ 
tiginoso aumeruo delle iscri¬ 
zioni) dcO ragazzi in doppio 
lurno, 22 cla.ssi di cui 2 « va¬ 
ganti » da un’aula all’altra, 
una biblioteca dove .si la re- 
golaniiente lezione, macchi¬ 
nari per le e.sercilazioni pra¬ 
tiche ammucchiali in magaz¬ 
zino. Dall ama u la riituia 
con tiedici aule «libere», o 
meglio, occupate da un archi¬ 
vio, un locale per la cerami¬ 
ca. una vioe-pro.siden/.a, una 
sala per lotogralia, un mu- 
SCO, il tutto ncoperlo da uno 
spesso strato di polvere, per¬ 
chè le attività cosiddette in¬ 
tegrative non .sono mai state 
approvate dal consiglio dei 
docenti. 

E tuttavia la preside Incari¬ 
cata della « Marianna Dioni¬ 
gi », sastenuta dal p.esiae.ite 
del consiglio d'istituto c da 
una parte dei genitori, rifiu¬ 
ta di cedere il suo « spazio ». 
Già, perchè questi signori al 
grido di « la scuola è mia 
e me la gestisco io » ne fan¬ 
no ima questione personale, 
adducendo i più svariati pre¬ 
testi da quello già detto del¬ 
ie attività integrative, alla ne¬ 
cessità di due biblioteche, u- 
na pei- gli alunni e una per 
i professori, al bisogno di 
una sala da disegno tiove le 
classi alternativamente do¬ 
vrebbero recvirsi lasciando 
vuota l’aula che occupano, al¬ 
le ragioni, circolale .solo sot¬ 
tovoce. di una « promiscui¬ 
tà » pericolosa con le ragaz¬ 
ze grana*. 

La XVII circoscrizione, sol¬ 
lecitata dal preside dell *' Ei¬ 
naudi », professor Propati, 
schietato totalmente con i 
suoi studenti, ha condotto ben 
tre sopralluoghi, accertando 
che eflettivamente le aule ci 
sono, sono utilizzabili e di¬ 
chiarandosi disponibile a ef¬ 
fettuare piccole modifiche c -le 
eviterebbero lo stesso ingres¬ 
so alle due scuole, ha invita¬ 
to la « Mar.annu Dionigi » a 
trovare un accordo. Ma 
fin’ora nulla si è mosso e gli 
studenti dell'« Einaudi » han¬ 
no • deciso"' di modificafe’ la 
loro posizione di lotta scen- ‘ 
dendo In sciopero. 

Ieri mattina hanno tenuto 
un’assemblea per strada (la 
scuola non possiede un'aula 
magna) e la preside della 
medi^ « temendo per l’inco¬ 
lumità dei suoi piccoli allie¬ 
vi » ha creduto bene di chia¬ 
mare la polizia, la quale non 
ha poT,uto far altro che con¬ 
statare la tranquillità della j 
manifestazione. 

Oggi gli studenti dell’Isti¬ 
tuto professionale si recheran¬ 
no in delegazione al Campi¬ 
doglio p ,*r essere ricevuti dal¬ 
l’assessore che. secondo i re¬ 
centi accordi con il Provve¬ 
ditorato, si trova investito 
della questione. Alla « Ma¬ 
rianna Dionigi ». invece, si 
terrà il primo Con-siglio di 
Istituto dell’anno scolastico 


ULTIM'ORA 
Attentato 
contro lo sede 
degii industriali 

Attentato dinamitardo a tar¬ 
da notte contro la sede della 
Unione Industriali di Roma 
e del Lazio (l’associazione 
degli imprenditori della ca- 

S itala, che fa ;capo alla Con* -.j 
ndùstria). I terroristi han* ! 
no parcheggiato sotto il por¬ 
tone deli’associazione. in via 
Mercadante, a due passi dal 
giardino zoologico, una Bmw 
blu piena di materiale esplo¬ 
sivo. L’ordigno, molto pro¬ 
babilmente collegato a un 
congegno a orologeria è 
esploso poco dopo runa di 
notte. La deflagrazione, for¬ 
tissima. ha fatto spostare la 
vettura al centro della car¬ 
reggiata. 

Il boato è stato sentito in 
quasi tutta la città. Fortuna¬ 
tamente, però, i danni si li¬ 
mitano solo alle cote: di¬ 
strutte quasi tutte le auto 
parcheggiate lungo i marcia¬ 
piedi della strada, in fran¬ 
tumi i vetri degli edifici cir¬ 
costanti. 


Oggi alle 9 
ossemblea degli 
studenti medi 
in via De Lollis 


Oggi, presso la Casa dello 
Studente (via Cesare De Lol¬ 
lis) alle 9 si terrà l’assemblea 
degli studenti romani della 
scuola media superiore. 

■ L^lniziativa è tesa a deci¬ 
dere nuove forme di lotta do¬ 
po che il ministro Valitutti 
ha opposto un rifiuto di fatto 
alla richiesta, venuta da più 
parti, di rinviare le elezioni 
degli organi collegiali per con¬ 
sentirne una riforma. Tra i 
propositi più immediati degli 
studenti « dimissionari > dai 
vari con.sigli d’istituto vi è 
quello di indire una manife¬ 
stazione nazionale per il 17 
novembre a Roma a cui par¬ 
teciperebbero anche gli uni¬ 
versitari. 

.All’assemblea di oggi hanno 
dato la loro adesione varie 
forze politiche tra cui la 
FOCI, la FGSl. PDUP. MFD. 
MLS. 


Ancora una violenza 
contro le donne. Stavolta 
la vittima è una rappre¬ 
sentante di libri. F.I. di 39 
anni. Per tre ore ha do¬ 
vuto subire ogni sorta di 
abuso da parte di Romeo 
Ferramola, anche lui tren¬ 
tanovenne. già fermato 
dalla polizia. Fino a tarda 
notte, ancora non si è sa¬ 
puto se U fermo è stato 
tramutato in arresto. 

Un appartamento 
del Portuense 

Il nuovo, drammatico 
episodio di violenza carna¬ 
le è avvenuto ieri pome¬ 
riggio al Portuense. F.I., 
che di lavoro fa la rappre¬ 
sentante di una nota casa 
editrice, si è recata nel¬ 
l’abitazione di Romeo Fer¬ 
ramola. L’uomo aveva fir¬ 
mato un contratto con la 
società e la donna era an¬ 
data a riscuotere la rata. 
Appena si è trovata la rap¬ 
presentante sulla porta. 
Romeo Ferramola si è mo¬ 
strato gentile: Tha invita¬ 
ta a entrare, chiedendole 
di mostrargli l nuovi ca¬ 
taloghi. Appena la porta 


si è chiusa alle spalle del 
la malcapitata, però, l’uo¬ 
mo ha mostrato le sue ve¬ 
re intenzioni. Urlando l’ha 
minacciata di morte, se 
non avesse accettato di 
sottostare ai suoi ordini. 
(Al momento in cui an¬ 
diamo in macchina anco¬ 
ra non è dato dì sapere 
se l’uomo aveva un’arma 
in mano perchè F.I.. in 
forte .stato di shoch, agli 
agenti di polizia che l’han¬ 
no soccorsa è riuscita solo 
a balbettare poche frasi). 

La drammatica avventu¬ 
ra della donna > è durata 
tre ore esatte. Tre ore du¬ 
rante le quali ha dovuto 
subire ogni sorta di vio¬ 
lenza. fisica e morale. 

Solo alle 19.30 P.I. è riu¬ 
scita a liberar.;! ed è corsa 
in strada e da una trat¬ 
torìa ha chiamato il « 113 >- 
Anche questa fase del rac¬ 
conto però è ancora molto 
confusa, ambigua. Non si 
sa con esattezza, infatti, 
se la rappresentante di 
libri, approfittando di un 
attimo di distrazione del 
violentatore sia riu.scita a 
aprire la porta dell’appar¬ 
tamento. oppure se sta 
stato lo stesso Romeo Fer¬ 
ramola a farla uscire di 
casa, minacciandola nuo¬ 


vamente di morte se aves¬ 
se raccontato qualcosa. 

Fatto sta comunque che 
la donna è riuscita ad av¬ 
vertire la polizia. Due vo¬ 
lanti del più vicino com¬ 
missariato sono subito ac¬ 
corse in via degli Orsoli 60. 
Qui al .secondo piano han¬ 
no fermato il violentatore 
e lo hanno accompagnato 
in Questura. 

Pugni e schiaffi 
su tutto il corpo 

Un’altra auto della poli¬ 
zia. intanto ha raccolto 
F.I. semlsvenuta e di cor¬ 
sa, a sirene spiegate, l’ha 
accompagnata al Policli¬ 
nico. Qui i sanitari le 
hanno dato sette giorni di 
prognosi per escoriazioni in 
varie parti del corpo. 

Anche sul volto la donna 
aveva chiari segni di per- 
co.sse. Probabilmente la 
rappresentante dì libri non 
si è arresa neanche di fron¬ 
te alle minacce e ha ten¬ 
tato con ogni forza di op¬ 
porsi alla violenza. Forse 
ha anche gridato, ma l’ap 
parlamento attiguo, a quel¬ 
l’ora era vuoto. 


Un dibattito allo sezione Pei di Monti 

Che significano 
vecchio e nuovo al 
Teatro dell’Opera 


« La città è a un bivio >, ha 
delio Luigi Petroselli, sindaco 
di Roma, nel suo intervento, 
l'altra sera, nella Sezione 
Manli del PCI, in via del 
Bo.schetto, dov’era stata or¬ 
ganizzata un’assemblea pub- j 
blica .sulla funzione del Tea¬ 
tro dell'Opera. « I-m città è al j 
bivio, e bivio è scelta. Roma 1 
è una delle capitali più de ! 
mocratiche del mondo e ha j 
tutte le capacità di battere i i 
centri di resistenza al nuovo, ! 
di .superare i ri.schi d'imbar¬ 
barimento, di pervenire a u- j 
na nuora vitalità dcmocratl i 

I 

ca ». 

I,a generale .situazione di 
Roma riflette quella, portico- ! 
lare, del Teatro dell'Opera. i 
che non è più strumento ' 
d'ima € provincia della ciiltu- i 
rn». ma può essere un cen- J 
tro di rinnovamento cultura¬ 
le. Certo “ ha rilevalo Pe- 
tro.selU — è ancora in corso 
il proce.s.so tra recch'io e 
nuovo, che si verifica in tutti 
1 settori della vita cittadina, 
e a tal riguardo ha invitato I 
gualche volenteroso a fare la 
stoiia del Teatro deU'Opero, 
quale si è svolta in questi 
ultimi anni. Una storia, non | 
meno che quella della me- : 
tropffliloiia (anch'essa da fa- | 
re), esemplare per scoprire | 
le resistenze che .si frappon- j 
gono ad un assetto moderno. 

per quanto specificalamm- 
te concerne il Teatro dell'O- . 
pera. Petroselli — che, nella ' 
ma qualità di .sindaco, è ! 
pronio a partrriparc od as ! 
;emblcc analoglie. indette da 


altre forze politiche — ha ri¬ 
badito l’impegno per la rico¬ 
stituzione del constgltu 
d’amministrazione, tenuto 
anche conto che. entro Ot- 
cembre, scade l’incarico del 
.sovrintendente. Luca Ut 
Schiena. Il nuovo Consiglio 
— ha precisato Petrosetti — 
deve aderire a una linea cui- i 
turale, aperta al mondo detta 
scuòla, ai luoghi dì lavoro, al ] 
decentramento e alla .speri¬ 
mentazione. senza nostalgie 
(T t élite », e senza rotture con 
le radici, con la stona. j 
L'as.-emblea era stata aper- ' 
la da Corrado .Morpia. re- 
.spon.sabile culturale della te- 
deraztone romana del PCI, il 
quale ha illustrato i rapporti 
diversi tra le istituzioni cul¬ 
turali e la città, come si sonu 
instaurati con l’Estate - Ro¬ 
mana, grazie alla quale circu 
un milione di cittadini si è 



estraneo. Si tratta ora di 
costituire dei centri polivalen¬ 
ti — ha precisato Morgta — 
che dovrebbero rendere per¬ 
manenti certe attività. Alto 
.stes.so modo, il Teatro del¬ 
l’Opera, .superando quella 
staticità di tipo assistenziale, 
che il governo predilige con 
U rito annuale delle « leggi¬ 
ne * di finanziamento, dovrà 
riproporsi quale ' patrimonio 
di tutta la città, in.serito m 
un progetto complessivo, che 
coinvolga il mondo della 
scuola, del lavoro e altre *- 
stanze .sociali e culturali j 
(Teatro Stabile, Accademia di 


Santa Cecilia, ecc.). 

Numerosi tnlerveiitl del 
pubblico hanno moi. mienluiu 
l'assemblea prima dei cunlrt- 
biai portati aa Renaio aico 
lini, Roberto Morrione, Luigi 
Pestalozza. .Mario Foce rm 
riproposto il problema del- 
l Auditorio, Boldrini quello 
di far prevalere, pres.so le i- 
stiiuzioni musicali di Roma, 
il concetto di servizio anziché 
quello del pre.stigio, mentre 
altri hanno sollecitato inizia¬ 
tive per facilitare iacces.so 
sia agli spettacoli dell’Opera, 
sia ai concerti di Santa Ceci¬ 
lia, quasi tutti accaparrati 
dagli abbonati. 

Renato Nicolini ha configu¬ 
rato nel nuovo cons'iglio di 
amministrazione del Teatro 
dell’Opera il primo gradino 
per andare a rigorose scelte 
culturali, in una visione che 
sappia tener conto anche del¬ 
le esigenze dell'Ente locale, 
che è il principale interlocu¬ 
tore delle istituzioni culturali 
di Roma. 

Per quanto riguarda l'.Audt- 
torio di via della Conciliazio¬ 
ne. che dovrebbe e.ssere ri.si 
siemato. pare che non sia af 
fatto conciliante l’atteggia¬ 
mento della Santa Sede — 
che ne è proprietaria - nei 
confronti né del Comune, né 
di Santa Cecilia, mentre la 
possibilità di utilizzare anche 
il Teatro Adriano è, al mo^ 
mento, svanita, in quanto 
non c’è più il palco.fcenico 
nel auale è stato ricavato il 
cinema Ariston. 

Roberto Morrione. commis¬ 
sario dell’Ente Urico romano, 
ha auspicato che la crisi del 
Teatro abbia uno sbocco po¬ 
sitivo, nonostante i rischi di 
un regresso. L’Opera deve 
rimontare i guasti di una e- 
redità pesante, ma — ha det 
to — viene consegnata alla 
nuova gestione in condizioni 
di-livello nazionale, degne dei 
grandi teatri italiani, grazie 
anche aJTattività decentrata, 
impo.sfata su contenuti niinoi 
che, nel corso di quest’anno, 
ha portato oltre cento mani- 
festazioni in decine di .scuole, 
teatri e piazze della regione 
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Luigi Pestalozza. puntando 
su quanto di positivo si è 
raggiunto in questi ultimi 
anni — il che costituisce un 
accrescimento di esperienze 
che stanno ora alla base m 
un aiscorso più avanzato da 
porre nel settore musicale (il 
decentramento, Vintreccio tra 
attività musicali ed Enti loca¬ 
li, la costituzione di orche 
•stre regionali, l’emanazione 
di leggi regionali sulla mii.si- 
ca, la moltiplicazione di ini¬ 
ziative che pongono nuovi 
rapporti tra il cittadino e lo 
Stato) — ha dciincato i punti 
sui quali si dece progreOire: 
il finanziamento, la pro¬ 
grammazione su base regio¬ 
nale. il legame tra le istitu¬ 
zioni mii.sirali e la RAI-TV. 
al fine di fare iLscire dall’iso- 
lamento la nostra produzio¬ 
ne. 

Ma anche lui ha po.sto l'at¬ 
tenzione .sulle difficoltà che 
ancora .sussi.stonn. in qiianio. 
dietro la burocrazia, c'è tutto 
un inirrcdo di interc.ssi pri¬ 
vati. dal quali non c mai re- 
niito alcun so.-itegno alle ri 
forme mu.sicali. Ma proprio 
partendo dalla situazione del 
Teatro delVOpera. che. grazie 
a Roberto Morrione c a 
Goffredo Petrassi. consulente 
artistico, non ha siibìlo ar 
rctramenU a dispetto del re¬ 
gime commis.sariale. può as¬ 
sumersi un più decisivo im¬ 
pegno per riprendere il di- 
scor,so sulla legge di riforma 
e per evitare che lo stanzia¬ 
mento annunciato dal gover¬ 
no di centotrentnnn miliardi 
ver la musica nel ISSO — 
qua.<!Ì una corruzione — im¬ 
pedisca, giunti al bivio, le 
scelte gìii.sle. 

L’assemblea è andata avan¬ 
ti per più di quattro ore, 
confermando con la sua riu¬ 
scita fri ha partecipato un 
pubblico di operatori cultura¬ 
li. registi, concertisti, diretto¬ 
ri d’orchestra, cantanti, criti¬ 
ci mu.sicali. ecc.) la validità 
fT una politica della quale 
farcia parie la ballaglia svi 
fronte della cultura. 

Erasmo Valente 


Alla Fiat di Cassino quattro incidenti in poche o re, ma non sono « sabotaggi » 

Ieri, una giornata nel «fabbricone» 

Gli impianti non funzionano e l'azienda se la prende con gli operai - Vediamo allora che cosa succede nelle 
linee di produzione - Quattro episodi senza gravi conseguenze - Ma è stata solo una fortunata coincidenza 


e allora? Nel «fabbricone» di Cassi¬ 
no ci sono i « sabotatori »? La Fiat A 
stata esplicita al proposito • ha chiesto 
alla magistratura di indagare. Anche ea 
sembra strano cho proprio chi ha pro¬ 
posto questa versione della lunga cate¬ 
na di incidenti avvenuta nel « fabbrico¬ 
ne ». poco dopo se la sia rimangiata. 
Oggi i dirigenti dello stabilimento di 
Piedimonte San Germano non partano 
più di sabotaggio, ma si limitano a de¬ 
nunciare ■ stranezze », coincidenze, ne¬ 
gligenze un po’ troppo frequenti di qual¬ 
che operaio. Cambia il tono, ma non la 
sostanza: la Fiat ha lavorato bona nel 
disegnare l'immagine di questi ottomila 
operai. (■ irrequieti ». incontrollabili ») a 
parlare di «stranezze» per Cassino si¬ 
gnifica parlare di ssbotaggio. 

I fatti dicono altro cose, però: in due 
settimane sono avvenuti sei incidenti; 
uno è capitato sotto gli occhi dell'ispet¬ 
tore del lavoro (che in fabbrica hanno 
chiamato gli operai e non la Fiat, co¬ 
me l'azienda ha fatto scrivere da qual- 
cha giornale amico). 

E prima, era lo stesso. Sono anni che 
la Firn denuncia la precarietà, la peri¬ 
colosità delle condizioni di lavoro nai 
grande stabilimento di Piedimonte San 


Germano. E le denunce della Firn (da- 
nunce ricavate da un’analisi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro) allora cos’orano? 
I sindacalisti volevano preparare il ter¬ 
reno ai « sabotatori », al « gatto selvag¬ 
gio »? 

No, la verità è un altra. La Fiat qui 
a Cassino non ha alcuna intenzione di 
colpire i violenti, i provocatori e — per¬ 
ché no — anche i fascisti, che pure ci 
sono. Ss lo avesse voluto fare, avrebbe 
quantomeno evitato di « favorire » l’as¬ 
sunzione di noti mafiosi, di loschi per¬ 
sonaggi legati alla malavita comune e 
anche all'eversione di destra. E contro 
tutto questo la Firn si è trovata a com 
battere da sola. In fondo non sono 
molto lontani i tempi in cui la Fiat si 
rifiutava anche solo di denunciare alla 
magistratura episodi come quelli delle 
scocche imbrattate con II simbolo delle 
Br. 

La Firn si è trovata da sola a combat¬ 
tere. E quella battaglia (anche ss in una 
zona come questa, in una fabbrica co¬ 
me questa non si può vincere una vol¬ 
ta per tutte), l’ha portata fino in fondo. 
I sindacati gialli sono ridotti a fara da 
tappezzeria, il sindacato fascista è qua¬ 
si scomparso. E ora, proprio, ora, la 
Fiat ss ns esce con il «sabotaggio». 


Una giornata nella fabbri¬ 
ca dei « sabotaggi ». E’ il 
6 novembre del 1979. Cioè 
ieri. Sabotaggi, nessuno. In 
compenso ci sono incidenti: 
qua.'tro in poche ore. Rac¬ 
contando. 

Siamo nella quinta linea di 
produzione. Qui le carrozze¬ 
rie (o scocche) delle auto¬ 
vetture. . sfilano su una pe¬ 
dana per inserire i motori 
ncirapposìto vano. Ormai la 
tecnologia permette questa 
operazione grazie a sofistica¬ 
ti macchinari. E' tutto auto 
malico. O almeno dosTcblie. 
Qualcuno si accorge che un 
motore non si e inserito al 
suo posto. Invece del vano 
motore ha trovato la carroz¬ 
zeria. Tecnicamente questo 
è avvenuto « per un difetto 
nel sistema di agganci e 
sganci tra le 5w»cche ». Non 
è un incidente « normale ». 
Può significare il crollo del¬ 
la scocca e del motore, coin- 
sDlgendo gli operai. Il lavoro 
si ferma immediatamente: 
mezz’ora di sciopero in at¬ 
tesa della squadra della « .si¬ 
curezza lavoro ». La squa¬ 
dra arriva. rimeUe a (x>sto 
tutto. E uno. 

Nel padiglione a fianco. Se¬ 
sta linea di produzione. Si 
rompe il « convogliatore » 
dei motori. Praticamente si¬ 
gnifica che bisogna caricar¬ 
li a mano. Sollevarli, spo¬ 
starli. Gli operai si rifiuta¬ 
no, Il perché è intuibile e 
lo vedremo subito. I capi¬ 
squadra e gli .A(^ (aiuti ca¬ 
pisquadra) si rimboccano le 
maniche e sostituiscono la 
macchina. Dopo pochi mimi 


ti un motore appena solleva¬ 
to sta per cadere dal piano. 
I capisquadra riescono per 
miracolo a rimetterlo a po¬ 
sto. ma le loro mani riman¬ 
gono incastrate sotto. Feri¬ 
te leggere. Niente di grave 
fortunatamente. E due. 

Siamo nel capannone dove 
viene versato il liquido an¬ 
tigelo nelle apposite vaschet¬ 
te. E’ un liquido tossico. 
Puzza in maniera nausean¬ 
te. irrita, provoca sensazio¬ 
ni di vertigine e conati di 
vomito. Da molto tempo la 
FLM ha denunciato questa 
situazione, chiedendo l'inter¬ 
vento dell’ispettorato del la 


voro. Una situazione che di¬ 
venta drammatica quando, 
ovviamente, ne viene usato 
in gran quantità dentro un 
ambiente chiuso. E cioè in 
inverno, per impedire il con¬ 
gelamento dell’acqua. Mentre 
d'estate basta un grammo di 
liquido ogni 100 d'acqua, di 
inverno ne sentono 50 .su cen¬ 
to. Dopo questa preme.ssa 
torniamo airepi.sodio di ic 
ri. Le finestre del capanno 
ne sono chiuse, fuori fa fred 
do. Un’operaia sta lavoran¬ 
do con il liquido e si sente 
mule: ha bruciore agli oc¬ 
chi. mal di testa. I*o dice al 
caposquadra, ma si .sente ri 


spendere che deve continua¬ 
re a lavorare con il liquido. 
Si rifiuta, viene rimprovera¬ 
ta aspramente. A questo pun¬ 
to non ce la fa più. Dopo 
giorni e giorni di malori con 
tinui ha una crisi dì pianto 
Gli altri operai se ne accor¬ 
gono e sospendono immedia¬ 
tamente il lavoro. E’ la ti 
sposta spontanea 
Sono questi i sabotaggi di 
cui parla la Fiat? Facciamo 
un passo indietro, dopo il 
secondo incidente. In una sa¬ 
letta dello sLibilimento si riti 
ni.scono delegati, consiglio di 
fabbrica e « sicurezza lavo 
ro » dell'azienda. Gli operai 


chiedono ai responsabili de¬ 
gli impianti quantomeno una 
spiegazione su quanto è ac¬ 
caduto nel giro tli poche ore. 
Hanno detto loro pressappo¬ 
co così: ma voi della sicu¬ 
rezza lavoro, non vi accor¬ 
gete che qui di sicuro non 
c'è niente? Come verificate 
gli impianti? La risposta è 
fatalista: « Beh. sapete, l’in¬ 
cidente alla quinta linea 
(quella delle scocche) era 
imprevedibile, non è mai suc¬ 
cesso... » Non fanno in tem¬ 
po a finire la frase. Dalla 
quinta linea arriva una no¬ 
tizia. prima nascosta con im¬ 
paccio. poi divulgata. .Appena 
la .squadra della manutenzio¬ 
ne aveva rimesso a posto il 
guasto nel si.stema di « ag 
gancio e sgancio ». l’inciden¬ 
te si è ripetuto con le stes¬ 
se. identiche caratteri.stiche 
del precedente. E quattro, 
quattro incidenti in un gior¬ 
no. Ma non è finita. C’è qual¬ 
cos’altro da raccontare su 
questa giornata in fabbrica. 

Operai e sindacalisti si re¬ 
cano. nel pomeriggio, al re¬ 
parto verniciatura. Vogliono 
controllare Tefficacia dei 
ganci universali, quelli che 
sollevano le carrozzerie ^1- 
le auto. Ebbene, cinque gan¬ 
ci su cinque non entrano au¬ 
tomaticamente negli apposi¬ 
ti buchi e l’operaio addetto 
deve usare un attrezzo, ri¬ 
tardando cosi l’operazione, 
(’fenete conto che quei gand 
.sono .stati acquì.stati da po¬ 
co). n giorno che provoche¬ 
ranno un incidente la Fiat 
griderà ancora al sabotag¬ 
gio? 
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Insieme con Petroselli e Argon per lo chiusura delle 10 giornate del tesseramento 

Domenica (alle 17.30) al Palasport 

manifestazione con Berlinguer 

\ , , 

Decine di iniziative nelle sezioni, nei quartieri e nelle borgate per preparare l'incontro • Ieri a «Trieste»» 
dibattito sui terrorismo e la violenza col compagno Nino Ferrerò - Le altre assemblee previste per oggi j 


In torcere cinque dirigenti del potronoto Ipos accusati di peculato 

Hanno preso <m prestito» 
almeno un paio di miliardi 

I fondi che lo Stato dava aH’ente erano dirottati su altri istituti di cui erano 
consiglieri o funzionari - L’indagine è partita da una denuncia dei lavoratori 


Stasera 

e filo diretto » 
con il sindaco 
a Video uno 

Secondo appuntamento con 
11 sindaco per i telespettatori 
di Vidcouno: il compagno 
Petroselli riprenderà stasera, 
alle 21.05. 11 .suo « filo diret¬ 
to » con i cittadini dai mi¬ 
crofoni doU’emittente televi- 
.siva. I numeri per le telefo¬ 
nate in diretta sono 3611673 
e 3612856. Saranno, come gio¬ 
vedì scorso. 45 minuti di di¬ 
battito serrato sui problemi 
di Roma, della gente, su tre 
anni di governo della giunta 
di .sini.stra. .sugli obiettivi rag¬ 
giunti e su quelli da perse¬ 
guire. 


Domenica al Palasport 11 
compagno Etirico Berlinguer 
concluderà le dieci giornate 
del tesseramento a Roma. Al¬ 
la ntanifestazione. preparata 
da decine e decine di inizia¬ 
tive. parteciperaimo Luigi Pe- 
tro.selli. sindaco di Roma e 
il compagno Giulio Carlo Ar- 
gan. Sarà roecasionc per un 
(libatlito sullo stato del par¬ 
tito. per rilanciare le prò 
poste di lotta dei comunisti 
nella situazione politica at 
tuale. 

Intanto pro.seguono in tut¬ 
te le sezioni, nei quartieri 
e nelle borgate, le assemblee 
sul tesseramento, tìiomenti 
fecondi di dì.scu.ssione tra i 
compagni, la gente, i sim¬ 
patizzanti. Ieri alla .sezione 
Trieste è stata consegnata la 
tessera al compagno Nino 
Ferrerò, giornalista dell'Lai- 


tà, ferito da «Prima Linea» 
a Genova. L'incontro è stato 
un momento di ririe.s.sione e 
di analisi sul terrorismo, sul¬ 
le sue implicazioni, sulla lot¬ 
ta del movimento operaio 
per difendere la democra¬ 
zia. Era presente anche il 
compagno Antonio Sturiale. 
di Paese Sera, vittima, pochi 
mesi fa, di una vigliacca 
aggre.ssione fasci.sta. Diamo i 
qui di .seguito relenco delle j 
altre manife.stazioni previ.ste j 
per oggi: 

LAURENTINA alle 17.30 as 
semblea con il compagno Ma¬ 
rio Birardi della segreteria 
nazionale: XV CIRC.NE a 
MONTECUCCO alle 18 pres¬ 
so la Casa del Popolo con 
il compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti della Direzione del Parti¬ 
to: XVIII CIRC.NE a VAL¬ 
LE AURELIA alle 17 con 1 


compagni Maurizio Ferrara, 
.segretario regionale e Mario 
Quattrucci; V CIRC.NE a 
PIETRALATA alle 18 con il 
compagno Sandro Morelli, .se¬ 
gretario della Federazione; 
NUOVA TU.SCOLANA alle 18 
con il compagno Franco Fer 
ri: MARIO CIANCA alle 18 
con il compagno Piero Sal- 
vagni. segretario del Comi¬ 
tato Cittadino; SAN GIO 
VANNI alle 18 con il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi della 
CCC: TUSCOLANO alle 18.3U 
, (V. Veltroni): LATINO ME 
i TRONIO alle 19,30 (Fredda); 
i SAN LORENZO alle 18.30 
! (Vitale); TRIE.STE SALARIO 
E VESCOVIO alle 18 a TRIE 
STE (Napoletano): EUR alle 
17.:i0 (lembo): NUOVA GOR 
DlANI alle 18 (Ottaviano): 
CENTOCELLE ABETI alle 

18.30 (Maffioletti): CNEN CA¬ 


SACCIA a aSTERIA NUO 
VA alle 12.15 (C. Morgia); 
CAMP1TEIJ.1 alle 18 (Bar 
letta); MONTESACRO alle 

17.30 all'ex GIL (Foa, Fun¬ 
ghi): SALARIO alle 17 (Ori 
lia); NUOVA O.STIA alle 17 
e 30 (Tiivè); TRIONFALE 
alle 18.30 (M. Tronti): LA 
STORTA (Via Isola Farne 
se) alle 20 (E. Montino): 
APPIO NUOVO alle 18.30 (Fu 
SCO); MONTEROTONDO C. 
alle 16 (Romani); .ATAC 
NORD alle 16.30 a TRIONFA- 
LE (Gentili); ACOTRAL CEN¬ 
TOCELLE alle 17 a S. Gio 
vanni (V'annini. D'Andrea) : 
ESQUILINO alle 18.30 (C. 
Capponi); S.AN SABA alle 

18.30 (Zucconi): ALBERONE 
alle 18 (G. Matteoli); RIA¬ 
NO - CASTELNUOVO - CA 
PENA RIGNANO alle 19 
a RI ANO (Ceccarelli). 


E’ accaduto ieri, mattina in piazza Trinità dei Monti 

Cade un pezzo d'obelisco e sfiora la testa di un turista giapponese 


L’iiomo stava leggendo la guida della città e il frammento, 
mani - Da giorni il monumento era soggetto a restauri - La 


cadendo, gliel’ha strappata dalle 
croce era inclinata e pericolante 


Cera il sole, tanta gente . 
(turisti come lui), e lui era j 
preso nella lettura della gui j 
da di Roma, scorreva le pa- ! 
gine che descrivono — con le j 
parole di Byron — robelùsco j 
di piazza Trinità de' Monti, j 
Sì. proprio quello che sta per ■ 
essere restaurato perchè la | 
croce di bronzo che lo sovra- 
.sta corre seri pericoli. E lì I 
corre tuttora, perchè un pez 
zo è crollato aU'improvviso e 
per puro caso non è caduto 
in testa al povero turista 
(giapponese) che. sicuramen¬ 
te. dopo Io scampato pericolo 
avrà avuto modo di aggiun¬ 


gere qualche commento di 
suo alle parole di Byron. 

E* successo ieri mattina, 
verso mezzogiorno. Fi turista, 
un uomo sui quaranc'anni 
(il nome non lo sapfiamo. 
ma non importa) il turista 
- dicevamo — stava grJStan 
do la lettura della guida; In 
descrizione del luogo, la sto¬ 
ria deirobelisco, il sogi'iorno 
del poeta inglese. Legg-jva e. 
ogni tanto, alzava gli occhi 
per ammirare la scaliniita di 
piazza di Spagna, via Con 
dotti, il panorama delle case 
e delle cupole, fino a S. Pie 
tro. Airirriprovviso. però, un 


grasso pezzo della croce che 
è in cima all'obelisco gli ha 
sfondato la cartina topografi¬ 
ca e gii ha strappato dalle 
mani il volumetto. C'è stato 
un attimo di panico: un mo 
mento d'incertezza: che è suc¬ 
cesso? — avrà detto — all'al 
bergo mi hanno detto di sta¬ 
re attento agli .scippatori, ma 
non alle tegole dei .tetti. 

! In realtà era successo che i 
i sostegni metallici (o.ssidatl da 
I tempo) che fanno da soste- 
1 gno alla croce, hanno cedu 
I to. Una quindicina di giorni 
I fa nella piazza — rimasta 
t chiusa al trafficp per qual¬ 


che tempo — c'era stato un 
sopralluogo del sovrintenden¬ 
te ai beni ambientali e archi¬ 
tettonici, Giovanni di Geso, 
e del comandante del vigili 
del fuoco di Roma, ingegner 
Elveno Pastorelli. Fin da al¬ 
lora i due tecnici avevano 
espresso serie preoccupazioni 
sullo stato di alcune parti del 
monumento tanto che era 
stata di.sposta la chiusura al 
traffico della piazza, almeno 
fino aH'istalIazione di una 
impalcatura che consentis.se 
il restauro. 

Nel corso dello stesso so¬ 
pralluogo, Di Geso e Pasto¬ 


relli. fecero rilevare che an¬ 
che nella parte superiore in 
granito dell'obelisco c’erano 
delle lesioni. La croce era 
già pericolosamente inclinata 
in avanti, verso la scalinata 
di Trinità dei Monti. 

Ed è stato così che — prò 
prio mentre si stava provve¬ 
dendo al riprìstino del monu¬ 
mento — il turista, che deve 
aver sicuramente scavalcato 
le tran.senne. s’è visto piom¬ 
bare addosso il pezzo di bron¬ 
zo che per poco non lo in¬ 
vestiva in pieno. 


I mandati di cattura sono 
stati firmati mcrcoledi scor- 
.so ma l'operazione, chissà 
perché, è stata tenuta se 
greta per un po’ di giorni. 
La notizia era circolata ma 
la conferma si è avuta soltan¬ 
to ieri cinque alti dirigenti 
deiriPAS (Istituto patronato 
assistenza sociale sono in 
carcere sotto l'accusa di «pe¬ 
culato continuato e aggra¬ 
vato per distrazione di fondi 
pubblici». Si tratta del presi¬ 
dente dell’ente Rizzo, del con¬ 
sigliere Piazzi, deU’ammini- 
stratore Feroci di due fun¬ 
zionari, Drago (ex dipendente 
deU’INPS) e Coner. In pra 
tica 1 cinque dirigenti, già in¬ 
terrogati e, naturalmente, di¬ 
chiaratici Innocenti, compì 
vano un’operazione molto 
semplice usavano i fondi 
pubblici, dati dallo Stato al¬ 
l’ente in base a una legge 
del '47. per fare prestiti (o 
regali?) ad altri enti colle¬ 
gati. questa volta privati. 

L’Inchiesta, avviata e for¬ 
malizzata dal PM Mineo e 
dal giudice istruttore Martel¬ 
la (quello della Lockheed) ha 
già appurato, a quanto pare, 
che due o tre dei dirigenti 
accusati fornivano i prestiti 
agli enti di cui, guarda caso, 
erano a loro volta funziona¬ 
ri o consiglieri d’amministra¬ 
zione. La vicenda, dunque, 
è scottante, ancorché avvol¬ 
ta in un preoccupante riser¬ 
bo. Un’Inchiesta del genere, 
infatti, potrebbe portare a 
guardare un po’ meglio negli 
affari di tanti patronati di as¬ 
sistenza, « creature » tipica¬ 
mente democristiane e dietro 
cui si muovono co.spicui in¬ 
teressi del Vaticano e di enti 
religiosi. 

II caso deiriNPS è emble¬ 
matico. L’ente (pubblico) si 
occupa di richieste di pen¬ 
sione e di invalidità che la¬ 
voratori e pensionati rivol¬ 
gono all’INPS. L’IPAS dà a 
tutti questi, e sono migliaia, 
consulenza gratuita per la 
corretta presentazione delle 
domande. L’IPAS. può svol¬ 
gere questa funzione pubbli¬ 
ca (tra l’altro per molti emi¬ 
granti’ in base al contributo 
dello Stato garantito dalla 


legge del '47 istitutiva dei pa¬ 
tronati. 

AU'IP.AS, tuttavia, pare 
che da tempo l bilanci tas¬ 
serò particolarmente «alle¬ 
gri ». Tanto che alcuni fun 
zionari dello stesso istituto si 
sono accorti della detrazione 
di fondi a favore di altri enti 
privati collegati e del man¬ 
cato versamento di contri¬ 
buti per gli stessi dipendenti 
deiriPAS. E' stata la loro de¬ 
nuncia, tempx) fa. a far .scat¬ 
tare rinchiesta condotta da 
Mineo e Martella. 

La svolta si è avuta, ap¬ 
punto, la settimana .scorsa 
con la firma dei cinque man 
dati di cattura. I dirigenti, 
oltre al p^ulato aggravato 
per detrazione dei fondi, so 


no accasati anche del .man¬ 
cato pagamento dei contri¬ 
buti per gli impiega»! del¬ 
l’istituto. La cifra del versa¬ 
menti non effettuati ammon¬ 
terebbe, .secondo quanto si è 
apprc.so. a circa due miliar¬ 
di. Quanto ai .soldi ricevuti 
dallo Stato e gentilmente con- 
cessi ad altri enti privati e 
paralleli non si fanno, alme- 
I no pubblicamente, cifre. Ma 
è chiaro che si tratta, anche 
in que.sto coso, di miliardi. 
A quanto sembra, il girotondo 
dei prestiti non si sarebbe 
fermato in Italia ma avreb 
be coinvolto anche un Lstl- 
j tuto collegato tede.sco. 

Sugli interrogatori, effet¬ 
tuati nei giorni .scersi e ieri, 
non si è appre.so molto. I 


difen.sorl del 5 dirigenti han¬ 
no tentato di non far tra¬ 
pelare nulla della scottante 
vicenda e non hanno fornito 
molti particolari. E' certo che 
1 dirigenti si sono dichiarati 
Innocenti affermando che 1 
fondi venivano impiegati nel 
quadro di normali attività 
amministrative e in cons^ 
guenza di servizi erogati da¬ 
gli altri enti interessati. 

L’IPAS è di recente costi¬ 
tuzione è una derivazione 
del dùsciolto Onarmo ed era, 
fino a poco tempo fa, un’as- 
1 .sociazione privata denomina¬ 
ta ANCOL (Associazione na¬ 
zionale cooperative lavoro) 
diede vita ad altre associa¬ 
zioni similari la cui attività 
risulta connessa all’INPS. 


fi partito 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata par domani alla 
ora 17 la riunione dalla commis- 
liona Regionale Enti Locali (Ma¬ 
rio Quattrucci). Il gruppo di la¬ 
voro sulla formazione professionale 
è rinviato a mercoledì 14 alle 
ore 16. 

E' convocata per domani alle 
ore 15,30 presso il Comitato re¬ 
gionale una riunione sul tema: 
« L’impegno dei lavoratori comuni¬ 
sti nel mondo dello scuola per le 
riforme, lo sviluppo della democra¬ 
zia e migliori condizioni di lavoro > 
(Cenerini, Pagano, Rodano, Veltro¬ 
ni V.). 

ROMA 

Alle 17,30 in Federazione as¬ 
semblea dei comunisti della SIP 
con il compagno Francesco Spe¬ 
ranza. 

ASSEMBLEE - PRIMAVALLE. al¬ 
le 18 (Catalano); GROTTAFER¬ 
RATA alle 18 (Celli. Galieti); 
PIANO, elle 17 (V. Costantini); 
ACOTRAL. alle 17 a Ostiense 
(Cesseion). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA - VI. alle 18,30 
a TORPIGNATTARA CP (Spera); 
CIVITAVECCHIA, a CURIEL alle 
16,30 attivo femminile (Minnucci, 


Corciulo): CIVITAVECCHIA « To¬ 
gliatti > alle 20 comitato cittadi¬ 
no e segreterie sezioni (Minnuc¬ 
ci); TIVOLI a GUIDONIA alle 18 
Comitato comunale (Filabozzi); 
TIBERINA alle 19,30 a MENTA¬ 
NA (Fortini); SUBLACENSE a SU¬ 
BÌ ACO alle 18 segretari sezioni a 
captgruppo (Pìccarreta, Balducci). 

F.G.C.I. 

E' convocato per oggi in Fede¬ 
razione alle ore 18 l’Attivo pro¬ 
vinciale sul lavoro (Birel). 

E’ convocato per oggi in Fede¬ 
razione alte ore 17,30 IL DIRET¬ 
TIVO del Circolo Universitario. 
O.d.G.: 1) Questioni politiche e 
iniziative di lotta nell'Univarsiti; 
2) Problemi di urgente ristruttu¬ 
razione e rafforzamento degli or¬ 
ganismi dirigenti del circolo. (Leo¬ 
ni). 

Testaccio, ore )6 Attivo circolo 
(Gressi). 

PROSINONE 

Si terrè oggi, organizzalo dalle 
sezioni comuniste dì Prosinone, un 
convegno-dibattito tu <11 7 no¬ 
vembre e problemi Internazionatii, 
Interverranno rappresentanti del 
PdUP. MLS e PSI. Per il PCI 
parteciperà II compagno Gustavo 


Imbellone. FERENTINO «LA FOR¬ 
MA»; ore 19,30 attivo (Maz¬ 
zocchi) . 


LATINA 

FORMIA: ore 18 riunione di 
zona tesseramento (Cembon, Ree- 
chia, Beliboto, DI Resta, Forte). 
SEZZE: ore 19 riunione di zona 
tesseramento (Lungo, Mercuri). 
CORI: ore 20 riunione di zona 
tesseramento (P. Vitelli, P. Cor¬ 
doni). PRIVERNO: ore 19 riu¬ 
nione di zona tesseramento (Re¬ 
co). LATINA «TOGLIATTI»; alle 
ore 19 riunione di zona tessere- 
mento (Vena). 

VITERBO 

Assemblee sul tesseramento i 
ARLENA ore 20 (Parroncini), 
MONTALTO ore 20 (Fredduzzi), 
LATERA ore 20 (Cherubini). 
CANINO ore 20 (Mastolo), CA¬ 
STIGLIONE ore 19,30 (Fregoti), 
CIVITELLA ore 20. • Si terrà 
alle ore 15,30 in federazione un 
■ttivo provinciale della FGCI sui 
tema «Impostazione campagna tes¬ 
seramento e iniziative politiche 
dei giovani comunisti» (5. Giovo- 
gnoli - Ciullo). 


TEATRO DELL'OPERA 

ABBONAMENTI 

La campagna abbonamenti ter¬ 
minerà il 15 novembre. 

La conferma dei vecchi abbo¬ 
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orario: tutti i giorni dalle ore lo 
alle 13 e dalle 17 alle 19. La bi¬ 
glietteria resterà chiusa l’I, il 10 
a ni novembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Alte 21 al Teatro Ohmpico con¬ 
certa dei contratenori James 
Bowman e Bruce Baver. In pro¬ 
gramma duetti e arie del Seicen¬ 
to e Settecento. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. Dalie ore 
16 la vendita prosegue a! bot¬ 
teghino del Teatro. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA > (Via dei Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segreteria è aperta dal¬ 
ia 15 alle 19 dal lunedi al 
venerdì. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Domani alle 21.45 presso l’Au- 
ditorium dell’ILLA (Piazza Mar¬ 
coni n. 26. EUR) concerto del 
pianista - Augusto .*4preno. In 
programma musiche di Scarlatti. 
Mozart. Brohms. Debussy, VÌI- 
ie-Lobos, Chopin. Bigl^tterio 
ere 21 presso Auditorium. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confatone n. 32-a - 
Tel. 655952) 

Domani alle 21.15 concerto del¬ 
la clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori. Musiche per clavi¬ 
cembalo e orchestra di Baldas¬ 
sarre Galuppi. Orchestra de! Gon¬ 
falone. 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli 11 - Tel. 346607) 

A'Ie 20 presso l’O.N.P.I. (Via 
Venture n. 20) concerto del a 
corale « Nuova Armonia » diret¬ 
to da Ermznno Testi. Mus'che 
di Palestrina. Marenzio, Vecchi 
• canti popolari. 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA. (Via dei Ria¬ 
ri 81-82. angolo Via della Lun- 
gara ■ Te!. 6568711) 

Alle 21,15 le Compagnia Alla 
Ringhiera diretta da Franco Mo¬ 
le presenta: ■ La cantatrice cal¬ 
va ■ di E. lonesco e « La fami¬ 
glia » di R. Wilcock. Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 

- Tel. 3598636) 

Alle 21,30 la Coop. La Pteutina 
presenta: «Allegro con cadavere» 
commedie con musiche scrìtta, 
diretta ed interpretata da Ser¬ 
gio Ammirala. 

AVANCOMICI (Via di Poria Labi- 
cana 32 - Tel. 2872116) 

Alle ore 21,30 spettacolo-prova 
« ...Maskhàras... », dì L. An- 
drejeft. Regia dì Marcello P. 
Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia ll-a - 
Tel. 5894875) 

‘ Alle 21 « La libellula » di Aldo 
Nicolai. Regia di Luigi Sportelli. 

BRANCACCIU (Vih Mfrulana 244 
Tel. 735255) 

Alle 21 Pippo Franco e Laure 
Troschel in ■ Il naso fuori ca¬ 
sa », scritta e diretta da Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita 
solo al botteghino del Teatro 
da'.le ore 10 alle 13 e delie 16 
elle 19. 

CENTRALE (Via Celta n. 6 - 
Tel. 6797270 - R78S879) 

Alle 21.15 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Il borghese gentiluo¬ 
mo » di Molière. Regìa di Fio¬ 
renzo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara. 

DELLE ARTI (Vi. Sicilia n. 59 

- Tel. 4758598) 

Alte 21 la Compagnia diretta 
da Aldo Giulfrè-Carlo Giutfrè in: 
■ A che servono questi quattri¬ 
ni? » di A. Curcio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21.30. in programmaziotte 
con l'ETI, re Compagn'a Libera 
Scera Ensemble di Napoli pre¬ 
senta « La storia di Cenerento¬ 
la à la manière de... ». Regia 
di Gennaro Vitieiio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
p. 19 T 6S6S352 6561311) 

Alle 21.15 recita! del cantauto¬ 
re Renzo Zenobi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 6795130) 

Alte 21.15 Renato Carosone e 
il suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 


fpiccoia cronacar) 


Lutti 


Stroncato da un male in¬ 
curabile. si è siienlo ieri a 
soli 42 anni. Umberto Panfili, 
il popolare « Moschino ». per 
lunghi anni tra.sportalorc del 
nostro giornale con la « Ro 
mana distribuzione giorna¬ 
li ». In questo momento co¬ 
si (Ìoloro.so. giungano alla fa 
miglia le più fraterne con 
doglianze dell’Unità e della 
Romana di.stribuzìone. 

• • * 

E’ morto Amedeo Poggioli, 
padre del compagno Gianni, 
che lavora alla libreria « Ri¬ 
nascita ». A Gianni e al fa¬ 
miliari giungano le più frater¬ 
ne condoglianze dcllUnità. 


Radio Blu 

Oggi alle 14.30 negli studi 
di Radio Blu avrà luogo un 
Incontro con Tasse-ssore al 
traffico Luigi Cclestre. L’am¬ 
ministratore comunale ri 
spenderà alle domande degli 
ascoltatori sul problemi del 
traffico a Roma e. In parti 


colare, sulla chiusura del cen- | 
Irò storico. Sarà presente in j 
studio anche il comandante 
dei vigili urbani della I cir- i 
coscrizione. I numeri di te¬ 
lefono per intervenire sono: 
49.3081 - 49533116. 

I 

Culla 

A; compagni Anna Maria 
Brancate e Angelo Zaccajxli- 
ni è nata la piccola Irene. 

.Ai compagni e alla pl(x:ola 
gli auguri della sezione Ca- 
j pena, della zona Tiberina e 
deirunità. 

Italia-URSS 

Venerdì alle 18 si terrà nel 
.salone della Direzione Nazio¬ 
nale deirA.ssociazione Italia- 
URSS (piazza Campitelli. 2) 
una conferenza del profes-sor 
Giulio Carlo Argan sul tema: 
a La «onservazlone del musei 
e del monumenti In URSS 
dopo la rivoluzione d’Ol- } 
tobre». Seguirà 11 concerto i 
del pianista Luigi Caselli 
che e,segulrà musiche di; 
Schumann. Prokofiev, Skrja- 
bin. Ingresso libero. | 


ELISEO (VIt N*zìon»t«, 183 • 
Tel. 462114) 

Riposo ■ ' ■ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 • Tel. 462114) 

Domani alle 21,30 la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Paolo Stoppa e Pupetta 
Maggio in < Lontano dalla cit¬ 
tà ». Novità di J. P. Wenzei. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni GrlHi. 

ETI-PARIOLI (Via C. Sorsi n. 20 
- Tel. 803523) 

Ore 21,15 (abb. I replica): « Im¬ 
macolata » di Frano) Scaglia. 
Adattamento e reai'zzaziona di 
Leopoldo Mastelloni. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, I Tel. 679.45.85) 

Alle 21 (ebb. speciale turno II). 
Eduardo in « Il berretto a so¬ 
nagli» di Luigi Pirendello. Re¬ 
gia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro VaF 
le 23/a Tel. 656.90.49) 

Alle 21 (abb. speciale turno MI) 
la Compagnia Anna Proclemer in 
■ La lupa » dì G. Verga. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tel. 353.360) 

Alle 21.15 Walter Chiari e Iva¬ 
na Monti in « Hai mai provalo 
nell'acqua calda? » di W. Chio- 
rì e Paolo Mosca. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 . 
Tel. 6561156 • 6561800) 
Agatho Christie - Concerti na¬ 
talizi • Festivoi Inlernazionsle 
dì Teatro per i ragazzi - Oscar 
Wilde • Musica e Teatro irlan¬ 
dese - Every man dì P. Persi- 
chetti • The Gondoiìers dì Gil¬ 
bert c Sullivan. Iniormazioni. 
prenotazioni e ebbonamenti tut¬ 
ti i giorni (meno il lunedì) 
ore 16-20. tei. 6561156. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 20.45 la Compagnia Sta¬ 
bile de; Teatro di Roma > Chec- 
co Durante » in « Er marchese 
der grillo » di O. Berardi e E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sislin» n. 129 • 
Tel. 4756841) 

Alle 21 « In bocca all'ufo », fa¬ 
vola musicale di Dino Verde. 
Musiche originai! di Renato Ra- 
scel e Detto Mariano. Regìa di 
Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbie¬ 
ri n. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 21 la Compagnia de! Tea¬ 
tro di Roma presenta « Il ven¬ 
taglio » dì C Goidoni. Regia dì 
Luigi Squarzina. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Domani a:> 21,15 ■ Amore e 
magia nella cucina dì mammà », 
u.-ìO spettacolo di Lina Wcrtmùl- 
ler. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - Tel. 4956631) 
Al!e 21.15 < Piccole donne », 
un musical di Paolo Pascolini. 
Reg'o di Tonino Pulci. Presen¬ 
ta la Cooperativa « La Fabbrica 
deii'Attore ». 

ABACO (Lungotevere dei Mellìni, 
33/a - Tel. 3604705) 

A!!e 21.30 il G.5.T. La Pochade 
presenta < Il canto del cigno a 
del pipistrello », da A. Ccchov. 
Regia di Renato Giordano. 

ALBERICO (Via Albenco II 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21,30 < Odradck 2 » prc- 
sinta « Lapsus > dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. 

ARCAR (Via F. P. Testi n. IB-e • 
Tel. 8395767) 

Alle 21,30 < Forse un doma¬ 
ni » di Armando Rispo! . Regia 
di Mario Donatone. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
zo n. 1 • Tel. 5817413) 

Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiara presenta « Il Teatro dì 
Mino Btrilei » in ■ Bionda fra¬ 
gola ». Reg'a di M'mo Bellei. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
latta 18 • Tal. 656t424) 

Aiìe 18,30 ■ Il viola del pen¬ 
siero ». produzione del Teatro 
del Guerriero di Bologna Alle 
21,30 il Teatro Viola di Roma 
in ■ VìaBllo • Zanzibar ». 

LA PIRAMIDE (Via G. Bmani 
n. 49-51 • Tal. 57B1B2) 

Alle 21,15: « La cavalcata tal 
lago di Costanza > di Peter Han- 
dkee. Regìa di Mcmà Periini. 

•ARNASO (Via 5. Statone Vie 
dei Coroneri Tel. 8564142) 
Alle 21,15 !■ Compagnia Taa- 
tro ApWto prasanta Erio Ma- 


fse^Tarni e ribalte'" ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c 11 berretto a sonagli a (Quirino) 

• «A che servono que«tì quattrini? a (Dalle Arti) 

CINEMA 


• « Jonas che avrà vent’anni nel 2000 a (Capranichetta) 

• «Un dollaro d’onore a (Due Allori) 

• « Ratatapian a (Embaesy) 

V «Sindrome cinese» (Fiamma, King) 

• « Niagara > (Palazzo) 

• « il prato» (Quirinale) 

• ■ Anche gli zìngari vanno in cielo » (Quirinetta) 

• «Haìr» (Radio City) 

• e Chiedo asilo» (Rivoli) 

• «Jesus Christ Superstar» (Rougs et Noir) 

• < Il mistero della signora scomparsa > (Smeraldo) 

• «1 guerrieri della notte» (Trevi) 

• « Rosemary’s Baby > (Augustus) 

• « I vitelloni > (Avorio) 

• « Oersu Uzala » (Boito) 

• ■ Nashville ■ (Farnese) 

• < La chiamavano Bilbao» (Harlem) 

• « Arancia meccanica » (Hollywood, Mignon) 

• « La carica dei 101 » (Madison) 

• «Cabaret» (Novocìne) 

• «Distretto 13» (Nuovo) 

• «Rassegna del cinema ungherese» (Planetario) 

• «Marcia trionfala» (Trianon) 

• « Le signa du lion » (Eaquilino) 

• «Vecchia America» (Circolo ARCI fuori sede) 

• « Tre film di Godard > (Filmstudio 1 e 2) 

• « Charias vivo o morto > (Il montaggio della Attrazioni) 


sine in < Senza trucco tutta In 
nero » dì Carlo Terron. (Ulti¬ 
ma settimana). 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 13/a • Tel. 3607559) 

SALA < A > 

Alle 21,30 ii Teatro Blu pre¬ 
senta « Non aspettando Godo! » 
dì Umberto Marino. 

SALA « B » 

Alle 21.30 « Risotto » di Ame¬ 
deo Pago c Fabrizio Beggiato. 
Regia di A. Fago. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO 01 ROMA 
(Via degli Scialoia n. 6 • Te¬ 
lefono 3605111) 

Alle 21,15: • Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regìa di 
Silvio Benedetto 

CABARETS 

LA CHANSON ILargo Brancaccio 
. n. 82/# - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Cui:otta in « Taflettà » di S. 
Greco. (Lunedi riposo). 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 • Arci - Trastevere) 

Alle 22 Dekar. toiciorista .au- 
damericano; Romano, chitarrilta 
inierrazionaie: Carmelo Mo.* 
gnes. cantante spagnolo 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 una serata di coun- 
! try mus'c con il gruppo Oid 

1 banyo Brothers, 

i MUSIC-INN (Largo dei Fiorcnti- 
I ni. 3 - Tei. 6544934) 
i Alle 21 coiicerto de! sestetto 

i jazz Succersors. 

j MURALES (Via dei Fienaroli 30-b 
1 Tel. 5813249) 

; . Alle 20.30 concerto blues con 

I !« Andy Forest Blues Band con 
I A. Forest (voce armonica). L. 
Landini (chitarra), R. Zone# 
(basso). F. Sarti (batteria). 
Apertura 20.30. 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia, 
n. 34 • Segreteria 7822311) 
Alle 18 laboratorio di rl- 
’ ceree teatre'e per animatori di 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera 317 • Tel. 2776049 - 
7314035) 

Cooperativa di se.-vizi culture!!. 
Ore 19 prove teatrali di ■ Che 
- cosa bolle in pentola? », prete- 
‘ sto di teat.Tj-gioco per bambini. 

I INSIEME PER FARE (Piazza Roc- 
I ciamelone 9 • Tei. 894006) 

' Sono aperte le iscrizioni al ta- 

I boratorio teatrale per bambini 
i e leboratori mimo clown. 

I TEATRINO DEL CLOWN TATA 
j (Via Capo d’Africa, 32 • Tel. 

I 733.601) 

j Alle 16 < Mio Iralello super- 

I man ». spettacolo fantocomico di 

animazione di Gianni Teffone 
I con il clown Tata di Ovada. 

; CINE CLUB 

' MIGNON (Via Vilerbo n. 13 . 

! Tel. 869.493) 

i Arancia meccanice, con M. Me 

1 Deweil 

• L MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
! ZIONI (Via Cassia. 871 - Telo- 

! tono 3662837) 

i Alle 18 e 19,30 «Charles m«r- 

j to e vivo » di Alain Tannar 

J (vers. originale con sott. in ilv- 

I l'rtno). 

OFFICINA (Via Benaco n. S • 

I Tel. 862530) 

> Alle 18, 19.30. 21, 22.30 «Le 

I quattro notti di un sognatore » 

di Bresson. 

•NECLUB ESQUILINO (Via Pa» 

! lina. 31 ) 

I Alle 18,30 e 22,30 «La sigiM 

j da lìon > dì E. Rohmer (ver- | 

sione originale). 

RCOLO ARCI FUORI SEDE (Ca¬ 
ia delle Stedewta - Vìa De Lai 
lis, 20) 

Alle 20 « 22 « Vecchia Ama 
rica • di Bogdtnovia, 


FILMSTUDIO 70 (Via Orli d’All- 
berti. 1 Tel. «569396) 
STUDIO 1 

Alte 19-21-23 ■ Vivrà sa vie»; 
« Les carabiniers » di J. L Go- 
dzrd. 

STUDIO 2 

Alle 19-21-23 « Fino all’ultimo 
respiro » di J. L. Godard (ver¬ 
sione italiana). 

SADOUL 

A:;« 17-19-21-23 ■ Un uomo da 
bruciare > dì Paolo a Vittorio 
Taviani. 

CENTRALE (Vìa del Lavoro) 

Al.'e 18-20.'#3: « Ceravamo tan¬ 
te amati » di Ettore Scoia. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L 3.000 

Alien, con S. Weaver - DR 
ALCYONE - B3S.09.30 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Lelìfc sapersevy 
AMBASSAOE 

Manhattan, con W. Alien - 5 
AMERICA 581.61.68 

Alien, con S. Weaver OR 
ANIENE 

Erttliic story 
ANTARES 

Il iaoreale, con A. Bancroft - 5 
APPIO 779.S3B 

Uno ecerfifo «ali atei lesira, con 
B. Spencer - C 
AQUILA 759.49.51 
Grata a la heatia 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

The harder th«y cetne, con J. 
aiti • M 

ARISTON 353.230 L. 3.0BB 
Manhattan, con W. Alien - 5 
ARISTON N. 2 B79.32.C7 

Afente 007 Moenraker, «p a i a - 
zìoiM spazio, con R. Moere - A 
ARLECCHINO 

Uno sceriffo eati a te i i ca tta, con 
B. Spencer - C 

ASTOB 

Occupazione dei lavoratori 
ASTOBIA 
Riposo 

ASTRA • S1B.B2.B9 L. 1.50B 
Uno sceriffo a sf ra f ii i aolso, con 
B. «panc o r • C 


ATLANTIC - 7B1.0B.5B 

Agente 007 Moonraker, opera- 
zioiM spazio, con R. Moore - A 
AUSONIA 

La pantera resa colpisce ancore, 
con P. Setlers - SA 
BALDUINA 347.592 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ • Il campione, con 
J. Voight - 5 
BELSITO 

Uno scarillo aatraterraslra, con 
B. Spencer - C 
BLUE MOON 
Sesomania 
CAPITOl 

Agente 007 Moonraher, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
CAPRANICA B79.24.S5 

Chiaro di don na , con Y. Mort- 
tand • S 

CAPRANICHETTA SBC.9S7 
Jonas etto avrà vont’anni nel 
2000 dì A. Tannar • OR 
COLÀ DI RIENZO 30S.SB4 
Airport SO. con A. Delon - A 
DEL VASCELLO 

Uno sceriHo cstratcrrestra, con 
B. Spencer - C 
DIAMANTE 29S.B0* 

Mazingo contro gli ufo robot • 
DA 

DIANA 7S0.14B 

PìraHo, con B. Oilimnn • DR 
(VM 14) 

DUE ALLORI 373.207 
Un donar* d*onor* 
con J. Wayne - A 
EDEN 3S0.1SB L. t.SOO 

lo irn nd i cacciatore, con M. 
Shoon • A ' 

EMBA5SY 870.345 

Ratatapian, con M Nichetti C 
EMPIRE L. 3.006 

Paga da Alcatrga, con C East- 
wood - A 
ETOILE «87.556 
UtM strano coppia di suocorl, 
con A. Arkins • SA 
BTRURIA 

Moaaofti do tono * sc onosciato, 

con D. Corrodine • A 
EURCINE Ml.09.86 

A m a s t a a colsaiono, lon 1. 
Montnano - SA 

■URQPA . •«6.7M 


Arsgosts a colizlens, con E. 
■ Montesano • SA 
FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
. Sindrome cineso, con J - Lem¬ 
mon - OR ■ . 

FIAMMETTA 475.04.64 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - 5 

GARDEN 5B2.848 L. 2.000 
Oimanllcare Venezia, di F. Bru- 
sali - DR (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 

Riposo 

GIOIELLO - 864.149 L. 3.000 
Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand • S 

GOLDEN 755.002 

Ma che sei tutta malta?, con 
GRECOKv 638.06.00 

Aragosta a colazione, con . E. 
Montesano - SA 
HOLIDAY - 858.326 

La luna, con J Clayburgh OR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J. ' Lenrv 
mon OR 

INDUNO 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 
LE GINESTRE 609.36.38 

Audrey Rose, con M. Maton • 
DR 

MAESTOSO 786.086 

Assaaainio sul Tevere, con T. Mi- 
lian • SA 

MAJE5TIC SEXY CINE 6794908 
Erotik ses orgasm 
MEteuRV 656.17.87 
Porno shock 

MEIKO DRIVE IN 809.02.43 

I 39 scalini, con R. Powelt - G 
METROPOLITAN 67 89.400 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

MODERNETTA 460.285 

10 donna tu donna 
MODERNO 460.285 

Porno West 
NEW YORK 780.271 

Alien, con 5. Weaver • DR 
NIAGARA 

Bruca Lee, il maestro 
n.i.r. 

Rocky II, con S. Stallone - DR 
NUOVO STAR 

Rocky II. con S. Stallone - OR 
OLIMPICO 
Vedi teatri 

PALAZZO - 

Niagara, con M. Monroe - 5 
PARIS 754.368 

Manhattan, con V/. Al!«n - 5 
PASQUINO 

Valentino, con R. Nureyev - S 
PRENESTE 
Chiuso 

QUATTRO FONTANE 

Sabato domenica c venerdì, con 
A. Celentano - SA 
QUIRINALE 482.653 

II prato, con I. RosseUin! - DR 

QUIRINETTA L. 2.000 

Anche gli zingari vanno in cia¬ 
to. con Svetlara Tome - DR 
RADIO CITY 

Hair di M. Forman - M 
! REALE 581.02-34 
! Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 
REX 864.1B5 

Dimanticara Venezia, di F. Bru- 
sali - DR (VM 14) 

RITZ B37.431 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin • SA 
RIVOLI 460.8S3 

Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

ROUCE ET NOIR • B64.3B5 
Jesos Christ Superstar, con T. 
Nee:y - M 

ROYAL 757.45.45 

Sabato domenica a venerdì, con 

A. Celentano - SA 
SAVOIA 861.159 

Ligoiritia. con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

11 mister* della tignerà scom- 
porsa, con E. Gouid - G 

SUPERCINEMA 485.498 

L 3.000 

Airport BO, con A. Defon - A 
TIFFANT 462.390 
MalaWmba 
TREVI 

I g n a rr it r l della notte di W. 
Hill OR (VM 18) 

TRIOMPHE «38.00.03 

Ma che sei tutta msttsT, cen 

B. Streissnd - SA 
ULISSE 433.744 

II braccio violento delta legge, 
cen G. Hockman - DR 

UNIVERSAL SSB.030 

Alio*, con S. Weaver - DR 
VERSANO - BSI.IfB 

Dottor Jekyll « gentile a l gnara, 
con P. Villeggio - C 
VIGNA CLARA 

Aragosta ■ soissisns, tm B. 


Montesane * SA • 

VITTORIA ■ 

’ Sabato domenica « vontrdi, con 
A. Celentano - SA 

StC-ONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.1 B 
Lct it be - M 
APOLLO 

L’uomo ragne ceipiace ancora, 
con N. Hammond - A 
ARALDO 

Chiuse 

ARIEL - S30.251 

1855, la prima grande rapine al 
treno, con S. Connery - A 
AUGUSTUS 

Rosemary’a Baby, con M. Farrow 
- DR (VM 14) 

AURORA 

Riposo per ellestimento spetta¬ 
colo teatrale 
AVORIO D'ESSAI 

I vitelloni, con A. Sordi - SA 
BOITO 

Dersu Uzala, di A. Kurosav.* - 
DR 

BRISTOL 761.54.24 

Crazy Horse, di A. Bernardini - 
DO (VM 18) 

BROADWAY 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

CASSIO 

Riposo 

CLOOIO 

L'uomo ragne, con N. Ham¬ 
mond - A 
DELLE MIMOSE 
Chiuso 

OORIA 

Dottor Jekyll e gentile aignera. 
con P. Villaggio - C 

ELDORADO 

I quattro dell'Ava Marie, cen 
E. Wallach - A 

ESPERIA 582.884 

II laurealo, con A. Bancroft - S 
ESPERO 

Non pervenute 
FARNESE D'ESSAI 

Nashville, di R. Altman - SA 
HARLEM L. 900 

La chiamavano Bilbao, di B. Lu¬ 
na - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 290.851 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

JOLLY - 422.B9B 
Erna c i suoi atnid 
MADISON 512.69.26 
La carica dai 101 • DA 
MISSOURI 

Lady Chatterlay Junior, con H. 
Me Bride - DR (VM 18) 
MONDIALCINE (ea Fare) 

L’ingenua, con I. Stallar - S 
(VM 18) 

MOULIN ROUCE - 556.23.50 
Un poliziotte scomodo - DR 


novocìne D’ESSAI • S81.62.IB 
Cabaret, con L. Mtnnalll • 5 
NUOVO 588.116 

Distretto 13^ di G. Carpcfltar a 
OR (VM 14) 

ÒDEON • 464.760 
L’esacuziona 

PALLAOlUM • 511.02.03 
L’umanoide, con H. Kea! - A 
PLANETARIO 

Rassegna del cinema unghereao 
PRIMA PORTA 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cessini 
C (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 

Il segreto di Agheta ChriaH*, 
con D. Hoffman - G 
RUBINO D’ESSAI 

Roma bene, con N. Manfredi • 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Saten KItty, con I. Thuiin • DR 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 
La pomo moglie 
TRIANON 

Marcia trionfale, con F. Nero • 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Da Corteona a Brooklyn, con 
M. Merli - DR e Grande rìvteta 
di spogliarello 
1 VOLTURNO ■ 471.557 

VIotenlala davanti al marita • 
Rivista di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Finché c’è guerra c’à apitani», 
con A. Sordi - SA 
DELLE PROVINCE 

Le avventura di Barhapapà • DA 
EUCLIDE 

My Islr Lady, con A. Hepbum* 
M 

NOMENTANO 

Torino nera, con D. Sfntoro - DR 
PANFILO 

Adulterio airilallana 
con N. Manfredi - SA 

TIBUR 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray - DR 

TRA9PONTINA 

Ultima neve di primavera, con 
R. Ccstiè - S 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Riposo 

OSTIA 

SISTO 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son • SA 
CUCCIOLO 

Il corpo della ragasaa, con L. 
Cerali - C 

SUPERCA _ 


I ^ 

COMUNE DI LANUVIO 

PROVINCIA DI ROMA 


i Appalto lavori costruzione rete fognatura centro 
i urbano (IV lotto) ìn Lanuvio. 


Avviso d*asta 

Questo Comune deve provvedere aH’esperìmento della 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costru¬ 
zione del rv Lotto della rete di fognatura nel Centro Ur¬ 
bano per un importo a base d'asta dì lire 1(6.(106.346, con il 
metodo di cui all'art. 1 lettera C) e con la procedura 
del successivo art. 3 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano Interesse a partecipare alla 
gara possono presenUre domanda redatta in bollo con 
allegato certificato di iscrizione all’Albo Nazionale del 
Costruttori presso questo Comune, entro le ore 13 del 
decimo giorno dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La richiesta di partecipazione non è vincolante per la 
Amministrazione. 

Lanuvio, Il à novembre 19Tf. 

IL SINDACO D'Alaaaie Rema* 
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Oggi Juve, Perugia, Napoli e Inter in campo per le partite di ritorno del secondo turno 


Dopo la settima di basket cantorini soli in vetta 


Coppe: en plein per le italiane? Nei «giorno-Gabetti 


Oggi si grlocano gli Incontri di ritorno delle Coppe euro¬ 
pee di calcio. Com’è noto sono quattro le squadre italiane 
rimaste In lizza. La Juventus In Coppa delle Coppe, rinter, 
11 Napoli e il Perugia In Coppa UEIFA, mentre TUdinese è 
impegnata In trasferta nella Mltropa Cup, contro l ceco¬ 
slovacchi del Cheb (ore 14.30). In Coppa del Campioni non 
figura nessuna compagine italiana. Il Milan venne, infatti, 
eliminato al primo turno dal portoghesi del Porto. Gli In¬ 
contri si giocheranno tutti e quattro In Italia. La Juve ospi¬ 
ta l bulgari del Beroe (ore 20.30), che air«andata» aveva¬ 
no vinto 10; Il Napoli era stato battuto per 21 dal belgi 
dello Standard di Liegi, mentre Inter e Perugia avevano 
pareggiato con lo stesso punteggio (l-l), rispettivamente con 
1 tedeschi del Borussla e l greci dell’Arls di Salonicco. Al 
San Paolo si giocherà alle 14,30 (esclusa la diretta. TV), a 
San Siro alle 20,30, al «Curi» alle 20,30. 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detenlorai NOTTINGHAM (Inghlllerrt) 


Juve in allarme: senza 
Bettega contro il Beroe 

L’attaccante in forse per una caviglia malconcia — Quiz Marocchino-Fanna 


uno grande Grimaldi 

1 torinesi, dopo aver fermato la Sinudyne, sono andati a vincere 
addirittura a Varese con i'Emerson • Anche la Canon soia in A 2 


ottavi di finale 


Andata Ritorno 


Amburgo (Rft) • Dinamo T. (Urss) 
Celtic (Se) • Dundalk (I.N.) 

Porto (Port. - Reai Madrid (Sp) 

Vaila (Dan) • Hajduk (Jug) 

AJax (DI) • Omonia (Cipro) 

Dinamo Berlino (Rdt) - Servette (Svi) 
Dukia Praga (Cec) • Strasburgo (Fr) 
Nottingham (Ingh) • Arges (Rom) 


COPPA DELLE COPPE 


Oeicntorti BARCELLONA (Spiga*) 


Ottavi di finale 


Andata Ritorno 


Arsenal (In) - Magdeburgo (Rdt) 2-1 

Aris Bonnevole (Lue) • Barcellona (S) 1-4 

PanlonloB (Gr) • Goteborg (Sve) 1 0 

Lok Koslce (Cec) • Rljeka (Jug) 2-0 

Uantes (Fr) - Steaua (Rom) 3-2 

Dinamo Mosca (Urss) - Boavista (Port.) O-O 
Beroe (Bui) - JUVENTUS (It) 1-0 

Valencia (Sp) • Rangera (Se) 1-1 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Roberto Bettega 
figura in formazione ma so¬ 
no In tre a stringersi nelle 
spalle: Trapattonl, Il quale 
dice che Bettega deve scen¬ 
dere In campo anche con la 
gamba al collo. Il medico. La 
Neve, il quale crede più nei 
miracoli della volontà che 
non in quelli della medicina 
e Bettega che ha ancora la 
caviglia destra gonfia r si 
consola spiegando che e a 
gamba sinistra la sua lampa 
di lancio, cioè è su quella 
che « spinge » per salire. 

Il morale è basso per la 
figuraccia deiroilmplco e 11 
più incavolato di tutti è Ver- 
za che coinvolgendo tutti 1 
giornalisti nel suoi giudìzi 
(che non hanno tanto il di¬ 
fetto dii essere pepati quanto 
quello di e.ssere generici) ri¬ 
schia di vedere diminuire la 
cerchia dei suol amici (o 
presunti tali). 

In confronto alla formazio¬ 
ne che nell'andata a Stara 
Zagora perse per un rigore, 
messo a segno da Stolanov 
a 8 minuti dalla fine, si re¬ 
gistrano alcune variazioni. La 
assenza di Cabrini (Ingessa¬ 


to, ne avrà per un mese 
circa) riporta Gentile a ter¬ 
zino sinistro (finalmente!) 
mentre a Strada Zagora ave¬ 
va giocato stopper a guardia 
del capitano bulgaro Petkov. 
Brio che. Invece, aveva gio¬ 
cato libero (era assente Sci¬ 
rea) giocherà stopper Davan¬ 
ti l'unica variazione dovreb¬ 
be vedere Marocchino (o Pan¬ 
na) al pasto di Vlrdls. 

E’ passibile che Trapattonl 
pensi a una mos.sa a meta 
partita, magari per .specula¬ 
re sulla fatica dell'avver.ìa- 
rio (un inserimento di Pan¬ 
na all’ala tìeatra e Caus'o 
sulla sinistra) ma molto è le 
gato all’andamento della ga¬ 
ra. I bulgari (lo diceva anche 
Zoff ieri, dopo l’allenamento) 
non scenderanno con un cate¬ 
naccio premeditato, ma se la 
Juventus schinccerà l’avver¬ 
sario nella sua metà campo 
il catenaccio si aggrumerà 
da .solo, automaticamente e 
allora si ri.schierà di non pas¬ 
sare e Brio aggiungeva « ini¬ 
zieranno 1 fischi e tutto di¬ 
venterà difficile perchè la 
fretta è sempre cattiva consi¬ 
gliera ». 

Domenica prossima c’è l’Tn- 
ter, a San Siro, e la Juven¬ 


tus avverte che per quest’an¬ 
no potrebbe anche concluder¬ 
si il di.scorso-scudelto, sicché 
rimanere a galla in Coppa 
è Indispensabil per non strac¬ 
ciare completamente una sta¬ 
gione che pare nata storta. 
Tutti sono convinti di passa¬ 
re il turno perchè a Stara 
Zagoia non sono rimasti im¬ 
pressionati dal collettivo .1“1 
Beroe ma l « senatori » dif- 
fk’nno delle partite facili, 
Trapattonl pur toccando... 
ferro ha ricordato che I rigo¬ 
risti (dopo i supplementari) 
dovrebbero e.ssere Cuccured- 
du. Cau.sto, TardelU. Virdls e 
Verza. 

I bulgari, giunti In matti¬ 
nata, si sono allenati ieri po¬ 
meriggio, al « Combl » e a 
guardarli sembravano In 
piena salute: l’ultima partita 
del campionato bulgaro II ha 
visti violare I! campo del Pi- 
rin a Blagoevgrad per 4 a 
2 e balzare al terzo posto 
in classifica. Il portiere Ko- 
stov ha parato un « rigore ». 
Per far comprendere l’impor¬ 
tanza che i bulgari danno al¬ 
la sfida di stasera è utile ri¬ 
cordare che l’allenatore del 
Beroe. Ivan Tanev, ha nega¬ 


to a Tackov (Il Bearzot del¬ 
la Bulgaria) ben cinque gio¬ 
catori per risparmiarli e te¬ 
nerli « freschi » per la coppa. 

Dopo l’espulsione di stopper 
Mlncev e la sua conseguente 
squalifica 11 Beroe, In con¬ 
fronto all’andata, presenterà 
nel ruolo di stopper il terzi¬ 
no Mitkov. che a sua volta sa¬ 
rà sostituito da Belcev. 

Nello Paci 

Così in campo 


iUVI 

Zolf 

Cuccureddu 

Gentil* 

Furine 

Brio 

Scire* 

C*u(io 

Tardellt 

Bettega 

Verza 

Marocchino 


BEROE 

1 Koitev 

2 Belcev 

3 DImitrov 

4 MlIkou 

5 lllev 

6 Naidenov 

7 Stolanov 

8 LIpeskI 

9 Pctrov 

10 Petkov 

11 Stelanov 


ARBITRO; Qaller (Svizzera) 

COSI' LA QUALIFICAZIONE 
I blancontri accedono ai quarti 
di tinaie a* vincono con dua goal 
di icario (2-0. 3-1, 4-2, ccc.): 
Sa 1 90* llnlfcono 1-0 al va al 
aupplementari ad evanlualmante al 
rigori. 


I -■ " ■ I —■ - ■ , . , ■ , ■ ■ ■ i_. I ... .1 ■■ ■ ■ —— ^ 

COPPA UEFA - Incontri di ritorno fra le muro amiche: al «Curi» (20,30), al San Paolo (14,30) e a San Siro (20,30) 

Perugia -Aris, Napoli - Standard, Inter-Borussla 

Mentre umbri e nerazzurri partono da pareggi per M, i partenopei avranno un compito più delicato dovendo rimontare ri-2 dell’andata 




COPPA DELL’UEFA 


Oatantora: BORUSSIA (RFT) 


Sedicesimi di finale 


Andata Ritorno 


• BADIANI 

Vinicio 

recupera 

Badiani 

Dal nostro inviato 

SAIA dOMlZIA — Antichi 
dubbi, nuovi timori e improv¬ 
visi turbamenti agitano il 
Napoli. Nell* inquietudine, tra 
sussurri e grida, trascorre la 
vigilia dell'intempestivo e 
impegnativo retour - match 
con lo S tandard Liegi di Cop¬ 
pa UEFA. Nel romitaggio di 
Baia Domizia, Vinicio è giù 
di corda. Con una squadra 
decimata dalle qualifiche. 
Vinicio, cerca di risolvere gli 
ultimi rebus. Rientrerà Ba¬ 
diani. debutterà Vincenzo 
Marino. 18 anni, terzino 

La panchina si trasforme¬ 
rà in passerella per i « pri¬ 
mavera »; con Fiore, gli im¬ 
berbi Raimondo Marino. Mu- 
sella. Cozzella e Volpecina. 
Dimenticando proclami, 11 
tecnico brasiliano fa leva 
sulla moderazione. « CI ser¬ 
ve !I goal — dice — ma non 
dobbiamo far confusione per 
fario ». 

Non si contano gli sforzi 
per riportare la perduta sere¬ 
nità neH’ambiente. Corso, at¬ 
traverso una telefonata, rin¬ 
nova a Vinicio i sensi della 
sua amicizia. « Non c'è stato 
niente da chiarire — rivela 
il tecnico della primavera —. 
Seno solo dispiaciuto per cer¬ 
te chiacchiere messe In giro». 

Sul e giallo » della panchina 
di Vinicio deva .stata, il vice 
presidente Brancaccio forni¬ 
sce la versione della società. 
«La panchina — spiega — a 
causa del vento si ruppe du¬ 
rante NapoH-Avellino. tanto 
che io stesso tentai dì fare 
qualcosa — e dalle tribune 
qualcuno lo avrà notato — 
per farla restare in piedi, n 
vento della notte ha poi pro¬ 
vocato il resto» E’ una ver¬ 
sione credib’le. .«o^-attiitto in 
relazione alle difficoltà non 
indifferenti che esistono per 
raggiungere, nrn solo di no5 
te. 11 campo Tutto tranquillo 
sulla spenda opposta. Lo 
Standard è sicuro di farce- 
la. il clima è vacanziero. Top 
secret, però la formazime. 

Marino Marquardt 

Così in campo 


NAPOLI 

Castellini 

BeRiigi 

Tester 

Caperai* 

Peirarie 

Badiani 

AgotlìnelII 

Lucide 

Damiani 

Impreta 

Marine 


STANDARD 

1 Prendhomme 

2 Cerei* 

3 Renfuin 

4 Garet 

5 Poel 

C Piester* 

7 Veerdakar* 

B Crai 
9 Edstrecm 

10 Sigunrlnatea 

11 RiedI 


ARBITRO; Prekep (RDT) 

COSI’ LA QUALIFICAZIONE 
I partanopei passane il lume 
con un successe dì misura (1-0). 
Il pari qualilic* i belgi, cui basta 
anch* perder# par 1-2, 4-3, #<t. 


• BECCALOSSI 

Beccalossi 
soltanto 
in panchina 

Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Tor¬ 
na rinter in versione euro¬ 
pea e dà appuntamento a 
tutti per questa sera (ore 
20.30) sul palcoscenico di San 
Siro. C’è da completare il di¬ 
sbrigo di alcune formalità 
nei confronti del Borussia di 
Moenchengladbach dopo il 
pareggio per 1-1 costruito 
quindici giorni or sono. Ov¬ 
viamente il pronostico è tut¬ 
to per la giovane armata di 
Bersellini 

Stasera, nel concedere la 
replica ai tedeschi di Mayn- 
ckes. Bersellini non potrà af¬ 
fidarsi a Beccalossi come in¬ 
vece avrebbe avuta in animo. 
C’è la caviglia destra del gio¬ 
vanotto bresciano che scric¬ 
chiola e domenica a San Si¬ 
ro è attesa la Juve. Meglio 
non rischiare dunque. Bec¬ 
colassi — dice Bersellini — 
va migliorando lentamente. 
Ieri, ad esempio, Tho sottopo¬ 
sto ad accelerazioni improvvi¬ 
se e a scambi di velocità. Si 
è mosso cosi così, facendo 
qualche smorfia di sofferen¬ 
za. Diciamo che preferisco re¬ 
legarlo in panchina .per ri¬ 
schiarlo soltanto in caso di 
necessità estrema. Purtroppo 
questo è un contrattempo che 
mi infastidisce. Tutti cono¬ 
scete l’importanza di Becca¬ 
lossi nei nostri schemi. Due 
settimane fa, a Moenchen¬ 
gladbach, lo avero tenuto vo¬ 
lutamente in disparte per 
evitare che mi incappasse in 
una squalifica. Fortuna che 
abbiamo pareggiato». 

Senza Beccalossi sarà dun¬ 
que unTnter diversa. Dicia¬ 
mo un’inter capace di medi¬ 
tare attraverso i piedi di Ca¬ 
so. forse più ragionatrice. Il 
personaggio di questo inter¬ 
mezzo europeo a San Siro è 
Indubbiamente Franco Pan- 
cheri. classe 1958. terzino. 
Pancheri è di Travagliato, lo 
.stesso paese del bre.sciano che 
ha dato i natali ai due Ba- 
rr.sl. Vedremo .se sarà all'al¬ 
tezza dei suoi due compagni. 

Alberto Costa 

Così in campo 

INTER BORUSSIA 

Bonlon 1 Kncib 

Canuti . 2 Schalfar 

Ranchtri 3 Flear 

Ratinalo 4 Hannes 

Mozzini S Klinkhammar 

Bini 6 Szhafar 

Caso 7 Dal Hayo 

Marini B Rulik 

Altoballl 9 Nickal 

Orlali 10 Nieltan 

Murano 11 LIenan 

ARBITRO: Ratotal (Unghtrla) 

COSI* LA QUALIFICAZIONE 
I naraizurri passano il turno 
sa ainteno • a* chiudono ■ rati 
Inviolato 


• BAGNI 

Bagni 
decìso a 
ripetersi 

Nostro servizio 

PERUGIA — Per Castagner. 
tecnico biancorosso, la parti¬ 
ta di ritorno delia Coppa 
UEFA contro 1 greci dell’.Aris 
di Salonicco (ore 20.30) pote¬ 
va essere una tranquilla pas¬ 
seggiata dopo ri-l dell’» an¬ 
data ». Le contemixiranee 
squalifiche di Casarsa e Del¬ 
la Martira si sono aggiunte 
aU'indisponibilità di Vannini 
e De Gradi, ed è per queste 
ragioni che il confronto appa¬ 
re molto più delicato del pre¬ 
visto. 

Silvano Ramaccionl, diret¬ 
tore sportivo del Perugia, ap¬ 
pare comunque tranquillo e 
fiducioso: «AI limite ci ba¬ 
sterà anche uno 0-0, ma cre¬ 
do fermamente che i ragazzi 
che sostituiranno i titolari 
non li faranno rimpiangere. 
Zecchini, Tacconi e Gorelli 
sono, oramai, più che collau¬ 
dati per impegni probanti. 

Salvatore Bagni, che con la 
bella prestazione dell'ultima 
domenica' dì campionato a 
Pescara ha dato un colpo di 
spugna alle polemiche che lo 
vedevano al centro di un ma¬ 
linteso con Castagner. sem¬ 
bra caricato a dovere: « Il 
goal che ho realizzato al 
V ''Adriatico” è stato sicura¬ 
mente un bel trampolino per 
la riacquistala fiducia nelle 
mie pos.sibilità Con il tecnico 
c'è stata soltanto una incom¬ 
prensione dovuta ad alcuni 
giornalisti che hanno travi¬ 
sato le mie e le sue parole. 
Ora è tutto a posto. Per VAris 
credo che ci sta ben poco da 
sperare, se giocheremo come 
nel primo tempo a Pescara. 
Tuttavia l’avversario è scor¬ 
butico e dato che non ha nul¬ 
la da perdere potrebbe anche 
dimostrarsi temibile». 

Alla vigilia di questa par¬ 
tita nel clan bìancorosso re¬ 
gna la serenità, come la si 
può arguire dalle parole di 
Ramaccioni e Bagni e il pas¬ 
saggio al terzo turno appare 
quasi scontato. 

Guglielmo Mazzetti 

Così in campo 

RERUCIA ARIS 

Malizia 1 Ratzìaras 

Nappi 2 Mofcalis 

CaccarinI 3 Ralla» 

Frosìo 4 Venes 

Zacthini S Firo* 

Dal Fium* S Cui* 

Bagni - 7 Zindroa 

Batti . S Vshis 

Rossi 9 AnananMì* 

Coretti 10 Ola 

Tacconi 11 ScmartzìEI* 

ARBITRO; Christev (Cocoslov.) 

COSI* LA QUALIFICAZIONE 

I parugini passane il tome a* 
vincono • a* chiudono a rati in- 
violai*. 


• Dundae (Se) • Dlosgyor (Ung) 0-1 

Boruiaia M. (Rft) - INTER (it) 1-1 

AarhuB (Dan) • Bayern (Rft) 1-2 

Stella Roisa (Jug) • Karl Zalas (Rdt) 3-2 
Grasshoppers (Svi) - Ipawich (Ing) 0-0 
Zbrojovka (Cec) • Keflavik (Ir) ' 3-1 
PSV Eind. (Ol) - St. Etienne (Fr) 2-0 
Sportìng L. (Port. • Kalsarsiautar (Rft) 1-1 
Aris (Gr) - PERUGIA (It) 1-1 

U. Craiova (Rom) • Leedt (Ingh) 2-0 
Dinamo Dresda (Rdt) - Stoccarda (Rft) 1-1 
Banik Ostava (Cec) - Dinamo K. (Urss) 1-0 
Dinamo Bucar. (Rom)-Eintracht (Rft) 2-0 
Lokomotiv Sofia (Bui) - Monaco (Fr) 4-2 
Standard Liegi (Bel) - NAPOLI (It) 2-1 
Feyenoord (Ol) - Malmoe (Sve) 4-0 


In Norvegia giocatore 
ceduto per un pasto 

OSLO — In polemica con la 
conliouB oscalalion dalia cifra 
pagata par l'acquisto di calcia¬ 
tori in Norvegia (in barba al 
fatto cha il calcio norvegese 
al qualifica per non proiessio- 
nisla), una squedr* di quarta 
divisione ha ■ venduto » un 
giocelora per un... pasto. 

« Non vegliamo che il matv 
calo calcistico norvegas* impaz¬ 
zisca >, ha spiegato John Erik- 
aen, presidente del Cartherud, 
nail'annunciarc il trasferimento 
dal centrocampista Eriing Chri- 
Btophersen all’ldrettsiorening di 
terza divisione. La aquadra di 
Slavanger ha accettato dì ■ pa¬ 
gare » al Cartherud una beiti- 
glia di latta, una letta dì pa¬ 
na, quattro di prosciutto, due 
pomodori o un pacchetto di 
burro. 

a Non abbiamo voluto aoldi 
par Christephersen — ha dette 
Eriksen — ma vale di sicure 
un paste e le inviteremo a ban- 
challars con noi >. 


C'è voluta la settima gior- : 
fiata del campionato di ba¬ 
sket per trovare finalmente 
una sola squadra a punteggio 
pieno e in te.sta alla classifi¬ 
ca di Al. Dunque le grandi, 
partite in quadriglia, ridotte 
poi a terzetto e infine a una 
coppia, hanno adesso trovato 
la loro capofila: questa Ga¬ 
belli, tanto cambiata in esta¬ 
te (per qualcuno, anzi, inde¬ 
bolita), coti Un nuovo allena¬ 
tore reduce dalla città capita¬ 
le della Repubblica, ma 
a purgatorio » del basket 
nostrano, guarda tutti dall'al¬ 
to dei suoi 14 punti e pro¬ 
mette di andar lontano. 

Gran merito ai cani urini, 
giunti in velia proprio nel 
giorno della « vacanza roma¬ 
na » con la cenerentola Fido- 
ludo, ma un evviva, soprat¬ 
tutto, alla formidabile Gri¬ 
maldi, che in una settimana 
si è lolla lo sfizio di battere 
a Torino ì campioni della Si- 
niidyne e di superare a Vare¬ 
se i superassi dell'Emerson, 
Da un po’ andavamo dicendo 
di tener d’occhio i ragazzi di 
Gamba e adesso li tiovi-mo 
senza stupore a ridosso delle 
prime: stavolta, avendo già 
parlato del formidabile lìru- 
matti e di Grodiowulskij. una 
nota particolare bisogna li¬ 
sci varia a Sacchetti, ala veli- 
tiseienne (m. IJSd), che si è 
addirittura permesso di esse¬ 
re domenica il miglior real’z- 
zatore dell’incontro con 36 
punti (4 SII 4 dalla lunetti, 7 
su IO da fuori e 4 su 5 da 
sotto). 

A conferma della forza dei 
torinesi (che ihanno battuta 
IO giorni fa), la Sinudyiie ha 
surclassato nello scontra di¬ 
retto la Billy. I milanesi ce 
l’hanno messa tutta, mi la 
strapotenza dei campioni .sdi¬ 
to i tabelloni ha chiuso rapi¬ 
damente il discorso (Cos>c si 
è divertito un sacco m-ztte,i- 
do in carniere 35 punti). 

Della vetta resta da pi eli¬ 
dere in considerazione in 
nuova bella prova dell'.ir'i- 
goni andata a vincere '’on la 
Superga a Mestre. Ancne t 
ragazzi di Pentassuglia sono 
da tener d’occhio, visto che 
continuano a mettere in 
mostra un ottimo Brunamon- 
ti e un Sojourner che è al 
vertice nelle classifiche delle 
stoppate e dei rimbalzi. 

Delle altre, sempre bene lo 
Jollycolomhani, vincitrice a 
Pesaro sulla Scavolini, e la 
Pintinox che in casa ha rego¬ 
lato con disinvoltura l'Atilo- 
nini. In coda sempre più 
buio il futuro dell’Eldorado 
(squadra incapace di difen¬ 
dere), mentre l’Acqua Fabia, 
pur sconfitta a Milano (i 
primi due vanti per VAmuro 
18), ha i mezzi per Urani 
un po’ più su in classifica, 
purché non perda altri colpi 
almeno in casa propria. 

Anche in A2 ci sono novità 
in vetta, con la fortissima 
Canon (vittoria di misi.ra 
sulla Mobiam) finalmente so¬ 
la al comando. Come da vio- 
nostico hà ceduto la Paqnos- 
sin, finora imbattuta: aveva¬ 
mo detto domenica che i go¬ 
riziani non potevano conti¬ 
nuare a puntare tutto e solo 


Serie B: vola il Como e si infittisce il gruppo di testa 

Il Taranto in ripresa 

Grosso passo avanti del Vicenza • Punto utile per la Sambenedettese e ripresa del Matera 


I n Como continua a dettar 
1 legge (ma questo Genoa che 
I becca in trasferta per la ter¬ 


za volta e sempre nella ri- { lucana ha fugato i timori sul 


J I 




Mennea: «Impresa 
sportiva dell’anno» 

MILANO — Pietra Mannaa, Roberta Felofti, Lorenzo Zonon, 
Sergio Santimaria sono gli autori delle a imprese sportive del- 
Fonno », secondo i giornalisti compononti la giuria dai trofeo 
Hurlingham, cho riprepono annualmonto all'oftenziono dal pub¬ 
blico i protagonisti di improso aticticfio tecnicamenfo singolari 
o straordinarie. Per il IfTV, i trofei sono stati cosi assegnati: 
a Pietro Mennea roalizzatore di una serie di record culminata 
con quello mondiale doi 2N metri a Città del Messke; a Ro- 
borio Folotti, nuototrico che ha ottenute fi limito ourapee doi 
15M metri che già fu di Novella Calligaris; a Loranzo Zanen, 
quarto pugila italiane cho ha conquistata il titole europeo dei 
massimi; a Sergio Santamaria, giavana ciclista vincitora del 
Gran fende d'Italia, una corsa di ft7l chilometri che ha rkan- 
dotto il ciclismo allo soglio della sua leggenda. Il pramie 
cAddlo alle sport» à stato assegnate per il 1971 a Gianni Rivara. 
NELLA FOTO: Mennea. 


presa dopo aver dimostrato 
di saperci fare nei primi 4.V 
non ha per caso difficoltà 
di tenuta e mancanza di fon¬ 
do?) e il Vicenza, profittan¬ 
do del fatto che Atalanta e 
Palermo si sono danneggiate 
a vicenda e che il Monzi si 
è fatto bloccare in casa .lai 
Taranto, s’insec'àa al ;>econdo 
posto- in coabitazione con ì 
siciliani anche se la me.l'a 
inglese differenzia 'e pnme 
tre (Como più 1, Palermo 0. 
Vicenza meno 1). E* qneba 
del Vicenza, in fondo, runi¬ 
ca novità di rilievo in c’a.s- 
sìfica dopo l'ottavo ’umo. a 
conferma che quella di do¬ 
menica è stata una giornata 
di risultati regolari .'fi.'iai- 
mente!). tant'è che si sono 
registrati ben sei pareggi fra 
cui cinque 0^0. Si ha Tim- 
pressione, cioè — ma per il 
momento è solo un’impressio¬ 
ne — che, dopo la saraban¬ 
da dei primi turni, il cam¬ 
pionato cadetto stia per ri¬ 
trovare il suo equilibrio. H! 
la conferma viene daH'alta 
classifica dove, fatta eccezio¬ 
ne per il Como che sta fa¬ 
cendo corsa a sé, il gruppo 
deile contendenti si va facen- 
óo sempre più fitto, atteso 
che, dietro la capolista, ol¬ 
tre a Palermo, Vicenza, Mon¬ 
za. Atalanta e Bari, ora si 
possono comprendere nel lot¬ 
to anche Spai e Ge-sena vi¬ 
sta la regolarità e la p.'j.si- 
tività dei risultati. 

Intanto nelle retrovie >»i re¬ 
gistra qualche sussulto deott- 
nato forse a sommuovere, 
quanto prima. le acque. Ad 
esemplo il pareggio del Bre¬ 
scia a Sambenedetto (ed un 
pareggio che va stretto alla 
squadra di Simoni) induce a 
credere che la .squadra lom- 


su Pondexter, ma McGregor 
non deve pensarla tosi, visto 
che a meta del primo icivjio, 
con i suoi largamente in te¬ 
sta, ha messo dentro tntfe le 
riserve affianco del fortissi¬ 
mo americano: risultato, il 
Mecap rimonta tutto lo svan¬ 
taggio e vince poi in carroz¬ 
za. Come dire, anche i 
«coach» americani possono 
andare nel pallone. 

Ora la Pagnossin deve s'are 
attenta perché incalzano Mo¬ 
biam, Mecap e Liberti, -jttto- 
riosa quest’uUima sul /ìo-f-i- 
go. Non incalza più, invece, il 


Baiicoroma, che è incappato 
nella seconda sconfitta cu ra¬ 
linga consecutiva ad opera 
della modesta Mercury: evi¬ 
dentemente nella squadra di 
Paratore qualcosa si è incri¬ 
nato. Dietro, sempre più de¬ 
ludente la Sarila (stavolta 
sconfitta in casa ad opera 
della Hurlingham), mentre 
salgono la Postalmobill (vit¬ 
toria sul Diario) e la Honky 
che è andata a vincere a Ca¬ 
gliari. 

Fabio de Felici 


canto il secondo consecutivo 
successo del Matera confer¬ 
ma che la simpatica squadra 


suo conto affiorati In seguito 
alla lunga serie di sconfitte. 
Notevole, anche, la ripresa 
del Taranto, che sta final¬ 
mente cogliendo i primi frut¬ 
ti di un rafforzamento che. 
per la verità, aveva lasciato 
sperare in qualcosa di più. 
n Taranto, ad ogni buon con¬ 
to. deve e.ssere atteso ad al¬ 
tre prove prima di poter e- 
mettere un giudizio definitivo. 

Una certa Involuzione, in¬ 
vece. si regùstra da parte 
della Ternana. Va. peraltro, 
considerato che gli umbri 
hanno giocato cinque partite 
fuori casa su otto. E si trat¬ 
ta di un handicap non da 
poco. Brodino, infine, per la 
Samb. che, tuttavia, resta In 
posizione assai critica e con 
un bilancio assai sconfortan¬ 
te in questo primo scorcio 
del torneo (nessuna vittoria, 
due pareggi e sei sconfitte). 
Se la squadra edriatica non 
si riprenderà al più presto 
saranno davvero guai grossi, 
tenuto conto che ha già quat¬ 
tro punti di distacco dalla 
quint'ultima, un distacco non 
incolmabile ma certamente 
diffìcile da annullare, anche 
se la strada da percorrere 
è ancora lunghissima e c’è 
tempo per rimediare. 

Carlo Giuliani 


Oggi la Lazio 
dì scena a 
Cainpagnano 

ROMA — Oggi aomeriggte (ora 
14,45) la Lazio «isgutarè una 
gortita ainichavola a Campagna- 
no. contro la locala squadro eh* 
partKipa al campionato dì pro- 
moiiono. Lovoll cho mandarl in 


« Vertice » alla Regione Lombardia 

Violenza negli stadi: 

dialogo diffìcile 
fra sport e polìtica 

Non si è riusciti a formare un gruppo di lavoro 
misto - Stamane nuova riunione in prefettura 






GIANNI RIVERA 


SANDRO MAZZOLA 


MILANO — Sotto accusa 1 partiti e le istituzioni: la 
violenze negli stadi, gli assalti alle cancellate, le intol¬ 
leranze. perfino il morto di Roma non sono problemi 
nostri — dicono gli « sportivi » —, sono problemi del 
« politici », sono loro a dover dare risposte precise. 

« Ci hanno sempre dato pochi soldi — ribadiscono. — 
Lo sport in Italia serve soltanto a rimpinguare le casse 
dello Stato. Se la vedano loro, adesso. Noi abbiamo le 
nostre regole che vanno bene. La nostra giustizia è l'unica 
alla quale ci possiamo affidare». Sfumatura più sfuma¬ 
tura meno, è questo il giudizio dei dirigenti delle squadre 
di calcio Inter e Milan e del Comitato provinciale del 
CONI di Milano sui malessere che aitraversa 11 mondo 
del calcio. 

E cosi rincontro promosso dalla Commissione per la 
criminalità della Regione Lombardia con l'intento di sta¬ 
bilire forme di collaborazione tra enti locali, autorità, 
rappresentanti delle società sportive e giornalisti di diverse 
testate si è trasformato in un dialogo tra sordi. I punti 
di contatto sono rimasti indefiniti, appelli e inviti sono 
caduti letteralmente nel vuoto. Tanto che alla fine, di 
fronte alla richiesta di riunire un gruppo di lavoro sul 
problema della violenza negli stadi, tutti si sono defilati. 

Forse non poteva che essere così, dal momento che, 
almeno a Milano, si è trattato del primo tentativo di 
mettere attorno ad un tavolo tutte le parti in causa. 
Certo che il «mondo del calcio e dello sport» (a fianco 
di Mazzola e Rivera sedevano il presidente dell’Associa- 
zione italiana Milan Club Gianfranco Taccone. Enrico 
Castelli e Gualtiero Zanetll, rispettivamente presidenti 
dei Comitati regionale e milanese del CONI) non ha 
neppure accettato di discutere nel merito alcune proposte 
avanzate da Diofebo Alfieri, presidente della Commissione 
regionale per la criminalità, che aveva chiesto alle società 
calcistiche di migliorare i servizi di sicurezza agli ingressi 
e airintemo degli stadi, di invitare i giocatori ad abban¬ 
donare atteggiamenti plateali volti a suscitare incontrol¬ 
labili reazioni sugli spalti, magari con Io scopo di pre¬ 
determinare l'esito degli incontri, di rivedere il rapporto 
società - circoli dei tifosi. Un invito alla collaborazione 
con le autorità deU’ordine pubblico, ma anche con gli 
enti locali, per affrontare, nel suo complesso il problema 
dello sport. 

In realtà, oltre alle dichiarazioni, soltanto formali, 
secondo le quali non si tratta di un esclusivo problema 
di ordine pubblico (repressione delle forze di polizia e 
della magistratura) non si è andati. Mazzola e Rivera 
hanno preferito confermare li loro «profondo scetticismo 
sulla possibilità di invertire la rotta » se gli interventi 
si riducono alle sole parole. Altri hanno addirittura par¬ 
lato dei fatti di Roma come frutto della casualità, senza 
pensare che è stato proprio il caso a non provocare In 
altri .stadi, in tutti questi anni, più gravi incidenti. 

Gualtiero Zanetti: «Nel calcio andrebbe tutto bene 
solo se le leggi fossero davvero applicate. E non è colpa 
nostra se questo non succede». Lo stadio e le società 
sportive sono, dunque, soltanto vittime di una società 
in preda alla violenza. 

Ma come spiegare allora — ha chiesto un giornalista — 
le dichiarazioni rilasciate da allenatori o dirigenti di 
società che diventano vere e proprie incitazioni a forme 
di intolleranza? Perché proprio 1 club dei tifosi, cosi 
ramificati anche nell'hinterland milanese, spesso diven¬ 
tano Il luogo nel quale viene sperimentata reducazionc 
aH'aggressività vendicativa nei confronti degli «avver¬ 
sari ». cioè un filo che collega lo stadio alle tensioni e 
alla crisi della società ? 

La carica di violenza non esplode solo .sotto le ban¬ 
diere della domenica. Sarebbe stupido sostenere il con 
trario. Ma proprio per questo anche il «mondo del cal¬ 
cio» deve fare la sua parte. Il discorso è appena comin¬ 
ciato. La commissione regionale riprende 1 contatti con 
tutte le «parti» per definire una piattaforma di inter¬ 
vento. Stamane, in prefettura, «vertice» di autorità 
pubbliche, responsabili della polizia e dei carabinierL 
rappresentanti delle società sportive. 

a. p. s. 


Stasera (ore 21) nuova esibizione degli atleti cinesi 

Grande successo dì pubblico 
al palazzetto per il « wushu » 


barda sia in grado di u.scirc j ‘V 

dal tunnel della profondo cri- j m 7»mio tonir# H* y»- 

ai che Iha afflitta. D altro 1 »«ara. 


ROMA — Grande successo 
di pubblico ieri sera al pelaz- 
zetto dello sport di Roma per 
la prima .serata dello spelta- 
collo. organizzato dall'associa- 
zione Italia-Cina. di ani mar¬ 
ziali cinesi. Sulle gradinate 
deirimpianto di viale Tiziano 
sono convenuti oltre tremila 
spettatori, che hanno segui¬ 
to con il massimo interesse. 
. sottolineando con scroscianti 
applausi le prodezze degli atle¬ 
ti. le esibizioni che si sono 
esibite nel wushu. una antica 
disciplina nata per l'addestra¬ 
mento mr.Uare e poi diven¬ 
tata con il passare degli an¬ 


ni una manifestazione pretta¬ 
mente sportiva e spettacolare. 

In Cina questo tipo di di¬ 
sciplina è molto diffuso, tan¬ 
to che i primi rudimenti ven¬ 
gono insegati nelle scuole fin 
dall'età di sette anni. In Ita¬ 
lia non è molto conosciuta, 
ed li numero dei praticanti è 
ancora assai ridotto. Soltanto 
da poco viene praticato l'm- 
segnamento ne'.Ie palestre. 

Stasera sempre al palazzet¬ 
to ci sarà la replica. L'inizio 
è per le ore 21. Ricordiamo 
il prezzo del biglietto che è 
di 2500 lire. Per i tcs5' itt 
deU'Arcl sarà di L. 2000. 
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Per le spese agricole e per i fondi regionale e sociale 

Scontro al parlamento europeo 
sui tagli al bilancio della CEE 

Il voto finale solo a dicembre - Presentati 300 emendamenti - Le critiche del gruppo comunista, 
dei socialisti e di altri settori - Un importante banco dì prova per Pautorità delPassemblea 
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Nostro servizio 

STRASBURGO - Lunedi po¬ 
meriggio è iniziata, a Stra¬ 
sburgo, la sessione straordi¬ 
naria del Parlamento euro¬ 
peo dedicata airesame degli 
emendamenti al bilancio co¬ 
munitario del 19H0. Il bilan¬ 
cio è giunto all'assemblea, 
« in prima lettura ». dopo l e 
some compiuto dal Consiglio 
dei ministri della iniziale p'-o 
posta elaborata dalla C mi- 
miss ione esecutiva della Co 
munita. Dopo l'esame del 
Parlamento europeo, il 'à'ar- 
cio tornerà al Consiglio, ed 
ancora, a dicembre, oli as¬ 
semblea € in seconda letbi 
ra » per l'approvazione far 
male; per le spese non ob¬ 
bligatorie, cioè per quelle non 
previste esplicitamente dai 
trattati ma da essi derivanti, 
il parere del Parlamento eu¬ 
ropeo è vincolante e il .suo 
potere è. quindi, effettivo. Lo 
.scorso anno, in occasione del¬ 
l'approvazione del bilancio 
del 1979, il Parlamento euro¬ 
peo riuscì a fare valere par¬ 
te dei suoi poteri in seguito 
all'iniziativa del gruppo co¬ 
munista europeo, elevando 
notevolmente le disponibilità 
del fondo regionale rispetto 


ai tagli operati dal Consiglio 
dei ministri. 

Anche quest’anno la batta¬ 
glia sul bilancio si è già ri¬ 
velala il vero banco di prò 
va del Parlamento europeo 
per affermare la sua auto¬ 
rità, e la misura della vo¬ 
lontà politica delle forze in 
esso rappresentate, di volete 
realmente contribuire allo 
sviluppo della Comunità eu¬ 
ropea operando concretamen¬ 
te per farla uscire dalla- gra¬ 
ve crisi che l'attraversa. La 
proposta della Coinmissione 
prevedeva un bilancio di 16.6 
miliardi di LICE (circa 20 
mila miliardi di lire, una UCE 
è uguale a circa 1.150 lire) 
ma il Consiglio ha operato 
un taglio di 1,4 miliardi ili 
UCE proponendo un aumen¬ 
to rispetto al 1979, del 12 
per cento soltanto deHinaio 
a coprire quasi esclusivamen¬ 
te le < maggiori spese » pre¬ 
viste per il sostegno dei prez¬ 
zi agricoli. 

Rispetto alle proposte del¬ 
la Commissione, i tagli del 
Consiglio colpiscono in modo 
particolare i fondi di assolu¬ 
to interesse per l'Italia: le 
spese strutturali nel settore 
agricolo (la Commissione a- 
veva proposto un aumento del 
43,3 per cento, ridotto al 5,4 


per cento dal Consiglio); il 
fondo regionale ridotto dagli 
1.2 miliardi di UCE della 
Commissione a H50 milioni 
(inferiore addirittura alla do 
tazione del 1979 che fu di 
945 milioni di UCE); il fondo 
sociale per il quale il Consi¬ 
glio ha previsto un taglio di 
174 milioni di UCE. Le spese 
per l'agricoltura, quasi esclu- 
.sivamente destinate a soste¬ 
gno dei prezzi dei prodotti 
agricoli, assorbono il 70 pi’r 
cento deU'intero bilancio, e 
.senza apportare delle modifi¬ 
che sostanziali, sia pure in 
modo graduale, alla politica 
delle .spese e delle entrate, 
a partire già dal 1981 le ri¬ 
sorse proprie della CEE ri¬ 
sulteranno insufficienti. 

Il progetto di bilancio tra¬ 
smesso dal Consiglio al Par¬ 
lamento europeo ha sollevato 
le critiche dei gruppi comu¬ 
nista e socialista, ma anche 
di altri settori politici. La 
commissione parlamentare 
competente, nella sua risolu- 
zione, accoglie già alcune ri¬ 
chieste avanzate dagli oltre 
300 emendamenti presentati, 
proponendo un aumento del¬ 
le spese di quasi 646 milioni 
di UCE. Gli aumenti più si¬ 
gnificativi riguardano il fondo 


regionale (più 350 milioni), 
la politica sociale (più 153 
milioni), energia e ricerca 
(più 1.100 milioni), e gli aiuti 
allo sviluppo dei paesi del 
Terzo Mondo (più 100 mi¬ 
lioni). 

Il compagno Altiero Spinel¬ 
li. intervenendo nella seduta 
notturna di lunedì, a nome 
dei comunisti italiani e degli 
indipendenti di sinistra, ha 
rinnovato le forti critiche dei 
comunisti i quali giudicano 
il bilancio in entrambe le 
versioni, della Commissione 
e del Consiglio, inadegualo 
a fare fronte alla crisi .della 
Comunità. Le crisi energeti¬ 
ca, industriale e sociale ,i- 
chiedono adeguate i/oliii'he 
comunitarie di riconr^e'.ione 
e di sviluppo produttivo, t im 
reali politiche di conueigeii- 
za da parte di prog'i.mmi 
pluriennali (esigenza so.stenu 
ta successivamente air he dal 
socialista Ruffolo). Rico'dnn- 
do le precedenti dichiara •ioni 
dei gruppi socialista e demo¬ 
cristiano sul possibile rigetto 
del bilancio proposto dal Con¬ 
siglio se que.sto non venisse 
sostanzialmente migliorato. 
Spinelli ha invitalo questi 
gruppi ad un coerente com¬ 
portamento. In mancanza di 
cambiamenti di fondo, i co¬ 


munisti chiederanno a dicem¬ 
bre il rigetto del progetto di 
bilancio del Consiglio. 

Per la politica agricola co 
muiiitaria e quella regionale 
le profM.ste dei comunisti ita¬ 
liani sono state illustrate ri¬ 
spettivamente dalla rompa 
gita Barbarella e dal compa¬ 
gno De Pasquale. La (oin- 
pagna Barbarella ha .sostenu¬ 
to la necessità dì ><iier-.tre 
una riduzione delle spe.se di 
ammas.so dei prodnfti latlie- 
ro-ca.seari e utilizzare il ri¬ 
sparmio co.sì otteiiiVo t'?ìiù mi¬ 
lioni di UCE, oltre 400 mi¬ 
liardi di lire) per ridonare e 
riconvertire il .settore e per 
rafforzare la politìra .-.U.ii- 
turale, senza sottrarre ri.ior 
se all'agricoltura ma con tira 
loro migliore e più equa uii- 
lizzazioiie. Il compagno De 
Pasquale, intervenendo per 
so.stenere gli emendamenti 
della sua commissione appro¬ 
vati airunanimità che eleva¬ 
no a 1.2 miliardi di UCE la 
dotazione di fondo regionale, 
ha sostenuto tra l'altro che 
Telimiiiazione degli squilibri 
interni porta ad una maggio¬ 
re integrazione della Comu¬ 
nità. 

Fabio Pellegrini 


Tutto sembra rinviato alla riunione della NATO di dicembre 


Incertezze USA 
nella risposta a Breznev 

Non è del tutto chiara la posizione di Washington di fronte 
alle proposte che sono state avanzate dal leader sovietico 


i Dai corrispondente 
WASHINGTON - Gli ame¬ 
ricani risponderanno alle of- 
tcrin di Breznev sugli a eu¬ 
romissili D solo dopo la riu¬ 
nione allanlica di Briivclles 
nel corso della quale la NATO 
disnilrrà le proposte di Wash¬ 
ington sui a Persliiiig n e sui 
c Cniisc v. Lo si è appre.-ii 
ieri da fonte ufficiosa ma at- 
tcndihile a^sirme ai dettagli 
relativi al |riano elahorato da 
Washington e che è stato di- 
.«ciissc con i paesi europei 
direttamente interessali du¬ 
rante il recente viaggio ilei 
vice di Krzerinski, Aaron. 

Le esitazioni europee di 


Ohira rieletto 
primo ministro 
in Giappone 
per 17 voti 

TOKIO — Sarà ij primo mini- 
-stro uscente Masavoshi Ohira 
a governare per altri quattro 
anni il Giappone; la lotta di¬ 
vampata airinterno del Par 
tito liberaldemocratlco tra 
Ohira e l’ex printo ministro 
Takeo Fuknda si è infatti ri- 
•solta con la vittoria del orimo 
e la sconfitta del secondo. 

Ohira l'ha «puntata, in Par¬ 
lamento. nella votazione di 
ballotiaeeio. nella quale ha 
ottenuto 1.18 voti contro 121: 
un margine piuttosto e.siguo. 
reso possibile dal fatth che 
alcuni e.spenenti deH’opposi 
zione hanno votato scheda 
bianca. 

Nel prinv) ballottaggio al 
primo m nistro uscente erano 
andati 115 voti ed a Fukuda 
125 II terzo « concorrente *. 
il pre.sidente del Partito socia 
lis’a Ichio .Asnkafa, ne aveva 
ottenuti invece 107. 

.\ ch-'edere le dimissioni di 
Oh’ra era stato proprio Fu- 
k'ida add-issando al compagno 
di part'to gran parte della re- 
soonsabiliià per la battuta di 
arresto accusata dai liberal- 
dcmocratici nelle elezioni po¬ 
litiche del 7 ottobre scorso. 

Ma Ohira ha respinto la ri¬ 
chiesta, affermando che il pro¬ 
gramma legislativo già avvia¬ 
to con il precedente gabinetto 
gli imponeva di restare al go¬ 
verno. 

Per circa un mese si erano 
.succeduti, a rumo qua.si Ire 
net ICO, i contatti tra i loaders 
delle diverse correnti liberal 
dcmocrat.che per evitare di 
presentarsi in Parlamento con 
. due candidati. Lunedi si era 
avuta rimpressione di un'in 
tesa raggiunta in extremis, 
ma. Improvvisamente, lutto 
era tornalo al punto di jwr 
tenza e Io scontro è stato ine 
vitabile. 


fronte alle offerte di Breznev 
ila una parte c alle insistenze 
americane dall'altra avrebbe¬ 
ro indotto Washington ad ac¬ 
compagnare alle pressioni 
per la istallazione dei nuovi 
missili una apertura pratica 
e politica nei confronti del* 
rURSS. Essa si sostanzia nel 
fatto che rontcnipnraneamen- 
te al prucessn ili istulluzioiie 
ilei nuovi missili vi sarebbe 
un processo di smnntellamen- 
ti> dei V errili. Si fiarla di ri¬ 
tiro di un migliaio dì testate 
micleuri e dei relativi vetto¬ 
ri. Al tempo stesso dalla riii- 
iiiiine del flonsislin atlaiiliro 
dì Bruxelles, fissata per la 


Pajetto riceve 
il ministro 
degli esteri 
deirAngolo 


metà di dicembre, uscirebbe, 
accanto alla decisione dì mas¬ 
sima di istallare i nuovi mis¬ 
sili e dì smantellare i vec¬ 
chi. una offerta di trattativa 
globale che comprenda sìa i 
« Pershing » e i o Cruise » 
sia gli SS 20. Le fonti ame¬ 
ricane che hanno rivelato la 
esistenza di questo piano af¬ 
fermano che v' sono oniiui 
ottime possibilità rlie e«so 
venga arrettalo flagli europei 
I* taluni anzi aggiungono che 
nn arrordo in tal senso sa¬ 
rebbe già stato ragsìonlo. 

Una prima valutazione del¬ 
lo assieme delle proposte a- 
mcricanc fa emergere ihie 


elementi: da una parte ima 
spinta — elle come s’è fletto 
viene motivata da una ana¬ 
loga spinta preccfleiite fla 
parte deirURSS — a una ri- 
prc.sa della corsa al riarmo 
nucleare in Europa e dall'al¬ 
tra ima controspinta a non 
chiudere la porta alla trat¬ 
tativa sulla base ilei raggimi- 
giiiieiito di un equilibrio, pre¬ 
sunto o reale, delle forze mi¬ 
litari che sul vecchio conti¬ 
nente si fronteggiano. Tale 
rnnlrospinta sembra essere 
oggi determinala più dagli'' 
europei che dagli americani 
i quali, in sostanza, la subi¬ 
rebbero per non creare ulte¬ 
riori molivi di crisi nei rap¬ 
porti Ira i due poli della .Al¬ 
leanza atlantica e più in ge¬ 
nerale del mondo ocrideii- 
lalc. 

Ma vi è anrlie nn terzo 
cleiiienin da sottolineare. Ed 
è che quel tanto di marci¬ 
ne che rimane aperto pri¬ 
ma rhe da parlo sovietica e 
da parte ciiro-amerìrana sì 
arrivi a creare situazioni di 
fallo dìffiriliiienle niodifira- 
bili ilnvrà essere allarsain in 
Ifiiipì brevi. Sìa l’URSS. sia 


gli europei, sia gli amerteaiii 
flovninno eìoè sfruttare, fuo¬ 
ri da ogni impostazione pro- 
pagaiidìslira. le possibilità 
che immeflialaniciile sì offro¬ 
no e aprire un negozialo riiii 
la volontà di giungere ad 
una conriusioiic positiva. Se 
invece si andasse a tempi 
lunghi, premierebbe corpo il 
reale pericolo ili cliimlerc la 
porla a prospettive ili liisar- 
nio non solo in Europa ma 
in lutto il mondo. Di ipii la 
assai rilevante importanza 
del modo come il documento 
che uscirà dal Consiglio 
atlantico di Bruxelles verrà 
formulalo e in quale spìrito. 
Ciò dipenderà in larga nii«it- 
ra dagli europei. Dagli nine- 
riranì. infatti, in nn periodo 
come ratinale, di granile eon- 
fn«ione sia in rampo inferno 
che in rampo inirmaz.ionale. 
non ci si può attendere nulla 
rhe possa somigliare a ima 
leadrrsbi|> sìrttra e chiara. 
Tocca perciò aeli europei, 
per la prima volta dopo la 
seronda guerra mondiale, 
riempire il vuoto. 


ROMA — Pre5.so la direzione 
del PCI si sono incontrati 
Ieri 11 ministro degli esteri 
della Repubblica d'AngoIa. 
Paul Jorge. membro della 
segreteria del MPLA. e il 
compagno Gian Cario Palet¬ 
ta. della Direzione. Erano 
presenti anche l'incaricato 
d’alferi d’Anf-oIa Telmo e 
il compagno Renato Sandri. 

Apprezzati i nsuilali im 
portanti della conferenza al 
l'Avana dei paesi non alli¬ 
neati e sottolineata la gra¬ 
vità crescente degli attacchi 
armati del Sudafrica contro 
obiettivi economici di un 
paese sulla via delia cosini 
zione. si sono esaminati 1 
problemi più rilevanti della 
politica interna dei due pae¬ 
si. 

In un clima di grande cor¬ 
dialità. tl compagno Paletta 
ha ricordato che la frater 
na solidarietà del comunisti 
italiani alla lotta di libera¬ 
zione del popolo angolano 
continua oggi, ai servizio del- 
rintensificazione del rappor¬ 
to tra 1 due paesi e come con¬ 
tributo al processo di indi- 
pendenza e sviluppo del po^ 
poli e dei paesi africani, pun¬ 
to nodale della distensione 
su scala mondiale. 


Una fuga 
radioattiva 
in Finlandia 

, HELSINKI — Si è appreso 
a Helsinki che una fuga di 
vapore radioattivo si è avu 
• ta domenica nella centrale 
’ finlandese di Olkiluoto. sulla 
costa occidentale del paese 
Essa è stala causata dal cat¬ 
tivo funzionamento di una 
. valvola del sistema di raf 
' freddamento del reattore ma 
è rimasta circoscritta e non 
ha quindi rappresentato un 
; pericolo per il personale del 
la centrale o per Tinqulna- 
1 mento ambientale. 


210 milioni 
di dollari 
gli aiuti 
c!!i Cqmbcgia 

NEW YO’IK - Facendo un 
bilancio dei lavori della con- i 
ferenza delle Nazioni Unite I 
per gli aiuti alla Cambogia, j 
il segretario generale del- j 
rONU Waldheim ha dichta- | 
rato che sono stati offerti 
contributi per oltre 210 mi j 
It'oni di dollari per ra.s.si.sten7.a i 
alimentare, nel quadro dei { 
programmi di assistenza di ^ 
emergenza dell’ONU e della 
Croce Rossa. Waldheim ha * 
inoltre detto di avere ricevuto 
assicurazioni che lo inducono 
ad attendersi che verrà pre¬ 
stata « la necessaria coopera¬ 
zione ». 

Funzionari deH'UNTCEF. il 
fondo deirONU per l'infanzia, 
e del Comitato intemazionaie 
della Croce Rossa si occupe¬ 
ranno congiuntamente della 
supervisione dei programmi di 
assistenza. 

I maggiori contributi offerti 
sono i 69 milioni di dollari 
degli Stati Uniti e i 55.5 mi¬ 
lioni di dollari dei nove Paesi 
della CEE. 

Alla conferenza dell ’ ONU 
hai ■«' ',n«i.e..i;<aui • )rtppre^di 
tanti di 76 Paesi, molti dei 
quali con i loro ministri de¬ 
gli esteri. Il rappresentante 
della < Cambogia democra¬ 
tica » (khmer rossi). Thiounn 
Prasith, tuttora accreditato 
aU’ONU. è stato considerato 
come un < osservatore > e ha 
preso posto tra il pubblico. 
Anche airambasciatorc della 
Repubblica popolare di Cam¬ 
bogia a Mosca, Keo Prasath. 
giunto a New York per rap^ 
presentare le autorità di 
! Phno?) Penh. è stato detto 
; di prendere posto fra il puth 
biko; egli non ha assistito 
alla seduta inaugurale. 


\WÌ0 

u 



Seul: sarà processato 
il capo della KCIA 

SEUL — E’ stalo rivelato ufficialmente ieri a Seul che il capo 
deir.Agcnzia centrale di informazioni sudcoreana (KCLA). Kim 
Jai-KjTj, aveva tentato di prendere il potere dopo aver ucciso 
il presidente Park Chung-Hee il 26 ottobre scorso. Il capo della 
K(^IA. è stato annunciato, sarà condotto davanti ad una corte 
marziale per un processo pubblico insieme ai suoi complici. 

Il capo dei servizi di sicurezza deH'csercito. generale Chun 
Doo-Hvvan. ha dichiarato durante una conferenza stampa che 
la CLA americana non è in alcun modo implicata in questi aw’c 
nimcnti. Secondo i risultati definitivi deirinchiesta condotta 
dal x comando della legge marziale ». Kim è stato il solo ucci- 
-sore del presidente Park e del capo dei servìzi di sicurezza 
presidenziali. Cha Ji-ChuL Tuttavia, ha ancora indicato il co¬ 
mando. Kim Ya-Ksoi aveva confidato al segretario generale del¬ 
la presidenza Kin Kae-Won la sua intenzione di approfittare di 
un pranzo organizzato nella sua re-sìdenza per uccidere CJha. e 
aveva ottenuto il suo tacito accordo. 

I due uomini, ha precì.sato il x comando ». erano irritati per la 
crescente influenza di Cha Ji-(^ul presso il presidente Park: 
inoltre Kim Jai Kyu si era sentito rimproverare dal presidente 
e da Cha la sua incompetenza di fronte ai disordini antigovcr 
nativi avvenuti a Pusan e Masan tre settimane fa. 

Sette persone, ha rivelato il x comando ». sono attualmente 
detenute per ruccisione di Park. Oltre a Kim Jai-Kyu. cinque 
sue guardie del corpo c Kim Kae-Won. NELLA FOTO; il gene¬ 
rale Chun Doo Hwan mentre legge il rapporto suiruccìsìonc di 
Park. 


. Disarmo 

alla richiesta di introduzio¬ 
ne di nuove armi per ripri¬ 
stinare requilibrio delle for¬ 
ze sul teatro europeo. Non 
condividere queste posizio¬ 
ni tuttavia non significa non 
cercare allo stesso tempo 
ogni punto possibile di col¬ 
legamento c di iniziativa co¬ 
mune non .solo con quelle 
forze che si oppongono a 
tale decisione, che non sono 
davvero poche e sono tutt’al- 
tro che isolate, ma anche 
con quelle che considerano 
prioritario per i buoni rap¬ 
porti URSS-USA la rapida 
e definitiva ratifica del 
Salt 2, ancora bloccata dal 
Senato americano, l’avvio di 
negoziati in Europa tra la 
Nato e il Patto di Varsavia, 
e che non si manifestano in¬ 
differenti alle ripetute prof¬ 
ferte di disponibilità, avan¬ 
zate in questi giorni da par¬ 
te sovietica, alla trattativa 
« senza indugi » e alla di¬ 
chiarata volontà di andare 
alla riduzione di tutti gli ar¬ 
mamenti in Europa. 

Che quella della sospen¬ 
sione di ogni decisione c 
dell’avvio immediato al ne¬ 
goziato sia la strada più ra¬ 
gionevole c quella che più 
corrisponde alle attese e al¬ 
le s|)eranze delle grandi 
masse popolari del nostro 
e di altri paesi europei vie¬ 
ne dimostrato ogni giorno di 
più dal moltiplicarsi di pre¬ 
se di posizione c iniziative 
che si muovono in questa 
direzione e che vedono con¬ 
vergere obiettivamente in 
Europa occidentale non solo 
cospicue forze della sinistra, 
comunisti, socialisti c social- 
democratici. ma ampi settori 
del mondo cattolico, da quel¬ 
li italiani sino a! partito 
cristiano democratfico in 
Olanda. 

Si tratta ora di estendere 
e di articolare in ogni sua 
autonoma espressione que¬ 
sto movimento, di collegar¬ 
lo alla classe operaia, alle 
masse femminili c giovanili, 
di farlo pesare aU’interno 
delle istituzioni e nelle de¬ 
cisioni dei governi. 

Noi comunisti continuere¬ 
mo in queste settimane con 
pacatezza e serenità ad illu¬ 
strare ai nostri iscritti ed 
elettori, ai lavoratori e a 
tutti i cittadini italiani le no¬ 
stre posizioni, convinti come 
siamo della loro profonda 
giustezza e della loro corri¬ 
spondenza agli interessi na¬ 
zionali dell’Italia e ai senti¬ 
menti di pace che animano 
le masse popolari . _-l nostro 
paese. Cercheremo di stabi¬ 
lire contatti con tutte quelle 
forze che, pur partendo da 
posizioni diverse, sono co¬ 
me noi interessate a con¬ 
durre una battaglia per una 
trattativa che eviti la produ¬ 
zione e la collocazione di 
nuove armi in Europa e per 
negoziare misure di disar¬ 
mo che riguardino quelle, di 
ogni parie, già installate. 

Teheran 

beraz'ione delle spie america¬ 
ne trattenute in o.staggio nel¬ 
la loro ambasciata comporte¬ 
rà la loro esecuzione imme¬ 
diata ». 

Ma torniamo alle dimi.ssìoiii 
di Bazargan. Lo stesso primo 
ministro ha detto chiaramente 
— per bocca del suo porta¬ 
voce — che, dopo aver ac¬ 
cettalo X con entusiasmo » in 
febbraio l'incarico di dirige¬ 
re il governo, si vede oggi 
costretto a x deplorare che 
giochi politici abbiano sopraf¬ 
fatto la sua volontà di svol¬ 
gere il compilo ». X Ingerenze, 
ostacoli, opposizioni, divergen¬ 
ze di idee (da ' parte degli 
elementi religiosi, ndr) hanno 
da un certo tempo messo me 
e i miei colleghi — ha sotto¬ 
lineato Bazargan — nella im¬ 
possibilità di svolgere i no¬ 
stri doveri e di continuare a 
far fronte alle nostre respon- 
sabìliià ». 

Khomeini ha accettato le di¬ 
missioni ed ha incaricato il 
Ckmsiglio rivoluzionario t.sla- 
mico (la cui composizione non 
è . ufficialmente conosciuta) 
non solo, come sì è accen¬ 
nato. di gestire ad interim il 
governo, ma di indire rapi¬ 
damente un referendum per 
la nuova Castituzione, nonché 
elezioni presidenziali e Icgishi- 
tive. Il processo messo in mo¬ 
to — o fatto precipitare — 
dall' occupazione dell’ amba¬ 
sciata americana potrebbe 
dunque risolversi in un'ac¬ 
celerazione dcH'assestamento 
istituzionale della x repubbli¬ 
ca islamica ». forse con la eli¬ 
minazione della dicotomia fra 
potere formale civile e potere 
reale religioso che era alla 
base degli x inconvenienti » la¬ 
mentati da Bazargan. 

Tutto ciò per quanto riguar¬ 
da gli aspetti interni della vi¬ 
cenda. Sul piano esterno, ac¬ 
canto alle citale prese di po¬ 
sizione americane, va regi.stra- 
ta una dura reazione del go¬ 
verno inglese per la occupa¬ 
zione deU’ambasciata britanni¬ 
ca a Teheran — peraltro ri 
soltasì. lunedì, nel giro di po 
' che ore. Il governo ingle.se, 
oltre ad avere x energicamen 
te protestato » per raccadiuo, 
ha fatto sapere di avere av¬ 
viato contatti con i Paesi eu 
ropei che hanno ambasciate 
nella capitale dell’Iran per 
X concordare una condotta co¬ 
mune al fine di evitare U ri¬ 


petersi di incidenti » come 
quello di lunedi. 

Sempre a Londra, negli am¬ 
bienti petroliferi .si nutrono 
forti preoccupazioni per !a 
eventualità che la cri.si nei 
rapporti fra Iran da un lato 
e USA e Gran Bretagna flr«l 
Taltro po.s.sa avere x disa- 
slro.si effetti mondiali siille 
forniture e sui prezzi del pe¬ 
trolio ». Lo .sottlinea rautorc 
vole Financial Times, secondo 
il quale « diverse compagnie 
petrolifere hanno già dello che 
esse possono provvedere a 
mantenere le forniture qiie.'itn 
inverno soltanto se non ver¬ 
ranno a mancare i rifornimen¬ 
ti iraniani ». 

Da New York, inilne, è sta¬ 
to antuincialo die le condi¬ 
zioni di salute den’ex-.scià Ru- 
•za Pahlevi si sono improvvi- 
sumentc aggravate. 1 medici 
lianno diiigno.sticato un in¬ 
grossamento del tumore al 
cullo, e hanno riferito die so 
no state decise applicazioni 
di cobalto e che dovrà essere 
effettuato un secondo inter¬ 
vento diirurgico. dopo tinello 
recente di asiiortazione della 
cistifellea. 

Rivoluzione 

lare a potenze straniere. 

Era chiaro che la rivolu¬ 
zione iraiiianu con questi 
guasti e queste eredità do¬ 
veva fare i conti. E che ciò 
implicava violentissimi scon¬ 
tri interni, di cui l’islam po¬ 
teva essere lo scenario, ma 
ben più terrena restava la 
sostanza. C'era e c’è da de¬ 
finire il ruolo, e i rapporti 
con le altre classi del Paese, 
di una classe — i * disere¬ 
dati » urbani — che mai 
prima d’ora si era trovata 
al centro di un’esperienza 
rivoluzionaria e che, a dif¬ 
ferenza dei contadini o de¬ 
gli operai, o della piccola 
borghesia delle rivoluzioni 
•classiche* non ha una collo¬ 
cazione precisa rispetto alia 
produzione. C'è la questione 
della profondità e della velo¬ 
cità con cui modificare i rap¬ 
porti sociali ereditati dal vec¬ 
chio regime. E c’è il proble- 
fti'j della scelta tra un’autar¬ 
chia su inedita base teocrati¬ 
ca, una ripresa dello svilup¬ 
po che si fondi e.ssenzialmen- 
te sulle vecchie basi e quindi, 
di nuovo, su una dipendenza 
dai Paesi capitalistici più 
forti, oppure la ricerca di 
una via ancora diversa da 
queste prime due, che esal¬ 
ti insieme Tindipendenza e 
la' collaborazione con tutti 
gli altri Paesi e sistemi, r 

Bazargan era stato accu¬ 
sato di rallentare ed osta¬ 
colare le scelte più radica¬ 
li, sia sul piano interno che 
internazionale. La maggio¬ 
ranza dei fautori di queste 
ultime, d’altra parte, non 
crede che esse possano es¬ 
sere portate avanti se non 
con un’accentuazione della 
via totalitaria. E per di più 
c’è anche chi nella specifi¬ 
cità islamica di questa « via 
totalitaria » vede un’ultima 
possibilità che « tutto cam¬ 
bi senza che nulla cambi ». 
In questo intrico, le dimis¬ 
sioni di Bazargan non ap¬ 
portano di per sè un chia¬ 
rimento, nè stanno a dire 
quale delle diverse • linee » 
sia destinata a prevalere. 

La figura di Khomeini è 
ancora quella che impedi¬ 
sce l’esplosione incontrolla¬ 
ta dei conlraslL Anche se 
non ne evita straripamenti 
pericolosi. Ma le folle im¬ 
mense che ancora nelle scor¬ 
se settimane sono state chia¬ 
mate a manifestare a suo 
sostegno non bastano a co¬ 
prire il deteriorarsi della si¬ 
tuazione. L’eco della minac¬ 
cia di agosto da parte del- 
rimam. di fare con gli op¬ 
positori quello che Ali aveva 
fatto con la tribù medinese 
dei BaniQorayza, ossia di 
dare il via ad un massacro 
• all’indonesiana • ha anco¬ 
ra un peso assai sinistro. 
Nè si allontana l’eventuali¬ 
tà di una .soluzione militare 
— da parte di un esercito 
che ha perso il vertice rea¬ 
zionario. non ha vinto sul 
campo ili Kurdistan, ma 
mantiene intatte le sue po¬ 
tenzialità — a contraddizio¬ 
ni che altri si rivelassero 
incapaci di dominare. Con 
l’aggravante che, anche in 
questo caso le difficoltà da 
affrontare e le scelte di fon¬ 
do da compiere resterebbe¬ 
ro comunque. Sempre che 
la crisi iraniana non dia 
prima pretesto allo scate¬ 
namento delle task'forces « 
dell'Apocalisse. 


Hua 


di.si col quale sabato Hua Guo- 
! feng aveva e,sposto le vedute 
della Cina .sullo stato del mon¬ 
do. la parola x egemonismo ». 
che aveva contrassegnato le 
prese di posizione in Francia 
e Gran Bretagna. 

Ieri, nel rendiconto dei col¬ 
loqui fatto dal portavoce di 
Palazzo Chigi, è apparsa in¬ 
vece una frase — x la Cina 
è d'accordo per una vera pa¬ 
ce e per la distensione » — 
detta da Hua a Cossiga. rhe 
ha un suo peso. Se Vespres- 
sione X vera pace > implica 
che la Cina non ha sicuramen¬ 
te abbandonato la propria in- 
1 terpretazione dello stalo del 
mondo, il .suo abbinamento al 
I vocabolo X distensione » ha sa¬ 


pore di positiva novità. Par¬ 
lando delle trattative in cor¬ 
so a Mosca tra Cina e URSS. 
Hua non ha abbandonato que¬ 
sto .schema: dopo aver spie¬ 
gato a Co.ssiga le ragioni )H’r 
le quali la Cina ha denuncia¬ 
to il trattato di amicizia con 
TURSS (dopo l'evoluzione dei 
rapporti co! Giappone e gli 
USA erano venute a mancar¬ 
ne le condizioni oggettive) 
Hua ha ribadito l’intenzione 
della Cina di avere con VURSS 
trattative concrete, necessarie 
se si vogliono .stabilire nuovi 
rapporti inier.slalcli. E lo ha 
ripetuto: vogliamo trattative 
concrete, come ad esempio ab¬ 
biamo avuto col Giappone. 

Lo scambio di vedute ha 
avuto una fase imprevista, 
quando lunedì sera, al termi¬ 
ne del ricevimento all'amba- 
.sciata cinese, Cossiga e Hua 
hanno avuto un colloquio fuo¬ 
ri programma di un'ora e mez¬ 
zo, che ha preparato e reso 
più spedito rincontro finale 
di ieri. 

In quest'ultimo incontro Cos¬ 
siga ha ribadito il concetto 
della distensione come un fat¬ 
to che non può essere limi¬ 
tato all’Europa, e delle trat¬ 
tative che se possono c.ssere 
fatte a tavoli diversi per di¬ 
versi .scacchieri debbono es¬ 
sere tuttaina concepite in un 
contesto globale. L'Italia, ha 
detto Cossiga, non accetta le 
impo.stazioni di chi voglia da¬ 
re alla politica di distensione 
una portata parziale e non 
globale, perché allora non .sa¬ 
rebbe duratura. Si è detto con¬ 
tro le interferenze esterne ne¬ 
gli affari interni di altri pae¬ 
si, e si è detto favorevole ai 
negoziati ira Cina e Vietnam, 
auspicandone il successo. Sul¬ 
la Cambogia ha auspicato una 
soluzione politica negoziata, 
che assicuri l'emergere di un 
paese indipendente, retto da 
un governo rappresentativo, i» 
relazioni amichevoli con tutti 
i pae.si della regione. 

Nella sua esposizione Hua 
ha toccato vari lemi, sottoli¬ 
neando: J) la’Cina è favore¬ 
vole a soluzioni negoziali e 
pacifiche in Africa, senza in- 
lerventi esterni e nel quadro 
dclVOUA e dell'ONU; 2) sul 
Medio Oriente dà un giudizio 
positivo degli accordi di Camp 
David, e.sprime preoccupazio¬ 
ne per la frattura tra i paesi 
arabi, auspicando che sia sa¬ 
nata, e si dichiara favorevole 
a una soluzione globale per 
una pace durevole e giusfa, 
nella quale i diritti di tutti i 
popoli della zona siano salva- 
guardati; 3) sui negoziati con 
VURSS, ha, esprèsso l’opinio¬ 
ne già riferita; 4) sul Sud-est 
asiatico, la Cina difende la le¬ 
galità del governo cambogia¬ 
no (cioè di quello capeggiato 
da Poi Fot. che però non ha 
nominato), e appoggia i pae¬ 
si dell’Asean. 

In conclusione, Hua ha sot¬ 
tolineato il calore dell'acco¬ 
glienza avuta ìli Italia, defini¬ 
to X calorosa, sincera e frut¬ 
tuosa » l’atmosfera dei collo¬ 
qui, e importanti i rapporti 
personali stabiliti augurando¬ 
si che siano stabilite consul¬ 
tazioni periodiche. Non abbia¬ 
mo. ha detto ripetendo un con¬ 
cetto già enunciato nei giorni 
scorsi, alcun contrasto di in¬ 
teressi, ma anzi una conver¬ 
genza di interessi fondamen¬ 
tali. Vogliamo la pace per po¬ 
ter procedere nella costruzio¬ 
ne del paese, difendere la no¬ 
stra sovranità e indipendenza, 
e consolidare la pace. Ap¬ 
prezziamo il ruolo dell’Italia 
nel processo di unificazione 
europea, e ci auguriamo che 
l'Italia e la Cina continuino 
a collaborare e sviluppare ta¬ 
le collaborazione. 

Questo era staio, nel con¬ 
creto. il tema dell’incontro 
avutosi l’altro ieri pomeriggio 
tra Hua e il vice-premier Yu 
Qiuli ed i ministri x tecni¬ 
ci » del governo e gli im¬ 
prenditori italiani (con Agnel¬ 
li. che era all’estero. Hua si è 
visto ieri pomerìggio). Le pro¬ 
spettive di collaborazione eco¬ 
nomica si sono rivelate, po¬ 
tenzialmente. più promettenti 
del previsto, anche se. con una 
maliziosa battuta. Yu QiuJi ha 
detto alla fine: x Le possibili 
iniziative sono molte. Non vor¬ 
remmo ora che fosse come 
quando tuonò ma non piov¬ 
ve... * Come dire: in campo 
economico la palla è ora tra 
le mani degli italiani. 

A conclusione della visita 
Hua ha confermato pii inviti 
a visitare la Cina già rivolti 
sia a Periini che a Cossiga ed 
al ministro degli esteri Mal¬ 
fatti. 

I tre accordi firmati ieri 
mattina riguardano una di¬ 
chiarazione d'intenti per la col¬ 
laborazione economico - com¬ 
merciale, una dichiarazione di 
intenti per 3 settore cultura¬ 
le e scientifico, e un protocol¬ 
lo consolare, in base al qua¬ 
le saranno aperti un con.^ola- 
to Italiano a Shanghai ed uno 
cinese a Milano. 


Bomba 


hanno avuto un’ora per col¬ 
locare sotto la pedana della 
. cattedra la bomba, un ordigno 
potente (forse dinamite) a oro¬ 
logeria, confezionato da mani 
esperte, .secondo il parere de¬ 
gli artificieri. 

« Un grande boato, poi ho 
visto le fiamme uscire dal¬ 
l’aula ». racconta Giorgio Zu- 
iiatii. tino studente di medici¬ 
na che attendeva il professo¬ 
re nel corridoio. « Primo istin¬ 
to è stato quello di fuggire 
insieme alla ragazza che era 
con me. Ma poi ho sentito del 
lamenti e sono rimasto per 
portare soccor.so ai feriti. LI 
ho visti trascinarsi da soli 
fuori dall'aula, crollare a ter¬ 
ra insnguinnti ». Poi la cor¬ 
sa al vicinissimo pronto sor- . 
cor.so. mentre si diffondeva la 
paura. Molli fuggivano. Qual¬ 
cuno aveva pensato ad una 
esplosione dì bombole di os¬ 
sigeno o di un impianto del- 
Tospedale. Difficile pensare 
subito ad un attentato. Mal 
in un ospedale o nell'universi¬ 
tà era accaduto niente del ge¬ 
nere. Certo i terroristi si era¬ 
no resi protagonisti di raid, 
.scritte minaccio.se, aggressio¬ 
ni, violenze, ora hanno cerca¬ 
to la strage 

Ieri è successo una co.sa 
nuova nell'universo del terro¬ 
rismo. Dopo i duri colpi su¬ 
biti alcuni mesi fa a Firenze 
come in altre città i terroristi 
hanno avuto questa nuova im¬ 
provvisa sortita. Fortunata¬ 
mente i ragazzi feriti guari¬ 
ranno in pochi giorni. Gli in¬ 
quirenti accorsi in massa 
(c’erano il questore di Firen¬ 
ze Rocco, il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Leopizzi, oltre alla, 
Digos al completo diretta da 
Fasano) hanno cercato di tro¬ 
vare una prima risposta per 
affrontare le indagini. La 
prima attenzione è stata per 
la bomba Si cercavano i 
frammenti, tracce per risalire 
aU’ordigno. Gli artificieri fra 
le macerie hanno trovato i 
frammenti di un ordigno con¬ 
fezionato ad orologeria. E il 
tipo di esplosivo? Probabil¬ 
mente dinamite o polvere ’a 
cava, è stata la risposta, ma 
occorreranno ulteriori accerta- 
, menti. 

Gli inquirenti hanno tirato 
fuori i fascicoli di alcuni me¬ 
si fa. quelli riguardanti le mi¬ 
nacce anonime: fra queste al¬ 
cune erano dirette proprio ai 
docenti della facoltà di me¬ 
dicina. Durante l’estate in 
varie occasioni i docenti sono 
stati fatti oggetto di un fuoco 
di fila di telefonate: x qui Pri¬ 
ma linea c’è una bomba ». ,. 

Firenze ha immediatamente 
reagito all’attentato. H parti-., 
to comunista ha diffuso ua. 
comunicato per informare del 
gravissimo episodio, xll ter¬ 
rorismo a Firenze — è scritto 
nel documento della federa¬ 
zione — si è riaffacciato con 
un gesto di una gravità sen¬ 
za precedenti, non solo come 
fatto in sè, ma soprattutto per 
il luogo in cui è avvenuto. Per 
la prima volta è colpita una 
struttura ospedaliera. Contem¬ 
poraneamente l’obiettivo è T 
Università, coloro che vi stu¬ 
diano e vi lavorano nell’inten¬ 
to delirante di approfittare 
della situazione di profonda 
crisi di queste istituzioni. Ogni 
giorno si aggrava la respon¬ 
sabilità di tutte le forze che 
impediscono da anni un serio 
intervento di riforma nell’Uni¬ 
versità ». Sul luogo dell’esplo¬ 
sione sì sono recati il sindaco, 
il rettore e le autorità citta¬ 
dine. 
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studenti non erano ancora 
arrivati, ma c'erano già dei 
giovani che ripassavano i testi. 

Antonio Oilajacono. 24 anni, 
di Sapn. e Paola Marini. 24 
anni, di Pistoia, erano appog¬ 
giati alla cattedra; Franco 
Ciprìani. 25 anni, di Empoli, 
e Manfredo Di Stefano, 23 an¬ 
ni, allievo ufficiale della scuo¬ 
la di sanità, stavano poco più 
in là. Erano le 13.20: la pri¬ 
ma tornata di esami era finita 
alle 14,30. Dunque i terroristi 
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La Direzione ed i colleghi 
del Centro di Frascati del 
CNEN commossi per Timma- 
lura ed improvvisa scompar¬ 
sa del 

Dr. ENRICO FERLENGHI 

ne ricordano l'opera costan¬ 
te, la personale dedizione, la 
fermezza nelle decisionL ri¬ 
volte allo sviluppo ed alla va¬ 
lorizzazione del CNEN ed In 
generale degli enti pubblici 
di ricerca. 

Roma. 7 novembre 1979 


1 comunisti della Cellula 
del CNEN-SEDE partecipano 
con profondo dolore alla 
scomparsa del compagno 

ENRICO FERLENGHI 

ed esprimono ai familiari le 
più sentite condoglianze. 
Roma. 7 novembre 1979 


Nel I. anniversario della 
scomparsa del piccolo 


EMIUANO 


lo ricordano con amore la 
mamma Marilena, i nonni 
Bussani e gli zìi Stefano e 
Barbara. Per onorarne la me¬ 
moria sottoscrivono 30.000 lire 
per X l’Unità ». 

Bologna, 7 novembre 1979 
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Mentre le vittime degli scontri di strada si contano a decine 
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Con la tradizionale parata militare 


A La Paz drammatica prova di forza Mosca celebra oggi 


tra parlamento e militari golpisti 


il 62 * dell’Ottobre 


Il colonnello Natusch ha tentato di farsi dare rinvestitura, ma i parlamentari hanno rifiutato 
chiedendo il suo ritiro - Lo sciopero continua compatto - Bloccati tutti i mezzi di informazione 


Ieri avvio alle manifestazioni con un discorso di Kirilenko - Aspra polemica 
con Pechino - 11 ra|ipresentante cinese abbandona la sala in segno di protesta 


Il presidente è tornato dal « ritiro » 

Alle urne i francesi 
per «riciclare» 
il regime di Giscard? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Che cosa farà 
Giscard d’Estaing per cerca¬ 
re di riprendere l'iniziativa 
politica e di uscire dal mag¬ 
ma degli scandali che scuo¬ 
tono la sua immagine, il re¬ 
gime e la Francia intera? 
Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha riguadagnato Parigi 
dopo quarantott'ore di <r ri¬ 
tiro * nel suo castello di Cha- 
nonat, in Alvernia. dove si 
era recato domenica mattina 
lasciando dietro di se una 
capitale in preda ad ogni ti¬ 
po di voci e speculazioni e 
una maggioranza che rischia 
di lacerarsi neil’ombra sini¬ 
stra che continua a proiettare 
l’affare Boulin. 

Ad una settimana dal dram¬ 
ma, le ruote deU’ingranaggio 
messo in moto dal suicidio 
del ministro del Lavoro non 
cessano di macinare minac¬ 
ciando personaggi di regime 
e reputazioni, dando l’impres¬ 
sione netta di una guerra 
tra clan, di un duello a mor¬ 
te tra fazioni rivali e lo spet¬ 
tacolo di uomini di parte di¬ 
sposti a tirar fuori, se neces¬ 
sario. tutti 1 cadaveri dall’ar¬ 
madio. Lo stato maggiore gol¬ 
lista. accusato di avere or¬ 
chestrato la campagna e il 
* complotto » che avrebbe 
portato alla morte di Boulin, 
respinge ogni accusa e conti¬ 
nua a moltiplicare da ieri le 
mésse a punto e le smentite. 

Uno del leader di que.sta 
formazione politica. De Lip- 
kon’i5kl. non ha esitato ieri 
& dichÌHiare di e.s.sere pronto 
a parlare davanti all’Assem¬ 
blea e a testimoniare davanti 
alla giustizia sulle « confiden¬ 
ze > che gli avrebbe fatto il 
defunto ministro del Lavoro, 
confidenze che. ovviamente, 
oltre a scagionare i golli.sti 
dall’accusa di « complotto ». 
potrebbero rivelare l’identità 
dei « veri responsabili * del¬ 
la campagna diffamatoria che 
ha portato al .suicidio l’ex 
ministro del Lavoro. Lìpko 
vvski a\Tebbe informato il 
presidente deH’.A.sspmhlea. il 
gollista Chaban Delmas del 
tenore di un .suo colloonio 
con Boulin. tre giorni prima 
della morte. In quella occa¬ 
sione l’ex ministro del lavoro 
non a\'rebbe messo in causa 
né Chirac né il Presidente 
della Remihblica. ma a\TPh- 
be specificato contro chi di¬ 
rigeva i suoi sospetti. Come 
dire quindi: attenzione .smet¬ 
tete le insinuazioni antigolli- 
stc altrimenti... 

Si arriverà al < gioco al 
ma.s-sacro »? E’ certamente 
anche su que.sta eventualità 
che avrà riflettuto Giscard 
d’Estaing nel suo ritiro di 
Chanonat e tutti hanno que¬ 
.sta sera gli occhi c gli orec¬ 
chi puntati sulle conclu.sioni 
ctii potrebbe e.s.serc giunto il 
Presidente della Repubblica. 
I^ voci .sono le più dispara¬ 
te. .Anche se programmato 
da tempo, il ritiro di Giscard 
€ nella Francia profonda, a 
contatto coi suoi più cari elet¬ 
tori. al fine di interrogarli 
sulle difficoltà onotidiane dei 
francesi » — come annuncia¬ 
va l’ufficio .stampa dcH’Eli- 


seo, accreditando un vecchio 
clichè caro ad una immagi¬ 
ne bucolica del Capo dello 
Stato — ha messo in moto 
tutto il mondo politico. Cer¬ 
tuni hanno evocato il mag¬ 
gio ’68 quando il generale De 
Gaulle spari da Parigi per 
ritrovarsi, qualche ora più 
tardi, presso il generale Mas¬ 
so a Baden Baden. 

Altri ricordano l'aprile 1974 
allorché Giscard d’Estaing si 
ritirò, allora come oggi in 
Alvernia, pe'r decidere e an¬ 
nunciare la sua candidatura 
alle presidenziali. E siccome 
in questi due casi si ebbero 
due elezioni, c’è chi parla 
della possibilità di un refe¬ 
rendum, o di dimissioni del 
Presidente della Repubblica, 
che sarebbero seguite da una 
immediata ripresentazione 
della sua candidatura e quin¬ 
di da un appello «inequivo¬ 
cabile > ai popolo di Francia 
il cui responso dovrebbe 
« fare giustizia » di ogni ma¬ 
linteso e dare a Giscard una 
nuova « legittimità popolare ». 

Ma c’è chi non esclude che 
Giscard. pur non arrivando a 
misure cosi spettacolari, pos¬ 
sa decidere < almeno > un 
cambiamento di primo mi¬ 
nistro e di governo. E’ diffi¬ 
cile dare credito all'una o al- 
l’aitra di questo ipotesi che, 
per certi commentatori di o- 
rientamento gi.scardiano. a- 
vrebbero soltanto il sapore 
della fantapolitica nel sen.so 
che — dicono — < se egli de¬ 
ve oggi riflettere su una stra¬ 
tegia di raddrizzamento, è 
.sempre stato tuttavia nemico 
dei colpi di testa e delle 
improvvisazioni ». Eppure di 
elezioni anticipate se ne par¬ 
la. anche in casa gollista, se 
il segretario del partito di 
Chirac. Bernard Pons ne fa¬ 
ceva esplicita allusione alla 
radio ieri mattina afferman¬ 
do che « se occorrerà presen¬ 
tarsi dinanzi al popolo noi 
non esiteremo a farlo... Pen¬ 
so che dal ritiro del Presi¬ 
dente in Alvernia usciranno 
un certo numero di cose. In 
ogni caso i gollisti sono dei 
democratici e si inchineranno 
dinanzi alle decisioni che 
verranno pre.se ». 

Qualcosa dunque dovrebbe 
succedere e oggi si vedrà, 
nella riunione .settimanale del 
Con.siglio dei ministri cui .sa¬ 
rà presente Giscard. se il po¬ 
tere potrà continuare a far 
finta di nulla. 

Ieri .sera prima di rigua¬ 
dagnare Parigi. Gi.scard si è 
fatto intervistare dalla reda¬ 
zione locale di FR 3 per dire 
dei suoi incontri in Alvernia. 
ma per dire nulla sulle ra¬ 
gioni profonde della crisi che 
vive oggi la Francia e .sugli 
scandali e gli « affaire.s » che 
la scuotono. 

Ma e.ssi. si sa. non sono 
che le punte di un iceberg 
alla cui base c’è Tipertrofia 
di un potere esecutivo qua.si 
a.s.soliifo che: annullando ogni 
controllo democratico attra¬ 
verso meccanismi costituzio¬ 
nali che ne sono la negazione 
sembra ormai giunto ad ima 
fase di logoramonio dagli 
.sbocchi imprevedibili. 

Franco Fabiani 


A proposito della sentenza di Praga 

Perché la «Pravda» 
lo trova strano ? 


Con un commento a firma 
tf. Slavin. la Pravda è inter- 
renuta sulla vicenda delle 
'.ondanne di Praga contro 
•sponenti di < Charta 77 » per 
ìefinire i condannati < rinne 
iati che regolarmente forni- 
:ano false informazioni al 
'Occidente » e per attaccare 
e critiche alla sentenza. < La 
rosa più strana — scrive l’or- 
jano del PCUS — è che a 
juesta campagna abbiano 
:ontribuito alcuni rappresen- 
lanti delle forze di sinvttra dei 
paesi copilali-slici. Che lo ab¬ 
biano fatto per ragioni di cir- 
::ostanza? In ogni caso, l'ab¬ 
bandono delle posizioni di 
principio non ha mai portato 
a nessuno né popolarità né 
pre.sfipio politico ». 

Il fatto che M. Slavin trovi 
strane le reazioni negative 
delle sinistre occidentali (non 
di « alcuni rappresentanti * 
ma. ad esempio, degli organi 
dirigenti dei PC italiano, fran¬ 


cese, spagnolo, inglese, sve¬ 
dese) è sintomo di una ca¬ 
renza informativa grave. Se 
avesse conosciuto le posizio¬ 
ni nostre, e non solo nostre, 
in merito alla democrazia pa¬ 
lifica e ai diritti civili, egli 
avrebbe trovato strana non 
la nostra critica ma un even¬ 
tuale nostro silenzio o appro¬ 
vazione. 

A stupirci davvero siamo 
noi, di fronte alla sua af¬ 
fermazione sull'r abbandono 
delle posizioni di principio*. 
Cosa vuol dire? Forse che 
è una « posizione di princi¬ 
pio* il portare in tribunale 
le opinioni critiche, i conflitti 
politici, le'crisi di una so¬ 
cietà? In realtà la vicenda 
praghese chiama in causa dei 
principi, ma non sono quelli 
cui pensa M. Slavin. In base 
ad e.ssi abbiamo posto delle 
questioni politiche precise a 
cui ci si guarda bene dal dare 
una risposta. 


Nostro servizio 

L.A PAZ — Mentre continua la 
forte resistenza civile al nuo¬ 
vo regime golpista boliuiauo, 
sono fallile le trattative pro¬ 
seguite per tutta la notte di 
ieri tra il Parlamento e il 
governo militare presieduto 
dal colonnello Alberto Natusch 
Busch. 

Violenti combattimenti di 
strada sono continuati ieri, so¬ 
prattutto intorno alla popolo¬ 
sa e importante « Avenida 
Perù ». che si trova al nord 
della capitale, vicino ai quar¬ 
tieri popolari. E' impossibile 
avere una cifro precisa sulle 
vittime dei quattro giorni di 
combattimenti nelle strade. 
Quello che è certo è che gli 
ospedali sono pieni di feriti 
e che si moltiplicano le richie¬ 
ste di ossigeno, plasma san¬ 
guigno e altri strumenti di 
primo soccorso. Secondo al¬ 
cuni calcoli, certamente non 
esagerati, i morti sarebbero 
stati più di cinquanta, e t 
feriti si contano a centinaia. 

Mentre tutto questo avve¬ 
niva per le strade, il porta¬ 
voce del nuovo governo. Gnil- 
lermo Bedregal. ha sostenuto 
nel corso della notte che al¬ 
cuni paesi avevano dato il 
loro riconoscimento al nuovo 
regime, menzionando il Costa 
Rica, la Gran Bretagna, la 
RFT, l’Italia, la Francia e 
l’Olanda. Ma la notizia non 
ha avuto alcuna conferma. 
Nello stesso tempo si diffon¬ 
devano notizie, non conferma¬ 
te. secondo cui unità militari 
all'ir.terno del paese sarebbe¬ 
ro .state trasferite a La Paz. 

Nessun esito ha avuto an¬ 
che la mediazione della Chie¬ 
sa boliviano. Questa è stata 
intrapresa dal vescovo ausi¬ 
liario della capitale, monsi¬ 
gnor Gennaro Fratta che fin 
da sabato scorso ha svolto 
una intensa attività umani¬ 
taria. .4 , un certo momento 
sembrava che la sua media¬ 
zione potesse aver successo, 
ma in seguito anche questa 
è stata bloccata. 

Intense riunioni sì sono 
svolte d’altra parte tra il co¬ 
lonnello Natusch e t dirigen¬ 
ti del Parlamento capeggiati 
dal presidente del Congresso. 
Lidia Gueyler. Il fallimento 
del negoziato è stato inevi¬ 
tabile. dolo che le due parti 
si sono tenute a posizioni op¬ 
poste e inconciliabili. Il Con¬ 
gresso cercava una via di 
uscita alla crisi attraverso le 
dimissioni di Natusch. Ma Na- 
Uuich ha detto, e ripetuto poi 
alla radio, che non ha inten¬ 
zione dì dimettersi e che non 
intende trasferire i poteri al 
Parlamento. 

Il giorno precedente Na¬ 
tusch aveva perme.s.so che si 
riunis.sero i direttivi parla¬ 
mentari (il Congresso è uffi¬ 
cialmente chiu.so d'autorità da 
venerdì scorso) per ricerca¬ 
re un accordo che ponesse 
termine ai combattimenti di 
strada. La soluzione che era 
stata proposta era che sì 
dimettessero sia Natusch 
Busch che il presidente co¬ 
stituzionale Guevara Arce. 
Erano stati fatti i nomi dì 
alcuni parlamentari e di al¬ 
tre personalità per assumere 
il carico del potere esecutivo 
fino a quando il Congre.sso 
avesse trovato una ioluzione 
per consentire un ritorno alla 
pace e alla democrazia. 

Da fonte sicura si appren¬ 
de che sono stali consultati 
a questo fine il deputato 
Oscar Bonifaz. della Demo¬ 
crazia cristiana, che prima 
del golpe aveva ricoperto la 
carica di ministro delle minie¬ 
re nel governo di Guevara 
Arce, e il senatore Fernando 
Baptista, rappresentante del 
gruppo di Unità democratica 
popolare (UDP). di sinistra. 

Alberto Natusch ha rifiutato 
questa soluzione e ha repli¬ 
calo ai dirigenti del Congre.s¬ 
so che la unica soluzione per 
porre termine allo spargimen¬ 
to di sangue era che il Par¬ 
lamento lo accettasse come 
presidente. In cambio aveva 
offerto di garantire il nor¬ 
male funzionamento del Con¬ 
gresso e la costituzione di un 
governo parlamentare. La 
controproposta di NatiLsch 
Busch è stata re.spinta una¬ 
nimemente dai parlamentari 
che partecipavano alle tratta¬ 
tive. 

.4 questo punto U colonnel¬ 
lo Natusch ha chiesto ai par¬ 
lamentari di rimanere riuniti 
fino al raggiungimento di una 
soluzione accettabile che co¬ 
munque, precisava, non po¬ 
teva essere altro che Faccet- 
tazione della sua presidenza. 
Senatori e deputati hanno an¬ 
cora rifiutato, e hanno deci¬ 
so di sciogliere la riunione 
per alcune ore. 1 reparti mi¬ 
litari che presidiavano il pa¬ 
lazzo del Parlamento hanno 
bloccato in un primo momen¬ 
to le porte di uscita; si era 
parlalo dì stato di arresto, 
ma poi i parlamentari hanno 
potuto abbandonare U palaz¬ 
zo ed è probabile che si riu¬ 
niscono ancora oggi, neWedi- 
ficio del Parlamento o in un 
altro luogo. 
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LA PAZ — Alcuni civili mentre trasportano una vittima 


Intanto, si è appreso che la 
Centrale operaia boliviana 
(COB) ha confermato lo scio¬ 
pero generale ad oltranza. 
Non esiste il lesto di un co¬ 
municato formale, ma la noti¬ 
zia si è sparsa correndo di 
bocca in bocca, data l’assen¬ 
za completa di mezzi di comu¬ 
nicazione che possano diffon¬ 
derla. Da domenica non si 
stampa alcun quotidiano, poi¬ 
ché il sindacalo dei lavoratori 


•della .slampa ha dichiaralo 
uno sciopero fino a quando 
non venga abolita la censura 
imposta fin dalla notte di do¬ 
menica dai militari, insieme 
al decreto sullo stato d'asse¬ 
dio. la legge marziale e il co¬ 
prifuoco. 

Le radio private da due 
giorni hanno sospeso le tra¬ 
smissioni. 

AGENZIA IPS 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA — I temi rilanciati 
da Breznev sulla prima pagi¬ 
na della Pravda e di cui vi 
riferiamo a parte, .sono stati 
ripresi ieri pomeriggio da 
Kirilenko. membro deH’uffi- 
cio politico del PCUS e segre¬ 
tario del comitato centrale 
del CC, nel discorso pronun¬ 
ciato per celebrare il fi2. del¬ 
l’Ottobre. 

Nella sala del Palazzo dei 
Congressi del Cremlino (in 
tribuna Breznev, gli altri 
membri del Dolitburo. assen¬ 
te Kossighin) sono state e- 
saminate nuovamente le 
questioni di politica interna¬ 
zionale con un Darlicolare ri¬ 
ferimento alla Cina e alla si¬ 
tuazione delle trattative tut¬ 
tora in corso a Mosca. 

« I cinesi — ha detto Kiri¬ 
lenko — cercano di diffonde¬ 
re notizie e voci su una mi¬ 
naccia militare .sovietica: Io 
fanno per penetrare negli ar¬ 
senali militari della NATO, 
per camuffare i propri scooi 
cgemonistici ed espansionisti¬ 
ci (a questo punto del discorso 
l’incaricato di affari della 
RPC. seduto nel balcone degli 
ospiti stranieri, ha abbando¬ 
nato la sala in segno di pro¬ 
testa • n.d.r.) e per fare iin 
blocco con la reazione impe¬ 
rialista ». 

Dopo aver accusato la Cina 
di aver tradito i principi so- 
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cialisti e di essere approdata 
a posizioni « .sciovini.ste » ed 
« espansioniste » (< posizioni 

che sono fonte di ostilità e 
di aggressione contro altri 
popolo »), Kirilenko ha voluto 
far rilevare che « il sociali¬ 
smo non è colpevole per 
quanto avviene in Cina ». Ri¬ 
ferendosi allo' stato delle re¬ 
lazioni URSS-RPC egli ha ri- 
bandito che il Cremlino si è 


sempre pronunciato a favore 
del miglioramento dei rap¬ 
porti di buon vicinato (« ma 
non a scapito di paesi ter¬ 
zi >). Parlando quindi dell’at- 
tuale negoziato in corso a 
Mosca (lo conducono i vice 
ministri degli e.stcri del- 
rURSS Iliciov e della RPC 
Wang Juping) Kirilenko ha 
poi dichiarato che i risultati 
dipenderanno dal modo in 


In una via di Bilbao 

Militante del PC spagnolo . 
ucciso dalla polizìa 

BILBAO — Un militante del Partito comunista dell’Euzkndi 
(il ramo basco del Partito comunista .spagnolo) è stato uc¬ 
ciso ieri a Bilbao dalla polizia mentre tentava di sfuggire ad 
un controllo stradale a bordo della sua vettura. Lo ha comu¬ 
nicato la polizia pcecisando che il giovane, Francisco Cabal- 
lero. 24 anni, che procedeva a bordo di un’auto, non ha ob¬ 
bedito agli agenti i quali, a bordo di un’auto-civetta, gli ave¬ 
vano intimato l’alt. 

Sempre secondo le stesse fonti, dopo aver sparato diversi 
colpi a scopo intimidatorio gli agenti hanno sparato contro 
l’auto di Francisco Caballero colpendo mortalmente il gio¬ 
vane alla nuca. 

La notizia ha provocato Timmediata reazione del Partito 
comunista delle province basche che ha invitato la popola¬ 
zione a seguire i funerali del giovane ucciso, in segno di 
solidarietà con la famiglia in lutto e di protesta contro il 
comportamento della polizia. 

In un suo comunicato, il PC sottolinea che gli agenti che 
avevano imposto l’alt erano in borghese e non avevano 
segni esteriori di riconoscimento. Le circostanze — dice il 
comunicato — riportano alla mente il comportamento della 
polizia durante il franchismo. 


cui i cine.si affronteranno 1 
temi della relazioni bilaterali. 
L'nltra parte del discor.so era 
stala dedicata alle questioni 
di politica economica interna. 
Kirilenko si è riferito molto 
spes.so nel .suo discor.so all’o- 
I pera e airaltività di Breznev 
I sottolineando il valore della 
ge.stione politica breznevlana. 

Oggi le celebrazioni ufficia¬ 
li del 62. della rivoluzione 
d’Oltobre si svolgeranno In 
forma .solenne nella piazza 
Ro.ssa. Alle 10 inizierà 
rata militare della guarnigio¬ 
ne di Mo.sca e il mini.slro 
della dife.sa Ustinov pronun- 
cerà, dalla tribuna del mau¬ 
soleo di Leoin. un breve di¬ 
scorso. Seguirà quindi la .sfi¬ 
lala popolare. Nel pomeriggio 
al Cremlino si terrà un rice¬ 
vimento offerto dal governo 
sovietico. Breznev, come è 
nella tradizione, dovrebbe 
pronunciare alcuni brindisi. 

In serata infine tutte le 
strade del centro saranno li¬ 
berate dal traffico: milioni di 
persone si riverseranno nelle 
maggiori arterie e piazze. Vi 
saranno orchestre e comples¬ 
si folkloristici: si ballerà e si 
canterà fino a tarda notte in 
una Mosca illuminata quasi a 
giorno. La temperatura pre¬ 
vista è di -7, -8. 

f. b. 
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L^attentato a medicina ha voluto colpire tutta Vuniversità 

Ore 15,20 : un boato, poi il panico a Careggi 

L’esplosione è stata sconvolgente, ma con un ritardo di pochi minuti poteva essere mortale - Quattro feriti non 
gravi - Secondi drammatici - Lo scoppio si è sentito a centinaia di. metri - L’ordigno esplosivo era ad orologeria 


Alle 15,20 In bomba è e.splo- 
sa sollo la cattedra d'esame 
di un’aula della facoltà di 
Medicina a Careggi. Le vitti¬ 
me predestinate dovevano es¬ 
sere almeno quattro, il do¬ 
cente. 1 suoi assLstenti e 
l’esaminando. 

L’esplosione è avvenuta in 
anticipo ed è stata ugualmen¬ 
te sconvolgente quattro fe¬ 
riti, l’aula deva.stata, .sedie 
e cattedra ridotti a schegge, 
crolli dcirintoniico, vetri in¬ 
franti ovunque, una p.uii i 


terribile per centinaia di per¬ 
sone che si trovavano nell’ 
edificio. I feriti sono quattro 
giovani che aspettavano il 
professore Sergio Dlni per as¬ 
sistere all’esame di anatomia 
patologica, uno dei più « du¬ 
ri » della facoltà. Antonio Co¬ 
la lacono, 24 anni, da Sapri, 
era seduto sulla cattedra, vi¬ 
cino a lui, appoggiata al mo¬ 
bile per ripassare il testo 
c’ei-a Paola Marini, 24 anni, 
di Pi.stoia: .sono .stati investiti 
in pieno dalla fiammata dell’ 








uésil 

{Vjm 




"C* > Vìì^ 









Una giovane ferita lascia l'ospedale 

Colpo di coda 
o «escalation»? 

In Toscana dall’inizio dell’anno una trentina di at¬ 
tentati ' Prima Linea ha firmato quelli più grossi 

I terroristi dopo i duri colpi subiti alcuni mesi fa si sono 
rifatti vivi cercando la strage nell’aula di anatomia patolo¬ 
gica dell’università di medicina a Careggi. Colpo di coda o 
escalation? In Toscana dall’inizio dell’anno si sono avuti 
una trentina di attentati di cui una ventina a Firenze com 
tro caserme dei carabinieri, sedi di partiti, organiz^zioni 
democratiche uffici della PS, immobiliari, consigli di quar¬ 
tiere. Gli attentati più gravi si sono avuti contro il centro 
nazionale delle ricerche, il palazzo dell’IMI in piazza Savo¬ 
narola e ora, per la prima volta, l’università. Azioni crimi¬ 
nose firmate di volta in volta dalle Squadre proletarie di 
combattimento. Azione rivoluzionaria. Unità combattenti e 
Proletari comunisti, ultima sigla del firmamento eversivo 
;q>parso a Firenze. 

Prima linea ha firmato gli attentati più grossi: quello 
contro il centro nazionale delle ricerche e il palazzo del- 
rimmobillare dove i terroristi piazzarono quattro potenti 
cariche di almeno venti chili l’una. Soltanto due esplosero 
provocando danni ingentissimi. 

L’attentato di ieri, quello contro l’università, è stato pre¬ 
parato con cura e meticolosità e ciò fa ritenere che l’ordigno 
sia stato confezionato da esperti. Una bomba ad orologeria, 
hanno detto gli artificieri. La strage è stata cercata dentro 
l’università e non è certo merito dei terroristi se non è av¬ 
venuta. 

Ancora non è stato stabilito che tipo di esplosivo è stato 
usato. Probabilmente, dicono gli specialisti, si tratta di dina¬ 
mite o di polvere da cava, cioè i candelotti che usano i mi¬ 
natori nelle cave Apuane. Ma ha poca importanza. Un epi¬ 
sodio drammatico quello di ieri che riproj>one con acutezza 
non solo il tipo di risposta da dare all’attacco eversivo ma 
finche nH'azionc preventiva fondato soprattutto sulla mobi¬ 
litazione delle coscienze. 


esplosione. 

Gli altri due. Franco Cipria- 
ni di Empoli e Manfredo Di 
Stefano, 23 anni allievo uffi¬ 
ciale della Scuola .sanità, di¬ 
stanti qualche metro dal pun¬ 
to deH’esploslone sono stati 
investiti dalle schegge e dai 
vetri. 

C’erano altri tre ragazzi nel 
con idolo di fronte all’aula e 
hanno cercato salvezza scap¬ 
pando su per le scale. Nell’ 
edificio c’erano una decina di 
medici, tutto il personale di 
.segreteria ai plani superiori 
nella grande « aula di anato¬ 
mia umana » dove si teneva 
la prima lezione dell’anno ac¬ 
cademico c’erano più di cen¬ 
to ragazzi. 

Un fuggi fuggi generale, poi 
qualcuno ha sentito chi dei 
lamenti, chi anche delle grida 
di aiuto. I primi a ritornare 
al piano terra, dove c’era sta¬ 
ta l’esplosione hanno visto la 
ragazza uscire dall’aula con 
il volto sfigurato, una ma¬ 
schera di sangue. 

Anche un ragazzo è uscito 
da solo, è arrivato fino nell’ 
atrio ma poi è crollato a ter¬ 
ra. Ma il racconto è confuso, 
i testimoni sono tutti scos¬ 
si, i particolari di quei dram¬ 
matici secondi difficilmente 
riescono a dare un quadro 
esatto di quanto è successo. 
Tutti ricordano l’odore pun¬ 
gente e soprattutto il polve¬ 
rone dei calcinacci rovinati 
a terra che soffocava. 

Più di mezz’ora dopo la 
« nube » di polvere sovrasta¬ 
va ancora Careggi. Una folla 
di gente, ricoverati, medici, 
infermieri, parenti di degenti 
si affollava per il vialetto che 
porta all’aula magna, il gran¬ 
de edificio in fondo al vialetto 
dove sorgono anche due edi¬ 
fici ospedalieri, tra cui 
quello di maternità. 

« E‘ scoppiata una bomba » 
la voce correva di bocca in 
bocca, ma tutti restavano in¬ 
creduli il boato, quello sì, 
l’avevano sentito anche da 
lontano, da centinaia di me¬ 
tri, ma un attentato all’inter¬ 
no dell'ospedale, un attentato 
nella facoltà di medicina, pa¬ 
reva impossibile. 

A testimoniarlo, anche do¬ 
po, erano le macchie di san¬ 
gue nell’atrio 1 feriti si erano 
trascinati lino li fuori. Tra 
la folla tanti, chi più chi me¬ 
no, testimoni almeno di 
una stessa paura (quell’ 
orrendo scoppio) e l’agitazio¬ 
ne è rimasta a lungo fra la 
gente che calpestava vetri e 
calcinacci sparsi dovunque, 
dentro e fuori. 

Il collage di particolari si 
ricompone anche di fronte ai 
funzionari di polizia, (c’è con 
loro anche il questóre, c’è il 
colonnello dei carabinieri Leo- 
pizzi) tutto quello che con 
certezza viene fuori è che T 
ordigno, una bomba ad oro¬ 
logeria ad alto potenziale, è 
stato collocato sotto la catte¬ 
dra nell’ora di interruzione 
tra gli esami della mattina e 
quelli del pomeriggio. 

Alle 15,20, quando la bomba 
è scoppiata, nell’edificio si 
aggiravano decine di studenti, 
medici, personale della se¬ 
greteria. La vita della facoltà 
era ripresa a pieno ritmo, si 
erano aperti — proprio ieri — 
dei corsi, dopo la breve so¬ 
spensione dell’ora di pranzo. 

L’esplosione ha gettato nel 
caos e nella paura difficile 
rendersi conto di quel che 
era successo (« E dove si fan¬ 
no gli esami ora? » si chie¬ 
deva stordito un bidello), qua¬ 
si che quel che era successo 
non avesse cancellato la gior¬ 
nata universitaria). 

I feriti trasportati al vici¬ 
nissimo pronto soccorso ((^o- 
lajacomo è stato ricoverato 
con proposi di dieci giorni, 
gli altri, guaribili in sette 
giorni sono stati dimessi), la 
confusione è rimasta davanti 
all’edificio colpito: i compa¬ 
gni dì corso chiedevano i no¬ 
mi. anche il nu."nero dei ra¬ 
gazzi colpiti dai vetri e dalle 
schegge non si conosceva, 1’ 
arrivo del docente Sergio Di¬ 
ni. che doveva essere colpito 
dall’attentato, provocava nuo¬ 
vi momenti di tensione. 


La solidarietà ai colpiti 
del sindaco Gabbuggiani 

Con il vicesindaco Morale si è recato a Careggi per ren¬ 
dersi conto delFaccaduto — Dichiarazione di condanna 


Il sindaco Gabbuggiani. ap¬ 
presa la notizia del grave 
attentato compiuto pres.«o 1’ 
aula magna della facoltà di 
medicina a Careggi. ha e- 
spresso al rettore professor 
Ferroni la viva solidarietà 
della giunta, del Consiglio co¬ 
munale, dell'intera città. 

Il sindaco, che assieme al 


Alla libreria Clusf 
libri di testo 
con lo sconto 


La CLUSF (Cooperativa 
libraria) informa gli studenti 
universitari che presso la 
propria libreria di via San 
Gallo 25 possono essere ac¬ 
quistati 1 libri di testo di 
tutte le facoltà usufruendo 
dello sconto del 15 per cento, 
per l tc.stl non presenti in 
libreria funziona un servizio 
ptunotazioni. 


vicasindaco Morale si è reca¬ 
to a Careggi per rendersi 
conto delia gravità delTacca- 
duto, ha espresso agli stu¬ 
denti feriti l'augurio e la so¬ 
lidarietà deiramministrazione 
comunale. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata subito dopo Gabbug¬ 
giani afferma: * L’atto terro¬ 
ristico compiuto nell’aula di 
Patologia non trova riscontro 
in nessuna seppur folle logi¬ 
ca criminale per le gravi con¬ 
seguenze che questo poteva 
avere, basti pensare che 1’ 
aula in questione è quasi 
sempre affollata da centinaia 
di studenti. 

Il fatto violento dimostra 
soltanto la caparbia volontà 
di seminare distruzione - e 
morte e nello stesso tempo 
di spargere terrore fra la po¬ 
polazione inerme. E’ l'ultimo 
delittuoso grave episodio do¬ 
po gli avvertimenti dei gior¬ 
ni scorsi, quando furono col¬ 
piti mezzi e sedi dei vigili 
urbani, del carabinieri, del 
quartieri. 

Tutto ciò conferma che sono 
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L'aula di anatomia patologica gravemente danneggiata dall' esplosione 


Dopo i quartieri, una facoltà 


Non è trascorso molto tempo da quan¬ 
do, con il primo attentato alla sede di 
un consiglio di quartiere, registrammo 
una nuova tappa nella escalation del ter¬ 
rorismo. Oggi ci troviamo di fronte 
ad un atto che, ancora una volta, non 
precedenti nella strategìa del terrore 
che i gruppi eversivi vogliono instaura¬ 
re per rendere impossibile un rapporto 
democràtico nella città. 

Si è colpita que.sta volta la sede di 
una facoltà dell’università. Ed anche in 
questo c’è da registrare, purtroppo, un 
dato che non ha precedenti in una isti¬ 


tuzione che, pure, è abituata alla vio¬ 
lenza. Si è fatta e.splodere una bomba 
ad orologeria in un'aula con la volontà 
determinata di provocare una strage. So¬ 
lo il caso — ma quante altre volte lo 
abbiamo scritto e quante altre, invece 
non abbiamo potuto farlo — non ha 
consentito che si compisse una strage. 

Escalation o « colpo di coda del ter¬ 
rorismo ». come scrivono i nostri cro¬ 
nisti. Le ipotesi possono essere valide 
entrambe. Rimane il fatto che il ierro- 
lismo può colpire ancora in modo dram¬ 


matico. Resta, in questo quadro, la .sal¬ 
dezza del tessuto democratico, la capa¬ 
cita di reagire con fermezza all'attacco 
eversivo. 

Un impegno, comunque, deve rima¬ 
nere fermo per le forze democratiche, 
quelle di rafforzare quegli strumenti 
di difesa deliordine democratico che 
costituiscono un punto di riferimento per 
i cittadini ed una condizione, non .solo 
per mobilitare le co.scienze, ma anche 
per far .si che si po.ssano colpire le cen¬ 
trali del terrorismo ed Isolare conni¬ 
venti e protettori. 


«Ho visto le fiamme... poi 
il lamento dei feriti» 

Le testimonianze dei primi soccorritori - uno degli studenti feriti : «Lo scoppio 
mi ha fatto volare» - La scena sconcertante dell’aula devastata dallo scoppio 


Un capannello di gente che 
non riesce ad andare via: ar¬ 
rivano nuovi .studenti, più o 
meno ignari, arrivano parenti 
di degenti, tutti chiedono. 

Loro si aggirano, braccati 
dai giornalisti, lucidi («Ce l’ho 
dentro la tensione », dice un 
ragazzo): sono ì testimoni, i 
ragazzi che erano ad un pas¬ 
so dall'aula da cui aU’im- 
provviso sono u.scite le 
fiamme, ì ragazzi che orano 
nel corridoio di fronte quan¬ 
do il pavimento ha tremalo 
per la terribile esplosione. 

« Il grande boato — rac¬ 
conta Giorgio Zuliani. 26 an¬ 
ni. fiorentino — poi ho vLsto 
le fiamme venire dall’aula, la 
porta era aperta. Il primo i- 
stinto è .stalo quello di fuggi- | 
re con la ragazza con nii ; 
stavo parlando. Siamo corsi j 
su dalle .scale, verso la segre- i 
leria. .sono corso a chiamare 1 


gli assistenti, che aspettavano 
al primo piano prima di 
scendere per gli esami. Ma 
già stavano accorrendo, in¬ 
sieme alle segretarie. Poi ho 
sentito dei lamenti...». 

Attimi Cile ormai sono lun¬ 
ghissimi nel ricordo. Un ra¬ 
gazzo ferito al medico del 
pronto scxicorso raccontava: 
« Siamo volati in aria »: le 
scene, vi.ssutc al rallentatore, 
restano impresse come foto¬ 
grammi. 

NeH'edificio in quel mo¬ 
mento c'erano centinaia di 
persone: « Io ero a lezione di 
patologia umana — racconta 
Ma.ssimo Cirilli. al .suo primo 
giorno di Università — il 
corso era inizialo questo 
pomeriggio. Eravamo un cen¬ 
tinaio seduti nei banchi del- 
ranfiteatro. C’è stato lo 
-senppio terribile. Poi ho sen¬ 


tito una voce, mi è parsa 
maschile, gridare « Aiuto ». 

Il professore che stava te¬ 
nendo lezione si è reso conto 
che se era successo qualco.sa 
di grave, era importante im¬ 
porre la calma. Ha ordinato 
agli studenti di non muover¬ 
si, mentre l'edificio già scon¬ 
volto dall'esplosione, si riem¬ 
piva di grida e di paura. 

Una giovane dottoressa 
entrava propri in quel mo¬ 
mento: non aveva sentito 
l’esDlosione, era trascorso 
forse qualche minuto, si c 
trovata di fronte la scena 
impre.ssionnnte. .-Menni hanno 
visto la ragaz7.a u.scire dal 
poherone che aveva invaso 
l’aula tenendosi il volto: era 
ferito una ma.schera di san¬ 
gue. 

Anche un ragazzo ne usciva 
poco dopo. Caljxi.stando il 
tappeto di vetri in frantumi 


raggiungeva l’atrio esterno; 
ma qui anche lui è crollato a 
terra, vinto dallo shock. Un 
altro ragazzo è rimasto diste¬ 
so circondato dai soccorrito¬ 
ri. coperto di .schegge di ve¬ 
tro. 

11 medico del pronto .soc¬ 
corso. arrivato fin alle soglie 
deH'ediricio con una ambu¬ 
lanza per fare prima a soc¬ 
correre i feriti, ha avuto un 
attimo di esitazione davanti a 
quello s|xittacolo sconcertan¬ 
te. - 

La ragazza è stata la prima 
ad essere trasportata sulla 
barella, quando la cattedra 
era esplosa lei era appoggia¬ 
ta. .':opra. ripassava il te.sto 
d’esame. Le fiamme le hanno 
ustionato anche il capo. Vici¬ 
no a lei c’erano I tre ragazzi, 
anche loro colpiti da schegge, 
vetri e dalle fiamme. 
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Diga di Bilancino: 
dopo gli espropri 
ora si può partire 

Una comunicazione in consiglio regionale • Come 
si ricostruiranno le strade e le case che scompa¬ 
riranno con l’allagamento - Il « Progetto Arno » 


A « r 


Il PCI : adesso 
nel mirino l’ateneo 

Non era mai successo prima, afferma una nota 
del Pei, un attentato contro strutture ospedaliere 


ancora attive le cellule ever¬ 
sive che operano da tempo 
nella nostra città e nella Re¬ 
gione e verso le quali deve 
essere perseguita con rinno¬ 
vato vig^ore l’azione degli or¬ 
gani istituzionali preposti alla 
difesa dei cittadini e dell’ 
ordine democratico. 

Deve altresì — conclude la 
dichiarazione del sindaco — 
«essere riaffermato da parte 
di tutte le forze politiche de- 
nKxiratiche e da ogni citta¬ 
dino il ripudio netto e deciso 
della violenza come forma di 
lotta e perseguire infine il to¬ 
tale isolamento, nelle scuole, 
nelle fabbriche, ovunque, di 
tutti coloro che attraverso il 
terrorismo cercano di portare 
il nostro paese verso pericolo¬ 
se avventure ». 


Servizi di: 
Silvia Garambois 
Giorgio Sgherri 
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La visita del sindaco a Careggi 


P I La federazione del PCI fio- 
- rentina, ha immediatamente 
, preso posizione contro la ten- 
' tata strage nell'aula di ana- 
I tomia. c-ondannando il vile 
I gesto terroristico e esprimen 
do agli studenti colpiti la soli 
, darìetà dì tutti i comunisti. 
' '•j**^* ’ “ grave e vile attentato 
i — afferma il comunicato del- 
I' i la federazione — è stato com- 

I messo alla facoltà di medici- 
1 nell'aula dove avrebbero 
> dovuto svolgersi gli esami 
i. ; di anatomia patologica pro- 
vocando il ferimento di 4 
studenti in attesa di sostenere 
■ l’esame. Solo il ca.so e il lieve 

” ritardo con cui sono iniziati 

. gii esami hanno evitato una 

^ vera e propria .strage. 

Mentre esprimiamo la no- 
I stra solidarietà agli studenti 
I colpiti sottolinciamo la gra- 
- ^ ' vità e la novità deH’atto ter- 
; roristico che si è svolto al- 
' - l’intemo di strutture universi- 
;. ' tarie ospedaliere. 

’ ' Il terrorismo a Firenze — 

continua il comunicato — si 
è riaffacciato con un Re.sto 
di una gravità senza prece¬ 


denti. non solo come fatto 
in sé. ma soprattutto, per il 
luogo in cui è avven-dto. Per 
la prima volta è colpita una 
struttura ospedaliera. 

Contemporaneamente l’o- 
bieltivo è l’università, coloro 
che vi studiano e vi lavo¬ 
rano. nell’intento delirante di 
approfittare della situazione 
di profonda crisi di questa 
istituzione accentuando pro¬ 
cessi dì disgregazione e di 
tensione, tentando di impedi¬ 
re ogni azione di rinnovamen¬ 
to e di ostacolare il confronto 
tra le forze democratiche. 
Ogni giorno che passa si ag¬ 
grava la resDonsabilità di 
tutte le forze che impediscono 
da anni un serio intervento 
di riforma dell’università. 

Le forze democratiche .sa¬ 
pranno ancora una volta di¬ 
mostrare come l’obiettivo dei 
terroristi è illusorio lispon- 
dendo con una mobilitazione 
di massa che anche in que¬ 
sta occasione avrà punto di 
riferimento nelle Lstituzi<mi 
democratiche. 


La diga del Bilancino è 
riemersa in consiglio regiona¬ 
le con una comunicazione 
dell’assessore Uno Federlgi e 
un dibattito nel conso del 
quale hanno preso la parola 
il capogruppo della DC, Enzo 
Pezzati, e del PCI, Marco 
Mayer. Sui contenuti della 
comunicazione e .sul .signifi¬ 
cato politico del dibattito 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande airasses.sore Lino Fe- 
derigi. 

Da tempo è già stato ap¬ 
provato il progetto esecutivo 
per le varianti alle due stra¬ 
de che saranno sepolte dal¬ 
l’invaso del Bilancino. Eppu¬ 
re, ci sono stati degli ostaco¬ 
li. Di che natura erano? 

Questi ostacoli na.-jcevano 
dal fatto che le popolazioni 
della zona richiedevano una 
risposta immediata alla 
prospettiva di lasciare le case 
e le attività produttive. Un’e¬ 
sigenza, questa, più che giu¬ 
sta alla quale abbiamo voluto 
dare una rispo.sta. 

In che modo.' 

Realizzando un accordo con 
i rappresentanti del Co.mune 
di Barberino del Mugello, del 
con.sorzio per le ri.sorse idri¬ 
che e con i rappre.sentanti 
del comitato di dife.sa del 
Comune di Bilancino. Con 
questo accordo raggiunto il 
10 ottobre vengono seddìsfat- 
te le aspettative legittime di 
questa popolazione e viene 
data una concreta prospettiva 
all’avanzamento dei lavori. E’ 
stata infatti regolata la prima 
fase legata alle espropriazioni 
di terreni sui quali dovrà 
sorgere l’invaso. 

Con questi espropri cos'c 
po.c^ibile fare ora? 

Gli espropri riguardano l’a¬ 
rea che sicuramente verrà 
sommersa. Così prenderanno 
corpo le va-nanti stradali. 
Questo accordo deve essere 
perlezionato e attuato entro i 
primi sei mesi dell’SO. 

Quanto costerà l'operazio¬ 
ne? 

La giunta ha previsto la 
sjjesa di un miliardo e mez¬ 
zo. Riteniamo, come ho detto 
in consiglio, che si tratti di 
una cifra congrua ma co¬ 
munque siamo disposti a va¬ 
lutare eventuali modificazioni 
e imprevisti aumenti. 

B per quanto riauarda la 
costruzione degli alloggi? 

NeH’ambito del piano casa 
per il periodo ’80-’81 sarà at¬ 
tribuito agli lACP di Firenze 
un adeguato finanziamento 
per la realizzazione di alloggi 
da assegnare alle famìglie 
che rimarranno senza un tet¬ 
to e un finanziamento a coo¬ 
perative edilizie di cui fac¬ 
ciano parte membri delle 
stesse famiglie. Ripetiamo 
che la realizzazione di questo 
programma edilizio è preli¬ 
minare alla costruzione della 
diga. 

Si orevedono. allora, tempi 
lunghi. Quando inizieranno i 
lavori? 

Sono già .stati appaltati i 
lavori per le indagini geo¬ 
gnostiche, geometriche e geo¬ 
fisiche preliminari alla pro¬ 
gettazione esecutiva dello 
sbarramento e le opere 
complementari. Il consorzio 
ha impegnato per questa ri¬ 
cerca 339 milioni. 

Mentre questo complesso 
lavoro preparatorio va avanti 
c’è cni, come il copqgmppo 
democristiano Pezzati, si in¬ 
terroga sulla validità dell'o¬ 
pera. Ecco: è ancora utile 
cost'^uire l’invaso di Bilanci¬ 
no? 

Si. E’ vero infatti che il 
comune di Firenze ha potuto 
garantire rapprovvigionamen- 
to idrico per i propri cittadi¬ 
ni — e di questo va dato 
atto agli amministratori fio¬ 
rentini —, non dobbiamo di¬ 
menticarci che l’uso di que¬ 
ste acque dovrà servire l’in¬ 
tera area di Firenze. E non 
solo questo. C’è poi da con¬ 
siderare l'uso plurimo di 
queste acque: potabile, usi 
agricoli, difesa del suolo. 

Altra osservazione critica: 
quella del Bilancino è una 
scelta isolata, casuale. E" ve¬ 
ro? 

Questa diga, lo ricordo an¬ 
cora una volta, fa parte del 
progetto-pilota per l'Arno che 
è una risposta complessiva al 
problemi di questo esteso e 
ccmple.sso territorio. Il pro¬ 
getto-pilota per l’Amo l'han¬ 
no voluto sia il governo che 
la Regione. Con le operazioni 
fatte per la diga del Bilanci- 
! no mettiamo le gambe ad 
na interes.sante parte di 
questo progetto. 

L’Arno: un problema scot¬ 
tante da .sempre. Hai annun¬ 
ciato che ci sarà un nuoto 
convegno. Quando e perché? 

Dal 22 al 24 novembre ter¬ 
remo questo convegno sul¬ 
l’Amo. Discuteremo ancora 
una volta su questo fiume e 
sui problemi delle popolazio¬ 
ni ad esso legate. Ma voglio 
ricordare che siamo giunti 
ormai ad un punto che più 
che discutere è essenziale la¬ 
vorare. Servono soldi, molti 
soldi. La Regione da sola non 
può farcela, è per questo che 
dal convegno dovrà uscire un 
pressante appello, e delle 
concrete richieste, al governo 
nazionale e alla Comunità 
Europea. 

Torninmo. per cr-nchiderr, 
alla jwsizionc della DC. Fino 
a ieri nucsto partito sembra¬ 
va intenzionato a stimolare la 
giunta alla concreta realizza¬ 
zione ficiropera. Ieri in con¬ 
siglio Pezzati ha fatto marcia 
indietro. 

Mi è .sembrato di cogliere 
nelle parole del ron.sizliere 
1 Pezzati una inversione di 
tendenza. Pino a ieri erava¬ 
mo stimolati a far prima e. 
dal loro punto di vùsta. a far 
meglio. Ora sembra q’aasl si 
voglia rimettere in discussio¬ 
ne il valore dell'Intera opera. 

Maurizio Boldrini 


Sciopero 
alla Galileo: 
minacciato 
il rinvio 
del meccano 
tessile 


Nuovi elcnienli di preoccu- 
pazicne hanno co.slretto i la¬ 
voratori della Gallico ad ul¬ 
teriori iniziative di lotta. 
Stando alle dichiarazioni che 
il presidente delle Officine 
Galileo ha rilasciato a nome 
della Montedison ai rappre- 
tentanti del consiglio di 
fabbrica, ì lavori per la co¬ 
struzione del nuovo .stabili¬ 
mento per il meccanotessile 
a Campi Busenzio. potranno 
iniziare solo a vendita avve¬ 
nuta e. qiiinli, con il bene¬ 
stare del nuovo acquirente. 

Alla gravissima presa di 
posizione i lavoratori delle 
officine hanno risposto im¬ 
mediatamente con scioperi e 
con assemblee di reparto de¬ 
nunciando il mancato rispet¬ 
to degli accordi da parte del¬ 
la Montedison che — come 
afferma un comunicato del 
Consiglio di fabbrica — è c 
rimane al momento la con¬ 
troparte. 

I lavoratori ricordano come 
il 13 settembre scorso, appe¬ 
na un mese e mezzo fa, il 
presidente della Montedison. 
senatore Medici, ebbe a di¬ 
chiarare ai rappresentanti del 
sindacato ed al sindaco Gab- 
bugglani, che rinizio dei la¬ 
vori dì costruzione del mec¬ 
canotessile, .sarebbero co¬ 
munque iniziati entro il mese 
di ottobre '79. 

Si è quindi di fronte ad 
un clamoroso voltafaccia che 
conferma le preoccupazioni 
che il sindacato ha espresso 
questi giorni sulla vicenda 
della vendita per cui si 
chiamano ancora una volta le 
forze politiche e le istituzioni 
a sostenere la battaglia per il 
rispetto degli accordi sot¬ 
tascritti. 

NeU’inconlro di domani al 
ministero deH’lndustria — 
conclude il comunicato — di¬ 
venta pregiudiziale l’impegno 
della Montedison a far parti¬ 
re subito i lavori per il mec¬ 
canotessile come unico atto 
concreto per dare credibilità 
al rispetto degli accordi an¬ 
che da parte del futuro ac- 
quirente. 

All’incontro parteciperanno 
il sindaco Gabbuggiani ed il 
vicesindaco Morales. L’am¬ 
ministrazione comunale in¬ 
terverrà per sostenere che la 
cessione del complesso av¬ 
venga ad una proprietà che 
offra garanzie imprenditoriali 
adeguate e alle condizione 
:he tutti gli impegni vengano 
da questa assunti totalmente 
per assicurare lo sviluppo 
produttivo ed occuoazionale 
previsti. 

In caso contrario, e cioè 
che taluno di questi accordi 
non venga assunto dalla nuo¬ 
va proprietà, vi sarebbe la 
netta opposizione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. La sola 
alternativa possibile sarebbe 
il mantenimento della Galileo 
all’attuale proprietà che do¬ 
vrebbe assicurare comunque 
l’integraie attuazione delle in¬ 
tese. • 

Il PCI dal canto suo ricon¬ 
ferma quanto ha già afferma¬ 
to nel comunicato di dome¬ 
nica scorsa e cioè la traspa¬ 
renza della operazione di 
vendita; l’assenso ad una so¬ 
luzione pubblica (EFIM); il 
rispetto degli accordo del "73 
che hanno il loro punto di 
forza proprio nella costruzio¬ 
ne del nuovo stabilimento di 
Campi Bisenzio oer garantire 
lo sviluppo produttivo dell'a- 
zienda (con il riequilibrio fra 
i settori militari e civili. « 
vantaggio di quest'ultlm!) e 
deiroccupazione ai livelli già 
fissati negli accordi sotto¬ 
scritti nel ”73 e confermati 
successivamente. 



«Di fronte alla complessità 
e drammaticità del momento 
che attraversiamo. aU'acutiz- 
zarsi delia crisi economica 
aggravata dalla inadeguatez¬ 
za e incapacità del governo 
ad avivare una seria politica 
di interesse nazionale, al du¬ 
ro attacco del padronato, oc¬ 
corre dare una risp^ta ed 
un impegno notevole delle 
forze del lavoro »: per discu¬ 
tere di questi argomenti, sta¬ 
sera alle 21 in Federazione 
si terrà un’assemblea dei co¬ 
munisti del comprensorio fio 
remino che sarà conclusa dal 

! compagno Fernando Cubat- 

I teli. 


« Crisi del dollaro e merca¬ 
to mondiale»: questo il tema 
di una serie di lezioni orga¬ 
nizzate dall’Istituto Gramsci, 
presso la propria sede in piai- 
za Madonna degli Aldobran- 
dini 8. Il ciclo inizierà alle 
21.15 con una relazione di 
Mauro Michelangeli dilla 
Banca d'Italia. 
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Nella nottata di lunedì si è sviluppato improvviso il fuoco 


Brucia un altro locale in Versilia: 
è la volta del night «Da Oliviero» 

L’opera di spegiiimciito è durata a lungo - Oltre un miliardo di danni - E’ il quarto locale ad 
essere distrutto nel giro di due anni - Sempre più probabile che si tratti di un incendio doloso 


Un questionario sugli sbocchi professionali 

Finiti gli studi dove 
andranno gli allievi 
delle scuole turistiche? 


Lo previsioni per il turi- 
Sino parlano con numeri inol- 
tlplicntl: c'è da aspettarsi 
sempre maggiori Invasioni da 
oltralpe c oltreoceano. Le 
scuole sfornano « operatori tu¬ 
ristici ». Le agenzie di vlog- 
glo. gli alberghi, 1 ristoranti, 
si preparano. 

Ma Vanno tutti avanti In¬ 
sieme? Qui 1 numeri dicono 
di no: solo 11 10 per cento 
degli studenti licenziati dal- 
ristituto tecnico turistico ha 
trovato lavoro nel suo setto¬ 
re, gli altri sono andati noi 
rami IndiLstriall e commer¬ 
ciali, soprattutto import-ex¬ 
port. 

Le domande che si pongo¬ 
no a ipiesto punto (perchè? 
forse il settore è saturo? for¬ 
se è la scuola a non dare 
Il tipo di qualificazione ri¬ 
chiesta?) restano .senza rispo¬ 
sta. Tre questionari (agenzie 
di viaggio, albergatori, ri-sto- 
rUnti) sono pronti per rispon¬ 
dere a questi interrogativi; 


verranno diffusi a Firenze, 
Prato, Fle.sole c Vallombrosa. 

Saranno i diretti interessati 
a dc.scrlvere l’opeiatore turi¬ 
stico che .serve oggi e a da¬ 
re il polso della situazione. 
Per far ciò è stato necc.ssa- 
rio mettere tutti intorno a 
un tavolo, rappresentanti del¬ 
le categorie turLstiche e scuo¬ 
le: ci hanno pensato 11 co¬ 
mune di Firenze, l’Ente pro¬ 
vinciale di turismo e l’IR- 
PET, che patrocinano rindn- 
gine. 

D’altro canto 1 « diretti in- 
tere.ssati » .sono stati ben con¬ 
tenti di confrontarsi, perchè 
quando saranno tolti tutti l 
veli ne verranno vantaggi sla 
per agenzie di viaggio, al- 
Ijerghl e ristoranti che por 
gli studenti In attesa di un 
diploma c di un lavoro. 

Le .scuole pfincipalmente 
Interessate al turismo, e ora 
attivissime per questa inda¬ 
gine (saranno gli studenti a 
« intervistare » i loro futuri 


datori di lavoro) sono tre: 
oltre airistltuto tecnico turi¬ 
stico (1300 studenti), anche 
In Saffi (Istituto nIt)erghlcro) 
e la 'l’ornabuonl (accompa¬ 
gnatrici turistiche). 

1 rappresentanti dell'ITr 
che hanno formato un comi¬ 
tato por portare avanti In 
tempi stretti quest'indagine, 
hanno parlato nel corso della 
conferenza stampa che ha 
presentato rinlziatlva — 
c'erano tutti gli interessati — 
di quel che le scuole turisti¬ 
che tentano di foro per svec- 
chlarsl: esperienze di tiroci¬ 
nio. laboratori e via dicendo. 

Ma sia con gli enti pub¬ 
blici che con gli operatori 
privati 11 llscorso deve anco¬ 
ra andare molto avonti. « La 
scuola deve aprirsi verso 1’ 
esterno »: ma assai concre¬ 
tamente non si parla solo di 
tempi brevi. 

I rappresentanti degli Isti¬ 
tuti turistici, d'altro canto, 
parlano anche della forbice 
in cui sono chiusi: da un 
lato la necessità (e lo diffi¬ 
coltà) di un rapporto diret¬ 
to con gli enti turistici pUli- 
bllcl e privati per cui Vengo¬ 
no preparati gli operatori, 
dall’altra il sistema scola¬ 
stico. che — sostengono — 
tendo ad emarginarli. « Nel¬ 
le proposte per la riforma 
scolastica, hanno detto, non 
si è mal parlato delle spe¬ 
cializzazioni turistiche ». 


MARINA DI MASSA — Un altro locale notturno è ondato 
o fuoco nel tratto di costo compreso fra Marina di Massa e 
Forte del Marmi. Questa volta 6 toccato al night «Do Oli¬ 
viero», uno del più famosi o rinomati locoll dello Versilia. 

A doro rallarme. Intorno olla mezzanotte di lunedi, 6 
stola uno guardia della vlgllanzo notturna. Luigi Sgadò, In 
neriuslraziono nella zona. Questi ho visto levarsi le prime 
lingue di fuoco dal locale ed ha Immediatamente avvisato 
la questura di Massa e 1 Vigili del fuoco. 

L’opero di spegnimento e durata o lungo, fino allo 6 
del mattino, in soccorso alle squadre del vigili del fuoco 
di Massa sono Intervenuto anche squadre di Carrara e di 
Forte del Marmi, ma ogni sforzo si è rivelalo Inutile. 

E’ andato tutto distrutto, del locale non è rimasto che 
un mucchio di legna bruciata e lo porte In murotura on- 
norlla. Alle prime luci dell'alba la portata delPlncondlo si 
è rivelata in tutta la sua drammaticità. 

I danni sono ingenti, si parlo di oltre mezzo miliardo 
di lire. Il locolc fondato da Oliviero Comporlnl era di pro¬ 
prietà di una società In accomandita semplice, inteslata 
olio stesso Comparinl e al figlio Carlo. Attualmente lo ge¬ 
stione ero affidato a Giorgio Orlorl, ma pare che il con¬ 
tratto di affitto fosse vicino olla scadenza. 

Bulle cause doU'lncendlO gli inquirenti non si sbilancia¬ 
no. Il dottor Galeano, capo della squadro mobile, nel corso 
di Uno conferenza stampo, ha dotto che le indagini si 
stanno muovendo In ogni uirczionc. Sarà possibile sapcrnò 
di più soltanto ol termino delle perizie effettuate dal Vigili 
del fuoco c da un perito nominato dal magistrato. 

Certo, è difficile non pensare al dolo, è questo 11 quarto 
locale nel giro di due onnl che viene distrutto dalle fiamme 
dopo la «Mecca», « L’hit parade» e r«Alvaro*s» tulli dl- 
Morlna di Masso. Altre volte si è parlato di un racket che 
controllo 1 locali notturni, ma Indagini in questo senso non 
hanno mal doto alcun esito. 

1 dubbi nascono tuttavlo dal folto che parte delle fiam¬ 
me si siano sviluppate dapprima lentamente, hanno tutto 
od un tratto trovato un buon alimento. Lo perizie chiari¬ 
ranno di coso si è trattalo, se delle suppellettili e tendaggi 
del locate od nitro. 

Interrogato dagli Inquirenti, sla 11 proprietario che il ge¬ 
store hanno escluso di avere mai ricevuto minacce o di 
conoscere un benclió minimo elemento che potesse funge¬ 
re da pretesto o da movente. 


Sulle lotte a medicina conferenza stampa degli studenti di Siena 


Non vogliamo il 18 «politico», ma fare i medici 

L’astensione dalle lezioni è nata dal rifiuto delle autorità accademiche di prendere in esame le 
richieste degli universitari - Proposto un convegno sul rapporto riforma universitaria e sanitaria 


Concessa al Comune per tre anni 

Pisa: la cittadella 
torna alla città 

In attesa dell'assegnazione definitiva ospiterà le 
grandi mostre medicee - Presto l'inizio dei lavori 

PISA — Torna alla città l’arca della cittadella. La direzione 
generale del demanio ha accolto positivamente le richieste del 
Comune di Pisa concedendo l'intera arca all’amministrazione 
comunale per il periodo di un triennio. 

In questo frattempo il Parlamento avrà modo di approvare 
il disegno di legge presentato da tutti i parlamentari della cir¬ 
coscrizione e die vede rassegnazione definitiva della cittadella 
al municipio. Questa autorizzazione rive.ste particolare impor¬ 
tanza pcrclié l’arca della cittadella con l'annesso arsenale me¬ 
diceo dovrà ospitare nella prossima primavera le sezioni pisane 
delle grandi mostre nietlicee. Da qualche tempo sono iniziate a 
cura della soprintendenza ai monumenti i lavori di restauro 
dell’ala dell’arsenale lasciata libera dall'istituto per l’incre- 
mento ittico così come si sta già provvedendo a sistemare quel¬ 
lo che resta dell’arsenale repubblicano. La decisione della dire¬ 
zione generale del demanio è dunque giunta al momento opnor- 
tuno e nei prossimi giorni, al massimo entro la fine della .secon¬ 
da decade del mese, il Comune farà iniziare i lavori di siste¬ 
mazione e rc.stauro dclFarca. 


SIENA — Ieri sera, in un’au¬ 
la della facoltà di Medicina 
di Siena, gli studenti hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per spiegare i motivi del* 
l’agitazione che nei giorni 
scorsi ha portato all’aslensio- 
ne dalle lezioni in alcuni cor¬ 
si come Clinica pediatrica 
e Clinica medica. Que.ste ini¬ 
ziative sono state del tutto 
spontanee, inviti aH’astensio- 
ne e non, come iianno riferito 
gli studenti, « dei veri e pro¬ 
pri picchettaggi come qual¬ 
cuno troppo interessato ha 
deliberatamente detto ». 

L’iniziativa ò nata dal ri¬ 
fiuto delle autorità accade¬ 
miche, dello stesso rettore 
Adalberto Grossi che è stato 
eletto alla carica alla fine 
deH’estate, di prendere in 
esame le richieste degli stu¬ 
denti. « Anzi — è stato det¬ 
to nel corso dell’assemblea — 
il rettore ha chiamato anche 
la polizia in un’occasione del 
tutto « innocente . Gli stu¬ 
denti infatti affermano di es¬ 
sere usciti da una lezione e di 
essere andati al-Rettorato do¬ 
ve ora in corso la riunione 
del Senato accademico e di 


essersi seduti neH’aula ma¬ 
gna per aspettare il rettore 
che, prima ancora di sentire 
elle cosa avevano da-dire, ha 
chiamato la questura. 

« Noi — hanno detto gli 
studenti — non vogliamo il 
diciotto politico, vogliamo so¬ 
lo che ci diano la possibili¬ 
tà di studiare, di qualificar¬ 
ci maggiormente ». 

Siamo dunque lontani da 
fughe in avanti; si vuole in¬ 
vece confrontarsi con le com¬ 
ponenti della facoltà per risol¬ 
vere problemi pratici molto 
grossi fra i quali Io stesso 
modo di condurre gli esami 
di cui gli studenti non sono 
affatto soddisfatti. Il malu¬ 
more è anzi molto profondo. 
Era da tempo comunque che 
gli studenti di medicina se¬ 
nesi stavano discutendo del 
loro ruolo e di quello che 
avranno nella futura riforma 
sanitaria 

< Quale tipo di medico esce 
da questa università? Siamo 
preparati ai nuovi compiti che 
la riforma sanitaria preve¬ 
de? », si .sono domandati in 
molti durante la conferenza 1 


stampa.. Comunque le richie¬ 
ste degli studenti di medici¬ 
na si sono concretizzate in un 
documento approvalo qualche 
giorno fa noi corso di una 
affollata assemblea e che si 
compone di due parti essen¬ 
ziali. Una analisi della situa¬ 
zione all’interno dell’universi¬ 
tà e delia facoltà di medici¬ 
na, di una ultima parte che 
contiene alcune proposte. Si 
tratta della costituzione di 
commissioni stabili pariteti- 
clie per anno di corso compo¬ 
ste da docenti, studenti e as¬ 
sistenti che si pongano il pro¬ 
blema delia ristrutturazione 
della didattica c che abbia¬ 
no potere decisionale ricono¬ 
sciuto dal consiglio di facol¬ 
tà: convocazione di un conve¬ 
gno promo.sso dall'a.ssemblea 
degli studenti c patrocinota 
dal Cdf sul rapporto tra ri¬ 
forma sanitaria c riforma 
universitaria; discussione sul¬ 
l'eventualità di introduzione 
di elementi di epidemiologia, 
medicina sociale e preventi¬ 
va ali’intcmo dei corsi attua¬ 
li di studio, effettiva utilizza¬ 
zione e piena agibilità delle 
strutturo universitarie 


Lanciata una vera e propria campagna 

Come ti risparmio energia: 
un piano della Fiorentinagas 

I notevoli vantaggi del metano — Necessario un potenziamento della 
rete distributiva — I programmi di investimento nei comuni periferici 


MUSICUS CONCENTUS 

(con il patrocinio delia Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

CARMINE - SALONE VANNI 
GIOVEDÌ' 8 NOVEMBRE, ORE 21 


IL LINGUAGGIO MUSICALE 

VI lezione / Le formanti del linguaggio musicale 
II. Il concetto di forma musicala 
PIERO RATTALINO 

INGRESSO LIBERO 


Segreteria. Pltjzza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 


Di risparmi energetici or- [ 
mai è un po’ che se ne par¬ 
la in ogni dove. Il tema è di 
estrema attualità. E con l’ar¬ 
rivo dei freddo e la data del 
primo novembre con cui si è 
dato il via all'acccnzionc di 
stufe c caldaie i problemi si 
affrontano più da vicino, con 
il massimo della concretezza. 
E* quanto ha detto la Fioren¬ 
tina gas, l'azienda municipa¬ 
lizzata per l'erogazione dei 
metano, che nel corso di una 
conferenza .stampa ha pre¬ 
sentalo i propri piani per il 
risparmio energetico. 

Si parte da un dato signifi¬ 
cativo: è vero che il prezzo 
del metano è aumentato .sen¬ 
sibilmente da quando, con lo 
accordo del febbraio di que- 
.st’anno tra i rappresentanti 
di categoria delie aziende 
pubbliche e private del gas 
e la SN.AM. è stato aggan¬ 
ciato a quello del ga.solio. Ma 
è anche vero che, con un re¬ 
cente accordo per il nuovo 
contratto di fornitura, il coef¬ 
ficiente di aumento del gas 
si è ridotto a 0,5.3 lire per 
ogni lira di aumento del prez¬ 
zo dei ga.solio. Viene cosi a 
crearsi una .specie di forbice 
le cui punte, rappresentanti 
una il prezzo del mcUino. l’al¬ 
tra il prezzo dei gasolio, ten¬ 
dono contlniwmente a diva¬ 
ricarsi in favore dei gas. 

Okì facendo uso di im¬ 


pianti a metano è possibile 
un notevole risparmio cc-ono- 
mico ancor prima che ener¬ 
getico. Si pensi che uno scal- 
I dabagno a gas può portare 
I all’utente un risparmio di cir¬ 
ca il GO-70 per cento sull’uso 
1 di uno scaldabagno dipenden¬ 
te da una caldaia a ga.snlio. 

Un risparmio cosi alto è 
possibile d’altra parte solo 
con le gros.se agevolazioni che 
l’azienda distributrice del me¬ 
tano offre ai propri utenti. 
Sulla bilancia nazionale l’uso 
del metano infatti porterebbe 
un risparmio solo (ma non è 
poco) del 25 per cento. In¬ 
fatti il metano, che copre cir¬ 
ca il 15.5 per cento del fab- 
bi.sogno energetico nazionale, 
viene importato per il 56 per 
cento. Dato comimquc ba.sso 
se si peasa che per gli altri 
prodotti energetici l’importa- 
zfone si aggira sull’flS per 
I cento. 

« Dunque un boiler a gas 
porta ad un risparmio sia per 
l’intera collcUività che per 
il singolo cittadino. 

La campagna di risparmio 
energetico della Fiorentina 
gas dunque punta molto sui 
consumi d'acqua calda. Ac¬ 
canto alla sensibilizzazione la 
azienda fornisco facilitazioni 
nella installazione di impianti 
a gas: per uno .scaldabagno I 
in.stallato e collaudato in so¬ 
stituzione di uno vecchio do¬ 
ve ci siano già le conduttu¬ 


re per il melano si spende 
p(^ più di 130.000 lire, ra- 
tciz7.abili in due anni. Per 
uno scaldabagno in sostituzio¬ 
ne di un boiler elettrico la ci¬ 
fra si aggira sulle 170.000 an¬ 
che queste raleizzabili senza 
interessi ed escluse le spese 
di muratura. Questi prezzi 
naturalmente sono possibili 
grazie ai contributi dell'azien¬ 
da municipalizzata c alla ra- 
teizzazione sulla balletta. 

Naturalmente i piani per il 
risparmio energetico della 
Fiorentina gas necessitano di 
una maggiore penetrazione fra 
la popolazione degli impianti a 
metano e quindi di un po¬ 
tenziamento della rete dùstri- 
butiva. In questo senso è sta¬ 
to avanzato un rilevante pro¬ 
gramma di investimenti che 
riguarda anche ì comuni peri¬ 
ferici. 

Anche per quanto riguarda 
i problemi che po.s.sono sorge¬ 
re dalle difficoltà dell’approv- 
vìgionamenlo nazionale del 
metano, la Fiorentina gas con¬ 
sidera la situazione abbastan¬ 
za rassicurante. Malgrado l’in- 
cremento deU’utcnza (dai 134 
mila 7.38 del lfr75 ai 147.273 
di oggi) c quindi del consu¬ 
mo medio annuo (da 706 a 
905 metri cubi) l’azienda per 
la distribuzione del gas meta¬ 
no si dichiara in grado di fa¬ 
re fronte alle richiesto. 

d. p. 


COMUNE DI FIRENZE 
ETI • Teatro della Pergola 

TEATRO DOPO 

presenla 

ANDREA CIULLO 
ANGELO CASERIO 
TONINO REALE 

OMAGGIO A FIRENZE 

IL GIARDINO 
DEI CILIEGI 

di CECOV 

Tre giorni e sette letture 
di Andrea Ciutio 
Mercoledì 7 Novembre 

Selene dei Cinquecento 
Ore 12 concerie dì Mezzogiorno 
Piazza della Signoria 
Ore 21,1S Settima Lettura 

MANIFESTAZIONE 

GRATUITA 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unii A 

mVOGCItSI ALLA CDI 
T. S798541 - ROMA 

FIRENZI — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -211449 


ALFIERI 

ATELIER 


COMUNICATO 

DOPO IL SUCCESSO 
RIPORTATO DAL FILM 

JONAS 

che avrà 

20 anni nel 2000 

Le regolari proiezioni 
riprenderanno il 
1S novembre dopo 
LA RASSEGNA 

HITCHCOCK 

QUESTA SERA 

CONCERTO DAL VIVO 

RICHARD 

LANDRY 

« SOLO SAXOPHONE 
QUAD DELAY » 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA 

ARldToN 

Piazza Otiavlani • Tel. 287.634 
(Ap. 15.30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Sketrltt, Sigourney WeaVer. Edizione 
Stereofonica In 70 mm. Per lutili . 

(15,45, l8,05, 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO SEXV MÓVlBS 
Via del Dardi, 47 • Tel, 264.332 

« Prima » 

Lascenc Denise In: Giochi porno n domicilio, 
technicolor. Questo lilm sta polverizzando lut¬ 
ti 1 recci'd d'InCasio nei cinema dalle luci 
rosse. (Vietalissimo minori 18 onnl) 

(Inlzid spettacolo ore 15,30) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale evvenlmanto cinemalograllcoi 

I viagglalori della tara, a Colori, con Ugo To- 
gnazzl, Ornella VanonI, Corihne Clery. 

(VM 18) 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

RId. AGIS 

CO f)80 

SUPERSBXV MOVIE8 N, 2 
Durgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Lo ragazza del porno ihow, technicolor, con 
Sara BlOom, Mike Perry. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19. 20,55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratalaplan, diretto, ecrilto, Interprelaio da 
Maurizio NIchettI, Technicolor, 

(15,30, 17.20, 19, 20,30, 22,45) 
EXCEL8IOR 

Via Corretanl. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 16,30) 

Sabato, domenica a venerdì. In technicolor, 
con Edwige Fendch, Berbera Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia d| CaileMano e PIppolo. 
Per lullil 

(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) 

PULOOR 6UPER6EXY MOVIE8 
Via M FInIguerm • Tel. 270.117 

,„D continuavano e lare la porno mogli. In 
technicolor, con Margot Mahler e Helga Mahna- 
teld. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

OAMBRINU8 

Via Brunelteschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, diretto da James Bridges, 
in technicolor, con lack Lemmon, Jone Fonda, 
Michele Douglei 
(15.40, 18,05, 20,20 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Ber'carla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Sabato, domenica e venerdì. In technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regie di Castellano e PIppolo. 
Per tuttll 

(15,40, 18,05, 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour ■ Tel. 216.954 
(Ap. 15.30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerrltt. Sigourney Weaver. Per lutili 
(15,45, 18.05. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via de’ Bassetti - Tel. 214.068 
(Ap 15.30) 

Un lilm di Franco ZeMirelli: The champ, Il 
timolone. In technicolor, con Jen Velght, 
Faye Ounaway, R'cky Schroder. Per futili 
(15.40, 18.05. 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Un film di Michael l/VInneri Bocca da fuoco. 
In technicolor, con Jomes Coburn, Sophla Lo- 
ren. Eli Wallach, Anthony Franciosa. Per futili 
(15,30, 17,20 19. 20.50, 22,45) 
3UPERCINBMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Luce rossa rossa rovente): Porno west, a 
Colori, con la superpornostar Alice Arno c 
Qllda Arancio, (VM 18) - L. 3.000 
(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

II più originale e divertente film dell’anno 
creato dal grande regista Marco Ferrari e 
Interpretato dal famoso attore fiorentino Ro¬ 
berto Benigni; Chiedo asilo, a Colori. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 


AB6TOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 

(Ap. 15,30) 

« Omaggio a Arrabai ». L'Indimenticabile: 
L'albero di Cucrnica, di F. Arrabal, con M. 
Melato e R. Fabar. Colori, (VM 14) 

L. 1.300 (AGI5 900) 

(U.S.; 22,45) 

ADRIANO 

Via Rc-magnost - Tel. 483.607 
Le luna, di Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con Jill Clayburgh, Matthaw Barry, Tomas 
Millon. (VM 14) 

(15, 17.40. 20.05, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 110.007 
Walt Disney presenta; Un Maggiolino tutto 
matto, o Colori, con Dean lones, Michel Lee, 
David Tomlinson. Per fultil 
(15,30, 18. 20.20, 22,40) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
Locale completamente rinnovato. 

Vedi rubrica Teatri 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 
(Ap. 15.30) 

Luci Rosse; Dentro di me. in technicolor, con 
Kay Williams, Michae' Twain. (VM 18) 
(15.45, 17.30, 19.15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Le commedia più divertente e allegre dtll'annol 
Andrete K.O. dalle risaie: Ma che eel tutta 
malta?, a Colori, con Barbra Sireisand. Ryen 
O'Neal. 

(14,30, 16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

Rid. AG 15 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel, 68.10.505 
Bus 3 8, 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Ogro, di Gillo Ponteconro, in technicolor, 
con Gian Maria Volontè. Saverio Marconi, 
Angela Molina. Per tutlil 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Luci rosse a Colori; L« mani d| una donna sola, 
con Bibi Cassinelli e V.' Materassi. Regia di 
Nello Rossali. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap, 13,30) 

OUslln Hollman è: Vi|llato speciale, techni¬ 
color, con Harry Reon Stanton, Gary Busey. 
Un lilm di First Arlìst Sweetwall. (VM 14) 
(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 60.401 
(Ap. 15,30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Trbell. 
Technicolor, con Jomes Robards, Mia Ftrrow, 
Max Von Sidow, Trevor Howard, Timoty Bdf- 
tons. Per tutlil 

(15,30, 17.20, 19. 20,45, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Divertente eli, Blakc Edward: Uno sparo nel 
buio, colori, con Peter Sellcrs, Elke Sommer. 
Per lutti. 

(U.s.t 22,40) 

PLORA SALA 

Piazza Dnlinazia ■ Tel. 470,101 

Oggi chiuso 

Domani; Tiro Incrocialo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470,101 

(Ap. 15,30) 

Un pollilolto scomodo, technicolor, con Mau¬ 
rizio Merli, Olga Kariatos. (VM 14) 

(U.5.; 22,45) 

GOLDONI 

Via clL’i Sormgll • Tel. 222.437 
Il capolavoro di Bernardo Bertolucci: La luna, 
technicolor. Con Jlll Clayburg, Matthew Barry, 
Tomas Mlllen. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

RId. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.200 
(15. 17,40, 20,03, 22,45) 

IDEALE 

VII» Klorenzuola • Tel. 60.706 
Guerrieri della nolle, di Walter Hill, con 
Michel Beck, James Ramer, in technicolor. 
(VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 anilm.) 

Lo evase. In tcchiiicolor, con LIIII Carati, Fi¬ 
lippo De Gara. 

(Rigorosamente vietato minor] 18 anni) 

MAN20NI 

Via Mhrtlrl - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Moonraker (Optrailona spazio), di Lan Fle¬ 
ming, diretto ds Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lontdale. Per lullli 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MARCONI 

Via Gihtinottl • Tel. 630.044 
(Ap. 15,30) 

Milano odia la polizia non pub sparare, In 
technicolor, con Tomas Millen e Henry Sylva. 
(VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel, 210.170 
(Locale d! classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Emozionante film d'avventura; Spara ragazzo 
spara. Colori, con Carrol Baker, Raymond 
Peltegrin. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Cntii; del Mfìndo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Michael Cimino: Una calibro 20 
por lo specialista, technicolor, con Clini East- 
wood, George Kennedy. (VM 14) 

Rid. AGIS 
(U.S.: 22,30) 

I PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 16) 

Di Sam Peckinpah; Convoy trincea d'aslatlo, 
con Ali Me Graw, E. Borgnlne, K. Kristd* 

, fersson. Colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Dal capolavoro di Agatha Christle: giallo a 
colori: Tutu probabili assassini (... c poi non 
ne rimase nessuno), con A. Coli e E. Sommer. 
Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

universale D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Ricordo di Pasolini, Solo.uggir |. racconti di 
Canterbury, con H. Grilli, F. Cilli, N, Da- 
voli e Pasolini. Colori. (VM 18) 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pasmlnl ■ Tel. 480.879 

(Ap. 15,30) 

Marito in prova, di Malvin Frank, in techni¬ 
color, con George Segai, GIcnda Jackson. 
Per luttìi 

(15,30, 18,15, 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Klslnhoti hotel, di Carlo Lizzani, con Corinne 
Clery, Bruce Robinson, Katya Rupe, Michele 
Placido. Technicolor. (VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ap. 20,30) 

La porno nlnlemane. Colori, con Monique 
Vita. (VM 18) 

LA NAVE 

Via VI! amagna. 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte n Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pi^ona. 442 - Legnala 

Oggi riposo 

ARTILtIANELLI 

Via Serragli 104 - Tel. 225.(»7 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

piazza S Rimane 

Today in English: Corning homc, by Hai 
Ashoby v/ith Jon Voight, line Fondi. 

Shows at: 8.15 - 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via RIpoIl 213. (Badia a RIpoII) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D CompagTil Cure 

Oggi riposo 

FARO O ESSAI 

Via F Paoleill. 36 - Tel, 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via PPana. 109/r - Tel. 700130 
Domani: Dalla Cina con furore, con Bruce Lee 
ROMITO 
Via da Romito 

DOmoni: La vendetta dell'uomo chiamato ca¬ 
valle 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 3. Francesco d’Asslsi • Tel. 20.450 

Oggi riposo 

SMA QUIRICO 

V:.J P'-rtne. 576 - Tel. 701.035 

Oggi riposo 


SPAZIOUNO 

Via del Sole, lo • 'lei. 215.034 
(Ore 10,30): Orfeo negro (replica). (Or# 
20,30): Le notti di Cabiria, di F. Fellini, 
con G. Masina (It. 1959). (Ore 22,30); 
Irma la dolce, (Irma la douce), d| B. Wilder, 
con S. Mac Laine, J. Lemmon (USA 1963). 

castello 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 ' 
(Speli. 20,30 - 22,30) ' 

Il Cinema di qualitl degli anni ‘70: Casa di 
bambola, di Joseph Losey, con ione Fonda, 
Trevor Hovard. (GB 1974) 

Rid. AGIS 
S. ANUREA 

Via 3, Androà a Rovezzano • Tel. 690.418 
»ilF 34 
Oggi riposo 

cinema ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Francolse Zizt, la regina del pomoteatri 41 
Copenhaghen, In: Porno exhiblilon. (VM IC) 
(U.s,: 22,40) 


COMUNI PERIFERFCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tol 20 11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRA88INA 
Piaz/.» della Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi riposo 

C.OC COLONNATA 

Piazza Ruplàttrdl (Sosto Fiorentino) ’ 

Telpf 44'z.203 (Bus 28) 

Domani: La strega bruciala viva, di Luchin# 
Visconti. 

C.R.C ANTELLA 

Via Pijllciano, 53 • Tel. 040.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazzi Piave. 2 
Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San C .1 solano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tei. 210 253 
CONCERTI 1979‘80 

Questa sera, ore 20,30; concerto sinionico 
diretto da Peter Maag. Soprano; Maria Fausta 
Gallamani. Mezzosoprano: Gloria Bandllalli. 
Tenore: Dano Rallenti. Basso: Aurlo Tomleleh. 
Musiche di Llszt, Mozart. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento * MC ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
Ore 21,15 (« Prima > Abbon. turno « A ») 
Teatro Popolare di Roma diretto da M, Sca¬ 
parro: ■ Andria », dì Terenzio, nella versione 
di Mach’ovelli, con Adr'an Innocenti, Aldo Reg¬ 
giani, Piero Nuti, Giulio Pizzirant, Silvio 
Fioro. Massimo Palaizlni, Amerigo Saltuttl, 
Gorgio Naddl. Scene e costumi d i Roberto 
Francia, Musiche dì G. C. Chiarameìlo. Regia 
di Marco Bernardi. 

TEATRO COLONNA 
Via Otatnpanlo Orsini, .<2 Lungarno 
Forrucri. 23 - Tel 6810550 
Ghigo Masino e' Tina Vinci presentano: • La 
gravidanza di mi’ marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30. domenica e festivi ore 16.30 - 21,30 
Prenotarsi at 681.S50 (valide tulle le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 . 23 . 31 - 32 - 33 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tel. 210.820 
Tutu t venerdì • sabato alle or# 21,30, tutte 
le domeniche c testivi alle ore 17 • 21,30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda PasquinI prttenla: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gesB. Regia di Wanda Pasquini. (il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni; compreso ETI/21). 
(2. mese dì repliche) 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210596) 

Ore 21,15 II Teatro Gerolemo preicnta Mau¬ 
rizio Micheli In; MI voleva SIrehIer, di Um¬ 
berto Slmonatia e Maurizio Micheli. i 

TEATRO DELL'ORIUÓLO - ì 

Via deU'OriuoIo. 31 • Tel. 210.555 j 
Lunedi, martedì, mercoledì, il Teatro Tes 
resta chiuso. Giovedì, venerdì, alle ore 21,1B, 
c domenica elle ore 16,30. la compagnia di 
prosa X Città di Firenze ». Cooperativa Orìuelo, 
presenta; n La congiura de' Pazzi », di ViltorTo 
Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi. Ultima set¬ 
timana. Giovedì e venerdì sono valide la 
riduzioni. 

teatro AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 
Tel. 88.12.191 

Centro teatrale Aliratellamanto. Ore 21,15 
c La comunità teatrale italiana » presente: 
« Miebeth », scene e regia di Giancarlo Sapa. 
Musiche di Stefano Marcucci. E' in corso la 
campagna abbonamenti. 

METASTASIO (Prato) 

Oggi alle ore 21. I grandi mattatori di 
Ilowers, Lindsoy Kemp e Co. presentano; « fo¬ 
gno di una notte di mezza estate ». Biglietti 
presso: Teatro Metastasio (Tel. 0574/26202). 
Agenzia Arno (055/295.251) 

PALAZZETTO DELLO SPORT 

Via B. Dei 

Domani, 8 novembre, ore 21. organizzato da 
Arci. Associazione Itglia Cina e scuola del 
Fiume dì Kung Fu Wushu Scandlcci (Firenze) 
dalla Cina per la prima volta in Italia, un 
grande spettacolo d: arti marziali cinesi: 
wushu, jipiao. yingquieong. Ingresso: posto 
unico L. 2.000. (Prevendita presso cornitelo 
prov.le Arci via P. Alle Mosse 61 - Firenze). 

SCUOLA LABORATOR'O 
DELL’ATTORE 

V=a Alfanl «4 ■ Tel 213,543 
Oggi, ore 16.30: ■ Psicodramma per attori». 
Conduce la dottoressa Antonella Parenti. Ore 
18.30; * Espressione eorporile con uso di per¬ 
cussioni ». Conduce il prof. Massimo Balcchl. 
Ore 20: < Acrobatica per attori ». Conduce: 
« Feti » Scrrinl. 

ALFIERI ATELIER 
Via deiruilvo 

Per mercoledì deirAItieri. alle ora 21.10. 
eccezionale concerto performance dal vivo di 
R'chard Landry; «Solo saxophone quid delay», 
improwisezione per sassolono tenore, ampltf.- 
catcre e linea di ritardo quadrifonica. Preven¬ 
dita alla cassa dalle ore 17. 

Primi posti L. 5.000, secondi posti L. 2.300. 
NICCCLINI 

V’=q If;ra!Oll - Tel. 21.3782 
Questa sera, ore 21, Andrea Giordana, Gian¬ 
carlo Zanetti, con la oorteclpazione di Gretia 
Maria Spina, ne: * Gli amori Inquieti », di 
Cario Goldoni. Regia di Augusto Zucchi. Mu¬ 
siche di Marco Voveio. scena di Gianfranco 
Padovani. Prevendita dalle 10 alle 13.19 e 
d/iUe 16 alle 19. 

(Sono validi gli abbonamenti de! turno < A •) 


Rubriche a cura della SPI (Sodati por 
(a pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


I cinema in Toscana 


Pistoia 

Lux: Lettomenla 
Globo: Sindrome cinese 

Lucca 

Mìgnor (Sopereexy Movies); Por¬ 
no market 

Pantera: The champ (Il campione) 

Moderno: Ohi Sentina 

Astrai Sabato domcnico e venerdì 

Pisa 

Aristom The chamo (li campione) 
Odeon: Un americano a Parigi 
Attrai Sindrome cinese 
Itali»: Dottor Jekyll • gentile si¬ 
gnora 

Nuovo: The sexy olimpie 
Mignon Supersexy Movies: Hard¬ 
core disposta ai piacere . 

Livorno 

Grande: Le patata bollente 
Moderno; Ogro 

Metropolitan: The champ (Il cam¬ 
pione) 


Lazzari (Supersexy Movies): Por¬ 
no market 

Sorgenti: Travolti da un insolito 
destino... 

Carrara 

Marconi: Sindrome cinese 

Viareggio 

Odeon: The champ (II campione) 
Eden: Bocca da fuoco 
Eolo: Chiuso 

Empoli 

La Perla: Riposo 

Crislalto: Sabato domenica e ve¬ 
nerdì 

Cineclub Unicoop: Il giorno della 
locusta 

Exeeltier: Sexy perversion 

Mnniecatìnì 

Kursaal: I giorni contati 
Excelslor: Riposo 
Adriano: Riposo 

Poggibonsi 

Politeama: Chiuso 


Editori Riuniti 


Laura Lilll. Chiara Valentini 

Care compagne 

Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 



• La questione femminile >. p[>. 332. L. 5 000 
La • doppia militanza • all’inicrno del Partito comunista, 
del sindacato. dcll'UDI; un’inchiesta su come le donne 
vìvono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo. 


novità 
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L’impegno dei comunisti 
nella città e negli enti locali 


Fra crisi e sviiuppo 
si disegna il futuro 
di Prato negli anni 80 


PRATO — Si avvicinano 
scadenze importanti e il 
dibattito politico si fa più 
serrato. A rilanciarlo è 
un intervento del segre¬ 
tario della fedemziccie co¬ 
munista Rodolfo Rinfre¬ 
schi, sui temi degli enti 
locali e del futuro di que¬ 
sta città, sui quali il PCI 
svolgerà un convegno. 

« L’azione dei comunisti 
— afferma Rinfreschi — 
non è stala facile; il col¬ 
lasso finanziario nel quale 
sono stati gettati i comu¬ 
ni negli anni dal ’75 al '77 
da una scelta centralisti- 
ca operata con pervicacia 
dalla DC in particolare, 
ma anche da altre forze, 
ha pesato enormemente 
sull’azione dei comuni, e 
soltanto un impetuoso im¬ 
pulso di tutte le forze au- 
tonomlsticlie del paese ha 
consentito il superamento 
di quella grave situazione 
strappando significativi ri¬ 
sultati nell’assetto finan¬ 
ziario e di potere, ma ri¬ 
mangono ancora aperti i 
problemi ccntingenti per 
i’80 e i grandi temi di ri¬ 
forma per affermare lo 
stato delle autO''ionne vo¬ 
luto dalla Costituzione re¬ 
pubblicana ». 

Ncnostante questo, «nel¬ 
la nostra realtà — dice 
ancora Rinfreschi — sono 
andati avanti un'azione e 
un intervento che poggia¬ 
no su una .solida elabora¬ 
zione di indirizzi e di scel¬ 
te della sinistra program¬ 
mata e partecipata, to.sa a 
risolvere alcuni problemi 
storici delle nostre comu¬ 
nità». Soddisfacimento dei 
bisogni idrici, grande via¬ 
bilità, ampliamento delle 
strutture scolastiche, e- 
stensione di servizi socia¬ 
li tesi a soddi-sfare una 
nuova domanda, datazio¬ 
ne di importanti strumen¬ 
ti urbanistici per l’edilizia 
economica e popolare e 
per il riequllibrio degli in¬ 
sediamenti produttivi, re¬ 
cupero del centro storico, 
seno la grande mole di 
opere che si è accompa¬ 
gnata ad una significati¬ 
va azio.ie « per la promo- 
zicne della nostra produ¬ 
zione in un rapporto cer¬ 
to non facile con il mon¬ 
do industriale, ma che ha 
fatto maturare una esi¬ 
genza dalla quale oggi 
nessuno vuol, tornare in¬ 
dietro. 

Si aggiungono poi le 
nuove strumentazioni sa¬ 
nitarie che ci consentono 
di operare per il processo 
di riforma in modo più 
spedito. Una vasta opera 
di governo condotta sol¬ 
lecitando un’ampia parte¬ 
cipazione in tutti i carnai, 
forze economiche e socia¬ 
li, operatori dei diversi 
servizi, quartieri e anche 
su questo contrastando 
una generale tendenza 
che è anch’essa U'i aspet¬ 
to della crisi che il paese 
attraversa, teso a frantu¬ 
mare, avvilire, impoverire 
il rapporto tra cittadini e 
istituzioni, fra politica e 
società, fra governo loca¬ 
le e paese ». 

Segni che si manifesta¬ 
no anche nella nostra cit¬ 
tà. « Impegni nuovi — di¬ 
ce Rinfreschi — ci atten¬ 
dono. ma non solo noi co¬ 
munisti: attendono l’in- 
sieme delle altre forze po¬ 


litiche della nostra area 
e metteranno alla prova 
ognuna di queste sulle lo¬ 
ro capacità di essere for¬ 
ze propositive, progettua¬ 
li, metteranno a nudo la 
cultura di governo di o- 
gnuna di queste forze ». ' 
Rinfreschi sottolinea co¬ 
me la crisi del paese si 
manifesti anche a Pra¬ 
to con l’insorgere di 
problemi nuovi, fra cui 
anche elementi di emar¬ 
ginazione e di disgregazio¬ 
ne 

Per Prato si pc<igono 
« problemi del rapporto 
ccii l’insieme dei comuni 
della nostra area, dello 
sviluppo da assicurare in 
queste zone, del suo rie¬ 
quilibrio e del rapporto di 
queste aree ccn l’insleine 
della Toscana ». Un ban¬ 
co di prova per tutti, for¬ 
ze politiclie, economiche e 
sociali. Sul piano di come 
si muovono alcune forze 
politiche il panorama, co¬ 
munque. non è esaltante. 
Rinfreschi sottolinea co¬ 
me per quanto riguarda 
la DC un crcnista locale 
abbia valutato questo par¬ 
tito « come una forza non 
solo priva di una linea 
programmatica ma inca¬ 
pace di organizzare una 
qualsiasi opposizione ». 

In questo c’è molto di 
vero. « Io — dice Rinfre¬ 
schi — mi limiterò a ri¬ 
levare che per quanto ri¬ 
guarda la DC l’unico ele¬ 
mento che emerge è la 
stanca ripetizione di una 
linea anticomunista, nem¬ 
meno in grado quindi di 
cogliere il dibattito nazio¬ 
nale presente in questo 
partito e tutta rivolta a 
realizzare la rottura ver¬ 
ticale tra comunisti e so- 
ciali.sti, puntando chiara¬ 
mente all’obiettivo di un 
centro sinistra di opposi¬ 
zione per indebolire cosi 
non .solo le capacità di go¬ 
verno che la sini.stra ha 
sperimentato in questa no¬ 
stra realtà, ma tentando 
di indebolire con ciò la 
capacità di contrattazione 
e di lotta della classe ope¬ 
raia e più in generale del¬ 
le forze lavoratrici nella 
nostra area ». 

Rinfreschi, passando ad 
un altro terreno, ncn si 
nasconde che anche a 
Prato esistono l problemi 
della sinistra, che hanno 
visto PCI e PSI dividersi 
su alcuni problemi e quin¬ 
di dislocare le loro forze 
in un rapporto diverso dal 
tradizionale ruolo di mag¬ 
gioranza. « Ma è anche 
vero che la "rottura" — 
continua il segretario del¬ 
la federazione comunista 
— che vi è stala non si è 
consumata fino in fendo 
e ciò non solo perché vi 
è una spinta unitaria ri- 
ccnducibile alla matrice 
popolare dei due partiti 
della sinistra, ma anche 
I«rché in questa realtà 
si è maturata una comune 
cultura di governo che 
pur ncn cancellando i dif¬ 
ferenti approcci ai pro¬ 
blemi da affrontare e ri¬ 
solvere. si è espressa e si 
esprime ancora oggi in 
sintesi unitarie capaci di 
rispondere con l’impegno 
e ccn la lotta ai livelli 
più elevati per la soluzio¬ 
ne dei problemi che ci 
stanno di fronte ». 


Nominata una commissione 

Polemiche sulla Rama: 
la parola al consìglio 


di amministrazione 


GROSSETTO — In seguito al¬ 
le polemiche sulla Rama, la 
società dei trasporti grosse¬ 
tana. tra i partiti e nei par¬ 
titi. Tultima in ordine di tem¬ 
po della CISL-Autoferrctram- 
vieri, c’e ora da reg strare 
una presa di posizione del 
consiglio di amministraziono 
riunito d’urgenza. 

La Rama ha .sempre a-s- 
solto i propri obblighi con¬ 
tributivi secondo le disn&sizio- 
ni di legge. Al momento, si 
legge, è in atto una richie¬ 
sta di rateizzazione degli one¬ 
ri regressi nei confronti del- 
riNPS di Grosseto, che per¬ 
metterà il ripiano del debito , 
con successivi versamenti di j 
quote commisurate alle po-;- 
sìbilità finanzirtrie dellazicn- 
da. Risulta che analoghe ra- 
teizzazioni vengono norma 1 
mente pratic.ìte dal’c azien le 
che ne facchino r.’cliic.sta mo 
tivata. Del resto gli interes¬ 
si di dilazione .applicati dal- 
riNP3 sono ,nf- no i agli one- 
ri cui la R.ama andrebbe in- 


• AREZZO — Danni per 200 
milioni ai mobilificio dei fra¬ 
telli Caiaioni di Foiano del¬ 
la Chiana. Verso le quattro 
di ieri mattina è scoppiato 
un incendio aH’intemo dello 
.f.labilimento e soltanto cin¬ 
que ore dopo i vigili del fuo¬ 
co sono stali in grado di spe¬ 
gnere le fiamme. Sono anda¬ 
te distrutte le strutture delia 
fabbrica e tutto il matenalc 
ibe vi era aH'intcrno. Non si 
•moscono le cause che han- 
•B provocalo l’incendio. 


contro ricorrendo al credito 
bancario per e.stinguere il suo 
debito. 

La scelta della società, si 
sottolinea, è stata quindi me¬ 
ditata e opportuna. Di diver¬ 
sa natura è la questione del¬ 
la ritardala presentanone dei 
modelli di denuncia mensile 
airiNPS di Grosseto che, se¬ 
condo la CISL. comportereb¬ 
be una sanzione amministra¬ 
tiva di circa SO milioni; per 
il momento, agli atti della 
azienda risulta soltanto il ver¬ 
bale in data primo ottobre 
scorso del servizio ispettivo 
deU’INPS, dal quale si rile- 
v.a il ritardato invio dei mo- 
dell iper i mesi di febbraio, 
marzo e maggio 1979. Nella 
riunione il consiglio è stato 
informato che la direzione a- 
veva già avviato un’indagine 
tendente ad appurare con 
tempestività eventuali respon¬ 
sabilità dell’apparato ammi¬ 
nistrativo dell’azienda. 

La società Rama agirà se¬ 
condo le norme di legge e 
i regolamenti vigenti per la 
tutela dei propri interessi, che 
.sono anche quelli dell’utenza 
c della collettività, e adotte¬ 
rà i conseguenti provvedimen¬ 
ti amminùslrativi. disciplinari 
e se del caso, patrimoniali, 
con .seren.v ma f^rrna deci¬ 
sione. Il consiglio di ammi- 
ni.slrazionr, conclude la nota, 
ha preso atto di quanto so¬ 
pra c ha quindi unanime¬ 
mente inviato una commis¬ 
sione presieduta dal presiden¬ 
te e costituita dai membri 
del consiglio stesso, con il 
compito di verificare il fun¬ 
zionamento complessivo del¬ 
l’azienda. 


Mentre l'azienda fa marcia indietro sugli accordi sottoscritti 

La Solvay riduce 1 ’ organico 
e chiede lo straordinario 


Bisaglìa e la « Ital Bed » 

«Tanto lui 
è doroteo» 


Nella prossima settimana i lavoratori discuteranno la bozza della piattaforma integrativa azienda¬ 
le - Le dichiarazioni deirìiigegncr Antonio Pacella delia direzione nazionale della società chimica 


Il nome della fabbrica ha lasciato mol¬ 
to sorpreso il ministro democristiano 



Nella prossima settimana 
in ogni reparto degli inse¬ 
diamenti Solvay a Rosignano, 
verrà presentata e discu.ssa 
con i lavoratori la bozza del¬ 
la pinttalorma integrativa a- 
zlendale. La lotta in conso si¬ 
curamente si estenderà a tut¬ 
to il comples.so per la salva- 
guaràia dell’occupazione, del¬ 
la salute e deH'ambiente di 
lavoro portando ie rivendica¬ 
zioni anclie aU’esterno della 
fabbrica. Ciò avviene imme¬ 
diatamente dopo la notifica 
al consiglio di fabbrica da 
parte della Solvay di non po¬ 
ter mantenere le oscillazioni 
dell’organico entro i limiti 
delle 3160 unità. Attualmente 
siamo già al di sotto di tale 
livello con manifesta tenden¬ 
za ad una ulteriore fles-sione. 
La direzione parla di previ¬ 
sione sbagliata al momento 
della firma dell’accordo poi¬ 
ché, ad un anno di distanza, 
altri fattori hanno influenzato 
l’organico come «il costo del¬ 
le materie prime, la produt¬ 
tività per occupato, i prezzi 
di vendita sui mercati interni 
ed esteri, l’evoluzione tecno¬ 
logica, tutti fattori che sfug¬ 
gono al controllo dell’azienda 
ed obbligano ad una continua 
revisione e riduzione degli 
organici». 

La Solvay conclude che 
« gli organici sono influenzati 
da fattori esterni cui l’azien¬ 
da deve adattarsi ». Tali indi¬ 
rizzi ci sono stati confermati 
nel colloquio che abliiamo a- 
vuto con l’ingegnere Antonio 
Pacella, della direziono na¬ 
zionale. Sono dettati da 
« responsaliilità per ailicol.tiv 
il lavoro », cosi c’è stato di¬ 
chiarato. E’ un atto di lealtà 
— continua Pacella — vor.-o 
il sindaco poiché non è pen¬ 
sabile che la .società deblxa 
impegnare più uomini di 
quanti le servano. L'obieltivo 
è quello di mantenere .sana 
l’azienda e pertanto occorre 
fare una scelta respon.sabile. 
Abbiamo investito ingenti ca¬ 
pitali e questi investimenti 
saranno in prospettiva risul¬ 
tati dei quali tutti lienefice- 
remo». 

Però l’azione che la Solvay 
sta conducendo non trova solo 
l’opposizione dei sindacati, 
ma anche quella della giunta 
comunale di Rosignano e dei 
partiti della DC, PCI, PSI e 
PSDI che hanno sottoscrìtto 
due comunicati dopo esser¬ 
si incontrati pon il consiglio 
di fabbrica. Il primo esprime 
preoccupazione e solidarietà 
con i lavoratori, mentre i 
partiti dichiarano di trovarsi 
« di fronte al tentativo di 
restaurare vecchie logiche 
padronali e superali equilibri 
sociali ». La lettera della Sol¬ 
vay per disdire l’accordo sot¬ 
toscritto appena un anno or- 
sono. .segue le saspensioni in 
occasioni di scioperi, le lette¬ 
re intimidatorie a .singoli la¬ 
voratori, le riduzioni di or¬ 
ganico, la richiesta di 150 ore 
di straordinario annue per 
ogni dipendente ^r aumenta¬ 
re la produttività che è cre¬ 
sciuta. secondo l’azienda in 
conseguenza degli ammoder¬ 
namenti del reparti. L’obiet¬ 
tivo di mantenere sana l’a¬ 
zienda è anche quello dei la¬ 
voratori. La Solvay può stare 
tranquilla. I lavoratori non 
vogliono gestioni tipo la Li- 
quilchimica o la SIR, per 
stare agli esempi che poi sì 
inquadrano in un sistema di 


gestione pilotato dagli im¬ 
prenditori per i loro giochi 
speculativi e di rapina dei 
capitali pubblici. 

Da alcuni anni fino alla 
presentazione del piano di 
investimenti alla Regione e 
agli enti locali interessati, la 
Solvay ha acnipie dato le più 
ampie a.s.sicurazioni per il 
mantenimento degli organici. 
E’ lecito domandare alla Sol¬ 
vay .se non i in grado di 
gai.antiro il posto di lavoro 
agli attuili dipendenti, quali 
prospettive ci .sono per le 
previste assunzioni delle 500 


Alla « Loran MEC » ci si at¬ 
tende che si smuova final¬ 
mente la incomprensibile iner¬ 
zia governativa. Nel frattem¬ 
po la direzione ha conferma¬ 
to il ridimensionamento delle 
maestranze e le lettere di li¬ 
cenziamento stanno arrivando 
runa dopo l’oltra ai 42 la¬ 
voratori. messi sulla strada 
senza stipendio da chi ha vo¬ 
lutamente ignorato questa vi¬ 
cenda. 

Riassumiamo nelle linee in 
breve. L’imprenditore privato 
dà le sue garanzie, la fabbri¬ 
ca di fatto produce ed è com¬ 
petitiva sul mercato (dopo 
una lunga crisi maturata e 
sofferta sotto la vecchia ban¬ 
diera delia « ARCO »). Occor¬ 
rono solo i finanziamenti per 
la <f.3finitiva riconversione 
(c’è una legge a tal proposi¬ 
to, la 464). Con i finanzia- 


unltà nell’intero gruppo Sol¬ 
vay in Italia al termine degli 
investimenti. Il sindacato de¬ 
nuncia che da mesi si ridi¬ 
mensiona l’organico contro 
ogni logica, si riducono gli 
interventi di manutenzione 
ordinaria, si aumentano i 
ritmi e gli incarichi di lavoro 
.sommando alle normali man¬ 
sioni del personale anche 
quelle esercitate dai dipen¬ 
denti delle ditte appaltatrici 
espulse dalla fabbrica. Se co¬ 
lli stanno le cose l’aumento 
della produttività e della 
1 produzione in massima parte 


menti la direzione garant'see 
il mantenimento di tutto T 
personale. Ma al governo fan¬ 
no orecchie da mercante e 
l’approvazione del piano di ri- 
conversione (indispensabile 
perchè il medio credito con¬ 
ceda i soldi) subisce continui 
rinvìi. Troppi veramente an¬ 
che per chi di pazienza ne ha 
da vendere. Da parte gover¬ 
nativa sembra scontata con 
ciò la volontà (non sappiamo 
quando e come giustificabile) 
di non dar corso pratico alla 
legge 464. 

E la cosa è ancora più 
grave e sconcertante se si 
pensa che la Lornn MEC è 
una azienda in grado <M dare 
garanzie non indifferenti e in 
grado di mantenere occupa¬ 
zione, e non capitali pubblici! 
Ora i termini si sono ulterior¬ 
mente ristretti. La procedura 


è stata as-sicurata dai lavora¬ 
tori e non dagli ammoder¬ 
namenti tecnologici. Nono¬ 
stante ciò si torna a chiedere 
lo straordinaria al restante 
personale. E’ questa la via 
per ripartire i vantaggi che 
l’operazione di ristrutturazio¬ 
ne vuole imporre nella fab¬ 
brica? 

Ecco perchè il sindacato 
vuol contrattare l’organizza¬ 
zione del lavoro. E’ questo 
che la Solvay non vuol « leg¬ 
gere » nel contratto di luglio 
e che con e-splicita ironia di¬ 
ce « non c’è scritto », rifiu- 


di licenziamento si conclude¬ 
rà il 30 novembre ed il oro- 
prietario (sostenuto dai rap¬ 
presentanti dell’Associazione 
industriali) non ha accettato 
nemmeno la sospensione della 
pratica in attesa coi risultati 
deH’incontro con il governo, 
benevolmente concesso dallo 
onorevole Bisaglia. I lavora¬ 
tori. che giovedì si riuniran¬ 
no in assemblea aU’intemo 
della fabbrica, non sono più 
disposti a tollerare ritardi e 
suona loro (come a noi cin¬ 
ti) tra il tragico ed il ridico¬ 
lo il fatto che al ministero s>d 
pronto il telegramma di 
convocazione della riunione e 
manchi solo la data. Deve 
metterla il sottosegretario ' 
che ora è fuori sede. 

Se questa sia una assenza 
reale o diplomatica poco ”71- 
porta. Certo le colpe di cni 


landò così di constatare che 
in fabbrica vi sono anche i 
lavoratori come parte attiva. 
Già, dimenticavamo che ora 
« i veri padroni del vapore » 
secondo la direzione, sono gli 
operai. Lo h.a anche scritto 
sul Solvay Notizie perchè 
hanno scioperato nel reparto 
caldaie prendendo alia lette¬ 
ra le restrizioni energetiche 
(perché pare che anche gli 
operai sprigionano energia) 
ne voleva assegnare due ad 
ogni lavoratore. 

Giovanni Nannini 


ha fatto arrivare la situazio¬ 
ne fino a questo punto non so¬ 
no per niente presunte e per 
niente diplomatiche. Non ba¬ 
sta. Da Montecatini si ha 
notizia di un altro grave at¬ 
tacco all’occupazione: 19 li¬ 
cenziamenti sono stati attua¬ 
ti dalla « Ital Genitrade ». 
una società esporiazir.ne 
che, senza alcuna giustifica¬ 
zione e con il massimo di¬ 
sprezzo dei diritti sindacali, 
ha ridotto il personale d.i 
25 a 6 unità. In una noia 
del sindacato si dice che 
« convocata all’ufficio del la¬ 
voro, l’azienda non ha nem¬ 
meno sentito il dovere di pre¬ 
sentarsi alla riunione ». Un 
' altro fronte che si apre nel 
precario panorama occupazio¬ 
nale della Val di Nievole. 

m. d. 


L'azienda era riuscita a diventare concorrenziale 

Il governo ignora la legge 
e la Loran Mec va in rovina 

42 lavoratori messi sulla strada dall'inerzia governativa - Continui rinvìi del piano dì rL 
conversione hanno bloccato l'afflusso dì capitali - Ora ci sarà un incontro con Bisaglia 



Convegno alla Faggeta 
suirAlpe di Catenaìa 

Si svolge oggi alle Faggetta, nel comune di Caprese Mi¬ 
chelangelo, un convegno sull’Alpe di Catenaìa, sul suo svi¬ 
luppo e sulla sua utiliizazìone turistica. E* uno dei primi 
convegni, se si eccettua quello organizzato a Gargonza qual¬ 
che mese fa, sul turismo della provincia di Arezzo. L’Alpe 
di Catenaìa, a cavallo tra il Casentino e la Val Tiberina, 
è considerata una delle zone dell’Aretino più belle ma anche 
meno conosciute. Le sue grosse potenzialità turistiche ri¬ 
mangono cioè tali. Il convegno di oggi dovrà cioè fare il 
punto sulle strutture necessarie al suo sviluppo, viabilità, 
alberghi, campeggi, ostelli. L’organizzazione del convegno è 
a cura della provincia di Arezzo, dell’Ente provinciale per 
il turismo, delle Comunità montane del Casentino e dell’Alto 
Tevere. dell’Azienda autonoma di soggiorno e turismo del 
Casentino, 


Presidiata 
ieri la 
Olivetti 
Synthesis 
a Massa 

La giornata c’à sciopero 3he 
ieri ha interessato tutti i la¬ 
voratori del grappo Olivetti è 
stata caratterizzata a Massa 
dal presidio che i lavoratori 
dello stabilimento Ollvet 
ti-Synthesis hanno effettuato 
nella piazzetta antistante il 
teatro Guglielmi. Intorno alle 
bandiere della FLM, ai ma’ni- 
festi murali, agli striscioni 
del consiglio di fabbrica, sì 
sono incontrati i lavoratori, 
impiegati e gli addetti alla 
rete commerciale e di assi¬ 
stenza Olivetti provenienti da 
varie città cella Toscana. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori e di sindacalisti è sta* a 
ricevuta in comune dal sin¬ 
daco Silvio Tongiani. Nel 
corso della manifestazione è 
-Stato diffuso anche un dccu- 
mento del consìglio di tab 
brica che ricollegando.!! alle 
recenti prese di posizione 
della FLM a livello nazionale, 
respinge la proposta di ri¬ 
strutturazione aziendale pre¬ 
sentata dalla direzione e pre¬ 
cisa alcuni punti per quanto 
riguarc’o in speda! modo io 
stabilimento di Mass.i. 

n principale fra questi è 
quello relativo alla ques’.'on-ì 
della supportistica: « Po.- 
quanto concerne la produzio¬ 
ne di supporti — è scritto 
nel documento — non è asso¬ 
lutamente accettabile .a vi¬ 
sione deH’azienda secondo la 
quale questa non è una pro¬ 
duzione tipica della Synt'ies's 
per cui sarà gradualmente 
tolta dallo stabilimento ». 


Gli 80 sfratti 
di Grosseto 
ripropongono 
il problema 
della casa 


Il consiglio comunale di 
Grosseto ha discusso sul 
problema della casa, soste¬ 
nendo la nece.ssità di rive¬ 
dere il meccanismo di pro¬ 
roga degli sfratti, accor¬ 
dandolo con l’effettiva ca¬ 
pacità di mettere a dispo¬ 
sizione degli sfrattati al¬ 
loggi idonei. Chiede inoltre 
la po.ssìbilità di attivare fi¬ 
nanziamenti aggiuntivi e 
non stralciati dal piano de¬ 
cennale per tutti i comuni 
che si trovino in situazioni 
di particolare necessità, da 
individuare secondo para¬ 
metri e obiettivi; la mobili¬ 
tazione — attraverso mec¬ 
canismi finalizzati alla pro¬ 
duzione edilizia abitativa e 
al recupero del patrimonio 
edilizio esistente — di tutte 
le ri-sorse finanziarie e pub¬ 
bliche e private; l’adozione 
di misure straordinarie di¬ 
rette ad assicurare le abita¬ 
zioni a coloro che si trova¬ 
no in situazioni di strin¬ 
gente disagio, mediante il 
conferimento ai comuni dì 
eccezionali poteri di inter¬ 
vento. qualora le misure or¬ 
dinarie non consentissero 
di farvi fronte. 

Con questo ordine del 
giorno sottoscrìtto da PCI, 
PSI, DC. PRI e PSDI. si 
esprimono sostanzialmente 
i contenuti di un articolato 
confronto sul « problema » 
casa presente anche a 
Grosseto con 80 sfratti 


Termosifoni 

accesi 

con ordinanza 
prefettizia 
a Pisa 

PIS.A — 11 prefetto è stato di 
parola, come aveva già annun¬ 
ciato nella giornata preceden¬ 
te. ieri mattina ha emesso 
l’ordinanza con la quale .si 
possono U-sare i termosifoni. 

La motivazione è stata quel¬ 
la utilizzata anche per le al¬ 
tre città italiane: * Considera¬ 
to che già da qualche giorno 
le condizioni climatiche sono 
notevolmente peggiorate fx^r 
effetto del sensibile abba.ssa- 
mento della temperatura, con 
raffiche di \cnto gelido e for¬ 
ti sbalzi di tas.so di umidità 
e considerato altresì che tale 
situazione perdura ed anzi 
accenna a .subire ulteriore ag 
gravamento » il prefetto ha 
decretalo che dal 6 novembre 
è consentito l’esercizio antici¬ 
palo degli impianti di riscal¬ 
damento nel Comune di Pisa. 

Le ca.se dei pisani hanno 
dunque avuto il caldo che at¬ 
tendevano. così pure le scuo¬ 
le. le fabbriche e gli uffici, 
rìmangor^i comunque in vigo¬ 
re tutte le restrizioni previ¬ 
ste dal decreto legge del go¬ 
verno: fino al 31 marzo del 
prossimo anno i termosifoni 
rimarranno caldi per sole 10 
ore giornaliere che dovranno 
essere comprese ncH’arco di 
tempo che va dalle 5 alle 
ore 23. 


PISTOIA — All’incontro, fra 
il politico e il disintossicante, 
elle i dorotei hanno avuto a 
Montecatini c’era anche l’o¬ 
norevole Bisaglia, attuale mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
j statali. Un’ottima occasione 
~ si è pen.sato — per gli 
amministratori pistoiesi per 
jiarlare della situazione nelle 
cui aziende che non accenna¬ 
no a sollevare il capo. 

Bene: il nome « Hai Bed » 
ha la.sciato molto sorpre.so il 
ministro e non perchè si era 
scordato a tal propo.sito 
qiialclie promessa nel casset¬ 
to. ma percliò quel nome non 
lo aveva mai sentito. Poi 
quella non era la sede per 
discutere di cose che luì non 
cono.sceva. Clic non lo di- 
stiirba.ssero, mentre sorseg¬ 
giava. E clic non gli face.sse- 
ro fare brutte figure con i 
suoi amici di corrente. 

A parte la gravità del fatto 
in se (è imitile dire clic di 
e di crisi di una azienda di 
cinque anni di lotta sindacale 
quella portata dovrebbero 
trasudare i muri del ministe¬ 
ro). il ridicolo non finisce 
qui. L’indaffarati.ssimo mi¬ 
nistro Bisaglia (ma che farà 
.se non sa che c’è da fare?), 
aveva promesso al sindaco di 
Pistoia che avrebbe mandato 
da Roma il telegramma della 


convocazione della riunione, 
dopo essersi studiato diligen¬ 
temente questa novità della 
Ital Bed, della GEPI, della 
riconversione o dojjo aver 
dato un salutare « rijiasso > a 
certe promesse governative 
puntualmente disattese. 

Il telegramma, attesissimo 
ieri in consiglio comunale, 
non è arrivato. Sembra anzi 
die il ministro voglia ostina¬ 
tamente rimanere airoscuro 
j della vicenda facendo presie¬ 
dere la riunione al suo sot¬ 
tosegretario Russo, che ora 
però è in vacanza in Sicilia. 

Non è arrivato il tele¬ 
gramma. ma è arrivata pun¬ 
tuale una sortita di un auto¬ 
revole democristiano di casa 
nostra, poco amico di Risa- 
glia e del buon gusto. Quan¬ 
do il sindaco Renzo Bardelli 
ha ricordalo la vicenda-Bisa- 
glia. dai bandii democristiani 
si è levato sonoro un « tanto 
lui è doroteo. ricordiamoce¬ 
lo ». che ha fatto .sbiancare 
buona parte del gruppo DC. 
i Qualcuno si è visto anche 
mettersi le mani nei capelli. 
.Altri hanno sperato che non 
si fosse sentito. Si è sentito 
invece. E si è capito come la 
DC prepara il suo congresso. 

Marzio Dolfi 



aereazione, centralini elet¬ 
tronici. fantasmagoria di 
luci, fascino, novità, diver¬ 
timento... è quanto ti offre 

COACORDi 

IL CONCORDE 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 


Editori Riuniti 


Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 

Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

. Lo questione femminile ». pp, 332, L. 5 000 
Lo - doppio militonzo » airmtemo del Partito comunista, 
del sindacato. dell UDI: un’inchiesta su come le donne 
vivono I problemi e ie contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 

A cura di Umberto Cerroni 
« Le idee ». pp. 20G. L. 3.000 

II progetto di un? società nuova in alcune grandi pagine 
ilei marxismo. 

José Cardoso Pires 

Il delfino 

Introduzione di Antonio Tabucchi, traduzione di Rita 
Biscctti 

« I David ». pp. 224. L. 3 800 

Due « strane » morti in una desolata laguna, sullo sfon¬ 
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 

« Il punto ». pp. 136. L. 2.500 

Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

Storia e storiografìa. 

Studi su Delio Cantimori 

A cura di Bruno V. Bandini 
» Vana ». pp. 240. L. 5 500 

Gli atti del convegno svoltosi a Russi nell'ottobre I97fr 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana¬ 
corda. Giovanni Miccoli c Mazzino Montinari- un con¬ 
tributo importante per la comprensione della stona 
degli intellettii.iii it^jhani del Novecento 

i 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 

Il blocco logico-storico 

. - Nuova biblioteca di cultura ». pp 403. L !' 500 

I 11 testo e un contributo alla discussione oggi in atto 

I nella sinistra attraverso rongm.ile proposta di una 

> scomposizione della legge del v.nlorr .secondo una nuo- 

j va metodologia marxista 

I 

I Franco De Felice, Giacomo Marramao, 

j Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 

- Nuova biblioteca di cultura ». pp 95. L 2 (>0(1 
Ristrutturazione economica e mutamenti .sociali del de¬ 
cennio clic .segui la grande crisi del 29. Un'indagine 
! storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato o 
I al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta 


novità 
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Una mostra a Buonconvento sulla condizione mezzadrile 


I mestiere del contadino 


La rassegna suddivisa in cinque sezioni - Due famiglie seguite passo passo per cento 
anni - « Macchine viventi per il lavoro » - Il ciclo della canapa - Un « centro » vitale 



Un tipico Mcmple 
di famiglia mezxa* 
drile della Toscana. 
La civiltà contadi* 
na ha radici profon¬ 
da in tutta la no¬ 
stra regione 


Sono oimai più di quaranta, in Toscana, i centri di 
documentazione e ricerca sulla cultura contadina, a testi¬ 
moniare con l’autorità del dato di fatto la vasta fiori¬ 
tura del fenomeno. All’interno della numerosa famiglia 
può vantare ben radicata genealogia e insieme vitalità 
in ulteiiore sviluppo quanto si muove attorno alla mostra 
sulla condizione mezzadrile allestita a Buonconvento. 
Siamo infatti alla settima edizione, sintesi deH’impegno 
comune e coordinato tra il consolidato interesse sponta¬ 
neo della popolazione, rapporto politico-finanziario del- 
Tamministrazione comunale e provinciale e l’intervento 
scicntifico-metodologico deiruniversità. 

« Il meatiere del contadino » è il titolo della mostra 
che ricostruisce nello sua globalità la condizione mezza¬ 
drile altravenso cinque sezioni; nella prima un’introdu¬ 
zione storica generale documenta tra l’altro, con grande 
immediatezza, il « patto colonico » (cosa dava e cosa rice¬ 
veva il padrone e cosa la famiglia contadina) e le tra¬ 
sformazioni verificatesi nell’ultimo trentennio. Un cen¬ 
tinaio di attrezzi, a mano e a trazione animale, sono cor¬ 
redati da sintetiche didascalie esplicative e da riprodu¬ 
zioni di pitture e affreschi che ne attestano l’uso pluri¬ 
secolare. Segue un’analisi specifica su apparato tecnico, 
lavoro, vita familiare di un’unità poderale. Con grafici e 
inimagini fotografiche si sviluppa la sezione dedicata alla 
famiglia mezzadrile: in un arco di cento anni sono state 
seguite le vicende di due famiglie mostrandone gli svi¬ 
luppi. le rotture, i cambiamenti. Ne risulta, cruda ed evi- 
dente, ia funzione di « macchine viventi per il lavoro. La 
famiglia è quasi un prodotto obbligalo delle esigenze eco- 
nomiclic imposte dal contratto mezzadrile: la sua storia 
è una storia di condizionamenti e non di libere scelte ». 

Infine una vera monografia è dedicata al «ciclo della 
canapa » attraverso l’esp<Klzlone di circa venti attrezzi e 
l’analisi dei vari stadi riguardanti tale coltura. La mo¬ 
stra. pur nella sua completezza, non rappresenta comun¬ 
que l’unica iniziativa del « Centro provinciale di documen¬ 


tazione sul lavoro contadino ». Quest’organismo, dopio una 
lunga fase di elaborazione e riflessione, ha ormai alle 
spalle una fitta trama di rapporti ad ogni livello ed ha 
quindi avvertito l’esigenza di promuovere un momento 
specifico di discussione e verifica del lavoro svolto. Il 
1. novembre si è pertanto svolto nella sala del consiglio 
comunale di Buonconvento un incontro di lavoro che ha 
visto la partecipazione di studiosi e operatori del settore 
e di due esperienze emergenti; il museo della civiltà con¬ 
tadina di San Marino di Bentivogllo e il centro di ricerche 
dei beni culturali marchigiani. Il dibattito ha in sostanza 
ribadito la validità della mostra, riflettendone tutta la 
maturità d’imjMstazione: non solo si è tenuto a confer¬ 
mare quanto sia opportuno evitare gli ammiccamenti no¬ 
stalgici o ia semplice curiosità per il diverso ma si è 
anclie voluto superare i limiti di una denuncia generica 
e sloganistica; non basta l’indignazione F>er il ricordo di 
condizioni di vita intollerabili. Oggi i tempi sono maturi 
l)er un’analisi scientifica delle « cause » di una situazione 
storica, così da fornire indicazioni jxilitlche 

Gli interventi di Tullio Seppilli, Maria Luisa Meonl, 
Alberto M. Cirese, Carlo Pazzagll, Pietro Clemente sono 
risaliti dai criteri di esposizione degli attrezzi di lavoro 
al vasto arco di questioni legate alla mezzadria: di questo 
secolare rapporto di produzione è stato esaminato li ruoHo 
storico, prospettandone problematicamente la funzione di 
« transizione al capitalismo ». E’ stato anche ricordato il 
grosso significato, in quantità e qualità, delle lotte conta¬ 
dine del secondo dopoguerra: le commissioni interne, ope¬ 
ranti nelle fattorie, che hanno formalo futuri quadri sin¬ 
dacali operai e che sono state capaci di creare forme di 
lotta originali e di grande efficacia: si rifiutò, ad esem¬ 
pio, l’odiosa pratica delle « regalie » (consegnare al pa¬ 
drone polli, conigli e primizie) consegnando pubblicamente 
questi stessi prodotti agli ospedali. 


p. d. s. 


E’ tempo di cultura 
contadina. riproposta 
nel suoi diversi aspetti, 
tra l’aUro in un conve¬ 
gno tenuto nel palazzo 
pretorio di Certaldo, 
che, molto opportuna¬ 
mente. ha mirato a fare 
il punto della situazio¬ 
ne: Museologia rurale e 
tradizione orale era il 
tema deU’incontro. Il 
sindaco di Certaldo. Al¬ 
fio Ciampolini, ha subi¬ 
to voluto evidenziare la 
importanza di t coinvol¬ 
gere la popolazione loca¬ 
le non solo in una cata¬ 
logazione di ricordi e di 
costumi ma soprattutto 
porla come soggetto at¬ 
tivo nella riscoperta del¬ 
la -sua storia e della sua 
cultura 3>. 

L'amministratore co¬ 
munale ha inoltre rile¬ 
vato come ormai le tan¬ 
te ma disperse iniziati¬ 
ve del settore debbano 
coagularsi in un mo¬ 
mento di sintesi gestita 
con precisa programma¬ 
zione dagli Enti Pubbli¬ 
ci: .«olo cosi .sono supe¬ 
rabili le .secche del 
volontarismo che. inevi¬ 
tabilmente. finisce per 
diventare sterile e co¬ 
munque inadeguato. A 
questa e altre sollecita¬ 
zioni nello stesso sen.so 
hanno dato rispasta 
non formale gli inter¬ 
venti di Paolo Pinti e del 
presidente della provin¬ 
cia Franco Ravà: sono 
in avanzata via d'attua¬ 
zione precLsi provvedi¬ 
menti che vogliono ap¬ 
punto sostenere concre¬ 
tamente e formalizzare 
un settore come quello 
della ricerca demologica 
che adesso appare inve¬ 
ce caratterizzato dal¬ 
l'isolamento e dal dilet¬ 
tantismo. 

Un bollettino regiona¬ 
le non si limiterà a cu¬ 
rare la circolazione del¬ 
le informazioni ma ten¬ 
derà anche a fornire 
quelle linee operative 
corrispondenti alle scel¬ 
te dell’Ente. Passando 
alla presentazione di 
alcune esperienze spe¬ 
cifiche M. L. Meoni ha 
chiarito il senso di fon- 


La vita nei campì 
esce dal mito 
(nostalgico) 


Un interessante scambio di esperienze a Cer¬ 
taldo - Museologìa rurale e tradizione orale 



do del lavoro svolto dal 
Centro provinciale di 
documentazione del la¬ 
voro di contadino di 
Siena; ricerca a livello 
universitario, impegno 
degli enti locali e co¬ 
sciente partecipazione 
della popolazione si so¬ 
no intrecciati superan¬ 
do gli storici steccati po¬ 
sti dalla tradizionale 
divisione dei ruoli. 

E' stato quindi presen¬ 
tato il secondo volume 
della collana Certaldo, 


storia cultura territorio, 
a cura, cóme il primo, di 
Zeffiro Ciuffolelti. Que¬ 
sta volta l'oggetto dello 
studio è stato il rappor¬ 
to fra Tradizione orale 
c mezzadria nella vai 
d'Elsa. Pietro Clemente, 
deU'Unlversltà di Siena, 
ha tra l’altro rilevato la 
felice Impostazione del 
lavoro: canti popoKari, 
termini dialettali c tra¬ 
dizioni locali sono posti 
nella giusta luce in 
quanto inseriti in una 


ricca documentazione 
della vita mezzadrile 
svolta da E. Pampaioni; 
si è insomma cercato di 
capire perché, come, 
quando e dove si can¬ 
tava nelle campagne. 

Questa volontà di ri¬ 
costruire un completo, 
realistico « spaccato * di 
vita contadina è preci¬ 
samente il contrario dei 
criteri seguiti dalle rac¬ 
colte ottocentesche ma 
qualche volta ancora 
presenti: < selezionan¬ 
do > la realtà si voleva 
rafforzare il mito del 
contadino sereno e pu¬ 
ro, non avvelenato dalle 
« malizie > della città, 
col suo turbolento pro¬ 
letariato urbano. Anche 
per questo è rilevante 
l’interesse didattico del 
lavoro che (coordinato 
da P-P. Benucci. S. Lan- 
di e L. Giannelli) ha vi¬ 
sto ì ragazzi della locale 
scuola media svolgere 
una reale attività cono¬ 
scitiva, lontana dalla 
pura freddezza classifi¬ 
catoria come anche dal¬ 
la sospirosa rievocazio¬ 
ne del passato. Gabriel¬ 
la Giacomelli. dellTsti- 
tuto di Dialettologia 
deirUniversità di Firen¬ 
ze. ha visto neH’ampia 
raccolta di termini dia¬ 
lettali l'occasione per 1 
ragazzi di instaurare un 
corretto rapporto tra 
lingua nazionale e par¬ 
lata locale: ènno per 
sono non apparirà più 
uno .strafalcione di cui 
vergognarsi ma il pro¬ 
dotto di un'impeccabile 
operazione logica per 
cui ha: hanno — è: èn¬ 
no. La Giacomelli ha 
infine animato il dibat¬ 
tito con il diretto coln- 
volgimento dei presenti 
invitati a confermare, 
sulla base della propria 
esperienza, la vitalità di 
alcune voci certaldesi. 

All'insegna dunque del¬ 
la generale partecipa¬ 
zione si è concluso un 
convegno sempre con¬ 
trassegnato dalla preci¬ 
sa volontà di Incidere e 
lavorare sul terreno del¬ 
la realtà. 

Paolo De Simonis 


firenze-toscana / PAG. 13 




Tutta 
musica 
al Teatro 
Tenda 


stanno cercando di far 
convivere gli Skiantos con la 
musica classica e la più ri¬ 
cercata melodia del folk e 
del country. Il tentativo può 
sembrare troppo ambizioso 
e detto cosi può sembrare 
che quelli di « Controradio », 
che appunto stanno organiz¬ 
zando una nutrita serio di 
concerti, facciano soprattut¬ 
to molta confusione. In real¬ 
tà il progetto mira a soddi¬ 
sfare la «fame» di musi¬ 
ca dei giovani con l’offerta 
di prodotti (musicali) qua¬ 
litativamente validi al di tàl 
degli immediati gusti del I 
pubblico, talvolta a manipo¬ 
lati » dalla leggi di marcato, 
da troppo facili e redditizie 
mode. Ecco che allora il pro¬ 


gramma del concerti orga¬ 
nizzati spazia appunto da¬ 
gli Skiantos, abbastanza no¬ 
ti per un rock «casalingo e 
sconclusionato», al « Elton 
Dean Quintett» al concerti di 
musica classica fuori dai 
templi In cui questa è rego¬ 
larmente relegata. I concerti 
si tengono al teatro tenda 
con questo programma: il 21 
novembre Bruco Cockburn, 
Il 29 Elton Dean Quintett con 
Keit Tippet e M. Charig. A 
dicembre il 13 David Brom- 
berg e il 22 ■ sorpresa nata¬ 
lizia » organizzata insieme ai 
Banana Moon con filmati e 
gli Skiantos. In febbraio ci 
saranno questi incontri con 
la musica classica « fuori dal 
tempio ». 


15 incontri all’Alfieri 


L’Atfleri Interrompe la sua normale programmazione una 
volta alla settimana, per una riflessione con e sullo spetta¬ 
colo rivolta alla città: quindi incontri, anteprime, perfo- 
mances teatrali e musicali. 


L'inizio di questo programma è oggi, con Richard Landry 
«dal vivo», in «Solo saxphone quad de lay », improvvisa¬ 
zione per sassofono tenore amplificato e linea di ritardo 
quadrofonica. Nato in Louisiana noi 1938,’ Landry vive e 
lavora a New York, e presenta questa unica performance 
italiana a Firenze, in occasione di una sua attuale perma¬ 
nenza a Parigi. Può essere definito, oltre che compositore 
e performen, fotografo e artista visual ed ha presentato 
in queste vesti oltre 100 serate negli Stati Uniti, Canada ed 
Europa. Landry ha sviluppato una particolare tecnica con 
mezzi elettronici — le linee di ritardo — che gli consentono 
di sdoppiare o quadruplicare il suono del suo strumento. 


Domani si apre la nuova 
stagione teatrale a Rodi- 
gnano con «L’hai mai vi¬ 
sta in scena?», di Diego 
Fabbri Interpretato dalla 
Moriconl e da Castelnuovo. 
Il cartellone è il risultato 
della collaborazione tra 
l’Amministrazione Comu¬ 
nale, l'Università Popolare, 
una delle opere sociali 
Solvay ora gestite a mag¬ 
gioranza dal lavoratori, e 
l’Ente Teatrale Italiano. E’ 
il terzo anno che i tre enti 
danno vita ad un pro¬ 
gramma in comune, poiché 
la esperienza delle passate 
stagioni ha dato ottimi ri¬ 
sultati portando a calcare 
le scene del «Solvay » 
quanto di meglio la pro¬ 
duzione ha posto sul mer¬ 
cato, ad iniziare dalle no¬ 
vità teatrali. 

E’ a.ssente in queste ma¬ 
nifestazioni il Teatro Re¬ 
gionale Toscano presente, 
invece, nel corno degli 
spettacoìfi estivi che ogni 
anno alle.stisce TAmminl- 
strazione Comunale presso 
il Castello Pasquini di Ca- 
stìglioncello. E’ un aspetto 
negativo che occorre supe¬ 
rare poiché il Teatro Re¬ 
gionale Toscano è portato¬ 
re di produzioni di notevo¬ 
le livello artistico e nella 
sua programmazione ha 
sempre presente che cosa 
è cambiato non solo nel 
teatro in generale, ma an- 
qhe nella società toscana. 


A teatro la Moriconl, Gassman, la Proclemer e tanti nitri 


A Rosìgnano approdano 


anche i «mostri sacri» 


Un cartellone di tutto rispetto per i testi e le interpretazioni - La collabo¬ 
razione tra Comune, università popolare e organizzazione dei lavoratori 


E’ indispensabile, per il 
bene sopratutto del teatro, 
dare spazio e fiducia a 
sperimentazioni che si in¬ 
seriscono per trovare anche 
un equilibrio culturale a 
livello dello stesso territo¬ 
rio. L’Università Popolare 
è cresciuta sotto la spinta 
direzionale dei lavoratori e 
sta dando un contributo 
notevole sul teatro, sopra¬ 
tutto da quando ha trova¬ 
to un collegamento con 
l’ente locale, per cui sono 
essenziali nuove esperienze 
verso ciò che sta muoven¬ 
do nel ten'itorio regionale. 

La stagione teatrale 
1979-80 ha già avuto un 
successo particolare prima 
di iniziare le programma¬ 
zioni. Degli 800 abbona¬ 


menti che stabilmente a.s- 
Sicurano la presenza del 
pubblico per tutta la sta¬ 
gione, quest’anno 80 sono 
tenuti a disposizione degli 
studenti perchè il teatro 
deve impegnare . anche la 
scuola. Anch’esso al pari 
di altre manifestazioni cul¬ 
turali come, ad esempio, la 
musica, rappresenta uno 
strumento che concorre a 
rinnovare la didattica. A 
tale inrdativa ha già ri¬ 
sposto l’Istituto Professio¬ 
nale per rinduslrla e l’Ar- 
tigianato di Rosignano 
Solvay. acquistando venti 
abbonamenti per 1 propri 
allievi ai quali, sempre nel- 
l’amtiito della scuola, verrà 
presentato di volta in vol¬ 
ta lo spettacolo il quale 


sarà poi oggetto di un 
successivo dibattito dopo 
la rappresentazione in 
teatro. 

Ma questo non è il solo 
collegamento che que¬ 
st’anno sarà tenuto con la 
scuola,' Sarà nuovamente 
interessata perchè l’ultimo 
I spettacolo della stagione 
dovrà ancora essere scelto 
e lo sarà dopo aver di¬ 
scusso con gli studenti le 
proposte che scaturiranno 
daU’incontro. Quest'ultima 
iniziativa è patrocinala 
oltre che dal Comune di 
Rosignano e dall’Università 
Popolare, anche dal Co¬ 
mune di Cecina e dal Di¬ 
stretto Scolastico. Attività 
promozionali rivolte so¬ 
pratutto di giovani per av¬ 


vicinarli al teatro, per 
rendere sempre più larga 
la partecipazione e giunge¬ 
re cosi a due rappresenta¬ 
zioni per ogni spettacolo e 
dare anche corpo a lavori 
sperimentali. 

Quale il cartellone? Ac¬ 
canto a spettacoli tradi¬ 
zionali, e quest’anno tra le 
rappresentazioni si è Inse¬ 
rita anche un’operetta co¬ 
me la «Vedova Allegra», 
ve ne sono alcuni che fa¬ 
ranno discutere 11 pubblico 
come «Candidato al Par¬ 
lamento » del Flaubert con 
Tino Buazzelli. Si eviden¬ 
zia l’attualità di uno scrit¬ 
tore deiraoo attraverso la 
satira politica, in rapporto 
stretto anche quando av- 
\Sene oggi nella nella poli¬ 
tica italiana. 

«La Lupa» del Verga 
con la Proclemer in una 
edizione tanto i- discussa, 
portata in stena’’da Pug- 
gellL Ritorna, poi, Gas¬ 
sman in «Fa male il tea¬ 
tro» una rappresentazione 
che si intona alla discus¬ 
sione in atto, appunto, sul 
teatro stesso e che indub¬ 
biamente farà crescere 
l’attenzione del pubblico 
verso questa manifestazio¬ 
ne d’arte. Complessiva¬ 
mente quattordici rappre¬ 
sentazioni che per sette 
mesi terranno viva la ten¬ 
sione nel rapporto pubbli 
co-teatro. 


All'Auditorìum dell'Eolo 


E' terminato il ciclo dedicato all^autore 


Sinfonia d’autunno 
insieme a Vivaldi 


Mozart suonato alla rumena 
chiude al Musicus Concentus 


I concerti programmati all'Aidem sono sta¬ 
ti inaugurati in una serata molto festosa 


La eccellente esecuzione del « Quartetto Academia » - Do¬ 
menica lezione sui linguaggi della musica contemporanea 


I « concerti d’autunno » pro¬ 
grammati dall'AIDEM all au- 
ditorio Eolo, nuova sede di 
quest’istituzione concertistica, 
si sono inaugurati in un cli¬ 
ma festosissimo con una se¬ 
rata vivaldiana. affidata al¬ 
l’orchestra dell’AIDEM, diret¬ 
ta per Foccasione da Alfonso 
Borghese, ed al coro della 
scuola di musica di Fiesole 
diretto da Elio Lippi. In pro¬ 
gramma il celeberrimo « Glo¬ 
ria » ed il « Beatus vir », sal¬ 
mo 111 per soli cori a quat¬ 
tro voci e doppia orchestra. 
Il concerto, sorto dalla colla¬ 
borazione dell’AIDEM con l’. 
Ente Teatro Romano di Fie¬ 
sole, costituiva la replica di 
una manifestazione della 
scorsa Estate Fiesolana. l'u¬ 
nica variante era costituita 
dal fatto che la compagine 
orchestrale dell’AIDEil rim¬ 
piazzava quella delia scuola 
di musica di Fiesole, Il nuo¬ 
vo auditorio è amp:o, spazio¬ 
so. abbastanza capiente: cer¬ 
to è consigliabile fare qual¬ 
che lieve modifica per ren¬ 
derlo più accogliente, nono¬ 
stante conveniamo che sia 
piuttosto difficile trovare de¬ 
gli accorgimenti per trasfor¬ 
mare uno squallido cinema di 
periferia in una sala da con¬ 
certo. 

Per fortuna l’acustica è ot¬ 
tima. forse fin uoppo spieta¬ 
ta nel mettere in luce i pre¬ 
gi e le pecche degli strumen¬ 
ti e delle voci e questo ba¬ 
sta per rendere l’ascoUo fi¬ 
nalmente tranquillo e godibi¬ 
le, non compromesso dall’acu¬ 
stica perfida delle sedi pre¬ 
cedentemente riservate ai 
concerti delFAlDEM. 

E re.secuzlone? Alfonso 
Borghese, alle sue primissi¬ 
me esperienze di direttore di 
orchestra (è più conosciuto 
come componente del Trio 
Chltarrtstico Italiano) sembra 
pctósedere sufficiente autori¬ 
tà e .sicurezza per tenere in 
pugno orchestra, coro e can¬ 
tanti e si getta allo sbara¬ 
glio con impeto c con foga. 


badando più ad una lettura 
sintetica che a soffermarsi 
sui dettagli strumentali. Cosi 
queste sue interpretazioni, so¬ 
prattutto quella del « Gloria », 
sembrano risentire a volte 
di un fraseggio un po’ mecca¬ 
nico e grossolano: sempre nel 
« Gloria » il vigore della let¬ 
tura sacrifica il a pathos ». 
l’intensa commozione di cer¬ 
te stupende arie e la vivaci-' 
tà coloristica, la poesia tim¬ 
brica fondamentali in questo 
Vivaldi « sacro». Nel com¬ 
plesso è stato più felicemen¬ 
te tratteggiato il « Beatus 
vir » in cui Borghese ha con¬ 
ferito il giusto rilievo alla 
solennità quasi 'Haendeliam' 
di certi episodi corali. 

In questa linea interpreta¬ 
tiva si sono inseriti con na¬ 
turalezza e con risultati spes¬ 
so pregevoli, I solisti di can¬ 
to soprattutto il soprano Ti¬ 
ziana Tramonti- che si è di¬ 
stinta per eleganza e fluidità 
vocale, affiancata dal sopra¬ 
no Graziella Bozzi, dal con¬ 
tralto Silvia Behien (ambe¬ 
due abba-^itanza corrette) e 
dal tenore Giovanni Ruggeri 
(un po' a dLsagio nei passi 
di agilità). L’orchestra appa¬ 
riva piuttosto distratta e .sdru¬ 
cita negli attacchi, forse per 
mancanza di prove (certe 
pecche dovrebbero .senz'altro 
scomparire nelle prossime re¬ 
pliche) pur mettendo in ri¬ 
salto gii interventi di alcuni 
buoni solisti, quali l’oboista 
Sergio Benvenuti (nel «Glo¬ 
ria ») e del flautista Michele 
Marasco (nel «Beatus vir»). 
Il coro diretto da Lippi si 
è di-simpegnato con dignità a 
parte certi spiacevoli cedi¬ 
menti d’intonazione aU'inizio 
del « Beatus vir ». 

TI succes-so della manifesta¬ 
zione è stato molto vivo, tan¬ 
to da indurre Borghese ad 
esaudire le insistenti richie¬ 
ste di bis ripeteixlo la parte 
finale del «Beatus vir». 



Alberto Piloscia 


E’ t(xx:ato al Quartetto A- 
cademia, creato a Bucarest 
nel 19G7. chiudere in bellezza 
il ciclo mozartiano al Musi¬ 
cus Concertus, che aveva ri¬ 
preso la .sua attività già dalla 
metà del mese di .settembre. 
Il programma prc.scntalo al 
Salone Vanni dal giovane ed 
esuberante complcs'^ rume¬ 
no (che già -SÌ era esibito, 
strappando unanimi con.scnsi. 
durante la .scorsa Settimana 
Seno.se) si incentrava su tre 
celebri quartetti mozartiani, 
composti a Vienna tra il 1781 
e il 1795 e dedicali con a- 
morevole cura al grande 
« papà » Haydn. 

Si tratta del Quartetto K. 
42S, del Quartetto . 45S « Im 
caccia » ed il Quartetto K. 
465 € delle dissonarne *. 
propasito di que.stc pagine si 
può senz’altro parlare dì ca¬ 
polavori: nei primi due quar¬ 
tetti la forma .sonata codifi¬ 
cata da Haydn è portata ad 
una insolita ampiezza e 


complessità architettonica, 
grazie airestrema varietà del¬ 
l’elaborazione del materiale 
tematico, che viene ripartilo 
tra i quattro strumenti sotto 
la configurazione di un elo¬ 
quio garbatamente e ci\nl- 
mcnte sincero, affettuoso. 

N'cl famo.so quartetto «del¬ 
le dissonanze > il linguaggio 
SI fa più contorto ed ambi¬ 
guo: gli sviluppi del di.scorso 
mu.sii-alc assumono un'am¬ 
piezza quasi sinfonica ed 
un’cspressisità vibrante, su 
cui sembrano pesare peren¬ 
nemente un’ansia tormentosa 

Il Quartetto .Academira, 
formato da quattro .strumen¬ 
tisti di prim’ordine (le \ioli- 
■)i,stc Mariana Sirbu e Ru- 
xandra Colan. la viola Con- 
.stantin Zanìdache ed il vio¬ 
loncello Mihaì D.ancila) 
sembrano puntare nelle loro 
letture più suirincisività ta¬ 
gliente e sui contrasti più 
accesi che suH’eleganza e sul¬ 
la morbidezza del fraseggio. 


Tra questi strumentisti spic¬ 
ca particolarmente il {Himo 
violino Mariana Sirbu. che 
guida il discorso mu-sicale 
con la generosità e la vitalità 
del suo temperamento: il 
-suono è limpido, penetrante 
e. nonostante la durezza un 
po’ a.sprigna di qualciic at¬ 
tacco. fa lra.sparire una per¬ 
sonalità interpretativa di 
grande levatura. Ma anche gli 
altri componenti rivelano uno 
standard professionale da 
non sottovalutare. Ed il 
pubblico ha salutate questa 
esibizione con eccezionale ca¬ 
lore. 

Ricordiamo che domenica, 
con la lezione di Leonardo 
Pinzauti su Bruno Madema. 
riprenderà al Musiru.s il ciclo 
sui linguaggi della musica 
contemporanca. Alla lezione 
seguirà. lunedi prossimo, un 
concerto monografico dedica¬ 
to aH'illustre compositore. 
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Rilancio dell'apparato pro¬ 
duttivo, mercato del lavoro, 
agroindustria, energia, zone 
interne, servizi sociali e ope¬ 
re pubbliche. Su queste que¬ 
stioni specifiche un docu¬ 
mento unitario è stato ieri 
discusso e firmato da tiitti 
i partiti della sinistra napo¬ 
letana e campana. 

Un documento, che soltan¬ 
to oggi verrà diffuso per in¬ 
tero. è risultato come la 
conclusione più conseguen¬ 
te dell'incontro svoltosi ieri 
mattina, presso la sede na¬ 
poletana del PDUP tra PCI, 
PSI, PDUP. MLS. DP. di 
cui riferiamo ampiamente 
anche in altra parte del gior¬ 
nale. Un'iniziativa da tem¬ 
po in cantiere. 

Finalmente ieri si è riu¬ 
sciti a mettere attorno allo 
stesso tavolo i diversi par 
liti della sinistra. E le fac¬ 
ce dei compagni erano in¬ 
dubbiamente soddisfatte: vi 
si leggeva il malcelato or¬ 
goglio di aver realizzato per 


Incontro regionale tra PCI, PSI, PDUP, DP, MLS 

I partiti della sinistra 
firmano insieme 
un documento unitario 


primi qui a Napoli, in Cam¬ 
pania un obiettivo di indub¬ 
bio valore nazionale. 

Al centro dei vari inter¬ 
venti un primo elemento si¬ 
curamente unificante: la 
constatazione dell'inadegua¬ 
tezza dell'attuale giunta re¬ 
gionale a offrire la benché 
minima risposta po.vtiva ai 
gravi problemi sociali e pro¬ 
duttivi che affliggono da 
tempo la Campania. 

Non è un caso — è stato 


allora notato — che pro¬ 
prio qui tutta la sinistra si 
collochi compatta all’oppo- 
sizionc. E' stato questo, an 
zi, ' un elemento di analisi 
da cui tutti gli intervenuti 
sono partiti per auspicare 
la definizione di .strategie 
convergenti delle forze di 
sinistra, capaci di fornire 
risposte adeguate alla crisi. 
aU'altezzà dei tempi. Dun¬ 
que, nessuna inopportuna 
concessione alla astrattezza 


di questioni ideologiche. 

Restano di sicuro tante 
differenziazioni — è stato 
anche aggiunto — ma la 
crisi, peraltro, contribuisce 
ad avvicinare le forze del¬ 
la sinistra, le spinte a 
ricercare atteggiamenti uni¬ 
tari a cominciare, eviden¬ 
temente. dalla definizione di 
una prima serie di concrete 
proposte operative. 

Ci sono scadenze impor¬ 
tanti davanti a tutti. Anche 


qui te valutazioni sono sta¬ 
te parecchio affini. Le ele¬ 
zioni della prossima prima¬ 
vera, innanzitutto, alle quali 
è il caso di arrivare con dei 
punti progran\matici unita¬ 
ri. su cui poter raccogliere 
il più ampio c combattivo 
con.sen.so di massa. 

La Campania, da questo 
punto di vista, si offre co¬ 
me un terreno privilegiato: 
qui la crisi economica, i gua- 
■sti provocati da trent'anni 
di malgoverno DC hanno 
raggiunto punte addirittura 
esplosive. 

Proprio |jer questo — è 
.stato concluso nell’iiicontro 
di ieri — dalla Campania 
può partire un segnale nuo¬ 
vo: i partiti della sinistra 
che si muovono insieme al- 
l'opposizione: che daH'opix)- 
sizione di oggi, attraverso 
l'iniziativa .serrata nelle isti¬ 
tuzioni e tra le masse, si 
candidano, domani, come al¬ 
ternativa democratica e di 
governo 


I pensionati che ricevono 
il minimo di pensione o quel¬ 
la sociale riceveranno un co-:»- 
tributo integrativo dalla Re¬ 
gione per alleviare le spese 
sostenute con il pagamento 
del ticket. La legge regiona¬ 
le relativa a questo imporlan 
te provvedimento, proposta 
dal gruppo comunista che sa 
questo punto ha sostenuto 
una battaglia, è stata appro¬ 
vata ieri nel corso della se¬ 
duta del consiglio regionale 
che si è conclusa alle due d» 
notte. 

E’ stata accettata cosi ,a 
proposta comuniste, che sta¬ 
bilisce che la Regione inte¬ 
grerà con un contributo di 

20.000 lire quello di 10.000 
erogato dallo Stato at bene¬ 
ficiari di pensione .sociale. La 
Regione invece erogherà 
30.000 lire all’anno a coloro 
che beneficiano del minimo 
della pensione. Per ricevere, 
naturalmente, il beneficio an¬ 
nuo dovrà essere presentata 


una documentazione relativa 
alle spese sostenute. 

L’importanza del provvedi¬ 
mento è intrinseca — come 
ha fatto notare anche il com¬ 
pagno Imbriaco, capogruppo 
comunista alla Regione — 
perché in questo modo viene 
alleviato l’onere finanziario 
costituito dal ticket per le 
classi più esposte. I pensio¬ 
nati sono coloro che fanno 
più spesso, data la loro età, 
ricorso all’uso di medicinali 
e sono anche coloro più espo¬ 
sti economicamente agli au¬ 
menti del medicinale ed al 
contributo del ticket. 

Nel corso della seduta-fiume 
sono stati anche approvati 
importanti disegni di legge 
relfitivi agli impianti spor¬ 
tivi ed alla diffusione della 
pratica sportiva (un provve¬ 
dimento che privilegia lo 
sport sociale), alla concessio¬ 
ne di contributi agli enti 
locali per il • potenziamento 
dei programmi di vigilanza 


igienico sanitaria, il rifinan¬ 
ziamento della legge regiona¬ 
le relativa alle biblioteche de¬ 
gli enti locali per il quin¬ 
quennio 1979-’83. 

E’ stata anche approvata la 
convenzione tra la Regione 
Campania e le organizzazioni 
professionali a carattere na¬ 
zionale operanti sul piano re¬ 
gionale nel settore agricolo 
per i prestiti a favore.degli 
utenti di motori agricoli sul¬ 
la quale c’è stata una vivace 
discussione in quanto i par¬ 
titi della sini-'tra (PCI, PSI 
e PD hanno votato contro) 
hanno posto in rilievo che i 
finanziamenti non possono 
essere concessi con criteri di¬ 
scutibili ma debbono essere 
programmati. 

Il consigliere comunista 
compagno Aniello Correrà, 
nel corso del suo intervento, 
ha fatto rilevare che i comu¬ 
nisti non sono contro il bloc¬ 
co del finanziamenti, ma 
chiedono che i soldi per la 


meccanizzazione siano usati 
con discernimento e con una 
programmazione seria ed at¬ 
tenta. 

• In questo settore accade — 
infatti — che alia Federcon- 
sorzi siano concessi di 11 mi¬ 
liardi per il ’79. quasi il 50% 
e per il '78, 4.810 milioni su 
12 miliardi di contributo. Il 
PCI, quindi — ha concluso 
il compagno Correrà — chie¬ 
de che per l’avvenire si studi 
la possibilità di far gestire 
queste somme da prestare al 
contadini ad un istituto di 
credito, ad esemplo, il Banco 
di Napoli. 

Sempre in tema di agricol¬ 
tura sono stati approvati i 
bilanci preventivi dell’ente di 
sviluppo in Campania. La di¬ 
scussione sulle proposte di 
delibere è stata unificata con 
la discussione sulla interroga¬ 
zione presentata dai compa¬ 
gni Correrà. Imbriaco. Barra. 
Plammia, Perrotta e Savoia, 
appunto sull’ERSAC. Su que¬ 


sto punto dell’ordine del gior¬ 
no la discussione è stata mol¬ 
to accesa tanto che si sono 
registrati ben 10 interventi. 

La giunta rispondendo — 
inoltre — al quesiti posti dai 
consiglieri comunisti ha, fra 
Tallro, garantito il suo impe¬ 
gno .circa l’attuazione della 
legge relativa all’ERSAC ed 
ha riconosciuto come valide 
le motivazioni avanzate dai 
comunisti circa la vicenda 
della nomina del direttore 
amministrativo, carica non 
contemplata dalla legge re¬ 
gionale. 

Nel corso della seduta infi¬ 
ne è stata presentata dalla 
consigliere regionale del PCI, 
compagna Bonanni, dal so¬ 
cialista Giovanni Acocella e 
dal demoproletario lervolino 
una mozione relativa alla 
stazione zoologica. La mozio¬ 
ne .sarà discussa in una suc¬ 
cessiva seduta del consiglio 

V, f 


Dopo una serie di udienze-fiume è sfata emessa la sentenza 


Inquinamento Itnlsider: tutti nssoiti 


Assolti i dirigenti dell’Ital- ■ 
sider dall’accusa di inquina- 
namento. Nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri il pretore Pebbra- 
ro, dopo una serie di udien¬ 
ze-fiume, di repliche e contro- 
repliche, ha letto la sentenza 
che proscioglie per anmistia 
ring. Emanuele Giovannelli 
dall'accusa di non aver evi¬ 
tato che fumi molesti si dif¬ 
fondessero nella zona circo¬ 
stante lo stabilimento; ha as¬ 
solto con formula piena l’ing. 
Giangiorgio Parodi — che 
successe anni fa al Glovan- 
nelli nella direzione della 
azienda — dagli stessi reati. 

Il pretore ha stralciato due 
denunzie presentate in dibat¬ 
timento. runa con la firma 
di un solo cittadino e l’altra 
con la firma di circa mille 
persone. Saranno oggetto di 
esame ed eventualmente di 
ulteriori indag.ni polemica fi¬ 
no all’ultimo momento fra di¬ 
fensori, parti civili e PM 
che è intervenuto a ribadire 
la propria richiesta di asso¬ 
luzione. 

Dal dispositivo letto in di- 
battimento una cosa emerge 
senza po^ibilità di dubbio o 
di polemica: attualmente gli 
impianti dell’Italsider rientra¬ 
no largamente nei limiti pre¬ 
visti dalla legge e le emissio¬ 
ni di fumi non contengono 
sostanze moleste; sempre nei 
termini di tolleranza per una 
zona indastriale. 

La grossa battaglia oer 1’ 
Italsider giunge così ad una 
tappa significativa. Natural¬ 
mente trattandosi di un fatto 
di portata imponente che 
coinvolge enormi interessi 
non sono da escludersi ulte¬ 
riori sviluppi. Le origini del 
processo risalgono a molti an¬ 
ni fa. Si tendeva a « decentra¬ 
re» lo stabilimento sostenen¬ 
do fra l’altro l’inquinamento 
che esso determinava. 

Il piano regolatore comple¬ 
tava l’opera, destinando quel¬ 
la zona ad industrie «pulite»; 
C’oè industrie turistiche per 
una fascia costiera larga .tOO 
metri. Tutte le forze sindacali 
e politiche si schierarono con¬ 
tro questo assurdo. 

In una città dove l pochi 
alberghi sono costretti a chiu¬ 
dere per mancanza di clienti 
e dove la stagione « turisti¬ 
ca » dura solo qualche mese 
non poteva considerarsi vali¬ 
da quella soluzione «sostitu¬ 
tiva ». 

Ma su quel suolo si appun¬ 
tavano enormi interessi 
e quindi l’Italsidcr cominciò 
ad es.sere ogectto di attacchi 
di ogni genere. Importante, 
quindi, la sentenza del preto¬ 
re Febbraro. anche sotto lutti 
gli aspetti collaterali. 

E’ oltretutto un conforto per 
I dipendenti Italsider ed i loro 
organi sindacali e rappresen¬ 
tativi i quali, per tutto il di- 
battimento ed in ogni altra 
occasione, hanno sostenuto 
che la « situazione inquina¬ 
mento » era .sotto controllo 


La requisitoria del P.M. 

Il Mungo non voleva 
uccìdere la Pavidi 

La donna non era stata narcotizzata: accusato di se¬ 
questro, violenza privata e violazione di domicilio 


Sarà collocato nel suo reparto 

Un busto in memoria del 
neurochirurgo Castellano 


Il radiologo Alfonso Mun¬ 
go non voleva uccidere la 
sua e.x-amica Giordana Pa- 
vich. Cosi ha concluso il p.m. 
doti. Liborio Di Maio nella 
sua requisitoria davanti al¬ 
la 1. assise. Quindi assoluzio¬ 
ne dal tentativo di omicidio. 

Ma la storia che la donna 
ha raccontato prima alla po¬ 
lizia e poi ai pudici è vera, 
nei fatti essenziali. E’ vero 
che fu sequestrata dal Mun¬ 
go, che la portò nel pressi 
della spiaggia di Acquamorta. 

Qui ebbero un’altra violen¬ 
ta lite ed il medico la per¬ 
cosse. buttandola poi in ac¬ 
qua. Ma non era narcotizza¬ 
ta la Pavich. come lei ha 
raccontato. Neppure il con¬ 
tatto con l’acqua gelida — 
come hanno concluso i peri¬ 
ti — può risvegliare chi è In 
narcosi. Su un fatto reale, ef¬ 
fettivamente verificatosi, ha 
precisato il p.m., si è inseri¬ 
to il particolare carattere 
della donna, tendente ad e.sa- 
sperare gli episodi ed a « sce¬ 
neggiare» le conseguenze di 
es.si. 

Il Mungo deve rispondere 
di sequestro di persona, di 
violenza privata e di viola¬ 
zione di domicilio. ET stata 


chiesta una condanna quin¬ 
di a due anni e mezzo di 
reclusione. 

Ma neppure col Mungo il 
p.m. è stato clemente, pur 
ridimensionando la accusa 
formulata contro di lui. Ne¬ 
vrotico, oìse^ionato dalla ge¬ 
losia, diffamatore, soprattut¬ 
to. Disse che la Pavich gli 
aveva rubato venti milioni 
di gioielli e poi gli aveva 
chiesto una somma ingente 
per restituirli. Cosa che ave¬ 
va comportato l’incrimina¬ 
zione per furto e tentata e- 
storsione contro la Pavich. 
Niente vero, ha concluso il 
p.m., quindi assoluzione con 
formula piena della Pavich 
da questi reati. 

Il dott Di Maio, com’è evi¬ 
dente. pur riducendo l’enti¬ 
tà delle accuse mosse ai due 
ex-amanti, non è stato in¬ 
dulgente nel definire la loro 
personalità. 

Il Mungo beneficia di due 
anni di condono. Se la ri- 
chie.sta del p.m. nei suoi ri¬ 
guardi venisse accolta, ver¬ 
rebbe subito scarcerato. In¬ 
fatti è in carcere da circa 
due anni. 

m. c. 


Ieri mattina, alla presenza 
di numerose atuorità, è stato 
scoperto nel salone centrale 
dell'ospedale Cardarelli un 
busto del profesiior France¬ 
sco Castellano, recentemente 
scomparso. Alla cerimonia, 
che sì è svolta in un clima 
di accorato rimpianto, era 
presente anche la vedova. 

Il busto scoperto ieri sarà 
collocato nel reparto di neu¬ 
rochirurgia dove, rii dicem¬ 
bre dello scorso anno mentre 
si accingeva ad entrare in 
sala operatoria. Francesco 
Castellano — a 62 anni — fu 
ghermito, improvvisamente, 
dalla morte. 

Una morte in perfetta oce- 
renza con la sua vita, spesa 
tutta al serivzio dei suoi ma¬ 
lati come anche ieri è stato 
giustamente ricordato. Lau- 
realo.sì giovanissimo, a .soli 
25 anni. Francesco Castella¬ 
no subito dopo fu nominato 
a.ssistente volontario prima, 
incaricato poi nella clinica 
delle malattie nei*\-ase e men¬ 
tali delFuniversità di Napoli. 


Pas.sò poi alla clinica neuro- 
chinigica di Stoccolma diret¬ 
ta da Herbert Olivecrona do¬ 
ve in breve tempo diventò 
secondo assistente del cele¬ 
bre neuchirurgo. Quanche an¬ 
no dopo, rientrato a Napoli 
continuò rattività neurochi¬ 
rurgica per arrivare, nel 1956, 
a dirigere un reparto presso 
gli o.spedali riuniti. 

Impegno che ha mantenuto 
con la stessa dedizione e pe¬ 
rizia fino alTultimo giorno di 
vita. 


CULLE 

ET nato Gianluca, primoge¬ 
nito dei compagni Ennio e 
Brigida Nicolucci. Ai genito¬ 
ri gli auguri del comitato re¬ 
gionale ARCI, delia federa¬ 
zione comunista napoletana 
e della redazione deU'Unità. 
• • # 

ET nato Francesco, primo¬ 
genito dei compagni Marisa 
Schottler e Giacomo Manta 
vani. Ai genitori gli auguri 
della sezione Quattro Gior¬ 
nate. della federazione e del¬ 
la redazione dell’Unità. 



PICCOLA CRONACA 


Ieri sera una manifestazione indetta dal PCI 


Cose ai senzatetto: subito 
ì lavori nel centro storico 

Sollecitata la ristrutturazione di una decina di edifici — Incontro a Palazzo S. Giacomo 
con il sindaco Valenzì e ^assessore Imbimbo — Sottolineati ancora i ritardi dellMACP 


Importante decisione del consiglio regiona^^e su proposta del PCI 


I pensionati riceveranno un contributo 
integrativo per le spese del «ticket» 

II provvedimento riguarda sia i beneficiari di pensione sociale che quelli al minimo - Per i primi il 
contributo sarà di 200 mila lire in aggiunta alle dieci erogate dallo Stato, per gli altri trentamila 


Si è svolta ieri sera, indet¬ 
ta dal PCI, una manifesta¬ 
zione di senza tetto. 

Obiettivo dell’iniziativa ac¬ 
celerare 1 tempi per In rea¬ 
lizzazione di case-pareheggio 
nel centro storico. Da mesi, 
infatti, il consiglio comunale 
ha approvato le dellbere per 
la ristrutturazione di una 
decina di edifici, tra cui il 
Palazzo dei Veterani, l’ex 
ospedale della Pace e l’ex 
asilo Gerard!. Sono già state 
espletate le gare di appalto 
ma i lavori, inspiegabilmen¬ 
te, non sono stati ancora av¬ 
viati. 

Perchè? Dove sono gli osta¬ 
coli? Chi deve provvedere? 
Queste le domande che una 
delegazione dei .senzattto, gui¬ 
data da consiglieri comunali 
comunisti e da alcuni con¬ 
siglieri di quartiere, ha rivol¬ 
to al sindaco Va'lenzi e al¬ 
l’assessore Imbimbo. AU’ìn- 
contro hanno anche parteci¬ 
pato il presidente dell’IACP 
Di Meglio e ring. Mazìottl, 
anch’egli deiristituto cn.se po¬ 
polari. Assente, invece, no¬ 
nostante il problema al cen¬ 
tro dell’incontro fosse di sua 
stretta competenza, l’assesso¬ 
re al centro storico, il repub¬ 
blicano Arpaia. 

Una assenza, questa, giudi¬ 
cata grave dalla compagna 
Emma Maida, capogruppo ca 
munista in consiglio comu¬ 
nale. 

La manifestazione di ieri è 
iniziata con un concentra¬ 
mento a piazza Banchi Nuo¬ 
vi. Da qui, dopo un brevissi¬ 
mo comizio del compagno 
Benito Visca. segretario citta¬ 
dino del PCI, si è mos.so il 
corteo che ha raggiunto Pa¬ 
lazzo S. Giacomo a Piazza 
Plebiscito. 

Ad introdurre rincontro con 
i rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione è -stato il compagno 
Langella, consigliere comu¬ 
nale. 

Perchè, dunque, i lavori 
non iniziano? Imbimbo ha 
spiegato che l’ostacolo princi¬ 
pale è costituito dal fatto 
che quasi tutti gli edifici da 
ristrutturare sono stati occu¬ 
pali abusivamente. E se non 
si riesce a trovare una siste¬ 
mazione a questi occupanti è 
impossibile aprire i cantieri. 
Anche se con ritardo, comun¬ 
que, l’amministrazione ha 
trovalo una soluzione e que¬ 
sto problema, nel senso che 
sono state già individuate le 
càsè in cui brasférirt le cir¬ 
ca 40 famlgflie sistefnatesl nei 
palazzi da ristrutturare. 

La spiegazione dell’assesso¬ 
re ha soddisfatto solo in qual¬ 
che misura le richieste della 
delegazione, la quale ha In¬ 
vece sostenuto che non tutti 
gii stabili sono occultati e 
che quindi almeno in parte 
è possibile dare esecuzione ai 
lavori. Tra ra3tro è stato fat¬ 
to l’esempio dell’ex-asilo Girar¬ 
di, che potrebbe pier lo meno 
essere abbattuto senza ulte¬ 
riori rinvìi. 

L’assessore Imbimbo ha al¬ 
lora assicurato che chiederà 
subito un accertamento agli 
uffici tecnici del Comune per 
vedere se la demolizione del- 
l’ex-asilo non comporterà pmi 
un prolungamento delle pro¬ 
cedure necessarie per la ri- 
costruzione. 

Altro problema sollevato è 
stato quello del progetti ese¬ 
cutivi. Non tutti, infatti, so¬ 
no stati già elaborati. A que¬ 
sto proposito è stato solle¬ 
citato un intervento dell’as¬ 
sessore Arpaia per designa¬ 
re al più presto i progettisti. 

Queste le competenze del 
Comune. E quelle dell’IACP? 
E’ stalo lo stesso presiden¬ 
te Di Meglio ad evidenziare 
i ritardi con cui l'istituto sta 
elaborando le graduatorie 
per l’assegnazione di case po¬ 
polari. 

Son ben 37.000 le domande 
presentate e da esaminare. 
Ma la commissione che da 
vrebbe passarle al vaglio so¬ 
lo da qualche giorno ha un 
suo presidente. Quelli nomi¬ 
nati precédentemente. infat¬ 
ti. si sono tutti dimessi. 

A questa situazione diffi¬ 
cile ed esplosiva ha fatto ri¬ 
ferimento il compagno Va- 
lenzi nel suo intervento, il 
quale ha però sottolineato 
l’utilità di incontri come 
quelli di ieri; solo con la ma 
bilitazione di massa, infatti, 
è possibile superare ostacoli 
e resistenze di ogni tipo. j 

Nei prossimi giorni, infine 
— lo ha annunciato il com 
pagno De Marino, consiglie¬ 
re comunale — ci sarà una 
iniziativa analoga per quan¬ 
to riguarda il recupero edi¬ 
lizio della periferia urbana, i 


Questa sera con Bufalini 

Manifestazione del PCI 
per la pace e il disarmo 

Si terrà alle ore 18 al Teatro Mediterraneo della Mostra 
d’oltremare — Anniversario della rivoluzione d’ottobre 


In occasione dell’anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre si terrà que.sto pomerig¬ 
gio. alle ore 18 al Teatro Mediterraneo 
— Mostra d'Oltremare, una manifestazio¬ 
ne sul tema: « 11 PCI per la distensione ed 
il disarmo, per la pace e la cooperazione, 
per un nuovo internazionalismo ». La ma¬ 
nifestazione è indetta dalla federazione 
comunista napoletana e dalla federazione 
giovanile comunista napoletana. 

.Alla manifestazione interverranno il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della direzione na¬ 
zionale del partito comunista, e Antonio 
Napoli, segretario provinciale della FGCI. 


La manifestazione, che trae Io spunto 
dalla data del 7 novembre, assume oggi 
un'attualità tutta particolare. 

La vicenda deU'istallazione di nuovi mis¬ 
sili a testata nucleare in Europa, il dibat¬ 
tito di queste .settimane sui pericoli del 
riarmo, i rischi clic corre il processo di 
distensione, l’impegno die i comunisti ita¬ 
liani hanno profu-so in questa battaglia per 
la pace ed il disarmo, contribuiscono a da¬ 
re all'iniziativa il carattere di una vera e 
propria mobilitazione di massa sui temi di 
un nuovo internazionalismo. 


Domenica diffusione straordinaria 


E’ in pieno svolgimen¬ 
to la campagna di tesse¬ 
ramento per il 1980 al 
nostro partito. In questi 
giorni sono io corso le 
iniziative delle dieci gior¬ 
nate del tesseramento, 
che si articolano in cen¬ 
tinaia di caseggiati, as¬ 
semblee popolari, incontri 
su singoli problemi. Si di¬ 
spiega cioè l’impegno di 
tutte le organizzazioni del 
partito, dalle fabbriche 
alle sezioni, ai quartieri, 
per utilizzare la campagna 
di proselitismo come gran¬ 
de occasione di dibattito 
e discussione di massa 
della linea del nostro 


partito e dell’attuale si¬ 
tuazione politica. 

La federazione napole¬ 
tana si è posta quest’anno 
l’obiettivo di raggiungere 
i 30 mila iscritti al par¬ 
tito, rispetto agli oltre 
46.000 dell’anno prece¬ 
dente. 

In questo sforzo ecce¬ 
zionale del partito sì in¬ 
serisce l’impegno per la 
diffusione dell’Unità. Già 
domenica scorsa centinaia 
di compagni hanno por¬ 
tato a vecchi e nuovi 
iscritti insieme alla tes¬ 
sera una copia del nostro 
giornale, raggiimgendo 
lusinghieri risultati di 


diffusione. 

Un’altra grande diffu¬ 
sione è prevista per da 
menica. Già giungono al¬ 
l’ufficio diffusione del 
nostro giornale le preno¬ 
tazioni. Segnaliamo quel¬ 
le di Barra (450), Ghiaia 
Posìllipo (400), Pianura 
(200). Vomere (120), San 
Giuseppe Porto (ISO), 
Curici (100), Strada (150). 
Miano (150), Marigliano 
(150), Somma Vesuviana 
(70), Vico Equense (100), 

Le prenotazioni devono 
pervenire entro sabato al¬ 
le ore 13 presso l’ufficio 
diffusione deH’Uoità. via 
Cervantes. 55 (tei. 322544). 


Domani a Roma incontro FLM-Fincantieri 

Per l'Italcantieri si tratta 
la revoca delle sospensioni 

Altre questioni aperte per i cantieri navali: SBN, bacino di care¬ 
naggio, Navalsud - Si aspetta sempre il piano nazionale di settore 


Domani pomerìggio a Ra 
ma inizia la trattativa tra la 
Fincantieri e la federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM) sul futuro dei cantieri 
navali napoleUuii. Dopo l'in¬ 
contro avuto Taltro giorno 
col ministro Lombardinì si i- 
niziano ad affrontare concre¬ 
tamente le questioni sul tap¬ 
peto. 

Innanzitutto, come è noto, 
c’è il problema della cassa 
integrazione guadagni per 350 
operai dellTtalcantieri di Ca¬ 
stellammare. Nella riimione 
di domani pomerìggio si da 
vranno definire le modalità 
per la revoca delle sospen¬ 
sioni. La FLM inoltre chiede 
che vengano rispettati tutti i 
tempi per il piano stralcio e 


il piano di settore per la 
cantierìstica. 

A Roma nella sede della 
Fincantieri si discuterà anche 
della SEBN. Il sindacato in¬ 
fatti avanzerà la richiesta di 
un programma di rilancio 
tecnico - organizzativo e pra 
duttivo de] comparto delle 
riparazioni navali. In partico¬ 
lare la FLM vuole che l’area 
napoletana venga elevata agli 
stessi livelli di altri cantieri 
navali di riparazione italiani. 
Ma ie questioni relative alla 
cantieristica napoletana non 
si risolvono ■ soltanto nel 
confronta con la Fincjmtieri. 

Allo sviluppo della SEBN e 
deH’Italcantieri, per esempio, 
è collegata tutta la vicenda 
delia realizzazione del nuovo 
bacino di carenaggio. Il par- 


GLI OPERAI DELL’ALFASUD 


Chi sono, ch« coso pensano, 
quanto e come lavorano gli 
operai dell'Alfasud. E' il te¬ 
ma di un'inchiesta dell'« Uni¬ 
tà » che sarà pubblicata do¬ 
mani in cronaca napoletana, j 
Lo stabilimento automobilisti- | 
co di Pomigliano d'Arco attra- | 
versa una delle fasi più deli- 1 


cate della sua breve ma tor¬ 
mentata vita. 

Per la fine dell'anno l'azien¬ 
da ha annunciato la presenta¬ 
zione di un « piano strategico » 
per il rilancio dell'Alfasud, in¬ 
tanto circolano con insistenza 
le voci di una intesa con so¬ 
cietà automobilistiche giappo¬ 
nesi. 


lamento ha recentemente 
concesso un ulteriore finan¬ 
ziamento di 20 miliardi che 
si aggiungono ai 12 già stan¬ 
ziati. I soldi, insomma, per 
realizzare l'opera ci sono, ma 
manca il progetto. 

Mentre a Genova, Palermo, 
e Trieste sono ormai in via 
di ultimazione i lavori per i 
bacini. Napoli arriva buona 
ultima. Chi presiede 11 con¬ 
sorzio bacino è ora anche 
presidente della giunta regia 
naie della Campania. Ciro Ci¬ 
rillo non ha proprio nulla da 
dire in proposito 

L'ultima questione — ma 
non per importanza — ri¬ 
guarda la Navalsud. In una 
recente occasione la Gepi ha 
detto si alla riapertura del 
cantiere, ma non ha specifi¬ 
cato la data. A questo propa 
sito la FLM di Napoli ha 
chiesto un inccmtro con la 
giunta regionale e il comune, 
pres.*» la Regione, con la 
partecipazione della stessa 
GEPI. per definire le modali¬ 
tà della ripresa produttiva, 
dopo quasi cinque anni di i- 
nettività. delia Navalsul. 

Nei programmi della finan¬ 
ziaria di stato il cantiere na¬ 
vale dovrebbe costruire navi 
di piccolo e medio cabotag¬ 
gio: dovrebbe essere utilizza¬ 
to anche per la demolizione 
di vecchi scafi. Le occasioni 
di lavoro, dunque, non man¬ 
cherebbero. ma bisogna fare 
presto e bene. 


Si facevano aiutare dai figli 


Chieste dai tranvieri CGIL 


FGCI: domani, alla oro 
16^ in faderoaziono. attivo 
dogli atudonti univoraitari 
dolio FGCI. Intorvorrà G. 
BoUini, rosponsabilo nazio- 
naia atudonti univoraitari 
dalla FGCI. ^ 

A Miano, ora It, comiUto 
dirottivo Mi tasseramonto 
con Vozza; allo 19, oozione 
Quattro Giornata, incontro 
con gli amminiatratori d«l 
PCI con Minopoii o Scippa; 
San Carlo Arano, oro 17. oa- 
sembloa aul tcaaoramonto 
della cellula Remington con 
Carbone; corao Vittorio Ema¬ 
nuele ore It, ateemblea aul 
teaseramento con Imbimbo; 
Arenella, ora 18,30. aaaemblea 
Mi toaaeramento con Marza- 
no; Arzano. ora It, comitato 
direttivo con Mauriollo a Vo- 
lardi; in foderaziono. alla 17, 
comitato direttivo allargato 
I ai responsabili dall’ATAN. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 7 novembre 
1979. Onomastico: Ernesto 
(domani Goffredo). 

LUTTI 

E* porto il compagno Pep- 
pino Paribello, iscritto al na 
stro partito dal '47. Alla ma 
glie Maria, al figli ed ai fra¬ 
telli le condoglianze dei ca 
munisti di Affagola e della 
redazione dell'Unità. 

• • * 

Ai compagni Umberto e 
Annamaria Zocxx)Ii giungano 
le condoglianze dei comuni¬ 
sti della sezione centro, del¬ 
la federazione comimista e 
della redazione dell’Unità per 
la morte del padre Ciro: 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Rnnara: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Cinaappe - S. 
Ferdinando - Montacalvario: via Ro¬ 
ma 348 Marcato • Ptndino; p zza 
Ganbtid. II. Avvocata: p.zza Oan- 


ta 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pos- 
siorcolc: via Carbonara 83; staz. 
Centrale c.ao Lucci 5; p.zzo Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201. S. Carlo 
Arena: via Malcrdei 72; cono Ga¬ 
ribaldi 218. Colti Amine]: Colli 
Aminci 249. Vomero • Armwlla: 
via M. Pisciceiii 138: via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via O. 
Fontana 37; via Simona Martini 
80. FoornroMa: p.zza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: vie Epomeo 
154. Pozozali: corso Umberto 47. 
Miano - Secooditliano: c.to Secon- 
digliano 174. Poaillipo: p.zza Sal¬ 
vatore Oi Giacomo 122. tagnoli: 
vio Acate 28. Pianora: via Provìn- 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
S. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
5 . Caterina a Chiaia. 76 (taiatono 
421428, 418592); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via 5. Mattao. 
21 (taL 421840); S. CIUMPPI 
PORTO: rampa S. Giovanni Map 
giore, 12 (toi 206813): STRLLA- 
S. CARLO; via S Agottino degli 
Scazi. 6l (tei 342160. 340043); 
5. LORENZO-VICARIAi via C» 


stantinopoli, 84 (tei 454424. 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella. 6) (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen, IO (tal 360081. 377062. 
36)741): ARENELLA: via G Gi- 
ganta. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010): FUORICROTTA: 
via B. Carìtao. 51 (tei 616321, 
624801); BAGNOLI; via Enea. 20 
(t« 7602568); POtlLLlPO; vio 

Positlipo. 272 (tal 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (taietono 
754)025; 7548542):PISCINOLA 
MABIANtLLA: piazza G Taturi. 
16 (tei 7406058; 7406370); 

POGGIOREALC: via Nuova Po» 
giorcate. 82 (telefoni 7595355; 
7594930); *. GIOVANNI A TE- 
OUCCIO: piazza G. Pacicheili (tal 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tal 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De tono. tei. 75 62 082: 
SECONDIGLIANOt P.ZZB Michela 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
5. PIETRO A PATiERNO; P.zza G. 
Goerino. 3 (tal. 7382451); SOC 
CAVO: piazza Giovanni XXlll (te- 
let 7382451); PIANURA; piaz- 
7264240); CHI Al ANO: via Napo- 
za Municipio, 6 (tei. 726I96I; 


Otto zìngari arrestati 
Accusati di molti furti 


Dimissioni per direttore 
e commissario «cassa» CTP 


Otto aingari sono stali ar¬ 
restati dopo un’operazione 
condotta dalla V sezione del¬ 
la squadra mobile guidata dal 
dottor Del Duca. 

Tutti sono acxnisati di as¬ 
sociazione per delinquere e 
furto aggravato. La tecnica 
usata era sempre la stessa. 
II figlio o i nipoti compivano 
materialmente il furto mentre 
1 « grandi > li attendevano. 
Secondo la polizìa gli otto 
operavano già da tempo nel¬ 
la zona napoletana. 

Gli arrestati .sono Jovano- 
vic Tomìzian, 40 anni. Jova- 


novì Pania. 24 anni. Lagosti- 
nic Bora. 21 anni. Kovacenic 
Slavko, 23. Markdvic Dragu- 
tin. 40, Jovanovìc Dragi. 41. 
Marcovic Cane, 29. Marinco- 
vic Vlada. 23. 

Nel campo che i nomadi 
avevano fra Secondiglìano e 
.Arzano la polizia ha seque- 
.strato quattro roulottes. otto 
autovetture, alarne delle qua¬ 
li avevano il telaio contraf¬ 
fatto. pezzi di argenterìa, ci¬ 
neprese. orologi e altro ma¬ 
teriale prov'enìente dai nume 
rosi furti che e-ssi avevano 
compiuto nella zona alta del¬ 
la città. 


La segreteria prorinciale 
della FI.AI-CGIL (il sindacato 
degli autoferrotranvieri) ha 
chiesto Timmediata sospensio¬ 
ne del commissario e del di¬ 
rettore s anita rio della cassa 
soccorso GTF (ex-tranvie pro¬ 
vinciali napoletane). Rosario 
D'AIfssandro. commissario 
della € cassa ». e Carmelo 
Giancottì. direttore sanitario, 
sono stati rinviati a giudizio, 
insieme ad altri, per il reato 
d'interesse privato in atti di 
ufficio, compiuto nell’eserci- 
zìo delle proprie funzioni. 

La (XJIL — si legge in un 
comunicato diffiLso ieri — ri¬ 
tiene inconciliabile il mante 
nimento degli incarichi del 


D’Alessandro e del Gìancotti 
con la loro posizione giudi¬ 
ziaria. 

I lavoratori del CTTP — che 
sarebbero i danneggiati dal 
reato configurato dal magi¬ 
strato — non possono accet¬ 
tare che il governo della cas¬ 
sa soccorso contìnui ad es.sere 
esercitato da coloro che allo 
stato .sono accasati di inte- 
res.se privato. 

A questo punto — c ’iide 
la nota della CGIL — jcca 
agli organi competenti (mi 
nistero del lavoro e a.sses.so 
rato regionale alla Sanità) .so 
spendere dal loro incarico sia 
il commis-sario che il diretto 
re sanitario. 


1 
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Un testimone ricostruisce i drammatici momenti della sparatoria tra killer e P.S. 

Una notte di terrore ni Cardarelli 

Una donna uccìsa e tre feriti - Decine di colpi esplosi in una stanzetta larga quattro metri per quattro del reparto 
neurotraumatologico - « Sono stata svegliata dagli sparì, mi sono lanciata d’istinto sul letto di mio marito » 


AVELLINO - In consìglio comunale 

Decisi interventi 
di recupero per 
il centro storico 

Accolte totalmente le proposte a suo tempo 
presentate dal gruppo Pei - Cosa succederà 



Gelsomina Martini morente 




é 


Chi è il detenuto 
al centro della vicenda 



Perchè hanno tentato 
di ammazzare Francesco 
D’Agostino? Oppure, se 
è stato un tentativo di 
liberarlo, chi lo ha ordi¬ 
nato? 

E’ la domanda che si 
scoo posti tutti quando 
hacitio saputo della spara¬ 
toria avvenuta nella cor¬ 
sia del terrore. E’ una 
mezza figura, diceva qual¬ 
cuno, è un personaggio di 
secondo piano, afferma¬ 
vano altri. Invece si so¬ 
no scomodate ben quat¬ 
tro persone: due. killers 
hanno sparato aH'impaz- 
zata in una stanza di 
ospedale, per lui. Una 
torbida vicenda dunque. 

C’è ancora un partico¬ 
lare strano che pone un 

gativo: perchè Francesco 
D riposi.!IO na imu.i.u 
l’altro giorno in modo ro¬ 
cambolesco la fuga, so¬ 
stituendosi ad un altro de¬ 
tenuto, buttandosi da un 
finestrone? 

Evidentemente aveva 
paura. Ma di chi e di 
cosa è difficile dirlo. Si 
cerca perciò di sondare la 
personalità, i precedenti 
del protagonista. 

Accusato di una rapina 
avvenuta il 4 aprile del 
1978 (fallita), il D’Agosti¬ 
no venne arre.stato per¬ 
chè. ferito aU’addome. 
venne « scaricato » pro¬ 
prio davanti al pronto soc¬ 


corso del Cardarelli. 

Dopo qualche giorno 
vennero presi altri tre 
SUOI complici (due erano 
.stati arrestati poco dopo 
il colpo). Prima di que¬ 
sto « colpo » all’agenzia 
del Banco di Napoli di 
via Michelangelo Schlpa 
era stato accusato solo di 
furti d’auto. E’ quindi dif¬ 
ficile capire il perchè del 
raid, della sparatoria nel¬ 
la corsia del Cardarelli. 

C’è chi parla di suol 
collegamenti con la banda 
Cutolo, chi di • un suo 
« sgarro ». Ma appare evi¬ 
dente che la sparatoria 
nella « corsia del terrore » 
è nata da un regolamen¬ 
to di coiti della malavita 
napoletana, oppure per li¬ 
berare un personaggio die 
solo oggi si è scoperto 
importante. 

In questa direzione 
stanno procedendo le in¬ 
dagini. Per quanto ri¬ 
guarda la sostituzicne di 
persona — infine — al- 
i’interno del carcere di 
Poggioreale seno in corso 
due inchieste, una ammi¬ 
nistrativa. del mini-stero 
di grazia e giustizia, l'al¬ 
tra giudiziaria. 

E forse proprio da que¬ 
ste due inchieste può ar¬ 
rivare la risposta alle 
due domande chi, e per¬ 
chè. voleva uccidere Fran¬ 
cesco D'Agostino? 


I 


I 


Nella 1 corsia del terrore ^ 
dodici ore dopo; gli ammalati 
liaiino finito di pranzare da 
un po': riposano; vogliono 
dimenticare. L'altra notte . 
qui, in questa stanzetta 4x4 
al piano terra del reoartn 
iieurotraumatologico deH'o- ; 
spedale Cardarelli, poco pri- ' 
ma delle 3,30 si è scatenato 
rinrerno. Fochi secondi, ma 
di una violenza tremenda. 
iiiCTcdibile, assurda. 

Un gruppo di banditi — ' 
come .scriviamo anche in al¬ 
tra pagina del giornale — ha 
aperto il luoco contro duo J 
agenti di PS che sorvegliava- ‘ 
no un giovane detenuto. Ieri- \ 

10 e ricoverato insieme ad ] 
altri cinque ammalati. I poli- i 
ziotti hanno risposto al fuo- ! 
co. l ricoverati, terrori//.ati e ' 
impotenti, .sono .stati to.sti- | 
moni di una scena da incubo, i 

Una donna, Gelsomina 
Martini, di 57 anni, residente 
n Benevento, è stata amina/.- 
zata dalla pistolettata di un 
killer. Si trovava nella .sfaii- 
zetta d'ospedale por accudii’H 

11 marito, il sessantaduenne 
Carmine Colroiieo. ricoveratii 
qualche tempo fa per trauma 
cranico causatogli da un in¬ 
cidente automobilistico. 

Anche i due agenti di PS 
sono rimasti feriti: uno è 
molto grave. Un altro amma¬ 
lato si è visto passare una 
pallottola davanti agli (x;chi: 
gli ha .sfiorato il naso: se la 
caverà con qualche giorno. E* 
questo il bilancio doloro.so di 
una notte di paura « d'an¬ 
goscia. 

Subito dniK) è iniziato il 
lavoro d'indagine; polizìa, ca¬ 
rabinieri, magistratura .si .so¬ 
no messi al lavoro. Il prefet¬ 
to 'l’ito Biondo, il questore 
Pasquale Colombo, il procu¬ 
ratore generale della Uepub- 
hlica Roberto .Angeloiii hanno 
fatto la loro visita ai feriti e i 
ai malati. Medici e infermieri 1 
hanno espresso il loro sgo¬ 
mento pur raccadiilo, ma un¬ 
tile il timore che epi.sodi cosi 
gravi possano ripetersi per il 
futuro. La cronaca di questa 
notte di terrore potrebbe 
chiudersi co.sì. 

Ma c'è una domanda che 
non/può e.s,sere taciuta. Per¬ 
ché un detenuto, sia pure 
gravemente ammalato, è ri¬ 
coverato nella ste.ssa corsia 
con altre per.sone? Possibile 
clic nessuno abbia colto il 
pericolo insito in que.sla a- 
nomala convivenza? 

Sono interrogativi amari, 
die purtroppo vengono posti 
solo dopo il verificar.si del 
« fattaccio >. L’altra notte è 
morta una donna, ma pote¬ 
vano e.sserci altre vittime in¬ 
nocenti. Nel carcere di Pog¬ 
gioreale c’è il reparto S. Pao¬ 
lo attrezzato per a.ssi.stere i 
degenti: nello sles-so Carda¬ 
relli c'è il padiglione Palermo 
dove solitamente vengono ri¬ 
coverati i detenuti. Perché al¬ 
lora France.sco D’Agostino, il 
giovane che già il giorno 
prima aveva tentalo una 1 



L'agente Vincenzo Marra e il corridoio del reparto dove è avvenuta la sparatoria 


clamorosa evasione, non si 
trovava li ma invece in una 
corsia normale? 

Gli infermieri del Cardarel¬ 
li ieri si sono dati da fare 
por cancellare ogni traccia 
della sparatoria notturna. I 
vetri infranti sono stati sosti¬ 
tuiti; i pavimenti sporchi di 
sangue ripuliti; alcuni ricove¬ 
rati nella « corsia del terro¬ 
re » trasferiti altrove. Nella 
piccola stanzetta, la quarta a 
sinistra in fondo al corridoio 
uno dei sei lettini ora è vuo¬ 
to. Il giovane detenuto non 
c’è più. Quando l’hanno por¬ 
tato via ha detto di non sa¬ 
pere perclié fosse siicces.so 
tanto e che lui comunque ne 
era estraneo. Un tentativo, 
neppure Irnupo convinto, di 
di.scolnar.si. 

Sulle pareti e negli iufissi 
alcuni fori. Una coperta ce- 
Ie.-,tiiia è leggermente schizza¬ 
ta di sangue. Sono i segni 


evidenti che non si è trattato 
di un brutto sogno, che In 
.sparatoria, col suo carico di 
morte, è avvenuta proprio 
tra quelle mura, tinteggiate 
chissà Oliando a bianco siKir- 
co. 

Una donna, il volto pallido 
c scavato, ha assistito alla 
.scena. Era accanto al letto 
del marito, gravemente am¬ 
malato. Ha già raccontato la 
storia, in tutti i suoi dettagli, 
agli inauircnti. ora è il turno 
del croni.sta. Ripete il suo 
racconto meccanicamente. E‘ 
visìbilmente scossa. Ha pau¬ 
ra di dare il suo cognome. 
Dice solo di chiamarsi Giu¬ 
seppina. 

€ Mi ero da poco addor¬ 
mentata. dice, sono stata ri¬ 
svegliata da uno sparo. Di i- 
stinto mi sono buttala sul 
lettino, a coprire mio marito. 
Ho visto i due poliziotti spa¬ 
rare contro due uomini in¬ 


cappiicfiati con un pas.sa- 
inontagiia verde, comparsi 
d'improvviso sulla .soglia del¬ 
la porta. Un agente era pro¬ 
prio vicino al mio letto. Per¬ 
deva sangue ma continuava a 
sparare. Un bandito impu¬ 
gnava la rivoltella con tutte e 
due le mani. Le palloUnlc mi 
fischiavano tutt'intorno. 

« Il giovane detenuto stava 
nel suo leltino, non si muo¬ 
veva. L’altra donna che era 
con me nella .stanza, la .si¬ 
gnora Martini, anche lei si 
era buttata sul Ietto. Quando 
finalmente la sparatoria è 
terminata, mi .sono avvicinata 
a lei. Le lio chie.sto se non si 
sentisse bene. Non m’ha ri¬ 
sposto *. 

I quattro banditi .sono fug¬ 
giti via, continuando a .spara¬ 
re all’impazzata. Hanno an¬ 
che immobilizzato tre infer- 
mìci’i: Glorinda Caprio. Vin¬ 
cenzo Simonetta e Mario 


Gagliardi. Si .sono poi dile¬ 
guati nel buio della notte; il 
reparto neiirolraumatologico 
è alle spalle del pronto .soc- 
cor.sd. a due pa.ssi (lall'u.scita. 
Hanno fatto perdere facil¬ 
mente le loj*o tracce. « Ora 
ho paura — racconta la testi¬ 
mone —. Temo che gli assassi¬ 
ni possano tornare. Ma lo .sa¬ 
pranno che quel giovane de¬ 
tenuto non è più qui? Noi 
siamo (jovera gente, non 
c’entriamo con que.ste co.se ». 
In questa caotica « cittadel- 
I la .sanitaria ». coi suoi quat- 
I tromila ricoverati e duemila 
I dipendenti, dove ogni giorno 
confluiscono ammalati da 
♦ulta la Campania e addirit¬ 
tura dalle altre regioni meri¬ 
dionali. Ira le storie dolorose 
di tanta gente si fa spazio 
quest’auro .sentimento: la 
paura. 

I. V. 


Assalto fallito alla banca dì S. Matteo 


Sparatoria nel centro dì 


SALERNO — Ieri, in pieno 
centro cittadino, la gente ha 
vissuto momenti di grande 
panico per un tentativo di ra¬ 
pina alla banca di S. Mat¬ 
teo, in corso Garibaldi che 
lui pure generato una spara¬ 
toria ed il ferimento di uno 
dei banditi. AH’angoIo tra 
corso Garibaldi e via Santis¬ 
simi Martiri, alle 11.30. intor¬ 
no alla banca si erano già 
raccolte centinaia di persone: 
agli occhi di tutti si presen¬ 
tava uno spettacolo violento, 
fatto di vetri rotti, fori di 
proiettili nei vetri 
Giunti a bordo di una mo¬ 
to dì grossa cilindrata di cui 
non si conosce ancora la m’ar¬ 
ca. i tre banditi armati di 
pistola c con il volto coperto 
da pas.samontagna sì sono di¬ 


visi. Lascialo un complice a 
Ijordo della moto, gli altri due 
.sono entrati nella banca. 

Ma Baldassarre Pecoraro. 
38 anni, appuntato dì PS in 
pensione, in servizio pre.sso il 
banco di S. Matteo come 
coinme.s.so addetto alla vigi¬ 
lanza. ha affrontato coraggio¬ 
samente il bandito armato 
della sua calibro 38. quando 
il malvivente gli Ita puntato 
addos.so l’arma che aveva in 
pugno, una coll 38 spcjciaL 
Balda.ssarre Pecoraro ha fat¬ 
to più in fretta a .sparare. 

La pallottola ha colpito il 
bandito alla gola trafiggendo¬ 
lo da parte a parte e u.scendo 
dalla guancia. Il malvivente. 
Antonio Maiorino. di .Angri. 
22 anni. pcK-o più di un ragaz¬ 
zo dunque, si è accasciato: 


il complice' invece lia fatto 
per scappare ma. poi. è tor¬ 
nato sui suoi passi sparando 
contro Balda.ssarre Pecoraro 
per riprendere poi precipito¬ 
samente la fuga. 

Però i due malviventi, di¬ 
rettisi a Ijordo della moto 
verso via Santissimi Martiri 
hanno potuto, in pochi secon¬ 
di. far perdere le proprie 
tracce, nel traffico caotico, 
alle volanti già sul luogo del¬ 
la rapina. Il bandito, ferito, è 
.stalo subito .soccorso da un 
medico 

Nella sala operatoria del 
reparto cliiriirgia d’urgenza 
degli Ospedali Riuniti Anto¬ 
nio Maiorino è .stato .sottopo- 
.sto ad un delicato intervento. 
I .sanitari, vi.sta la gravità 
delle ferite provocate dalla 


Salerno 

pallottola, che pure sembra 
non abbia leso organi vitali, 
si sono ora ri.servati la pro¬ 
gnosi. Antonio Maiorino è ora 
piantonato in o.spedaIe. 

E’ un pregiudicato resosi 
re.sponsabile di numerosi rea¬ 
ti. 

Questa tentata rapina è 
giunta dopo che nelle prime 
ore della mattinata di ieri 
era già avxenuto un grave 
episodio: due ragazzi, intor¬ 
no ai sedici anni, erano en¬ 
trati nella banca di S. Mat¬ 
teo esplodendo alcuni colpi di 
pistola lanciarazzi e gridando 
« vogliamo i .soldi » per poi 
scappare precipitosamente. 
Un allucinante .scherzo, o che 
altro? 

Fabrizio Feo 


.AVELLINO — Dopo decenni 
di di.siiiteie.sse ed inattività, 
il Comune di Avellino finul- 
ineiite o[)eierà per la rinasci¬ 
ta del centro .storico. Lo ha 
deciso l’altra sera il consiglio 
coinuiiaU*. accogliendo in loto 
le proiKiste die erano stale 
presentate dal gruppo comu¬ 
nista nella seduta preccdeiile 
e respiugeiulo di fatto quelle. 
(|uuntu mai dilatorie, della 
giunta centrista DC’-l^SDI- 
PRI. 

La .seduta deU’altra .sera è 
stata preceduta — .sabato 
mattina — (la una riunione 
dei capigruppo, nel (■(«•^o del¬ 
la (piale il (le Mancino ha do¬ 
vuto giocoforza accogliere le 
proposte comuniste, in (pianto 
su di esse convergeva l’au- 
poggio alitile dei .socialisti e 
socialcleinocratici. Tra Taltro. 
la cronaca della passata se¬ 
duta consiliare aveva fatto re¬ 
gistrare ima spaccatura pro¬ 
prio in seno al gruppo de, poi- 
ehé alcuni consiglieri aveva 
no respinto apertamente le 
proposte (Iella giunta. 

E’ stato così concordato, 
sulla base dello schema di 
delibera già approntato dal 
nostro gru{)po, un ordine del 
giorno die — ulteriormente 
migliorato grazie ad alcuni e- 
mendamenti presentati m 
consiglio dal capogruppo co¬ 
munista, compagno Federico 
Biondi — è stato approvato 
l’altra sera dal consiglio. L’ 
ordine del giorno si articola 
sostanzialmente in quattro 
punti; 1) elaborazione imme¬ 
diata dei piani di recupero 
per il centro storico, i quali, 
non prevedevano la approva¬ 
zione regionale, possono esse¬ 
re resi immediatamente ese¬ 
cutivi. una volta che siano 
varati dal consiglio: 

2) utilizzazione, per l’inter¬ 
vento del Comune in direzio¬ 
ne del rifacimento delle vec¬ 
chie abitazioni e della crea¬ 
zione di attrezzature pubbli¬ 
che di parte dei fondi (1 mi¬ 
liardo e 690 milioni) del pri¬ 
mo biennio del piano della 
casa: 

• 3) costruzioni, -aU’interao 
del perimetro del centro sto¬ 
rico, di. « case parcheggio > 
per le famiglie che fossero co¬ 
strette all’abbandono di abi¬ 
tazioni destinate alla totale 
(o quasi) ricostruzione; 

4) elaborazione del piano 
particolareggiato della zona, 
in modo da dare ad essa, al¬ 
lorquando ne sarà completato 
l’iter di approvazione, una de¬ 
finitiva sistemazione. 

Motivando il voto favorevo¬ 
le del gruppo del PCI, il com¬ 
pagno Biondi ha sottolineato 
come i comunisti — dopo es¬ 
sersi battuti, assieme agli a- 
bitanti del centro .storico, per 
l’approvazione dei piani di re¬ 
cupero — siano più che mai 
decisi ad intensificare la loro 
battaglia perché si proceda 
speditamente alla elnborazto- 
nc e alla realizzazione dei 
piani stessi. 


Consultorio 

farsa 

atto 

secondo 


CASERTA ~~ Farsa del con¬ 
sultorio di Piedimontc Male¬ 
se: atto secondo. Ricordate la 
« puntata » precedente? Il 
sunto è presto latto. L'asses¬ 
sore alla sanità di quel Co¬ 
mune ~~ che c un po' « l'eden 
dei Boschiani » — spudora¬ 
tamente scriveva il falso in 
una missiva indirizzata alla 
regione: arrivava ad ammet¬ 
tere che il locale consultorio 
Junzionava a « scartamento 
ridotto »(con una sicumera 
frutto di un trentennale eser¬ 
cizio del potere), mentre a 
tutti era noto esattamente il 
contrario. 

La sede non era quella in¬ 
dicata nella delibera consilia¬ 
re; le attrezzature, «strana¬ 
mente » appaltate, giacevano 
imballate e in deposito pres¬ 
so la sede del locale ufficio 
sanitario che, stando al « fan¬ 
tasioso n amministratore, 
fungeva anche da consultorio. 
A sostegno di ciò citava la 
presenza « in loco » di un'as¬ 
sistente sanitaria. 

A parte il fatto che costei 
era stata decentrata lì dopo 
lo scioglimento degli ONMl e 
certo che la sua attività non 
era affatto inerente a questo 
servizio. E poi non era stata 
ancora data, tramite avviso 
pubblico, notizia delle gare 
per l'affidamento di consu¬ 
lenza di ginecologo, psicolo¬ 
go. eco.; nè si era, tra l’al¬ 
tro, proceduto alla definizio¬ 
ne del comitato di gestione. 
Insomma il consultorio in at¬ 
tività era un parto della fan¬ 
tasia di questo assessore che, 
colto con le mani nel sacco 
(ovvero sia in grave ritardo 
rispetto ai tempi, il che face¬ 
va correre seriamente il ri¬ 
schio di vedere sfumare il fi¬ 
nanziamento regionale) ci 
« metteva una pezza » in per¬ 
fetto stile democristiano: di¬ 
chiarando il falso tanto era 
sicuro di non essere smenti¬ 
to. 

Ora ~ se è mai possibile 
— Tuomo ha superato se 
stesso. Non solo, in una 
riunione « subita » da un va¬ 
sto e articolato movimento 
(PCI, PSI, GIF. UDl, sindaca¬ 
to) biascicava ridicole scuse 
che aggravavano la sua posi¬ 
zione: insomma che dimo¬ 
stravano che lo stesso asses¬ 
sore alla sanità non conosce¬ 
va l’esatta ubicazione di quel¬ 
la che avrebbe dovuto essere 
la sede. 

Ebbene, nella seduta svol¬ 
tasi l’altro ieri, di fronte al 
parere negativo del suo 
gruppo consiliare, l’assessore 
ha clamorosamente battuto 
in ritirata e si è subito alli¬ 
neato. Sul consultorio si è 
preso tempo (forse per fare i 
soliti giochi sporchi?); ma. 
tanto, sta « scritto n che fun¬ 
ziona! 

m. b. 


Questa non è più 
«cronaca nera» 


TACCUINO 

CULTURALE 


A Napoli, in ima .stn\'etta | 
del Cardarelli, una strage evi¬ 
tata per caso. A Salerno una ! 
rapina con un moribondo, con • 
un incredibile prologo: due 
gioranissimi che entrano in 
banca, gridando * è una ra¬ 
pina ». sparano in cielo con j 
una lanciarazzi e .scappano: | 
due ore prima che la rapina 
jrcenga per daccero. 

In una giornata iin'impres 
sionante « escalation » della 
violenza, gratuita n efferata, 
comunque ripugnante. Che 
cosa accade? I 

L'interrogatiro è legittimo. 1 
Co.sì come lo stupore e Tiri i 
diqnazione dell'opinione pub . 
Mica: co.sì come la paura | 
dei malati incolpccoli rico j 
cerati al Cardarelli e trovati j 
.si al centro di una .sparato , 
ria da Chicago anni trenta. 

Uccidere è sempre uccidere. 
Ammazzare è .sempre ammaz¬ 
zare. Ma è fuor di dubbio 
che la coscienza di ognuno .si 
ribella con un rigore se è 
po.ssibiìe ancora maggiore 
quando a morire è una don 
na ignara del perchè muoia, 
.solamente responsabile di pas¬ 
sare la notte al fianco del 
marito maialo. Tanto più 
quando teatro di rendette, at¬ 
tacchi armati, « raid * ceri 
e propri, è un oscpedale. il 
lungo che più di tulli dorreh 
be essere deputato alla tutela 


ed alla cura dell’integrità fi¬ 
sica della gente. 

Qualcuna ha detto: il Car¬ 
darelli come l'eccidio della 
€ Strega > a Milano. Non è co¬ 
.sì: in qualche modo è peggio, 
proprio per il luogo dove si 
è scaricata la rìnlenza omi¬ 
cida di killer che hanno solo i 
il tempo di .sparare, su chi | 
capila e come capila. 1 

Il punto è: non assuefarsi. 
Non consentire che nella no- | 
sira cn.scicnza collettiva fai- j 
li come questo, o come quel ! 
lo dei due ragazzi che si di¬ 
vertono .seminando il terrore 
in una banca, si accumulino 
.senza lasciar traccia, senza 
provocare in ognuno di noi 
la ferma determinazione a fa 
re di tutto perché si possa 
mettere un araine a questo 
dilagante fiume di sangue 

E' questione di impegno del¬ 
lo .stato c delle istituzioni: 
di battaglia senza quartiere a 
delivqiicnii e riolenti, più che 
mai quando essi sono organiz¬ 
zati. guidati, irregimentati in 
un vero e prnprio esercito del 
crimine. 

Ma è anche questione di | 
battaglia civile e politica, i 
Questa qui non è più * ero- j 
naca nera >; questa è la cro¬ 
naca di un tessuto sociale che 
nani giorno di più paga un 
drammatico tributo olla sua 
disqreaazione ed al suo deca¬ 
dimento. 


VENDITA ALIMENTI — Le 

domande relative al rin 
novo per il 1980 delle licenze 
di pubblica sicurezza per la 
vendita al pubblico di ali 
menti e bevande, devono es 
.sere inoltrate — secondo 
quanto rende nolo il Comu 
ne — entro il 31-12 1979 pres 
.so la direzione annona e 
mercati in via Flavio Gioia 85. 


COMMERCIO AMBULANTE 

— Le domande relative alla 
vidimazione per l’anno 1980 
delle autorizzazioni per l’eser 
clzio del commercio ambu 
tante devono essere Inoltra 
te — secondo quanto rende 
noto il Comune — entro II 
31-12-1979. presso la direzione 
annona e mercati in via 
Flavio Gioia 85. 


Non poteva trovarsi sede 
più adatta del Teatro Sanna¬ 
zaro per ascoltare col massi¬ 
mo raccoglimento, in diretto 
rapporto con gli esecutori, il 
concerto che il « Sestetto Vo¬ 
cale Italiano » ha tenuto l'al¬ 
tra sera, per gli incontri mu- 
si(^Iì di « Musili Città ». 

A un illustre retaggio di 
cultura e di arte si riianno i 
cantori che costituiscono il 
complesso quello della poU 
fonia viKale. antesignana di 
tutte le altre forme musicali. 
Far musica senza Tausilio 
degli strumenti, affidandosi 
soltanto alla voce umana, 
significa appmnto risalire alle 
fonti d’un'arle. riscoprirne il 
momento germinale, il com- 
poisi di questo nelle forme 
d'un linguaggio via via più 
complesso e raffinalo. 

Basterebbe citare con 
quanta fantasia e magistero 
LAica Marenzio riesce ad in¬ 
trecciare le voci nel madriga¬ 
le su versi del Petrarca « Ze¬ 
firo toma » o la pittorica e- 
videnza. la forza di rappre¬ 
sentazione raggiunta da Mon¬ 
teverdi con « Ecco Mormorar 
l'onde » su versi del Tasso, o 
l’altissimo lirismo di « La- 
•sciatemi morire » dello stesso 
Monteverdi. 

Il concerto presentava 1- 
noltre altri aspetti dell’arte 
madrigalesca non vincolati 
alla lezione di Marenzio e di 
Monteverdl, ma che si riface¬ 
vano ad un filone iMù popo¬ 
lare con agganci e riferimenti 
ad accadimenti quotidiani, 
rievocati con balzante vivaci¬ 
tà. con spregiudicatezza o in 
chiave satirica spingendtwi a 
volte, come nei componimen¬ 
ti di Orazio Vecchi e di A- 
driano Banchieri, fino al 
grottesco, alla (arlcatura. 

^esto vasto panorama di 
opere ha trovato nel cantori 
del Sestetto Italiano degli e- 
secutori di rara bravura as¬ 
solutamente Inappuntabili per 
magistero tecnico e rigore 
.stilistico. 


S. 


r. 


stamane 

scade 

rultìmatum 
per Persane 

SALERNO — Questa mat¬ 
tina alle 12 scade l’ultlma- 
tum dato dai contadini del 
movimento di lotta per 1’ 
utilizzazione delle terre di 
Persane alla regione e al 
governo. Se entro le 12 di 
oggi, questi non avranno 
concesso i primi 300 ettari 
di terra, per altro già col¬ 
tivati l'anno scorso e su 
cui nel maggio di quest'an¬ 
no si è raccolto grano ed 
orzo, o non daranno se¬ 
gnali concreti ed Irrevoca¬ 
bili per una progressiva 
sdemanializzazione e per P 
utilizzo produttivo delle 
terre, i contadini rioccupe¬ 
ranno ed areranno le terre. 

Si è giunti così a una 
stretta, una svolta decisiva 
per il movimento di lotta 
che. con l'appoggio del 
PCI. del PSI. del PDUP e 
della Confcoltivatori. oltre 
che del sindacato unitario, 
si è organizzato e svilup¬ 
pato negli ultimi due anni 
a Persane per restituire 
1500 ettari di terra inutiliz¬ 
zati alla produzione. 


L’acciaio nel 
Mezzogiorno 
dibattito 
con Capanna 

Domani il presidente del¬ 
la Flnslder Alberto Capan¬ 
na, prenderà parte a Napoli 
ad un dibattito su «racctalo 
nel Mezzogiorno », nel qua¬ 
le interverranno i professori 
Mariano D’Antonio, Prance- 
.sco Compagna e Andrea A- 
malucci. Il dibattito, è fl-ssa- 
to per le 18. 


SCffEBMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Ratatapian » (S. Lucia) 

• « li laureato » (Micro d'essay) 

• c Hàir » (Embassy) 

• c Manhattan * (Filangieri) 


TEATRI 

C7 PRIVATE CLUB (Via Gemez 
d’Arala. 15) 

Venerdì; Jazz con il quartetto di 
Enrico Pleranunzi. 

CRASC (Via Atri 36/b) 

« Commedia riposaante ». Re¬ 
gi di Lucio Col'e. Ore 21,30. 
L. 2.000 

CORSO (Corto Meridionale) 

Ore 17-21 Mario c Sai Da Vin- 
' ci presenteranno « 'O convento > 
CILEA (To!. 656.265) 

Alle ore 21: « O tcarfalietto 
con Dolores Pa'umbo. 

DIANA 

Alle ore 21,15; « Sogno di ona 
notte di mezza estate » 
POliIEAMA (Via Moolc di Dio - 
Tel. 401.643) 

Venerdì: spettacolo con Lara St. 
Paul 

SANCaRLUCCIO ( Via San Pasqua 
le a ditata 49 Tal 405000) 

Alle ore 21.15 la Compognia 
• allori insiemo presenta • La 
loi-y abbandonala ovvero amore 
crudele e rìccioli naturali » di 
Mario Itila Regia di Luco Ragni. 
SANNAZZARO (Via Cbiaia 
Tal. 411.723) 

Luita Conte e Pierro De V'co 
presentano: ■ Metfimece 4'ac- 
cordo e ce vattimmo ». Ore 21. 
SAN PCROINANDO (Piaaza tco 
Ito San Ferdinando Telefono 
444 5001 

La Compagnia c La Fabbrica de¬ 
gli Attori » presenta « Jean Har- 
low e Bill thè Kid », ore 21,15. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Poggio 
dai Mari) 

La OMperativo Teatro dei Sole 
presenta a II teatro dello mera¬ 
vìglie ». dì Merie Lotta a Mario 
Santclla. Ore 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tei. «31.215) 

Oggi ora 18.30 la Compagnia 
Tlieater Mundi presenta Arman¬ 
do Marra in; a Pertaina a casa 
mìa », con Carta Sansevero. Te¬ 
tto di Claudio Brochard, scene 
di Bruno Buonincontro. regìa di 
Armando Marra. Posto unico 
L 2.500. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitielle Claudio • 
Tel. 377,057) 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Aragosta a colazione 
ALCTONE (Via Lomonace, 3 • 
Tel. 406.375) 

Manto in prova, con G. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel. 683.128) 

Alien 

ARISION (Tei. 377.352) 

La luna, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Liquirizia, con B. Bcucbel - SA 
AUCUSTEO (Piazza Om d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Assassinio sol Tevere, con T. 
Mllian SA 

CORSO (Carso Menéioaaia • Ta- 
letono 339.911) 

Tre salto il lenzuolo 
delle palme (Vicolo Vetreria 
TM. 418.134) 

Mootiraker, con R Moora • A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rochr II, con S Stai one OR 
EXCEL5IOR (Via Milano • Tela- 
tooo 268.479) 

La Iona, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C Poeria, 46 - 
TeL 416.988) 

Altea 

FILAflGIERl (Via Filanrari. 4 - 
Tel. 417.437) 

Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 - 
Tel. 310.483) 

A r aga t ta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chtala - 
TaL 418 880) 

The champ. con J. Volghi • S 
ODEON (Piazza Piedigretta, 12 • 
Tel. 6C7.S60) 

AsaaaainiO lal Tevere, con T. 
Milian SA 

ROXV (Tel. 343.149) 

Le ali dada notte, con D. Warner 
OR (VM 14) 

S. LUCIA 

Ratatapian, con U. Niehetti • C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augusta • Teleio- 
no 619.923) 

Uragano, con E. Costantme • 
OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Il labirinto, con l_ Ventura - G 
ADRIANO (Tei. 313.005) 

La luna, con J. Clayburgh - OR . 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 
TeL 377.583) 

Amanti mici 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 248.982) 

La cuginetta inglese, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Telo- 
tono 224764) 

Sodomia 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Piccole donne, con E. Tauylor - 
S 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Uno scerifto evtraterreslre, con 
B Spencer - C l 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - j 
Tei. 444.800) 

Innamorarsi alla mia età ! 

EDEN (Via G Sanleitca • Telo- ' 
fono 322.774) 

Dentro di me I 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 i 
Tel 293.423) 

Qualcuno dietro la porta, con C. ■ 
Bronson - DR 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 

Brace Lee il domatore 
GLORIA ■ B > (Tet. 291^09) 

Konge 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Sodomia 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Uragano, con E. Costaniinc - DR 
TITANUS - 268122 
La porno matrigna 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Matracci. «9 - 
Tel. 680.266) 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - OR 

ASTRA • Tol 206.470 
La pornoninlemana 

AZALEA (Vii Comana. 23 - Tele 
reno 619.280) 


Uno sceriffo extraterrestre, con | CINEMA OFF D'ESSAI 

B Spencer - C 


BELLINI (Vìa Conte di Ruve, 16 - 
Tel. 341.222) 

Innamorarsi alla mia eli 
CASANOVA (Corso Garibaldi ■ I 
Tel. 200.441) I 

Dentro di me i 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Cane di paglia, con D. Hoiiman 
OR (VM 18) i 

LA PERLA Tei. 760.17.12 I 

Patrick, con R. Holpmann • A ; 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Tel. 310 062) | 

MASH, con D. Sutherland - SA 1 
PIERROT (Via A. C. De Meis, SS • 
TeL 756.78 02) j 

Questa è PAmerìca - DO ; 

POSILLIPO - 7694741 ! 

Il prìncipe delta notte { 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 6'f 6.925) ' 

I tre fantastici superman, con T. I 
KendetI - A 

VITTORIA - 377937 ! 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 1 


EMBASSY (Via P. Da Mura, 19 
Tel. 377046) 

Hair. di M. Forman • M 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La luna, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via dal Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il laureato, con A. SencroH • 5 
RITZ (Via Pessina, SS • Tatalm 
no 218.510) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo- 
lonté - DR 

SPAZIO LIBERO (Parte Margho- 
rila, 28) 

Ore 21; Killer 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta S) 

Garage 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldìcrì 66 • Tclaf. 
658 851) 

Riposo 


DOMANI AL 

SANTA LUCIA 



EDWIGE BARBARA ADRIANO 

FENECH BOUCHET CELENTANO 

5RBRT0 DOmERICR eUERERDÌ 
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SERGIO PASQUALE FESTA CASTELLANO 
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Dopo rondata di scandali amministrativi 


Una inchiesta a Palermo 
sulFintricato tema 
degli affitti comunali 

Il gruppo consiliare de « falciato » dalla magistratura - « La giunta 
deve rendere conto alla città » - Basta con i « comitati d'affari » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il consiglio 
comunale di Palermo, lu¬ 
nedi notte. E’ fresco fre¬ 
sco, di appena 48 ore pri¬ 
ma, l’arresto dell'assesso¬ 
re democristiano al traffi¬ 
co, Salvatore Castro. « To- 
tucclo > per gli amici, uo¬ 
mo del clan di Clanclmlno 
e Rufflni. L’asse.ssore è in 
galera. aH’Ucciardone. in 
compagnia del direttore 
generale, Giovanni Man¬ 
gione e dell'Imprenditore 
Salvatore Benlnati. 

Dietro c’è una sporca 
storia per l’appalto trucca¬ 
to della manutenj^lone dei 
semafori di Palermo. 

Si alza a parlare un al¬ 
tro asse.ssore, Pietro Lo- 
reilo, democristiano, re¬ 
sponsabile dei Lavori pub¬ 
blici. anch’egli uomo fede- 
li.ssimo del ministro Ruf- 
finl. 

Dice: <t Sia chiaro, non 
ci faremo processare nel¬ 
le piazze, non saremo del¬ 
le lepri impaurite che scap¬ 
pano», mutuando nella 
maniera più improbabile il 
famoso discorso di Moro 
sull’affare Lockeed. 

Questo democristiano, 
verrebbe da ricordargli, 
sembra uno che finge di 
non sapere dove si trova. 
All’appello, nella sala del¬ 
le lapidi di palazzo delle 
.àquile, mancano diversi 
con.siglieri democristiani, 
ormai da parecchi mesi. 

Uno è addirittura il se¬ 
gretario del partito, Mi¬ 
chele Reina. eieminato a 
colpi di P 38 il 9 marzo 


scorso In un agguato. Il 
rapporto del carabinieri 
e della polizia parla di un 
omicidio maturato sullo 
sfondo della guerra degli 
appalti. 

In aula non c’è più da 
quando è latitante dopo 
lo scandalo INIM, la so¬ 
cietà immobiliare che rile¬ 
vò la Venchi Unica del 
bancarottiere Sindona. il 
consigliere France.sco Pao¬ 
lo Alamla, sempre cianci- 
miniano. 

Adesso è la volta di Ca¬ 
stro. Vengono a galla, uno 
dopo l’altro, piccoli e gran¬ 
di scandali, le trame o.scu- 
re tnte.s.sute tra le corren¬ 
ti democristiane all’ombra 
del centrosinistra che han¬ 
no trasformato gli enti lo¬ 
cali in centri di malgover¬ 
no e di affarismo. 

Cosi infatti queiraltro 
scandalo che ha portato 
in galera tre settimane fa 
l’ex presidente della Pro¬ 
vincia, il democristiano 
Gaspare Giganti, se non 
un’altra conferma di uno 
squallido ma pericoloso 
gruppo di potere che ha 
messo le mani sulla città? 

Non è esagerato dire che 
si è tornati al periodo più 
oscuro del comune occu¬ 
pato dal « comitato di af¬ 
fari » della DC. 

Ha denunciato EUo San- 
flllppo, capogruppo comu¬ 
nista: «Gli intraliazzi, gli 
affitti, le trattative priva¬ 
te sono tutti sintomi di 
un malcostume diffuso di 
cui la giunta deve dare 
conto alla città ». 

Cosa, intanto può fare 


li consiglio comunale? «Noi 
comunisti — ha aggiunto 
Sanfilippo — proponiamo 
la formazione di una com¬ 
missione di inchiesta, pre¬ 
sieduta dal sindaco, per la 
pulizia amministrativa e 
l’adozione delle misure ne¬ 
cessarie ». 

Può essere, questo, un 
primo passo per debellare 
una pratica di governo 
clientelare, dalle connota¬ 
zioni maliose. Il sindaco. 
Salvatore Mantiene, perso¬ 
naggio sempre più Imbel¬ 
le. in una Intervista dirà 
di e.ssere disponibile alla 
apertura di questa inchie¬ 
sta. E promette a se stes¬ 
so: «d’ora in avanti ter¬ 
remo gli occhi più aperti*. 

Si riferiva all’arresto del- 
l’a.sses.sore al Traffico e 
alla delibera incriminata 
della cui gravissima irre¬ 
golarità ne.ssuno in giunta 
si sarebbe accorto. L’asses¬ 
sore adesso è stato sospeso 
dall’incarico perché dalla 
cella deU’Ucclardone non 
ha pensato di dimettersi. 

In questo panorama illu¬ 
minante dello sfascio, un 
piccolo ma significativo 
risultato è stato strappato 
l’altra sera in consiglio. SI 
farà una indagine sull’In¬ 
tricato tema degli affitti 
comunali che costano alla 
amministrazione centinaia 
di milioni. 

C’è più di un sospetto 
su questi affitti. Tant’è ve¬ 
ro che la procura della 
Repubblica ha pensato be¬ 
ne di aprire un capitolo 
su questo nuovo affare 
targato DC. 


Precìse richieste dei 
lavoratori di Lamezia Terme 
per l’occupazione 
e lo sviluppo economico 



La SIR può funzionare 
e subito. Basta volerlo 

La protesta a S. Pietro a Maida « Il governo deve smettere dì fare 
solo chiacchiere » - La delegazione del PCI nella zona industriale 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME — Non è 
rabbia indistinta e ribelli¬ 
smo. Lo spiegano i lavora¬ 
tori della SIR di Lamezia 
Tenne a chi chiede loro che 
cosa pensano di poter ot¬ 
tenere con questa azione di 
protesta che per diverse ore 
ha bloccato 11 nodo ferro¬ 
viario di San Pietro a Mal- 
da. e con esso 11 transito fra 
Battipaglia e Reggio Ca¬ 
labria. 

E’ che c’è bisogno di far¬ 
si sentire per dire che la 
granca.ssa che il ministro DI 
Giesl, appena ieri, ha suo¬ 
nato dinanzi agli industriali 
lombardi per lo sviluppo ca¬ 
labrese, ai lavoratori cala¬ 
bresi non va bene. 

La Calabria non si ricono¬ 
sce nemmeno nelle grancas¬ 
se degli altri ministri. An¬ 
dreatta e Lombardlni. « So¬ 
no parole, sono chiacchiere, 
come la storia della fabbri¬ 
ca delia zecca che da Avel¬ 
lino è ora In tournée per l 
punti caldi della regione ca¬ 
labrese» dice un operaio. 

«Qui c'è la SIR. cl sono 
già tre impianti, uno del 
quali è già In funzione, gli 
altri potrebbero funzionare 
subito, se solo il governo In¬ 
vece di fare chiacchiere, si 
decidesse a dire una paro¬ 
la chiara sul numero degli 
occupati, sugli impianti che 
devono essere costruiti, dei 
ventuno previsti a suo tem¬ 
po dal pacchetto Colombo, 
sulla ripresa del lavori, sulla 
tragicommedia di questa cas¬ 
sa integrazione 

Lo stesso operaio poi fa 
il punto suH’azione del go¬ 
verno regionale di centro 
sinistra e dice; «E’ ora di 
finirla con le parate, con i 
viaggi inconcludenti di un 
presidente di una giunta che 
ha raccolto solo discredito; 
è l’ora degli incontri che 
definiscono l piani, che sca¬ 
turiscono nella ripresa dei 


lavori nei cantieri ». 

Gli obiettivi di questa pro¬ 
testa, un’altra in Calabria 
contro le inadempienze, do- 

f )o Gioia Tauro, Castrovil- 
ari. scoperchiano una pen¬ 
tola bollente: quella dei pia¬ 
ni di Industrializzazione sal¬ 
tati c andati a male, degli 
scandali e del denaro pub¬ 
blico amministrato da indu¬ 
striali di ventura come so¬ 
no stati l Rovelli a Lamezia 
e in Sardegna gli Ur-slnl. 

La protesta del lavoratori 
nasce dopo una affollata as¬ 
semblea nel cantieri della 
SIR. Questa volta ci sono 


« Sono quasi le stesse pa¬ 
role udite nella sala di un 
cinema di Lamezia Terme 
l'altro ieri sera. A discutere 
con i lavoratori, con le rap¬ 
presentanze sindacali della 
zona è una delegazione del 
PCI guidata dal compagni 
Ambrogio, vice responsabile 
della sezione meridionale del 
PCI e dal compagno onore¬ 
vole Franco Politano e della 
quale fanno parte i compa¬ 
gni Soriero, Ciconte. Arga- 
da, Ledda per la Federbrac- 
clantl regionale. 

L’atmosfera è tesa e sen¬ 
sibile, come quella che si re¬ 
spirava ieri sui binari occu¬ 
pati. «Gli obiettivi li abbia¬ 
mo, si potrebbe stringere su 
alcune cose concrete, perché 
non lo si fa? Quali lotte 
dobbiamo fare? ». E’ la do¬ 
manda di un lavoratore che 
interviene dopo la relazione 
del compagno Politano. 

In mattinata la delegazione 
del PCI ha visitato i can¬ 
tieri della SIR. gli impianti 
già pronti, quelli che potreb¬ 
bero funzionare. Ha visita¬ 
to le infrastrutture, un gran¬ 
de pontile industriale, il gran¬ 
de inceneritore. 

«Cl sono le condizioni — 


tutti e si pensa che questo 
sia il momento per costrin¬ 
gere il governo a svelare l 
suoi piani e a discuterli: ora 
che Rovelli non c’è più ed è 
stato costituito il consorzio 
fra banche. Ma ancora cl 
sono pericoli da sventare, vec¬ 
chie linee da sconfiggere, 
personaggi da allontanare. 

« Se il governo non segui¬ 
rà una linea nuova — dice 
un altro lavoratore — signi¬ 
fica che a giocare pericolo¬ 
samente col fuoco è proprio 
lui, il governo, che non è 
solo inadeguato, diviso, ma 
è anche irresponsabile ». 


dice Politano — per ripren¬ 
dere rapidamente, sulla ba¬ 
se del piano IMI, le fila del 
discorso sul futuro della SIR 
qui a Lamezia. Su un punto 
non si può mollare ed è sul 
numero degli occupati: il pac¬ 
chetto Colombo qui ne preve¬ 
deva 2500, questo numero de¬ 
ve restare: si deve subito da¬ 
re modo ai cantieri edili di 
riprendere il lavoro, gli un¬ 
dici impianti previsti dal Pla¬ 
no IMI si possono realiz¬ 
zare ». 

Il PCI pensa che in que¬ 
sta grande pianura a conca 
verso il mare e che nel com¬ 
prensorio di media e alta col¬ 
lina ci siano le condizioni per 
trovare altri posti di lavoro. 
Intanto è necessario chiarire 
un punto: ciò che è stato 
realizzato nell’area SIR, non 
può andare in malora. 

Alla Pive Sud la delegazio¬ 
ne comunista ha visto due 
altlfornl che rischiano di crol¬ 
lare e di fermare il lavoro 
per oltre 250 operai. L’impian¬ 
to deve essere utilizzato al 
massimo della produttività, 
si devono ricostruire i forni, 
evitare gli sprechi. Un discor¬ 
so analogo vale per il nucleo 
industriale. 


« Le cinquantacinque azien¬ 
de che avevano fatto richie 
sta di poter svolgere in quel¬ 
la zona l’attività produttivo 
hanno rinunciato: anche la 
Ca.ssa del Mezzogiorno e il 
nucleo che non è .solo un pa.s 
sacarte della Cassa, devono 
svolgere un ruolo positivo ». 
dice tra Peltro Alfredo Cur¬ 
do, responsabile di zona del 
la Camera del Lavoro. 

Tuttavia il di.scorso si am 
pila. Tocca tutto lo svilup 
PO che può e.ssere realizza¬ 
to nella zona. Per e.sempÌo 
accanto alle strutture dello 
Esac per la trasformazione 
del prodotti agricoli, strutto 
re in cui sono stati spesi mi 
nardi ma che non funzionane 
vi .sono altre resiwn.sabilità 

Qui la pianura è ricca. E’ 
il ca.so dell’Agricola Lamezia 
al 93 per cento di proprietà 
della Finam, una finanziaria 
della Ca.ssa (160 dipendenti, 
si producono piontlne orna¬ 
mentali) è stata recentemen¬ 
te tolta dalle grinfie di una 
gestione privatLstica grazie 
alila lotta del lavoratori 

Ora l’azienda è sotto liqui¬ 
dazione e per la gestione pas¬ 
sata un incartamento è .sul 
tavolo del magistrato. E’ pie¬ 
na di debiti (dodici miliardi), 
ma si può andare in pareg¬ 
gio in pochissimi anni e met¬ 
tere a produzione altri venti¬ 
nove ettari di terra abbando¬ 
nata. dando altro lavoro. 

Il discorso conclusivo del 
compagno Ambrogio, ripren¬ 
de e unifica tutti questi te¬ 
mi. « Le responsabilità del go¬ 
verno per quanto succede qui 
in Callabria — dice fra l’al¬ 
tro il vice responsabile della 
azienda meridionale del PCI 
— sono gravissime: la sua 
debolezza sta diventando ca¬ 
tastrofica; questa Giimta re¬ 
gionale è la giunta più im¬ 
belle e discreditata che abbia 
mai avuto la Calabria ». 

Nuccio Marullo 


L’assemblea dei lavoratori 


A Montenero la DC ha 14 consiglieri su 20 

Se si scioglie un Comune 
per «troppo» moggioronzo 


Manifestazione di protesta in Basilicata 

A Potenzo lo terrò frano 
ma lo Provincia «non lo sa» 


Dopo un anno di attese e ritardi 

Vanificato in Abruzzo 
in legge suiredilizin 


Il prefetto dì Campobasso è giunto a questa decisione 
perché il consiglio non aveva ancora approvato il bilancio 


Presentì dirìgenti ed eletti comunisti -1 disagi delle popo¬ 
lazioni - In pericolo per gli smottamenti la rete ferroviaria 


Nessuna traccia delle stime, dei programmi, delle leggi 
regionali attuative - Il duro giudìzio del gruppo del PCI 


Nostro servizio 

MONTENERO DI BISACCIA 
— La mappa della cattiva 
amministrazione de si allarga 
sempre più. Un altro consi¬ 
glio comunale è stato sciolto, 
dal prefetto di C^mpobasso. 
perchè non in grado di ap¬ 
provare il bilancio, quello di 
Montenero di Bisaccia. Ter- 
.nina cosi un periodo assai 
lungo di pessima gestione 
della cosa pubblica. L’ammi¬ 
nistrazione era nata sotto il 
aegno del rinnovamento, con 
comunisti e socialisti in giun¬ 
ta insieme a democristiani. 
Un’esperienza unica in ima 
regione dove la DC detiene 


tuttora la maggioranza asso¬ 
luta e amministra la stra¬ 
grande maggioranza dei Co¬ 
muni molisani. 

Ben presto invece Iniziano 
le pressioni delle correnti de 
regionali, e in particolare dei 
fanfaniani che sputano ven¬ 
detta sulla eiunta e promet¬ 
tono che l’attesa non durerà 
a lungo. Le elezioni del '75 
avevano dato al PCI cinque 
consiglieri, al PSI uno, sette 
alla DC ufficiale, poi vi erano 
altre due liste civiche dell'a¬ 
rea de. quella della Coldiretti 
(tre) e quella della Torreci¬ 
vica (due). Altri due consi¬ 
glieri li aveva eletti la social- 
democrazia. Questi ultimi 


Conferenza stampa del PCI a Reggio 


La riforma sanitaria 
non piace ai partiti 
del centrosinistra 


REGGIO CALABRIA — Nel corso di una conferenza stam- 
oa il compagno Antonio Polimeni ha illustrato le ragioni 
ihe lo hanno indotto a dimettersi dalla presidenza della 
TerM Commissione consiliare al Comune (competente per 1 

servizi sociali). .. . ^ 

Due i gravi motivi alla base di questa decisione: il per¬ 
manente assenteismo dei componenti della terza commis¬ 
sione e la gravità della proposta di legge deU’assessoreto 
regionale sul servizio sanitario. 

Da ciò emerge con chiarezza la totale mancanza di vo¬ 
lontà politica positiva da parte del centro-sinistra che, a 
Reggio e in Calabria, gestisce il potere; la volont^ sta¬ 
volta tutta negativa.' di riaffermare il vecchio modo d: 
governare, di servirsi della logica burocratica per cercare 
di svilire il ruolo delle commissioni e per accentrare tutti 
1 po;en in mano ai vari assessori. 

L’a.ssenteismo ha impedito ogni discussione su proble¬ 
mi importantissimi come quelli inerenti la legge di rt- 
forma sanitaria (la 833). ed la proposta di legge, da noi 
comunisti ritenuta grave, dell’assessorato regionale elati¬ 
va ai servizi sanitari regionali. Una_ proposta di legge, 
quella dell’assessore regionale alla Sanità (il socialista Do- 
minianni) in netto contrasto con la 833. 

Essa — come ha detto Polimeni non solo tradusce lo 
spirito della legge di riforma sanitaria ma, addirittura, non 
ne tiene conto. _ . . 

L’aspetto più grave della proposta di legge dell Assesso¬ 
rato regionale alla Sanità riguarda la figura del comune 
il cui ruolo viene addirittura annullato, in contrasto con 
la legge di riforma che pone, invece, il comune come fi- 
gura centrale nella vita delle stesse unità sanitarie locali. 

Tutto ciò — come ha osservato il compagno Romeo, ca¬ 
pogruppo ecnsiliare. presente alla conferenza — facilita la 
tendenza della giunta regionale di centrosinistra alla pro¬ 
gressiva centralizzazione del potere. 

Altro aspetto preoccupante della proposta è quello re¬ 
lativo alla definizione deeH ambiti territoriali delle uni- 

sanitarie Iccali, che nella lezge nazionale dì riforma sa¬ 
nitaria Coincidono con i territori dei distretti scolastici e 
del'e altre unità di servizio. 

Anche di questo la prorosta regionale non tiene wnto. 
Indicando una divisione che. se verrà accettata, modifica 
gli stessi ambiti territoriali nei distretti scolastici. 

Per quanto riguarda il criterio di elezione del membri 
del comitato di gestione» (organo che garantisce, accanto 
aL'assemblea e al presidente, il funzionamento delle uni¬ 
tà sanitarie locali), Tas-'essorato calabrese alla Sanità non 
pone, come fatto prioritario per relegglbilità, la necessità 
che 1 componenti siano -scelti sulla base di specifiche com- 


La scelta delle dimissioni — ha concluso 11 compagno 
Polimeni — è, dunque, una denuncia contro l’insensibilità 
della giunta comunale di fronte alla gravità dell* sttuario- 
ne c nel contempo, un tentativo per richiamare 11 sinda¬ 
co ad una maggiore sen.slbilizzazione su questi problemi e 
perché, rapidamente si apra la discussione in tutti i com¬ 
petenti’ organismi consiliari. 


sono entrati successivamente 
nel gruppo de. Dopo appena 
tre mesi incomincia la rottu¬ 
ra. e lo scontro diventa più 
duro che mai. Si deve appro¬ 
vare il primo bilancio di le¬ 
gislatura, ma il sindaco de, 
Lucio Sacchetti, fa tutto da 
sè ignorando la composizione 
della giunta e i suggerimenti 
che da essa venivano. 

I sindacati, la gente, le for¬ 
ze politiche e sociali diver¬ 
samente da quanto era scrit¬ 
to nel documento program¬ 
matico, venivano ignorati e 
tenuti all’oscuro di tutto. 
«Quando mori il generale 
Franco in Spagna — dice un 
compagno che meontriamo in 
piazza —, il sindaco volle met¬ 
tere la bandiera a mezz’asta. 
Come potevamo noi accettare 
' una cosa del genere? ». La 
storia dell’accentramento di 
ogni patere nelle mani del 
sindaco si ripete quando di 
mezzo ci sono «interessi 
grossi». Scelte edilizie, anzi¬ 
tutto. Comunisti e socialisti 
Pier sei mesi insistono affin¬ 
chè si ribattino gii impegni, 
ma la DC fa tutto il possibile 
per rompere l'esperienza api- 
pena intrapresa; alla sinistra 
non rimane che uscire dalla 
maggioranza. 

I de tirano un sospiro di 
sollievo e cosi le altre com- 
pionenti de (quelle elette nelle 
due liste civiche), ridanno 
r^poggio alla giunta. Si di¬ 
vidono le cariche e tutte le 
nomine nelle varie commis¬ 
sioni e negli enti istiturionall. 
La guerra interna tra i tre 
raggruppiamenti della DC 
terminava, ma era solo appia- 
rente. Il 28 marzo, il consi¬ 
glio comunale si riunisce pier 
approvare il bilancio di pre¬ 
visione e l’esercizio contabile 
per il ’TO. Il bilancio viene 
approvato con una maggio¬ 
ranza esigua, con il volo 
contrario del PCI e del PSI, 
e con r^asfienza » di nume¬ 
rosi amministratori di mag¬ 
gioranza, Dopa tre mesi, il 7 
giugno, il comitato di con¬ 
trollo sugli atti dei (Comuni 
decide dì rinviare il bilancio 

n consiglio comunale parò 
non viene convocato (la giun¬ 
ta non riesce a ricompaire la 
maggioranza, pierchè nel frat- 
tempa è intervenuta una 
pressione pmlitica interna alla 
DC p>er far fuori il sindaco) 
ed il comitato di controllo 
invita rammlnlstrazione co¬ 
munale a provvedere, entro e 
non oltre l’S ottobre, a rie- 
samimua il bilancio. H 4 ot¬ 
tobre si tiene il consiglio 
comunale. Presenti sono in 14 
su 20 che lo compangono. 
Comunisti, socialisti e alcuni 
delle due liste civiche (otto 
in tutto) votano contro il bi¬ 
lancio pierchè preparato dal 
solo sindaco e pnivo di qual¬ 
siasi contributo di dibattito 
palitico. Votano a favore del 
bilancio solo sei democrìsìia- 
nl. Alla prefettura a questo 
punto, e dopa aver sentito il 
comitato di controllo non 
rimane che sciogliere il con¬ 
siglio e nominare 11 commls- 
.sario prefettizio 

Giovanni Mancinone 


Dal nostro corrispondente 

POTEINZA — Sono venuti in tanti dalle fra¬ 
zioni San Cataldo e Serradi Pepa, dai comuni 
di Sella e Avigliano par protestare contro 
la scandalosa lentezza dei lavori di costru¬ 
zione del panie sulla provinciale 92. franata 
quattro anni fa. 

Braccianti, contadini, donne, bambini, in 
attesa del previsto incontro coi respansabili 
della giunta provinciale hanno presidiato la 
sala del consiglio. Erano presenti par il 
nostro partito i compagni Antonio Fasanel- 
la. capogruppa provinciale, e Antonio De 
Gregorio, della se^eteria della federazione, 
dirigenti delle sezioni della zona. 

Questa ennesima manifestazione ha voluto 
ricordare agli amministratori locali i disagi 
che quotidianamente si vivono nei comuni 
della Basilicata caratterizzati dalla partico¬ 
lare situazione idrogeologica. 

La regione, sisa ormai da secoli, è terra 
di frane, ma ad ignorarlo sono sempre gli 
enti locali, governati dalla DC e il governo 
centrale. Il caso del panie di S. Cataldo, è 
indubbiamente un caso limite, ma non iso¬ 
lato. 

.Alcune centinaia di studenti, oparai. pan- 
dolari, insegnanti, ogni giorno soppartano 
disagi enormi. 

I cittadini di San Cataldo, frazione che di¬ 
sta appana otto chilometri da Avigliano, por 
raggiungere il paese sono costretti a por- 
correre 84 chilometri, passando par il comu¬ 
ne di Ruoti; quelli di Serra di Pepa, distanti 
appana tre chilometri, sempre par andare 
ad Avigliano debbono porcorrere ben 40 km. 

II fatto più scandaloso deU'attuale giunta 
provinciale DOPSI-PSDI è che sono stati 
sposi par la manutenzione del tratto di stra¬ 
da della provinciale 92 più di ottanta miiioiiì. 
mentre ci si appresta a spenderne altri -W. 

' « La palitica seguita finora dalla giunta 
provinciale — ci dice il compagno Donato 


Cariucci, assessore al comune di Bella — 
è stata quella delle varianti, di piccoli ri¬ 
tocchi che non sono serviti a nulla, se non 
a dissipare i soldi ». 

Ci raccontano alcuni abitanti di San Ca¬ 
taldo che l’anno scorso un grave incidente , 
è avvenuto lungo la variante realizzata dal- 
rufficio tecnico della provincia e che da al¬ 
lora nessuno si serve del piccolo viottolo 
realizzato. 

Gli interrogativi principali che circolano 
tra i 15(X) abitanti di San Cataldo e i 500 
di Serra di Pepa sono essenzialmente due: 
parchè la giunta ha aspattato circa un anno 
par affidare l’incarico al progettista? 

E quanto tempa ancora dovrà passare con 
le lentezze di questa giunta parche i citta¬ 
dini passano tornare a utilizzare le strade? 

Durante rincontro il presidente della pro¬ 
vincia Di Nubila ha chiesto tre giorni di 
tempo par vagliare con i tecnici le richieste 
avanzate dalla delegazione di cittadini che 
premono parchè al più presto ci siano in¬ 
terventi provvisori in attesa della realizza¬ 
zione del ponte. 

Gli abitanti delle frazioni. autotas.sando5Ì. 
hanno raccolto 700 mila lire con le quali so¬ 
no riusciti alla meglio ad assestare la stra¬ 
da. Ma complessivamente, sul problema delle 
frane, da tempo il nostro partito si sta bat¬ 
tendo in consiglio regionale e negli altri 
enti locali par definire un piano straordi¬ 
nario di riassetto del territorio. 

Dopa il caso del panie di San Cataldo, in¬ 
fatti, ancora un incidente ferroviario, avve¬ 
nuto nei giorni scorsi che è passato quasi 
inossenato: si tratta del deragliamento sul¬ 
la linea Salerno-Potenza di una motrice, 
por lo smottamento di terreno che ha cau¬ 
sato rabbattimento di un albero e il blocco 
del convoglio ferroviario. , 

Pericoli di smottamento sono presenti lun¬ 
go tutta la linea ferroviaria lucana. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUIL.A — Dopa oltre un 
anno di attese e ^ ritardi la 
giunta regionale abruzzese 
arriva alla conclusione del 
lavoro di localizzazione e di 
riparto dei contributi del go¬ 
verno par nuove costruzioni 
e par il recuparo del patri¬ 
monio edilizio. 

Finalmente, cioè, la legge 
457 dell’agosto 1978 ed il suc¬ 
cessivo decreto minì.steriale. 
con cui è stato ripartito tra 
le regioni il fondo complessi¬ 
vo. trovano attuazione a 
conclusione di un parto sten¬ 
tato e non privo dì dolore. 

Vogliamo subito dire che 
queU’avverbio finalmente 
esprime da parte nostra, dei 
comunisti e delle sinistre in 
generale, un contraddittorio, 
confuso sentimento: da un 
Iato la soddisfazione par l’at¬ 
tuazione di una legge di 
grande impartanza che non 
poteva più essere ritardata. 
daH'altro la rabbia e lo scon¬ 
forto nel vedere come essa 
sia stata attuata (e diremo 
tra poco come). 

Sicché non diciamo che 
meglio sarebbe stato se le 
cose fossero immutate, ma di 
fatto par come è stata effet¬ 
tuata la ripartizione, la situa¬ 
zione non cambierà di molto 
nel settore edilizio. 

Ma prima diciamo due pa¬ 
role .sui ritardi della giunta. 
Il discorso è paobabilmentc 


il solito. Non è la prima vol¬ 
ta che ci troviamo davanti a 
lunghi pariodi di attesa pri¬ 
ma deH’attuazione dì urgenti 
provvedimenti. In ogni occa¬ 
sione si aspatterebbe che 1 
ritardi fossero giustificati da 
seri motivi di riflessione, ma 
le nostre illusioni sono rego¬ 
larmente frustrate. 

In effetti anche in Consi¬ 
glio regionale i comunisti, nei 
loro interventi, avevano ti- 
spresso sollievo par questa 
decisione della giunta più 
volte sollecitata nei mesi 
passati. Sollievo e critica par 
il ritardo inconcepibile con 
cui il provvedimento è stato 
adottato. 

Da oltre un anno i fondi 
sono a dispasizione della 
Regione. La legge stabiliva 
che essi dovessero essere as¬ 
segnati in febbraio e la deci¬ 
sione è invece giunta alla fi¬ 
ne di ottobre. Certo, un ri¬ 
tardo non inevitabile, visto 
che nelle regioni amministra¬ 
te dalle sinistre le delibere di 
giunta .sono state tempostive. 

Ma preso atto del ritardo 
ci sarebbe da augurarsi una 
certa celerità nella fase della 
erogazione. Anche qui preft;- 
riamo usare il verbo al con¬ 
dizionale parchè ci limitiamo 
timidamente ad esprimere li¬ 
na richiesta, una sparanza 
che ha ben pochi motivi di 
certezza. 

Infatti .sapipiamo già che 
anche In questa fase le cose 


non andranno lisce. Non esi¬ 
ste una struttura oporativa 
par la palitica della casa nel¬ 
l'ambito dell’assessorato 
compatente. Ma non basta. ìi 
groppa regionale comunista 
che vanno al di là della pro¬ 
testa contro ì ritardi. 

Infatti i giudizi che i co¬ 
munisti danno dell’oparato 
del governo regionale in me¬ 
rito all’attuazione della legge 
457 è del tutto negativo. 
« Vera e propria inadempien¬ 
za » ha dichiarato il compa¬ 
gno Cicerone nel suo inter¬ 
vento. Manca, al solito, il 
benché minimo criterio di 
programmazione della spasa 
nel settore. Ne.ssuna traccia 
delle .stime, dei programmi, 
prevede. 

Questo voto contrario sen*e 
anche ad altro, a sottolineare 
una nece.ssità: che la Regione 
si impagni concretamente ad 
attuare una seria palitica del¬ 
la casa. La legge 457 consente 
solo un intervento molto li¬ 
mitato rispatto alle necessità. 

Occorrono nuovi strumenti, 
nuovi fondi par dare soluzio¬ 
ne a quello che è uno de! 
problemi principali degli a- 
bnizzesi. T comunisti già an¬ 
ticipano che chiederanno, se 
necessario. un intervento 
straordinario con il bilandn 
1980. Noti cè da pardere 
tempa. 

Umberto De Carolis 


II 

I 


I Per l’acqua è 


Dalla nostra redazione 

BARI — La Regione Puglia 
promuoverà un incontro con 
il ministro par il Mezzogior¬ 
no, il presidente e i dirigenti 
della (Jassa p»* fare il pninto 
sullo stato di attuazione del 
pirogelto irrìguo Ofanto-Puglia 
centrale por confermare la 
validità e le paevisioni orìg: 
narie del progetto e par la 
definizione delle questioni re¬ 
lative alla progettazione delle 
opxua di adduzione e distri¬ 
buzione c dei relativi finan¬ 
ziamenti. 

Sarà chiesta inoltre la ra¬ 
pida approvazione del proget¬ 
to della diga sul fiume Leeo¬ 
ne e il rapido espletamento 
della gara d’appalto e quindi 
deH’awio dei lavori. Si dovrà 
anche concordare un incon 
tro con i compatenti organi 


della CEE par esaminare la 
pxissibilità di un intervento 
comunitario pio* l'attuazione 
dei progetti irrigui in Puglia 
utilizzarlo porte dei 270 mi¬ 
liardi disponibili presso la 
comunità por interventi nel¬ 
l’Italia meridionale. 

(Queste le decisioni più ìm- 
pxMtantì prese a conclusione 
di un incontro che una dele¬ 
gazione del PCI (composta 
dal segretario della Fedeia- 
zione. Vito Angìuli, da Do¬ 
menico D’Onchia della segre¬ 
terìa regionale, dall’on. Gian¬ 
nini, dal sen. C!alia da Lentini 
e accompagnata dal capo¬ 
gruppo comunista al (2oii.si- 
glio regionale Giacomo Prin- 
cìgalli) ha avuto con il pre- 
.sidente della ghinta regionale 
Quarta. 

L’incontro della delegazione 
del PCI con Q presidente del- 


PCI mette la Regione Puglia di fronte alle sue responsabilità 

finito il tempo dei balletti 


la giunta regionale si era re¬ 
so necessario a seguito di u- 
na serie di piropasiti. mani¬ 
festati dai dirìgenti della 
(^ssa par il Mezzogiorno nel- 
rultimo incontro di una de¬ 
legazioni di sindaci, deU’am- 
minìstrazione pirovincìale di 
Bari, dì dirìgenti sindacali e 
di espxmentì dei partiti de¬ 
mocratici. di ridimensionare 
il progetto irriguo Ofan- 
to-Puglìa centrale. 

Alla delegazione, che si era 
partala a Roma par sollecita¬ 
re l'appalto della diga sul 
fiume làcone. i dirigenti del¬ 
la Cassa avevano manifestato 
chiaramente questo propxisìto 
asserendo, tra l’altro, die sa¬ 
rebbero state ridotte le capa¬ 
cità di invaso della diga, e 
che Io .schema di distribuzio¬ 
ne delle acxpuc si sarebbe 


fermato a Canosa anziché 
raggiungere Monopali. 

Queste dichiarazioni, fatte 
dai dirigenti della Oissa alla 
presenza del ministro par il 
Mezzogiorno on. Di Giesì. 
hanno provocato una serie di 
pHtiteste e di .pirese dì pxisi- 
zione anche da porte dei sin¬ 
dacati a cui seguiva una pae- 
sa di posizione del ministro 
che ha smentito i propxisìti 
di ridimenzionamento del 
progetto. 

Al punto in cui stanno le 
cose, tra conferme e .smenti¬ 
te. le a.ssicurazioni del mi¬ 
nistro par il Mezzogiorno non 
.sono più sufficienti. Di qui 
l’iniziativa del PCI e rincon¬ 
tro di una delegazione con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale a cui spatta, a seguito 
del tra.sferimento delle rom- 
patenze in materia di irriga¬ 


zione alle Regioni, di dire 
riiltima parola. 

Questo è il pimto centrale 
del problema. Non sono in¬ 
fatti i tecnici della Ca.ssa o il 
ministro che possono ridi¬ 
mensionare progetti inseriti 
negli schemi irrigui n. 14 e n. 
23 nei quali con grandi sforzi 
sono stali inseriti contenuti 
programmatori por pxnre fi¬ 
nalmente fine a quegli inter¬ 
venti a pioggia che sono fra 
le cause principali degli 
sprechi e dei ritardi con cui 
sì è proceduto in tutti questi 
anni aH’attuazìone dei proget¬ 
ti -irrigui. 

Non a caso nei giorni scor¬ 
si a Foggia, in occasione del¬ 
la cnstituzìiae della prima 
con.suIta interregionale meri¬ 
dionale par rutilizzazione del¬ 
le ri.sorse idriche nel denun¬ 
ziare i tentativi neocentralisti 


in atto di mortificare il ruolo 
delle Regioni, è stata ribadita 
la necessità di un rilancio del 
comitato delle regioni meri¬ 
dionali presso la Classa quale 
strumento reale di partecipa¬ 
zione delle Regioni alle scelu,- 
pirogrammatiche. 

n riparlare quindi il di¬ 
scorso alla Regione Puglia — 
come ha inteso fare coti rin¬ 
contro con il presidente della 
giunta regionale il PCI — è il 
modo più giusto dal pninto di 
vista palitico par evitare ogni 
fnanovTa tendente a ridimen¬ 
sionare il progetto irriguo O- 
fanto-Puglia centrale e gli 
altri schemi idrici che inte- 
res-sano la Puglia e la Basili 
cala. 

Italo Palasciano 
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Demagogia e inefficienza de aggravano i problemi sanitari 


dice 


Cagliari 


Due i casi di colera - Permane il pericolo di epidemia - Rubinetti a secco per tutta la notte - La 
provincia rischia la chiusura totale - La giunta comunale tenta di tirarsi indietro dopo anni di bugie 


Inizia oggi il processo per lo scandalo edilizio 

DC e PSÌf)I alla sbarra 
per il sacco di Vibo 

La vicenda risale al '74 » La CGIL si è costituita parte civile - Invece di alloggi popolari 
furono costruite abitazioni di lusso ■* « Arrogante indifferenza di fronte alle leggi » 


Documento del Comitato regionale del PCI 

Un’azione unitaria 
per superare 
problemi dell’isola 


1 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Lu crisi 
sarda sta assumuiido aspet¬ 
ti allarmanti e si presen¬ 
ta più grave persino ri¬ 
spetto ad altre aree del 
Mezzogiorno »: questa for¬ 
te denuncia proviene dal 
comitato regionale del 
PCI. riunito per un esame 
della drammatica situazio¬ 
ne economica, sociale, ci¬ 
vile della nostra isola. 

Le cause della crisi sar¬ 
da' stanno nella mancata 
attuazione delle leggi e dei 
programmi, mentre si ag¬ 
gravano i problemi che im¬ 
pediscono lo sviluppo del¬ 
l’isola: trasporti, sistema 
creditizio, l’arretramento 
delle strutture sociali e ci¬ 
vili, messo clamorosamen¬ 
te in luce con la ricompar¬ 
sa del vibrione colerico e 
con l’epidemia di epatite 
virale. 

Vi è in Sardegna un dif¬ 
fuso malessere sociale: la 
recrudescenza dei fenome¬ 
ni di criminalità, la grave 
situazione dei grandi cen¬ 
tri urbani, il disorienta¬ 
mento e la sfiducia larga¬ 
mente diffusi tra i giovani, 
il permanere di tendenze 
culturali isolazionistiche, 
ne sono gli aspetti più al¬ 
larmanti. 

I comunisti éardi chiedo¬ 
no che il governo naziona¬ 
le e la giunta regionale 
compiano « atti precisi e 
coerenti verso una politi¬ 
ca di sviluppo e di diversi¬ 
ficazione della base pro¬ 
duttiva isolana >. E’ urgen¬ 
te attuare senza ulteriori 
ritardi la riforma agropa¬ 
storale, nonché i progetti 
per i comparti ortofrutti¬ 
colo. vitivinicolo e lattiero 
caseario. 

Le ingenti disponibilità 
finanziarie (derivate dalia 
legge 182. dalla Legge Qua¬ 
drifoglio e dalle direttive 
comunitarie) devono esse¬ 
re concentrate sulle scelte 
fondamentali della rina¬ 
scita. 

Occorre inoltre che il go¬ 
verno nazionale e la giunta 
regionale rapidamente as- 
.sumano le decisioni neces¬ 
sarie per attivare i pro¬ 
grammi del settore minera- 
rio-metaliurgico (piano Sa- 
mim-Carbosulcis) e quello 
chimico (Sir-Rumianca. Ol¬ 
tana, Villacidro). per i qua¬ 
li esistono da tempo piani 
finanziari, industriali c di 
gestione. 

Deve essere applicata con 
rigore — sostiene il PCI — 
la norma che prevede l’in¬ 
tervento della Gepi esclu¬ 
sivamente nel Mezzogiorno, 
in collaborazine con le fi¬ 
nanziarie regionali. In Sar¬ 
degna ciò significa che 
possono risolversi alcuni 
dei più pre.ssantì problemi 
(Plasa. Metallurgica del 
'Tirso. Solis. Ocis). 

II comitato regionale 
.sardo del PCI sottolinea 
poi l'urgenza di una azione 
politica nei confronti del 
governo. In questa direzio 


ne va l'ordiue del giorno 
approvato dal Consiglio re¬ 
gionale a conclusione di 
un serrato dibattito sui 
problemi dell’isola. 

Alla presa di posizione 
del Consiglio regionale si 
è arrivati « costringendo la 
DC. grazie all’azione dei 
comunisti e degli altri 
partiti autonomistici, ad 
accettare e a sottoscrivere 
un impegno unitario sulle 
fondamentali rivendicazio¬ 
ni della Sardegna ». 

Il punto centrale del 
documento deH’assemblea 
sarda riguarda la richiesta 
della conferenza stato-Re- 
gione. « A questo appunta¬ 
mento — afferma ancora il 
PCI — bisogna presentarsi 
suscitando un grande mo¬ 
vimento unitario di massa. 
Per il rilancio della batta¬ 
glia autonomistica, per la 
ripresa della politica di ri¬ 
nascita e di programmazio¬ 
ne democratica, .sono deci¬ 
sivi un’ampia mobilitazione 
ed un forte movimento del¬ 
le ma.sse popolari sarde ». 

.All’azione rivendicativa 
nei confronti del governo 
deve però corrispondere 
una coerenza autonomisti¬ 
ca della giunta regionale 
e dei partiti della maggio¬ 
ranza. 

La giunta è chiamata ad 
atti concrèti, con l’avvio 
ad attuazione dei program¬ 
mi e dei progetti già predi¬ 
sposti. approvati e finan¬ 
ziati. Finora la giunta si è 
dimostrata debole, inade- 
guata, con una visione di 
corto respiro dei problemi 
isolani. 

Il movimento autonomi¬ 
stico e di ma.s.sa deve in¬ 
calzarla. ed i comunisti in 
questa fase difficile, de¬ 
vono svolgere pienamente 
il loro ruolo. 

« Le sezioni del PCI — 
conclude il documento del 
comitato regionale — so¬ 
no chiamate a mobilitarsi 
per e.ssere al centro di una 
vasta lotta di massa che 
coinvolga le forze .sociali, 
popolari e autonomistiche». 

Il partito deve impegnar¬ 
si pienamente nel sostene¬ 
re i più profondi valori 
ideali e culturali del nostro 
popolo, e nell’af fermare 
€ le peculiarità e le ragioni 
storiche della questione 
sarda ». 

In questo senso i comu¬ 
nisti sono chiamati ad im¬ 
pegnarsi contro la ripresa 
della cor.sa agli armamen¬ 
ti. che porterebbe l'isola a 
diventare base |ier i nuovi 
missili a testata nucleare 
della Nato. 

Il comitato regionale sar¬ 
do del PCI rivolge infine 
un appello ai militanti per¬ 
ché venga rafforzata Tor- 
ganizzazione dei comunisti 
sardi. 

« Dobbiamo riaffermare 
€:d estendere il carattere 
peculiare del nostro parti¬ 
to: una grande organizza¬ 
zione di mas.sa. moderna, 
popolare, avanguardia del¬ 
le lotte per la rinascita ». 


CAGLIARI — Il colera non è uno spettro che si aggira per Cagliari. E' un fatto reale. Eppure I' 
amministrazione comunale e la giunta regionale non hanno niente o quasi per combattere e fron¬ 
teggiare un eventuale diffondersi dell'epidemia. Addirittura annunciano una restrizione dei con¬ 
sumi idrici. Intanto aumenta la paura, dopo i due casi di colera. Marco Pu.xeddu aveva man¬ 
giato arselle crude una settimana fa. Il giovane autista della frazione di Pirri, colto da violen¬ 
ti dolori, da scariche di diarrea e da vomito, si è presentato alTospcdale di Is Mirrionìs. I me¬ 
dici liatmo subito reso noto il 
risultato della diagnosi: co¬ 
lera. 

Ora l’autista ventiquattr".!- 
ue — proveniente da una del¬ 
le zone più povere ed emargi¬ 
nate di Cagliari — si trova ri¬ 
coverato nel « reparto isola- 
mcnto ». dove un’anziana ve¬ 
dova di Quarti!. Gra/iedda 
Manca, era stata internata ve 
uerdì scorso. aucITessa per 
colera. 

Marco Puxeddu aveva ac¬ 
quistato i frutti di mare da un 
pe.scatore-ambulante. e li ave¬ 
va mangiati a.ssieme ai colle¬ 
ghi della impresa in cui lavo¬ 
ra. .Alleile i compagni si tro¬ 
vano in quarantena. 

« Il giovane Puxeddu — m- 
formano i medici — appena 
arrivato qui a Is Mirrionìs si 
trovava in condizioni gravissi¬ 
me. completamente disidra¬ 
tato. Farfugliava frasi senza 
senso. Con una terapia d’ur¬ 
to. il quadro clinico è miglio¬ 
rato col passare delle ore. La 
prognosi tuttavia è ancora ri¬ 
servata ». 

Non è finita. I cagliaritani 
vivono come in un incubo. An¬ 
zi si è creata la psicosi del 
colera. Ogni giorno all’ospeda¬ 
le si presenta gente die mani¬ 
festa i sintomi del male. Non 
sempre si tratta di falsi al¬ 
larmi. 

Per gli ultimi due. ricoverati 
d’urgenza ieri, si temeva il 
peggio. Poi tutti hanno tirato 
un sospiro di sollievo: non so¬ 
no affetti da colera, ma colpi¬ 
ti da gastro-enterite acuta. 

I medici, comunque, sosten¬ 
gono che sarebbe « criminale 
minimizzare ». Il pericolo esi¬ 
ste. ed è grave. Il colera, co¬ 
me le altre malattie endemi¬ 
che di Cagliari (epatite virale, 
tifo, paratifo, scabbia ecc.). 
sono una conseguenza diretta 
della città sporca, della man¬ 
canza dei servizi più elemen¬ 
tari, del disastroso stato dell’ 
assistenza ospedaliera. 

La città è paurosamente 
sporca, ed il sindaco de De 
Sotgiu. invita a « curare l’i¬ 
giene pubblica e personale ». 
dice che « bisogna lavarsi di 
più ». In che modo, se si rico¬ 
mincia con il razionamento 
delTacqua? 

.A partire da oggi, fino a da¬ 
ta imprecisata, i rubinetti ri¬ 
marranno chiusi durante tutta 
la notte. Il bacino di Ck)ron- 
giu. che rifornisce in partico- 
lar modo le frazioni, la con¬ 
dotta del Flumendosa. i cana¬ 
li di San Lorenzo, e Tacque- 
dotlo di Domusnovas, non co¬ 
stituiscono garanzia .sufficien¬ 
te per Tapprowìgionamento 
idrico del capoluogo sardo. 

L'impianto di San Michele, 
(entrato in funzione .da ap¬ 
pena un anno e mezzo) e quel¬ 
lo di Corongiu che potreb¬ 
bero contenere quasi 5 milio¬ 
ni dì metri cubi d'acqua, in 
que.sti giorni non arrivano nep¬ 
pure ad un milione. La situa¬ 
zione è dunque talmente gra¬ 
ve elle .si rende nece.ssario il 
razionamento. Ciò significa 
rhe con.sumare acqua 24 ore 
.su 24 è diventato un lusso oer 
i cagliaritani. 

Finora la cittadinanza ha at¬ 
tinto in media, dai bacini idri¬ 
ci, no mila metri cubi al gior¬ 
no. Gli amministratori citta¬ 
dini sostengono che bisogna 
romstimame almeno diecimila 
di meno. Ecco perché si é rp- 
sn necessario il drastico prov- 
\ edimento. 

T.a crisi idrica è tanto dram 
matica da pregiudicare de) 
tutto Tapprovxigionamento di 
centri come Quartu. Maraca- 
lagonis e Burcei. che .si rifo^- 
ni.scono interamente dal baci¬ 
no di Corongiu e dove già è 
•n atto il razionamento. 

Bisogna ricordare che pn» 
prio a Quartu si è verificarju 
il primo dei due casi di colera. 
f.a mancanza endemica di hw- 
qua non è certo un elemento 
secondario della di.sastrosa M- 
Uiazione igienico-sanitaria. 

Per tutti questi motivi è ur¬ 
gente garantire un sistema i- 
drico adeguato alia Sat degna 
e al capoluogo. Già i|ualche 
settimana fa. quando il razio¬ 
namento dell’acqua era stato 
ventilato e ritenuto indispen¬ 
sabile. rammini.strazìone co¬ 
munale aveva messo le mani 
avanti .sostenendo che il pro¬ 
blema riguardava soprattutto 
la Regione. 

Mia giunta regionale .spetta 
infatti di realizz.are un proget 
to idrico che per forza di cose 
deve avere respiro sull'intero 
territorio {.solano. Ma la ghin- 
la comunale de e di centrode¬ 
stra non può tirarsi indietro 
dando esclusivamente le col¬ 
pe agli altri. 

tn tutti questi anni le ammi- 
ni.straz.ioni ciliadìnc hanno 
sempre celalo alla popolazione 
I problemi reali, diffondendo 
l'ottimismo con la premes.sa 
che la crisi idrica sarebbe sta¬ 
ta risolta al più presto. Infat¬ 
ti ora è arrivato il colera. 

g. p. 


Un intero paese scende 
in piazza per chiedere 
il diritto allo studio 

PALMA MONTECHIARO (Agrigento) — Studenti, inse¬ 
gnanti. genitori: tutti in piazza ieri a Palma Montechiaro 
per denunciare la gravissima situazione scolastica. Chiamati 
alla lotte dal sindacati e da un comitato di lotte cui hanno 
dato vite I professori, in cinquemila hanno partecipato ad 
una manifestazione per le strade del comune. 

Dire che la condizione della scuola a Palma, centro di 
26mila abitanti, a venti chilometri dal capoluogo, sia grave 
è quasi una sottovalutazione. Dalla scuola materna alla 
media, tutte Tintera fascia dell'obbligo è colpite da una 
spaventosa carenza di strutture. Il triplo turno è la nor¬ 
malità a Palma dove la maggloramia degli scolari è castretta 
a far lezione in angu.sti e sporchi locali presi in affitto. 

Tutte le otto .sezioni di scuola materna hanno comin¬ 
ciato le lezioni dopo un mese dall’inizio ufficiale dcU’anno 
.scolastico. A Palma mancano i bidelli anche nelle scuole 
elementari ed il provveditore di Agrigento ha minacciato 
1? chiusura delle lezioni se il Comune non vi prow’ederà. 
Ma la giunte, un bicolore DC PSI non muove un dito. 

Ieri il sindaco Than dovuto accompagnare 1 carabinieri 
al Comune per consentire un colloquio con una delegazione 
di genitori e docenti. I pochi edifici .scola-stlci v.slstentl .sono 
chiusi perché cadono a pezzi In mancanza di manutenzione. 

L'amministrazione comunale avrebbe potuto spendere 
decine di milioni della Regione, ma non ha preparato nep¬ 
pure i progetti 



Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO - Si apre oggi 
a Vibo Vnleiizia il proces.so 
agli amministratori della cit¬ 
tà die nel *74 coi'.ccssero dei 
.suoli edifieabìli. ri.servati al- 
l'edilizin economica e |)opola- 
i-e a loro parenti e amici che 
non avevano i requisiti previ¬ 
sti dalla legge 167. 

Sono chiiìmati a rispondere 
al giudice per i reati di inte¬ 
resse privato in atti di ufficio 
e fai.so ideologico in undici, e- 
sattamente tutta la giunta co- 
mnnule del tempo, fra cui il 
sindaco, il segretario comuna¬ 
le e il commissario prefettizio 
Mongini. attualmente vice pre¬ 
fetto a Roma, die subentrò al¬ 
la giunta eentri.sta in crisi. 
Gli asses.sori appartengono tut¬ 
ti alla DC e al PSDI. 

In breve i fatti: il Comune 
di Vibo Vnlenzia, entrata in vi¬ 
gore la legge 167. .scelse alcu¬ 
ni lotti del Piano Regolatore 
per riservarli alle cooperative 
edilizie 

La legge, frutto di forti bat¬ 
taglie delle forze popolari, in¬ 
tendeva sottrarre dalle grin¬ 
fie dei vari c palazzinari » chi 
aveva bisogno di una casa per 
la propria famiglia. Unendosi 
in cooperativa i costi di fab¬ 
bricazione diminuivano note¬ 
volmente e poi il terreno era 
concesso dal Comune. 


Cosa fecero gli amministra¬ 
tori della DC e del PSDI’/ 
Pensarono che era giunta unii 

occasione da non perdere 

Costituirono essi ste.ssi con 
i loro parenti, delle coopera¬ 
tive fasulle oppure, essendo 
intervenuta nel frattempo la 
legge 865. fecero chiedere ai 
loro parenti e amici Tntiliz/o 
diretto dei terreni. E così con 
un « balletto » intorno ai ta¬ 
volo della Giunta, furono as¬ 
segnati i suoli die dovevano 
andare alle cooperative anten- 
lidie. 

Invece di costruire alloggi 
|) 0 |)oIari si fecero abitazioni 
Inssnose e qualcuno costruì 
persino un elegante villino. I 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI dennneiarono i fatti alla 
magi.stratnra. da qui Tim'zio 
del procedimento giudiziario. 

Ed ecco nel febbraio la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio 
emessa dal giudice istruttore 
Pititto. La sentenza parla di 
« una vicenda giudiziaria e- 
stremamente rappresentativa 
perché dimostra una posizio¬ 
ne di arrogante indifferenza 
di fronte a leggi dello Stato 
faticosamente conquistate 

Perché rivela quanta insen¬ 
sibilità vi sia in certi ammi¬ 
nistratori dì fronte alle pri¬ 
marie esigenze dei più biso¬ 
gnosi. Perché in que.sti biso¬ 


gni — sostiene ancora la sen¬ 
tenza — nessun conto si ten¬ 
ne. proprio nessuno, e leggi 
giuste volute d:»! nostro Par¬ 
lamento vennero strumentaliz¬ 
zate. a.sservile, piegate, nel¬ 
l’interesse di chi in quella 
categoria di bi.sognosi proprio 
non rientrava ». 

La prima con.seguenza che 
l’operato delTAmministrazio- 
ne provocò fu la mancata di¬ 
sponibilità di suoli per le eoo- 
peralfve del lavoratori. Ap- 
punio perché furono lesi i di¬ 
ritti dei lavoraotri. la CGIL 
si è costituita parte civile nel 
procedimento. 

4 Lo scandalo della 167 — ha 
detto il compagno Marlorelli. 


membro della Inquirente alla 
Camera, che rappresenta in¬ 
sieme agli avvocati Alecci. 
'ra.ssone e Contartese la CGIL 
nel processo — è stato por¬ 
tato avanti da una banda di 
.speculatori in una maniera 
cosi cinica e con sistemi mu¬ 
tuati dalla mafia, da non tro¬ 
vare analogie con altri fatti, 
.sia pure gravissimi, avvenuti 
in altre città ». 

Questo atteggiamento .spre¬ 
giudicato. gretto e provinciale 
fa il paio con la piena libertà 
d’azione clic la DC ha con- 
ce.sso alTiniziativa degli .spe¬ 
culatori edili nella città. 

Antonio Preiti 


Lievi condanne a Messina 
contro tre neofascisti 

MESSINA — Pene lievi sono state inflitte dalla Prima Se¬ 
zione del Tribunale a quattro fascisti che il 29 novembre 
scorso aggredirono, ferendoli gravemente, due giovani de¬ 
mocratici, davanti a un liceo cittadino. 

Giovanni Musicò, 21 anni, che feri con alcune coltellate 
Maurizio Rolla, 20 anni e Luigi Stupia, 24 anni, è stato 
condannato a nove mesi di reclusione e a un mesa di arre¬ 
sto. con il beneficio della condizionale. Agli altri tre, Anto¬ 
nio Cassata, 22 anni, Giuseppe Magnisi, 20 anni e Vincenzo 
Perrau, 21 anni, il Tribunale ha inflitto la pena di otto 
mesi, con la sospensione condizionale della pena. 

Evidente il movente politico, anche se di questo parere 
non è stato il pubblico ministero Giovanni Ferralno, che 
nella Istruttoria ha affermato che si ò trattato di una 
comune lite. 


Presentato dagli amministratori locali alla Regione Calabria 


Catastrofico bilancio dei diritto alio studio 

f 


A San Pietro a Maida mille alunni senza una scuola, a Longobardi (400 abitanti) ce ne sono due • Il critico incontro con l'assessore Cingarì, 
del PSI • Tante risposte che non si è saputo, o voluto, dare - Le aule, gli scuolabus, la ripartizione dei fondi e il rapporto con l’Università 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ecco i mali e gli scan- 
, dall della scuola calabrese. Li raccon¬ 
tano, nell'elegante saletta dell'assesso¬ 
rato reeionale alla Pubblica Istruzione, 
i diretti interessati: sindacì, assessori, 
rappresentanti degli organi collegiali, 
sindacalisti, donne. 

Parla Bova, assessore di San Pietro 
a Maida, un piccolo comune sopra La¬ 
mezia. Al suo paese ci sono mille alun¬ 
ni, fra materna, elementare e media e 
non c'è nessun edificio scolastico. Par¬ 
la Amantea, sindaco di Maida: le tre 
richieste del suo comune per gli scuo- 
labus si sono perse nel meandri delia 
burocrazia regionale. 

Parla Vetere, sindaco di Maflvito, nel 
Cosentino. Fa accuse dure: la lettera 
dell’assessorato regionale per il finan¬ 
ziamento delle scuole materne, scritta 
li 24 agosto, spedita il 29 ottobre è arri¬ 
vata al Comune solo il 3 novembre 
quando i termini scadevano il 31 otto¬ 
bre. Poi va oltre e denuncia la mano¬ 
vra delle ditte venditrici degli scuola¬ 
bus per accaparrarsi i] finanziamento 
essendo a conoscenza in anticipo del 
piano. 

Parla im assessore al comune di Nar- 
dodipace. nelle Serre catanzaresi, col¬ 
pito dell’alluvione del *73: alla frazione 
Ragonà la scuola è arrivata — dopo 
quattro anni di attesa — solo lunedi 
sera e c'è un solo scuolabus per quattro 
frazioni, cosicché I bambini sono costret¬ 
ti a svegliarsi elle cinque del mattino. 

E parlano ancora altri sindaci. Mai¬ 
da e Rizzuti de4Ia CGIL scuola, Longo 
delTUDl. Insomma. dall'iniaativa con¬ 
vocate dai dipartimenti scuola ed en¬ 
ti locali del Comitato regionale comu¬ 
nista e dal gruppo PCI alla Regione, 


ieri mattina è venuto fuori un altro 
significativo spaccato di come vanno 
le cose in . questa giunta calabrese di 
centro sinistra. 

' CI si aspettava di più, hanno detto 
in coro un po’ tutti, a cominciare dai 
compagni Pittante e Algieri che hanno 
aperto e chiuso ii confronto con l’as¬ 
sessore. Ci si aspettava di più perché 
dopo anni di gestione da parte demo- 
cristiana delTimportante assessorato, 
ora a comandare si trova un militante 
della sinistra, un uomo di cultura, il 
compagno socialista Gaetano Cingarl, 
storico e docente universitario. 

Invece non è stato così. 11 conten¬ 
zioso che il PCI ha aperto su) terreno 
delia politica regionale scolastica e cul¬ 
turale è chilometrico. E la decisione 
di indire una delegazione di massa al- 
Tasscssorato nasce appunto da tutta 
una serie di risposte che anche su que¬ 
sto terreno U governo di centro sini¬ 
stra non ha saputo e voluto fornire. 

Pittante e Algieri hanno riepilogato 
questi problemi ieri mattina. 

Si comincia dalle elezioni scolastiche 
che dovrebbero tenersi il 25 novembre. 
Anche in Calabria però un combattivo 
movimento di studenti ha chiesto lo 
slittamento e si tratta perciò, da parte 
dell’assessore, di fornire un concreto 
sostegno alle richieste degli studenti. 

Poi c’è il problema del diritto allo 
studio. La legge regionale, hanno det¬ 
to Pittante e Algieri. è del ’75 e c’è 
quindi bisogno di una nuova normativa 
che ponga al centro Taffermazione sem¬ 
pre più estesa della scuòia a tempo 
pieno. 

Il finanziamento — hanno proseguito 
i due consiglieri regionali comunisti — 
deve avvenire sulla base delle richieste 
dei comuni e la nuova legge, in ogni 


caso, deve rispettare l’autonomia degli 
enti locali restando alla Regione sólo 
il compito di programmare e coordina¬ 
re gli interventi. > 

Terzo punto del contenzioso è Tedi- 
lizia scolastica: i miliardi del primo 
piano triennale non sono stati spesi 
mentre nel secondo Piano non sono 
stati tenuti in alcun conto i criteri det¬ 
tati dalla commissione regionale di svi¬ 
luppo. 

Qui si pone il problema di coordinare 
gli Interventi perché — si è ancora de¬ 
nunciato ieri — mentre, ad esempio, 
a San Pietro a Maida, con mille alunni 
non c’è una scuola, a Longobardi, sul 
Tirreno cosentino, per due frazioni di 
quattro cento abitanti, di scuole ce ne 
sono ben due. 

Tutti questi problemi vanno poi ca¬ 
lati sullo sfondo di una politica scola¬ 
stica e culturale che è dir poco affer¬ 
mare che è inesistente. Quale rapporto 
con l’Università della Calabria e con 
l’Istituto superiore di architettmra? 

Quale l’impegno per i corsi di alfa¬ 
betizzazione nel momento in cui il sin¬ 
dacato riesce a strappare a4 governo 
l’impegno per l’istituzione in Calabria 
di 75 corsi? Perché la legge sui centri 
servizi culturali — Tunica emanate nel 
settore culturale dal ’75 ad oggi — re¬ 
sta inattuate? 

Infine le nomine. Accanto a quelle 
deli’Opera Sila e nella Cassa dì Ri¬ 
sparmio attendono da anni di essere 
eletti i rappresentanti della Regione 
alTintemo dell’Istituto regionale di ri¬ 
cerche. sperimentazione e aggiornamen¬ 
to; nel consìglio di amministrazione 
delTUniversità della Calabria, nei con¬ 
sigli provinciali scolastici. 

Filippo Veltri 


Milazzo non può più vivere 
tra bombe e «affari Tonnara» 


MILAZZO (Messina) — Uul- 
tima grande operazione spe- 
ctUativa si chiama Tonnara, 
dal nome di un'area posta 
tra il litorale e il Capo, in 
una delle zone più belle d-:>-*a 
Sicilia, dove si è inaugurato 
questa estate un grazioso 
complesso residenziale ( 22 
milioni per un appartamen:ì- 
no di 40 metri quadrati); tut¬ 
to regolare in apparenza, se 
non fosse per un particolare: 
in un primo tempo questa a- 
rea era stata destinata al ri 
sanamenlo sociale. 

Ma di questa nuova « per¬ 
la » dello DC milazzase q.'le¬ 
sta estate ben pochi si sono 
accorti, tutti presi a capire 
cosa si celava dietro la cate¬ 
na di attentati, diretti .soprat¬ 
tutto contro l'ex sindaco del¬ 
la città. Vandreottiano Stefa¬ 
no Cartesio, che ha sconvolto 
la vita di questo centro, d 
cuore della zona industriale 
della provincia. 

Infine si è approdati lUa 
conclusione che Slilazzo è u- 
tia cartina di tornasole su 
come la lotta politica possa 
degenerare quando i rappirti 
tra i partiti si inaridiscono, 
provocando lo scollamento 
tra amministratori e cittadini 
e aprendo cosi ampi spazi 
per l’inserimento di bande 
mafio.se. 

Ciò si è infatti verificato n 
Milazzo pochi mesi fa, se si 


deve dar retta alle indagini 
dei carabinieri, che proprio 
in questi giorni hanno tra¬ 
smesso un rapporto circo- 
stanziato aUa Procura dì 
Messina, rapporto finito sid 
tavolo del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Gio¬ 
vanni Ferraino. 

Per i carabinieri non ti so 
no dubbi: gli attentati coniro 
il vice comandante dei Vigili 
urbani, contro una vettura e 
una villa abusiva di Stefano 
Cartesio, quelli e.segiiiti al 
deposito di calzature De Do¬ 
minici e a quello fotografico ; 
di Rino Piccione sono di na- j 
tura c politico intimidatoria » { 
strettamente collegati alTar- : 
riro nelle casse comunali di 1 

10 miliardi di lire, da spen- i 
dere per opere pubbliche. E 

11 centro di queste azioni ! 
criminali è la DC. 

Un giudizio netto, che pone 
l'attenzione sulle faide inter¬ 
ne democristiane, sviluppate¬ 
si a Milazzo in questi anni e 
che il monocolore di rottura, 
nato l'anno scorso con la 
nomina a sindaco di Fran¬ 
cesco Catanzaro e la conclu¬ 
sione traumatica della sta¬ 
gione delle intese, non ha 
certo composto. 

Se, infatti, gli andreottiani, 
capeggiati da Cartesio, e t 
gullott'iani. guidati dalVas.se.s- 
sore prorinriale alle Finanze, 
Vincenzo Fogliani, hanno 


trovato uno stato di non bel¬ 
ligeranza, rimandando la resa 
dei conti al congresso pro¬ 
vinciale, spazi si sono creati 
per altri personaggi, in odore 
di .sindacatura. 

Il caso di Francesco Isgrò, 
barceUone.se trapiantato a 
Milazzo, assessore alle attivi¬ 
tà sociali e all’Annona, gran¬ 
de amico dell'on. Salvatore 
D'Alia, presidente ombra del 
Milazzo Calcio e protagonista, 
sempre , ombra, dell’affare 
Tonnara. 

Isgrò deve .sapere qualco.sa 
della storia delle bombe se 
in que.sti giorni è stato spic¬ 
cato nei suoi confronti un 
mandato di comparizione 
(l'ha anmmciato lui sfesso ai 
.suoi c amici » del gruppo 
consiliare nel corso di una 
drammatica riunione): come 
del tutto ignaro non deve es¬ 
sere un altro consigliere de¬ 
mocristiano, amico di Carte¬ 
sio, Domenico Mastroenì. Sul 
suo capo pende un’acclusa di 
favoreggiamento: Mastroeni, 
infatti nega di essere stato 
.sequestrato più di un anno 
fa per qualche ora nonostan¬ 
te precise testimonianze di 
alcuni cittadini. 

Perchè? Per paura? O per 
qualcos’altro? In realtà i 
tutta la DC a essere chiama¬ 
ta in causa dal rapporto dei 
carabinieri: non i un caso 


che in tutto il gruppo diri- 1 
gente democr'istiano (il sin¬ 
daco Catanzaro, il segretario 
del (Comitato comunale, 
Francesco Comande, numero¬ 
si consiglieri comunali tra i 
quali alcuni ex sindaci) è 
.stato interrogato dal capitano 
dei carabinieri, Xicola Porto- 
ghe.si. 

Ma la DC milazzese non 
deve solo r'ispondere alle 
domande degli inquirenti, ma 
parlare chiaro alla città. Cosa 
c’è dietro questa storia di 
bombe? Una lotta per deci¬ 
dere come destinare i IO mi¬ 
liardi? Qualcos’altro? E poi, 
la DC come intende garantire 
la convivenza democristiana, 
la sicurezza dei cittadini? 

Interrogativi che hanno bi- 
.sogno di r!spo.ste non reti¬ 
centi, come afferma un do¬ 
cumento della segreteria del¬ 
la sezione del PCI. 

La posta in gioco è alta. 
Da un lato fare di MUazzo 
una città moderna in tutto e 
per tutto, in grado di rùsol- 
vere i suoi problemi (inqui¬ 
namento, occupazione, rap- i 
porto città-campagna) con la , 
dialettica politica: dall’altro 
la possibilità di rendere 
questo centro un luogo di 
scontro tra gruppi di potere 
per portare a termine tanti 
affari Tonnara. 

Enzo Raffaele 


Prime risposte 
(e dubbi) olle 
richieste degli 
studenti reggini 


In Calobrio 
la Regione 
« ignora » le 
coop edilizie 


REGGIO CALABRIA — Gli 
scioperi e le lotte studente¬ 
sche su tutta una serie di 
questioni per 1 effettivo dirit¬ 
to allo studio e per ottenere 
una riduzione della durata 
delle lezioni scolastiche in 
modo da consentire il rientro 
in sede delle migliaia di pen¬ 
dolari hanno avuto una prima 
parziale risposta: al termi¬ 
ne di un incontro fra il comi¬ 
tato di coordinamento degli 
studenti medi della città ca¬ 
poluogo e il provveditore è 
stata fissata per sabato pros¬ 
simo una riunione congiunta 
per definire, assieme ai pre¬ 
sidi del diversi istituti, l’ora¬ 
rio delle lezioni. 

E’ emersa, però, una peri¬ 
coloso tendenza che si muo¬ 
ve su un duplice binario: 
quella di « scorposare » la 
questione dell’orario dalle al¬ 
tre richieste (rinviandone la 
soluzione o il dibattito nelle 
assemblee di istituto); quel¬ 
la di dividere sulTorerio gii 
studenti indu.strialì e tecnici 
dagli altri degli istituti me¬ 
di superiori. 

Per 1 primi (in considera¬ 
zione che la sesta ora arri¬ 
va sino alle ore 14) si prov- 
vederà — almeno questo è 
Tonentamento — ad una ri¬ 
duzione dell’ora scolastica a 
50 minuti; per gli altri, l’o¬ 
ra dovrebbe restare di 60 mi¬ 
nuti. 

In realtà, tanto nel capo¬ 
luogo e ancor più nei centri 
di provincia sedi di scuole se¬ 
condarie. non si risolve il nro- 
blema degli studenti pendola¬ 
ri degli altri Istituti che. per 
una manciata di minuti, per¬ 
derebbero utili collegamenti 
-SU ferrovia e strada e sareb¬ 
bero, così, costretti a rien¬ 
trare nei loro paesi di pro¬ 
venienza con due, tre ore di 
ritardo. 

Per evitare ciò occorre — 
come avveniva negli mhì 
scorsi — portare in questi 
istituti le ultime due ore a 
50 minuti: questa decisione < 
del resto, è alla base di que¬ 
gli stessi orientamenti che 
spingono ad un contenimento 
delTorario scolastico negli 
istituti tecnici ed industriali 
(in sciopero a Reggio e in 
provincia da circa una setti¬ 
mana) adeguandoli agli orari 
dei mezzi pubblici. 

■ In cemseguenza di ciò, a 
Reggio Calabria è stato so¬ 
speso lo sciopero degli Isti¬ 
tuti industriali e tecnici men¬ 
tre reste viva la lotte in pro¬ 
vincia e negli altri istituti 
secondari. 

DalTincontro di sabato 
prossimo e dalle decisioni che 
saranno adottate per Reggio 
Calabria e, conseguentemen¬ 
te, per gli altri centri della 
provincia, dipenderà la nor¬ 
male ripresa delle lezioni 
mentre. sulTintera piattafor¬ 
ma rivendicativa degli stu¬ 
denti. si intensificheranno le 
iniziative dei comitati di coor¬ 
dinamento, tento a Reggio 
che in provincia. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — NeUe città 
calabresi c'è fame arretrata 
di case, affittarne una viene 
a costare un occhio della te¬ 
sta, in questi giorni è cadu¬ 
ta inoltre la mannaia degli 
sfratti, ma l’assessorato re¬ 
gionale ai LL.PP. fa finta 
di ignorare il movimento 
cooperativo: « Uno dei pochi 
soggetti collettivi — dice 
Giorgio Gemelli, della Lega 
cooperative — che ha dato 
gros.si contributi per risolve¬ 
re il problema della casa: 
in quattro anni abbiamo por¬ 
tato a termine tutti i pro¬ 
grammi di costruzione, con 
le carte In regola per quan¬ 
to riguarda la qualità delle 
case costruite e i costi soste¬ 
nuti ». 

Le tre centrali cooperative 
j calabresi hanno indetto una 
confercnza-.stampa per denun- 
rtare Tafleggiamento della 
Regione sul problema della 
casa c presentare le propo¬ 
ste elaborate dal movimento 
su questo scottante problema. 

Ci sono voluti un convegno 
c lina maiiife.stazione sotto la 
Regione per ottenere una leg¬ 
ge regionale che riconosces- 
.sc il movimento cooperativo, 
uno dei soggetti più impor¬ 
tanti di tutta l'economia re¬ 
gionale: in Calabria. In quat¬ 
tro anni di intcn.sa atthità. 
alle tre centrali hanno ade¬ 
rito finora decine di migliaia 
di cittadini. « una realtà sco¬ 
moda. che fa paura al vec¬ 
chio potere rllenfelare ». ha 
detto nel cor.so della confe¬ 
renza 5?andro Nicoletti. 

A\^iare subito il program¬ 
ma di co.stnizioni avanzato 
dallo cooperative significhe¬ 
rebbe aprire .subito almeno 
diecimila oorii di lavoro nel 
settore dcircdilizia. 

L’a.s.scssorato sinora ha de¬ 
riso di finanziare soltanto 78 
cooperative, di cui 41 con 
programmi di dodid alloggi 
con investimenti medi .sotto 
i 4f'0 milkini: un impegno 
rachitico, arretrato anche ri- 
.spetlo alle vecchie leggi- 

Ma il pericolo maggiore re¬ 
sta quello dello storno dei 
finanziamenti preri.sti dalla 
legge su altre regioni. La Ca¬ 
labria perderebbe ouindi 107 
miliardi destinati alla castni- 
zione di case popolari e ol¬ 
ire .50 mfliardi per finanziare 
le cooperative. Dietro il pro¬ 
blema degli astronomid re¬ 
sidui passivi areumulati dal¬ 
la Regione Calabria c’è un 
problema di in.sensibilità am¬ 
ministrativa c di malcostu¬ 
me politico che condiziona o- 
gnl .settore della sodetà cala¬ 
brese. 
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Ad Ascoli ridicola posizione della DC per la convocazione dei consiglieri arrestati 

«Le lettere in galera non arrivano 

' y 

quindi il consiglio non si tiene» 

La sinistra si presenta con senso di responsabilità — Una campagna di stampa organizzata da 
giornali di destra — I tentativi dei democristiani di tirare nel fango gente dalle « mani pulite » 


Uno sciopero il 15, 16, 17 novembre 

Ospedali marchigiani: 
in agitazione i biologi 

Il ministro della Sanità ha tolto dai ruoli sanitari anche i 
laureati in chimica e fisica - Una lotta per la riforma 


Occupata 
a Macerata 
la fabbrica 
dì confezioni 
dì Matelica 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO ~ E’ l'in¬ 
credibile, impudente arrogan¬ 
za della DC a segnare le 
ultime ore del consiglio co¬ 
munale di Ascoli Piceno 
(sempre che non si verifichi 
un’improbabile ricucitura in 
extremis, tale da impedire la 
gestione commissariale). Ma 
non solo quella. Il voto dei 
comunisti, dei socialisti, del 
PSDI sul candidato del PCI 
Giangiacomo Lattanzi ha di¬ 
mostrato che nella città vi è 
chi non si la.scia confonòjre 
dalla inqualificabile campa¬ 
gna qualunquista condotta ria 
un giornale locale e dalla 
peggiore destra. 

C’è lo spettacolo quasi pe¬ 
noso che ha offerto la DC e 
c’è il rove.scio della medaglia, 
ovvero il senso di responsa¬ 
bilità e la limpidità della si¬ 
nistra. In fondo quel voto sul 
nuovo sindaco (19 si, 18 
bianche, un voto per Orllni, 
in terza votazione: nessuna 
maggioranza, situazione con¬ 
gelata, con.siglio di nuovo 
entro otto giorni) parla anche 
alla gente onesta, che si la¬ 
scia fuorviare dalla malevola 
tiritera dei tutti corrotti » 
ed è sinceramente preoccupa¬ 
ta. Di motivi ne ha. per 
preoccuparsi: cinque ammi¬ 
nistratori in galera, che den¬ 
tano disperatamente dii tirar 
nel fango anche quelli ohe 
hanno le mani pulite; una 
DC che ancora non è riuscita 
neppure a sostituire due dei 
tre incriminati (c’è dn ridere: 
il consiglio non può convo¬ 
carsi nel giro di due giorni, 
solo perchè si devono man¬ 
dare le lettere anche a Cucul- 
11 e Miozzl presso il carcere, 
poiché non hanno voluto di¬ 
mettersi da consiglieri comu¬ 
nali). 

E la massima assemblea 
demoratica della città deve 
ascoltare -— come l’altra sera 
— un giovane democristiano 
(timidamente tenta di fare il 


capogruppo) affermare le se¬ 
guenti parole: «le condizioni 
per ricomporre la crisi sono 
incVcate nel nostro ultimo 
congresso. E’ vero, la situa 
zlone è straordinaria e noi 
per superarla avevamo pro¬ 
posto perfino un monocolo¬ 
re... » e ancora: «siamo liberi 
di scegliere di fare le giunte 
con il PCI o di farle senza il 
PCI. Dovrà stabilirlo il con¬ 
gresso» . Arroganza'? Oppure 
insipienza, totale manc.in::a 
di sen.so del ridicolo? La 
Democrazia cristiana di Asco¬ 
li è veramente sfasciac i, c 
per non perdere i pezzi cerca 
il puntello nell’immobilismo. 

Sembra che il segretario 
comunale Sciplonl (un nome 
che ricorre nelle testimonian¬ 
ze rese dagli imputati dentro 
Forte Malatc.sta) ha detto re¬ 
centemente ad una tv priva¬ 
ta: ai comunisti diciamo 
cliiaramente che non possiamo 
portarli in giunta prima di 
gennaio. Aspettino il congres¬ 
so della DC. « Siamo troppo 
corteggiati », ha detto un 
consigliere democristiano, in¬ 
terrompendo un intervento al 
consiglio comunale. 

Insamma la DC ad A.scoli. 
come minimo, si sbaglia, se 
si sente corteggiata. Ha detto 
Giangiacomo Lattanzi: «Noi 
non facciamo il crucifige ge¬ 
nerale verso tutto il persona¬ 
le politico di un partito, tut¬ 
tavia implicato in episodi 
gravi di corruzione. E ripe¬ 
tiamo ancora una volta che 
la DC. dando prova di con¬ 
sapevolezza, interpretando 1 
sentimenti della città, con¬ 
senta di fare una giunta. Non 
è una tragedia accontenta* "u 
per un certo periodo, specie 
di fronte all’eccezionale e- 
mergenza della situazione ». 
Se questo è un corteggiameli 
to... Lattanzi ha aggiunto an¬ 
che .se la via di uscita ve-''a 
sbarrata, non resta che im¬ 
boccare la strada delle voca¬ 
zioni. 

Ascoli «città rtel peccato ». 
Ascoli affogata dallo scandalo 


senza precedenti. Ascoli che 
può andare a destra alle 
prossime elezicoi (se si fa¬ 
ranno) : immagine Interessata, 
die non corrisponde alla 
realtà. In consiglio comunale 
si è visto chi è che vuole 
rendere chiaro il discrimine 
tra quelli con le mani spor¬ 
che (in questo periodo lan¬ 
ciano messaggi minacciosi 
dal carcere a qualcuno) e 
quelli che onestamente hanno 
dato un contributo alla citta 
in questi anni. Tra gli onesti 
purtroppo ci sono anche gli 
incapaci, magari gli stessi 
che oggi di fronte alla diffi¬ 
coltà .sbandano, a n.schio d‘ 
.sbattere la testa contro l! 
muro. E’ un fatto che le bel¬ 
le parole del vecchio Giillo 
(ex fasci.sta. indipencente og¬ 
gi. ma .sempre affiliato alla 
destra più retriva) ino mimo 
ancora qualcuno, tra i o.inchi 
del consiglio e la gente de! 
pubblico. Tanto che l’altra 
sera, il « veccliio » ha te:itato 
la solita lezione di correciez- 
za e di democrazia, li.i fatto 
una suonata sulla moralità, 
ma di fatto ha vo!u*o di¬ 
mostrare alla Democrazia 
cristiana che i suol vnii con¬ 
tano e molto nel gioco dei 
numeri. Lineare e forte inve¬ 
ce, la posizione del partito 
socialista espressa da Ce.sar:; 
«Siamo prccitl ad appoggiare 
il tentativo del PCI, tecondo 
partito della città — ha detto 
— ed invitiamo PRI e PSDI 
a fare la stessa cosa ». I so- 
cial'omocratici si sono alli¬ 
neati. il partito repubblicano 
no. 

I repubblicani — nell’inter¬ 
vento di Ferrante — .sono 
stati tutt’altro che teneri co¬ 
munque verso lo scudo c-'O- 
ciato e le sue pesanti ••espon- 
sabilità. Ferrante ha aggiun¬ 
to: « Il commissario non è di 
per .sè sinonimo di sfascio. 
Teniamo conto che già .=iamo 
in condizioni di totale di¬ 
sgregazione». 

Leila Marioli 


Alla sala Serpieri del collegio Raffaello 

Con le donne di Urbino 
dibattito sulla violenza 


URBINO ~ « Un movimento 
contro la violenza sessuale » 
è stato il tema di un incon 
tro dibattito del PCI con le 
donne di Urbino, svoltosi alla 
sala Serpieri del collegio Raf¬ 
faello: questo nel quadro di 
una .serie di iniziative pubbli¬ 
che elle .sono continuate in 
nedi pomeriggio con una 
conferenza sulla scuola e die 
vedranno impegnato giovedì 
ancora il nostro partito, in¬ 
sieme al PSI. sulla discussio¬ 
ne sempre alla sala Serpieri 
della crisi energetica e dello 
propo.sto per una sua possibi¬ 
le soluzione. 

Riferiamo qui della con 
ferenza con le donne, che ha 
visto un numero non eccessi¬ 
vo di partecipanti, però ha 
registrato un dibattito vivo e 
attento. Infatti, dopo la pre¬ 
sentazione della compagna 
Marinella Topi, responsabile 
femminile di zona, e quindi 
della relazione della compa¬ 
gna on. Maria Pecchia (ha 
oresentalo anche la no.stra 
proposta di legge a tutela 
della libertà sessuale) si sono 
avuti alcuni incisivi interventi 
die hanno contribuito ad al¬ 
largare e ad approfondire i 
temi fìs.sat! nell’incontro. 

Temi quanto mai vivi nella 
realtà odierna. E non solo 
nei dibattiti e nenli incontri, 
ma purtroppo nella cronaca 


giornaliera di molle città d‘I 
tabu. Affrontare allora t 
problema significa battersi 
non .solo con norme legislati¬ 
ve più rispondenti alla cro¬ 
scila complessiva della socie 
là e della cultura, per preve¬ 
nire e colpire adeguatamente 
il fenomeno della violenza 
ses.suale, ma significa più in 
generale lottare e creare un 
movimento unitario per una 
cre.scita culturale delle donne 
e della .società: affinchè si 
creo lina maggiore consapevo¬ 
lezza della propria sessualità 

Ma in questa giusta ottica 
che cosa fa il PCI. hanno 
chiesto alcune ragazze, per 
fare in modo che cambi la 
mentalità, il modo di pensare 
della gente? E così, dalla 
discussione- sulla nostra pro¬ 
posta di legge si è giunti a 
quanto parallelamente è stato 
.sollecitato nei riguardi deirc 
ducazione sessuale nelle 
scuole di ogni ordine e gra 
do. o a quanto si è messo in 
moto con la legge suH’inter- 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza. per non parlare no* 
di altre iniziative o di altre 
proposte che il PCT ha in 
altri campi. 

Il dibattito ha tmvatn noi 
momenti positivi di discus¬ 
sione da parto dei coaioagni 
del PCI. dell’UDI e del col¬ 
lettivo femminista urbinate. 


L’azienda aveva licenziato un operaio per «assenza» di 3 ore 


La lunga marcia (indietro) della ICO 

Il lavoratore è stato riassunto dopo una battaglia che ha investito tutta la fabbrica — At¬ 
teggiamento intimidatorio nei confronti delle operaie — Raggiunta una ipotesi dì accordo 


ASCOLI PICENO — C'è voluta la 
straordinaria mobilitazione dei la¬ 
voratori per battere l’arroganza di 
un datore di lavoro arrogante come 
pochi. Ieri, infatti, Pietro Salvi, 
operaio della ICO (una fabbrica 
nella quale si producono siringhe 
di plastica), licenziato venti giorni 
fa per una assenza di tre ore, a 
detta della azienda, ingiustificata, 
è stato reintegrato al proprio posto 
di lavoro dove resterà fino al depo¬ 
sito della sentenza che dovrà essere 
emessa dal magistrato. 

E’ ovvio, se il giudice accoglierà 
le tesi del Salvi che ha fatto ricorso 
alla magistratura del Lavoro per il 
licenziamento ritenuto illegittimo, il 
posto di lavoro alla ICO non gli 
potrà più essere tolto neppure dopo 
il deposito della sentenza. 

Si è vinta dunque una grossa bat¬ 
taglia di principio, si è fatto fare 
marcia iniìietro ad un datore di la¬ 
voro. che sulla scia dei licenziamen¬ 
ti Fiat tentava di adottare la stessa. 
linea anche nella sua azienda asco¬ 
lana. La direzione della ICO (una 
azienda del gruppo Maccaferri che 


ha altre fabbriche del genere a Bo¬ 
logna e in Spagna) aveva licenzia¬ 
to, con un pretesto. Pietro Salvi, 
un operaio «scomodo», membro del 
consiglio di fabbrica, per una sua 
assenza di tre ore che il lavoratore 
aveva però ampiamente giustifica¬ 
to. L’azienda, ciò nonostante non 
ha esitato un attimo a licenziarlo. 

Ma la ICO non aveva fatto evi¬ 
dentemente i conti con i compagni 
di lavoro del Salvi e con il salto di 
qualità delle loro coscienze di lavo¬ 
ratori. Dal 22 ottobre, infatti, le 130 
operaie ed i 50 operai sono scesi in 
sciopero ad oltranza fino a ieri, con 
il sostegno ed il coinvolgìmento di 
tutti i lavoratori chimici della zona 
che si sono astenuti dal lavoro per 
due ore per tenere una assemblea 
sulla vertenza della ICO. 

Le donne della fabbrica non si 
sono arrese neppure di fronte al 
gravissimo episodio di intimidazio¬ 
ne perpetrato contro di loro alcuni 
giorni fa dalla direzione delPazien- 
da: due operaie hanno rischiato di 
e.s.scre travolte da un camion dell’ 
azienda carico di siringhe che ten¬ 


tava di uscire dai cancelli e di 
forzare il blocco delle operaie, è La 
lotta delle donne della ICO — si 
dice in un comunicato della com¬ 
missione femminile del PCI di 
Ascoli — è da considerare una 
grande prova di tenacia, esse sanno 
che quando l’attacco della reazio¬ 
ne si fa più duro le prime a rimet¬ 
terci sono proprio le donne, per le 
quali la conquista di un posto di 
lavoro rappresenta tanta parte di 
un riscatto economico e sociale». ■ 
Una nota di appoggio alla lotta 
delle operaie della ICO era stata 
votata sabato scorso anche nel cor¬ 
so della conferenza di organizzazio¬ 
ne della FOCI ascolana. In questi 
^omi si erano tenuti ben quattro 
incontri all'ufficio provinciale del 
Lavoro per risolvere la questione 
della ICO. da una parte la direzio¬ 
ne deH'azienda (direttore generale, 
direttore del personale, direttore 
dello stabilimento a.scolano) e dall’ 
altra la .segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria lavoratori chimici. «La 
nostra posizione è stata semore 
chiara — ci ha dichiarato l’allro 


ieri una operaia — quando ancora 
era in corso lo sciopero ad oltran¬ 
za: reintegrare il nostro compagno 
al suo posto in attesa della senten¬ 
za del giudice del lavoro». Solo lu¬ 
nedì, a tarda notte, al quarto in¬ 
contro l'azienda ha aderito alle ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Gli operai del primo turno nell’ 
assemblea tenutasi nella mattinata 
di ieri alla presenza della segrete¬ 
ria provinciale delia Pule, hanno 
accettato l’ipotesi di accordo rag¬ 
giunto nella nottata e sono tornati 
al lavoro. 

«Diamo una valutazione estrema- 
mente positiva della conclusione 
della vertenza che è frutto — ci ha 
dichiarato Sandro Ottoni della Pule 
— esclusivamente della lotta delle 
lavoratrici e dei lavoratori che han¬ 
no dimostrato una forza ed una 
unità esemplari. Ed è positivo che 
di questi tempi l'azienda faccia 
marcia indietro .su un licenziamen¬ 
to e faccia rientrare un lavoratore 
già licenzialo». 

Franco De Felice 


Dibattito neWambito della mostra dello scultore Trubbiani 


A chi si rivolge l’opera d’arte? 


ANCONA — Esiste il pubbli¬ 
co della scultura? A parte la 
reminiscenza, anche recente, 
di dibattiti simili sulla poe¬ 
sia, si può ben dire che un 
pubblico della scultura co¬ 
mincia ad avere connotati 
abbastanza precisi dopo un 
lungo periodo di crisi di 
questo rapporto. L'interroga¬ 
tivo è stato posto e dibattuto 
a fianco della grande antolo¬ 
gica dell'artista Valeriana 
Trubbiani, che il Comune di 
Ancona e la Galleria d'arte 
moderna hanno allestito fino 
al prossimo li novembre nel¬ 
le sale di palazzo Bosdari. 

Ma è pur chiaro che un 
argomento simile, il pubblico 
della scultura, con i due ri¬ 
svolti del superamento del- 
f'« individuale » nell'arte e 
dell'arte nei suoi rapporti 
con il pubblico, non resta i- 
solato da un discorso più ge¬ 
nerale sulla cultura e sulla 
produzione di essa. Lo ricor¬ 
dava anche Fassessore Mau¬ 
rizio Piazzini il bisogno di 
cultura che si avverte nella 
popolazione è chiaramente 
anche il bisogno di riflettere 
sulle condizioni attuali. 

Così si spiega anche la mu¬ 
tazione nella frequenza delle 
mostre d'arte. A Firenze co¬ 
me a Milano e ad Ancona 
qui le sculture di Trubbiani 
hanno registrato un pubblico 
numerosissimo e diverso, 
molto interessato. E' un fatto 
che. da qualche anno a que¬ 
sta parte, è stata proprio la 
politica culturale degli enti 
locali a mettere in moto la 


richiesta di un intervento 
pubblico più preciso e pun¬ 
tuale in questo settore. Esi¬ 
ste oggi una nuova domanda 
ed è a questa che bisogna 
dare una risposta: ne ha par¬ 
lato anche il critico d’arte 
Vittorio Fagone. 

E" in quest'ottica politica 
che gli enti locali, nella fat¬ 
tispecie il Comune di Ancona 
ed il suo asses.sorato alla 
Cultura di recente istituzione, 
si fanno produttori e in fon- 
I do committenti di cultura 
per una fruizione diversa del¬ 
la stessa. Certo, i problemi 
non sono pochi. Intanto sor- 
! ge l'interrogativo che ha ori- 
I gine dalla destinazione socia¬ 
le dclFopera d’arte pubblica 
o privata, quale uso fare del¬ 
le opere una volta acquista¬ 
te? Dire ruolo promozionale 
della cultura è gettare le basi 
pzr costruire poi effettiva¬ 
mente le maglie di una diffu¬ 
sione e di una fruizione da 
parte del pubblico del mes¬ 
saggio artistico e culturale. 

Come è emerso nel dibatti¬ 
to (vi hanno partecipato Q 
teologo padre Lisandrini, 
Rossana Bossaglia, critico 
d'arte, Vittorio Fagone. il so¬ 
ciologo Renzo Bertoni) a di¬ 
versi livelli di analisi della 
realtà, i problemi connessi al 
pubblico della scultura non 
mancano. Gli enti locali ri¬ 
spondono con ogni sforzo, 
anzi la committenza pubblica, 
si è detto varie volte, ha avu¬ 
to e potrà avere una precisa 
sua incidenza. 

Ed è pure certo che una 


loro risposta la forniscono 
anche gli artisti e il pubblico 
con la sua presenza a termi¬ 
nare una positiva circolarità 
E'on a caso il dibattito di 
Ancona si è sviluppato sul 
l'arte e le proposte di Vale¬ 
riana Trubbiani e dell'uomo 
fermo a un bivio che cuce 
dalle sue opere. 

L'incontro, anzi, è iniziato 
anche con la proiezione di 
tre film sperimentali dello 
scultore dal titolo « Oca ». 
^Milite ignoto y e «Aria di 
primavera ». nei quali si è 
trovata la stessa suggestione 
pur nella differenza tra mac¬ 
china da presa e metalli, av 
vertita nelle sculture. Ottenu 
to con un montaggio rapido 
e veloce di fotogrammi pure 
non indulgenti alla narrazio 
ne e alla pausa, il discorso 
del film va a depositarsi, ma 
senza sedimentarsi, nella 
coscienza inquieta dell’uomo 
moderno e in quella di chi 
ha la responsabilità politica 
di fare scelte che coinvolgono 
l’intera umanità. 

Sono, questi film, un aspet 
to non secondario della per 
scnalità di Trubbiani, un ar 
lista che ha avuto aUa mo 
stra ancora aperta di Ancona 
migliaia e migliaia di visita 
tori. In tale opera di pubbli 
cizzazione ha avuto buon ri 
sultato anche la politica 
promozionale del Comune di 
Ancona, che tra Faltro ha in 
animo per l’anno prossimo di 
fare una rassegna dei film 
d'artista. 

m. I. 



ANCONA — Anche nelle 
Marche è In arrivo « provetta 
selvaggia? ». 

Questa volta sono in agita¬ 
zione 1 biologi, i chimici cd i 
fisici degli aspedali e del la¬ 
lavoratori di igiene e profilas¬ 
si. Una lotta però dal conte¬ 
nuti non corporativi ma che 
prende le moase deiringiusti. 
ficaio atto del ministro della 
Sanità Altissimo che ha e- 
selùso dal ruoli sanitari que¬ 
sti laureati. Un atto grave, 
in pieno contrasto con lo 
schema concordato preceden¬ 
temente con le categorie. 

La rniibilitazione è già .scat¬ 
tata: nelle Marche è .stato 
rroclamato uno sciopero di 
tre giorni (15, 16. 17 novem¬ 
bre, 'n occasione della mani- 
fe-stazione nazionale di Ro¬ 
ma) e, a conclusione di una 
«ffollaui fifremblca regionale 
.svoltasi ‘.ubato scorso con le 
forze politiche, si è deciso di 
pre.sentare ai diversi gruppi 
consiliari alla Regione una 
mozione. Avevano risposto al- 
rinvilo la Democrazia Cri¬ 
stiana con il parlamentare 
jesino Ccrioni, 11 PSI con il 
prof. Carlini ed il PCI con la 
compagna on. Maria Teresa 
Carloni e- Ma’gnri Amadei, 
consigliere regionale e vice 
pri'sidfate della commissione 
sanl'.à. 

Non e certo una Imposta¬ 
zione categoriale quella data 
dai biolca; e chimici, ma al 
contrario,' una giusta lettura 
della riforma sanitaria. « Il 
mancato inserimento di chi- 
mici, biologi e fisici — si leg¬ 
ge nella mozione consegnata 
ieri mattina ai partiti ed 
approvata al termine della 
a.s.scmblea — che rappresen¬ 
tano figure professionali in¬ 
dispensabili nel campo della 
prevenzione sanitaria. va 
contro ciò che essi rappre¬ 
sentano come fatti innovati¬ 
vi, riformatore nel campo 
della salute pubblica ». 

Sulla criticabilissima deci¬ 
sione del ministro della Sani¬ 
tà (per domani è comunque 
in calendario a Roma una 
riunione tra 1 rappresentanti 
dell’ordine dei biologi e il 
ministro), non sono state i- 
ninfluenti le pesanti presalo 
ni degli ambienti più chiusi e 
conservatori della classe me¬ 
dica. Quegli stessi settori che 
in ogni occasione, dal mo¬ 
mento di applicare i principi 
della riforma o quando si 
tratta di varare il tempo pie¬ 
no airintemo degli ospedali, 
creano ostacoli a non finire, 
arrivando a vere e proprie 
forme di sabotaggio. 

Ha detto la compagna A- 
madei intervenendo aU’as- 
semblea: « Non dobbiamo fi¬ 
nalizzare la lotta contro la 
categoria medica tout-court, 
intesa come classe. Sono se 
mal l settori più ottusi che 
vanno combattuti. Anzi è pos¬ 
sibile ed auspicabile ricercare 
un fronte ampio con tutti gli 
alleati che si possono ricerca¬ 
re e quindi anche con 1 me¬ 
dici che decideranno di es¬ 
servi a fianco ». 

Perchè la lotta dei biologi 
e chimici marchigiani va ben 
al di là di una richiesta di¬ 
fensivistica o di mantenimen¬ 
to ai un piesunio oiriiio ao<}- 
Uto? «La prassi di questi ul¬ 
timi aMni, in alcuni campi 
specifici, e mi riferisco a 
quello che piu conosco, la 
prevenzione e indagine negli 
amoienii di lavoro — ci cice 
il dr. Paoloni del laboratorio 
chimit» provinciale di Anco¬ 
na — ci dimostra che sono 
emerse figure professionali e 
sanitarie caverse dal meùi-co 
e SI e giunti ai conceiio di 
équipe sanitaria interdiscipli¬ 
nare, in quanto aiia comp.es 
sita dei problemi si potere 
oare uvia risposta ettioHje sui 
piano delle soluzioni». 

Ora. con un golpe la con- 
tronlorma impostata oa Al¬ 
tissimo tenne nena pra.ica a 
far saltare questa iog.cn, ri¬ 
proponendo una per<colc:sa 
medicalizzazìone della sanità. 
Come dire ribaltare compie 
tamente la filosofia delia n* 
icrina che punta prevalente¬ 
mente sull’aspetto prevenzio¬ 
ne, prima ancora deiia cura e 
della riabilitazione. 

« Le esperienze di lavoro 
interdisciplinare che abbiamo 
compiuto in questi anni — si 
legge nel documento votato 
all'unanimità daU'assemblea 
dei biologi e chimici ma reni- 
giani — ira operatori diversi 
in interventi congiunti sui 
territorio, nelle fabbricne e 
nelle strutture sanitarie, deb¬ 
bono divenire prassi nomali 
e debbono intensificarsi con 
l'avvio delle Unità locali so¬ 
cio sanitarie, per realizzare 
la prevenzione in ogni luogo 
di vita e di lavoro, secondo 
quanto previsto dalla legge di 
ni orma ». 

Da questa premessa dal 
sapore poiiiico, di compleia 
apertura e non di rivenòica- 
zione egoista di gruppo, na¬ 
scono le richieste. Prima fra 
tutte quella della collocazione 
nel ruolo sanitario. Nella 
mozione presentata ieri ai 
partiti si chiede che nella 
prassima seduta del éònsigilo 
regionale si discuta un odg 
con al centro alcuni punti 
qualificanti. Oltre al proble¬ 
ma del mancato inserimento, 
si verifica una presa di posi¬ 
zione ufficiale delle forze po¬ 
litiche; una pressione Q 2 l 
coisiglio regionale su Parla¬ 
mento e governo e si Invita¬ 
no i deputati e senatori mar- 
chigteni a farsi promotori d< 
Iniziative idonee per superare 
gli ostacoli attuali. 

A questo proposito la com¬ 
pagna Malgari Amadei, coma 
aveva già anticipato nel cor-'o 
del recente convegno iella 
categoria, ha riconfemuto 
l’impegno incondizionato e la 
presenza del gruppo comu¬ 
nista. 



MACERATA — I lavoratori 
delle confezioni di Mateli¬ 
ca, una a'zienda del gruppo 
Industriale biellese t Ber¬ 
trand * hanno occupato la 
fabbrica. Maestranze e sin¬ 
dacalisti presidiano lo sta¬ 
bilimento per evitare la 
smobilitazione della pro¬ 
prietà, intenzionata a chiu¬ 
dere. 

Per sbloccare la situazio¬ 
ne molto tesa. Inasprita 
anche daH’atteggiamento 
arrogante dei rappresen¬ 
tanti della Bertrand, è sta¬ 
ta convocata per domani, 
giovedì, alle ore 9.30 una 
riunione presso la sede del¬ 
la A.ssoclazione provinciale 
degli industriali di Macera¬ 
ta. La fabbrica occupa sta¬ 
bilmente 70 operai interni e 
almeno 200 lavoranti a do¬ 
micilio. Se l’esito dell’in- 
contro di domani sarà ne¬ 
gativo le maestranze prò 
seguiranno l’ocoupazione 

Sul fronte sindacale ieri 
si è svolta una riunione in 
Ancona presso la Regione, 
per discutere del futuro del¬ 
le aziende dell’ex gruppo 
Tanzarella (5 stabilimenti 
nelle due province di Pesa¬ 
ro e Ancona, più di millè 
lavoratrici) operante nel 
settore confezioni. Erano 
presenti i rappresentanti 
della SOGES (società di or¬ 
ganizzazione e gestione), 
dei sindacati e della Finan¬ 
ziaria regionale. 

I problemi da affron¬ 
tare riguardavano la 
realizzazione dell’* opera¬ 
zione Lions * consistente 
nell’affittare da parte della 
Soges lo stabilimento, sal¬ 
vo poi giungere al rileva¬ 
mento deH’azienda. al ter¬ 
mine della procedura 


Al ministero dell'Industria a Roma 

Una delegazione di sìndacì 
del Pesarese per il gasolio 


PESARO — Fumata nera, ma 
non certo per combustione di 
gasolio, al ministero dell’In¬ 
dustria dove una delegazione 
di sindaci. pubblici ammi¬ 
nistratori e parlamentari del 
pesarese si era recata per ri¬ 
vendicare, appunto, una equa 
distribuzione di carburante 
anche per il territorio della 
provincia di Pesaro e Urbino. 

L’unica assicurazione venu¬ 
ta dal sottosegretario Rebec¬ 
chini si riferisce alla previ¬ 
sione di raddoppiare i rifor¬ 
nimenti delle (lue compagnie 
di bandiera, Agip e IP. Ma le 
circa HOO tonnellate che ver¬ 
ranno nel pesarese • con il 
provt'edimento rappresentano 
una inezia, meno della ottan¬ 
tesima parte del « buco > 
creatosi negli approvvigiona¬ 
menti per la virtuale u.scita 
dalla rete distributiva della 
FOX di Pesaro. 

La delegazione pesarese se 


ne è tornata palesemente in¬ 
soddisfatta. anche perchè in 
sede ministeriale non è stato 
chiarito se i quantitativi 
promessi per far funzionare 
almeno gli impianti nelle 
scuole, negli ospedali e in 
altri servizi verranno distratti 
dalla già insufficiente dota¬ 
zione provinciale. Un nuovo 
incontro si terrà ' ancora a 
Roma verso la metà di que¬ 
sto mese. 

Resta dunque totalmente 
aperta la vertenza con il mi¬ 
nistero dell’Industria che di¬ 
mostra di non essere in gra¬ 
do di mantenere gli impegni 
proclamati da tempo. Per l’i¬ 
nerzia e rimprontitudine del 
governo nella provìncia dì 
Pesaro e Urbino la gente bat¬ 
te i denti. Se ad esempio nel 
capoluogo la carenza dì gaso¬ 
lio crea un disagio relativo 
dai momento che la rete di 
metanizzazione, grazie alle 
scelte delle amministrazioni 


comunali di sinistra, soddisfa 
circa il 70 per cento delle 
famiglie, in altre zone la si¬ 
tuazione tende a peggiorare. 
Difficoltà si registrano anche 
in alcune scuole (Montecalvo 
In Foglia. Petriano), mentre 
interi complessi condominiali 
non hanno ancora potuto ac¬ 
cendere ì termosifoni. 

Naturalmente si accentuano 
anche le iniziative di protesta 
contro il governo. Su richie¬ 
sta del gruppo comunista, si 
riunisce questa sera il con¬ 
siglio comunale di Pergola: 
una assemblea popolare 
promossa dal PCI (interverrà 
il compagno Boltria) si .svol¬ 
ge a San Lorenzo in Campo. 
Anche dai consigli di fabbri¬ 
ca si levano proteste e prese 
di posizione. 

I favoratori della PoljTvood 
di Pesaro hanno indirizzato 
preoccupati telegrammi alla 
prefettura e alla Regione. 


Per l’aminiiiìstrazione dì Ancona 
«pericolosa polìtica dì VaUtuttì» 


ANCONA — Dopo la richie¬ 
sta avanzata dal coordina¬ 
mento cittadino studentesco 
di rinviare le elezioni degli 
organi collegiali della scuo¬ 
la. l'assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune di 
Ancona, compagno Massimo 
Pacetti, ha espresso pubbli¬ 
camente la propria viva 
preoccupazione per le ambi¬ 
guità finora manifestate dal 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione che prima si è dichia¬ 
rato favorevole e in seguito 
fermamente contrario al rin¬ 


vio delle elezioni proposto da 
un vasto movimento di mas¬ 
sa nelle scuole e dai movi¬ 
menti giovanili dei pari iti 
laici e di sinistra. 

«La posizione del ministro 

— si legge in una nota del- 
ramministrazione comunale 

— appare oltre tutto assur¬ 
da e politicamente pericolo¬ 
sa proprio in questo momen¬ 
to in cui nella scuola stan¬ 
no prendendo maggiore con¬ 
sistenza le tendenze che 
convergono su posizioni uni¬ 
tarie di difesa e di sviluppo 


della democrazia e di par¬ 
tecipazione consapevole alla 
sua costruzione, finendo in 
tal modo per favorire le 
componenti distruttive e vio¬ 
lente del movimento studen- 
! tesco. 

I « L’amministrazione comu- 
1 naie di Ancona auspica che 
i .si eviti una inutile rottura 
' su tale importantissima que- 
j stione e che si colga questa 
occasione per avviare un 
I dialogo positivo che punti 
i ad un effettivo rinnovamen- 
I to delle istituzioni 


n Picchioni viaggiatore 


PES.ARO — L’on. Rolando 
P'icchiont, sottosegretario per 
i Beni culturali, ha visitato 
nei giorni scorsi la nostra cit¬ 
tà. Lo si è saputo dai quoti¬ 
diani locali che hanno ripro¬ 
dotto un comunicato stampa 
della azienda di soggiorno. 
L'uomo di governo democri¬ 
stiano avrebbe avuto incontri 
€ conoscitivi > con operatori e 
responsabili di beni culturali 
e artistici, e avrebbe persino 
trovato il tempo di < dibatte¬ 
re a lungo > i problemi con- 
ne.s.si al recupero di importan¬ 
ti monumenti e quelli relativi 
alla valorizzazione dei beni 
culturali pe.sare.si. 

Naturalmente, a conclusione 
del veloce giro, da cui è stato 
escluso ogni contatto con la 
a.ssemblea elettiva della città 


(c'erano, in compenso, ad ac¬ 
compagnarlo due democristia¬ 
ni pesaresi. Fon. Sabbatini e 
il pre.sidente della A.AS. Nar- 
delli). il sottosegretario non ha 
mancato di * ass'xcurare > fu¬ 
turi e organici interventi del 
governo. Picchioni se n’è quin¬ 
di partito per Urbino e San 
Leo. Risulta che nella città 
ducale l’uomo di governo si 
sia comportato con la medesi¬ 
ma finezza messa in mostra 
a Pesaro, mentre a S. Leo 
gli amministratori comunali 
.sono stati invitati dalla Pro¬ 
loco a partecipare ad un in¬ 
contro. 

Il compagno Giorgio Torna¬ 
ti, .sindaco del capoluogo, ha 
così commentato la vicenda: 
€ E’ sorprendente che un rap¬ 
presentante del governo arrivi 


nella nostra città, la visiti, si 
intere.ssi dei suoi beni cultura¬ 
li, assicuri il suo interessa¬ 
mento per la soluzione dei suoi 
problemi e non gli passi per la 
testa neppure per un attimo 
l'idea che sarebbe buon gusto 
incontrarsi magari fugace¬ 
mente tra gli altri anche con 
i rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione comunale ». 

« Protesto — aggiunge Tor¬ 
nati — per un comportamen¬ 
to che ritengo non sia più tol¬ 
lerabile: questo rapporto tra 
i rappresentanti del governo 
centrale e quelli del governo 
locale è ormai superato. Non 
vorrei che questa logica in 
vicinanza delle prossime eie 
zioni dores.se riaffermarsi se 
condo un costume che è tipico 
degli anni 50 ». 
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IIJ5 a Terni la « grande sfida » Lg gìovane Cìnzìa Dilli di Alcssàndria'era giunta a Terni da 15 giorni ospite della nonna 


Le correnti de 
affilano le armi 
per la scelta 
dei candidati 

La prima tornata di sabato e domenica ha in¬ 
teressato le sezioni dell'Orvietano e di Amelia 


Stroncata daireroìna a 16 anni 


Una storia tormentata e difficile 
Era già sposata e madre 
di una bambina di tre mesi 
Arrestata una persona: è lo spacciatore? 


TERNI — La DC ha dato 11 
via sabato e donietiica alla 
consultazione interna per de¬ 
signare 1 delegati al congres¬ 
so nazionale. Questa prima 
tornata ha interessato quasi 
esclusivamente le .sezioni del- 
rOrvletano e di Amelia. F’ 
una tornata, da questo punto 


ne .sono venute, tuttavia 1 <‘ 
previsioni non sono stale in¬ 
teramente flspettute. Tra 1»; 
nove liste pi esentai e. quella 
che nelle sezioni di Amelia 
ha raccolto i maggiori con¬ 
sensi è quella capeggiata dal 
segietario provinciale Car.o 
Llviantonl, « Uinnovametito e 


di vi.sta. in tono minore, in I controiuo )>. della quale lamio 


quanto i giochi veri e pronr; 
si decideranno nelle sezioni 
di Terni, le quali determine¬ 
ranno la vittoria dell'un i n 
deH’altra corrente. L’alte.sa è 
quindi per domenica '5, 
giornata per hi quale soim 
convocati gli iscritti delle se¬ 
zioni più importanti. 

Le ciue zone deH'Amerino e 
dell'Orvietano rappresentano 
però un primo significativo 
test. Sorprc.se clamorose ncn 


Tesseramento: 
primi risultati 
positivi 

TERNI — Primi risultati po¬ 
sitivi della campagna per il 
tesseramento: la sezione del¬ 
la Quercia, una delle più 
popolose frazioni del comune 
di Narni, ha superato il 
100';c, rcchitando 49 nuovi 
iscritti, di cui 22 uomini e 
27 donne. Il dato della Quer¬ 
cia, che ha 164 iscritti, testi¬ 
monia come laddove c’è un 
forte impegno organizzativo 
congiunto all'iniziativa poli¬ 
tica, anche la campagna di 
tesseramento procede con suc¬ 
cesso. 

Altri dati positivi vengono 
dal comune di Stroncone, do¬ 
ve è stata consegnata la tes¬ 
sera al 50'f degli Iscritti; a 
Poiino è stato raggiunto il 
90''«: la sezione di fabbrica 
della « Terni » ha consegna¬ 
to cento tessere, quella della 
Linoleum ha raggiunto il 
96'r. Un altro dato che testi¬ 
monia un buon andamento 
della campagna di tessera¬ 
mento nelle fabbriche viene 
dalla Elettrocarbonium. dove 
è stato raggiunto il 41*^. La 
sezione di Montegabbione di 
Orvieto ha consegnato la tes¬ 
sera al SS'Te dei propri Iscrlt- 


parte anclie Veneziani, Bor- I 
dillo. Casielli, Polli. Vi si ri¬ 
trovano cioè gli uomini die 
avevano daio vita alla cosi- 
detta «Terza forza», die 
conquisto la .-^egl■elena pro¬ 
vinciale die in questo ultimo 
tempo, almeno dai primi ri¬ 
sultali. sembra aver rafforza¬ 
lo la propria posizione, prova 
ne è die ad Amelia è riuscita 
a battere la ste.s.sa lista mi 
dielifloa che in partenza 
sembrava e.-.scre destinala a 
migliore fortuna. 

Micheli ha latto quadrato 
riproponendo personaggi die 
lianiio solidi agganci con il 
potere democristiano: Teren¬ 
zio Malveiani cne e presiden¬ 
te della Cassa di Risparmio 
di Terni, Ilio Ma rioni che si 
ciice lo dovrebbe diventare 
nella Cas^a di Ri.sparmiu di 
Narni. Mannenzi e via dicen¬ 
do. La base de noi sembra 
aver accolto questa scelta j 
con grande entusiasmo ed al¬ 
la lista non sono state rispar¬ 
miate le critiche. La sorpresa 
maggiore è venuta dalla lista 
forlaniana « Iniziativa e chia¬ 
rezza », che ha in Campanella 
e Benedetti 1 propri leaders. 
Quest'ultima si è piazzata al 
terzo posto con una ceita 
sorpresa. Del resto questa 
lista ha puntato quasi tutte 
le proprie carte sul compren¬ 
sorio narne.se amerino e il 1 
ccovegno precongressuale che j 
aveva organizzato ad Amelia 
e al quale aveva partecipato 
lo stesso Forlani, aveva for¬ 
nito la prova che la corrente 
una certa consistenza ce l'a- 
vpva. Al momento del voto ! 
per essa hanno votato anche j 
vecchi mlcheliani. i 

Piuttosto male è andata in- 1 
vece alla lista capeggiata da ■ 
Alcini, che si rifà a Piccoli e . 
Blsaglia. Amelia era consi- | 
derata una roccaforte di Al- I 


TERNI — lai memoria è tornata imme¬ 
diatamente a due anni fa, quando in una 
doi'ieiiiiT. mattina fu trovato morto Lam 
berlo Lucclietti, giovane ternano poco più 
che ventenne. Questa volta la notizia è 
piu agghiacciante: la droga ha fatto la 
sua seconda vittima, eiuesta volta .meora 
più gioì ano, appena 16 anni. Si c-liiama 
Cinzia Dilli, una giovane di Ale.ssaiidria, 
arrivala a Terni 15 giorni or sono e ri¬ 
masta in tutto (|uesto periodo ospite della 
nonna che abita in via Fratti. In città 
la conu -,1 ivano in pochi e della sua vita 
.si sapi'va ben poco. E’ stata la nonna a 
tro'’;irla ieri mattina morta e a telefona¬ 
re alla Polizia. 

.Sol po.sto è arrivata immediatamente la 
Squadra Mobile, la pulizia femminile con 
le doti. Betti e Bartolucci, il .sostituto pro¬ 
curatore tiott. Guerriiù. La scena era di 
quelle chi ranno accapponare la pelle. Sul 
letto <-'era una ragazzina. « una bambina », 
come dice il doti. Piccini, capo della Squa¬ 
dra .Mollile, distesa .sul letto, quasi dor¬ 
misse. Vicino c'ernno gli arnesi che ven¬ 
gono u.'-ati per * farsi l'eroina ». una si 
riiiga t- un ciiccliiaino. l'uà morte che 


lascia quindi adito a ben pochi dubbi. 
C'è .-^oltantu da accertare se si traila di 


La Polizia ita ' puntato soprattutto su 
questi particolari e le indagini hanno dato 


una do.si* eccessiva o .se invece i'eroina tlei frutti. Sono .state fermate e interrogate 


era stata tagliata con altre .sostanze le 
tali. .\ .‘sciogliere que.sto dubbio .sarà l'au 
lojisia che il magistrato ha già deciso. 

Dilla vita della ragazza si sa iroco. I 
parluoluri che si conoscono lasciano però 
trasparire una storia tormentata e diffi 
Cile, una adole.scenza tutfaltro che serena 
e traiuiuilla. La giovane, nonostante i suol 
lo Mini, è già sposata e ha una figlia dt 
tre me; i. Il marito vive ad .AIe.s.sandria 
chI è stato immediatamente informato del 
la tragedia. 

Al vivala a Terni, la giovane aveva presso 
contatto con il « giro » della droga. F!ra 
stata ' i.sta nei pressi del bar Ambassador. 
E' da qui che sono partite le indagini per 
individuare lo .spacciatore. La nonna sle.ssa 
a\cva fatto notare alla Polizia un parti¬ 
colare: la ragazza non aveva più ne.ssnno 
dei pìccoli gioielli che portava, fino al 
giorno precedente; era sparito ranello, la 
catenina, la fede nuziale. Si è pensalo 
suliito che potessero e.s.sore servili per 
comprare la droga. 


una qiiiiulicina di persone, di quelle che 
abitiialmeiite ruotano intorno airAmbas- 
sador. In tasca di uno di es.si sono sal¬ 
tali fuori 1 tre gioielli. A que.sto punto 
l’mtei’rogatorio si è fatto serrato, e il 
possessore lui fornito soltanto risposte la¬ 
cunose c contraddittorie. Jl magistrato ha 
perciò deciso il fermo giudiziario. 

.Adesso u'è lina persona nelle eareeri di 
via Carrara sulla cui testa pende il pe¬ 
sante sospetto di aver venduto la dose 
che poi si è rivelata mortale. .Al magi¬ 
strato Ila risposto elle i gioielli gli erano 
stati consegnati per trovare un acquirente. 
Una risposta die non è stata ritenuta 
convincente. La polizia non ha infatti diib 
bi: la droga die ha causato la morte della 
giovane è stata venduta a Terni c sono 
amile convinti che il resDonsabile verrà 
fuori. 

Per questa ragione ieri la questura non 
ha fornito le generalità della per.sona ar- 
re.‘-tata. projH'io per evitare che fughe di 
noli/i<‘ possano compromettere l'esito delle 


indagini che sono tuttora in corso. Il reato 
che viene contestato e per il quale è stato 
emc.s.so il fermo giudiziario è quello di 
fuxureggiamento nellTiso di .sostanza stu 
pcfacente e di porto abusivo di armi. La 
polizia ha effettuato una perquisizione nel¬ 
la svia ubita/.ionc*. Di sostanze stupefacen¬ 
ti non Ile .sono state trovate, mentre la 
polizia ha scoperto due pistole lanciarazzi, 
per le (piali non era stata chiesta la lu? 
cessarla autorizzazione. La prima consi 
derazione die viene in mente è che « una 
morte per droga » era nell’aria. La frase 
è stata ripetuta nel corso dei dibattili c, 
delle numerose discu.ssioni die in questi 
ullimi tempi non sono certe mancate. 

\'ocÌ allarmanti, appelli erano verniti da 
più parti a richiamare l'opinione pubblica 
siiH’i-stendersl del fenomeno. Sono state 
azzardate cifre: 350 e forse anche più 
sono i lo.ssicomanl die a Terni fanno uso 
di eroina. Per essere una piccola città di 
provincia, non è un fenomeno di piccole 
dimensioni. E’ .stato andie detto che ormai 
sono .sparite le droghe leggere e che qnin 
dì i giovani die entrano nel giro finiscono 
inevilabilmente per passare a quelle pe 


santi, esponendosi a risdii panro.si. Non 
è certo una piaga c.sdusivamente ternana. 
In tutta Italia ormai le morti per « over¬ 
dose » si succedono ad un ritmo impre.s 
sionanlc. tanto da non fare più nemmeno 
notizia. Quello die colpi.sce è l’età di que¬ 
sta vittima; appena 16 anni. Non c’è però 
da stupirsi. Su questa ste.s.sa pagina ab 
bìamo raccolto notizie dal .servizio (li as¬ 
sistenza per i tossicodipendenti che in 
anticipo gettavano l’allarme. 

Ormai si comincia a fare uso di so¬ 
stanze stupefacenti a 15, 16 anni. C’è cioè 
un alibassamento deirdà media elei to.s- 
sicomani che veramente deve preoccupare. 
Qualcosa si sta facendo. Si è costituito 
un comitato del quale fanno parte le forze 
poliliche, a.ssociazioni culturali, emittenti 
locali. Ieri pomeriggio, appena saputa la 
notizia, il comitato si è riunito ed ha te¬ 
nuto una trasmissione a Radio Galileo con 
numcro.se telefonate. Segno die la città 
ha accollo la notizia non in maniera pas¬ 
siva, ma che c’è stata una immediata 


reazione. 


g. c. p. 


Presente la giunta regionale 

Per lo zuccherificio 
di Foligno 

oggi incontro n Roma 



Conferenza regionale sulla produzione e programmazione radiotelevisiva 

In Umbria «antenne sensibili» 
ai problemi deirìnformazione 


PERUGIA — Oggi inizia la 
1 conferenza regionale sulla 
I programmazione e informa- 
I zione radiotelevisiva. Nella 
I mattinata, dopo il saluto del 
I presidente del consiglio re- 
I gionale dell'Umbria Roberto 
t Abbondanza, sono previste le 
1 relazioni di Mario Giannotti, 


zione della terza rete televi¬ 
siva » SI confronteranno con¬ 
siglieri di amministrazione 
dell’azienda, rappresentanti 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, responsabili 
a livello giornalistico deU’in- 
formazione Rai ». Non si par¬ 
lerà .soltanto della terza rete 


I direttore della sede regionale ! televisiva, ma anche della ra- 


czrvieio na con^gnaio la iM- ^ini. Il voto Io ha invece 
Mra al 33 .c dei propri iscrlt- sconfessato e anche a Orvieto 
ti. mentre quella di S. V^an- ; gjj ^ andata bene. Nel- 

zo SI è Impegnata a_ra^iun-. porvietano la componente 


gere una quota di 13.500 lire. 


UMBRIA-TV 

Ore 13.40: Telefilm. 

Ore 14.10: Umbria TV notizie 

Ore 14.30; Speciale Coppa 
UEFA • Arris Salonicco - 
Perugia. 

Ore ia35: Telefilm. 

Ore 19.00: Umbria TV noti¬ 
zie seconda edizione. 

Ore 19.30; Film primo tempo. 

Ore 20.30: Umbria Tv noti¬ 
zie terza edizione. 

Ore: 21.00: Film secondo tem¬ 
po. 

Ore 21.45: Energia oggi; In¬ 
tervista con il parlamenta¬ 
re europeo Felice Ippolito. 

Ore 22.05: Vetrina della serie 
A - Telecronaca della parti¬ 
ta Udinese - Ascoli. 

Al termine Umbria TV noti¬ 
zie quarta edizione. 


fanfanlana ha rastrellato più 
voti di tutti. Non è certo una 
sorpresa e anzi i risultati so¬ 
no stati al cii sotto delle a- 
spettative. Complessivamente 
i fanfaniani hanno preso 'n- 
t.omo ai 1700 voti, mentre la 
lista di Liviantoni ne ha pre¬ 
si 1300. Lo scarto è meno 
proporzionato di quanto s: 
pensasse. Come sì vede, .se 
un orientamento emerge e 
quello di una certa insoffe¬ 
renza nei confronti di oer.so- 
naggi ormai sulla scena Ja 
decenni, ben insediati in oo- 
sti di potere, ma è ancora 
troppo presto per avanzare 
delle previsioni. Tutti si a- 
soettano che dalle sezioni de! 
centro possano venire delle 
sorprese: qui il voto di ogni 
singolo iscritto vale di più in 
quanto, per la prima volta, 
viene conteggiato in rapporto 
alla percentuale elettorale del 
3 giugno. 


PERUGIA — Oggi a Roma [ chiesta di un incontro con il 
rappresentanti della Giunta ' ministro Marcora e con Mon- 
regionale e parlamentari j tesi per definire i termini at- 
umbri parteciperanno ad un tuali della vicenda, • 


incontro organizzato dalla 
Regione Emilia-Romagna e 
Marche sui problemi dei set¬ 
tori saccaiifcri. In altri ter¬ 
mini dello zuccherificio di 
Foligno si discuterà anche a 
Roma dove rappresentanti di 
varie regioni confronteranno 
le proprie posizioni di critica 
e di rifiuto ai tentativi di 
ristrutturazione selvaggia del 


Nei confronti del governo 
le critiche (ieri abbiamo ri¬ 
portato una nota a proposito 
del segretario regionale del 
PCI compagno Gino Galli) 
non sono manchile e anche 
l’on. Radi, nel corso deU'as- 
semblea allo zuccherificio, ha 
fatto pervenire un suo mes¬ 
saggio in cui chiamava in 
causa Marcora. Il capogrup- 


settore messi in atto dal | po consiliare de di Foligio 


padronato. 

Per domani intanto è pre¬ 
vista a Foligno una nuova 
assemblea aperta nei locali 
dello zuccherificio. Si discu¬ 
terà dell'esito dell’incontro 
romano, e, come prean- 


dal canto suo rispondendo 
alle critiche avanzate, ha 
messo nella stessa sede che 
al ministro vadano imputati 
molti ritardi. Che tali affer¬ 
mazioni si traducano in un 


romano, e, come prean- impegno puntuale della DC è I mano a pochi » appai 

nunciato l’altra sera, verran- auspicabile. Sta di fatto che in prima pagina de « T 

no rimandate a Montesi le fino ad oggi la DC non ha — « potenzialmente ali 


lettere di trasferimento arri¬ 
vate tra sabato e lunedi ai 
lavoratori. Quanto al dibatti¬ 
to dì due giorni fa, era e- 
mersa con chiarezza la ri- 


brillato per impegno. Marco¬ 
ra poi. che de lo è da anni, 
non ha certo dato un solido 
impegno nella vicenda dello 
zuccherificio. 


Si attende la risposta deirisfituto tecnico «Federico Cesi» di Terni 

Una sede per il corso dei non vedenti 


TERNI — La scuola deve a- 
prirsi alla società esterna, 
mettere a disposizione della 
collettività le proprie struttu¬ 
ro: Tappello è stato nuova¬ 
mente lanciato dai banchi del 
consiglio provinciale. L‘(x:- 


Roma. Ma gli spostamenti e i j .sta in questi giorni verifican- 


soggiorni fuori provincia 
comportano disagi e costi. La 
d(K:isione di promuovere a 
Temi un conso professionale 
per centralisti è .stala accolta 
perciò con grande interesse. 


do la possibilità di acquistar!, 
degli apparecchi Optacon, die 
«•onsenlono la lettura di 
normali libri, senza che » 
ciechi debbano necessaria 


tattile. Si tratta di apparec¬ 
chi costosi (ognuno costa 3 
milioni) che possono c.ssere 
usati soltanto da chi ha se¬ 
guito appositi corsi. Si sta 
ora .studiando come superare 


casione questa volta è fornita | Vi parteciperanno otto non 


da un corso per non vedenti, 
che rammini.slrazione pro¬ 
vinciale ha organizzato e che 
do\Tebbe (èssere tenuto all'in- 
temo di uno degli i.stiluli 
superiori della città, più esat¬ 
tamente all'intcmo dell’istitu¬ 
to tecnico commerciale « Fe¬ 
derico Cesi ». 

La richiesta è .stata già a- 
vanzala daira.s.se.ssorato alla 
.scuola c sia il priside che il 
ronsiglio di istituto ne .sono 
.stati informali. Fino ad oggi 
non è però \emita alcuna 
risposta. < Speriamo che da 
parte sia del preside rhe del 
consiglio di i.stilnto — ha af¬ 
fermato la compagna Mauri 
zia Bonanni. assessore alla 
scuola — si dimostri sensibi¬ 
lità nei confronti di una ini¬ 
ziativa che ha un alto valore 
sia civile che sociale ». Il 
corso di formazione profes¬ 
sionale per non vedenti che 
si terrà a Tctuì. .sov\’enziooa- 
to dalla Regione è uno dei 
porhi in tutta Italia. 

E' nato dalla collaborazione 
tra amministrazione provnn 


vedenti, che avranno poi del¬ 
le buone pos.sibilità di trova¬ 
re un lavoro, anche se. da 
qu(isto punto di vi.sta. vi sa¬ 
ranno eltri difficili scogli da 
superare. 

Il diploma di centralini.sta. 
tenendo conto rhe il con v«»- 
dente ha maggiori diritti ri 
spetto agli altri, rappresenta 
però una valida ancora alla 
quale aggrapparsi nella spe 
ranza di trovare una ocviipa- 
zinne. «Se da parte della 
.scuola — ha aggiunto il 
compagno Giorgio Di Pietro, 
capogruppo rt>nsìliare — non 
\i doves.se (èssere una rispo 
sta positiva, saremo costretti 
a tenere i corsi nella sede 
dcirUniofic italiana ciechi e 
Tiniziativa non avrebbe H 
significato scxiiale che noi vo¬ 
gliamo dargli. (Comprendiamo 
che esistono an<Rie delle dif 
fìcoltà e quindi cJie la risp(v 
.sta non pos.sa essere tempe 
stiva come noi vorremmo 
tuttavia auspichiamo che in 
questa occasione da parte det 
mondo della .scuola .si dia 


mente ricorrere alla .scrittura i entrambe le difficoltà. 

Il personale ATAM e ASC 
sospende, per ora, l'agitazione 


PERUGIA — E* per ora so¬ 
spesa, almeno fino a g.o 
vedi, l'agitazione del perso¬ 
nale dell ATAM e deli AsO, 
dopo l'assemblea deiraltro 
ieri sera, svoltasi alia pre¬ 
senza oltre che dei rappre¬ 
sentanti sindacali, anche di 
quelli dell amministrazione 
comunale di Perugia. 


Accanto a questo però, il 
sindacato approfondirà assie¬ 
me al consiglio di circoscri¬ 
zione la funzionalità del ser¬ 
vizio di linea Magnano, Fon 
tignano, affidato dal -Comune • 
alla cooperativa ACAP. La I 
decisione che, come è no*zi, | 
ha fatto scattare la vertenza, j 
La riunione fra consiglio di j 


In particolare c’erano l'as- circoscrizione e organizzazio 


ciale e la .sezione ternana I prova di apertura nei coo- 


deH’Unione italiana cii'chi. 
Già da tempo è .stata formala 
una commissione mì.sta che 
ha prc-so iniziative e avanz.ato 
proposte. Uno dei pochi lavo¬ 
ri che i nr^n vedenti possono 
fare è oucllo di centralinista. 
Per imparare (K-rorfe però 
frequentare appositi corsi. In 
genere da Temi si parte per 
altre città dove è possibile 
frequentarli, come Bologna e 


fronti della .siKÌetà esterna 
In tal sen.so il Consiglio 
uro\inciale si è espresso an¬ 
che in passato, quando ab 
bìamo discusso suU'uso delle 
strutture scola.stiche, in par 
ticolarc dei PaIazz.eUi dello 
sport ». Sempre per quanto 
riguarda rinizialiva dell’am 
mini.strazione provinciale nei 
confronti dei non vedenti, si 


sessore Balucani e Grossi, in j ni sindacali servirà 'proprio 
rappresentanza di Palazzo dei ' per verifi<»re se esistano (co- 
Pnon, e l’assessore Calandri. ! me qualcuno ha sostenuto in 
che rappresentava la giunta | assemblea) eventuali sovrap- 
provinciale. I posizioni tra le linee ATAM 

Nuove, eventuali forme di • e le linee ACAP. 
lotta, saranno rese note que- Pare insomma 
sta mattina, dopo la riunione giudicare dalTes 
dei rappresentanti del consi- possono esistere 1 
glio d'ente delle due azien- per chiudere i 
ae. con le segreterie sindaca- questa vertenza < 
h. In questa sede infatti si una trattativa » 
valuterà l'esito della a'wem- sui problemi più 
blea deU'altra sera. Come è trasporto pubblici 
andata, insomma, questa as- sulla formazione 
semblea? Va detto subito che zio e sul ruolo c 
le posizioni non sono cambia- no del bacino di 
te di molto rispetto ai giorni avere anche il s 
precedenti. cooperazione. 

Il sindacato ha comunque Negli ambienti 
preso atto delie propasie che dei Priori, comui 
ramministrazione comunale stiene che evei 
di Perugia, per bcxuia deitas- agitazioni (come 
sessore Balucani, ha ribadito sere una possibil 
rapida definizione del consor- ne del lavoro s 
zio trasporti e del piano di che di fatto vem 
esercizio, congiuntamente al- re soprattutto i : 
la Provincia, nessuna nuova fabbriche e delie 
assegnazione di concessioni, schierebbero di p 
prima della formazione del teriori disagi pei 
consorzio. nanza. 


: Rai e di Vittorio Menesini. 

• presidente del comitato re¬ 
gionale umbro per il servizio 
radiotelevisivo. Puntuale e 
positivo è in Umbria li dibat- 
, tito sui problemi delTinfor- 
mazione di massa. Teorie, 

I sistemi più o meno generali, 

I o più mode.stamente idee sul¬ 
la comunicazione paesano 
attraverso la pratica dell’e¬ 
sperienza e l’esperienza pro¬ 
duce nuovo materiale, forse 
meno compiuto ma «origina¬ 
le » e quindi utile. 

Mentre la mappa della car¬ 
ta stampata sembra immobi¬ 
le (bisognerà accertarlo, far¬ 
ne venire alla lucg i.motivi, : 
condurre una « ricc^h’izione » ' 1 
attenta). la situazione della ' 
informazione via etere è in 
movimento, viva e con que¬ 
sto si vuol esprimere una real¬ 
tà fatta di dibattito e di 
esoerlenze. 

Iniziamo dal dibattilo ma 
avendo presente la nascita di 
una « esperienza ». una espe¬ 
rienza che segna anche l’av¬ 
vio di una fase completamen¬ 
te nuova nel sistema radiote¬ 
levisivo italiano l'inizio (15 
dicembre) delle trasmis-sioni 
della terza rete regionale te¬ 
levisiva Rai. Questo fatto — 
ha detto il compagno Luca 
Pavolini neU’articolo « Non 
lasciamo video e giornali in 
mano a pochi » apparso Ieri 
in prima pagina de « l’Unità » 

— « potenzialmente almeno è 
un bello scossone da che di¬ 
pende se andrà o non andrà 
a vuoto? ». Dal grado di con¬ 
sapevolezza, di attenzione — 
diciamo noi — che sulle 
questioni deil’informazione la 
società civile è in grado di 
esprimere. « L'impressione è 

— dice ancora Pavolini — 
che si sia' ancora molto in¬ 
dietro. molto al di qua del 
grado di maturarione e di 
mobilitazione necessario ». 

In Umbria, invece, si è a 
buon punto, lo dicevamo in 
apertura. Il dibattito è aperto 
da tempo e in questi giorni, 
proprio nelTimminenza del- 
i'inizio delle trasmissioni del¬ 
la terza rete, i momenti di 
confronto e di dibattito si 
stanno intensificando. Ha ini¬ 
ziato il PdUP con il ccaivegno 
del 26 ottobre «terza rete tv 
In Umbria rete regionale o 
rete minore? ». Og^ si apre 
la « Conferenza regionale sul¬ 
la programmazione e infor¬ 
mazione radiotelevisiva» pro¬ 
mossa dai comitato regionale 
umbro per il servizio radiote¬ 
levisivo e dalla sede regiona¬ 
le RaL Sabato prossimo al 
Chiostro di San Nicolò a 
Spoleto l’Intera giornata de¬ 
dicata dal nostro partito al- 
Tinfonnazìone e alia propa¬ 
ganda con la presenza di A- 
dalberto Minucci, respoasabi- 
le nazionale della stampa e 
pro,>aganda. 

Ctome si vede le iniziative 
! sono numerose e l'obiettivo, 
j più o meno comune, è quello 
I di fornire punti di riferimen- 
i to per una discussione che 
non sia accademica e per un 
intervento che non sia im¬ 
provvisato ma adeguato alla 
realtà regionale. Di questo 
largo confronto 11 comitato 
j regionale ombro per il servi- 
1 zio che istituzionalmente è 
! chiamato a svolgere rapore- 


diofonia regionale qual è la 
situazione? « La Rai vive at¬ 
tualmente in una fascia or.a- 
ria limitata e in questa pre¬ 
senza — dice ancoi’a Menesi¬ 
ni — dimostra la necessità di 
una ulteriore dilatazione ed 
articolazione della radiofonia. 
Il futuro deirinformazione 
radiofonica regionale oltre ad 
essere affidato alla presenza 


delle radio locali deve essere 
rivisto anche airinterno della 
sede regionale Rai. 

Io non crdo — precisa 
Menesini — che il decentra¬ 
mento si realizzi soltanto con 
la passibilità di aumentare le 
fasce orarie dentro le quali 
interviene la sede regionale. 
Io credo die, come le radio 
private operano a livello cit¬ 
tadino. così anche la radiofo¬ 
nia pubblica debba trovare 
una articolazione maggiore 
del territorio, a livello citta¬ 
dino, comprensoriale, o di si¬ 
tuazioni territoriali tali da 
intere.ssare fa.sce di utenti 
che siano diversi da quelli 
strettamente regionali ». 


E l’emittenza privala radio- 
televisiva? « Personalmente io 
sono favorevole alle radio e 
tv private che credo rappre¬ 
sentino, oggi, una delle poche 
forme di tam tam della so¬ 
cietà civile, che va ascoltato e 
anche valorizzato dalle istitu¬ 
zioni pubbliche le quali han¬ 
no nella Rai un interlocutore 
preciso, ma non necessaria- 
nf)ente l’unico. In Umbria a 
livello di televisioni private 
non c’è soltanto il «proibito» 
o lo « streap », anche se io 
non mi scandalizzo Ci sono 
anche cose produttive che 
mirano a realizzare quella 
ferma dì auto apprendimento 
critico che in una regione di¬ 


sastrata per quanto riguarda 
l’inforniazione (non c’è in¬ 
formazione scritta che non 
sia d’importazione) realizzano 
questo tipo di funzione ». 

Qual è il grado di attenzio¬ 
ne della società regionale sul¬ 
le questioni della informazio¬ 
ne? « Siamo di fronte ad un 
fenomeno di crescita di sen¬ 
sibilità. Siamo in presenza di 
un caso in cui, sostanzial¬ 
mente in autonomia, senza 
indulgere molto a logiche 
strettamente di profitto o a 
logiche strettamente di tutele, 
sta maurando una sensibilià 
precisa ed attenta ». 


Fausto Bella 


A Prepo la lotta per la villa Marzolini 

I giovani in cooperativa 
per il palazzo occupato 

« Tutti i giovani sono invi- . nella villa deU’opera pia 
tati a presentarsi al palazzo Marzolini occupata dal comi¬ 


occupato per dare la propria 
adesione e per costruire con 
noi le iniziative che sfide¬ 
ranno in una nuova assem¬ 
blea pubblica dove sarà c(^ 
stituita la c(X)perativa ». 
Questo l’avviso reso noto ieri 
dai giovani occupanti di Pre¬ 
po (Perugia). La cixiperativa 
di cui parlano è quella che 


tato, per la manifestazione 
ufficiale e il dibattito con 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. della Lega delle coope¬ 
rative, delle forze politiche e 
di associazioni culturali. A 
giudicare dagli applausi 
sembra sia stata anche quella 
occasione di festa, o in altri 
termini di fraterno incontro 


uno spazio in cui creare 
strutture ricreative e cultura¬ 
li per i giovani oltre che un 
campeggio< 3 stello per quelli 
di passaggio'che a Perugia' 
hanno boi pochi spazi tradi¬ 
zionali di soggiorno. La scel¬ 
ta della villa di proprietà 
dell’ente inutile «da radio¬ 
grafare » istituito ai primi 
del secolo da monsignor 
Nazzareno Marzolini, per il 
comitato non è mai stata de¬ 
finitiva e. in questo senso 
l’occupazione potrebbe cessa¬ 
re una volta reperito un altro 
spazio. Per la villa di pro¬ 
prietà dell’opera pia Marzoli¬ 
ni c’è da dire che la circo- 
scrizione di Prepo sì batte da 
anni. Il suo scopo è quello di 
recuperarlo ad un ente pub¬ 
blico. 

dkisa abbiano voluto di- 
mastrare sono intanto gli 


vogliono costruire e poi uti- j fra giovani e istituzioni: i stessi (xicupanti 


lizzare per gestire uno stabile i primi con un’idea cKintro so- 


(nrobabilmente quello che 
(Kcupano. oppure un altro 
che faccia al caso) in cui 
creare un luogo di aggrega¬ 
zione per i giovani aperto 
comunque a tutti. 


litudini e solipsismi. le se¬ 
conde pronte a discutere sul 
terreno del « movimento ». 

L’incontro è stato più che 
positivo e non sarà l’ultimo 
in quanto ramministrazione 


Dopo l’occupazione iniziata: comunale di Perugia formerà 
la settimana scorsa ecco ciò | una commissione paritetica 


bene in chiaro: « Al palazzo 
occupato — ci hanno scritto 
ieri — il riflusso non va di 
ihtxia è la dimostrazione vie¬ 
ne da sei giorni di occupa¬ 
zione aH'intemo dei quali il 
movimento ha saputo oltre 
che ritrovarsi per la festa 
popolare, elaborare un pro¬ 


creare hanno gravitato intórno al 

5 Ultura- locali di Prepo, la creazione 

che un della cooperativa potrà fun- 

. quelli gere da ulteriore catalizmto- 

Perugla' re rafforzando un movimento 
j tradì- che ha già dimostrato estre¬ 
ma scel- ma vitalità. 

Dal canto loro 1 rappresen. 
r^io- tanti delTamministrazione 

pnmi comunale di Perugia (Grossi 

® Bricca) e la Lega delle 
coopeative (Loreto Bartolini 
.aia ae- segretario regionale) e di al- 
* senso cune forze politiche (PCI e 
; PDUP) hanno espresso posi- 

rf- « « apprezzamenti per le in- 

Pf^ tenzioni del comitato. La loU 

ta contro la disgregazione, la 
ntip Ha sfiducia 0 la solitudine sem- 

't. bra aver dunque trovato i 

ueiio di suoi alleati su un terreno 
P“P- costruttivo e su proposte 

concrete. Nei prossimi giorni 
potrà valutare concreta- 
Slj ! mente in base ai pa.ssi che 
metterlo verranno realizzati, la «velo¬ 


cità » di questi nuovi proget¬ 
ti. 

A giudicare daH’entusiasmo 
dei giovani che si sono ritro¬ 
vati nonostante il freddo nei 
loimii della villa (xicupata, la 
necessità c'è ed è pressante. 
Probabilmente non è solo un 


-— — ---^ , —- — --...-- WWW. I uaa ua ^ ». • • 

che è avvenuto. A gruppi di con i membri del comitato I getto politico arti<K)Iato anche di Perugia e se anche 

_^ _ :_ A..AA__I___^_I ^ ” _ __ __ ‘ risa OltrA noterà 


quattro o cinque, in tutto un per verificare altre possibilità 

paio di cento, fra sabato e di acquisizione di strutture 

domenica hanno accolto Tin- da parte del comitato e per getto campeggio-ostello-men- 

vito del Comitato per una promuovere a breve un in- sa-bar ». 

migliore qualità della vita j contro con l'opera pia Mar- Quanto alle prospettive, la 

per la festó popolare. Anche i zolini. creazione della cooperativa è 

lunedi però più di cento sono L’occupazione, come è na quella più immediata. Fino 
arrivati in gruppo a Prepo l to, è servita per reclamare ad oggi oltre 300 giovani 


nella parte relativa alla rea- ] ' 

lizzazione economica del prò- • . »*}^|oghe proposte, e au- 


spicabile che con la stessa 
dLsponibilità giovani e istitu¬ 
zioni demixiratiche si con¬ 
frontino al più presto. 


n Perugia, in Coppa Uefa, ritrova la giusta carburazione 

Contro l'Arìs sarà una passeggiata? 

Castagner dovrà rinunciare agli squalificati Casarsa e Della Martira sostituiti da Coretti e Zecchini 


PERUGIA — Con quello di 
Pescara il Perugia ha realiz¬ 
zato il sesto pareggio su ot¬ 
to incontri disputati. Le al¬ 
tre due partite, come si ri¬ 
corderà. sono la vittoria sul¬ 
l’Udinese e la sconfitta con 
il Torino. Un ruolino di mar¬ 
cia. dopo otto domeniche di 
(sunpionato, tutfaltro che e- 
saltante per un Perugia «<»>- 
razzato Rossi » oartito alla 
caccia di posizioni di presti¬ 
gio, dopo l'esaltante campio¬ 


nato dello scorso anno. 

L'attuale posizione di cen¬ 
tro classifica non pR'emia cer¬ 
to gli sforzi etronomici estivi 
del presidente, « ncx^chiero » 
d’Attoma. che vede ITnter, 
attuale leader della classifi¬ 
ca. lontana di ben cinque lun¬ 
ghezze. ma pur tuttavia per¬ 


de con l'espulsione di Della 
Martira e un calino di rigore 
concesso a favore degli abruz¬ 
zesi, anche .se bisogna rico¬ 
noscere che nel secondo tem¬ 
po. quando il Perugia era co- 
stretto a giixare in dieci uo¬ 
mini, diverse volte i giixia- 
tori di Giagnoni hanno avuto 


mette ai grifoni di sperare , la possibilità di passare in 
ancora in un pronto riscatto vantaggio. Che questo Peru- 


per R(^i anche se attual¬ 
mente è il centrocampista più 
in forma. 

Per ultimo Rossi, che pure 
ha realizzato cinque reti (tre 
su rigore) non si riesce a 
colloiare nel « gi<x:o a da¬ 
ma » del Perugia. Tùtti que¬ 
siti a cui Castagner dovrà 
trovare risposta, e conoscen- 


veiso posizioni piu congeniali 
ai loro mezzi. Il pareggio di 
Pescara è maturato d'altron- 


: do l"e qÙMlu derte^ì^ci 
- sembrano tutti risolvibili nel- 
^ i del campionato in <ror- 

ragioni 50 ^ U Perugia stolta 


Pare insomma. almeno a ì -'>enta un momento importan- 
giudicare daH'esterno, che ! ( **- 


possono esistere le (indizioni i Qual è lo scopo di questa 
per chiudere rapidamente conferenza? « Fare il punto 
questa vertenza e per apirire — risponde il compagno Vit- 
una trattativa seria e reale torio Menesini, presidente del 
sui problemi più generali del 1 comitato regionale umbro 
trasporto pubblico a Perugia, per ii servizio radiotélevislvo 


Vertice alFassessorato alFAgricoltura 

*> . 

' per i rifornimenti petroliferi 


PERUGIA — E’ previsto per 
oggi presso la sede dei dipar¬ 
timento deU'AgrìcoItura un 


sulla formazione del consor- — congiuntamente alla sede 
zio e sul ruolo che alTinter- regionale Rai. sulle iniziative 
no del bacino di trafneo può e i programmi già fatti e 
avere anche il settore della contemporaneamente discute- 
cooperazione. re apertamente su come vie- 

Negli ambienti di Palazzo ne impostata, al m<»nento. la 
dei Priori, comunque, si so- i programmazione della terza 


incontro tra l'assessore Ma- 
Belardinelli e le diverse 
Società petrolifere interessa- 
conte^^ncamenS di^te- .J* rifornimenti In Umbria, 
re apertamente su come vie- 1 ragione del confronto vie- 


stiene che eventuali altre 
agitazioni (come potrebbe es¬ 
sere una possibile sospensio¬ 
ne del lavoro straordinario 
che di fatto verrebbe a colpi¬ 
re soprattutto i servizi delle 
fabbriche e delie siniole) ri¬ 


rete. Non vogliamo esamina¬ 
re il singolo programma ma 
li senso generale, l'imposta 
zione ■ complessiva della 
trasmissione e qtiesto ' assie¬ 
me agli operatori Rai. a tutti 
i livelli. La tavola rotonda di 


schierebbero di provocare ul- | domani pomeriggio da il sen- 
teriori disagi per la cittadi- so di quello che dico sulla 
nanza. 1 « Riforma della Rai e attua- 


società petrolifere interessa¬ 
te ai rifornimenti in Umbria. 
La ragione del confronto vie¬ 
ne scrìtta proprio in un co¬ 
municato del primo diparti¬ 
mento. « I fecondi risultati 
registrati negli approwigio- 
namenti di carburante agri¬ 
colo a^volato all’Umbria, 
conseguiti anche per la par¬ 
ticolare disponibilità e com¬ 
prensione dèlie serietà petro- 


tro consentono di concludere 
la campagna agricola 1979 in 
condizione di pressoché nor¬ 
malità. ripropongono la ne¬ 
cessità di operare una oppor¬ 
tuna verifit» non soltanto In 
ordine al consuntivo dell'an¬ 
nata (Mirente, quanto, e so¬ 
prattutto. in riferimento al 
programma 1980 che, com'è 
risaputo, si presenta non sce¬ 
vro di incognite e di difficol 
tà circa la disponibilità degli 
approvvigionamenti medesi¬ 
mi ». Da qui la richiesta da 
parte delTa-ssessorato regio¬ 
nale dt andare a una verifica 


e di s(nisanti se ne possono 
trovare tante. La prima fra 
tutte è l'assenza di Franco 
Vannini nello scacchiere um¬ 
bro, un’assenza tanto più sen¬ 
tita se si pensa ad un cen¬ 
trocampo che non riesce a 
mandare un Rossi facilmente 
in goal. Ora come ora, del 
suo rientro in squadra, dopo 
l’incidente dell’anno scorso 
con rinter. non se ne parla 
e, quando questo accade, lo 
si preventiva ormai nel me¬ 
se di dicembre. Troppo tar¬ 
di? si domandano gli addetti 
ai lavori. Ma non è solo que¬ 
sta la ragione di un Perugia 
claudicante in campionato. ET 
chiaro che la formazione um¬ 
bra quest’anno non gioca tat- 
tiramente in eguale maniera 
dello scorso campionato. Ba¬ 
gni jrravita in una zona di 
campo troppo arretrata. Dal 
Fiume è lontano dalla .sua 
abituale buona condizione di 


lifere operanti e non nel ter- j con le s<x;ietà petrolìfere in- forma, (^.«arsa .stenta a reg- 
iltorio regionale, che per al , teressate. gere la parte del finisseur 


in campionato, cosi non è in 
Coppa UEFA. Dopo aver eli¬ 
minato la temibile Dyiuuno 
di Zagabria, s’appresta que¬ 
sta sera a far fuori anche 
l’Aris di Salonicco. Nella par¬ 
tita d’and-ita finì 1 - 1 . quindi 
ai grifoni basterà addirittura 
pareggiare (M) al Curi per 
passare il turno. Castagner 
dovrà rinunciare agli squali¬ 
ficali Casarsa e DelLa Mar¬ 
tira che saranno rimpiazzati 
rispettivamente da Goretti e 
Zecchini. In panchina è ^o- 
coforza, date per .scontate le 
defezioni di Vannini e di De¬ 
gradi (anche lui infortunato) 
la presenza di due giovani 
primavera, che saranno Rn 
e Viltiglio. 

C^me SI ouò notare, per 
il rendez-vous di Coppa non 
mancheranno al C^ri le sor¬ 
prese alle 20,30. ma le previ¬ 
sioni sono tuttavia più che 
ottimistiche. 

g. m. 














